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Vostra questa pubblica dimostra- 
zione di Stima , di Gratitudine , 
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alla nuova produzione di un’ Ope- 
ra che interessa il Commercio . 

Il Vostro gradimento formerà 
la massima sodisfazione di quello, 
che con tutta la considerazione 
ha il bene di confermarsi 

li vostro 
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DELL' AUTORE 
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L vero scopo , eJ intenzione delle Leggi del Com- 
mercio ben calcolate , si è di' unire V interesse 
di ciascuno Individuo in maniera tale , che V in- 
tiera Comunità sia indotta ad agire per il ben 
pubblico. Se si aderisce a questo principio , c ne 
segua la dovuta esecuzione di queste Leggi , quell’ In- 
dividuo, che si addice alla Mercatura , e che deve con- 
siderarsi come il primo movente, e come la molla mae- 
stra , che agisce nel Commercio , sarà incoraggito ad es- 
tendere le sue mire, e con la sua fortuna , credito , ed 
industria procurerà il pubblico bene. 

II. Non vi è alcuna invenzione degli Uomini più a- 
dattata a ben servire a questo intento , quanto quella 
delle Assicurazioni Marittime , che è una delle ragioni 
per cui il Commercio marittimo è reputato più favore- 
vole al comun vantaggio del terrestre (i). Ella molti- 
plica i Capitali addetti al Commercio , e dividendo fra 
più Persone sì V utile, dome la perdita , tiene in equi- 
librio là Stalo, e li somministra Ih forze per la conti- 
nuazione di un trofico, che ristretto a pochi Indivi- 
dui, o felice ,■ o infausto che fosse l’ evento, onderebbe 
ben presto a terminare fi), dacché V opulenza , egual- 

(t) Hcilrìcus Coc.-e!tts in ’disp. de ad 5- 23. 
as.-veurat. 1. in comnent adCrot. (2} La Rota Romani in wU An- 
te iur. teli. & pie. IU>. t. cjp. ia. coni tana AiSMratio a. 3. Mirt. IZ^‘3- 
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mente che V indigenza fanno ritirare gl' Individui dal 
commerciare : volendo i primi godere i frutti di quella 
fortuna , che è loro riuscito di fare , ed esimersi dai 
frequenti timori , che i pericoli , indivisibili compagni 
delie più ricche speculazioni , gli hanno ben sovente ob- 
bligati a soffrire: ed i seeondi non jioterulo sostenere le 
inevitabili conseguenze del Commercio medesimo , allor- 
ché la ruota della Fortuna è contraria . la qualunque 
forma però si diminuisca il numero dei Concorrenti , il 
ben pubblico ne soffre , e le molle secondarie , che non 
agiscono se non che in relazione delle prime , dalle qua- 
li riconoscono il moto , e la forza , vengono ad indebo- 
lirsi , e per una necessaria concatenazione di cose tutto 
V Universale ne soffre. 

III. Tre sono i principali oggetti , che hanno servito 
di base a tutte le Leggi, che sono state dirette a rego- • 
lare le Assicurazioni marittime , o che lo devono essere 
a quante se ne passino immaginare in appresso, acciò 
l’oggetto di questa utilissima invenzione resti adempiu- 
to con quella perfezione a cui è diretto . 

IV. Il primo è quello della buona fede . fra tutti 
quelli , che devono aver parte nella Negoziazione , e di 
impedire , che da qualunque persona o direttamente ,• o 
indirettamente , e per qualunque mezzo , si devii die 
questo principio . 



av. Monsìg. Olhszzi ottimamente 
descrive questo Commercio , e la 
natura di questo Contratto §. i. 
» ivi n Dat Mare remotis gentibu» 
ndiium. quo totius Orbis opes adve- 
hantur , a’trrius inopix prospiciar, 
aed ut quidquid ubique locorum 
natura penule, & tulit illinc acci* 
piatur> & asportetur, qui penetra- 
re terrestri negociatio non potesti 
•tum ob incommodam peregrinatio,- 
aera, tummosque veclurx stimptus* 
tum ob insuperabilem viarum inter- 
capcdinem .acque difRcultatem . Quoc 
vero, quantisque penculis hxc di- 
tescend; retici lungatur, vel hoc so- 



latii osten.lit, quo.l sipe unius hor* 
calamita* plurium annorum operam, 
follicitadinein , acque industriam hau- 
sit, congctasque dici nimium copta» 
una Pridonuro , aut Firatarum incur- 
sia, hominuinque, qui spoiiis vi- 
\unt, vel Cedi, vel temporis iniu- 
rix lupuerunt. Ilino niliit ad Com- 
mercia tuenda, avertendasque huiu- 
smodi clades, utiliu» qtiam ut ahi 
in partem discriminis advocmtur, 
& alea diapcrtiatur inter plures. 
Hate periculi inter plure» dismbutiq 
fit contraili!, quem vulgo Mercato- 
tes vocine Aisccurationcin . » 



PREFAZIONE 3 

V altro è quello di escludere dalle Negoziazioni di 
tal natura qualunque condizione , e restrizione , che sia 
capace di attraversare l’ accrescimento del Commercio , 
o in qualunque maniera possa trattenere , o impedire i 
Concorrenti al medesimo , o allontanarne quelli che V c- 
scrcitcno . 

Fd il terzo finalmente , che il Lene pubblico sia sem- 
pre preferito all' interesse dei Particolari (3) . 

V 7 . Se tutti i Negozianti ponessero per massima fon- 
darne n tuie , che la ragione , lo spirito del pubblico be- 
ne , la probità , c V onore non possono ammettere altre 
Assicurazioni, se non quelle che si accordano con i prin- 
cipi suddetti , ed in conseguenza si astenessero dal con- 
venire in tante invenzioni stravaganti di Sicurtà non 
naturali , coperte sotto lo specioso titolo di Scommesse , 
e di Patti speciali , si toglierebbe molta stradi alla 
fraudo , o potrebbero eglino stessi giudicar meglio della 



(g) Mtgens Saggia sopra le Sicur- 
tà §. I. ’i F rj, f- 

IL Paru vj' msuranct 3 Autore In- 
glese nei suo magistrale Trattato 
delle Assicurazioni stampato in Lon- 
dra nell’ anno 1^93, e nella Pret 
fazione, e nella Introducono parla 
Imamente dell’orig.ne del Commer- 
cio, dell’ invenzione del Contratto 
di Assicurazione , e richiamar! lo 
tutti gli Autori, che hanno trattato 
della materie commerciali, e marit- 
time, tratti molti c uditamente sul- 
le Leggi H 'd e. Tornane, Inglesi, 
cd altre particolari: riportando la 
Autorità <lt Mulinato! Commentar. 
S nith Ricchezza delle /«azioni: M,/l- 
loy . Ralyne.e dello i\.homkerg Osser- 
vazioni sulle Leggi Ut Aie : An 'erto' 
Istor. del Commercio: Seldeno . Mon- 
tts.]uieu Spinto delle Leggi: r ay! -r. 
delle Leggi Civili: tìcares Lcx Mcr- 
eat/rta. La Dissertazione è com eru- 
diti, e cosi estesa in tutti i rappor- 
ti, che menta di essere attentamen- 



te esaminata da chiunque o per teo- 
rìa, o per pratica voglia coltivare 
la Ginrisprudcnza marittima. 

II IVesKett- altro Autore Inglese 
nella sua Opera intitolata Completo 
Digest / delle Teorìe, Leggi , e Prati- 
ca delle Assicurazioni, stampato la 
Londra nell’ anno 178 1. nel suo 
Discorso preliminare spiega 1 gravi 
disordini , che s’ incontrano nella 
materia dalle Assicurazioni , e pro- 
pone il metodo per meglio regolar- 
le, e prevenire tali disordini. 

L’ Azuni nel suo Dizionario uni- 
versale ragionato della Giurispru- 
denza mercantile, che i un com- 
pendio Jegii Autori antichi, c mo- 
derni alla parola n Assicurazione n 
spiega 1’ origine, la natura, e le 
qualità del Contratto di Assicura- 
zinne, come negli altri Articoli il 
dettaglio, e i rapporti del Contratto 
facendo 1', onore di prevalersi nella 
massima parte dei sentimenti. cdclle 
precise parole di questo Trattato. 



4 Peefazionb 

rettitudine del loro caso , e non s’ impegnerebbero mai 
in liti, so non sopra fondamenti sicurissimi e giusti. 
Uno dei Contraenti che si allontani da questi giusti 
principj sconvolge intieramente la macchina, e riduce 
V altro nella necessità di porsi in guardia anche in 
quei casi , ove è stata usata tutta la buona fede . 

VI. Checché sia della questione , se questo Contratto 
porti una vera utilità in quelli Stati, che soggetti ben 
sovente ai rigori della Guerra nel garantire la salvezza 
degli Effetti del Neutrale , o del Nemico sotto la coper- 
ta del Neutrale, una parte dei Sudditi paga le somme 
acquistate dall’ altra : £’ indubitato , nè vi è alcuno di 
sana mente che possa controvertere , che nclli Stati dei 
Principi neutrali , presso i quali non vi è caso di que- 
sta mancanza di equilibrio , il Commercio delle Sicurtà 
forestiere forma uno dei più ricchi rami della Negozia- 
zione , se quelli da cui vien fatto , hanno la vera co- 
gnizione che si richiede per utilmente trattarlo . 

VII. Tutta adunque V industria dei bravi Negozian- 
ti consiste nel richiamare da lontano gli ordini per le- 
Sicurtà, e nel facilitare ai Concorrenti il modo di effet- 
tuarle, e di esigerle nel caso di sinistro. La ricorrenza 
delle Sicurtà produce i buoni Assicuratori , e la corren- 
tezza , e solidità di questi attrae la ricorrenza . 

Vili. £' incontrastabile , che dal maggior numero 
dei tocchi ne resulta una maggior convenienza all’ in- 
trapresa speculazione di assicurare , e perchè questo 
maggior numero di Assicurazioni vi sia, è necessaria 
una moderazione nei premj , una restrizione nelle prov- 
visioni di chi eseguisce gli ordini , ed una esatta cor- 
rispondenza alle perdite negli Assicuratori . 

IX. Quelle Piazze, che sanno mettere questa Nego- 
ziazione sul piede più economico, e più corrente per 
gli Assicurati, son quelle che ne incontrano la maggiore 
affluenza . 

X. Tre sono i mezzi per cui si può richiamare V af- 
fluenza di tali Contratti, e renderli utili a quella Piaz- 
za, dove si perfezionano. Dipende il primo dalla. Leg- 
ge : il secondo dagli Assicuratori : il terzo dai Mediato- 
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ri . La Legge o scritta , o determinata dalla Consuetu- 
dine dei Tribunali deve imparzialmente assistere i Ri- 
correnti , e servendo allo spirito del Contratto , più che 
al suono delle parole con cui è concepito , deve elimina- 
re la frode , e troncar l’ adito alle questioni , c solleci- 
tare V esecuzione del Contratto , so è degno di questa 
esecuzione . 

XI. Quantunque ripetuto, secondo V opportunità , 
da più Dottori , è un falso principio quello , che gli As- 
sicuratori quanto sono pronti a percipere il premio , al- 
trettanto sieno industriosi a trovare eccezioni per dif- 
ferire il pagamento del sinistro . 

XII. Si pub francamente asserire, che se si arrivas- 
se a fare un giusto calcolo fra le Assicurazioni ingiu- 
stamente pagate dagli Assicuratoti , e quelle ingiusta- 
mente da essi questionate, specialmente nel corso di 
una Guerra , gli ingiusti pagamenti sarebbero d’ una 
metà superiori alle ingiuste questioni . Non è questo di- 
fetto dei Tribunali , o della Legge , ma della malizia 
degli Uomini, che sanno talmente colorire le loro ope- 
razioni, che i Giudici, che non possono dipartirsi dal- 
le rcsultanze degli atti, non sono sempre in grado di 
verificare lo stalo delle cose . 

XIII. Questo difetto ha specialmente luogo nei Giu- 
dizi di Avarie, i danni dei quali vanno a posarsi a ca- 
rico degli Assicuratori , senza che il più delle volte ne 
sieno appena informati . I Capitani attribuiscono a caso 
fortuito , o a necessaria operazione approvata dalla 
Legge per domandare la refezione dei danni in contri- 
buzione , qualunque accidente accada loro nel viaggio , 
e con questo pretesto si fanno resarcire dagli Assicura- 
tori quel danno naturale , che accade a tutte le cose 
che sono soggette a consumarsi dall’ uso. 

XIV. Il Testimoniale , o la prova di fortuna a cui 
le Leggi marittime hanno accordato tanto favore all’ og- 
getto di proteggere il Commercio , e invitare gli Uomini 
alla Navigazione , diviene ben sovente un atto di como- 
do adattato alT opportunità per cui deve servire: Non 
può negarsi esser questo un documento della maggiore 
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Prefazione 



importanza , giacché unicamente sopra di esso può il 
Capitano istruire qualunque azione in Giudizio , e quin- 
di i Ricevitori delle Mercanzie ripetere i loro danni da- 
gli Assicuratori : Sarebbe quindi desiderabile , che le 
Leggi provvedessero , che quest ’ atto fosse regolato in 
maniera da soddisfare gl’ Interessati , e presentare ai 
Giudici la vera informazione dello stato della cosa (4). 

XV. £’ indubitato , che i casi occorsi in Mare non 
possono verificarsi che con le prove privilegiate del Ma- 
re : Ala è altresì giusto, che il privilegio non si ritorca 
in abuso a danno del Terzo: Se i Capitani prima di es- 
sere ammessi a Pratica dovessero dichiararsi , se hanno 
pretensioni per danni , e nell' atto stesso depositare il 
loro Giornale in un pubblico Ojfizio, acciò servisse di 
esatto riscontro nella sincera verificazione dei danni 
che richiedono , talché il Testimoniale non facesse pie- 
na prova clic in quanto con verità, r in tutta la sua 
precisione combinasse col Giornale medesimo , nè alcun 
danno si ammettesse , se difetto dal Giornale non re- 
stasse verificato il giorno e V ora, V occasione , cd il 
modo in cui è occorso : £ se da questi danni medesimi 
si detraesse il necessario naturale consumo del Corpo , 
e Attrazzi della Nave , che gli vien pagato dal Nolo , 
sarebbero ben più rari i Giudizi di Avarìe, e meno pe- 
ricolosa la professione dell ’ Assicuratore : Ed eguahtfien- 
te lo sarebbero se le grandiose spese a cui portano que- 
sti Giudizi in qualunque Tribunale per la moltiplicità 
degli Atti, e Perizie che occorrono fare in vece di an- 
dare nella massa dei danni ref et libili , fossero, come in 
tutti gli altri Giudizi Ordinari , a carico di ambe Je 
Parti. Ala comecché 1 Capitani introducendo un Giudi- 
zio, o aumentando le loro domande contro i Caricatori, 



(*) La Ruota Fiorentina nella 
Liburnen. Assecuraiionis Savia del 
15. diurno 1785. av la b. in. dell' 
Ajì: Vernatemi : tijtampata nella 
moderna Colleaionc Sci: il a tont. 1. 
par. t. dee. 46. spi-ga la natura del 
Testimoniale , e le eccezioni, alle 



quali è soggetto: K ne parla egual- 
mente la stessa Rota nella li bur- 
atti seu Veneta Asrecuratioms Na- 
vis del 5. Aprile 1 — 86. uv. i Ani. 
Ulivelli impressa nelle Selcila- fon. 
2. par. I. dee. 33. 
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e gli Arsi curatori non risicano cosa alcuna , così sono 
più facilmente allettati a farlo dalla lusinga di un gua- 
dagno, che non ha risico. 

“ XVI. Da questi inconvenienti , a cui la Ltgge può 
rimediare , ne nasce il disgusto degli Assicuratori , i 
qu li per natura della cosa sono bastantemente in risi- 
co , senza aggiungervi quelli che provengono da malizia. 

XVII. Generalmente la formula della Polizza di Si- 
curtà è così antiquata , che i di lei termini - nella mag- 
gior parte oscuri sono resi" del tutto inutili , e talvolta 
cagione di questioni per la contradizione in cui sono 
con i patti manoscritti . In alcune di esse s' incontrano 
specialmente- due condizioni , clic molto aggravano V in- 
teresse degli Assicuratori . Una c quella di essere essi 
responsabili anche dei danni occorsi alle Mercanzie po- 
ste sovra coperta: V altra per la baratterìa del Capi- 
tano : Per la prima pare strano , che .ciò che procede dà. 
cattiva disposizione dell' Assicurato , o sua Gente , e 
che per colpa loro è posto nell' evidente pericolo di es- 
ser danneggiato , possa meritare indennizszaziane . 

XVIII. Io che parimente milita per il caso della 
baratterìa . Il Proprietario della Nave, o il Caricatore 
son quelli, che hanno scelto il Capitano, e fidato ad 
esso il Primo la direzione della Nave, e il Secondo la 
consegna delle sue Mercanzie , onde essi devono cono- 
scere la Persona cui hanno creduto, piuttostochè l' As- 
sicuratore, il quale corre la loro fede anche sulla per- 
sona del Capitano (5) . 



(5) Questo sinistro è il meno co- 
nosciuto, ma il pm ovvio a danno 
degli Assicuratori. I Naufragi, e gli 
Arresti, clic accadono specialmente 
nei piccoli Viaggi, non sono per lo 
più, che il resultato di una Con- 
venzione di chi dirige i Bastimenti: 
E per quanto i disgraziati Assicu- 
ratori possino qualche volta manca- 
re di quel complesso di prove ne- 
cessarie a concludere un* azione 
•rinunosa in un Giudizio Civile , 



non è però niente meno vero, che 
pagano ingiusta mente i sinistri . spe- 
cialmente quando 1' Assicurazione 
è sopra Corpo, c Attrazzi del Ba- 
stimento . Sono srate sfrepitose le 
Cause agitate nei Tribunali di To- 
scana dall' anno t"p; fino all' an- 
no 1800. Una tra il Capitano Giu- 
seppe Gambaro, e gli Assicuratori 
di Livorno, e di Trieste: 1 ' altra 
tra il Prete C roia mo Stilano Na- 
poletano^ gli-Ass.curatori di Tne- 
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XIX. E sembra ciò tantopià strano , quantochè se- 
condo le dette formule gli Assicuratori non son tenuti 
de’ furti particolari, che occorrono alla Nave, ma son 
tenuti qùando il flirto è massimo , cioè quando si ruba 
tutto il Carico. Lo che è in aperta contradizione . 

XX. Molte Leggi hanno provveduto a questi incon- 
venienti , ed esclusa tanto la caricazione sovra cover- 
ta , quanto la baratteria del Capitano. Più che si dimi- 
nuiscono i risici agli Assicuratori , più si facilita V am- 
pliazio ìe del Commercio per mezzo di questo Contratto . 
In fatti le Leggi riguardano gli Assicuratori come pu- 
pilli , e minori , e le altre Persone privilegiate , perchè 
il risico a cui si espongono a favor del pubblico vati- 
faggio, e la maniera con cui s' impegnano gli rendono 
degni di questo favore, talché è assioma legale, che in 
qualunque dubbio devono esser piuttosto ussoluti gli 
Assicuratori , clic condannati . 

XXI. Gli Assicuratoti per altro non devono dal coa- 



tte . L’ esito ha favorito gli Assi- 
c irati, ma la discussione delle Cau- 
se, e le piove del Processo possono 
giustificare gli Assituratori de la lo- 
ro lunga opposizione. 

E' una verità di fatto, che que- 
sta specie di sinistri ha rov.nato il 
Commercio delle Assicurazioni in 
Livorno . Nè gli Assicuratori parti- 
colari, nè le Compagnie hanno po- 
tuta reggere al peso di tali disastri, 
che con tutto il fondamento di ve- 
rità possono dirsi procurati più ili li' 
umana malizia, che da quella com- 
binazione di casi fortuiti , che solo 
dovrebbertf essere a carico degl’ As- 
sicuratori. 

Si sono veduti ai nostri tempi 
degl’ Uomini di Mare, che hanno 
saputo formare dei rispettabili Pa- 
trimoni sulla rovina degli Assicura- 
tori. L‘ industria ha gettato le basi 
della loro opulenza r s questa con- 



solidata ti è messa da se stessa in 
grado di reggersi, e far fronte a 
qualunque ostacolo. 

h’ un avvertimento- necesaario ei 
Giudici delle Cause marittime di 
aver 1’ occhio alla qualità dell’ A*^ 
sicurato per dare un peso alle pro- 
ve sulle quali si fonda per ottenere 
il pagamento di yn sinistro: Giac- 
ché non è nuovo il caso, che ijopt» 
avere i Giudici condannato gli Aa- 
•icuratori sull’ appoggio di prove 
ctedute legittime; in altri Tribu- 
nali vi è stata la questione tra 1’ 
Assicurato, e il suo Commi-sionato 
sul pagamento degli onorari, e del- 
le spese occorse psr cttenere dei ic- 
capiti falji. 

11 Giudice ingannato non delin- 
que: ma per evitare il rimorso di 
aver procurato 1’ altrui danno deve 
esser vigilante ad evitare 1’ ingan- 
no. 
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ta loro abusare di questo fasore della Legge , ma devo- 
no equitativamente riflettere , che o non si farebberm 
Assicurazioni , o innumerabili sarebbero gli Assicuratori , 
se tutti i risici che si toccano andassero felicemente , e 
non vi fosse luogo ad alcun sinistro: E che gli Assicu- 
rati si prestano a repartire in essi una parte dei loro 
profitti nella sola veduta di essere indennizzati in caso 
di perdita . E' dunque necessario , che V Assicuratore sia 
cauto i e prudente nell' assumere il risico, ma franco, 
e discreto in caso di sinistro: E che riguardi questo 
commercio , come qualunque altra negoziazione per cui 
vi vuole cognizioni , capitali , e fortuna . 

XXU. Il Commercio richiede dei comodi nei paga- 
menti , poiché se si dovesse tutto proporzionare ai res- 
pettivi capitali, le operazioni sarebbero molto limitate, 
e ristrette, onde trattandosi di attirare dei grandiosi, 
ordini delle Piazze estere conviene accordare ai Com- 
mittenti delle dilazioni nei premj . Ma all’ oggetto, che 
queste abbiano un limite , c sia salvata V onorificenza 
mercantile , parrebbe conveniente , che fosse gena al men- 
te fissata un’ epoca per tali scadenze fra il Committen- 
te , e il Mandatario , c questi con il suo Assicuratore . 

XXIll. In quei Luoghi, ove la- consuetudine ha sta- 
bilito la ' Legge , che V Assicuratore fida al Mezzano, e 
il Mezzano fida al Negoziante assicurato , come che V 
esperienza ha generalmente dimostrato , che tali fidi ap- 
portano delle dolorose conseguenze e aghi uni , c agli 
altri, lo che è un inconveniente gravissimo , saivbbe de- 
siderabile , che una Legge positiva, per facilitare il Com- 
mercio, autorizzasse questo sistema , e per apporre un 
rimedio allo sconcerto enunciato accordasse ai Creditori 
di premj , dentro il termine fissato al pagamento, quei 
privilegi c he hanno le mercedi, ed altri crediti , talché 
iti qualunque caso di fallimento dovessero pagarsi per 
V intiero , senza che il Credito rt? fosse costretto di en- 
trare al reparto con la Massa dei Creditori chirografa- 
jj , lo che in Francia , ed altrove è molto praticato. 

XXIV. finalmente i Mezzani son quelli , che molto 
influiscono , perchè questo ramo di Negoziazione fiorisca . 
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A quest ’ oggetto tutte le Leggi hanno prescritto quanto 
religiosamente devano attendere all’ esecuzione del loro ■ 
ministero ; nella moltiplicità dei soggetti non si può tro- 
vare il concorso, di tutti i requisiti , che merita questa 
Professione. Un numero limitato di Persone oneste , abi- 
‘ » e facoltose , autorizzate dal Governo a dirigere que- 
sto Commercio , può servire all ’ intento di propagarlo , 
la maniera' di facilitare gli affari , e di concluderli in 
m odo. da allontanarne con provida intelligenza le que- 
stioni > essendo la via più. corta per moltiplicarli felice- 
mente. 

XXV. Siccome il Commercio marittimo , e special- 
mente le Assicurazioni , che da esso ■ dipendono , sono- 
oggetti , che interessano- tutte le Nazioni-, cosi la cogni- 
zione delle Leggi , e degli usi > che- tutte le Nazioni ten- 
gono. sullo stesso soggetto , è una- Scienza necessaria agli 
Assicurati , agli Assicuratori ni Mediatori , ed a tutti 
quelli che- in qualunque maniera devono- aver parte, o- 
nell’ esecuzione , o. nell' interpet razione di questo Con- 
tratto 

XXVI. Unicamente su- questa- veduta- mi son datola 
pena di raccogliere per quanto è stato possibile tutte le 
Leggi , e Statuti , che- sono- finora cogniti come vegliami 
nelle Piazze di Commercio- per regolare le Assicurazioni, 
e perchè questa raccolta servir potesse di utilità a chi- 
unque dovesse prevalersene , ho imAaginato di ordinar- 
la secondo- certi principj generali di pratica , che più 
frequentemente sono in uso nelle Piazze di Commercio ». 
e che occorrono nelle questioni, a. cui può . dar luogo- 
questo Contratto .. 

XXVII. Non essendovi in- Toscana- altre Leggi per- 
le Sicurtà , che quelle del 1 523.- e 1 526. distese dalla 
Repubblica Fiorentina in ciò , che è stato alle medesime . 
derogato dall’ uso costante ,. o stabilito in quelle / >a iti,, 
ove era mancante la Legislazione , ho procurato- di sup- 
plire con l' Autorità dei Dottori, e con le Sentenze dei 
Tribunali della stessa Toscana , e specialmente del Con- 
solato del Marc di Pisa ,, che come in ogni materia, così 
specialmente in questa , ha sempre ottenuto la più alta. 
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stima da tutte te Nazioni. Per le Leggi , ed Usi di Fran- 
cia mi sono ben volentieri riportato a quanto ha mo- 
dernamente sullo stesso soggetto pubblicato il dottissi- 
mo Avvocato Emerigon , gloriandomi di non avere omés- 
so cosa alcuna , che egli ha proposto nel suo Trattato , 
e se qualche volta mi son fatto lecito di non abbraccia- 
re qualche sua proposizione , V ho fatto sull’ Autorità 
del Pothier , e del Tal in , che avendo prima di esso com- 
mentate le Ordinazioni della' Marina di Francia ,si sono 
arrogati qualche diritto alla loro interpetrazione . 

XXV IH. Per le Leggi , e gl’ Usi d‘ Inghilterra ho 
seguito costantemente l’opinione di piccola Magens , che 
essendo Mercante in Londra , scrisse un Saggio sopra la 
natura dei varj generi di Sicurtà praticati dai differen- 
ti Stati commercianti di Europa , illustrando con osser- 
vazioni , c casi di pratica le Costituzioni note in quel 
tempo su tal materia . Quale Opera fu tradotta dall' In- 
glese nell’ Idioma Tedesco , e pubblicata in Amburgo nel 
1 753 . Ilo consultato eziandio il Gius marittimo del Mol- 
loy , il Moline s , e il Beavcs , che parlando di tutto ciò , 
che riguarda il Commercio d’ Inghilterra , spiegano an- 
che gli Usi di quel Pegno relativamente al Contratto di 
Assicurazione . Il ITedderhoop , lo Stjpmanno , il Kurick , 
e il JJinknrsoek mi sono serviti di scorta per illustrare 
le antiche Ordinanze della Germania , e dell’ Olanda . 
E queste Ordinanze nel loro originale formeranno il To- 
mo Terzo di quest ’ Opera unitamente 'alle Polizze di Si- 
curtà , che sono presentemente in uso presso tutti i Po- 
poli commerciatiti d’ Enropa : 

XXIX. Il Celebre Avvocato Groult Autore delle No- 
te aggiunte al Discorso sul Diritto Marittimo stampato 
a Parigi nel 1786. avendomi onorato della sua appro- 
vazione alla prima Edizione di questo Trattato , mi ha 
anche dato dei Ipmi sulle leggi , e suiti Autori dei qua- 
li aveva omesso di parlare (6): Onde prevalendomi ben. 

(6) - Monticar - Dails la prefa- qu’on trous ìndiqust lei tnoyens de 
<e de yotre ' excelant Traiti! sur lei remlre votre Ouvrajje encore plui 
Aiinrancet vouì avez parat desirer interessane il y a plus (l'un dn que 
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volentieri del suo consiglio -, ho percorso i secondi, ed 
unito le prime alla Collezione riunita nel Tomo Terzo i 
£ finalmente il Park delle Assicurazioni , il IVaseket 



}e pris la libertd da vons prop oset 
quelqucs additions à. forre a cet 
Ouvragc, lorsque vous en douneriez 
one nouveìle Edicion. 

C’ esc dans la tradu&ion Anglolse 
de Magens, qua vous avez pris le» 
Or don. e frangere* , que vous rappor- 
ta en Italiesi à la fin de votre 
©imago. Mais corame Magens en 
à oiiblid quelqnes-unes , & qu’il en 
a para de nouveìle* depuis 1 755 , 
je ero vous faire plaisir en vous 
les indiquant. Et ie n’ai poinr eu. 
de reponse à la lettre qae i’eu 
l’honncur de vous ecrire. Je me 
repete aujourd' hui, SI je prie M. 
Èampredi Professenr en Droie Pu- 
blic a. Pisa ( avec qui ie «uis en 
corre-pondcnce litteraire ) de vou- 
loir bien vous faire remetrre la 
presene & <P en sollicitcr la re- 
ponse . 

Voici les prineipal'e* note», que 
j avois faites dans ma lettre pre- 
vedente. 

Ord. de Ba mbonrg de 1731. f 
Edition de t-6~. contient à la fin 
nn peti* acle des Bourguea-mmtrcs 
de cette Ville du 11, Sete. Ij6t. 
touchant les prime* d’ assurencss» 
que Magens n’a pu «onnoitre. 

L’Ord: (T Amsterdam de 1744. a 
refi des adJitions en 1745. 1736. 
fc 1735, que vous a lvei point ra- 
portes . • 

L’ Ord. de la Hauzc Theuronique 
de ’59 T - ( & non de 1597. ) a 
rempiacée pir celle' de 1614. dont 
lurlcae a fai£l le Coraraentaire. 

L' Ord: de Philippe II. contient 
% chap. le premier sur Ics Arme- 



ments (il esc dans Clcirac, 4: dati» 
la Biblioteque du Droic Nautiquc } 
le second sur Ics affiires mariti - 
Oies . Renfèrme 5. Titres: vous n v 
avds ra porre que Ics 3. dr. avec le 
troisieme chip, sur les Assurances- 

L* Ord. de Barcclone de 1484 est 
«ne suite des Loix du Consolar ile 
la Mer; c’est le chap. 340. il 
aurore èri bon d’en prevenir le le- 
fleur. 

En parlant des Assnrances faites* 
en OanemarK-, n’auroit-il point dt£ 
bon de raporter les chaprtics 3. 4. 
5. 6 : &o. du I. 4. du Code Danois. 
de 1683. qni est gcneralcmenr 
estimi . 

Paruri les Loix Angloises sur Ics- 
Assuranccs il y cn a plusieurs au- 
tres riportici dans Parser , Werner. 
Para ite. 

La dernièrc Ord. de Mildclbourg 
est de io. Dee. 1685, & non to. 
Dee. 1686 

L’Ord. de Prusse de 172”. a fté 
rcimprirné en 1770. Il y a dide- 
rents additions dans cette Edition*. 
qui regardent les \ssurances. 

L’Ord. de Rptterdam de 1741: 
contient à la fin des Forni ulles de 
Polite»-. 

L’Ord. d’Espagr.e db tjjd. est 
un Extrait d* la recompilation des 
Loia de 1’ Ride de i<58~. rcirr.prrmé. 
en I ~ 1. 9, P. 39. Parrai les su* 
tres "Litres il y- a sussi bien d' aiir 
tres dispositions concernane les con-* 
crats maritimes. 

L!Ord. ile Svedè de 1750. aoroit 
pu dtre aceompagrée *d’ un Extrait 
de l'QrJ. generai de laMarinedc co 



P * « f niof) i 

delle Leggi , ed Usi delle Assicurazioni , e V Azuni nel 
suo Dizionario di Commercio: Autori che hanno pubbli - 
cota le loro Opere dopo la prima Edizione di questa, so. 
no da me citati nei respettivi casi, giacché la loro au- 
torità à di sommo credito presso tutti i Tribunali , e 
presso le Persone, che in Teorica, e Pratica coltivano 
la Giurisprudenza marittima. 

XXX. Uno dei principali oggetti che mi è stato po- 
sto innante per trattare diffusamente da quelle aitore- 
VO Ji, e Persone, dalle quali sono stato instinolo 

ad approfondire, c spiegare questa materia, è il siste- 
ma delle avarie, sulle quali la diversità degli usi delle 
i azioni da una parte, e gli abusi, che, come ho fin da 

avvertl . tn ’ « *° no introdotti nel Commercio 
(tati altra , producono infiniti sconcerti, e danni im- 
mensi agli Assicuratori . In fine dunque del Trattato so- 
pra le Assicurazioni marittime ho aggiunto un distinto 
ra 0 ionamento sopra questa matcrid , proponendo un me- 
todo per conciliare t diversi usi delle Nazioni, per to- 
% tere ’ ° minorare gli abusi introdotti dalla Gente di 
Marc, e cor, questi mezzi prevenire i danni desìi Assi- 
curat ori, e render più florido, e più usitato questo Ra- 
mo ai ricca Negoziazione . 



Royanmc de ,66-. stir tour Ics C.[ a 
#es , ou chap. 4. g, <5. 

On auroit pu troovcr encore 
i? hn de ce 3. Tome 1‘ Ord. d 
Dai» tiich de irtfi. p. r . c h ap . , 
Lesautresolxcrvarionsde mi pr« 
•jniere letrre rouloientplu-ót sor me 
Uuvrajfcs peraonellei cn flit de Le 
gisiation raaririme, que sur voti» 
tra . ’ a ' n ‘> re ne me repetera 
pomt sor cet Artide, m'en rapir 
«nt à tour ce que j’avois 1’ hon 
neur de vout ecrire alon.- & com 
me le ne Savoia poi nc yotrc adre|i 
»c, le vom ITj ni^er ma letrre pai 
3 vo j x de M. Ti min David Rece- 
Teur Monsiegneur 1* Amirai de 



Trance k Mirueilles, & J e M. le 
Chevalier Bert heller Consul de 
Trance k Livourne, qui da la Taire 
remetrre k AL Bonduceì Imprimeur 
de vorre Ouvrage. 

Js me sert k per» prds de la me* 
n»e voie polir «ferire k M. Lampre- 
01 : met letrre». t c se re’ponses nou* 
paryiermene tre's-fidcllemenr.. 

J ai 1 hnnneur d’ irre avec le» 
«mrimens de la plus haute comi- 
deranon = Monsieur = Vorre trc«- 
humble, tc tres-obéitsant serviteur 
= p - d » Roy de Amirauté 

de Charbourgen Normandie = Cher- 
bourg ce 1 r. Mar» 1790. = M. Bul- 
dafseroni Avocar k Florence ou a 
Livourne . 1 
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volentieri del suo consiglio -, ho percorso ì secondi , ed 
unito le prime alla Collezione riunita nel Tomo Terzo z 
E fatalmente il Park delle Assicurazioni , il Waseket 



}e prls la Iiberrd <!e vous prnposer 
quelqucs additions à. fiaire a cec 
Ouvrage, lorsque vous en donnerier. 
arie nouvelle Ediaon. 

C’ esc dans la traduftion Angloise 
de Magens, que vous avez pris les 
Qrdon. etrangeres, que vous rappor- 
tcz en Italien A li fin de votre 
©urrage . Mais comme Magens en 
à oubiid quelquei-unes , & qu’ilen 
a para de nouvclles depais 1755. 
je era voti» fa : re plaisir en vous 
les indiquanx. Et ie n’ai poinc eu. 
de reponse à la lettre,- que i'eu 
l' honnear de vous ecrire. Je me 
repete aujourd'hui, 44 je prie M. 
Éampredi Professeur en Droic Pu- 
blic A. Pise ( avec qui le suis en 
corre-pondence litreraire ) de vou- 
loir bien vous farre remertre la 
presene r Si d' en solliciter la re- 
ponte . 

Voici les principalle» rote», qne 
T avois faites dans ma lettre pre- 
terente. 

Ord. de Fambourg de 1731. !*" 
Edition de 1767. contient à la fin 
un peti» a de des Btìurgues-maitres 
de certe Ville du ir. Sete. i;6t. 
touchan» Ics primes d’ assurences , 
que Magens n’a pu «onnoitre. 

L’Ord; d’Amsterdam de 1744. a 
refia des additions en 1 745- 1756. 
fc «775, que vous n’avez poinc ra- 
portes . • 

1." Od. de la Hauze Theuroaique 
dfc 1591. ( Se nnn de 17597. ) a dei 
rem.nacée par celle de 1614. donc 
Kuricae a faid le Commentaire. 

L’ Ord". de Philippe li. concient 
i- ebap. le premier sur Ics Arme- 



ments fil esc dans Cleirac, 4: dati» 
la Bibliotcque du Droit Nautiquc J 
le second sur Ics aflTiires mariti- 
mes. Renferme 5. Tirres: vous n” 
avds raporrt que Ics 3. dr. avec le 
troisieme chap. sur les Assurances- 

L’ Od. de Barcelone de 1484 esc 
nne suite des Loia du Consola» de 
la Mer; c’est le chap. 340. 4cp. il 
aurmr été bon d’en prevenir le le- 
Qeur. 

En parlant dfcs Assurtnces fiires- 
ec Danemar*, n’auroic-il poinr M 
bon de raporter Ics chapitres 3. 4; 
J. <J. &a. du 1. 4 du Code Danois- 
de 1683. qni eie gcneralemcnt 
escimi. 

Parmi Ics Loia Angloises sur les- 
Assurances il y en a plusieurs au- 
tres raporrics dans ParKer, Weraer* 
Para 4sc. 

La dernlere Ord. de Mildclbourg - 
esr de ro. Dee. 1689, & non to. 
Dee. 1686. 

fc’OrJ. de Presse de 172”. a fré 
reimprimd en 1770. Il y a ditfe- 
rents additions dans cette Edition-, 
qui regardent les Assurances. 

L’Ord. de Rotterdam de 174» 
contient à la fin des Pormulles de 
Polices-. 

L’Ord. d’Espagne de est 

un Extrait de la rccompilation des 
Loia de l’Ihde de i<S8r. rcimprhud 
cn 1706. L 9- n 39- Parrai les au- 
tres Tirres il y. a sussi bien d’ aUr 
rres dispnsitions concernane le* con-* 
cracs maritimes . 

17 Ori. ile Svede de 1-50. anroit 
pu dtre accompagrde *d’ un Extrait 
de l’OrJ. generai de la Marine de et 
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delle Leggi, ed Usi delle Assicurazioni , e V Azuni nel 
suo Dizionario di Commercio: Autori che hanno pubbli- 
cato le loro Opere dopo la prima Edizione di questa , so- 
no da me citati nei respettivi casi, giacché la loro au- 
torità è di sommo credito presso tutti i Tribunal 4, e 
presso le Persone, che in Teorica, e Pratica coltivano 
la Giurisprudenza marittima . 

XXX. Uno dei principali oggetti che mi è stato po- 
sto innante per trattare diffusamente da quelle amore- 
voli, e savie Persone, dalle quali sono stato insti gaio 
ad approfondire , e spiegare questa materia, è il siste- 
ma delle avarìe, sulle quali la diversità degli usi delle 
Nazioni da una parte, e gli abusi, che , come ho fin da 
principio avvertito , si sono introdotti nel Commercio 
dall f altra , producono infiniti sconcerti, e danni im- 
mensi agli Assicuratori. In fine dunque del Trattato so- 
pra le Assicurazioni marittime ho aggiunto un distinto 
ragionamento sopra questa materia , proponendo un me- 
todo per conciliare i diversi usi delle Nazioni , per to- 
gliere , o minorare gli abusi intrruiotti dalla Gente di 
Alare , e con questi mezzi prevenire i danni degli Assi- 
curatoci , e render più florido, e più usituto questo Ra- 
mo di ricca Negoziazione. 



Rcyanrnc de ì 6 d-, sur toni Ics Olas- 
«c« , ou chap. 4. 5. 6. 

On auroit pu trouver encore à 
la fin de ce 3. Tome 1 ’ Ord. de 
Dancticb de 1761. p. 1. chap. 4. 

Lesautresob'crvationsde ma pre- 
aniere lettre roijìoientpht'ót sur mes 
Ouvragcs personelles en £iit de Le- 
gisiation mantiene , que sur vorrò 
traiti , a insi re ne me repeterai 
poinr sor cet Artide, m'en rapor- 
tant à tont ce que i’avois l’hon- 
rseirr de vous ecrire alors; Si corn- 
ine )c ne tavois poinc rotre adrea- 
«e, ie vous fi* passer ma lettre par 
.la vo x de M. Timon David Rece- 
te ut de Munsi egneur 1 ’ Amirai de 



Trance à Mirseille* , & de M. Te 
Chcralier Bert hellct Consul de 
Francea Livourne, qui du la f-iiro 
remetrre li M. Bonducci Impriracur 
de vorrc Ouvrage. 

Je me sert ì» pen prds de la md- 
me vo'ie pour dcrire h M. Lampre- 
di: me* lettre», & se se’ponses nou* 
parviennent trés ftJcIlemcnr. 

J"«i l’ honneur d‘ étre avec les 
senrimens de la plus haute consi- 
deration = Monsicur = Votre trei- 
humble, & tres-obéissant serviteur 
= (ìroult P. du Roy de Amiramé 
de Cherbourgen Normandie = Cher- 
bourg ce it.. Mar» 1790. = M. Bhì- 
dasseroni Avocai à Florence ou 3. 
Livourne. -1 • . 
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XXXI. Desidero di esser riuscito nell' intento ì e 
non ho mancato di diligenza per conseguirlo , prevalen- 
domi dei lumi , e consigli di Negozianti molto accredi- 
tati , e .che hanno una lunga pratica su queste materie , 
e dei. primarj Mediatori di Sicurtà in questa Piazza , 
che si son fatti un piacere di assistermi in questa diffi- 
cile impresa , per tentare di arrecare al Commercio quei 
maggiori vantaggi , che si augurano dal miglior regola- 
mento* delle Assicurazioni. 

XXXli. Non sò per altro se arriverò con la mia fa- 
tica a soddisfare pienamente il genio di tutti i miei 
Concittadini , che forse non troveranno bene che un sog- 
getto tanto importante sia stato trattato nella maniera 
che io ho immaginato di fare . 

XXXIll. La vanità non mi ha sedotto a comparire 
per Autore , ma il desiderio di render più facile lo stu- 
dio di questa materia a tutti quelli , che o il tempo , o 
la volontà, o i talenti hanno trattenuto dall’ applicarsi 
a formare questa Raccolta, e quelle osservazioni che 
meglio di me averebbe ciascuno potuto fare, mi ha • in- 
carognito ad assumere un impegno, che ben riconosco 
per grave: Onde per questa parte , ben lontano dall’ es- 
ser degno d’ invidia , merito almeno il loro compatimento. 

XXXIV. Concluderò finalmente , che qualora o i Ne- 
gozianti, o i Legali mi faranno conoscere d’ aver preso 
degli equivoci, o che segua qualche notabile alterazione 
nella Legislazione di quei Paesi , di cui somministro la 
raccolta delle Leggi, mi farò un dovere di correggere c 
primi, e di fornire i secondi in qualche forma addizio- 
nale a comodo del Pubblico, niente più desiderando , 
che di ritrovare la verità nel suo nudo aspetto al mi- 
glior vantaggio del Commercio, e che la mia fatica si 
renda un Codice universale per le Assicurazioni marit- 
time (7). 

(7) Il Sij. Groult ha. profittato di quanto è- stato porsibite,. supplendo 
questa dichiarazione per dirmi il suo in questa alle mancanze incorse nel- 
sentimcnto: Ed io ne ho profittato la Prima Edizione. 
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.. , * .. 

Dell' origine , e natura del Contratto' di Assicurazione , 

L a necessita' del Commercio* e il naturale deside» 
rio dei Negozianti di porre la lo» fortuna al coperto 
di quei risici* che il Mare, e i pericoli- della Navi* 
gazione pur troppo rendono frequenti , sono i fonti da cui 
ha avuto origine il Contratto della Assicurazione. L’ indu- 
stria dell’ Uomo di profittare in ogni riscontro a proprio 
vantaggio della debolezza del suo simile , ha fatto nascere 
questo nuovo ramo- di Commercio, per cui i meno timidi si 
procurano un profitto coll’ assumere 1’ altrui pericolo (i). 

x E siccome T azzardo diviso fra più Persone rende 
più tollerabile a tutte il sinistro evento; cosi I’ uso di que- 
sto Contratto facilita le Negoziazioni, anima i Negozianti, 
e distribuisce sopra, piu oggetti il benefizio del Commercio.- 
Scrive Svctonio usila V ita di Claudio Cesare , che quell’ 
Imperatore fu il primo- che facesse uso delle Assicurazioni ,, 
e ne introducesse il costume (a) . 

Ma pare , che quelle Assicurazioni fossero di un indole 
del tutto diversa da quella di cui è il Contratto presente ; 
giaccliè 1’ Imperatore non esigeva il premio del pericolo che 
assumeva, ed era una donazione gratuita al pubblico vantag- 
gio (3)- 

(1) Stìpmannas pnrt. 4'. cap. 1 n: 3. H cjKeft. discorso- proemiale pag. 1 ^ 

7, Mdrquard. lib. B. cap. 13. n.a . jv.. (-2) Svet. lib S5 cap. iS. 

Pothicr Traiti d‘ Assurance liv. I. n. (3) Aurick diatrib. de assccurat. 
to. Parie of insurances introduBl p.ig. pag. 823.' 
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3. Divisa però è 1 * opinione degli Autori sulla origine 
di questo Contratto ; pretendendosi da alcuni , che i primi a 
ritrovarlo, e porlo in uso fossero gli Ebrei nell’ anno u8a 
sotto il Regno di Filippo Augusto ; e allorché furono discac- 
ciati dalla Francia se ne servissero per facilitare il trasporco 
dei loro ctlctti . E quindi nel 1321, trovandosi parimente nel 
caso di dover nbbandorftre quel Regno sotto il Governo di 
Filippo il Lungo, ne rinnovassero 1’ uso (4). 

4. Non è qui da trascurarsi 1 ’ osservazione , che que- 
sta ricca, ed avveduta Nazione conserva anche ai nostri 
tempi una naturai propensione a questa utilissima branca di 
Commerci , poiché nei Regni ove essa esercita la Mercatu- 
ra fiorisce ordinariamente in questa specie di Negoeiazione. 

5. Non lasciano altri Scrittori di attribuire ia gloria di 
questa ingegnosa invenzione al talento degl’ Italiani (5), so- 
stenendo che al tempo delle Fazioni dei Guelfi, e Ghibelli- 
ni, dalle quali era infestata 1 ’ Italia, la difficoltà di traspor- 
tare sicuramente da un luogo all’ altro i respcttivi Effetti, c 
In frequente necessità di eseguire qdesti trasporti per servire 
alle circostanze che giornalmente variavano fra le Fazioni , 
dasse luogo a questa contrarrazione , 1’ utilità della quale 
specialmente ‘in tempo di Guerra, è stata riconosciuta 
grandissima: E di fatto sostiene 1 ’ Aurore Inglese , che gli 
Italiani fossero quelli che 1 ’ introdussero in quel Regno, cd 
ai medesimi ne attribuisce 1’ invenzione (6). 

6. La Storia Romana per altro ci somministra degl’ in- 
dizj, che da più remoti tempi in sostanza vi fossero delle 
Persone, che assicuravano 1 ’ altrui pericolo, per quanto re- 
sti ignota la forma , cd il modo con cui facevasi questa 
Convenzione. 

7. Riporta Tito Livio (7) , che al tempo della seconda 
Guerra Punica i Commissari incaricati di far trasportare in 
Spagna le Monizioni da guerra, c da bocca , stipularono che 

car.tium denota t Itali* incrementtim.ìc 
efficacinm Hispanis.ac Belgi* deber.,, 
(< 5 ) Emeripon Tniti d’asiur. tcw. 1 
yjf. 3 . Btarves Eex incrcat. loc. cit. 
(:) Tu. liv. Uh. 33- «f- 49- 



' (4) Sjvaiy diBion. de commcrc. v. 
assurartee . Hearvcs Eex mercatoria tic. 
of insurance» p. eòi. 

{5) Strichius disp. rj par. I. cjp- 4 <J. 
i. „ Originem qua centraclum tocpli- 
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la Repubblica «arebbe garante delle perdite i che • nel cori» 
del viaggio sarebbero occasionate dai Nemici , o dalle Tem- 
peste: „ ut qux in Naves imposuissent , ab Hostium, 1 ,'cm- 
n pestatisve, vi publice periculo esscnt. n : r r 

E dalle Lettere di Cicerone (8) si rileva, che tornando-, 
egli con grosso bottino da una vittoria riportata in Ciltcia, 
scrivendo a Caninio Sallustio Proquestore a Laodicea l’ in- 
caricò di pensare a procurare Persone, che rispondessero alla 
Repubblica per il denaro pubblico che avrebbe spedito a 
Roma , per essere egli , c il Popolo al coperto di qualunque 
risico. v • : : «ii . 

8. Tutto ciò che concerie la Navigazione si considera > 
come regolato dal Gius ideile Genti. L’ interesse dei Popoli j 
commercianti essendo reciproco, ie Leggi marittimp fondate , 
culli stessi principi , .cono presso a poco le medesime in tut- 
ti i Regni: Per conseguenza il Contratto di. Assicurazione 
introdotto per-; vantaggio , (e- facilità del Commercio , secondo 
l’ illustre testimoaianaaiije! Grozio {9), c la di cui, forma c. 
costituzione dipende dalle regole, che in forza dell* uso,.e H 
della scambievole utilità hanno fra loro fissata i Marcati-; 
tin£w), è jjfl Contratto di Diritta delle (pentì le tegole 
dalle quajt -è (lirctto. s^desumppo dal Diritto Naturale 'Mjù » » 

9, La Legge mercantile c una branca dqlle Leggi delle,. 
Nazióni •qeippre.itvetVfMf.T ed^mfornie ajla medesima. ,E(i i 
Mp reami: <^::saj^,jg ( ,Nii4foqi^e;àli tutti/j P>esi formano 

sola socictà» ; ed up, salo, Ifogooggio, conine > a;, tutti’ (tf). , 
Coq questftr/ijegg^rci.n^efqaai'.jntqrgstrap i furti f Cgptfatti , 
introdotti, qmvfiqs^te, dhv^ftgftfijanti,, ,ogqi v&lte; cbeuanqi ; 
sia repognmrau iS9Sgiiuj, b g^. immutabili .jUggi., 



. instrnieì s-momib irn.q sii ab smisi s 'i -, iSénuoL'BA, 

(Rj'tfii*. HH'ftPfpiSt. 5-b.Và prìnc!p .-2 ■ >P O.VS 

Cejo disp. de as&c. l. (ili Rlanlssan. Cod. criminal, cab. 



......... y. .r... r*"*T' * 

(fi) Rlankfton. Cod. criminal, cap. 



C :(?M r **- ititpr-t&tlktfA pmiJfò. 0% : 
cap. ia. g «. fwchvt^, 

rit«o,rVa«:om-a». 14 %,j :, n „« .3 - tff ) 

Lilsyuttwrr c'rtp.f.l 1? 

49 » famn'a-’d* ««,•»*( 3 

« *,.,£oce^i.pd* iw.pyuikMk %. eè'p. < . . v , _ , 

S*.i,+iSèHt9*W «‘Il «Wtf. MH- , 4 -j. Wf." fucr- 

cap. 2 . num. 6 . <T jr«f affo SnMjJifluJV.v'l »i L rio .éti» 



-Traiti J assai, ,n. 9, 
rigpfi. &hii, t$B. 6.'Par£ff’es**tt.'(0G i j 

f, fe .n .4te:V.al. : unii ni. .rottr.- 

.«?) .fiOue.fi^. Uvr, 

chifp. jH.&.Us ai. c^jft sé. Affi ei- , 

seri-azioni sopra il prezzo If^.ilp. dolili ’ 
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dfel Gius Naturale , ancorché: dir ragione Ta contraria intellL- 
genZa paresse forse più; vera . 

Infatti non vi è» nè vi può essere Legge alcuna positi- 
va ed umana, che obblighi generalmente differenti Nazioni, 
ciascuna delle quali osserva le suo proprie, che derivano a 
da legittima podestà, a da tacito 'particolare consentimento t 
così per il buon ordino e regolamento del Commerciò, che 
suppone per necessità la comunicazione fra diverse Nazioni, 
alcuni Usi , e Consuetudini generalmente si sono introdotte , 
che propriamente Leggi mercantili si possono- chiamare , col- 
le quali si devono esaminare , c definire tutte le questioni , 
che hanno origine dalle Convenzióni fra -di loro Stabiliteci, ■5). 
E precisamente su questo principio , ''che fissano tutti i Dot-' 
tori che parlano, del nostro Contratto di Assicurazione, che 
egli- dipende in tutto dall’ uso dei Marcanti, più che dalle 
Léggi Civili (14) . » >»• : "vJ i 

f ‘ io. ' La questione che insorge frequenremenre 'fra gl’ bl- 
tcrpétrl delle Leggi, parlando' dèlia natura del Contratto di 
Assicurinone, si è quella, se di fàttb gli' amichi Romani 
Legislatori conoscessero nella sua precisione questo Contrat- 
to ì/e'quàl. sia la classe a cui deva questo assegnarsi; diverse 
essendo : le opinioni dei Dottori 1 !, e' t atte appoggiate a ■’ 'pigio— 
néir'm fbhdàmeritl. ? »'<>««:•»: • xJ .0 

ih.- E’ opinione di àlèuniy-ché Tóléndo eSaWÌffate'l'' iftà^ 
trhvSeca natura delle Assicurazidnt, si. riconosca èhe tal Con- 
tratto , benché Innominato, in sostarsi però deva giudicar- 
si. secondo le regole 4 cht le Leggi R&mabó -prescrivono per 
il ‘Contrarrò.’ NominiiVo ,. r d : prfc'cistttierftè alla nòrdiK' del Con- 
trito di compia c vfehdrtà , rètti i Y indfeló del '-Gòrttratio. di' 
Assicurazione in alcune delle sue parti dimostra certamente 
avere qualche aqalogvi», c. siinjlitutUijc , (15). XaJcbc.jT cece- 
ri •• ■ • .J'ma (i l t si. v v . • 

"fi 3 ) ti: de «afe- eivìtr . . FmMfon ehap. ».i pa£: 3 

le # t. Brgò Viritela* G‘il cbnfrafoir' StKOe-'àé fcSàM'ln-flfert».». d. 8. »• ;V 3 
H"essemhi;c. in paratie. ile legib. n. of 1 ' (15) i'occ post Ì.6-ÌW. Ae*K> 

M&qiiikl He'ittr. «A» *0$ **«««>*? 

froge, stai:?? ctmsjict. mencat. iip:'W- p.-Jjj. 1 ’»* 4 S: jS/d*'./. ienvntt. disd!l 
a ti. a & sto. ••• - > •“*> * isa». f. àiMÌHp' dirti ft f " 9°' * 

*(ij& tiiflfii. l ifrsjtrB^V^a: ;i^ ,n 3.fe.&.'«r dhóetì* a. 3*..*, i.ti,u*r, 
gituc rnsgis Foro ratrdtMBaHi qUant’’’ disfi, fji ’ctipè 4 -fi 3. ’• •« -HSMP -J 

0 * 
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«ioni che possano aver luogo nel Contratto di compra e*ven- 
dita , si ammetrino altresì nel Contratto di Assicurazione (i 6). 

il. Sostengono altri, che 1 ’ Assicurazione sia più so- 
migliante alla Fideiussione, che a qualunque altro Contratto: 
Certo essendo eh’ egli presenta agli occhi di tutti un’imma- 
gine, ed una forma più alla Fideiussione, che alla Compra 
rassomigliarne (,17); e che si dovesse procedere colle Leggi 
di parità , per cui si vuol paragonare al Contratto di com- 
pra e vendita , nel modo stesso parrebbe che concorrcsso 
molta analogìa c similitudine fra il Contratto di Assicurazio- 
ne , e gli altri di locazione, di mandato, di scommessa. 

13. E finalmente sostengono altri Dottori, che senz* 
necessità di assegnare una classe a questo Contratto , eh* 
abbia origine dall’ antica Romana Giurisprudenza, alla quale 
certamente era ignoco almeno in quella estensione, in cui 
nel moderno Commercio è stato propagato (18), possa com- 
prendersi soltanto nella classe di quelli che chiamarono In- 
nominati (19): Poiché certo essendo, che non si aveva da- 
gli antichi Legislatori la vera notizia, c 1’ uso di tal Con- 
tratto, che come rami altri, per quanto nc insegna 1’ espe- 
rienza, è stato dall* avvedutezza degli Uomini, e per lóro 
comodo posteriormente introdotto per la comunicazione scam- 
bievole dell’ opere, e delle cose, non vi -è necessità alcuna 
■di stabilire , che I’ antica Romana Legislazione abbia ‘pre- 
scritto precisamente le regole a un Contratto che non cono- 
sceva ; piuttostoc \è considerare il medesimo come retto da 
più alti principi, e da quella ragion naturale da cui dipen- 



( 1 6) Glocs. in L. pericali ff. .fa hju- 
tic. J'trnur. Marquard. de iur. mere est. 
tit. de assecurat. lib. 3 c,tp. 13. n. 30. 
àf scq. Sene c. de commere. § t. qu. t. 
n. 133. Siatemi de atitcun t. par. 1. 
n. 13. Stracci co d- triti, in prc 1 .it. n. 
4 6. Ansald. de comma-, dice. ta. n. 4. 
Casareg. de commerc. dice. I n. 40. 

(fr) Stypmann. de iur. marie, p. 4. 
cjp. 8. 11. a 5. cr seqq. Kuricb de aste- 
curai. §. t. vers. .erti 1 rum . Sirice, de 
nscecurat. n. 45. Kcnng. de fii cap lo 



n. tilt Lupus de usuri s n. 1 6. foce, de 
assecurat. no! 91. n. 34K. Ansald. de 
commac d ie. jo. n. i s. 

( 1 8) Grot. de iur bell. & pac. lihr„ 
3 . c.’p. 13 . $. 3. in.Sn. Lare eri. de iur. 
jmril. hbr _ s. cap. 6 . §. 2. Stjpminq. 
nei tratt. mcd. p\sr. 4. cap. 7. num 9. 
ClcViC ut, cr cauta in deli Mer p. o. 
art. I. pia. a me 182. 

(19) Ueinccc. ehm iur. Bit. & pc-t 
li'or. I. cap. 13. }. 341. Potfen laJ' .t( 
iur. njt. & gene, hk s vap. a, j. - 
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• 

dono rotte le Leggi, che il bene delia Società principalmen- 
te riguardano (20). - . 

* 14. Nella disparità di queste opinioni, una terza mo- 

dernamente adottata , e che sembra togliere affatto di mezzo 
ogni discussione, ed analizzare talmente la sostanza del Con- 
tratto di Sicurtà da non potersene dipartire, si è quella re- 
ferita dal Sig. Emerigon nel suo moderno Trattato, cioè che 
H Contratto di Assicurazione è un Contratto tale , quale 
e stato creato dalla natura delle cose „ Il est donc cvi- 
dent , que I’ Assurance proprement dite n’est ni une vente, 
ni une louage , ni une societè , ni unc gagcurc, ni ricn de 
ce que certatns Doèleurs onr imraaginé. C’ est un contrae ^ 
tei qu il a été créc par la nature des choees „ (ai). E’ ve- 
rissimo che i Romani non hanno dato il nome a questo • 
^Contratto , c che la parola Assicurazione non è parola Lati- 
na , c che non si trova un verbo, che porti il significato di 
assicurare (22). Avendo però il tempo, e i progressi deb 
Commercio marittimo fatta sorgere , c quindi sviluppata la. 
natura d’ un Conrratt® sì utile, ha egli acquistato un nome,, 
che il consentimento generale delle Nazioni hanno adottato. 



(co) ticinese, opusc. vi r. exercitit; 
ÌI. Je vitiis ncgoci.it. CollybristicX’Vel 
cimb. cip t » 6 . » ibi n Oleum, 
& operaia penice ilio, existimo qui 
omnia negotid hodie in vita civili 
secondum iuris Romani principia e- 
xigunt., multa quihfxst gens a ma- 
ìoritius velati per manus tradita ae- 
ccpit: malta ut ». & nccessitatibuj 
exigentibus a posteri* inventa sunt, 
de quibas Romani ne per soranium 
quidem cogitarum. Talos sunt con- 
treflus feudaks, cansualas assecura- 
tionum vitalità' soccide Lotteria, Ce. 
sexocnri alii , da qutbu» Consolto 
Papim.ino si tevivisceret fatendnm 
e?-et sibi- iam da novo suis tuo ad- 
discendo m ; otiose itaque qurrunt, 
j-J quoi e.'ntraflujm Uo.nafiotuu» 



genus Kuiurmodi negotia referemla. 
sint cum & Ronunis ignota fuerint, 
ncc de iuris civilis principia sint at. 
temperata Slrichius- disp. 1 -. cip. 
4. $. 3. Schi Iter exercitit 32. 10 

Boheme r introduff. ad ine Pende II. lib. 
19. Jit. 14. j /Curici § t. Stipanti, 
de iur , marie. per. 4. cip 8. n. 4‘ Sui:- 
tcrn. de .1 esce, p 3. nurn. a. Locca: . de 
iur. marie. cip. g. 1 8t 

(21) Emerigon chip. I. seff. o. 

(22) Sirice, in h.troi. n. 46; Slip- 
min. de iur. m-irit. pir. 4 nurn-, 2£i J. 
pig. 454. „ A stcuratio quidem vox 
latina non est, nec tale verbum ro- 
psritur, quod sreururo tacere sigm- 
ficet n I Curici diatrib. de assceur p. 
829, M.irquird. de iur. merci t. lib. a. 
cip. 13. n 6. 
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e3 approvato (33) , e per conseguenza ha egli tutto il dirit- 
to di esser considerato come un Contratto nominato , perdi è 
tale è di fatto ni p orto al nome , clic ha ricevuto dall’ uso, 
c dalla necessità; e perchè ha egli la sua propria natura, e 
le sue particolari qualità sulle q uii sfSsistc conte rutti gli 
altri Contratti, che Nominati si chiamano. Oltredichè ha 
esli indipendentemente da qualunque nitro Contratto un ca- 
rattere proprio, che lo distingue, ed è Tivesrito dei suoi 
patti che niente hanno di comune con gli altri Contratti. 

Il Park, il Weskctt , e modernamente I’ Azuni alla pa- 
rola Asstcuranza spiegano P origine , qualità , e quiddità di 
questo Contratto : Ed ecco quesP ultimo come ne parla 
,. Egli è pure un Contratto di Buona fede, che dee sempre 
regnarvi in vece delle sottigliezze del Diritto Civile: quindi 
è, che le chusulc nel Contratto di Assicuranza apposte, ri- 
trovandosi oscure, ed am&igue, devono interpetrarsi secondo 
lo stile , ed uso dei Luoghi , r.ei quali P Assicuranza è se- 
guita , quantunque la disposizio-n? d:l Diritto Comune sem- 
brasse alla medesima contraria. Editro p:r il Consolato di 
Nizza delli 15. Luglio >750. Editto per la Sardegna del 30 
Agosto tT70. Cip. 5. miat. 1. 

\ 5. Era i particolati requisiti che firmano la natura di 
questo Contratto, uno- si è quello di essere condizionale. 
Di questo principio ne convengono senza contradizione tutti 
i Dottori (24). 

16. 11 Contratto è di per se stesso stabilito c perfetto, 

e P obbligazione è contratta dal momento, che P Assicura- 
tore assume sopra di se il pericolo dell’ Assicurato. Tutta- 
volta siccome il Contratto si sostanzia sul risico , se questo 
risico non ha luogo, o non c qnello che le Parti hanno in- 
teso di contrattare, il Contratto si scioglie > non per volon- 



(13) Stjpmen.loc.cit p. 4",. „ Asse- 
emano est contrafius nominatila quia 
sua natura eo propriis qualiratibus 
consta t sicut reliqui usu, 4 t necessi- 
tate exigenre notnen in venie n Corriti. 
C ile neufr. p. 9 a. „ Noa dicimus coni 
Ssypmanno assecurationem esse con- 
tsatium nominatimi pactis suis a re* 



liqtiorum ctmtraOuum natura c;:s- 
cretis constamela. „ 

(24) Antera, "p. 3. n 24Ì p: n. 17 

More. resp. tom a «or. 13. Oleine sur 
le Guiilo’i ile le Mer eli 3. art. 2 fug. 
24B. forici de assecur. peg. 830. P b- 
thicr des assur. n. 5. 
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tà dei Contraenti , ma per mancanza del soggetto caduto in 
contrattatone ; in quella guisa appunto che per mancanza di 
Causa rutti i Contratri condizionili si sciolgono. Gli effetti 
poi di questo scioglimenro conviene esaminarli a suo luogo. 

17. Di questo -stesso principio ne deriva, che il Con- 
tratto di Sicurtà chiamasi Aleatorio , o di Azzardo ; poiché 
nascendo I* obbligazione per garantire i pericoli della naviga* 
zinne, e valutandosi 1’ assunzione di questi pericoli una soni* 
ma determinata, non è che 1’ azzardo, che rende giusto il 
Contratto. Non potendo la prudenza umana arrivare a cal- 
colare tanto esattamente, quanto sarebbe necessario per la 
giustizia del Contratto i pericoli, che dipendono dalla mera 
sorte e fortuna ; e molto più quelli clic dipendono dalla ma- 
la fede degli Uomini. 

18. La scienza del calcolo di probabilità influisce non 
poco a regolare quest’azzardo, eia moltiplicazione dei Con- 
tratti per bilanciare i risici , c la cognizione possibile della 
natura dei viaggi, delle cose, c delle persone che si fanno 
assicurare , sono le principali guide a cui devono tener mente 
gli Assicuratori. Quantunque vi sia un Autore (35), che so- 
stenga , che le Assicurazioni sono generalmente parlando di 
profitto agli Assicuratori ; non so se 1 ’ esperienza del Com- 
mercio permetta di stabilire generalmente questa proposizio* 
ne come indubitata ; sono Eglino esposti non solo ai perico- 
li che 6Ì possono contemplare, ma a quelli eziandio che la 
malizia umana può inxnaginare ; e sono per conseguenza non 
poche volte le vittime innocenti della loro buona fede, per- 
chè s’ impegnano in questo Contratto per così dire alla cie- 
ca, e seguitando la sola fede degli Assicurati, senzachè nep- 
pur volendo possino fare , e usare la minima parte di quelle 
molte diligenze, che possono, e sogliono farsi da tutti gli 
Uomini di buon senso nelle altfc Contrattazioni per mettere 
al coperto il loro interesse: 

19. E perciò sono Eglino riguardati pome pupilli (36), 
c la Legge è tenuta a soccorrerli. 



(a i) De Mclon Essai politi que sur (z 6 )Gui lon de la mer eh. S art. 1 $.£' 
le Commerce :Ch. de la Baiarne du Com- mengon eh 1. seti, a- fai in. art 3 h. 6 - 
mene p 350. p. 36 .Pari f'eskeu nell’ iniroduz. p 
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Se qualunque teorìa, e qualunque esperienza non è sem- 
pre bastante a mettere a! coperto gli Assicuratori da quei 
pericoli a cui la cieca fortuna , o la temerità possono sotto- 
porre , sono in questo di miglior sorte gli Assicurati * che 
sanno originalmente il pericolo che vendono, nè hanno da 
témere della malizia degli Assicuratori: Onde in qualunque^ 
dubbio 1’ equità persuade, che quelli che più soggetti sono 
ad essere ingannati, sieno più assistiti dal favore delle Leg- 
gi, che hanno sempre in veduta di troncar 1’ adito alle fro- 
di , e soccorrere quello che più facilmente può. essere ingan- 
nato C'2?)' 

20. Alla natura del Contratto di Sicurtà appartiene al- 
tresì la questione , se sia questo un Contratto di quelli che 
si chiamano di stretto gius, o sivvero di quelli detti di 
buona fede. 

I Contratti di stretto gius si chiamano quelli (28) , nei 
quali la forma del Contratta deve intendersi alla lettera , c 
di stretta interpetrazione . Imperocché Io strerto gius non al- 
tro significa secondo le Leggi Romane, e i Dottori, che le 
hanno comentarc , che un gius duro, esatto, e pieno di 
rigore non moderato da alcuna equità (29) . 

• af." 1 Contratti di buona fede son quelli in cui 1 * e- 
qbitàVe là giùscizia! hanno luogo, qualora si tratri dell" in- 
teepetrazipne dei medesimi : Prendendosi la buona fede per 
significante 1* equità, e la giustizia moderata dalla benigni-' 
tà (30). Considerandosi che i Contraenti in tali Contratti 
abbiano voluto obbligarsi net modo che qualunque uomu 
onèsto, c dabbene ne converrebbe (31). 1 



(37) Urceot. de transad. dee , 53 a. 
34- la Roti Fior, net Tesoro Ombrosia- 
no tom. 4. dee. 41. p 481. 

(28) § Aliiones instjt. de ad. ibìqtte 
Oinotom. tVeisslmb ec. (? Covarravias , 
Mfntcd de Me. fìi>: t. tit 9. *’ 7. Bo- 
naccia disp. 3 q. S p i. n. 14. Onaìt. 
de 1 contrai! trbff. 1. disp 3. noni. 120. 
jyCómraftuj boni fideì sunt qui la- 
ta, & benigna interpetratione sunt 
intelligendi , & inrerpetrandi . Striai 
varo iuris qui pradura & rigorosa . „ 



(29) L. 1. itern vanu' ff. de aqca 
pluv. are. Mattile, de tic. & ambi’. ltb.\ 
I. tic. 9, n. 3. Guati, ite contraili, trad 

I . sed. 2. n. 119 

(30) Bui* us ad L. i. fT. de lust & 
iiir. Ulpiartus in É. 'ecsì qn s 1 4 J hje: ' 
adio ff. de rdig. & sitopt: Juner: Leg. 
bona fide? f. depers. „ Bona fide» qus 
in còntrafhbus extgirur stìnimam x- 
quitatem desiderar. „ 

(3!) Onjft. de contrai!, hb. l. trad. 
I. sed. 2. n. 1 19. „ In -iiii contracli- 
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22. E laddove nei Contratti di buona fede se o intera 
venga il dolo,o la fraude , sono questi di per se stessi nudi 
a qualunque effetto , e rescissi di suo dirirto come se mai 
esistiti non fossero: Quelli di stretto gius all’ incontro non 
si dicono nulli di fatto, ma occorre esaminare rigorosamen- 
te alla lettera la forma del Contratto , e che sull’ allegata 
eccezione della nullità , c rescissione ne sia proferita dal Giu- 
dice la Sentenza. 

23. Il Contratto di Sicurtà essendo , come si è detto , 
un Contratto di più moderna istituzione di quelli enumerati 
nel Codice di Giustiniano, non è veramente con specialità 
ascritto nè a quelli di stretto gius , nè a quelli di buona fe- 
de . Ma essendo la di lui natura partecipante dell' une , e 
dell’ altre qualità dei Contratti, partecipa altresì nei suoi 
rapporti di ciò che le Leggi hanno disposto sopra -i mede- 
simi. 

24. E’ innegabile che la buona fede è 1 ’ anima del 
Commercio, onJe tutte le diramazioni di esso, o i Contrat- 
ti che li appartengono , se non sono diretti da questo primo 
spirito , cadond di sua natura . 

Per quclfo adunque riguarda la sostanza del Contratto 
di Assicurazione , è tanto necessario che in esso vi concorra 
pienamente la buona fede, che senza di essa il C°°tratC9 
non sussiste; e qualunque sospetto di dolo, e di traude , 
che è il vizio opposto alla medesima , è bastante ad , annul- 
larlo (32), senza ricorrere alle sottigliezze della Legge, ma 
colla sola scorta dell’ equità; tulmcntechè nell’ inrcrpfitrare 
il medesimo devono sopra tutto considerarsi lo stLle,i costu-,,. 
mi , c 1 ’ uso del Luogo del Contratto, ancorché la disposi- 



bns bone fide! alter alteri obligi- 
tur de eo quod alterimi alteri ex 
bono, & acquo presta ri oportet . idest 
non eo solo quod cautum est . quod 
ultimimi verbum rem nostratn opti-, 
me.explicat; idest ut contrahente»,, 
id cxlstimentur voluisse ;n illis ton- 
traclibus ( licec non empiicene) qued 
I10nnr.es xqui , boni ut eisdetji 
velie solent p 



: ... • i t . rs> 

. ■■ 

(S-) Gioss. in Leg. pcriculi ff. de . 
nautic. Jienor. Mane. coni. 421. nunt. 
18. Cjìjreg. de commere. rftjfc. . «,i> 

2. Marqtwrd. de iur. mercat. tif..,di: 
asjecuraif libr. a. : cgp. 13. :mm. 39., 
* più segg, Siintern. de' jgffccur.J'^rhh 

3. tmm. 13. <f rrjg. 

Mer clup. 2 . art. t. Kvrick. di.Hrib. 
di jsjtcur. num. 128. Bhinketoue liìf, 
li CJ p- 3 0, t .... ut p q-.sm 
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zione del Gius Cornane sembrasse a qaesto contraria (33) . 

25, Cade quivi opportuno i’ esame se i! rimedio della 
tescissionc per la lesione abbia luogo in tali Contratti . Tut- 
ti i Dottori che determinano il Contratto di Assicurazione 
per analogo a quello di compra c vendica, ammettòneJL-ec- 
cezione della lesione aver luogo indistintamente in tutti i ca 
fi , in cui potrebbe aver luogo nel Contratto di compra e 
vendita (34) . Quelli però che danno a questo Contratto una 
sua propria , e particolar natura , non ne convengono co» 
tanta facilità * e sostengono che per regola nou deve ammet- 
tersi la rescissione per 1’ eccezione della lesione anche enor- 
missima , perchè 1’ incertezza dell’ evento, e le variazioni 
delle circostanze a cui può di su3 natura soggiacere questo 
Contratto , non possono somministrare un modo certo e si- 
curo per calcolare la lesione a forma rigorosa di ragione: 
Tantopiù, che come altrove si è detto, essendo questo un 
Contratto d‘ azzardo , la vantazione di questo azzardo è 
molto arbitraria , e diffìcilmente può calcolarsi sopra di esso 
la lesione per alcuna delle Parti (35) . 

. 26. Allora* soltanto la lesione causativa delia resoiuzio- 
nc , o moderazione del Contratto di Sicurtà può unicamente 
darsi , quando il premio pattuito sia oltre la metà maggiore, 
o minore di quello dovrebbe essere , avuto riguardo ai peri- 
coli della navigazione, c dei nemici soliti ad incontrarsi in 
quei Mari per i quali deve la Nave fare il suo viaggio (36), 
lo che tutto però conviene che concorra, e si vcrilichi dei 



(33) Casareg. de commer. dite. J. n. 
3. «ivi «Iste contra^u, issecura- 
tionis est bone (idei , & ideo requi- 
ritur in ilio bona fides, ncn dofui, 
non frau», Wd «cium equità,, qu* 
C,t anima commerci!, & praclitandus 
non esc cam iuri, apicibu, , & rigiri- 
bus; Ex stylo, vel consuetudine, Si 
praxi iste contratta: interpetrandui 
est, ii debec explicari. licer d; iure 
contrarium diccndutnester „ Rocc.de 
etssecur. not. 68. Sar.terna yjr. 3. ,1. I 
ir SS- dittai lue- cit. ^ 

Caiarcg, de commer. dite. 1. n. 



6. Santcrn. de ossee, p. 5. n. 6. Stracc. 
de ossee, gloss. 11. num. 48. Rocc. de 
asscc. n. 8. 

(35) Stypmann. p. 4 cap. 7. fi. 717. 
Voliti ori. 3. p. 42. Pothier n. I. Emi- 
ri girti chop 1. se 3 . 5. 

(36) Valeron. de transoff. tit. 6. qu. 

0. n 73. De tU vìa de commer. rovai, 
cap. 4 n 3. Rocc. de as secar, num. at 
Scocc de canili. 1. qu. I n. 132. Ó" 
qu. 7. p «..ampliai, io. n. 5. & 3. 

gloss. %.n. 13. Santern. de ossee, p. s 
n. 4. & scq. Stracca de spons. p. 4 J. 
quero igitur n. 4. c 5. 

d 
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tempo in cui la Sicurtà fu stipulata, ed avuto riguardo alle 
circostanze del medesimo, non già a quelle dipoi acciden- 
talmente sopravvenute , secondo età che è notorio in' diritto 
comune (37) .. . . 

27. Ma se la lesione ha per fondamento il dolo , c la 
fraude , anche questo Contratto si rescinde indistintamen e , 
e questa verità non ammette contradizione (38) : Senza che 
possa esser luogo alla rcduzionc del Contratto ai termini di 
giustizia, perche nel Contratto d’ Assicurazione è proprio 
che tuttociò che averebbe ritenuto una delle farti dal for- 
mare il Contratto , se vi avesse avuta notizia per la scienza 
sopravvenuta, è .bastante a rescinderlo (39). 
f; 28. Finalmente siccome il Contratto è rivestito dai pat- 
ti che ne spiegano la natura, e ne fissano 1’ obbligazione, 
così è stabilito- fra i Dottori , che 1 ’ intelligenza dei medesi- 
mi deva rigorosamente desumersi da quel che suonano le pa- 
role con cui sono espressi , secondo la foro littcrale estensio- 
ne ,..c nel. loro, proprio „ c vero senso , essendo queste il mi- 
gliore interpetre. della volontà dei Contraenti (40). Talché: 
tutto ciò che o non fu compreso nell’ espressione dei risici, 
o che in qualsivoglia modo fa diversificare l’evento dal con- 
venuto ,. non forma sostanza di Contratto, poiché anche in 
questo, come in tutti gl’ altri, T atto non porta alcun ef- 
fetto al di là dell’ intenzione dei Contraenti (41).. 

36.. E in questa parte il Contratto può dirsi di stretto 
gius , perchè se i patti son chiari per loro stessi, nè conten- 
gono cosa alcuna contraria alle buone Leggi, non è permes- 



(3?) L.pratia rtrum §. nonnullum in 
fi*. ff. ad L.falcid. Grot de iur. belL 
ir pac. lib. a. cap. li. §■ 23. Laccai, 
de iur. maritim. lib. 3. cap. 5. $. 6. la 
Hot. Rom. nelle ree. p. iti. alce. 1*6. n. 
lo. ed i Consoli del Mare di Pisa nella 
Liburncn; Asseeurationis del * 3. Agosto 
174-2. av. il Segretario Piombanti.- 
(3&) Scacc. de camb. §. 1. qu. 1. n. 
» 3 a - » Si I*sio «it- dolo , vel pec 
ftaadem commisss hi contrtclus «unc 
**cuc alii ipso iure nulli » A'urit*; 



diatrib. de assecurat. pag- tt. „ dola» 
enim semper vitiac assecuratinnem „ 
Grot. in introd.ad iurisptrud. Hai land, 
f- >* 5 - 

(39) Emerigon chap. I. sta. O. 

(40) Rota di Genova dee. 129. n. 5. 
Rocc. de assecur. nat. 61. & scq. Styp- 
manti, pi 4. cap. 7. n. 430. Santerna p. 
3. n. 38. Marquard. libr. ». cap. 13. n. 
44- e 4S- 

(41) Giballin. lib. 4. cip. II. art. 3 . 
nata. 5, 
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*o ai Giudici di allontanarsene : E non è che nel caso , nel 
quale le Parti abb ati^ in modo oscuro, ed ambiguo convenu- 
to , in cui sia pcrdKsso di ricorrere ai lumi , che 1’ equità 
legale , il diritto comune , e le circostanze del cafeo possono 
somministrare per 1’ mterpetrazione di questo Contratto : Ed 
allora hanno luogo le regole adottate nella interpetrazione 
dei Contratti di buona lede (42) . 

9 

TITOLO SECONDO 



Delle diverse sorte di Sicurtà ', e della differenza 
fra loro’. 

L A definizione del Contratto di Assicurazione è fatta da- 
gli Autori in diversi aspetti, che per altro vanno tutti 
a concludere lo «tesso . 

2. Lo Stypmann , che è fra i primi Scrittori sul Gius 
Marittimo che ne parli , la definisce (t) „ Una convenzione 
per trasferire sicure le cose da un luogo ad un altro , o sia 
un aversionc di pericolo. „ 

■ Grozio, ed altri Aurori la definiscono (a) „ per un 
Contratto , in forza del quale uno promette 1’ indennità del- 
le cose, che devono trasportarsi per Marc, mercè un prez- 
zo convenuto fra 1’ Assicurato ebe fa , o fa fare il traspor- 
to , e 1’ Assicuratore che prende il pericolo sopra di se , e 
s’ incarica dell’ evento . „ . • 

11 Park nel suo Sistema Legale delle Assicurazioni Ma- 
rittime Introduzione png. a. lo definisce egualmente dicendo 
„ La Sicurtà è un Contratto coj quale 1’ Assicuratore in 
considerazione di un premio cofrispondentc all’ azzardo , 
prende sopra di se 1’ obbligo d’ indennizzare la Persona as- 
sicurata da certi pericoli, jo perdite, o da qualche partico- 
lare evento; „ 



(42) r a*a'cg Alle. I. n 10H, Min- 
ile de tee. t I. p i 14 ri a. l'attel. 
du druit dei geni lib. a. chip, tf ' 

(1) Stypman.p. 4. cip: n. "di. 

( 1 ) Grvt. de iur. MI, & pac. lib. a. 



<ttp. fa. I». $ é 1 8u.)tur:r* dfàtéih de 
assecur. p. 829. toecen. Vbr a. rjp* 5 
Èoee. de Jutecur.'tmt. 1 Stridi, de al- 
lenir. i nintrod. n. 46. WolJ’. inetit. da 
droit nature! § 6 ~g. Jda'rquatd, hb. <a. 
ap. 13 n. 8. .a.v udì ,.i> • ’ “ 
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3. Ed il Sarary nel suo Dizionario di Commercio (3) 
più diffusamente in questi termini » E’ un Contratto , o Con- 
venzione per la quale un Particolare, che si chiama Assicu- 
ratore , s’ incarica dei risici di una Negoziazione marittima » 
obbligandosi alle perdite, e ai danni, che possono arrivare sul 
Mare a un Vascello, o alle Mercanzie del suo Carico pen- 
dente il suo viaggio, generalmente. per ogni sorte di fortuna 
di Mare, mediante una somma certa d’ un tanto per cento, 
più o meno secondo i risici , che deve correre ; la qual som- 
ma chiamata Premio deve essere pagata in contanti dall’ Assi- 
curato all* Assicuratore nell’atto di firmare la Polizza , che 
così si chiama la Scritta,' che fissa il Contratto „ (4). 

4. E finalmente altri più propriamente Io definiscono > 
= Una Convenzione di azzardo colla quale si assume il peri- 
colo delle cose esposte alla Navigazione, e destinate a traspor- 
tarsi da un luogo all'altro per un certo prezzo, e mercede (5), „ 

Questo Contratto suppone necessariamente una, o pii 
Persone da una parte , che vogliono trasfondere m altri 
il pericolo delle cose loro esposte alla Navigazione , e vo- 
gliono essere indennizzate del valore delle medesime in caso 
che periscano, o non giungano al luogo del loro destino, e 
queste si chiamano Assicurati, e dall’ altra parte suppone 
una, o più Persone, che vogliono addossarsi il detto perico- 
lo, e la detta indennizzazione col ricevere in correspcttività 
un certo prezzo, e una certa mercede, le quali si chiamano 
Assicuratori. Il principale, cd unico oggetto sopra cui si 
sostanzia il Contratto , consiste nelle Merci , o nelle cose , 
che 1 * Assicurato espone al pericolo ,.che devono essere di sua 
pertinenza , o interesse per ragione di dominio, o di credito , e 
questa pertinenza, o interesse dell’ Assicurato suscettibile del 
pericolo è ciò, che nel linguaggio mercantile con una sola vo- 
ce si appella Risico (6), e k mercede, ed il prezzo che con- 



fa) Savary ditf'wn. tilt. A veri. tu- 
sn rance. 

{4) Salon da centrati asspeurat. aH. 
». per tot. Binkersoek fu. tur. pub. lib. 
T. cap. ai. Fontanili, dee. 343. n. aa. 
Ballate, tic, de ossee. ite. 1, n. I. Genti 



dei. Fior. 63. n. 2$. 

(5) Bohemer. de discrimine tempesta" 
t il tnariuimn exercit. 49. cap. 3. § 3 - 
Coccei disput. 8<5 t. 1. Loccen. de iur. 
marii. Uh. t. cap. 5. n. 1. 

(6) Casareg. de torniture, dite. 4. n. 
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Mgaisee T Assicuratore per causa dell’ assunto perìcolo , e dell' 
evcntual pagamento del sinistrò « dicesi Premio , che suol con- 
venirsi a ragione, di un tanto per cento sopra le som die assi* 
corate, e sta in proporaione delie medesime, come è propor- 
zionata la probabilità della perdita alla probabilità della sicu- 
rezza (?) ; finalmente 1’ eventuale accidente, che per causa 
del naufragio, o di depredazione, o per qualunque altra ra- 
gione impedisce, che le cose assicurate non giungano a sal- 
vamento al luogo destinato, si chiama Sinistro (8). 

6. La cognizione di questi termini è molto interessan- 
te per distinguere i requisiti sopra di cui si sostanzia il Con- 

•tratto di Assicurazione, e definire esattamente le voci colie 
quali tra i Mercanti si esprimono queste idee , e questi re- 
quisiti (y), e sulle quali cadono frequentemente le questioni 
nel Foro . 

7. A due specie principalmente riducesi questo Con- 
tratto, che una Propria assicurandone si chiama, e 1 ’ altra 
Impropria-, Ciascuna delle quali ha un* idea, ed un caratte- 
re particolare , e si distingue dai respettivi requisiti , sopra 
dei quali si sostanzia. 

8. L’ Assicurazione propria è quella , che si è defini- 
ta per una convenzione d* azzardo, per la quale 1 * Assicura- 
tore sul premio ricevuto assume ii pericolo delle cose espo- 
ste alla navigazione , e destinate a* trasportarsi da un luogo 
all’ altro (10). 

9. L* esistenza della cosa, che l’ Assicurato propone 
come esposta al pericolo, e che si è distinta col nome ài 
Risico, è 1 ' oggé^to su cui si sostanzia il Contratto di que- 
sta specie di Assicurazione , che deve appartenere sotto qua* 

steur. rtot. 58. lib 2. 

(9) Coccà disf 75. seti. » 5. I disp. 
-6. cap. 1. §. ». « Ante omnia none 
oportet, onde nomea rei deeeendat. 
tomi vero no» inteilefto vocabolo 
qoomodo rea ipsa pereipt poteri»? w 

(10) Bohemer extreit. 49. cap. 3. 5- 

a. Coccà dup. 86. » ». de asiecur. $. 
8, Laccati, da tur. marii. IH. a. cap. S 
*. 1. & jrj. 1 



»$. disc. 13. n. a. e «. Bài. luce. tlt. da 
ossee, dee. 6 . f». 9 . MerenJ. conte, iur. 
lib. 23. cap. 10. n. 45. Stuprilo», cap. 7 
n. 386. <7 seq. & n. 4-* & se q. 

. (~) Casareg. de coiti mere, disc aor. 

n. 8. 16 e i~. Trattato delle Monete 
lib. 5. cap. 1. K urica diate, de asseeu- 
rat. §. i. • 

(8) Casareg. dise. 14.3. ima». 9 Roec. 
rasp. * 8 . n. 13 . t 14 . lib. ». tf de ca- 
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lunquc titolo o di dominio, o d’ interesse all’ Assicurato (i i% 

10. La mercede, ed il premio, che dall’ Assicurato si 
paga all’ Assicuratore per questa aversione di pericolo, e sti- 
pulazione d’ indennità nel caso di eventuale sinistro , che si 
c chiamato premio , è quella che spiega il Contratto di que- 
sta specie , giacche si calcola il premio a proporzione del ri- 
sico, e dei pericoli a cui questo risico certo è sottoposto. 

1 1 . Non è qui da omettersi che la valutazione del pre- 
mio è 1’ operazione , che richiede la maggior prudenza e co- 
gnizione del Negoziante . Per quanto si abbia riguardo alla 
probabilità della perdita per i pericoli , che 1’ umana mente 
può prevedere, alla probabilità della sicurezza , e del salvò 
arrivo ; tuttavolta in questa parte non si può così esattamen- 
te osservare la proporzione che rende perfettamente equili- 
brato il Contratto, e convien correre la sorte dell' evento.. 
Sarà in appresso luogo a discutere quali sieno almeno le re- 
gole più prudenziali di cui far devono uso gli Assicuratori 
per il mero dannoso equilibrio fra i prem), c i risici che 
assumono . 

ia. Nella prima introduzione di questo Contratto fa 
duopo credere, che le Parti contraenti stabilissero nell’ atto 
della stipulazione il vero prezzo della cosa assicurita colla 
prova della caricazione, e della pertinenza all’ Assicurato; 
talché verificata unicamente la condizione del sinistro evento 
si facesse luogo al pagamento dell’ importare del risico . Il 
Wolfio pone questo principio per regola certa (n):Mp l’es- 
perienza c’ insegna , che per la maggiore gomodità dello stes- 
so* Commercio , essendosi reso così usitato un tal Contratto, 
che, come è- da vedersi -in appresso, si stabilisce anche per 
mezzo di Procuratore in Paesi talvolta ben diversi , e remoti 
da quelli , da dove partono , o devono arrivare le cose assi- 



fu) Stracc. de assecur. glost. to.dal 
n toiJ Siypniann. de iur. maritt. cap. 
y. n. 400. De Hsevia de commerc. na- 
na/. cap. 14. n 13 in fin. Rocc. de as- 
eccu r nnlab. 45. n. 14;. vera, ubicom- 
prehend.mtur . 

(li) WiAf ius net. per. 5 . cap. a. de 
contrafl. qui aleam cominciti §. 384. „ 



Re» taxari*debet anteqnam assecu- 
retur . F.tenim Atsecuraror «stiaia- 
tionem rei prestare <iebet *i ea pe- 

rierit caai fortuito; Quantobrem . ul 
eotutet, quid Assrcuraror restituere 
debeat *i rea perierit, necesse e<t, 
rem raxari antrqaam asiecnretur * 
Àzuni verb. assicurami §. a. 
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corate > Ed essendo la Negoziazione divenuta un soggetto- 
di secreto, e di gelosìa per non manifestarne i mister) in 
pubbliche contrattazioni, è stato introdotto l’ uso di verifi- 
care il risico tanto nella pane dell* esistenza al pericolo , quan- 
to in quella del vero valore, al caso in cui !’ Assicuratore 
deve compire la contratta obbligazione per l’ avvenuto sini- 
stro, e tutta la convenzione dipende adesso dalla copulativa 
verificazione delle due condizioni del Risico , e del Sinistro (13). 

Il Park nella sua introduzione pag. 6. ed il Wcskct nel 
Discorso preliminare disapprovano altamente le Assicurazio- 
zioni , che si fanno senza la cognizione del vero Proprieta- 
rio, e per mezzo di terze Persone. Osservando ottimamente 
che non si può misurare esattamente la valuta del pericolo, 
se non se ne conosce P intiera estenzione. La pratica, dico- 
no essi, delle sicurtà senza esprimere il nome dell’ Assicura- 
to, c fondata sopra diversi rispetti di Commercio, ma pro- 
duce i maggiori inconvenienti , 

13. Quanto però sia ragionevole 1 ’ introduzione di tal 
uso, è facile a persuadersene , se si consideri, che 1 ' Assicu- 
rato a buona fede nell' atto della stipulazione del Contratto 
se suppone un risico, che realmente non abbiado dà un va- 
lore alla cosa superiore alla giusta stima, si espone a un dan- 
no evidente del pagamento di un premio senza riportarne 
vantaggio. Ed unicamente è necessario all’ Assicuratore di 
verificare esattamente il risico in tutta la sua estensione al- 
lorquando è richiamato dal sinistro a pagare 1 * importare del- 
la propria obbligazione. Non potrà dirsi lo stesso negli As- 
sicurati di mala fede: Ma quando concorre la mala fede, è 
lo stesso per 1 ’ Assicurato di macchinare il dolo per la veri- 
ficazione del risico il giorno che stipula 1 ’ Assicurazione , o 
quello che ne domanda il pagamento per il seguito sinistro. 
Ma di tutto ciò se ne parlerà diffusamente al suo luogo: c 
questo è il Contratto di Assicurazione, che i Dattori chia- 
mano Propria , o di prima specie. 

14. L’ Assicurazione impropria, o di secondi specie 
è. quella in cui il. Contratto unicamente consiste nella Con- 

li* . .iirtm» *> ' • 

• , , J »\ , . • ■» 

(13) < >‘inum, de atsec. p. 4. n. 4 6. Giarb. 0 inerii. 7 J, n. 8. Citar eg. de c ora 
jner<. dite, 13. n. 14. e dite, 14» «1. 34. 
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dizione del sinistro , c dove non è necessaria per 1* Assi- 
carato la prova rigorosa di alcun risico. Tali sono le Assi- 
curazioni che fanno di cose spettanti a un Terzo senza alcun 
interesse i o attinenza dell’ Assicurato , o di quelle cose che, 
sebbene attenenti all’ Assicurato, sono valutate peraltro un 
prezzo fìsso, e non corrispondente al vero, e alla somma 
per la quale si* ottiene la Sicurtà ; o quelle finalmente in cui 
con patto espresso siasi renunziato alla prova della Carica* 
zione , del Risico, e del valore di esso è convenuta l’ obbli- 
gazione sulla sola eventualità del sinistro; procedendosi in 
rali casi più per via di Scommessa sul salvo arrivo della 
Nave, o merce assicurata che per via di Contratto. Ed in 
tal caso fatta dall’ Assicurato la prova dei sinistro accaduto 
esige senza eccezione le somme assicurate (14): Per quanto 
non possa fissarsi 1' epoca dell’ introduzione di questo secon- 
do Contratto di assicurazione impropria , è certo nondime- 
no, che ella è stata praticata da più di due secoli, e comu- 
nemente frequentata nei più celebri Emporj dalle Nazioni 
commercianti (15), come può'ved^rsi da tu ti gli Scrittori, 
che parlano dei Contratti di Assicurazione (16), ove concor- 



(14) Casareg. de commere. disc. 4. n. 
9. Thesaur. qu. for. lib. 4 qu. 77. n 7. 
*13. Merend. contr. iur hbr. 13. cap. 
50. n. 1 6. & seqq. Roec. de aure, no t. 
*8. n. 54 noi. 61. n. 315. & seq. De 
Lui. de crcd. disc. 1 1 1. n. 5. 

(15) Gibalin. de univ. negociat. libr. 
4. cap. io .art. 3. in fin. Scuce, de com- 
mcrc §. I. qu. 1. tu. de spari sion. num. 
J3I. Aldens de simbolic. conti ufi. num. 
43M7 seq. Moliti de contrai!. J sp 507 
Rat. Rom. in ree dee. n. 6 part. 19. 
& dee 66 . *i. 1 dopo l’Urceol. dete.m- 
saff.Parkpag 8 Wesn ti.p. 35. Azuni 
veri assicuranza $. 3. tr seq 

(16) Santern. nel Trattato de ossee, 
ti' spondort- p. 2 ■ n. 1. & seq t p. 3. 
n. 43. Strjcc. de sponsiun. p. 3. n. 3 & 
de assecur. gloss. 6. n. 4 Thesaur qu. 
Jur . qu. 77. <1. 6, lib. 4. vers. „ In as- 
securouonc iorrac «ponsio_ quando 



assecuratio fit super re aliena, in 
qua A'secnratus nullum habet inte- 
resse • Se. icc de commerc §. 1. qu. 7 
p. 3. ampliai. 10. n 1 vers. non disce- 
di , & n. ai vers. secundo re spondeo , 
Merend. contr. iur. lib, 23. cap. to. n. 
17. & seq Stypmann. de iur. maritim. 
cap. 6 n. 60 vers. n Conditionalikus 
stipularionibus non abumilis est con- 
trattiti gpònsionig inter Mercatore! 
frequentissima;, quo saper evenni 
certi casus aliquid promittitur , 4 t in 
convenéonem deducitur * Rocc. tom. 
1 resp. 31. n. 3. de asstc. not. 73*74 
Alt mar. de nullitat. cuntraff. tom. 4. 
rubr. 1 . par. ». qu. 36. n ta Gratta n. 
cap. 499.11. 4. n Altera specie» as,e- 
curationis est, qua in solo vocabu- 
lo talis dici soler, in eifc 3 u autem 
non est talis, obi scilicet inter Do- 
minati! Navi», ir Nego uitorei, vai 



Digitized by 



P a a t e P a i ii- a r 35 

demente si attesta non solo che nn tal Contratto é solito é 
frequentato » ma che è altresì lecito e permesso, e conforme 
alla disposizione di ragione. 

. 1 5. Questi due Contratti sono regolati da principi mol- 

to differenti. L’ Assicurazione in forma di scommessa, non 
è una vera Assicurazione, e non ne ha che il nome, come 
ottimamente osserva il dottissimo Cardinal De Loca de cre- 
dit. disc. ili. num. 4. Tutta volta si può dire,cho i Roma- 
ni avevano un’idea di questo secondo Contratto, parland onci 
chiaramente i Testi nella Leg. 63. ff. de verb. oblig. Sina- 
vis ex Asia venerie, e Leg. 49. ff. eod. w dare spondes , 
si navis non venerit ? Le scommesse * son lecite per loro 
stesse , allorché non contengono alcuna frode , o sorpresa . E 
questa è 1 ’ opinione universale dei Dottori dietro alle dispo- 
sizioni delle Leggi Romane (17). 

16. Sono elleno assolutamente tollerate relativamente al 



ctigm in ter ipsos Negoziatore, nul- 
lum interesse in Navi habentes fiat 
ccntraflus super evento Navis, tam- 
quam per speciem sponsionii 9 An- 
sald. de camere, disc. 6 . in Jìn Casa- 
re-. disc. 4. n. 5. cr seq. disc. J. n. 5. 
& seq ff! Rota Romana dopo V Urceol. 
de transaff. dee. 66 . n. 6 . 9 Cuna tam 
apud Negr datore, , quam Curiale, 
prò codem habeatur Aposba spon- 
sjonis . seu assecuratkmi, „ «or . Vbago 
dee. ptf. n. io. cor. tmcrix dee. 439. 
& 4H4. n. 5. e 6. & d.c. 515. cor. Ai 1- 
saldo dee. 41. n. 1 l.Jra le raccolte dal 
Balducc. ad Ramen. tvm. a. dee. 23. n. 
6 . la Rota Fior. ai. V Aud. Conti dee. 
($4. n. 3<S. „ Proat ree quando Asse* 
curatore, per raodara sponitonisomne 
pereclum in se auteeperunt „ & n. 
37- » Quia tunc contraevi icaolri- 
titr in quarodam sponsionem lucran- 
ti & respeeìive solvendi eerram pe- 
cunie quantitarem, easu quo Navi, 
«um vino appulerir, vel non. Por- 
tum Lor.dmi nulla comidcratio ba- 



benda est ad maiorem , vel minorerà 
valorem Sed sufficit probare infor- 
tunium propter quod vinnm non 
potuit diflerri ad locum destinatum, 
ut Assecuratoret teneantur ad sola* 
tioneni quantitatis convenite n & n. 
39. „ Dupiiciter aureia fieri posso nt 
hiiiUkino.il Assecuratione, ite. „ iX 
5. n Alter tnodu, assecurandifitpro- 
mittcndo certam, & determinatavi 
pecunie quantitarem , ad qnamiuxta 
formam lonvenrioni, adtringi pos- 
«unt Asse-curatore,, in eventum eom- 
misse stipuiationi, qu* formule At- 
sccurationi, ,unt inter* se omnino 
diverte, & seconda legitima, & a 
iure approbata » Ed in un altra ti- 
bumen. Cambii Maritimi , ir Assecuta- 
tionis 6 . Stpt. i,2o. <tv. il big. Audi t 
Oibani n. 38. per tot. 

( r L. u. e 3. f. de «test t tj. fi. 
5- f- de prese r. ieri. t. 57, 6 i. toS. 
tvy. tf'. de verb. oblig. fi. 4. e 6 . instit. 
eod. Stypmann. p. 4. cap ( 5 . ri. 60. [*f: 
429. Reca, de ossee, n. ^3. 
e 



34 Àssicu* azioni Marittimi 

Commercio nelli Stati di Toscana, dove fin dai tempi della 
Repubblica Fiorentina negli anni 1533. e 1525. fu provvedu- 
to con Leggi scritte a questo ramo di Commercio, mediante 
la pubblicazione dei noti Capitoli di sicurtà-, e niente fo 
detto che le proibisse: E posteriormente alcune Leggi del 
*5^3- c 1670. avendo proibito alcune specie di scom- 
messe, sembra che possi discretivamente concludersi, che 
quelle che. formano una specie di Assicurazione , non restas- 
sero. in. quella proibizione comprese. 

17. Lo sono non meno nel Regno di Napoli, e in mol- 
ti altri luoghi (18), come lo erano anticamente in Francia,* 
secondo ciò che ne riporta 1 ’ Emerigon (19). 

18. In molte Piazze di Commercio per altro sono sta- 
te proibite le Assicurazioni per via di scommessa sul giusto 
reflesso, che è necessario prevenire tutti gl’ inconvenienri » 
che la malizia umana può immaginare , ed ai quali può dar 
luogo la speranza del guadagno. 

19. In Olanda sono state proibite dal Regolamento d’ 
Amsterdam §. 4. A Genova parimente ne è stato vietato 
1 ’ uso, per quanto ne riporta il Casaregi (io) dietro lo Sta- 
tuto di quella Repubblica .. 

20. Sono in gran parte proibite in Inghilterra per uno 
Statuto particolare. E in Francia finalmente sono state proi- 
bite dalla celebre Ordinanza di Marina del 1681. 

Per quanto per altro differiscano fra loro queste due spe- 
cie di Contratto, ciò è unicamente in riguardo alla sostanza 
del risico; poiché nell” Assicurazione propria la nave, c la 
cosa assicurata è ciò che dà causa al Contratto, c sopra di 
cui principalmente si sostanzia; laddove nell’ Assicurazione 
impropria la nave , c la cosa assicurata c unicamente come 
soggetto esposto al pericolo, e non già come risico, sostan- 
ziandosi il Contratto sull’ eventualità del sinistro : Ma uni- 
formi però sono le regole neL giudicare tanto nell’ una , che 
nell” altra specie , in tuttociò che non riguarda la prova del 
risico, soggiacendo anche l' Assicurazione impropria, benché 
posteriormente introdotta , a quelle stesse Ordinazioni , che 

I 

(18) Rocc. resp. 32 . 0. 9. (20) disc. 7. min». fi? -Knf. di se- 

(15») Emerigon traili dì assur. p. j. «ir. c. I j. 
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U Costarne Mercantile, e te Leggi scritte hanno stabilito ss 
tal materia per l’ Assicurazione propria, e di prima specie (ai)* 

ai. A questa divisione dei Contratti di Assicurazione 
ti è una forte contradizione fra i Dottori. Imperocché esa- 
minando la natura dell' uno , e dell’ altro sostengono alcuni 
che il Contratto della sponsions o sia scommessa, c una co- 
sa del tutto estranea da quello dell’ Assicurazione, onde non * 
convenga, nc possa di fatto dirsi esser questa una specie ad- 
detta a quel genere di Contratto: “Mentre dovendo il genere 
contener propriamente le sue specie, quella di esse che si 
aceorda essere impropria, anco secondo i naturali principi* non 
può essere specie del genere proprio, ma necessariamente da 
quello rimane esclusa, c devedirsi perciò un altra cosa in- 
dipendente dal medesimo genere, e contenuta sotto una clas- 
se e categoria da esso affatto separata , e diversa (22) . 

22. E perciò convengono tali Dottori che il chiamarla 
sponsione, o la scommessa una specie del Contratto d' Assi- 
curazione è stato per mero e semplice abuso di vocabolo: & 
tale intelligenza resta avvalorata coll’ esempio di molti altri 
Contratti, che per ragione di qualche similitudine, e analo- 
gia con altri diversi , col nome improprio dei medesimi » e 
non con la naturale deborainazione sono stati dai Dottori 
spiegati, e dichiarati (33). 

23. E’ innegabile che i patti sono quelli che animano 
qualunque Contratto a segno di farli prendere quell’ aspetto, 
a cui piace ai Contraenti di ridurre lo stesso Contratto: 
Checché sia adunque di ciò che accademicamente può dirsi 
sulla natura del Contratto di Assicurazione, egli è certo in 
pratica, che i diversi, c talvolta stravagantissimi patti, che 



(ai) Gibalin de uni», rttgoc. libr. 4 
eap. 10 . artìc. 3. in fin. Scacc. de com- 
mert.fi 1. qu. I. tit. de ipvnjion. nam. 
131 . AlJcns de limbolic eonlraO. n 43 
Ù teq. Mulin de cantra ff. disp. 57- n. 
8. Park introd. pag. 6. 

(ai) Barbos.axiom. 107. n. 09. Vela 
diascrt. 49. n. 94. Uh. 3. Mcrend. contr. 
iur. lib. 33. tcp. 50. n. 18. Marta de 
aucecaa. leg. p. 4. fu. SO. art. 4. n. 8. 



eli. Casareg. de tommerc. dite. 7. n. 
15. in fin. n Licei ex utu loquendi 
sponsio accipiitur prò awecuratione, 
artamen Statutum de Atiecuratione 
loquen, non debet trahi ad s pensio- 
ne* uri impropria, aasecurationes. „ 
(43) Leg. uti ita donatile ff de mori, 
caut. donai. Manùc. de tac Uh. 1. ut. 
12. n. sa, Hot. Rum. cor. Captar, dee. 
48. n. 3. 

e 2 
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•i inseriscono nelle Scritte, ne deformino tanto la natura me- 
desima , che la riducono benissimo a una scommessa, senza 
punto considerare il vero valore del risico, conte dovrà ve- 
dersi al suo luogo, allorquando occorrerà di parlare dei risi- 
ci, e della loro valutazione. E solamente può dirsi per fa- 
vorire f opinione di quelli che non vogliono, che la scom- 
messa si chiami un Assicurazione Impropria , c di seconda 
specie, che per quanto generalmente fra i Mercanti sieno in 
oso le Assicurazioni colla Venunzia alla prova del vero valo- 
re della cosa assicurata , e come dicesi colla clausola = va- 
glia, o non vaglia = interesse, o non interesse = fondono 
non fondo = e gli Assicuratori si obblighino a pagare sola- 
mente alla verificazione del'sinlstro alla presentazione della 
sola Polizza di sicurtà, e senza bisogno di altre prove, cep- 
par di quella dell’ esistenza del risico, dell’ ordine, e dell* 
attinenza; tuttavolta se l’ Assicuratore prova li lesione nel 
valore della cosa assicurata ,o h mtneanza totale del risico» 
e dell’ interesse, non ostante qualunque clausola, e re nunzi a 
il Contratto si scioglie, perchè «nuca fin da principio H sog- 
getto ,su cui potesse costituirsi (s+). Ma sono del tutto ina* 
sitate le scommesse semplici, che dipendono dal solo evento , 
e'quando I’ Assicurato non vi ha, nè può avere alcun inte- 
resse sulla Nave, e sulle mercanzie della medesima; perchè 
la renunzia alla prova è uni cosa ben differente dalla renunzia 
all' esistenza del* risico (05), senza di cui, conforme si è 
altrove osservato, non può in alcuna maniera sussistere qua- 
lunque Contratto di Assicurazione (26}. 

24. Ridocervdo però la cosa al suo vero punto pure 
che non possa dubitarsi della consuetudine di riconoscere que- 
ste due specie d’ un istcsso genere di Contratti di Assicura- 
zione; e gli Autori anche più moderni ne convengono. 

(94) Casting. de commerc. disc. 4 rr. 

». dite. 5. n. 34 . Menni, controv. iur. 
lift. 33. cop. 70. p 45. Baliacc. tit. 1. 
ée ossee, dee. 6 . n. 9. & seq. 

(ag) Galleria, de renunciat. arlie. I. 
renane. 19. n. 5. e 6 . Mascari, de prò- 
fece la. Cip. n. 9. & seq. Croie, de crei, 
top. 3. sic. 1. n. 837. 



(a6) Marquari. lib. t..csp. tj. K. S 
„ Qaeraadmo fura rei non esistenti' 1 
mec raiet emptio. 6c stipulano norr 
subshric rerum , que non existun», 
neque le*acum valer, quod in re- 
rum natura non repsricur, ira quo- 
que assectrrario sic in navi non ha 
bcancur merce» BÙUius tnomear. est. r- 
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35. Alia prima di esse possono referirsi quelle Contrat- 
tazioni chiare e semplici, dove i patti non alterano il Con- 
tratto dalla sua vera natura, e che in conseguenza sono ana- 
loghe a quelle Leggi che ne prescrivono la forma. Alla se- 
conda specie poi devono referirsi tutti quei Contratti imma- 
ginati dall’ industria dei Negozianti per cautelare maggior- 
mente il proprio interesse , e per prevenire- quei pericoli a 
cui la Legge scritta non arriva, o finalmente per contrav- 
venire impunemente alla stessa Legge, e convenire 1 ’ inden- 
nità , anche in quei casi in -cui la Legge non aminette il Con- 
tratto, c poter non ostante reclamare ai Tribunali. 1’ esecu- 
zione . 



TITOLO TERZO 

Delle Persone che possono intervenire nel Contratto 
di Assicurazione. 

L ' Assicurazione è un ramo di Commercio, che diretta 
principalmente a porre in salvo l’ interesse dei Partico- 
lari , o del Pubblico nel trasporto degli Effètti da un Paese 
all’ altro è permessa a qualunque ceto di Persone nella par- 
te attiva, quale jb quella di farsi assicurare. 

3. 1 Pupilli, i Minori, le Donne, i Militari, c gli. Ec- 

clesiastici non hanno alcuno impedimento nè dalle Leggi Ca- 
noniche, nc dalle Civili di fare assicurare i loro Effètti, non 
riguardandosi ciò come una Negoziazione , ma come una pru- 
dente cautela, che non solo non è impedita, ma è desidera- 
ta da tutte le Leggi. 

3. Perciò i Contratti di Assicurazione si possono fare 
da qualunque ceto di Persone (1): Per quello però che ri- 
guarda la parte passiva, quale è quella dell' Assicuratore, per 
ragion naturale c permesso d’ intervenire a un tal Contratto 
a tutte quelle Persone , che dalle Leggi del suo Paese hanno 
il diritto di contrattare, e di disporre della loro proprietà 



(1) Stracc ita mercat.p, 3. n. 40. « postular reli quo» edam cuiutcumque 
$ì .Gfarquard li b. a. cap. 13. num. 7. ordini» tornine*. „ 

9 Adsniuit tatnen quacdoq.c aiuto* 
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(a). T atta volt* siccome le Assicurazioni sono «ni Negozia- 
zione , quelli a cui le Leggi Canoniche , e le Civili non per- 
mettono di far traffico, pare per conseguenza, che sieno im- 
pediti da questo ramo di Commercio, non perchè non sia 
loro permesso di assicurare, ma perchè non possono com- 
merciare . 

4. Le Leggi di Assicurazione parlano indistintamente, 
che sia lecito a tutti di assicurare , e farsi assicurare : Ma 
con questa dizione tutti intender si deve di quelli , che pos- 
sono legalmente tare tutte le altre- Contrattazioni. 

5. Qsscrva.il Pothicr Troie, des Assuma, che i Mi- 
nori possono aver parte nel Contratto di Assicurazione , se 
fanno il Commercio di Assicurazione : ed osserva altresì, 
che per stabilire la qualità di Negoziante in un Minore non 
è sufficiente un solo atto di mercatura, ma occorre acqui- 
starne la veste con una serie di operazioni mercantili, e dal- 
la pubblica voce , e fama dei Concittadini esser tale repu- 
tato (,3). 

6. Conclude peraltro secondo le Leggi di Francia, che 
se un Minore avrà firmato anche un solo Contratto come 
/'ssicuratore è obbligato ad osservarlo, e non si ammette 
l’ eccezione della minorità. Lo che parimente diccsi dei Pu- 
pilli , e delle Donne, perchè i Tribunali mercantili non co- 
noscono gli effetti della Patria Potestà, nè la forma del Se- 
nato Consulto Macedoniano, o Vclleiano. Questa almeno è 
la regola dalla quale può unicamente dipartirsi nel caso che 
le circostanze di fatto portino al sospetto, che il Minore, il 
Pupillo, o la Donna siano stati circonvenuti nel Contratto, 
e il dolo, e la fraude per parte dell’ Assicurato renda loro 
dannosa quest’ operazione (4): L’ arride 1. de ce titre est 



( 3 ) Pothier traile des ob'.ig. rum 9 1 
Alarquard. lib 3 . cap. 13 - a. 1 Ma- 
pcns Sappia sopra le Sicurtà f. 4 . Styp- 
mart. p. 4. cap ", n. 373. » Anecura- 
tio cum sic contraftus inter Merca- 
tore* usitatus omnet, qui re obli- 
gire poasunt, U Mercaturam exer- 
cere tusecurare po-sunt . & se a l 
prxjcationetn fauiut contraete* ob.i- 



gare. Unde vidertjr dicendomi qui 
a Mercatura , & Ncgociis mariti- 
mi* , uti Miiites, Clerici ite. arcen- 
tur, nec hunc contradum celeb:ar.- 
porte . „ 

( 3 ) S trace, d- merc.it. p i ri. 6 « 

i l. RebujT de mere. n. io. M.irauar (.. 
lib. I. cap. 7. n. 59. * 

(4) Emerigon pag. pj. 



* 
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genera!. Il n’ excepte pome Ics mineurs , Ics qnels pour fait 
de Commerce ne peuvent allcguer Ieur minorité. Tclle cy 
la regie : Il n* est pas permis de s’ cn ecarter a moina qu* 
il n’ y aie dol, ou surprisc, ce qui depend dea circumstan- 
ces de fair ». 

7- Rispetto poi agli Ecclesiastici qualora ai mescolino 
negli affari di Sicurtà* la conseguenza che loro ne deriva da 
questa trasgressione .alle loro Leggi , è quella di esser privati 
di tutti i loro privilegi , e di esser richiamati al £oro mer- 
cantile, come lo sono per il pagamento dei Noli, e delle 
Cambiali, c in somma per qualunque altra contrattazione re- 
lativa al Commercio, se in quelle $' imbarazzano. 

8. Ritornando però alla regola generale si ripete , che 
ognuno che dalle Leggi del suo Paese ha diritto di disporre 
della sua proprietà può assicurare; così dietro al principio di. 
ragion naturale superiormente stabilito fissano ancora molte 
particolari -Costituzioni dei Paesi, che hanno fissato le Leggi 
per questo Contratto (5). 

9. Ma generalmente sono proibiti dal firmar Polizze di 
sicurtà i Mezzani , o i Notari , e tutti gl’ Interessati nel ma- 
neggio, e direzione di esse, che hanno parte come persone 
pubbliche in questa Contrattazione, e finalmente tutti quelli 
che direttamente possono aver luogo di giudicare nelle diffe- 
renze, che insorgono in questo ramo di affari, mentre devo- 
no esser tutte persone rigorosamente imparziali. In Inghilter- 
ra i Mezzani di Sicurrà non possono assicurare (6). In Fran- 
cia nè i Mezzani, nè i Notari possono come parti interessa- 
te intervenire al Contratto (7). Nè parimente e adesso per- 



(5) Secondo 1 ’ Ordinane» di Ko- 
nisberga del 1730. $. I. Quella di 
Amburgo dell' anno l^jt. tit. -■ §• 
l. » E’ permesso ad ogni, e qua-' 
lunque persona , la quale è fuori 
degli anni dell* minorità, di assi- 
curare, se la Parte, che si fa assi- 
curare , ne è contenta . „ Quella 
di Svezia delle Sicurtà aitic. 2. 

§ i. 

. (6) Beaves Lex mercatoria pag. 163 
Miteni Saggio topra le Sicurtà §. 4. 



Pari Weskett. loc. eit. 

(2) Bmcri’on pag 95. Ordinanze 
di Francia del l68r. art, 68. » Proi- 
biamo a rutti li Scrivani di Poliz- 
ze, Segretari delle Camere di Si- 
curtà, Notari, o Mezzani di aver 
delle Polizze, nè essi »’ interesse- 
ranno nè direttamente, nè indiret- 
tamente , nè per mezzo di altre 
persone nelle Sicurtà, nè prenda^ 
ranno alcuna cessione dei diritti, o> 
interessi degli Assicurati . ». 
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messo in Amsterdam (8), Rotterdam (9), Spagna (io), e 
Svezia (n)- Eil in Amburgo è proibito altresì a quel Sog- 
getto, che è destinato dall* Ammiraglità a regolare le ‘perdi- 
te, e le avarie (12). 

to. In Toscana essendo proibito ai Mezzani di prende- 
re direttamente, nè indirettamente interesse veruno in qualsi- 
voglia traffico, o negozio (13), pare che non possa dubitar- 
si, che questa proibizione comprenda ancfie il caso delle As- 
sicurazioni 4 , nelle qgali non sia permesso a’ Mezzani destina- 
ti espressamente a tale offizio di avere interesse nei Contrat- 
ti, che per le loro mani devono passare. 

In Francia (.1 4) , Rotterdam (15), ed in Svezia (16) non 
è permesso di firmar Polizze ai Deputati , Commissari , ed 
altri Offiziali nelle Corti di Giudicatura delle Sicurtà. 

11. Ragionevole oltremodo è una tale proibizione, per- 
chè essendo i Mezzani i depositari della volontà delle Parti, 
e gli estensori del Contratto, ed essendo le parole della Scrit- 
ta da essi distesa 1* unica legge dell’ interpetrazione di detta 
volontà (17), è di una giusta c conveniente delicatezza, che. 
eglino non vi sicno interessati per togliere in questa forma 
qualunque sospetto di mala fede , che è 1* eccezione a cui 
ben sovente è soggetto questo Contratto : che quanto c di 
facile intelligenza se non accade il sinistro, altrettanto faci 1- 



(8) Ordinazioni di Sicurtà, ed A- 
▼atie della Città di Amsterdam dell' 
anno 1 ”44. §. 39. n Non sarà per- 
metto ai Mezzani, ed altri che pro- 
curano una Sicurtà, di essere egli- 
no stessi Assicuratori. „ 

(9) Ordinazioni concernenti le Si- 
curtà, ed Avarie per la Città di 
Rotterdam del di 28. Gennaio l"2t 
5, 80. „ I Mezzani non possono as- 
sicurarli fra loro.nc da altri diret- 
tamente, ni indirettamente . «, 

(10) Ordinazioni fatte in Spagna 
dal Re Filippo li. il di 14. Luglio 
«SS* 5 $• 4 

(ti) Ordinazione del Re di. Svezia 
relativa alle Sicurtà, ed Avarie del 



a. Ottobre 1350. art. a. r. 

(13) Ordinanza d’ Amburgo del 
1330. arr. a $. a. Langenbecit un- 
not. all’ Ordinanza d’ Amburgo p. 
aoi. Ibag. §. 4. “ 

(13) Legge di S M. I. Francesco 
I. Gran Duca di Toscana de’ ai. 
Novembre 1358 

(14) Ordinanze di Francia del i< 58 i 
( i.4)0rd. nazione di Rotterdam $. 3. 
(16) Ordinazione di Svezia § a. 
(13) L. 1. 5. si cuna niìt ff deputiti 

L. in conventiottlibus f}'. de verb.oi'lii. 
Ctsjreg. de o umerc .lise. I. n. 103. 
Kocc. de ass.cur not. là. Siyymnn. p. 
4. ca p J. il. 440 SanUrn. p. 3. n. 3 ; 
ALirpurd. lib. *. cup. 13. n. 44. c 4, 
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mente pone i Contraenti in allarme se deve venirti al paga- 
mento di quell’ obbligazione, che nell* atto della costituzio- 
ne ordinariamente non c molto considerata. 

TITOLO QUARTO 

Della forma del Contratto di Assicurazione . 

O Si riguardi il Gius di Natura, o si riguardi.il Gius dei 
Romani altro non essendo il Contratto che 1 ’ unione 
del consenso di più Persone sopra un oggetto, che induce 
1’ obbligazione (1), la materialità della scrittura non è dell' 
essenza del Contratto medesimo (a). JVla in qualunque mo- 
do si provi il concorso della volontà 1’ obbligazione sussiste 
come se 1’ atto fosse ridotto per scritto (3) . 

2. Secondo questo principio è stato per lungo tempo 
giudicato dagli Uomini anche relativamente al Contratto di 
Assicurazione, la di cui redazione in scritto era riguardata 
come uno dei mezzi di far la prova del Contratto , ma non 
come cosa la di cui mancanza potesse levar di mezzo 1’ ob- 
bligazione: Poiché potendosene aver la prova o per mezzo 
di Testimoni, o col giuramento delle Parti, il Contratto era 
nientedimeno perfetto, ed eseguibile (4) , che anzi usavano 
gli Antichi di fare delle Assicurazioni senza scritto , le quali 
erano chiamate in Confidenza , perchè quello che stipulava 
1 ’ Assicurazione non riduceva in scritto le sue convenzioni , 
ma si fidava intieramente alla buona fede, ed all’ onestà del 
suo Assicuratore, che supponeva notasse nel suo libro la 
convenzione (5). 

3. Ma dopo che il lasso dei secoli a poco a poco par- 
ve che facesse degenerare la buona fede mercantile da quel 
candore in cui ella fioriva quando il Commercio era nascen- 
ti Leg. talco ff. de verb. olligat. §. 
contrattile . 

(2) Leg 4. ff j 1 1 fi.i. instrumentor » 

Fiunt scripture, uc quid aptum e«t 
per cas lae litt» p'obari possit. „ 

(3) Corvino» de jid. initrum. p 193. 

„ Striptara necessaria non est, imi 



Lex entri expresse requirac „ illuni 
verb’ assievranza £. 15. 

(4) t'al.n art. 1. p. 2; P attuar traile, 

d'assur.n. 99. ... , 

(5) Gmdun de la mer ehap. t. art. 2 
pag 323. Savarj dici tonar, de commer, 
vjb.Folice. t . . t 
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te, per evirare gli abusi, e troncare 1 ' adito alle questioni , 
che ben sovente sopravvenivano , fu d’ uopo levar di mez- 
zo queste maniere di procedere a buona fede , e con troppa 
correntezza , ed obbligare le persone a ridurre in scritto , ed 
in forma ben rigorosa quelle convenzioni, che una volta ri- 
posavano unicamente sulla reciproca bugna fede: C crescen- 
do in seguito la malizia umana non furono i Popoli com- 
mercianti contenti che la convenzione in scritto fosse bastan- 
te a provare il Contratto , ma vollero eziandio , che sotto 
una special formula , e per atto pubblico costasse della vo- 
lontà delle Parti . 

4. Questa scritturar relativamente al Contratto di As- 
sicurazione,. fu chiamata generalmente Polizza , e furono 
stabilite delle Persone con pubblica autorirà , presso delle 
quali fosse depositata la convenzione » e la di cui testimo- 
nianza formasse una prova senza eccezione ( 6 ). 

5 . Secondo 1’ autorità del Savary ( 7 ) il termine di Po- 
lizza è Spagnuolo , e viene da Poliqa , o sia Cedola : E' sta- 
to però usato a questo effetto dagl’ Italiani, e specialmente 
dai Lombardi, i quali pare più verisimilmentc, che in origi- 
ne la traessero dal latino Pollicitatio , che vuol dire Pro- 
messa. 

6. Non so con quanta ragionevolezza , ma però con 

molta precisione, piace ad altro Autore di dedurre 1’ etimo- 
logia da una similitudine col dito Pollice , perchè come esso 
è il principale fra le dita della mano deli’ Uomo , cosi la 
Polizza è la base, ed il fondamento da cui si partono le in- 
terpetrazioni di questo Contratto in caso di controversia ( 8 ): 
Ed è un Recapito, che ha l’ esecuzione parata, come quello 
delle Cambiali ( 9 ). • 



( 5 ) Kurìck diatrib. de asstc. pag. io' 
9 Requiritur autem «d existentianr 
instrumentum Assecurationis, quod 
Italico Pollicem, Belga Police , So- 
ttrate» eorrupti Polis vocant. „ 

(7) Diffion. da comm. verb.Poliee. 

(8) Stypman. par. 4. tap. 7. n. 386. 
„ lllui instrumentum vocatur Itali- 
co nomine Polle* 4 Mercacoribas 



hodie (Folice)' non alia, ut videtur, 
ratione quam quod sicut Polle* in 
mano reliquorum digitorum praci- 
puus, & quasi basii est, ita ex hoc 
instrumento controversia tamquam 
e* fondamento super Assecuratione 
oborta definiantur. « 

(9) Kurick diatrib. de assccur. p. IO' 
in fin. » Quemadmodum enim cam- 
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•f. Dopo essersi ridotte in scritto in alcuni luoghi le 
Leggi disponenti intórno alle Assicurazioni , fu anche ritro- 
vata « e posta ip uso la lormula generale, o sia il distes# 
dell' Apociia suddetta chiamata Polizza , colla quale dovesse 
stipularsi questo Contratto , c questa formula fu poi resa 
pubblica coll’ arte della stampa per facilitar maggiormente 
la spedizione di tali affari. Tanto fu quindi il rigore, chele 
più culre Piazze di commercio si crederono in dovere di 
usare relativamente a questo genere di Contratti , che gene- 
ralmente da tutte le (istituzioni scritte su tal soggetto ven- 
ne assolutamente inibito di distendere un tal Contratto in 
qualunque altra forma, che in quella che dalle respettive Po- 
lizze era stara in ciascun luogo fissata , e stabilita. 

8. 1 Capitoli di sicurtà della Citta di Firenze, che -fd- 

rono i primi a determinar le Leggi del Contratto di Assicu- 
razione nel 1523, stabilirono, -e pubblicarono la formula dì 
tal Contratto con 1 ’ assoluta necessità di prevalersi della me- 
desima : Così parimente disposero le Ordinanze di Anversa 
del 1563, le Ordinanze di Spagna del 1618, quelle Francia 
del 1681 , quelle di Amburgo del 1731, quelle di Bilboa del 
1738, quelle di Amsterdam del 1744, quelle d’ Inghilterra 
del 1746, quelle di D monarca del «746, quelle di Svezia del 
1750, e quelle di Venezia rinnuovatc nel 1771 , le qaali tutte 
saranno per 1 ’ intiero riportare nel Tomo Terzo di questo 
Trattato; e dopo dall’ Azuni nel, suo Dizionario di Giuri- 
sprudenza Mercantile. f 

9. Dictro*a queste generali Disposizioni stabilito è quin- 
di per Canone universale, che il Contratto d’ Assicurazione 
richieda la reduzione in scritto per mezzo di una persona 
pubblica , altrimenti non possa agirsi con 1’ azione di esso 
in alcun Tribunale: Dal che ne segue la distinzione -ammes- 
sa fra i Dottori, parlando di un tal Contratto, che dichia- 
rano essere la di lui forma altra essenziale , ed alrra acciden- 
tale, o sia interna, ed esterna: Intendendo con ciò di dire., 
che la forma essenziale o interna di questo Cuntratto è 1’ as- 

bii literat.aic & tal!» assecurationnm tigiati instar , etiatn parata 1» execu- 
insrrunienta in Foro Mercatorio tan- tionetn habeant „ Rat. Fior, nel Te- 
tani pollcnr.ut instrumenti quatan- aoro Umbrot. Com- g. dee. 44. n 1. 
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sanzione de! pericolo, e la stipulazione del premio. E la 
forma accidentale, o esterna consiste nella Polizza che è di- 
stesa all’ oggetto di porre in essere il Contratto (io). 

io. Inerendo a questa divisione di forma del Contratto 
di Assicurazione, occorre di esaminare nella sua estensione 
la materia tanto relativamente alla forma accidentale, o siagli 
disteso della Polizza , quanto relativamente alla forma sostan- 
ziale, o sieno i requisiti su cui si sostanzia il Contratto; ma 
siccome tuttodì) dipende al presente più dall’ operazione del 
Mezzano di Sicurtà, che c 1’ escensois della Scritta, che da 
ciò che le Parti hanno avuto in animo di convenire, così 
sembra prima opportuno di far parola del ministero, e dei 
doveri del Mezzano .di Assicurazione , che procedere alia par- 
ticolare discussione della materia. 



TITOLO QUINTO 



Dei Mezzani di Sicurtà, e dei loro Doveri , 
e Ministero. 

U NA delle invenzioni più utili, che 1’ industria degli 
Uomini abbia saputo immaginare all’ oggetto di facili- 
tare il Commercio, e di render più sollecita l’ ultimazione 
degli affari mercantili, dal che nc deriva la moltiplicazione 
dei medesimi, c per conseguenza fa felicità, e 1’ opulenza 
del traffico, è stata sicu«tmente quella di far uso dei Mcdia- 
tori coll’ opera dei quali terminare le contrattazioni , che se 
tutte dovessero direttamente farsi dai Negozianti , molte ri- 
chiederebbero un tempo di gran lunga maggiore, c molte ‘si- 
curamente non avrebbero luogo (i). 

2 . ‘ Se però l’ onestà , la buona fede , e l’ integrità esser 



(io) Stypmann. ieiur. mar ititi, por. 
4- cap. 1 n. 305. „ Forma Assecura- 
tionis , vcl essentialis, vel acciden- 
tali, eit. Illa consistit in susceptio- 
ne pericoli. Se determinate supero 
premio' » & rmm. 385- » Accidenta- 
li Assecu rationi» forma est, quod 
saper ea instrumentum, seu obiiga- 



tio conficiarar „ /Curici diatr.b. di 
ossee, pug. to. „ Formam Assecura- 
tionum quod attinet.ea duplexest , 
Externa, St interna. Illa ad existen- 
tiam, hxc ad essentiam pertiner. » 
(1) Strocc. de proferì, pi g. 1 9 nane 
8. e 9. Smith ricchezza delle, Sezioni 
pag. 218, 







Parti Prima.' 45 

dovrebbero le caratteristiche di tutte quelle persone, che si 
addicono all* professione di pubblici Mediatori , poiché da 
esse, come gran beni, così molti inconvenienti derivar ne 
possono al Commercio, ed ai Negozianti, cd a tale effetto 
tutte le più savie Leggi hanno sempre pensato a fissare un 
numero di Mediatori , che fossero approvati dalla pubblica 
Autorità: Quelli però fra essi Mediatori, che s’ ingeriscono 
nei Contratti delle Assicurazioni devono sopra gli altri ri* 
splendere in queste essenziali qualità, per la gelosia di quel 
Ministero, che devono esercitare. Sono eglino che prenden- 
do il consenso delle Parti ne distendono la convenzione : so- 
no eglino che son garanti delle espressioni usate nella Poliz- 
za : cd eglino sono finalmente, che non solo pongono d’ ac- 
cordo le Parti sul Contratto, ma per le loro mani passa il 
pagamento del premio convenuto. 

3. Ad esercitare questa delicatissima Professione tanto 
necessaria alla floridezza del Commercio sarebbe necessario , 
che fossero destinate persone conosciute, c sperimentate per 
capaci, come dotate di onestà, solidità, c cognizione suffi- 
cienti, sia per poter distendere i Cogtratti con chiarezza, 
onde non sottomettere le Parti contraenti a degli incomodi , 
e penosi litigi, sia per intendere a sufficienza la Geografìa, 
onde poter conoscere le difficoltà, c lunghezze dei viaggi, e 
delle cattive Rade, o Porti, dove devino abbordare i Basti- 
menti, che cadono in contrattazione, c in conseguenza di 
tali cognizioni regolare il prcpiio nella giusta proporzione- 
del risico; al quale oggetto converrebbe ancora , che il Mez- 
zano fosse istruito per quanto sia possibile della bontà dei 
Bastimenti sopra i quali cade P Assicurazione , non meno 
che dell’ onestà ed abilità dei Capitani, ed Equipaggi che li 
navigano , c di tutte quelle avvertenze che possono presenta- 
re la chiara, c giusta idea del Contratto. 

4. Di qui ne nasce , che tutte le Leggi , c le Costituzio- 
ni di Commercio, che hanno avuto in considerazione questo 
Contratto, hanno con precisione dichiarato, che non a tutti 
i pubblici Mediatori fosse permesso d’ ingerirsi in simili affa- 
ri , ma quelli che far lo volessero, dovessero esser muniti 
d’ una speciale approvazione, e riconosciuti idonei c capaci 
a fedelmente esercitare questo Ministero. 
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5. Ai detti Mediatori sono specialmente dirette le Leg- 
gi di Assicuraziqtne , ed in esse son riguardati come garanti 
dell’ osservanza , giacché la penale r tutte le trasgressioni è 
direttamente imposta ai Mezzani- piuttosto, che alle Parti 
contraenti , come servir possono d' esempio per le Costitu- 
zioni più antiche quelle di Svezia del 1750 (2), la Legge 
Imperiale de’ ai. Novembre 1758, e quelle di Venezia rin- 
novate nel 1771 (3). Ed eglino sono altresì quelli, che de- 
vono istruire il Governo della quantità , e qualità delle As- 
sicurazioni, mediante il Registro nei pubblici Atti, c che 
devono aver cura, che la buona fede, e il candor mercanti- 
le risplendano per ogni parte in quella contrattazione , di cui 
sono eglino i Direttori, e la Molla principale. • 

6 . La principale incombenza pertanto dei Mezzani è 
quella di distender le Polizze di 61'curtà adattate al Contratto, 
che 1 ’ Assicurato propone agli Assicuratori , e nelle quali 
chiaramente* e* con verità ne’ vuoti, che a tale effetto in 
tutte le formule stampate si ritrovano lasciati, spiegare tut- 
todì) che sia coerente ad essa, senza nascondere circostanza 
veruna, nè tesserla differentemente da quel che sia in realtà, 
ma in piena buona fede, e senza fraude, e impostura (4). 

7. Spetta parimente al Mezzano di aver cura, che non 
entri nella Sicurtà alcuno di quelli che dalle Leggi comuni, 
o dalle particolari Ordinanze non sono autorizzati ad intra- 
prendere le Sicurtà, o son conosciuti incapaci di adempirne 
le condizioni. Al qual dovere mincando , c il Mezzano te- 
nuto alla refezione del danno", che la sua mala fede , o ne- 
gligenza potesse cagionare ai Contraenti, cd è responsabile 
allo stato delle sue operazioni. 

8. 1 Mezzani oltre al norare di loro propria mano nei 
bianchi delle Polizze, conforme si è detto, tutte le circo- 
stanze che sono dichiarate nello srendere la Sicura, cioè i 
nomi, tempi, c luoghi insieme, colle particolari circostanze 
a -cordato, secondo le Ordinanze più comunemente adottate 



(t) Ordinazione della Città diSto- 
ho'.m del a. Ottobre 1750. arde. I. 
dei Mezzani, e del loro dovere. 
(3) Terminazione sopra lo Sicur- 



tà segnata li Jt. Ajosto 1771. 

(4) Ordinanze di Svezia del 3. Ot- 
tobre 1750. art. dei Mezzani , e del 
loro dovere. 
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in quasi tutte le Piazze commercianti di Europa, devono im- 
mancabtlmcnte tenere un libro in buona forma , dove sono 
tenuti a prendere una giusta, e chiara copia di tuttociò, che 
eglino hanno notato in ciascheduna Polizza tanto di qualità 
ordinaria del Contratto, come nomi, luoghi, e tempi, quan- 
to di straordinarie convenzioni , che in qualunque modo fos- 
sero state per di loro mezzo accordate nella formazione del 
Contratto medesimo. 

9. E similmente sono obbligati dalle stesse Costituzio- 
ni di mettcre,e notare puntualmente al loro libro tutti quel- 
li avvisi , e notizie che a richiesta dell’ Assicurato hanno ri- 
portato dall’ Assicuratore , concernenti la Nave, e le Mercan- 
zie, specificando il giorno, mese, ed anno, quando furono 
dati tali avvisi, e ciò che 1 ’ Assicurato disse nelle respettive 
occasioni non essendo dalle Leggi tollerata alcuna negligen- 
za in una materia tanto delicata (5). 

10. Secondo però le Leggi di Toscana il dovere del 
Mezzano non è sottoposto a tanti rigori: Ha egli dal Go- 
verno un libro contrassegnato , ove è obbligato a registrare 
nel termine di otto giorni gatti i Contratti, che stabilisce. 
Un Ministro deputato consegna al Mezzano quel numero di 
formule segnate che li vengono richieste, ed il medesimo 
ogni settimana è obbligalo a restituirle ripiene per registrar- 
le . Ma dopo questo registro il Mezzano non ha più alcun 
obbligo d’ interloquire, qualunque sia la variazione, o l’even- 
to del Contratto; se per amicizia, o per zelo, o alle richie- 
ste delle Parti non s’ interpone per sistemare quelle differen- 
ze , che le variate circostanze cagionassero 1 fra i Contraenti , 
o sivvero per l r esecuzione del medesimo , in caso di sini- 
stro, o di avaria. E non è in oggi questione che secondo 
la Legge del 1685, questo pubblico Registro non alteri pun- 
to la sostanza, c la validità del Contratto, ma si tenga uni- 
camente per ordinato all’ effetto di assicurare alla Casa Pia 
il diritto che percipe sopra le Sicurtà. 

11. 1 Mezzani sono altresì quelli, che nell’ atto della 
stipulazione della Scritta, ricevono di fatto, o almeno figura- 
no di ricevere il premio convenuto, e di pagarlo agli Assi- 

(5) Di Rotterdam num. 08;. Di Svezia num. tu;. 
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curatori , i quali nell’ atto che si firmano , ai dichiarano pa- 
gaci del premio . • 

12. Secondo l’ enunciate particolari Cosriruzioni molto 
convenienti a quei primi principi naturali, da cui nella sua 
origine c stato diretto questo Contratto, il Mezzano deve 
ricevere immediatamente il premio dall’ Assicurato, e senza 
dilazione consegnarlo all’ Assicuratore (6). 

13. Infatti in Olanda, e specialmente in Amsterdam 
ove il traffico delle Assicurazioni è senza questione uno dei 
principali oggetti del Commercio di quei ricchi Negozianti, 
per la concorrenza di molte sicurtà straniere, c specialmente 
dalla parte dell’ Impero di Russia, si pagano di fatto i pre- 
roj dai Mezzani nell’ atto che gli Assicuratori firmano la Po- 
lizza di sicurtà , ed è una cosa degna dell’ ammirazione di 
tutti i Viaggiatori il concorso dei Negozianti alla Borsa nei 
giorni destinati alla negoziazione, c il giro sorprendente di 
denaro che ha fra essi luogo per rale oggetto: Essendo di 
fatto Legge di quella Piazza fissata nel § 37. dell’ Ordinan- 
ze di sicurtà , ed avarie della Città di Amsterdam dell’ 
anno 1744 „ Che tutti li premj di sicurtà o per fuori so- 
lamente, o per andata, e ritorno unitamente, a qualunque 
quantità per cento ascendino, saranno pagati alla sottoscri- 
zione della Polizza. „ 

14. Lo stesso è prescritto dalle Ordinanze di Svezia 
del 1750. nell’ Art. I. .Dei Doveri del Mezzano di sicurtà 
„ ivi „ il Mezzano prenderà immediatamente ii premio dall.’ 
Assicurato , e senza dilazione di tempo lo consegnerà all’ 
Assicutatorc , altrimenti egli noti solamente perderà la sua 
senseria, ma pagherà anche tutto il premio. „ 

15. Pare tuttavoltà che questo primo Canone assoluto 
nella materia di Assicurazione abbia sofferta qualche modifi- 
cazione, o per abuso introdotto nel Commercio, o per co- 
modo degli Assicurati, clic nella moltiplicazione degli affari 
potendo facilmente compensare con i medesimi Assicuratori, 
e per le mani degli stessi Mediatori i loro' premj, con i si- 
nistra e le avarie, che frequentemente succedono, o final- 
mente per la naturale combinazione , che spesse voice quelli 

. 1 

(C) Di Amsterdam rum. 548. Di Syezit nais. J177. 
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«tessi fra i Commercianti , i quali fanno per una parte la fi- 
gura degli Assicuratori , c come tali di Creditori del ptem o, 
esercitando la Mercatura in altre Negoziazioni, sono eglino 
stessi, costretti a farsi assicurare i propri effetti , e per con- 
seguenza in figura di Assicurati rimangono debitori dei res- 
pcttivi premi dipendenti dalla procurata Assicurazione. Dal 
che ne è quindi derivato, che il Mezzano di Sicurtà riuni- 
sce nel suo geloso ministero , oltre la qualità di pubblico 
Mediatore , necessario per la retta costituzione del Contratto, 
anche P altra di un privato Cassiere , e Scritturale fra gli 
Assicurati , e gli Assicuratori , ma da essi estraneo , e indi- 
pendente, a cui dà credito dei respettivi premj per conto lo- 
to riscossi , e respettivamente pagati , ed all’ incontro s' in- 
carica del pagamento dei sinistri , e delle avarìe dentro le 
forze delie riscossioni fatte per conto degli Assicuratori . 

16. Di questo sistema occorrerà far menzione con piò 
diffusione , allorché dovrà a parte parlarsi dei premj , e loro 
pagamento , e cadranno allora in acconcio alcune osservazio- 
ni mercantili , che faranno vedere , come tutti gli abusi in- 
trodotti a guastare le primitive istituzioni , invece di facili- 
tare il Commercio , producono a danno del. medesimo i più 
gravi inconvenienti . 

17. Per provvedere pertanto alla fiducia che gli Assi- 
curatori hanno voluto riporre nei Mezzani per il pagamento 
dei premj, hanno le Leggi stabilito, che qualora fidando es- 
si al Mezzano delle Sicurtà il premio , ne vengano quindi a 
soffrire. qualche perdita, per questa non abbiano alcuna azio- 
ne j altro che contro -lo stesso Mezzano, senza punto consi- 
derare 1 ' Assicurato , che dalla firma stessa della Polizza di 
Sicurtà ha la prova del fatto pagamento. 

18. E solo possano intentare un sequestro contro l’ As- 

sicurato nel caso, che possino giustificare , che egli sta iden- 
tifico debitore al Mezzano di quei premj per* cui 1 ’ Assicu- 
ratore resta in danno . • , u 

19. Così prescrive la cirata Ordinanza di Svezia (j. V. 

„ L’ Assicuratore fidando al Mezzano il premio della Sicur- 
tà , e dipoi soffrendo perdita., deve fame la sua richiesta al 
Mezzano ; ma se il premio stesso rimane tuttora in mano 
deli’ Assicurato , questo sarà obbligato di pagarlo all’ Assi- 
curatore . » 
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- 20. E quelle di Amsterdam §. 37. „ ivi „ Ma «e 1 ’ As- 

sicuratore dà credito per il premio al Mezzano 1 o altri , egli 
ha solamente il suo ricorso sopra quelli: Ma se il Mezzano, 
o gli altri divengono incapaci, e 1 ‘ Assicurato non ha paga- 
to loro il premio, 1 ’ Assicurato sarà obbligato di pagare il 
medesimo all’ Assicuratore „ Ed in Francia è stato più mo- 
dernamente stabilito ciò dall’. Editto di S. M. del 29. Gen- 
naio 1778. 

, ai. Non dissimile da queste Costituzioni è 1 ’ uso in- 
nodotto da lungo tempo nella Piazza di Livorno, in cui il 
Mezzano di Sicurtà è quello che si rende debitore agli As- 
sicuratori del premio, con i quali tiene aperta una regolare 
scritturazione ; come pure si fa creditore degli Assicurati del 
quantitativo , che in ogni Contratto di Sicurtà dovrebbe esi- 
gere, liquidando alla fine di ogni anno con gli uni , e con 
-gli altri il suo conto. Dal che ne deriva, che in questa par- 
te sono i Mezzani reputati come Cassieri , o Amministratori 
di questa azienda , dimodoché sono in grado di mancare al 
credito, come qualunque Negoziante. Ed'in tal casd gli As- 
sicuratori sono quelli , che correndo il fido del premio paga- 
to, sono esposti al pericolo del fallimento del Mezzano; co- 
me all* incontro il Mezzano è sempre tenuto a favore degli 
Assicuratori , quantunque 1 ’ Asaicurato fallisca ,' e resti debi- 
tore del pagamento di prem} di Sicurtà effettuate . 

33. Questa consuetudine, che produce U maggior pro- 
fitto ai Mezzani delle Sicurtà, è srata implicitamente appro- 
vata dalle Leggi, giacché la Legge Imperiale del zi. No- 
vembre 1758 ammette a favore dei soli Mezzani di Sicurtà 
il pagamento di un tre per cento sopra le somme da essi 
amministrate nel caso, chic essi assumano il peso di risquo- 
tere i prsmj dagli Assicurati , e . di commissione degli Assi- 
curatoti, come si legge in fine della Tariffa delle senserie da 
osservarsi in Livorno, pubblicata in conseguenza di detta 
Legge » ivi „ Quando ì Sensali si assumono il peso di ris- 
cuotete il premio dagli Assicurati , e di commissione degli 
Assicuratori a loro pericolo, facendosene anch’ casi debitori, 
con tenerne cassa , e scrittura ,. dovranno per la loro fatica , 
e rischio percipcre un tre per cento sopra la somma da essi 
riscossa . Sarebbe però desiderabile , che universalmente ione 
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stabilito » che il credito dei prcroj dovesse riguardarsi come 
un credito privilegiato a favore del Mezzano , almeno per 
quel tempo, che la consuetudine ha posto in uso» che egli 
de va correrne la fede degli Assicurati (7) . 

33. Non è in Livorno stile di tenere il libro di cui li 
è parlato superiormente: Ma due sono gli equivalenti riscon- 
tri » che possono in ogni tempo aversi dalla natura » e quali» 
cà del Contratto. 

34. Nasce il primo dal restare le polizze di sicurtà in 
mano ai Mediatori tino alla consumazione dell’ affare. Que- 
ste polizze appena sono state firmate dagli Assicuratori, in- 
combe al Mezzano di farle registrare a un pubblico (Uffìzio, 
il di cui Deputato esige per conto di un Luogo pio la metà 
della senseria , onde restano inalterabili . 

Si desume il secondo dal dovere ogni Mezzano registra- 
re in un libro , che a ral effetto riceve dal Governo , rutti i 
negoziati che fa i con le precise circostanze della Scritta , e 
questo libro ogni anno si restituisce ai Governo che io con- 
serva in un pubblico Archivio . 

35. Ma non vi è nessuna Legge, Costituzione, o Con- 
suetudine, che obblighi a registrare in dette polizze, e libri 
le variazioni , che possono accadere al Contratto per le no- 
tizie sopravvenute all’ Assicurato, e eh’ egli voglia parteci- 
pare all’ Assicuratore. Questi avvisi, o sono portati a voce 
dal Mediatore, o se è necessario , che ne costi in buona for- 
ma , sono notificati per un atto, che si presenta al Tribuna- 
le , e che s*i fa noto agli Assicuratori . 

36. Due ben significanti osservazioni cade in acconcio 
di fare sopra il Titolo presente . La prima si è quella , che 
più gli Assicuratori, che gli Assicurati devono guardare in 
viso il Mezzano con il quale contrattano , giacché dipende 
moltissimo dalia di lui esperienza , onestà , e buona tede il 
regolamento di questo Contratto. Il Mezzano è quello, che 
ha più luogo d’ ogni altro di esaminare la qualità dell' As- 
sicurazione che vien proposta . £ laddove gli Assicuratori , 

_ (7) Le circostante del Comnser- modernamente ad uno stabilimento 
ciò di Livorno, ed alcuni iticonve- diverso, qual' è quello di pagarsi cf- 
nienti accaduti tuono dato luogo fattivamente in contanti il premio. 

a 2 
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o per 1* affluenza degli affari , o per quella correntezza mer- 
cantile, che è giudicata necessaria per facilitare il Commer- 
cio , o finalmente per una certa tal- qual considerazione ai 
Alezzano , che propone il Contratto , corrono spesse volte 
alla cieca a contrarre obbligazioni di -cui non conoscono il 
vero valore: Il Mezzano può, e dovrebbe con precisione 
.chiarirsi aspra tutte le individuali circostanze del Contratto 
che propone, c se 1 ’ Assicurato c-commoranre nel luogo, 
ove si eseguisce la Sicurtà , può facilmente rinvenire la veri- 
tà , e quantità del risico; come altresì, se il Contratto deve 
. eseguirsi per commissione altrui , e sotto nome generico per 
i’ Assicuratore ; non è civc il Mezzano , che possa in confi- 
denza penetrare il vero stato della cosa, a porla all’ Assicu- 
.ratore in quel sincero aspetto , che la natura del Contratte 
animato dalla buona fede mercantile sinceramente richiède . 

27. La mala fede , c 1 ’ inganno prendono ben sovente 
luogo nel Commercio , e il Contratto d' Assicurazione è 
quello in cui più facilmente i maliziosi possono risentire i 
felici successi della loro immaginazione. Giacché anche i 
più onesti, c prudenti Negozianti possono esser le vittime 
di quelli , che non son tali , e che si servono di essi per is- 
truujento. alla simulazione , e alla frode . Qualunque Nego- 
ziante c soggetto a ricevere un ordine libero per effettuare a 
certe determinate condizioni un’ Assicurazione, che abbia io 
apparenza tutta quella buona fede, c sincerità, che il più 
scrupoloso, cd esatto fra gli Uomini possa desiderare, men- 
tre in sostanza poi non sia che un composto di simulazione, 
c d’ inganno- 

28. Spetta adunque al Mezzano di combinare con som- 
ma avvedutezza, e prudenza tutte le più intime cognizioni , 
che riguardar possino 1 ’ oggetto del Contratto, cd allorquan- 
do ne fa la proposizione agli Assicuratori , presentarla ai me- 
desimi con quell’ aspetto di maggiore probabilità, che riesca 
di porre in essere per la tanto desiderata eguaglianza dei 
Contratto . 

29. Se i Mezzani usassero questa desiderabile prudenza 
in qualunque riscontro si presentasse loro di simili contrat- 
tazioni , sarebbe assai remoto il caso di questionare la retti- 
tudine di tal Contratto, gli Assicuratoti potrebbero più tran- 
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qoillameote adattarsi al medesimo, e gli Assicurati con mag- 
gior facilità troverebbero da eseguire le loro Assicurazioni . 

30. E' parimente dovere del Mezzano di conoscere, se 
tutti quelli che si adattano a far la professione dell’ Assicu- 
ratore sono jn grado di pienamente corrispondere a quegl’ 
impegni che si vanno addossando . E' verissimo che per na- 
tura del Contratto , se tutti quelli che assicurano dovessero 
depositare, nell’ atto che firmano la polizza, l’importare del 
risico che assumono , pochi , per non dire nessuno , sarebbe- 
ro forse in grado di aggravarsi di questo peso, e che sicco- 
me entra nel sistema di probabilità il felice evento della mag- 
gior parte dei risici che si assicurano, e per ciò che non si 
stila di considerare con tanta esattezza il capitale di chi fa 
1 ’ Assicuratore , e che anzi si reputi più solido a quest’ 
oggetto quello, che ha contratto maggiori impegni, per la 
ragione- che viene ad aver formato un capitale coll’ incassare 
i premj . 

3>. Ma è altresì vero, che è un inconveniente non pic- 
colo quello , che vi possino essere delle persone richiamate 
a fare tale professione dalla sola speranza del lucro , e che 
dopo 1’ esazione del premio,, che è la parte benefica dei 
Contratto, o non siano- in grado di mantenere quell’ inden- 
niz/azione , per cui 1 ’ Assicurato ha pagato il premio, o siv- 
vero lo facciano tanto di mala voglia , che in lunghi litigi 
defalchino T Assicurato . Questo inconveniente è stato quel- 
lo che ha dato luogo, con poco decoro del Commercio, all’ 
assioma quasi comune , che gli Assicuratori , generalmente 
.parlando, son facilissimi -ad esigere i premj, e '•difficilissimi a 
pagare i sinistri. 

32. Quanto è dunque necessario nell’ Assicurato l’one- 
stà, c la buona fede nella costituzione del Contratto, altret- 
tanto è necessaria nell’ Assicuratore la solidità, c 1 ’ equità, 
per allontanare dal medesimo qualunque sospettò di dolo, e 
di frjude allorquando si fa luogo allo stipulato sinistro, sen- 
za ricorrere a cavillose interpetrazioni per denegarne , o ri- 
tardarne almeno la fedele esecuzione. 

33. Il Mediatore pertanto è quello che può in gran 
parte rimediare a simili inconvenienti , mentre dovendo egli 
ben conoscere , c per esperienza , le persone con le quali 
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contratta, dere prudentemente regolarsi in modo che il can- 
dor mercantile non sia offeso nè da una parte , nè dall’ al- 
tra : E per ciò che riguarda gli Assicuratori si può franca- 
mente asserire , che senza il valevole appoggio del Mediatore 
non sono eglino mai in grado di figurare nel Commercio . 

34. Per ovviare in parte a simili inconvenienti, molte 
Piazze di Commercio hanno creduto bene di formare alcune 
Compagnie composte di Azioni , e dirette con certe Leggi 
particolari da alcuni Deputati scclri dal numero degli inte- 
ressati , alle quali accordano la privativa esclusione di assi- 
curare , resultando da ciò la solidità del corpo che assicura , 
e Io stabilimento fermo , e permanente di questa utilissima 
branca di Commercio. 

35. La prima a dar 1 ' esempio di simile Costituzione 
fu la Piazza di Londra, che nel 1730 costituì due Compa- 
gnie d’ Assicurazione, e di Cambio per assicurare, e forni- 
re .denaro a cambio marittimo a chiunque ad esse ricorres- 
se , c queste furono denominate „ Compagnia di Sicurtà di 
Londra „ e „ Compagnia della Borsa Reale „ come re- 
sulta dall’ atto del Parlamento del dì 4. Maggio 1720 (8), 
che si riporterà nel Tomo Terzo di questo Trattato. 

36. £' certissimo , che ciascuna di queste Compagnie 
fu composta d’ un Fondo assai ragguardevole di Azioni , le 
quali rimangono in commercio, talché pagata al Governo 
una rispettabile somma per 1’ acquisto del privilegio rimasero 
tuttavia dotate di capitali, che garantivano qualunque Assi- 
curazione , come rilevasi dall’ istesso arto di costituzione . 

37. In Danimarca sull’ esemplo di quelle di Londra fu 
parimente stabilita una Compagnia fino dell’ anno 1728 , 
ampliata in seguirò nel 1746 (9), c con la privativa in quel 
Regno a qualunque Particolare di fare Assicurazioni . 

38. E finalmente a Genova, in Amburgo, a Venez’a, 
ed in ultimò luogo a Trieste furono conclusi simili utilissi- 
mi Stabilimenti , che tutrora fioriscono , c che portano la 
quiete all’ Assicurato, c dei vantaggi considerabili al Coni- 



(8) Ptjvrs Ter mercatori* p. 1 (9) Diploma Regio della C.ompi- 

Pjrlt intr^.1 pag 3. tV&sckett di*;. gn:a di Sicurtà a Coppenaghen c« 1 • 
fr.liminit. ceduto il pr. Lugli» I7+Ó. 
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roercio di quelle Piazze ove sono fondati . Imperocché oltre 
al produrre per ordinario una rendita assai valutabile per 
1’ incasso dei molti premj , che le Compagnie sono in gra- 
do di fare , egli c indubitato , che i Direttori delle Compa- 
gnie , come unicamente impiegati in questo esercizio , sono 
in grado superiormente a qualunque particolare Assicuratore 
di conoscere la qualità dei risici che cadono in contrattazio- 
ne » e perciò di evitare quelli che possono più facilmente 
avere delle conseguenze dannose. 

39. L' Emerigon nel suo Trattato delle Assicurazioni 
marittime Chap. 4. Seti. 7. des Courtiers , riporta gli abusi 
che nella Piazza di Marsilia, ed altre di Francia, ove sono 
in uso le Assicurazioni , si erano insensibilmente introdotti 
a danno del Commercio. Egli dichiara per tale l’uso di non 
pagare sull’ atto il premio all’ Assicuratore , e di restare il 
Mediatore per una 'parte creditore dell’ Assicurato del pre- 
mio, e per 1 ’ altra debitore del medesimo all’ Assicuratore. 
Lo che porta per conseguenza , che il Mezzano diviene per- 
sonalmente parte interessata nel Contratto di Assicurazione 
ricevuto da lui medesimo , Io che è contrario allo spirito di 
tutte le Leggi (io). E riporta che i Mezzani furono per di- 
verse Sentenze del 1776 di quel Tribunale Consolare riget- 
tati dal pretendere qualunque diritto d’ ipoteca sopra i be- 
ni dell’ Assicurato, per il rimborso dei premj fidati al me- 
desimo. 

40. In secondo luogo condanna 1 * abuso , che i Mez- 
zani con 1’ ajuto di un Prestanome, o con l’ indicazione per 
conto di Amico , prendevano dei risici nelle polizze da loro 
stessi fatte . Profittavano dei premj finché non vi era alcun 
sinistro , c questo sopravvenendo, incontravano moltissime 
difficoltà al pagamento . Per comprovare quest’ abuso ripor- . 
ta un caso occorso nel 1749. Per mezzo di una scrìtta pri- 
vata era stato convenuto, che tutte le Assicurazioni, che 
Gio. Giuseppe M. firmerebbe con la parola per conto di 
Amico presso il Mezzano N. sarebbero per conto dello stes- 
so Mezzano. 

• 41. Occorsa una Sicurtà per il Sig. Claudio De 1 ’ Isle 

(10) Ltg. 1. ff. dt a uff. & toni. Ut. Leg. I. $. I. jf. ai SC. Trcb. 
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sopra corpo de! Vascello/ bttoni Fratelli per lire 60000. M.’ 
vi prese un risico per lire 3400. metà per conto d' Amico . 
1 ! Bastimento fa preso dagl' Inglesi, ed in tal rompo il Sig. 
M. Assicuratore mancò di credito : Ritrovatasi la convenzio- 
ne particolare accennata di sopra, 1 ’ Assicurato intentò 1 ’ a- 
zione contro il Mezzano per il pagamento della metà della 
somma assicurata. Il Mezzano non contradiceva la conven- 
zione, ma sosteneva, che in forza di essa non competesse 
alcuna azione all’ Assicurato contro di esso , perchè egli ave- 
va unicamente corsa la fede dell’ Assicuratore, che aveva 
firmato. Tuttavolta il Parlamento d’ Aix per Decreto del 
15. Giugno 1749. condannò il Mezzano a pagare la somma 
contro di lui domandata , con tutti i danni , spese , e inte- 
ressi , c con un riservo per la contravvenzione alle Ordinan- 
ze del Regno. Ma ciò, die’ egli, non fece cessare simili 
abusi . 

• 4-3. In terzo luogo condanna 1 ’ ‘ abuso introdotto dai 
Mezzani, e Notari di Marsiliu delle Assicurazioni in com * 
pctisazione , cioè a dire, che i pfemj’ dovuti a un Assicu- 
ratore, si compensassero con quelli che egli 'dovcva allorché 
faceva assicurare per se medesimo, riportando che questi 
premj attivi, c passivi entravano in un conto corrente, il di 
-cui saldo alla line dell’ anno era passato in conto nuovo , c 
che col seguito non poteva realizzarsi che col mezzo di uno 
sbasso considerabile. Dal che quindi ne derivavano molti in- 
convenienti t 

43. » Irt vista di tali inconvcn’enti in Francia per Editto 
del Gennaro 1777. il Corpo, cd Offizio ilei Mezzani'Reali 

'fu soppresso , ed ordinato che fossero stabiliti in Marsilia 
sessanta Mezzani di Commercio per esercitarvi -questa pro- 
fessione in forza di semplici commissioni da prendersi da 
quella Camera di Commercio. 

44. Nei Luoghi dove il Commercio non è tanto este- 
so il numero dei Mezzani va. limitato al bisognose scelto 
da un ceto di Persone oneste, capaci, attive, e facoltose, 
che possano con fedeltà , ed esattezza adempire questo im- 

'portante ministero. 

45. L’ Articolo settimo di quell’ Editto proibisce ri 
detti Mezzani di non fare alcuna Assicurazione , nella qu„ e 
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eglino sieno interessati direttamente , o indirettimente pet 
loro , o per interposta persona , nc di prendere alcun» ces- 
sione dei diritti degli Assicurati. 

46. Il Regolamento in forma di lettere patenti del 19. 

Maggio «778. artic. io. proibisce ai detti Mezzani di aprir 
conto alle Parti contraenti per ragione di prem) : di rendersi 
garanti degli Assicuratori, o degli Assicurati: d’ incaricarsi 
di questi quando vi sia luogo alla richiesta di qualche per- 
dita , o avarìa : e generalmente di mescolarsi nc direttamen- 
te , nè indirettamente nell’ esecuzione delle polizze di Assi- 
curazione. . . 

47. Questi abusi son comuni a molte Piazze d Italia, 
c parrebbe, che il bene del Commercio psigesse > chp una 
provida Legislazione vi apponesse quei rimedi, che le circo- 
stanze locali possono far presenti alla vista dei Legislatori. 

titolo sesto 

Delle Polizze di Sicurtà. 

F ino dall’ epoca che fu dato un provvedimento in scrit- 
to al Contratto di Assicurazioni marittime , vagante 
per 1 ’ addietro secondo 1 ’ uso , c costume delle Piazze ove 
si era introdotto , fu altresì da dette Costituzioni stabilita 
la formula delle Polizze di sicurtà, e questa formula fu quin- 
di da tutti i Legislatori , o Statuenti successivamente regola- 
ta a seconda di quelle Leggi , o Costituzioni da cui doveva 
dipendere (1). 

a. Posta la necessità in ogni Contrattazione di doversi 



(1) Stracc. de assec. riporta quel- 
la d’ Ancona . 

Targa ponderazioni marittime ri- 
porta quella di Toscana. 

Scarc. de rumine re. §. i.j.t.n. 141. 
ripeta quella di Genova. 

Cleirac Outdon de la mer p ig. 348. 
& 355 - ripnrta quella di Anverta, 
e di ttoven . 

Stypmaon. par. 4. cap. tt. 4*5. & 



J.occcn. de tur. marit. lib. 1 . cap. 5. n. 
6 . riportano quella di Amburgo. 

Magens Saggio sopra le Sicurtà p. 3 
riporta quelle di Londra . Spagna , 
Amsteidara, StoKolm , Danimarca! 
e B lbua . 

hmerigon eh. 3 . seff. 3. riporta quel- 
le di Mamlia , Bordeaux , e Vantel. 
jdzuni veri, assicuranza §. 58. 
farKchap. f. delle polizze . 

h 
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servire della Scritta a tale effetto destinata dall’ - Ordinanze - 
del Luogo ove ai eseguisce il Contratto . il Contratto fatto' 
su questa formula ha in Giudizio 1’ esecuzione parata in 
qualunque luogo ove occorra esibirsi (a) .. 

La Polizza, dice il Parie, c il nome , che vien dato all*' 
Istrumento col quale si forma il Contratto d’ indennità tra 
1’ Assicurato , e 1’ Assicuratore . Questo non è, conte molti 
altri Contratti , firmato da ambe le Parti contraenti , ma so- 
lamente da quella dell’ Assicuratore . Ciò non ostante vi so- 
no alle volte alcune condizioni , le quali' esigono la firma di 
ambe le Parti, altrimenti la Polizza, è nulla .. 

Le Polizze di sicurtà non sono assegnate a veruna spe- 
cie di Contratto »tuttavolta sono sempre rispettate come una 
solenne convenzione , dimodoché allorquando sono state fir- 
mate non possono essere alterate da alcuna autorità ; giacché 
diversamente si darebbe luogo a una infinita varietà di frau- 
di , e s’ introdurrebbe 1’ incertezza in una specie di Con- 
tratto, in cui la certezza , e la precisione devono essere il- 
primo requisito. Questo Autore riporta due casi decisi per 
la nullità delle Polizze, attesa l’ alterazione fatta nei termi- 
ni di esse senza il consenso delle Parti. La Polizza mate- 
riale è stampata con i vacui per le persone , per le clauso- 
le, c per le condizioni da inserirsi , le quali si considerano 
come sostanziali del Contratto. 

Le Polizze di sicurtà si riguardano in tre aspetti : 
r. Quanto alle persone degli Assicuratori, 
a; Quanto alle cose assicurate .. 

3 . Quanto ai propri speciali requisiti delle Polizze . 

Quanto alle persone degli Assicuratori , ciascuna perso 
na abile a contrattare può fare 1’ Assicuratore , com’ è sta- 
to osservato: ma deve essere Soggetto idoneo per non tra- 
dire il Commercio: 1’ idoneità interessando molto il Gover- 
no Politico . Questo giusto principio non è però molto os- 
servato in pratica; Ma in Inghilterra c prescritto da un Edit- 
to di Giorgio I. Cap. 48 nel quale si parla dello Stabili- 

4 , 

(!) Roti di Ce novi dee. 179 num; 57. num. 6 . & 15. Rota- Fiorentina. 
1. decis. 19 6. num. I. Balducc. dee. nel Tesoro Omirosiano tom. 3. dette. 
15. num. ,5. de assteur. tit. U dee. 44. num. I. 
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imeneo delle Compagnie ili Sicurtà di Londra» e del loro re* 

golamento . 

3. Quanto alle cose assicurabili » «d ai requisiti speciali 
della Polizza , occorre avvertire , che vi sono alcuni requisi- 
ti essenziali.» che devono dal Mezzano descriversi in detta 
Polizza in quei vacui , che a bella posta sono lasciati in es- 
sa, e questi requisiti, comunemente parlando, si riducono 
a otto, che dsvono spiegarsi con chiarezza, precisione , e 
verità . 

4. Primo: 11 nome della Persona, per conto di cui ri 
fa la sicurtà ( al quale il Formulario aggiunge per conto 
suo , o di qualunque altro , dichiarazione a cui sarà data 
la sua congrua incerpetrazione allorché si parlerà delle olau- 
sule generali del Contratto). 

Secondo; Le mercanzie, o i bastimenti, oppure la loro 
valuta , o in una parola, la cosa sopra la quale si fa la si- 
curtà. 

Terzo ; 11 Luogo dove son caricate le Mercanzie, pec do- 
ve destinare, il tempo in cui principia il rischio, c quando 
termina,. 

Quarte; Tutti li differenti generi di pericoli, che P Assi- 
curatore si addossa . 

Quinto ; La recogniz;i.o ne * ovvero il premio convenuto. 

Sesto ; Le nuovità , e gli avvisi relativi all’ azzardo nel 
tempo di fare il Contratto., o Polizza, quando per altro ve 
ne siano. 

Settimo; Le condizioni, o dichiarazioni particolari relati- 
ve alla sostanza, o esecuzione del Contratto (3). 

Ottavo (4); E finalmente dette Polizze devono essere fir- 
mate da ciascheduno Assicuratore colla dichiarazione in nu- 
mero , o in lettere della somma che assicura, e del premio 
che conseguisce , e dei giorno , ed anno che firma (5) . 



{.’) Karict diatrib. de ateeettr. pag. 
JO. Stypmann par. 4 cap. 7. ». 388. 

(4) Le Ordinanze prescrivono i re- 
quisiti di una Polizza in noe, ti ter- 
mini it. n. 513. p. a di.l M.igem. 

{&) Ordinanze di i'nnc.a del io8j. 
buoi. 66 g . 



Estratto delle Leggi marittime. 
Ordinanze di Prussia del 1731 cap. 
6 . delle Sicurtà num. 773. e 74 - 
Ordinanze di Amburgo del 1731 tic 
t. delle Polizze ivi n. 875. tc seqq. 

Ordinanze di Svezia art. 4. delle 
Polizze di Sicurtà. 

h 2 
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II Park parlando dei requisiti della Polizza di sicurtà 
descrive anch' esso esattamente quelli otto, che sono sempre 
enunciaci: E scendendo ad esaminare la Formula di Londra 
sedette, che è quella stessa, che fu adottata dugento anni 
addietro , ma che la sua antichità non la preserva 'dalla giu- 
Sta censura di essere irregolare, confusa, e frequentemente 
ambigua per 1' uso di prendere le stesse parole in diversi 
sensi. Questa reflessione è adattabile a quella di Livorno 
egualmente antiquata , c che sta spesso in manifesta contra- 
dizione col disteso manoscritto, il quale conclude la sostan- 
za del Contratto, talché si attende sempre a preferenza della 
Stampa: Ma non per qaesco cessa 1 ’ assurdo, che sempre 
produce la manifesta conrradizione rra le Parti di un mede- 
simo atto. Il Wasket alla parola Polizza pag. 401. fa l’istcs- 
sa descrizione, e rileva gli stessi inconvenienti, facendo pe- 
rò osservare , che le Ordinanze della Marina di Francia dell' 
anno i68t , hanno in qualche parte rimediato a tali inconve- 
nienti. E r Azuni si riporta all’ Editto di Sardegna del $. 
Agosto 1776. 

5. Le formule particolari, che sono riportate nel To- 
mo Terzo del presente Trattato, danno 1 ’ idea chiara dr 
questo Contratto in tutta la sua estensione, e secondo gli 
usi di tutte le Nazioni Commercianti. 

6. Quello però che spesso forma oggetto di controver- 
sia nella materia delle Assicurazioni si è, che a queste for- 
mule si aggiunge o nei vacui espressamente a ciò destinati, 
o in piè delle medesime tutte quelle dichiarazioni che la na- 
tura del Contratto spesse volte, non solo io qualche parre 
fanno mutare, ma 'lo rendono così oscuro, che resta a giu- 
dicarsi se i Contraenti abbiano voluto convenire ciò che Io 
stampato propone, o siwcro quello che è stato scritto dal 
Mezzano di proprio pugno. E in conseguenza dove sia la so- 
stanza del Contratto, se nello stampato, o nel manoscritto. 

7. La nteessità è quella che obbliga i Contraenti a pre- 
valersi delle Scritte stampate, che si riducono a un mero 
Formulario (6) . Ma la volontà dei Contraenti , e la qualità 

(6) Legge de' 16. Mino i< 8 $. stampita sotto la pena della nullità 
«dina di prevalerti, della Polizza dell' atto. 
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del Contratto deve unicamente desumerei dalla parto mano- 
scritta , e non dallo stampato , il quale unicamente si esten- 
de in quelle parole, e in quelle espressioni, che non contra- 
dicono al manoscritto, dovendosi considerare come non ap- 
posto, o non esistente nella Pplizza tutto ciò, che all’ in- 
contro non conviene, nè può conciliarsi col manoscritto me- 
desimo (7). Imperocché essendo la soscrizione quella che dà 
anima al Contratto , se il Soscrivente induce delle restrizio- 
ni , e delle dichiarazioni a ciò che c di formula, queste pre- 
valgono a tutte le ckusule contrarie inserite nel corpo dell* 
atto (8) . 

8. Ed è singolare su questo proposito ciò che hanno 
provveduto le Ordinanze di Amburgo del 1 73 r . tir. 4.,, Chi- 
unque voglia in qualche caso particolare aggiungere una , o 
più condizioni , o speciali restrizioni alle dette Polizze, oltre 
alla solita obbligazione in essa contenuta , deve avvertire , 
che questa sia espressamente inserta nella Polizza prima che 
sia firmata E queste clausulc aggiunte per scritto, se l’ As- 
sicuratore si contenta , e ne conviene colla sua firma , non 
saranno solamente stimate valide quanto qualunque altra co- 
sa contenuta nelle Polizze , ma avranno ancora la preferenza 
a quel che è stampato , in quello che da ciò differisce , e lo 
contradice . 

9. E' però degno di osservazione, che le condizioni, e 
dichiarazioni che sopraggiungono in scritto non devono tal- 
mente distruggere la sostanza del Contratto di Assicurazione 
da permutarlo in un altro v c neppure esser contrarj ai prin- 
cipe della equità , e della giustizia , ma è solamente permes- 
so di derogare alle Leggi unicamente, che interessano 1 ’ es- 
senza del Contratto , i buoni costumi , o il diritto pubblico 
di prima classe (9). 



(7) Casareg. de tommcrc. disc. lo. 
in addit. num. 113. Arnold, de com- 
merc. disc. 6. num. 18 Mot. Roman, 
dopo il medesimo decis. 6. miei. 90 . 
Mot. Fior, in Liburnen. Cambii mari- 
timi 6. Septemb. 1730. coram Urbani 
n. 78. e 79. e nel Tesoro Ombrosiano 
tom. 3. dee. 73, num, 4 - « nelle Nu- 



perrime tom. J. dee. 339. num. 4. 

(8) De Lue. de iudieiis disc. £9. 
num. si. Casareg. due. I. num. 137 
Stracc. de ossee, gloss. 40. n. 3. Va- 
liti. art. 51. pag. 43. 

(9) Stypmanu. eap. 7. par. 4. num. 
736. Moie. not. 61. Casareg. dite. L 
n. 8. d'tfc. io. n. Si. 
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10. Le Ordinanze di Filippo li. fatte per le Ordinazia» 
ni di Anversa all’ Artic. 2. (10) proibiscono assolutamente 
di aggiungere verun patto , condizione > o clausula a quelle 
contenute nella Polizza nelle medesime indicata. 

11. Il Regolamento di, Barcellona presso il Consolato 
del Marc Cap. 353 e 354 , e le Ordinanze d’ Amsterdam 
del 1744. Art. 1. in modo parimente assoluto) ordinano che 
tutte le stipulazioni , e condizioni inserite in qualunque Po- 
lizza di sicurtà) che sieno contrarie a questa Ordinazione, 
sieno vuote) e di niun valore, non ostante che le Parti con- 
traenti rinunziassero al benefizio di quelle Ordinazioni. 

12. Questa proibizione generale, ed assoluta è riprova- 
ta dagli Autori, perchè un Contratto così vario, e così va- 
sto, quale c quello dell’ Assicurazione, in cui le differenti 
circostanze danno sempre yn aspetto diverso alla contratta- 
zione , non può essere intieramente abbracciato da una for- 
mula sola , nè il Legislatore può sempre provvedere a tutti 
i casi , o fissare le regole, secondo la varietà dei medesimi , 
Convicn dunque intendere questa proibizione relativamente 
alla parte proibitiva dclf Ordinanze medesime, perchè a que- 
sta , anche secondo le regole di ragion comune , non si può 
contravvenire (11) rispetto a quelle che, come si è detto, 
alterano 1 ’ essenza del Contratto ; Ma è permesso di conve- 
nire sulla sressa formula quelle condizioni , e quei patti one- 
sti, che le Parti contraenti convengono di stabilire (12), no- 
to essendo, che ì patti danno legge al Contratto (13), e 



(To)Ordinamed’ Anversa del 
(fi) hg. 5. Co<t. Je li g. ea qujc 
fieri proh bentur *1 fuennr fati noti 
so'um inutilia, sed prò infesta ha- 
bentur. „ 

(ia) Stypmann. cap. ~ par. 4. 11.303 
Parici diatrib Je assee. p. 833. 

(13) l. centratiti! 30 . ff dereg jur. 
L. ieri 3 gentium ff. Je patiis, L. I C. 
de p. ri). (itot de iur. beli & pie. cip 
1 t. §. I. n. 3. lib a. Uald. rene. 415. 
lib. v. Olirli . t de centriti, frati. 5. de 
pati s p.ig. 516 n ivi „ Contrarili* 
& n.i£la n agi» pendont a volantino 
cinttatwnnum . quam a Lege, rei 



a Rege, ipsa Lege, ipso Rege, ir* 
volente. & disponente, quia sic er- 
pedit Reipubhcx contrahentes , qui 
de rebus suis ad suum domimunj 
pertinentibus disponunt utpote ho- 
mines ingenue* , 5c libero,: prò li- 
bito. & arbitratu suo in quemeunj- 
que usum , -qui non sit comra De- 
gem Dei , it bonum Reipubiic* li- 
bere , & licite dicpcnera; hoc est 
enim esse Dominili rerum suarum , 
& quilibct rei sue est. & jnodera- 
tor, 4c arhirer. flrevius posse prò 
forma. 4c inviolabili Dege acciper# 
quicquiJ velini, Zc convencrint , 4t 
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questi patti sono quelli che si chiamano dai Giuspublicisti 
patti Comuni , del Popolo , o patti convenuti nell' Istru- 
mento , o finalmente legge dei Contraenti 

13. Tuttarolta 1 1 ’ abuso di questi patti estranei può so- 
vente dar luogo alle dispute , onde convien reperere , che non 
solo i Contraenti , quanto specialmente il Mezzano estensore 
della Polizza, devono essere sommamente oculati, e pruden- 
ti in apporre i detti patti, e se la necessità del caso rende 
indispensabile tale apposizione , devono spiegarsi con quella 
maggior chiarezza che sia loro possibile, acciocché non ven- 
ga il bisogno di ricorrere all’ interpetrarione , ma si veda a 
colpo d’ occhio ciò che si è voluto 1 dalle Parti convenire , 
niente essendovi di più fatale al Commercio,- che il dover- 
si servire di questo mezzo per intendere il proprio Con- 
trarrò (1 4) . 

14. 1 patti adunque inseriti nella Polizza dovranno es- 

ser presi alla lettera, e intesi come tutto il resto del Con- 
tratto secondo la lorp naturale significazione (15). Perchè 
le parole essendo unicamente destinare a esprimere i pensie- 
ri, la vera significazione di una espressione nell’ uso ordina- 
rio , è I’ idea che ciascuno è sòlito di attaccare a questa es- 
pressione (16). . 

15. Ma qualora i fatti che naturalmente , o indispensa- 
bilmente accompagnano questi patti non fieno di un lume 
Bastante per desumere da essi la vera interpetrazione , per 
quanto sieno i primi fonti a cui gli' Autori c’ invitano di 
ricorrere, in tal caso (17) conviene esaminare eziandio 1’ in- 
tiero contesto della disposizione, e delia sostanza di essa, 
in caso di ambiguità- tentare di ricevere la retta interpetra- 



paciscantnr. Qjia contra&usex con- 
ventione Legetp accipiunt . Nihil 
tam naturate esse , quim vo! un ta- 
certi implori paciscentiilm de re 
sua . » 

(14) Thomas de Cec. qnjtst. cap. a- 
§ 5 e 7 . Lcc.-en. dt iur. marie, lib. a 
cap. 5. §. 2. Stypmann. ius marit. par 
4: cap. 1 . n. 6 . & seqq: 

(15) Gibahn. libr. 4. tip. il. art. 



a. num. f,. Emerigon pag. 34. 

(16) Patiti du droit dts gens lib 3 
cap. 17 . n. 273. 

,(17) l/lpian. in L. semper ff. de rtg. 
iur. Avtran. interp. iur. lib. 2. cap. a. 
n. 35. Strinili! disp. 21. de inceri, am- 
big. decis. n. 25. Ù seq. tom. 1 . Buhe- 
mer; exircit. ai Pandefl. tit. 2. lib. 14 
§. 15. Capon. de stipulai, disp. J.nu/a. 
53. CT tcq. 



64 * Assicuraiion! Marittime 

zionc delle parti oscure (18), noto essendo per principio dt 
ragione, che le parole ambigue s’ inccrpetrano col mezzo 
delle più chiare (19). 

16. E qualora neppure da questo mezzo possa ottener- 
si quella chiara intelligenza, che è necessaria per 1’ esecuzio- 
ne de! contratto , deva in dubbio attendersi 1’ interpetrazio- 
nc , che tende ad evitare gli assurdi, e che si rende più ve- 
risimile , e conforme ai dettami di prudenza (20) , c il solo 
mezzo per fissarla è quello di ricorrere alla disposizione del 
Diritto comune, poiché deve sempre giudicarsi, che 1 ’ in- 
tenzione dei Contraenti sia stata quella di uniformare le loro 
convenzioni alle regole stabilire dalla Legge , la quale altro 
non è, che la volontà universale dei Cittadini (*21). 

17 . All’ oggetto di diminuire in quella maggior parte 
che all’ ingegno umano ricscir possa gl’ inconvenienti , e gli 
incomodi che derivano da queste contrattazioni , e facilitare 
il metodo ai Mercanti di spiegarsi più chiaramente nei loro 
Contratti, la savia Lcgisl.icione ha comunemente immagina- 
to più specie della stessa formula adattate a’ «spettivi og- 
getti , che cadono iu contrmazione . Nella prima istituzione 
di tali Polizze erano limitari a due^ come può vedersi die- 
tro i Capitoli di Sicurtà della Città di Firenze del 152,?, re- 
lative alle mercanzie, e tutti gli altri soggetti capaci di ca- 
dere in Assicurazione , c poco d (Ferenti 1 ’ una dall’ altra , 
sulla quale si regolavano tutte le altre contrattazioni, e pre- 
sentemente nella Piazza di Livorno, non vi ha che una sola 
formula stampata per tutti i Contratti , e pubblicata in con- 
seguenza della Legge del 1685. In Francia quella di Marsilia 

(18) Hot Rem. cor. Moliti, dee. 146 
n. t. Ct cor. Falcontr. tit.de miscclUn. 
dee. "3. n 8. 

(19) L si servut plurium$ult jf.de 
legat. Crot. de iur. MI (7 f'.ir. lib.. 2. 
r.rj\ ì6 §. t. n. r. Puffendorf eie effe, 
fon. & ctv. lib. 1.CJS.3. n. 13 .Do- 
mai. Ics Leix civile) liv. 3. tit. 4 seft. 
t. r 12. e 13 Dusrcn. ad tit. de frj- 
hr.t. rai, 3. n. 5. e 10. 

(2 3) Montie. de toc torti. I p 114 .*, 



Ver'oa conventio num secundum iut 
commune debent intelligi Nam iut 
corti mune informat oenventiones , eat- 
que interpretarur. Et si conventio 
est ambigua redigitur adintellcflum 
iuru communii, nam qui contrahit 
prxsumitur habere menrem. que 
congruit Lcgn di«pn,.ti .ni . „ 

(21) Plutei ita druil des gens t v ì. 
ejp. ì~. n. 263. «5r s;j. kmerigon chsp. 
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c antica , ma quelle di Bordeaux , e di Naftte» sono stare 
stabilire dopo 1 ’ Ordinazione del 1681 . In Anversa è pari- 
mente antico lo stabilimento della formula, essendo inserito 
nel Regolamento di Filippo Secondo nel 1563 (a*). A que- 
sta Polizza si referivano molte altre Piazze commercianti, e 
specialmente quella di Londra fino a tanto che net 1720. 
non fu fatra 1’ istituzione delle Compagnie d' Assicurazione, 
e stabilite le respettive formule , e fu espressamente, proibito 
di più stare alle Ordinazioni , e Polizze d’ Anvefta : Queste 
formule sono diverse secondo la contingenza dei casi, giac- 
ché in quella Piazza oltre li altri generi , che comunemente 
si sogliono assicurare, vi è anche una Sicurtà particolare so- 
pra le case, e robe da fuoco, di cui si farà menzione a suo 
luogo (33). 

18. In Cadice vi è una formula particolare intitoiam 
Polizza generale per assicurare sopra i Corpi delle Navi. 
Altra particolare a andata per il viaggio dell’ Indie ; ed al- 
tra per il ritorno dall’ Indie. Un’ altra sopra i ritorni da 
ogni parte dell’ Indie. Un’ altra generale sopra le mercanzie. 
Una di cambio marittimo sopra corpo, e attrazzi della Na- 
ve. Ed altra di cambio marittimo sopra mercanzie. 

19. hi Amsterdam altra c la Polizza che riguarda il 
corpo, e attrazzi della Nave, altra .è quella che riguarda 
ic mercanzie ; altra quella che riguarda 1 ’ Assicurazione dal 
fuoco . 

20. In conseguenza dell’ Ordinazioni di Amburgo dell* 
anno 1731. sette sorte di Polizze sono stabilite in quella 
Piazza , che prima si prevaleva degli usi di Anversa. 

Primo = Sopra corpo , o scafici della Nave . ' • 

Secondo = Sopra carico, o mercanzie a bordo. 

Terzo = Sopra denaro a cambio marittimo , o del nolo,. 

Quarto = Sopra la pesca di Grcenland , o altre pesche. 

Quinto = Sopra la vita delle Persone . 

Sesto = Contro il rischio dei Turchi. E 

Settimo = Sopra le mercanzie che son portate dai fiumi 
per terra. 



(te) Kurici di.it r. /e assec. pjg. lo 
Stypmiiin Uh. 4. cip 1. n, 337. Dest- 



re} l.tx mereatoria ptg. 264. 

' (03) Par* e Waskett. he. cit. 

i 
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2t. In Svezia («*4) per tutte la Sicurtà saddette vi so- 
no le diverse formule game in Amburgo j 

22. in Danimarca le Polizze sor» fatte in nome di quel- 
la Compagnia privilegiata , e parimente sono distinte , e di- 
verse quelle delle mercanzie da quelle sul corpo » e attrazzi 
del Bastimento. 

23. In Venezia parimente» secondo la riforma del 1771 
altra è la Polizza delle Sicurtà» ed altra quella relativa alle 
mercanzie * 

14. In Genova dove gli Assicuratori formano pure di- 
verse Compagnie» ma non ostante vi sono altresì alcuni As- 
sicuratori sciolti; L’ uso della Piazza è quello di aver sepa- 
rata la .formula della Scritta sopra corpo, e corredi del Ba- 
stimento, da quella sopra mercanzie. • 

25. E finalmente in Trieste fioriscono' attualmente più 

ricche Compagnie di Assicurazioni con le loro proprie leggi , 
e formule, che in molto perù sono somiglianti a quelle di 
Venezia. • >i* 

26. Importa moltissimo , come ottimamente osserva 
1 ’ Emerigon (25), il saper conoscere la differenza delle Scrit- 
te, che si usano nelle Piazze di commercio: Perchè, sebbe- 
ne i costumi » e formule particolari non ecccdino la giuri- 
sdizione del luogo per cui sono stabiliti, perchè i Legislato- 
ri non hanno mai inreso di estendere le loro disposizioni al 
di là dei confini del loro potere. Pure, siccome la vasrirà, 
e la varietà del Commercio impegna i Negozianti a forma- 
re tali Contratti in Paesi stranieri, o anche nel proprio per 
conto di Stranieri, e colla purificazione del contratto in luo- 
go talvolta ben lontano da quello ove ha avuto la sua ori- 
gine: Così l’intelligenza delle Polizze usate nelle Piazzeeste- 
re, e per gli Assicuratori, e per gli Mezzani, è una dalle 
più importanti cognizioni che devono acquistare , volertelo 
con metodo, e con solidità, e non alla cieca » esercitare que- 
sta utilissima negoziazione. 

27. Su questo fondamento ho creduto vantaggioso al 
Commerciò di unire al Trattato legale sulla materia anche la 
raccolta di tutti gli Statuti, e,Polizze che attualmente sono 

* « 

(*4) Ordinarne di Smia del 1?$» {*5) Traiti &' tutur . pag. 39- 



Parts Prima. 67 

agitate in Europa , e che separatamente devono andarsi a ria' 
tracciare in cucci quelli Autori, che hanno parlato su questa 
assunto relativamente alle particolari Costituzioni del lor 
Paese.. 

a8. Occorre però di avvertire, che 1* uso generale di 
queste Polizze , sia nella sostanza , sia nella loro particolare 
estensione, è così antiquato, e tanto variate sono le circo- 
stanze del Commercio, la maniera degl' Uomini, e 1’ uso 
stesso di stabilire, c di trattare gli affari , che difficilmente 
riesce non solo di eseguire , ma d* inrerpetrare perfino ciò 
che la formula stampata abbia prescritto ; ed in conseguenze 
il mezzo dagli Uomini saviamente introdotto, ed autorizza- 
to in seguito dalle Leggi, di prescrivere una norma cerca al- 
la formazione del Contratto, diviene bene spesso 1' origine 
delle dispute, c la sorgente delle più intricate questioni per 
la coiuradizicne in cui gli Estensori del Contratro pongono 
la formula del Contratto con quelle condizioni, e quei patti 
che al medesimo uniscono, formando perfino delle ingegno- 
se renunzic a quanto la Legge possa prescrivere in contrario . 
Dal che nc deriva , che se 1* Assicurato non pesa con la più 
accurata bilancia i termini del suo Contratto , e se non for- 
ma prima della stipulazione un maturo giudizio sopra 1 casi 
che possono sopravvenire, può esser certo, che tante sono 
le questioni a cui gli Assicuratori possono dar luogo per na- 
tura stessa del Contratto, che dovrà molto sospirare la de- 
siderata, e convenuta indennizzazionc . 

29. Ogni Sicurtà, sia rispetto al genere assicurato, o 
sia rispetto al viaggio , o finalmente rispetto all’ estrinseche 
condizioni che 1’ accompagnano, è tanto diversa dall’ altra, 
che 1’ uniformità della Polizza stampata o resta del tutto 
inutile, o in gran parte mutilata, e perfino intieramente di- 
strutta con patti assolutamente contrari, Io che procede in 
parte dall’ essere la formula di uno stile così antico, che è 
resa oramai inadatta al bisogno delle attuali necessarie di- 
chiarazioni: In parte dall’ avere 1’ esperienza del Commercio 
fatto conoscere che non era da essa previsto a tutti i casi : 
E in parte finalmente dalla malizia degl’ Uomini che ha sa* 
puro sempre trovare il mezzo di defraudare le savie disposi- 
zioni delle Leggi. 
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30. Siccome dunque il prescrivere una sofà norma , ed 
invariabile per' un soggetto che è sottoposto a tante diverse 
combinazioni che lo fanno costantemence variare è quasi im- 
possibile : il vero mezzo di diminuire gl’ inconvenienti, c 
togliere 1’ adito alle questioni sarebbe quello di non ne pre- 
scrivere alcuna , come alcuna non è prescritta per tutti gii 
altri Contratti che giornalmente hanno luogo fra gli Uomini 

31. L’ importanza del ben pubblico, c del Commercio 
esige che questo Contratto sia fatto in forma pubblica, da 
persona autorizzata , e per così dire , sotto gli occhi stessi 
del Governo. A quest’ oggetto è bastantemente provveduto 
col prescrivere il modo della stipulazione, col determinare 
le persone autorizzare a ricevere il Contratto, c coll’ obbli- 
gare le medesime a denunziarlo al Governo, e al registro 
nelle forme consuete, e ciò tanto per evitare qualunque fro- 
de , quanto per assicurare quell’ emolumento che il Governo 
ricava da questo ramo di Commercio. Ma tutto questo sa- 
rebbe combinabile con lisciare la piena libertà ai Contraenti 
di distendere intieramente la Scritta a lor modo, rivestita 
di quei patti, c di quelle condizioni, che meglio loro pia- 
cessero, e adattate a quella diverse circostanze che conve- 
nissero alla natura del Contratto. Ciò troncherebbe sicura- 
mente 1’ adito a una quintità di questioni, c leverebbe di 
mezzo 1’ assurdità che tanto sovente s’ incontra , cho le di- 
chiarazioni, c le renunzie aggiunte alla formuli del Con- 
tratto, stanno tanto in contradizione con la medesima, che 
nulla essa opera, ed il Contratto stipulato è totalmente op- 
posto a quello che prescrive la formula . 

33. Sarebbe pertanto desiderabile, che I’ unione dei 
Negozianti, a cui interessa questo ramo di Commercio, o 
convenisse d’ una reduzione adattata alle presenti circostan- 
ze, ed ai costumi attuali del Commercio, o impetrasse dal- 
*la suprema autorità del Legislatore, che questa formula pub- 
blica , il di cui uso c necessario al buon ordine delle cose » 
tosse ridotta od una piò facile intelligenza, ed a quella chia- 
rezza , c precisione , che è il solo mezzo di diminuire i liti- 
gi , che è 1’ oggetto il più interessante d’ ogni ben regolato 
Governo . 

XXXIII. Ma prescindendo ancora da una Legge non è 
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però proibito alii Assicuratori di formare una norma di Con- 
tratto 1 secondo la quale assumere i fisici 1 escludere una par- 
te di danni, prevenire le frodi, c convenire su i modi del 
pagamento, o del Giudizio in caso di disputa. Ogni Con- 
traente può formarsi la Legge del Contratto , alla quale se 
1’ altro Contraente vi presta il suo consenso , il patto diven- 
ta Legge. Giacché il consenso supplisce all’ autorità, dove 
la Legge non prescriva il contrario per ragioni indipendenti 
dal Contratto . E di fatto così si pratica da molte Compa- 
gnie di Assicurazioni stabilite in diverse Piazze; ed Allora ii 
Formulario non serve , che a supplire al prescritto dalla Leg- 
ge : Ma 1* intiero Contratto è concepito nelle condizioni 
proposte , e accettate dai Contraenti , ancorché direttamente 
opposte al Formulario medesimo. 

TITOLO SETTIMO 

Delle Sicurtà per Scritta privata. 

P Rima di entrare nella discussione dei requisiti di questo 
Contratto per esaminarne esattamente la sostanza, sem- 
bra opportuno di premettere alcune cognizioni sopra diversi 
punti, che aprono la strada a questo esame. 

». Per quanto siasi stabilito per regola generale, che 
in tutti i Paesi commercianti deve perfezionarsi il Contratto 
sulla sola formula dalle Leggi prescritta, e coll’interposizio- 
ne del pubblico Mediatore : Tutravolt'a recedendo in a leuni 
Luoghi da questa regola, si c tollerato, c si tollera 1’ uso 
delle Assicurazioni per Scritta privata, o sia per mezzo di 
'una convenzione passata fra 1’ Assicurato, e 1’ Assicurator* 
indjpendcntemcnte da qualunque Mediatore , e da qualunque 
solennità voluta in simili contrattazioni. 

3 . Non è questione che secondo il diritto naturale pos- 
sa chiunque ha la libera disposizione della sua proprietà con- 
trarre a favore di un altro tutte quelle obbligazioni pure , 
o condizionate , che meglio a lui piaccia , e sia in potere di 
mandarle ad esecuzione . Noto essendo che unicamente il 
consenso è quello che forma il Contrarto , e che in piena 
buona fede obbliga naturalmente quello che si c voluto ob- 
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bligare, dando all’ altro 1' azione di domandarne l* esecu- 
zione . E le solennità , gl’ istruntenci , c 1 ’ interposizione di 
persone autorizzate a ricevere tali obbligazioni sono state - 
unicamente ordinate dalle Leggi, e prescritte per garantirli 
dalla maia fede degl’ Uomini, e per avere la prova sicura 
-della convenzione, qualora una delie Parti negasse o 1 ’ ob- 
bligazione , o la verificazione della condizione da cui ia me- 
desima doveva dipendere. 

4. Per conseguenza è in facoltà di chiunque può dis- 
porre , e contrattare, di convenire verbalmenre , o in scritto 
d’ indennizzare altrui della perdita che possa fare , in quelia 
guisa appunto che li è permesso di donare , di vendere , e 
di locare tutto ciò che è nella sua libera proprietà: Ma que- 
sta obbligazione naturale perde di forza se non è corrisposta 
da quella reciproca buona fede che ia natura desidera . Tal- 
ché nei casi ove la Legge ha prescritto le solennità , e il 
modo di contrarre le obbligazioni sotto pena di nullità dell’ 
atto, contravvenendo non si può reclamare all’ autorità del- 
le Leggi , quando alle medesime si è contravvenuto nel fare 
la convenzione: Questa contravvenzione togliendo in tal ca- 
so ogni azione civile. 

5. Nel Contratto di Assicurazione c prescritta la for- 
ma dai Capitoli di Sicurtà della Città di Firenze del 1523, 
in modo che fuori di quella non si giudicano valide le Si- 
curtà , c con Legge del 16. M irzo 1685 fu dichiaratp es- 
pressamente, che le Scritte di Sicurtà, die non saranno fat- 
te nei fogli contrassegnati , e registrate come sopra sieno in- 
valide, e non possino gli Assicurati servirsene in caso di 
qualsivoglia sinistro. 

6. Dopo questa Legge non vi è -stara in Toscana alcu-' 
na innovazione sopra la materia delle Assicurazioni , talché 
è indubitaro, che per agire in Giudizio, c nei Tribunali 
conviene che il Contratto sia fatto sotto la formula dalle 
Leggi indicata . 

7. Tuttavolta la buona fede fra i Mercanti ha .nella 
Piazza di Livorno introdotto l’ uso delle Assicurazioni par- 
ticolari per scritta privata , cd anche per viglietto , che spe- 
cialmente in tempo delia guerra del 1779 sono state usita- 
tissime ; giacché questo mezzo diminuendo li aggravjal Con- 
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tqiKo , som tnam ente facilita la moltiplicazione degli affari. 
Pbò per altro accadere, che non ostante la buona fede dei 
Contraenti , senza la quale questo è un Contratto , che non 
può sussistere, insorga qualche differenza, sulla retta intelli- 
genza del Contratto medesimo, che se non riesce di sopire 
amichevolmente, metta in un grave imbarazzo l’Assicurato. 

8. £’ verissimo che la Legge del 1685 non impone 
veruna pena ai trasgressori che convenissero particolarmente 

J ualche Assicurazione, ma solamente toglie qualunque forza 
i prova ai recapito particolare . E che anzi secondo un’ al- 
tra Legge del dì 18. Marzo 1769 relativa ai Mezzani sia 
stato derto, che non è impedito ai Negozianti di concluder 
fra loro qualunque negoziazione : Ma a sinistro seguirò è 
molto imbarazzante per i’ Assicurato di rimettere le cose in 
uno stato di perfetta validità . 

9. Nell’ anno 1785 si è dato questo caso fra un Ne- 
goziante che si faceva assicurare tutte le sue negoziazioni 
per mezzo di un viglietto privato da un altro Negoziante 
Assicuratore, ed erano già molti anni, che questo negoziato 
di buona fede aveva avuto il suo principio, c la sua conti- 
nuazione ; quando insorta disputa se nell’ Assicurazione do- 
vessero cadere tutti i risici dell’ Assicurato , o sivvero certi 
risici di una tal qual natura , è convenuto ricorrere ad un 
Processo . , • 

io. L’ Assicurato c stato necessitato a ricorrere alla 
grazia del Sovrano per essere autorizzato , c rimesso in buon 
gRirno a far registrare il viglietto particolare come una Po- 
lizza autentica , c pagarne la giusta tassa , ed ottenutane per 
grazia speciale la facoltà, ha potuto allora comparire in Giu- 
dizio (i). * 

11. Da quest' esempio è facile a comprendersi che tut- 
to ciò che si opera , o in contravvenzione delle Leggi , o 
quasi ad elusionc delle medesime , o senza osservarne le re- 
spetti ve loro formalità, prima , o poi pone in qualche inquie- 
tudine i Contraenti, anche per una di quelle inopinate vi- 
cende , che quanto più sembrano lontane , tanto meno si pos- 
sono prevenire. 

(i) Vedi Atti civili del Tribunale tenta favorevole a favore dell’ A ni- 
di Livorno del 1 785. spediti con Seo- curato tolto dì 4. Settembre 
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12. la Francia non solo sono permesse le A*sicura*io- 
ni per sericea privata (a) , ma vi è eziandio una formoli 
particolare per questi viglictti colla clausula all’ordine S. P. , 
che è espressa in un foglio non bollato, e dove non ha nien- 
te che fare alcun Notano, o Mezzano come nelle pubbliche 
scritte , c non ha alcun segno di pubblica autenticità , nò 
vicn registrato ad alcun pubblico Oflizio . 

13. La formula di questo viglietto contiene tutte I« 
clausulc che possono dai Mezzani inserirsi nelle Polizze da 
loro riccvurc, ed anche con quelle maggiori ampliazioni che 
possino occorrere . Qiacchè essendo un atto non consentaneo 
alle disposizioni delle Ordinanze, non si può ricorrere alle 
medesime per 1' intelligenza di ciò che fosse equivoco, o 
che intieramente mancasse di essere trascritto. 

14. A quest’ oggetto, c per prevenire li inconvenienti 

che ne risentirebbero, questi viglictti privati sono tutti ter- 
minati colla clausula sanatoria di rimettersi intieramente ai 
patti, condizioni , e clausula scritte nelle Polizze di As- 
sicurazione . In forza della qual clausula in qualunque dub- 
bio si suppone in essi trascritto alla lettera tutto ciò che vi 
c di stampato nelle formule , o che sia di stile di Mezzani 
di aggiungere alle medesime (3) . Ma questa clausula non c 
atta a comprendere alcuno di quei patti che non sono im- 
pressi nella Polizza , onde senza una convenzione speciale , 
c per scritto non sono sottintesi nella generalità di questa 
ampliazionc. * 

15. Questi privati viglictti per altro fcanno in Frane* 
il diritto di essere ammessi in caso dello storno egualmente 
che le polizze di sicurtà ricevute dui Mezzani , per la ragio- 
ne , che gl’ atti privati'non hanno alcuna forza contro i Ter- 



(j) In forza dell' Ordinanza del 
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ùi allorché si tratta dell* ordine per 1* ipoteca , ma non già 
in ciò che riguarda la reale esistenza di un fatto. 

(4) L’ Ordinanza del 1681. all’ artic. 34. e 25. §. Su 
questo punto , non fa alcuna distinzione fra gl* atei passati 
per mezzo del Mediatore, o Notaro, c i viglietti privati. 
Per conseguenza conclude il citato Emerigon : Lo storno ca- 
tterà sulle ultime Assicurazioni , ancorché le prime fossero 
fatte per scritta privata , qualora non costi della frode , giac- 
che questa forma è legale , essendo stata adottata dall’ Or- 
dinanza , riportando di essere stato così deciso dall’ Arami- 
raglirà di Marsilia sotto dì 30. Gennaio 1731. in una Causa 
fra i Fratelli Bonnet, e gli Assicuratori della Nave del Ca- 
pitano Gamel . 

16. Parimente godono questi privati viglietti quella che 
dai Legali si chiama Esecuzione parata , egualmente che le 
Polizze ricevute dai Notari (5) . E siccome per 1 ’ ordinario 
queste scritte private si fanno per comodo , e come diccsi 
mercantilmente all’ ordine S. P. , talché da quello che le ri- 
tiene possono liberamente girarsi, in tal caso 1 ’ Assicurato 
non può esigere il pagamento del sinistro , che dando all’ 
Assicuratore buona, c sufficiente cautela per il pagamento 
medesimo , e si agisce secondo le regole stabilite dall' Ordi- 
nanza del 1673 nella materia delle Lettere di cambio. 

17. Q leste private Assicurazioni sono assolutamente 
proibite secondo le Costituzioni di Anversa fatte da Filippo 
Secondo nel 1563 , giacché viene httcralmcnte prescritto all* 
artic- 2. „ ivi „ Tutte le sicurtà sopra robe , e mercanzie si 
faranno da qui in poi , secondo il costume della Borsa di 
Anversa, e le polizze di sicurtà saranno del seguente teno- 
re, e sostanza, senza aggiungervi verun* altra clausola „ E 
per conseguenza annullato tuttociò che indipendentemente da 
questa polizza potesse convenirsi. 

18. Nel modo stesso, e con più precisione sono proi- 
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bite in Spagna , secondo ie Ordinanze fatte per la Spagna 
dallo stesso Re Filippo Secondo nel «556. artic. 34. Tutto 
quello, che viene assicurato, si deve intendere, c si inten- 
de essere assicurato conformemente alla polizza genera- 
le inserita sotto questo titolo , e ie sue Leggi „ e non si 
permette veruna sicurtà in altra forma, nè si può renun- 
ziare a detta polizza, o in tutto, o in parte, nè alle Leggi 
di questo titolo, nè a veruna parte di esse. Lo stesso pari- 
mente deve dirsi secondo le Ordinazioni di Rotterdam del 
28 Gennaio 1721 , che al §. 75. prescrivono che „ Non sa- 
rà m potere delle Parti contraenti per mezzo di veruna sti- 
pulazione, sia in modo di renunzia , o altrimenti, di render 
valide le sicurtà , toccante le quali venga omessa cosa qua- 
lunque da esprimersi , ricercare mentovarsi da questa Ordi- 
nazione sotto la pena di non validità, come pure se si con- 
trattasse , o si assicurasse cosa qualunque che vien proibita 
da questa Ordinazione. 

19. -E le Ordinazioni dt Amsterdam del 1744. §. 60. 
„ Tanto gli Assicuratori, quanto gli Assicurati non firme- 
ranno, nè faranno firmare, che nelle polizze sottoscritte dal 
Segretario della Camera di Sicurtà &c. „ e §. 61. „ Tanto 
li Mezzani, quanto altri non faranno veruna sicurtà, o risi- 
curtà , nè le faranno fare se non in polizze bollate . „ 

20. Le Leggi marittime di* Prussia cap. 6. delle sicurtà 
espressamente dichiarano „ Nessuna sicurtà sarà stimata va- 
lida in veruna Corte di giudicatura , se non sia prodocca una 
polizza stampata , o scritta in debita forma , e firmata , e 
quando il tempo non ha permesso l'esecuzione di tale stru- 
mento, la sicurtà non sia stata accordata, e determinata al- 
la presenza di un Mezzano giurato. „ 

*t. In Amburgo, secondo le accennate Ordinanze del 
1731 §• 3 » 8 * ammettono le scritte private di Assicurazione, 
anzi espressamente si ordinano „ Tutte le volte che si deva 
fare una sicurtà sopra case, magazzini, e cantine, o qualun- 
que altre cose , le quali sono stimate straordinariamente az- 
zardose , e nei quali casi non dovrà farsi uso delle Polizze 
comuni , ma si farà una particolar convenzione in scritto tra 
le Parti, la quale sarà egualmente valida, ed obbligatoria, 
come le polizze , c si procederà sopra di essa in legge nella 
maniera stessa. „ 
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ai. Pare per altro di poter rettaraeote inferire da que- 
sta disposizione , che 1’ uso della scrìtta privata sia li mitato 
più alle Assicurazioni terrestri, che alle marittime, e che 
per conseguenza , secondo le Leggi della discretiva , in ;que- 
ste ultime non sìa ammessa che la polizza comune, e non 
possa agirsi se non se in forza della medesima. 

a.?. Le Ordinazioni di Svezia dell’ anno 1750. §. 2. co- 
sì prescrivono „ Tutte le sicurtà, che quindi in poi si fa- 
ranno nel Regno tra i Sudditi di Svezia, o tra Essi , e Fo- 
restieri saranno distese, ed eseguite conforme alla natura, e 
maniera prescritta in questa Ordinazione ; c qualunque prete- 
sto di costume in contrario che sia allegato in processo, o 
fuori, o negli arbitri 6arà stimato invalido, e non varrà nul- 
la „ Ed all' artic. 4. prescrivendo „ Per tutte le sicurtà vi 
sarà una polizza stampata in linguaggio Svedese, c sotto- 
scritta dall’ Assicuratore secondo la forma alla fine di que- 
sta Ordinazione per lo stabilimento di un officio di sicurtà,, 
pare che non possa dubitarsi che resti inibirà qualunque As- 
sicurazione per scrìtta privata, di cui in tutte le Costituzio- 
ni non è mai parlato. 

24. * Le Ordinazioni di Bilboa dell’ anno 1738, per 
quanto convenghino , che 1’ esperienza ha dimostrato , che 
dal non fare le polizze delle sicurtà in debita forma c chia- 
rezza insorgono molti dubbi, differenze, e liti con gran pre- 
giudizio dei Mercanti , e per evitar ciò in appresso deven- 
ghino ad ordinare che le dette polizze devino farsi alla pre- 
senza di un Notaro coll' intervenzione, o senza di un Mez- 
zano tra gli Assicurati, e gli Assicuratori, come loro parrà 
meglio; all’ artic. s. per altro stabiliscono „ Quelle polizze 
dt sicurtà , le quali saranno fatte tra le Parti , o per mezzo 
di Sensale, devono avere la medesima forza, e validità, co- 
me qpcllc passate alla presenza di Notaro per scritta pub- 
blica , c deve darsi a queste egual fede , e credito acciò sie- 
no adempie , mantenute , ed eseguite , quantunque mancanti 
di qualche forza , e di clausule instruraentali , che soglio- 
no inserirci i Notari. „ 

25. Dal che pare se ne possa concludere, che anche 
le Assicurazioni per scrìtta privata sieno a tutti gli effeui di 
ragione valide, come lo sono in Francia. 

k a 
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In Inghilterra la Legge obbliga indistintamente a preva- 
lersi del Formulario stampato (6). 

26. E finalmente le Ordinazioni di Svezia rinnovate 
nel 3t. Agosto 1771 determinano „ Nè potrà assicurare al- 
cuno, o qualunque altra persona, che senza la mediazione 
di legittimo Mezzano avesse assicurato esser tenuto in caso 
di dantio, o naufragio al pagamento del tocco &c. „ 

27. Concludendo pertanto, quest’ articolo si può con 
ragionevolezza sostenere, che queste scritte private son più 
un abuso del Commercio ristretto ad alcuni luoghi , che una 
generai consuetudine: E che è molto più vantaggioso agli 
Assicurati, c agli Assicuratori di seguitare il sistema univer- 
sale, c di servirsi dei mezzi clic le Leggi hanno fissato per 
stabilire i Contratti , che di correre il risico di dover incon- 
trare delle questioni . 

TITOLO OTTAVO 

Dulia data , e firma delle Polizze di Sicurtà . 

T Utti li istrumenti che si fanno per le civili obbligazioni 
avanti ai Notari , e Persone con pubblica fede autoriz- 
zare a registrarli, allora prendono la forza, e il vigore per 
obbligare i Contraenti quando 1 ’ uno , e 1’ altro hanno pre- 
stato il consenso: Così nelle mercantili contrattazioni 1’ as- 
senso dato da ambe le Parti al Mediatore con la firma al 
partito, equivale alla stipuhzione del Contrarrò. 11 sistema 
però che può, c deve regolarmente tenersi nei Contratti , c 
che di fatto si tiene, non può essere rigorosamente osserva- 
to nella maceria di Assicurazione per ragioni che provengo- 
no dalla natura stessa del Contratto. 

2. Il Negoziante, che per suo conto, c commissione 
vuole eseguire una sicurtà secondo Io stile usirato in tutte 
le Piazze di Commercio forma una nota del risico che vuol 
fare assicurare, in cui dichiara la somma, e le altre circo- 
stanze di cui per suo interesse vuol munirò il Contratto , c 
questa nota la consegna al Mezzano acciò pensi ad aprire la 

(<S) fari ch.tf. 1. de la polite Wtskttt verb. polite . 
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scritta. Se poi hi commissione è per conto estero si forma 
la stessa nota sulla lettera d’ ordine, c come accade il più 
delle volte, e specialmente quando la sicurtà è complicata, 
si consegna la stessa lettera d’ ordine pec farne parte inte- 
grale della scritta, 

3. La buona fede, e la necessità di spedire sollecita- 
mente queste specie di alluri induce ben sovente i Mezzani 
h prendere gli ordini in voce per le Assicurazioni. Parrebbe 
però desiderabile, anche secondo ciò che osserva 1 ’ Emeri- 
cpn cap. 3.. sei?. 4. infine , clic eglino si premunissero di 
un ordine in scritto , e che non consegnassero le polizze se 
non se con loro ricevuta . 

4. * 11 Mezzano distende pertanto la scritta con quelle 
dichiarazioni con cui deve esser fatto il ContrJtto, e deter- 
mina it premio con il primo che vi pone la sua firma. Qui 
il Targa nelle sue Ponderazioni sopra le contrattazioni ma- 
rittime stampate io Livorno nel 1755. cap. 52. nót. i$pag. 
193. (1) fra i consigli che somministra agli Assicuratori uno 
c quello di avvertire, se L Firmati possono essere delfini da 
indurre altrui nella rete. Poiché talvolta può succedere, che 
per una intelligenza fra il Mediatore , c ii primo Assicurato- 
re , riceva questo quella miglior condizione, che lo stesso 
Targa consiglia a quelli, che sono i primi a 'firmare, c che 
consiste nell’ abbuono di un premio maggior di quello che 
si vede stabilito per li altri nella sua stessa firma , 



(t) Not. 23. In qual modo deva 
contenersi in atto pratico alcuno il 
quale voglia impiegare qualche som- 
ma ragionevole in prendere Assicu- 
razioni. Dovrà deporre un capita- 
le in contanti proporzionato ai risi- 
ci che vuol correre, tenere un' e- 
satta scrittura* di entrata . e uscita, 
e non arrischiarsi mai di più di tal 
capitale. 

Non prendere che sopra Vascelli 
a lui ben noti, o che escano di qui, 
e che siano d’ altrove diretti qui; 
osservar le condizioni dei tempi, c 



chi maneggi gli Vascelli assicurati; 
schivare le riassicurazioni; vantag- 
giarsi nei costi ; leggere e rileggere 
la polizia , avvertendo , che non 
contenga bianchi da riempire ; schi- 
var persone litigiose c sospettejncn 
aver conti con Mediatori; non es- 
ser mai dei primi a firmare se non 
con vantaggio ; ponderare se i fir- 
mati poisino esser delfini da indur- 
re altri nella rete; non camminare 
con ingordigia ; e finalmente racco- 
mandarsi a! grand’ Iddio, che ce 
la mandi buona. 
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5. In quelle Piazze di Commercio dove gli Assicurato- 
ri non formano una Cambra di Sicurtà, ma che il risico si 
divide in tancc particolari Persone che assicurano , è un im- 
possibile di combinarle tutte nello stesso momento, ed an- 
che nello 6tesso giorno, e di convenire nel Contratto, onde 
in pratica se una sicurtà è di somma considerabile non solo 
non si conclude nei giorno in cui si principia , ma corrono 
spesse volte dell’ intiere settimane prima che possa dirsi ter* 
minata . 

6 . In Livorno siccome secondo la Legge del «685 i 
Mezzani ricevono da un Deputato le polizze di sicurtà , se- 
condo le loro occorrenze , e sono obbligati a renderne con- 
to allo stesso Depurato per il registro pubblico nel dorso di 
pochi giorni ; cosi se la sicurtà è di somma rispettabile t c 
che richieda il concorso di molte . persone ; il Mediatore la 
compisce in diverse scritte , che di mano in mano fa regi- 
strare fino al compimento della somma. 

7. Siccome ogni Assicuratore pone nella sua firma il 
giorno , e 1’ anno in cui contrae 1’ obbligazione , cosi dall’ 
epoca respettiva della firma comincia per esso il Contratto 
in cui per parte dell’ Assicuratore anche a cosa intiera non 
vi è luogo a pentimento : Per questa ragione nelle sicurtà 
che si fanno in Livorno il Mezzano non riempie mai la da- 
ta del giorno, e dell’ anno, che è nel principio della formu- 
la stampata, perchè rispetto all’ epoca dell’ obbligazione si 
considera come un separato Contratto , che 1 ’ Assicurato fa 
con i rcspcttivi Assicuratori , i quali cominciano la loro ob- 
bligazione nel giorno in cui hanno firmato il Contratto . 

8. In Francia, ed in tutti gli altri Luoghi in cui è di 
forma essenziale 1’ apposizione della data nel principio della 
scritta , e che si ripete nella firma del Mezzano apposta sot- 
to quella di tutti gl’ Assicuratori , ne segue 1 ’ incongruenza 
che 1’ ultima data è anteriore a quelle che la precedono nel- 
le firme degli Assicurarori. 

9. In Livorno il Mezzano non firma la scritta d’ As- 
sicurazione, ma il Deputato la registra nel nome di esso, 
con la dichiarazione dell’ epoca in cui è stata registrata. 

10. Tuttavolta in detta polizza non vi è su questo 
punto 1’ abuso, che 1 ' Emerigon rimprovera a quella di Mac- 
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«Ha , perchè gli Assicuratori nella loro firma appongono la 
data, e lo stesso succede a Londra, in Amsterdam, ed in 
Svezia . L’ apposizione della data ha molta influenza sull* 
esecuzione del Contratto d’ Assicurazione tanto per il caso 
dello storno del Contratto , di cui si parlerà a suo luogo , 
quanto nell’ altro del sinistro , e moltopiù in quello delle 
avarie , nelle quali la combinazione dei tempi , delti acciden- 
ti può escludere , o includere 1 ’ obbligazione dclli Assicura- 
tori , come nota il Park pag. . Poiché se 1 * Assicurazione 
eccede la somma del risico , è indubitato che gli ultimi che 
hanno firmato, mancando il soggetto della sicurtà, sono li- 
beri dalla firma . Così parimente il sinistro può darsi , o sa- 
persi in un tempo, per cui quelli che hanno firmatoli Con- 
tratto in un’ epoca sicno tenuti alla convenuta indennizza- 
zione , nel tempo che quelli che 1’ hanno firmato posterior- 
mente possono esserne assoluti . 

li. E per verità la Leg. contraélus Cod. de fideìuss. 
che fissa 1 ’ epoca della conciusicne del Contratto, e le so- 
lennità necessarie per la di lui formazione non ha punto che 
fare nel Contratto di Assicurazione . Gli Assicuratori in que- 
sto caso non son correi rispetto all’ Assicurato in modo che 
uno corrisponda per 1’ altro, ma quante firme vi sono, tanti 
separati Contratti s’ intendono stipulati fra 1’ Assicuratore , 
e 1 ’ Assicurato, ciascuno dei quali separatamente dall’ altro 
ha la sua azione, e la sua eccezione respettivamente , che 
può esser talvolca non comune a tutti: Niente importando, 
che la formalità della conclusione della scritta, o con la fir- 
ma del Mezzano , o con quella del Deputato che ha regi- 
strato si differisca al giorno in cui tutti gli Assicuratori han- 
no firmato; Perchè questo è un comodò che il Commercio 
ammette, ma non altera la sostanza del Contratto, dovendosi 
credere per presunzione ammessa, e non contradetta dalla 
consuetudine, e dallo stile universale, che il Mezzano abbia 
conclusa, e apposta la sua firma tante volte, quante sono le 
firme degli Assicuratori (a), le quali formano per conscgucn-- 
za tanti Contratti collegati in un medesimo istrumcnto (3) 



(2) Emerìgon cjp. a. ttfl. 4. Alciet in !.. itipuUtierim n. 1 6. e 1 7. 

(j) L. teirt dtbtmut jf. de terb.oU. ff. ad. fece, di.-y. iur. cay. 105. n 39. 
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, il. Ed c tanto vero, che appena 1 ’ Assicuratore ha 
firmato il Contratto, è perfetto nella sua forma, c !’ Assi- 
curato per la sua indennizzazibne ha acquistato un diritto , 
che non può esserli tolto , nè diminuito senza il suo consen- 
so , in quella guisa appunto, che se avesse ricevuto una do- 
nazione, fatta una compra, o una locazione: come dall’ al- 
tra parte non può senza giusta , e legittima causa rigettare 
la firma dell’ Assicuratore dopo che ha segnato il Contrat- 
to , che appena apposta la firma non è più in potere dell’ 
Assicuratore di cassarla, o diminuirne la valuta, nè il Mez- 
zano c in facolrà di lacerare la scritta , o permettere tale 
cassazione, o diminuzione: 11 Mezzano, come il Notato, 
hanno la fede pubblica per ricevere il consenso dei Con- 
traenti necessario a formare il Contratto ; ma una volta pre- 
paro il consenso sorto la fede pubblica , non si può scio- 
gliere se non interviene la stessa unione dei consensi che è 
intervenuta a formarlo. Così in termini di Contratti nei qua- 
li non ci. è luogo a pentimento, stabiliscono tutti i Dot- 
tori (4). 

r,3. E ciò tanto più ha luogo negl’ atti che la Merca- 
tura riguardano, nei quali P uso, e la consuetudine più che 
le solennità di rigore della Legge sono arrese. Si procede 
pertanto in questo Contratto nel modo stesso , e con le re- 
gole che hanno luogo nelle accettazioni delle lettere di cam- 
bio , che parimente è contratto mercantile. Firmata P accct- 
tazione non può più ritirarsi (5). Così fatta la firma alla 
scritta non può questa avere alcuna alterazione . 

14. Si fa la questione rei Tribunali anche su questo 
Contratto , se fino a tanto che il Soscrivente ha la penna 
in mano sia in facoltà di cancellare la sua firma , cd è reso- 
iuta dall’ Emcrigon per la parte negativa cip. 15. seti. 3. 

1 =* E’ però vero , che P Assicuratore è di assai mi- 



c 40 toni. 2. Rjt. Rom.tor. Putto dee. 
213. n. 1. e 4. lib. 3. cor. Retto decis. 
S4 c-S 

(4) L. quarnvis C. de frantali L. I j 
f. de v.-rb. Mii>. instit. de ob'ip. §. I. 
Okjkj de controdì. disp. 20 sedi. 1 1 n. 



34. e "3. Manlio, de tacit. & ambi/?. 
Iib. t tit. Un li. Grader, de coltra#, 
tit 24. Ciriae. contr. 452 n. 16. l'ale- 
ron. de tramaci, tit.-i. qu 4. n 6 . 

(5) lUldasserom Leggi, e Costumi 
del Cimbio par. I. art. 3 §. 13 
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glior condizione dell’ Accettante le lettere di cambio , per- 
chè laddove questo non può esimersi regolarmente dall’ a- 
dempire la sua obbligazione, 1’ Assicuratore all’ incontro ha 
due mezzi facilissimi per soccorrere a qualunque errore o 
sbaglio, che potesse aver preso nel contrattare 1’ obbligazio- 
ne. Il primo è quello di stornare il Contratto, che è quan- 
to dire di convenire coll’ Assicurato la cassazione, o la di- 
minuzione della sua firma, operazione permessa dalle Leggi, 
e di cui occorrerà parlare a suo luogo ; t E l’ altro di fare 
riassicurare il suo tocco nel modo che la Legge permette , 
di cui parimente dovrà diffusamente ragionarsi in appresso. 

\6. La data è molto interessante nelle firme delle si- 
curtà , perchè siccome da questa piglia 1’ epoca il Contrat- 
to , c 1’ obbligazione delle Parti , così paragonata questa con 
la data dei fatti , o eventi accaduti dipoi , i quali devono 
essere con precisione provati, comparirà se vi sia ragione 
alcuna di sospettare che 1’ Assicurato sapesse , o abbia na- 
scosta qualche circostanza , che doveva scoprire agli Assicu- 
ratori . Le conseguenze di questa mancanza avremo luogo di 
esaminarle minutamente al loro posto (6) . 

TITOLO NONO. 

Dei Premj , e loro pagamento . 

Q Uanto diversi , e varj sono gli usi in tutte le Piazze 
di Commercio per le Assicurazioni marittime , ranco 
variabile è il sistema che respetrivamence in ciascuna 
si tiene rispetto al premio , che è quel prezzo del pericolo 
che 1’ Assicurato paga all’ Assicuratore . 

a. Il premio è una parte essenziale del Contratto, per- 
chè è quel lucro che sta in correspettività del risico che si 
assume l’ Assicuratore , senza di che il Contratto non sareb- 
be perfetto (i). Il Savary (a) lo definisce per un termine 
del Commercio di Mare, che significa la somma che 1’ A 3 - 

(6) Porr pag. tp, cepnor.e perictfli . & determinatici 

(i) .ftj mann. par. 4 cip. 7. tdm. 5 niper ea pret.u,, Pothier n. 81. tit 8. 
Forma eiiontitli, contisti! in tu,- (a) VUi ioti de commerc. v primo. 
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sicomoro riceve in contanti nel firmare la polizza di sicurtà 
da quello che la assicurare la sua mercanzia, o il suo basti- 
mento. Si chiama premio per la ragione, che si paga pri- 
mieramente, e in anticipazione. E si chiama altresì primag- 
gio , costo , o aggio di Assicurazione-, 

L' Azuni verb. ,, prima di assicuranza „ lo definisce 
al §. i. in questi termini „ Chiamasi prima di assicuranza, 
e talora anche premio , prezzo , costo , ed aggio, quella 
somma di denaro data , o promessa dall’ Assicurato in cor- 
respertività del pericolo , di cui l’ Assicuratore si rende ga- 
rante in caso di sinistro della cosa assicurata Il Waskett 
verb. „ premium. „ pag. 407. ,, Il premio è la considerazio- 
ne , clic 1 ’ Assicuratore riceve per assumere il risico , e per 
corrispondere all’ Assicurato per tutti i danni e perdite , che 
sono comprese nella polizza Si chiama premio , perchè a 
rigor di ragione si paga avanti la 6oscrizione della polizza , 
che si fa ordinariamente con 1 ’ espressione di essere 1 ’ Assi- 
curatore stato pagato del premio convenuto. 

3. La sua erigine è così antica quanto quella del Con- 
tratto medesimo, ed anche molto anteriore alla costituzione 
del vero Contratto di Assicurazione, perchè i tratti d’ Isto- 
ria Romana allegati dà Tito Livio , e da Cicerone , ci fan- 
no vedere che fino da quei tempi, che si assicurava il peri- 
colo altrui , si esigeva un premio , o sivvero che la Repub- 
blica stessa garantiva quegli effetti, e quei beni, -che si do- 
vevano trasportare da un luogo all’ altro per conto di Com- 
missari Provinciali, ma per servizio del Pubblico (3). 

4. Oltredichè la Leg. 5. ff. de naut. fanor. ci defini- 

sce chiaramente avanti l’ uso di questo Contratto , che l’as- 
sunzione del pericolo ha un prezzo , e che si pagava questo 
prezzo a coloro che esponevano il loro denaro ai pericoli 
del Commercio marittimo (4) . . 

5. Lo stesso concludono rispetto al premio di sicur- 
tà , che sia un prezzo del pericolo , tutti gli Autori sì an- 

< 

(3) Kurieh ctiatrib. de j sscc. p. 4. premium eleganti voce fiuto appella- 
ta) Siypmann. p .ir, 4. cjp. -J. n. 354 tur conatituuur » Kurick dijtrìb de 
,, àstili. ationé certe definita iuxta altee. p.rg. 4. Pothier fruii, dei cutur. 
e a ir. poste* periculi pretium , quod a. 8. e 8i. Emcngon di. 3. tei!. I. 
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tichi, che moderni, che questa materia hanno trattata . 

6. Dall’ etimologia del nome se ne dovrebbe pec natu- 
rale conseguenza dedurre , che questo pagamento esser do- 
vesse fatto sull’atto della soscrizione della scritta in contan- 
ti agli Assicuratori: 1 ’ uso però 6u questo è differente nelle 
diverse Piazze d’ Europa. 

7. Lo Stypman (5) parlando del premio dice , che in 

tre modi se ne determina il pagamento, o senza alcuna pre- 
dizione di tempo, o col pronto pagamento, o coll’ indica- 
zione in un tempo preciso : tanto nel primo , che nel secon- 
do caso il pagamento deve farsi in contanti nell' atto del- 
la soscrizione. Nel terzo poi dipendendo da una convenzio, 
naie destinazione, si deve attendere la scadenza del giorno 
convenuto. * 

8. Gli Statuti , c Capitoli di Sicurtà della Città di Fi- 

renze prescrivono , che il pagamento del premio deva farsi 
„ in ducati contanti fatta la soscrizione , e non altrimenti „ 
Tuttavolta 1 ’ uso, o per meglio dire, l’ abuso si è intro- 
dotto,, che in apparenza si 6alva la lettera deli' antica Leg- 
ge, ma in sostanza non segue il pagamento reale, ma sola- 
mente figurato. L’Assicuratore dichiara nella sua firma „ di 
avere assicurato una data somma „ ed aggiunge * e del pre- 
mio sono stato pagato a ragione di per cento „ 

11 Mezzano di sicurtà in quel momento apre due conti cor- 
renti , che uno all’ Assicurato, e 1 ’ altro agli Assicuratori, 
dando al primo debito del premio convenuto con gli Assi- 
curatori , ed ai secondi credito di detto premio in propor- 
zione del loro respettivo tocco . 11 Mezzano è quello che re- 
sra creditore del premio dall’ Assicurato: ed all’ incontro 
debitore agli Assicuratori ; questa operazione avvalorata , co- 
me altrove si è detto, dalla Legge del ut Novembre 1758, 
porta diverse conseguenze, che rendono.il Mezzano di si- 
curtà di una specie totalmente diversa dall’ altre dei pub- 
blici Mezzani; e che portano assolutamente una novazione 
in questa parte di Contratto , perchè il premio non è allora 
più dovuto come premio, t^a come un debito particolare 
con il Mezzano. 

($) far. 4 . ctp. 1 . a. 3 j3. Arati tom. 3 • MS- 15J- •= - 

l 1 
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9. Il Mezzano corre il pericolo dell’ Assicurato , che 
se fallisce prima che abbia pagato i premj, non ha alcuna 
speciale ipoteca sul di lui patrimonio, nè alcun regresso con- 
tro 1 ’ Assicuratore, il quale non perde niente della sua azio- 
ne contro il Mezzano , ancorché non avesse peranche con- 
teggiato lo stesso premio. Ed all’ incoatro 1 ’ Assicuratore 
fidando intieramente al Mezzano il premio a se dovuto, se 
questo fallisce , non ha alcun regresso contro 1 ’ Assicurato , 
nè alcuna compensazione col medesimo per ciò che doveste 
pagare per conto di un qualche sinistro. 

10. Nel caso che fallisca qualche Assicuratore che ab- 
bia pendenti deile sicurtà, di cui il Mezzano abbia incredi- 
raro il premio, 1 ’ Assicurato o col consenso dei Deputati 
del Fallito , o cOn 1’ autorità del Giudice è abilitato a farsi 
riassicurare i tocchi del Fallito a tutti danni c spese del me- 
desimo. Si era dubitato per qualche tempo se questa spesa 
dasse un credico privilegiato all’ Assicurato sul patrimonio 
dell’ Assicuratore , ma discussa formalmente la questione fu 
nell’ anno 1783 passato in cosa giudicata, il sistema, che 
non dasse questo credito alcun privilegio all’ Assicurato , il 
quale per le spese, e premj della «assicurazione andar do- 
vesse in concorso con gl’ altri Creditori (6) . 

11. Questo sistema non è conforme agli avvertimenti 
del Targa not. 23 , che avverte di non tener conti con i 
Mediatori , ed induce la necessità che i Mediatori di questa 
contrattazione siano non solo persone di conosciuta capaci- 
tà, ed onestà, ma altresì forniti di fondi sufficienti a garan- 
tire il Pubblico di quella fede , che è obbligato acf avere nei 
medesimi , altrimenti ciò che la esperienza degl’ Uomini ha 
immaginato per difendere le proprie sostanze, diviene un 
tisico maggiore non compreso in quelli che si fanno assicurare. 

12. In Francia benché 1’ Ordinanza del 1681 ordini il 
pronto pagamento del premio, seguivasi una volta lo stesso 
oso nella Piazza di Livorno, o piuttosto abuso, come è 
chiamato dall’ Emerigon (7) . Ma fu rimediato dal Regola- 
le 

f6) Atti del Tribunale di Livorno Sententi del Conioli del Mare di 
H Num. 503. del 1763. Atti di dee- Pire del 5. Agosto 1783. 

*0 Tribunale di Num. X^ó.del 1381 ("j chap. 4. m*S. Z- 1 * 5 - 
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mento in forma di lettere patenti del 09 Maggio 1778 all* 
artic. io, dove fu espressamente proibito ai Mezzani di a- 
prir conto alle Parti contraenti per causa di premi . 

13. La Compagnia di Sicurtà di Danimarca (8) regi- 
stra espressamente , che non si consegni la polizza prima 
che sia pagato il premio , e che comparisca da una ricevuta 
del loro Scritturale , che il premio fu attualmente sodisfatto 
fi giorno dopo che la polizza fu firmata . Ma pare , che per 
le Piazze di gran commercio questi Regolamenti sieno trop- 
po limitati . 

14. 11 Commercio» richiede dei comodi nei pagamenti, 
poiché se si dovesse tutto proporzionare ai respettivi capita- 
li , le operazioni sarebbero molto limitate e ristrette , c la 
maniera di attirare delle grandiose commissioni di sicurtà ad 
una Piazza è nell’ accordare ai buoni Committenti della di- 
lazione al pagamento dei ptun;, e nelle facilità nell’ esecu- 
zione dei loro ordini. 

15. Se fosse sistema universale, che il premio si pa- 
gasse con quella dilazione che si accorda a tutte le altre 
operazioni mercantili, e che pendente il pagamento fosse un 
credito privilegiato per chi ne è creditore , questo ramo di 
Commercio fiorirebbe assai piò in tutte le Piazze , giacché 
si toglierebbero di quei pericoli che danno luogo alla diffi- 
denza , che distrugge il Commercio. 

16. Nell’ Ordinazione di Amsterdam del 1744 viene 
ordinato ai Commissari della loro Corte di Sicurtà di pro- 
cedere ad un’ esecuzione tutte le volte che un Assicuratore 
ha fatta la domanda del suo premio due volte in due giorni 
differenti . 

17. In un ano pubblicato 1 ’ anno appresso viene es- 
presso „ che tanto il Mezzano che fece la sicurtà, quanto 
la Persona per conto della quale fu fatta , saranno responsa- 
bili del premio , purché )’ Assicuratore faccia la sua doman- 
da dentro quattordici giorni dopo aver firmato la polizza . „ 

t8. Ad Amburgo gli Assicuratori guardano i A^czzanà 
ai quali toccano come loro debitori dei premj nel modo 

(8) Ijfltgens Saggi» sopra le Sicurtà §. 68. Weskett verb, premium p. 407 
dr «j. Park ca$. 1. pag. aó. 
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stesso , che si pratica in Livorno . Nella loro Ordinazione) 
hanno una Legge » che come quella di Livorno deli* anno 
■ 758 implicitamente ammette tal consuetudine „ Se un As- 
sicuratore fida il premio al Mezzano , da questo solo dovrà 
dimandarlo; ma pure se il Mezzano diventa insolvente) e 1 ' 
Assicurato non ha pagato il premio) sarà questi obbligato a 
pagarlo all* Assicuratore. „ 

19. In Spagna secondo le Ordinazioni del 1556 art. 42 
il prcniio delle sicurtà sull’ andare, c sul venire dall* Indie 
deve pagarsi tre mesi dopo la sottoscrizione in moneta, o 
in assegno, quantunque non sia dimandato, e se non c pa- 
gato in tre mesi , e vi fosse dipoi qualche rischio , 1 ’ Assi- 
curatore non è obbligato a pagarlo , e 1 ’ Assicuratore può 
domandare in detti tre mesi il premio all’ Assicurato , il qua- 
le é obbligato a pagarlo immediatamente. 

ao. A Londra quando gli Assicuratori toccano ai Mez- 
zani , ed ai Custodi dell’ Orti /.io delle Sicurtà , c lasciano le 
polizze nelle loro mani, eglino soli devono riguardarsi co- 
me debitori del premio (9).. 

ai. Siccome per altro tuttodì) non è che dipendere da 
una tal quale correntezza , e dal comodo reciproco dei Ne- 
gozianti, e non è appoggiato a verun sistema fìsso, che an- 
zi . il sistema di ragione c opposto a questa consuetudine ; 
così la fede che gli Assicuratori vogliono avere nei Mezza- 
ni, e la dilazione che accordano al pagamento dei premj 
non è , che dipendente dalla loro volontà , poiché di ragioi.c 
gli Assicuratori possono insistere di esser pagati nel tempo 
che toccano, se non inclinano a far credito (io). 

22. Il Creditore del premio, o sia 1 ’ Assicuratore in 
quei Luoghi ove il conto dei prem} stà aperto fra 1 ’ Assi- 
curatore, c 1 ’ Assicurato, o sia il Mezzano di ragion comu- 
ne, qualora ha presso di se le Scritte di sicurtà, talché di- 
mostri di non essersi spogliato de’ suoi diritti, ha sopra le 
mtreanzie assicurate un’ ipoteca speciale, se queste sono tet- 
toia in via, o sono a bardo (11), o esistono per anche io 
- t • t " 

(9) M.igcns Saggio sopra le Sicurtà 7. n. 354 KttricK diotr.de ossee, p. 3. 

5. 69. Park e Wasiett lue. ci t. (1 1) l'uUu. art, %o. n. I . p 

(10) Stypm.m.de iur. morii, p. 4. cip, thier h. 192. 
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natura presso il Debitore, ma dove accade 1 ’ innovazione 
per la ricevuta del premio, c per il fido che di esso fa ali’ 
Assicurato il Alzano, la parità di ragione non cammina, c 
il Mezzano notrè in questo caso che un Creditore chirogra- 
fario come gli altri, sul Patrimonio dell’ Assicurato (ta). Il 
quale unicamente per ragione di pegno in forza dello Statuto 
dei Mercanti lib. 3. di Firenze „ Accadendo il sinistro , e le 
Polizze esistenti in sue roani divenendo la prova del credi- 
to, può dimandare la prelazione sul medesimo, come pos- 
sessore di tale acquisto. * 

33. In caso che un Assicuratore fallisca, 1 ’ Ordinazio- 
ne di Amsterdam dice (13) „ Che 1 ’ Assicurato può fare 
nuovamente assicurare la somma assicurata , ed ordinare clic 
sia ciò notificato da nn Messo della Corre di sicurtà ai Do- 
patati della Persona insolvente „ Ma non spiega come deva 
regolarsi 1 * Assicurato riguardo al suo premio pagato. L’ Or- 
dinazione di Amburgo dice „ Che si taccia una nuova Si- 
curtà, ed il premio si ripeta dal debitore insolvente „ Secon- 
do T Ordinanza di Stokolm „ L’ Assicurato può fare nuo- 
ve Sicurtà , ma non può ripetere il premio dal suo primo 
Assicuratore, quando non possa provare, che egli fosse- già 
insolvente allorché firmò la Polizza. Gli Svedesi seguitarono 
la disposizione dell’ antica Ordinazione di Amsterdam farta 
nell’ anno 1626, ma pare che i Compilatori della nuova Or- 
dinazione di quella Città del 1744, non trovassero conforme 
all’ equità una tale disposizione , e perciò la lasciassero da 
parte (14). 

24. Mngens Autore Inglese , esaminando qual possa es- 
sere il metodo il più praticabile, giusto, e ragionevole su 
questo particolare, conclude, ohe sebbene dalle Ordinazioni 
di Amburgo sia sufficientemente espresso; che il premio si 
deva ripetere dall’ Assicuratore insolvente , pure non può 
naturalmente ciò aver luogo , poiché li Deputati di un Assi- 
curatore fallito hanno raramente in mano tanto da sodisfa- 
re la domanda dei prem) per tutti i risici, che sono in pen- 
denza . Con tutto questo , se i Deputati non possono , e non 

(te) Stypmann. par, 4 . eap. 7. xu m. (ij) Amsterdam Ordin. del t6ì6 

SIA. Rocc, not. (9. CT $. 3. (14) Saggio sapra le Sicurtà §. to 
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devono rifondere li interi premj, pare indubitato che noti 
possa negarsi all’ Assicurato di essere ammesso creditore 
eguale agli altri per li suoi premj sopra risioi ( tuttora penden- 
ti ; come pure in quanto alle perdite che si seppero nel luo- 
go dove sta l’ Assicurato , prima della pubblicazione de! fal- 
limento dell’ Assicuratore, egli dev’ essere ammesso come 
creditore nel Patrimonio dell’ Assicuratore , sia la perdita 
parziale , o totale . 

25. In Francia per altro gli Assicuratori per il paga- 
mento del premio hanno un’ ipoteca generale sopra i Beni 
dell’ Assicurato, se il Contratto è stato passato per mezzo 
di pubblico Mediatore, o di Notaro (15); ma questo c un 
privilegio speciale avvaloraro dall’ uso di quel Regno , ina 
senza però, che le Ordinanze ne facciano alcuna Disposi- 
zione. 

26. Nel? altre Piazze di Commercio quest’ ipoteca ge- 
nerale non sussiste, e le particolari Costituzioni determinano 
qual forza deva avere la natura di questo credito. 

*27. Hanno acremente disputato i Dottori, se la man- 
canza di pagamento del premio annulli il Contratto, in mo- 
do che datosi il sinistro prima di tal pagamento 1 ’ Assicura- 
tore non sia tenuto alla perdita. 11 Regolamento di Barcello- 
na prescrive letteralmente « Che le Sicurtà non dovranno 
avere veruna efficacia, e valore finché il premio non nc si* 
stato intieramente pagato; fondandosi li Autori su questa 
antica, rispettabile , e ricevutissima disposizione pongono per 
regola generale, che la mancanza dei pagamento del premio 
per la parte dell’ Assicurato rende nulla, cd inefficace. la Si- 
curtà (ìó). 

28. La ragione a cui cjucsti Autori appoggiano la loro 
opinione, si è quella perchè essendo il Contratto di Assicu- 
razione secondo la più ricevuta opinione degl’ Interpetri dcl- 



(15) Emtrigon cap. 3. seft 9. 

(16) Rocc. teff. 28. n. -. tvm t. n. 
83. R urici diùCr de assx n 15 . Cesar. 
disc. I. n. 1 38. „ Assccuratus qui non 
tolvit precium asiecurationii Astecu- 
riioribus debitum non giudee ditta 



asiecoratione non durame quod A»- 
aecuratores tubscripsennr: treni ai- 
securationes quia non recepta per Ai* 
«ecurarores valuta , seu prerio i-curi- 
tatis incegraliter a*»ecurano nulla re- 
macet „ Azuni tom. 3. p*g- 
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li Legge annoverato fra i Contratti > che dal Già* Civile si 
chiamano innominati per disposizione dello stesso Gius Civi- 
le , è certo che in questa specie di Contratti chiamati cor- 
respettivi, se alcuno dalla sua parte non ha adempito il 
Contratto, come sarebbe in questo caso 1 * Assicurato non 
pagando il premio, è permesso all' altro dei Contraenti per 
il non fatto adempimento ritirarsi dal -Contratto (17). E che 
anche nei Contratti nominati fatti sotto la condizione , o 
modo , se la cosa perisce avanti i* esistenza della condizio- 
ne , o 1 ’ adempimento del modo , i Contratti son nulli , e il 
pericolo appartiene al Padrone (18). Poiché la condizione, 
cd il modo che si ha per condizione (19) c parte del Con- 
tratto (so), c perciò appartiene alla forma del medesimo, la 
quale deve rigorosamente adempirsi _ Nel caso dell’ Assicu- 
razione il pagamento del premio è condizione, perchè deve 
pagarsi anticipato , come rilevasi dalla sressa formula scritta, 
in cui i’ Assicuratore confessa di aver ricevuto il premio, lo 
che non potrebbe darsi se non* ci fosse la tacita condizione 
che cit» dovesse immediatamente seguire (ai). 

29. A queste ragioni desunte dalla Giurisprudenza ci- 
vile , gli Autori che sostengono questa opinione aggiungono 
che questo è i’ uso .in Spagna, in Italia, ed in Olanda ove 
sono state ordinate le prime Costituzioni relative a questo 
Contratto, c dove è precisamente stabilito sotto pena di 
nullità, che non vaglia il Contratto, se nell’ atto stesso non 
si paga il premio in- contanti , come si è altrove osservato, 
riportando le precise Ordinazioni di detti Luoghi (22). 

30. E 'finalmente sostengono che 1’ interesse, c il van- 
taggio del Commercio esigono necessariamente che il paga- 
mento dei premj si faccia subito in contanti , altrimenti gli 
Assicuratori potrebbero essere impegnati in lunghi litigi, che 
diminuiscono la buona fede fra i Mercanti , e il Commercio: 
Quando all’ incontro dove si pagano subito- non vi possono 
esser liti j e perciò il Commercio sommamente fiorisce . Non. 

• 

• * 1 ' 

4. $. ^ff.depefl. i.§. inprinc. (20 ) L. J-. §. 4. jf. de cond. ù de- 

& §. 1 . ff comi, caiu.dat caus. non sec^ monstre t. > 

(18) L. 8. ff. de piric. nei vendite. (ai) L. 4. I. ff. de pnffis . t 

(1>)4 mC. de Aia lue mi>t§od. .\. ;(sa) Tit, dei AJesssni. .. v , , 
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essendo punto da dispreizarsi anche 1 ’ altro riflesso, che il 
pronto pagamento dei premj è quello che può invitare dei 
solidi Negozianti a fare 1’ Assicuratore, che sicuramente sa- 
prebbero spaventati se dovessero assumere i risici altrui col 
pericolo evidente d’ incontrare questioni per il conseguimen- 
to del premio, i 

gì. Non è pesò senza contradizione una tale opinione, 
• quelli che la sostengono si fondano sulla ragione, che se 
1’ Assicurazione è un Contratto innominato appartenente all’ 
articolo „ do ut dea „ come i Dottori contrari sostengono, 
cioè , pago il premio per conseguire il valore della merce , o 
delta cosa assicurata , il solo Assicurato potrebbe pentirsi , 
perchè , secondo Is leggi , la condizione , o 1 ' azione nascen- 
te dalla prescritta convenzione, è solamente in quello che 
ha pagato ( 23 ) . Ma 1’ Assicurato non è quello che voglia 
pentirsi del Contratto , perchè anzi ne implora l’ esecuzione, 
domandando il valore delle cose assicurate ; dunque per que- 
sto oggetto non può considerarsi un Contratto innominato i 
poiché , sebbene 1' Assicuratore volesse pentirsi , non sareb- 
be al medesimo permesso, perchè il pentimento si accorda 
a quello che ha pagato. E nei precisi termini di questo Con- 
tratto ha luogo il pentimento in quello che ha pagato il pre- 
mio , ma non in quello che ha assunto il pericolo ( 24 ). 

3 ». Nc il pagamento del premio è per modo di con- 
dizione apposto nel Contratto, quasiché si dica, se non avrò 
il premio, non voglio essere obbligato all’ esecuzione. Per- 
chè, oltre non leggersi queste parole nell’ istrumemo , pare 
piuttosto che dalla ricevuta , che 1’ Assicuratore fa del pre- 
mio, se ne possa dedurre, che se questo non è pagato, com- 
peta al Creditore 1' azione ai pronco pagamento , ma non 
già alta risoluzione del Contrarto, giacché a meno che non 
vi sia una convenzione in contrario , è in facoltà dell’ As- 
sicuratore di farsi pagare il premio subito, o con quell’ in- 

• 

C 2 .,) 6 § J. infin.ff.de pretcrip. condir, ceus. dat. caat. non src. n. s- 

verb. L. t. & l: 5 ff. de condì t. coiti. (14) S unterò, de assec. par. 3.0. 13. 
dat !.. 9 ff. de prescr verb Bacehov. . Stypman. par 4. cap 3.0 éo6. ,, N»m 

in traS. dt off. ditp. 4. tA. 19. & voi. non euscipienti fiericulum , se e! con 
1. 4 fip. il. IVeitemlttc. in per. tit.ff. pr*$uum panne re liset . » 
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teff allo di tempo*: che più li pare , ma non è già in facoltà 
deli’ Assicurato il differire , che anzi può esservi costretto 
ogni volta che meglio piaccia all’ Assicuratore (* 5 ) • 

M 33. Nè tMta a questa steònda opinione desunta dalla 
più ovvia inrerpetrazione delle Leggi Civili , quella partico- 
lar consuetudine che può esser formata sulle Leggi speciali 
di alcuni Regni ; perchè- queste non possono eccedere il ter- 
ritorio della loro giurisdizione, e per sistemare i Contratti 
non si ha da avere la mira a ciò che in particolare possa 
essere stabilito, ma a quello che ne proviene dalla natura 
del Contratto medesimo. 4 L siccome dalla natura dei Con- 
tratto di Assicurazione non ne deriva che la stabilita con- 
venzione del quantitativo del premio , del quale può quindi 
convenirsi il pagamento o con prefinizione di tempo ,0 sen- 
za alcuna limitazione , o finalmente sull’ atto : Così è indu- 
bitato phe ciò che dipende dall’ arbitrio delle Parti, non può 
semplicemente determinarsi come appartenente alla natura dei 
Contratto.- Tanto più che la prefinizione del tempo non è 
di essenza d’ alcuna obbligazione, ma accidentale, e non 
determina 1’ azione, ma 1’ esazione (26). 

,34. Per determinare pertanto la riportata questione , 
qualora si deva procedere secondo . la comune disposizione 
di ragione, pare che si possa per la verità determinare, che 
qualora non sia’ stata avuta alcuna fede del premio» si deva 
procedere colie stesse regole del Contratto di compra c ven- 
dita , quando non si è avuta fede di prezzo: Che è quanto 
dire , che siccome in questo ha luogo la revindicazione se 
il prezzo non è stato pagato (27) : Così nel, Contratto di 
Assicurazione se non vicn subito pagato il premio stipulato 
in contanti , gli Assicuratori possono di ragione dorfiahdare. 
lo scioglimento del Contratto, pendente ancora il risico dq|l* 
Assicurazione. ... • • - 



. • • < • 

( 3 $) Siypmànn, libr. 4. ctp. f. n*m. 
**3. * Abdica, eonditioni si »olre- 
rii premium non ero obligarus . Ve- 
runi hic verbi non reperiuncur in 
lustrante r> co potiu, contesilo *cce- 
ptz pecunie , unde concKiditur, «1. 
prxmium non solvatur illusi peti 



posse. » . ... ■ 

{26) L. I. §. 3- ff. de *f rbcr obli fi. 
L. 44 ff. de oblig ir aS. leg. *13. ff. 
de veri), signij'. btypauin. i. lib 4 f<ip. 
7. ». ÓJ7- & 

(*7) L. 5 §• 1 »./. trib. a3. Atuni 
t»m. 3. pog. 3*o. , ■ , , 

rn a 



9» AwtctìnAztoHi MAurrTiìds m 

35. Ma se al pagamento del premio è stara accordata 
una dilazione, o fatta una innovazione da ciò che dispon- 
gono le Leggi su quest’ oggetto , talché apparisca ben chia- 
ro che T Assicuratore ba avuro fede per il medesimo onci!’ 
Assicurato , o nel Mediatore , 1 * mancanza del pagamento al 
tempo convenuto non dà 1 ’ azione di sciogliere il Contratto: 
ma restando questo un credito particolare per l’ Assicurato- 
re contro 1 ’ Assicurato , può sperimentare le sue ragioni in 
Giudizio come per qualunque altra civile obbligazione , se- 
condo le disposizioni del Gius Comune (a8) . 

3 6. Ma se 1 ’. Assicurazione ssrà stabilita a mesi , e col 

patto convenuto fra le Parti, che derano .pagarsi anticipata- 
mente mese per mese li premj , c con I’ istessa dichiarazio- 
ne , che se in alcun mese fosse tralasciato il pagamento an- 
ticipato di detti premj, gli- Assicuratori non sarebbero tenuti 
al pagamento del sinistrò che accadesse in detto mese ; allora 
non in forza delle -Leggi del Contratto di Assicurazione in 
genere , ma in forza del' patto speciale, la mancanza del paga- 
mento anticipato del premio induce lo scioglimento del Con- 
tratto, perche la mora convenzionale non può purgarsi, c il 
giorno convenato al pagamento fa le veci della più rigoro-a 
ititcrpellazione (29). . : •• •• 

37. Quello però che decide intieramente la questione 
presente <è 1* uso , c la disposizione del luogo a cui si deve 
stare per giudicare il Contratto. Se per consuetudine gli As- 
sicuratori corrono il fido del premio, è inutile ogni questio- 
ne; se per patto se ne è convenuta da essi la dilazione, de- 
vono imputare alla loro buona fede le conseguenze dannose 
che ne derivano: ma se si deve stare a qocll’ uso comune, 
«he Ha abolito il rigor di ragione relativamente al pagamen- 
to, dei pretaj , o alla Costituzione, locale, come di alcuni 
luoghi abbiamo osservato, o all’ uso di alcune Piazze, che 
ammette, che gli Assicuratori non essendo pagati del pre- 
mio in anticipazione, non devono corrispondere del sinistro, 
si deve giudicare per la dissoluzione dei Contratto, senza 



(28) L. 37. C. de pad. L. 6 .& L. 33. («9) Catartg. de commer. file. i.n. 

C. de trjnuf/. ibi tjae Cuiac. Stypmann, • 138. & num. 179. 
lib. 4. cop. 1 n. 536. 
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«vere àlcuri rigoardo alla disposizione del diritto comune (30) e 
, . 38. Parlando delle Sicurtà di Francia, 1 ’ Emerigon fa 
il caso » se 1 ’ Assicuratore pòssa domandare lo scioglimento 
del Comeatto nel caso che 1 * Assicurato sia .fallito prinm 
del pagamento del premio , per il quale era ad esso accorda- 
ta una, dilazione j) E siccome , secondo il di lui sentimento, 
P Assicurato può domandare lo scioglimento del Contratti 
in caso di fallimento degli Assicuratori (31),: così sembra 
giusto , che attesa 1’ eguaglianza che la natura , e la legge 
comandano fra le Parti- Contraenti , questi possano reclamare 
con la stessa ragioge nel caso del fallimento dell’ Assicura- 
to. E riporta 1 ’ opinione di due illustri Aurori Francesi (3 e); 
che parlando anch’ essi secondo le regole di Francia , fanno 
una distinzione sulle sicurtà fatte per un viaggio di ritorno i- 
o quelle fatte per viaggio di andata , supponendo che nel 
primo caso 1* ipoteca competente sulle cose assicurate , ser 
condo gli usi di Francia, gli metta al coperto di questa di- 
sputa; lo che non succeda nel caso delle sicurtà di andata. , 

39. Lo stesso Autore non approva questa distinzione , 
e sembra far poco conto di questa competenza d' ipoteca , 
che 1 ’ uso di Francia accorda, ma che non' è stabilita da 
alcuna Legge-(33)v 

40. Ma, una tal questione è del tutto inutile per tutti 
quei luoghi dove è stato determinato chi sia il responsabile 
del premio agli ‘Assicuratori , c come deva questo pagarsi. 

41. Dell’ istessa natura appunro c 1 ’ altra questione che 
suol farsi fra i Dottori sulla compensazione del debito dei 
premj con il credito che possa avere contro 1 ’ Assicunrore 
per il sinistro nell’ aspetto il più comune , che ’ il Mediatore 
sia quello che si fa responsabile all’ Assicuratore .del premio 
che pagar deve 1 ’ Assicurato*. La fede che corre su questo 



(30) Marinar. IH, 2 cip. 13. n. 1 6. 
» Nani se (licer si Assecuratus pre- 
mium, sire periculi pretini» rcaliter 
non persolverit ad dtimni subsequenti 
emendationem obligatus sit Assecu- 
ratas non tanti ex regalia* iunS com- 
muni», aur nanna contraftus, aut 
enam alceriua huiusqoc »sylo,& con- 



suetudine, quarti obscrtantia istius 
luci, in qua li» movetur decidui - 
dam arbitrar. » 

(31) cip. 8. ufi. 1 6. 

(3i( Valiti, ait. ao. tit. 8. Pothitr 
num. itti. 

(33) Emtrigon cip. 3. scS. 7. in fri. 
Pari e Wiij*#» ioc. cit. 
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prezzo opera per .finzione della Legge, che sia tolto di mez- 
zo 1' Assicurato, e l’ interesse è tutto fra l’ Assicuratore, 
e il Aiazzapo . Se 1 ’ Assicuratore fallisce, ancorché 1 ’ Assi- 
curato ritenga tuttora in mano fi premio, non può compen- 
sarlo nè col sinistro qualora succadessc, nè con le speso dei 
preroj dèlia riassicurazione, qualora il'risico non fosse ftni- 
to: perchè del premio che egli ritiene n’ è debitore ai Mez^ 
zano , c non ai}' Assicuratore, e per conseguenza la diversa 
persona impedisce la compensazione legate. 

43. Per I’ istessa .ragione se fallisce I’ Assicurato, il 
Mezzano è che soffre la perdita, e non l’ Assicurarorc , che 
riconosce per unico debitore il Mezzano. I . 1 ’i < 

43. In Genova siccome il Mediatore non è il cassiere 
convenzionale degl’ Assicuratori, c per conseguenza il pre- 
mio è pagato nell’ atto , e la dilazione è convenuta fra le 
Parti contraenti ; così non essendoci novazione è indubitato, 
che se al fallimento dell’ Assicuratore 1 ’ Assicurato ritrovasi 
in mano il premio, lo compensa o col- sinistro % o con io 
spese delle -riassicurazioni . Ed all’ incontro se fallisce 1 ’ As- 
sicurato , l’ Assicuratore per qualunque dcpcndenza soprav- 
venga debitore al medesimo, ha il diritto di compensare il 
ereditò dei pfemj, qualora però vi concorrino tutte quelle 
circostanze, che il d ritto comune prescrive acciò abbia 
luogo la legale compensazione. 

44. Parimente in Francia c più frequente il caso della 
compensazione, perchè, come abbiamo superiormente avver- 
tito, la Disposizione municipale che concede agli Assicuratori 
1 * ipoteca sul patrimonio- del Fallito, accorda"' per identità di 
ragione all’ Assicuratore lo stesso diritto per i premi (34). 

45. Per altro s/condo la dortrina di tutti li Autori ri- 
portati dal citato Emerigòn , e * 1 * osservanza dei Tribunalidi 
Francia: occorre che i due debiti sicno liquidi , e scaduti in 
un tempo utile fra persone capaci di pagare,.. c di risquote- 
re. Perchè se prima che scada il, teruwnc, o la condizione 
tino dei Contraenti fallisce, allóra- '('“interesse del’ terzo si 
oppone, a qualunque fon, ipcnsazionc . E l’ avvéniménto suc- 
cessivo della condizione, e del termine resta iuopcrativo, 

• ' • 

( 34 ) Emtrigin cap. 3 setf. 8 . & cap. 8 . it&, | 6 , , 
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perchè il falUmeitto ^opravveniicp impedisce ai due estremi 
di unirai . .jrv ni . 

46. Occorre quivi di referire ciò che è venuto voglia 
ad alcuni Dottori di dubitare: Se 1’ Assicurazione senza pre- 
mio. poaya darai « 4 se questo sia un vero Contratto di Assi- 
curazione :Corac«pure se. il premio ancorché convenuto possa 
pagarsi in altea torma che in contanti.:; 

. 47. in quanto alla prima, non potendosi dubitare che il 

premio sia uno. dei sostanziali del Contratto , che si costi- 
tuisce appunto nell’ avcrsionc del pericolo in quello che lo 
riceve, la mancanza di esso renderebbe il Contratto di una 
tjatura del tutto diversa da quello che è il Contratto d’ As- 
sicurazione marittima usicato nel Commercio , e non potreb- 
be chiamarsi che una obbligazione gratuita , e condizionale , 
ma non mai una vera Assicurazione, ed avrebbe più 1’ as- 
petto di una mera donazione condizionata, che di un Con- 
tratto correspett ivo (35). .i.i 

48. £’ verissimo che tanto anticamente secondo 1’ illu- 
stre testimonianza di Sveronio, e di -Tito Livio le Assicura- 
zioni che commetteva la Repubblica Romana per il traspor- 
to dei denari pubblici, quanto quelle che in tempo di guer- 
ra sogliono farsi anche ai tempi nostri dai respettivi "Gover- 
ni , che prendano i’ uso di Bastimenti mercantili per qual- 
che loro occorrenza erano, e sono gratuite, noti pagandosi 
alcun premio; come in proposito delle prime è avvertito dii 
un dotto Autore (36) , e delle seconde la quotidiana espe- 
rienza ce ne convince. Ma nell’ uno, c nell’ altro caso per 
quanta non. sia esplicito, vi è però implicitamente compreso 
j) premio corrispondente al pericolo che si corre, perchè se 
la Repubblica Romana in quel tempo , ed i Governi Politici 
dei nostri tempi n^i. casi di bisogno di prevalersi delle Navi 
dei Particolari non avessero preso sopra di se il pericolo del 
Mare, e dei Nemici, avrebbero dovuto pagare 41 Proprietà rj 

• 

( 35 ) Gibalin lib. 4 . cap. 11 .art. I. *am cotnpenssndim si peristi t. Ri 
Less. lib. 3. c.’p. 28. a. 34. pjg. 344, gratis hanc cfoligationem • fuicipiat 
n Est cootrarìus quo quia aliena rei est pramiasio gratuita 1 .,, 
periculum in *e tuscipic obliando (36 ) Bstbilrac aanet, ai PnffcnJorf. 

se, vei gratis, rei certo preno ad Iti- 5. top. 9- $• 8. LoJc<n. lib. jn. 3 
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di esse de» noli molto più airi corrispondenti a quel mag* 
gior pericolo a cui essi restavano esposti . E in conseguenza 
in quesra diminuzione di nòli godevano, c godono quel pre- 
mio che è parte del Contratto medesimo. * * 

49. Parlando però delle Assicurazioni antiche t comesi 

è altrove avvertito, non possono veramente considerarsi, 
clic come una lontana immagino delle '.presenti nostre Assi- 
curazioni , giacche lo spirito, la forma, c 1 ’ oggectO erano 
molto diversi' da quelli che attualmente cadono in contratta- 
zione (s?) . « • : 

50. Aia se implicita , o esplicita manca in qualunque 

forma la convenzione del premio, il contratto è nullo, nel 
modo appunto che è nulla- la vendita nella quale le Parti 
non abbiano convenuto alcun prezzo (38) , la locazione nel- 
la quale non sia pattuita alcuna pigione, il noleggio dove 
non sia convenuto il nolo ; Poiché tali Contratti murerebbe- 
ro la lor natura per mancanza di un requisirò sostanziale, e 
si cangierebbero in quel Contratto a cui le diverse circostan- 
ze convenisserd (39) . • . • > . • 

51.. Parlando finalmente del modo di pagare il premio 
abbiamo già osservato, che secondo le particolari Costitu- 
zioni di molti Luoghi esso deve esser pagato in contanti , 
cd allora siccome la Legge municipale , o la consuetudine 
stabiliscono la forma precisa, così è inutile di ricorrere alia 
Legge comune: è altresì di uso universale che il premio si 
paghi in contanti : ma quest’ uso non impedisce però che su 
questo prezzo si -possa fare qualunque convenzione', c spe- 
cialmente quella di pagarsene con una porzione della cosa 
(ressa assicurata allorché arrivi a salvamento, e di pagare' J’ 
inriera valuta in caso di sinistri . 

’ 52. Questa sistema si tiene nei .viaggi dell’ Indie , •« 

(p.) f'U'icK diatrib. de aeree. p. fiip ad pericoli prctium ,qnod premium 
„ Ulud ersi vim pafìi habeat longe vocant utrique obiigati « Park lu- 
tameli ab asaecuratione, qux hodie tro Ju<f7. pag. 9 . 

itt uiu esc discrepa t . Siquidem ine (38) L. de CQiHr&h. tmpt. 

icipubHc* solum in se periculum „ Sino preti» nuila venditi» eit. n 
respicit. Cum tamen . ex Lego asae- (459) Pothìet n. 7. & n:f Emttigon 
«aratiortum , & Ance Ora ter ad pr«- dcsasat'ar. eh. $.sc{f. 1 1. inceneri# 
■ trandum damnom.’df Assecuratus v, a.U grvss.eh. 3. teli, 1. r • 
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della China psr i ritorni delle Navi su cui piaccia a quei 
Negozianti di rimettere a nolo i loro Eifetti in Europa . 1 ( 
nolo è tassato un tanto per ogni cento sul genere caricato. 
Ed è in facoltà del Ricevitore di pagare in natura piuttosto 
che in effettivi contanti . E ruttavolta c questo un vero no- 
leggio (40) . Una simile convenzione non vi c dubbio che 
possa aver luogo anche nel pagamento del premio, ed in tal 
caso al Contratto di Assicurazione si aggiunge quello di So- 
cietà in cui la cosa assicurata forma il fondo sociale per la 
parte dell’ Assicurato) ed il pericolo forma per 1 ’ altra il 
tbpdo sociale dell’ Assicuratore (41). 

53. Secondo 1’ istcsse regole di ragione nel Contratro 
di compra) e vendita il prezzo deve consistere in denari 
contanti che il Compratore paga , e si obbliga di pagare (42). 
Tuttavolta non è però impedito .al Venditore di permutare 
questo prezzo in altra cosa al prezzo equivalente, che seb- 
bene rivesta un altro nome di Contratto , è però in sostan- 
za lo stesso (43) . Ma relativamente al Contratto di Assicu- 
razione , qualunque sia la ricompensa , o 1’ indennità che ri- 
ceve 1 ’ Assicuratore in correspettività dell’ assunto pericolo, 
purché sia giusta , c convenuta , è bastante a concludere il 
vero Contratto di Assicurazione. 

» 54. In fatti tutti i Dottori definiscono il premio per 
quella tal cosa , che di essenza del Contratto deve 1 ’ Assi- 
curato , e che dà effettivamente, o a’ obbliga di dare all’ 
Assicuratore per il prezzo dei risici dei quali questo s’ inca- 
rica Ma secondo lo spirito dello stesso Contratto non è 
assolutamente necessario che questo qualche cosa consista in 
contanti, essendo bastante che sia un benefizio certo, o spe- 
rato correspettivo ai risici marittimi di cui egli si rende re- 
sponsabile . 



kg* 



(40) Stypmann. par. 4. cap. io rum. 

114- 

f4l) l'ititi. §. 2. intf/f. de tccietat . „ 
Quoti de opera dicitar idem , k de 
labore , ac paricelo nr vlgaticnis , Se 



rimiliboi mtelìigi deber. « 

(42) L. 1 fjf. de contrah èmpi. 

(45) 4. a. instit. de ttr.pl. L. r. Coi. 
de permut. Polhier irta, dee ventre 
miei. 30. 

n 
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TITOLO DECIMO. • 

Dei premj , e loro diminuzione , o aumento. 

A Nche tra i Contratti succede quello che in tutte le o- 
porazioni umane pur troppo ha luogo, che molte co- 
se le quali si trattano non hanno quindi il suo effetto 
per qualche sopravvenuto accidente , o perchè mancando il 
soggetto su cui doveva sostanziarsi il Contratto, è venuto 
questo a mancare . 

3. Il Contratto di Sicurtà si sostanzia sul risico , se 
questo risico o non 'sussiste , o finisce prima del tempo con- 
venuto , o dalla condizione apposta, l’ Assicurato ha il dirit- 
to di rcpeterc un premio pagato per la valuta di un perico- 
lo che non ha luogo . 

3. Ma siccome gli Assicuratori dal momento che ap- 
pongono la loro firma alla Scritta entrino in obbligazione , 
e corrono di fatto il risico, così per Legge universale è con- 
venuto che in qualunque maniera venga cancellata una po- 
lizza , per la ragione che 1 ' Assicurato non avesse alcun in- 
teresse da fare assicurare , li Assicuratori son tenuti a resti- 
tuire il premio, ma si ritengono un mezzo per cento (1). 

4. Li Statuti di Sicurtà di Firenze, tutte le Ordinazio- 
ni di Spagna, Francia, Inghilterra, Danimarca, Svezia, O- 
landa , c Venezia fissjno ni parlando del premio questo in- 
dubitato sistema. 

5. Se per altro la variazione dei termini del Contrat* 
to, o sia nella destinazione del viaggio, c dei rilascio a 
qualunque Porto noti considerato, o finalmente per qualun- 
que altra causa procedente dal fatto deli’ Assicurato , loro 
Commessi, Ministri, ed Agenti, gli Assicuratori guadagna- 
no intieramente il premio , subito che hanno cominciato a 
correre il risico, e non sono responsabili delle perdite, o 
danni che cagiona una tal caricazione (2). 

6 . Nè osta a questa Tegola la clausula che ordinaria- 
mente si legge nelle polizze , di dover essere cioè gli Assi- 
ti) fothìtr iti asiar 179. & $ej. 5. n. lo. lib. J. tit. 6 . pag. " J. 

(*) Lotten. il lur. rrurtl. lib. t.tap. fflhur n. 184 . 




Parti Prima.' 99 

curatori cenati del cambiamento di rotta , 0 di viaggio del 
Bastimento. Perchè in- tal caso «’ intende di cambiamenti 
aasolutameme necessari per la salvazione della Nave , e del 
carico , * : credati , e provati tali con autentici documenti. 
Ma non quelli che, come si è detto, provengono dalla vo- 
lontà, o dalla colpa degli Assicuratori , o loro Ministri, e 
Commessi qualunque (j) . Occorre altresì ben sovente , che 
le sicurtà son fatte a tempo determinato a ragione di mese, 

0 sivvero a viaggio di andata , c ritorno (4) . 

.7.1 Se son fatte a tempo determinato in ragione di me- 
se , il premio è guadagnato per gli Assicuratori fino dalla 
prima soscrizione . E se , come sovente accade , la conven- 
zione porta per un dato numero di mesi di fermo , ed altro 
tempo di rispetto, il premio di quelli di rispetto non ha 
luogo , nè è*acquistato , se non se il primo giorno in cui l* 
Assicuratore entri di fatto nella sua obbligazione (5). 

S. Se son fatte a viaggio di andata, e ritorno, ma 
computare a mesi , o sivvero a premio diverso , e non lega- 
to , allora se la Nave perisse nel viaggio di andata , non 
possono dall’ Assicuratore ritenersi i premj del viaggio del 
ritorno, ed ali’ .incontro se non ha luogo il viaggio di ritor- 
no, o 1 ’ interesse non è quello che fu contemplato nell’As- 
sicurazione , si storna il Contratto per quella- porzione per 
cui 1 ’ Assicuratore non ha mai corso risico (6), per quella 
regola generale superiormente fissata, che quando manca la 
sostanza del Contratto , 1 ’ Assicuratore non può pcrcipere 
maggior somma di un mezzo per cento; ma se finalmente 

1 Assicurazione è fitta pec un viaggio di andata , c ritorno, 
così legato insieme, come se ftsse ùn viaggio solo, in tal 
caso per disposizione comune 1’ Assicuratore lucra tutto 1’ 
intiero premio , ancorché ia ^Javc sinistri nel viaggio di an- 
data . Per la ragione che allora il Contratto diviene perfetto, 
e 1 ’ Assicuratore che c obbligato a pagate il sinistro per l’ in- 

(s) F.mcrigt» 1 frati, des contralti a 
la grosse chap. 8. je(l. 3. Casir. di,*, 
t. n. 1:8. 

(< 5 ) Vulin lihr. 3. tit 6. des issar, 
chap. 6 pag 45 . 

n j 



(ò) Stracc. dt ssscc. g'.oss 14- n. 3 . 
Kurictc ad ius mtrit. transeaticum tit. 
9. art. 15. Casarcg. disc. 1. n. 69. Fa- 
liti . toc. cit. p, 1 . #. 70. 

(4) Quid, ile la merch. i .art. 1 & scg' 
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tiera somma che ha assicurata di andata, e di ritorno, è- 
giusto che riceva almeno il premio sulla medesima somma. 
E qualora la Nave, o non faccia il viaggio di ritorno, o 
non carichi quella somma di mercanzia per cui fa fatta l’As- 
sicurazione, allora se 1 ’ Assicurato dichiara il fatto in tem- 
po conveniente , ha luogo la diminuzione del premio per 
quel minor risico che V Assicuratore corre sul Contratto , 
secondo le più ovvie regole di ragione che dispongono su 
tal materia . 

9. Per la particolare Costituzione vegliarne in Francia 
fino del 1 68 1 è disposto, che in queste sicurtà di andata, 
c ritorno , se il viaggio di ritorno non avrà luogo , 1 ' Assi- 
curatore deva restituire un terzo del premio percetto , qua- 
lora non vi sia convenzione in contrario (7). 

10. Ma questa è una Legge particolare, che non ec- 
cede i limiti della giurisdizione del suo Legislatore. 

1 1. Parimente in Svezia (8) vi è un Regolamento par- 
ticolare ‘ sulla restituzione del premio ; perchè quando una 
Nave , o mercanzie sono assicurate per diversi Luoghi , e 
stabilito un particolar premio per ciascun luogo , e mento- 
vato nelta polizza in caso che il viaggio sia abbreviato , o 
alterato , o comparisca che sia accaduto qualche sinistro , 
dopo che la Nave c arrivata ad uno dei Luoghi prima no- 
minati nella polizza , l’ Assicuratore , dedotto mezzo per cen- 
to, sarà obbligato di restituire quel tanto del premio della 
sicurtà, che fu accordato tra questo luogo, e 1’ ultimo no- 
minato nella polizza: Ma se non è specificato un certo pre- 
mio nella polizza tra ciascheduno distinto luogo , essen do 
1' istesso premio della sicurtà contrattato collettivamente ir» 
una volta per tutto il viaggio, se il viaggio fosse abbrevia- 
to, o alterato, o accadesse qualche sinistro prima dell’ ar- 
rivo della Nave , o delle mercanzie a qualunque dei Luo- 
ghi mentovati nelle polizze , 1 ’ Assicuratore ritiene 1 ’ intie- 
ro premio. 

12. In Inghilterra, in Danimarca, e in Amburgo quan- 
do sia luogo alla restituzione del premio per F intiero, o in 

(7) Ordin. del 1 68 1 »rt. 6 . éd ivi (8) Ordinanza di Svezia del 17$» 
fdt.n. tib. 3. r/t. C. J.1 45 i*r n. 188. ' art. 6 ■ 
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porzione lo lasciano all’ arbitrio dei Giudici a ciò destinati 
secondo le rcspcttive circostanze dei casi (8). 

13. Prima di procedere ad esaminare la questione 1 se, 
e quando possa competere agli Assicuratori un aumento sul 
premio convenuto per le variate circostanze del Contratto, 
sembra opportuno premettere alcune notizie relative alia giu- 
sta tassazione del premio , per quanto si possa parlare di 
una materia, che puramente dipende dall’ arbitrio delle Par- 
ti , giacché 1 ’ Assicurato può contentarsi di vendere il suo 
risico a un prezzo più discreto, e 1 ’ Assicuratore può pre- 
tendere all’ incontro in altro caso un premio supcriore a 
^quello che 1 ’ Assicurato stimerà conveniente : E per questa 

ragione succede bene spesso , che in diverse Piazze di com- 
mercio per uno stesso risico tanno una diversa convenzione 
di premj , e talvolta in una medesima Piazza c diversa la 
fissazione dei premj , nascendo questa variazione dalla per- 
sona del Mediatore, o da quella dell’ Assicurato, che rendi- 
no meno facili gli Assicuratori a convenire . 

14. La convenzione del premio non ha legge fissa, e 
permanente in nessun tempo , pascendo unicamente dall’ ar- 
bitrio delle Parti contraenti (9) i questo arbitrio però fra i 
Mercanti è regolato dall’ equità, e dalla giustizia sulla leggb 
delia probabilità dei pericoli , £ della lunghezza dei medesi- 
mi (10). E quello si stima il prezzo giusto, che è il prez- 
zo comune ; giacché il premio giusto sarebbe quello che cor- 
rispondesse al vero valore dei risici , di cui 1 ’ Assicuratore 
s’ incarica per Contratto : Ma siccome non c molto facile 
di determinare quale sia il guisto prezzo, poiché gli acci- 
denti del Mare , e della Fortuna non possono cosi facilmen- 
te misurarsi, e stimarsi , così con vico dare una grand’esten- 
sione a questo giusto prezzo, e reputare per giusto quello, 
di cui le Parti hanno tra loro convenuto , senza che possa 
su questa materia aver luogo 1' eccezione della lesione . 

1 5. Ciò posto , si fa luogo alla certa , ed indubitata 



(8) Park ckap. i. pag. % 6 . Waskett 

W 407. 

(9) Pece, d» assteur. not. 19. fim- 
ttm. 1 U assteur. pan. 5. n. 6. Scare, 
de commerc. §. 3 gloss. J. nani. 31. 



jtzuni tom 3. pag. 36». $. ai. 

(io) Puflendorf de iur. nat. & gens, 
lib. 5 tjp. 9. g 8. Croi, de iur. b*H, 
Cr ptc. lib. a. cap. ia. §. *3. Potltier 
de t assvr. n, 8a. e 193. 
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• proposizione di ragione, che per misurare la giustizia, » 
ingiustizia di un Contratto devono aversi in considerazione 
solamente le circostanze del tempo in cui fu celebrato, sen- 
za -curare 1’ evento posteriore ; dimanierachc se secondo quel- 
lo il medesimo era giusto, ed in veruna maniera lesivo ad 
alcrfna delle Parti, non può redarguirsi d’ ingiustizia, ben- 
ché la sopravvenienza di qualche accidente, o circostanza lo 
abbia reso più gravoso ad uno dei Contraenti , secondo le 
più chiare regole di ragione (il). 

16. In conseguenza dì che essendo il premio il prezzo 
dei risici, di cui 1 ’ Assicuratore s’ incarica, c evidente che 
egli deve essere più, o meno considerabile, secondo che 
più , o meno sono i risici dei quali 4 ' Assicuratore s’ incari- 
ca, secondo la natura dei medesimi, e secondo il tempo per 
cui egli deva essere corrispondente (i«), elin ciò sono d’ac- 
cordo tutti i Dottori . 

17. Da questo principio nasce 1 ’ indispensabile necessi- 
tà che ha 1 ’ Assicurato di manifestare tutte le più minute 
circostanze che possono in qualunque maniera aumentare i 
risici dell» cosa assicurata , acato 1 ’ Assicuratore possa farne 
la giusta stima, e da quella misurarne la valuta del premio, 
talché , se questa dichiarazione non sia intieramente confor- 
me alla verna , ha luogo per parte dell’ Assicuratore la di- 
manda della nullità del Contratto: Per essere poi conforme 
alla verità conviene che non solo sia vero quello che è de- 
dotto in scritto, ma che non vi sia difetto di retinenza di 
cosa alcuna benché minima. 

18. Il Sig. De Valin (ig). sostiene che non assolutamene 
re abbia luogo I» rescissione del Contratto, ma che debbano 
considerarsi le circostanze, c la minor pena in cui possa es- 
ser condannato P Assicurato , sia quella di un aumento di 
premio proporzionato ai risici maggiori , che avrà fatto cor- 

. . . • . t 

. 1 : I . . ; 

(il) Lrg. prnts Leg. AtjUcicomat. tali, dec't. 36. muti I 
C. de irmsjh- De Lue de regni, disi, ■ (tu) R ’ijfde iur. n<it geni & Ub. 
-3 num. 4 e 5 .De Dritti dire. 3. n f. 679 t aliti art. i. gag 27. OuHo\ 
Ì-», Afantie. de tacit. libr. a. tit. 15. de la mer ehep. 15 arte 16. A, /ima*, 
còni 707. nrin. 6 . Hot. Somen. eoram par. 4. cap. 7. koee de ossee, n 7. 
JHolincs àccia. 889. num. 33 cor. Alt - (13) Valili, art. 7. gag. 47. 
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réfe agl* Assicuratori , diminuendo loro l’ oggetto con una 
falsa dichiarazione. 

>9. Questa proposizione peraltro ne per equità, nè per 
ragione è ammissibile, e produrrebbe infinite dispiacevoli 
conseguenze a danno degl’ Assicuratori . Se il dichiarare il 
Contratto di Assicurazione in un modo , più che in un al- 
erò , e diminuire il pericolo per diminuire il premio, non 
avesse altra pena che quella di soffrire un aumento propor- 
zionato alla verità dei risici nel caso che venisse a scuoprir- 
ci la falsità della dichiarazione, chi è che non veda quanto 
adito si darebbe alle frodi nelle Assicurazioni , giacché 1 ’ As- 
sicurato sarebbe facilmente tentato a mascherare, e diminui- 
re il suo risico per ottenere 1 ’ Assicurazione a minor prez- 
zo; se la cosa si scuopre, egli non perde niente, aumentan- 
do allora quel che averebbe dovuto dare in origine del Con- 
tratto : e se poi ha la fortuna che non si scuopra , guadagna 
sicuramente a danno degl’ Assicuratori quella somma , che 
considerato giustamente il risico, averebbe dovuto pagati ai 
medesimi . 

ao. Si è altrove detto, e provato, che essendo questo 
uno dei Contratti in cui deve rispondere sommamente la 
buona fede, e il candor mercantile, vanno dal medesimo re- 
mosse non solo le frodi , ma tiKtc quelle cause , che posso- 
no dare il più lontano sospetto di mala fede, ed inganno. 
E’ dunque indubitato , che se la dichiarazione fatta dall’ As- 
sicurato nel Contratto non è sincera , c gli Assicuratori pro- 
vino che è stata loro dissimulata qualche circostanza essen- 
ziale , il Contratto deve essere annullato (14). Ed allorquan- 
do il risico è stato corso , ed il sinistro seguito , non è più 
tempo per 1 ’ Assicurato di otferire il vero premio del risico 
non palesato in principio . 

21. E per identità di ragione è concluso, che se nel 
principio del Contratto la natura del risico c stata sincera- 
mente , e in tutto il suo vero aspetto palesata , gli Assicura- 
tori non possono impugnare il Contratto , nè opporsi al pa- 
gamento del sinistro sotto il pretesto della tenuità del premio 

• • 

( 14 ) Epieripon <&p. 3 . uff. 3 ' Pothiir n. 196 . in fin. ivi V assurer &c. 
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convenuto) nè pretendere alcun aumento sul medesimo (i$)i 

22. Siccome la natura vuole 1’ eguaglianza in ogni Con* 
tratto, e specialmente in quelli che si reggono sulla buona 
fede ( 1 6) : Così se gli Assicuratori nella convenzione del 
premio dissimulano quelle cognizioni , c!ie palesate diminui- 
rebbero il premio, la Legge dispone che in questo caso 1’ 
Assicurato possa pretendere , ed ottenere la reduzione del 
premio ai termini di equità, cioè in quella proporzione che 
si sarebbero convenuti , se la notizia inducentc la diminu- 
zione del risico fosse stata nota alle Parti contraenti. 

23. Posto per altro il caso in termini semplici per di*, 
sposizione di ragione , non vi è caro in cui si possa preten- 
dere nè per parte degl’ Assicuratori 1 ’ aumento del premio » 
nè per quella degl’ Assicurati la diminuzione del medesimo . 

24. Poiché non potendosi dubitare che il •Contratto di 
Assicurazione cada sorto la categorìa*di quelli, che si per- 
fezionano unica vice , temporis momento , senza avere, al- 
cuna depcndenza dal cambiamento, c mutazione della cosa 
sopravvenuta dopo la di lei stipulazione, essendo perfetto, 
ed irrevocabile nel suo principio , subito che fra le Parti col 
reciproco loro consenso si è convenuto sopra la cosa assicu- 
rata , della qualità del viaggio, c della quantità del premio, 
clic secondo la comune estimazione, c le. circostanze di quel 
tempo era giusto, e proporzionato; nella forma appunco, 
che perfetto, ed irrevocabde si rende il Contratto di com- 
pra , e vendita , a cui quello di Assicurazione , secondo la 
più comune opinione, in molte parti si rassomiglia (17), su- 
bito che col mutuo consenso delle Parti resta convenuto del 
prezzo, c della cesa che si vende (18); e siccome nel Con- 
tratto di compra, e vendita, quando è perfetto, tutto 1’ uti- 
le, o danno che sopravvenga alla cosa venduta, appartiene 



(le) F.mcrigon loc. cit. 

(}<>) l.ep. penule injin.CW. cornai- 
l'.hlj. Gratuiti, iisccpt forca. eoo. J95 
rum. 15. Alar.s. cane. 91. torti, io. in 
Jinc . 

(1*) trace. rie coir.mcrc.' §. I. pi. 
por. 1. . pipila t. lo. a. 5. fioca, de jj 



jfeur net. ». ifhsold. de compier, disc. 
I*. n. a. Casareg. dite. i. *um. 9. à“ 

dite. 3. n. 8. 

(18) I.eg. quod Siepe §. ex ih ff de 
controh. empi- (Hess in Z. peifs coij- 
venta §. ex pretto ff. eoi. fif. UrceoL 
cons.Jor. co p. 5. a. ; 1. 
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al Compratore (19). Così tutto 1 ’ aumento * è diminuzione 
che sopravvenga al pericolo a cui può essere sottoposta la 
cosa assicurata , posare si deve a danno 1 e benefizio di chi 
respettivamenre 1’ assicura . 

25. 1 urta la variazione che può cadere nella sostanza 

del Contratto nasce, o dalla dichiarazione di una Guerra, 
che rende più gravi i risici , e più frequenti i pericoli., cd 
in conseguenza aggrava li Assicurarori , o dalla pubblicazio- 
ne di una pace , che diminuendoli viene a render grave il 
pagamento del premio fatto dagli Assicurati . 

uó. La formula generale di tutte le scritte di sicurtà, 
porta che gli Assicdratori si sottomettono a qualunque risi- 
co derivante da rappresaglia , fatto di amici , e nemici , 
o da qualunque altro anche non immaginato ; per conse- 
guenza non c permesso agli Assicuratori di domandare un 
aumento di premio sotto il pretesco della guerra sopravve- 
nuta , se non è espressamente dichiarato questo patto . E 1 ’ 
Assicurato all’ incontro non può dimandare la diminuzione 
del premio dell’ Assicurazioni fatte in tempo di guerra , per- 
chè il solo possibile cven’o è sufficiente ragione agli Assicu- 
ratori per ritenere il premio convenuto (ao) . 

27 . E’ principio fissato in tutri i Contratti , che il va- 
lore delle cose , e per conseguenza la giustizia del Contrat- 
to deve giudicarsi dalie circostanze, che avevano luogo al 
tempo della convenzione, e rvqn dall’ evento futuro (ai); 
per conseguenza anche nel Combatto di Assicurazione i ri- 
sici della guerra, di cui resta aggravato 1 ’ Assicuratore , non 
devono stimarsi sul prezzo che avevano dopo il Contratto, 
nè sul prezzo in quel rempo in cui la guerra sia divenuta 
certa , ma solamente riguardo al prezzo , che questi risici 
valevano al tempo in cui la guerra era un avvenimento in- 
certo, ed inaspettato. 

28. Questo Contratto si sostanzia appunto nell’ incer- 
tezza dei pericoli , ai quali le mercanzie assicurate possono 
essere sottoposte , assumendo sopra di se 1 ’ Assicuratore tutti 



(19) §.«im aulem instit. tit.de ewpt. (20) IVattel droìt d*s gens livr, l t 
vendrt Mangili de eviff. qu. 103. Ur- num. 45. 

Ctcl. cans.J'or. cjp. 5. n. 93. (01) Pothicr n. 89. , t 
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gli detti pericoli, me lianre il premio, ehe dall’ Assicurato li 
viene pagato (aa); onde siccome tali pericoli possono tarsi 
maggiori , o minori , secondo le diverse circostanze , ed acci- 
denti , che possono so iravvenire, deve solo attendersi la giu- 
stizia , e correspettivua del tempo della stipulazione del me- 
desimo , senza alcun riguardo a ciò che sia dipoi soprav- 
venuto (23). 

29. Servendo che il negozio sia utile e correspcttivo ai 
principio, e benché poi 1’ evento posteriore abbia dimostrato 
il contrario (24), ciò non può dar luogo a questioni. 

. 30. Che poi gli Assicuratori non possino pretendere al- 

cuno aumento di premio, o di essere sciolti dalle Sicurtà toc- 
cate , allor- he dopo stipulato il Contratto sopravvenissero 
nuovi pericoli, che lo rendino più gravoso, ed in specie per 
una dichiarazione di guerra, è fuori di ogni controversia an- 
che ai termini della scritra stampata, su cui si contrattano le 
«icurtà in Toscana : Mentre secondo la detta scritta li Ass cu- 
ratori sono tenuti „ d’ ogni caso, pericolo, fortuna, e disa- 
stro, impedimento, c caso sinistro, ancorché non si potesse 
immiginare * le quali parole per li loro generalità essendo 
atte, e capaci di comprend.re qualunque caso fortuito, ancor- 
ché impensato (25); includono perciò anche il caso di una 
nuova dichiarazione di guerra, che sii dipoi sopravvenuta , la 
quale, cane dependente dal fatto di un Principe, è uno di 
quei casi fortuiti non estraqrdinarj , cd ai quali li Assicuratori 
sono obbligati , poiché dall*’ espressione generale di rutti i ca- 
li soliti, ed insoliri, pensati, cd impensati , non possono di 
ragione eccettuarsi se non quei casi tanto cstraordinarj, cd in- 



(aa) D# Hjvia de comm. rute. c.tp. 
13. num. 1. Rote. Jc ossee, not. 7 n. 
17. MjrqiarJ. de tur mere. lib. ». c.tp. 

13. it. 19. Roce. disput. iur setett. eap. 
97 num 8 . 

(33) Ansai J. de comm • disc. 30 a 
J 4 l’ilo nep. alleg. 386 n. 14. t tj. 
Mini eons. 9 o. num. 4. & cote. 91 n. 
. io. « 13. ton. 10. Osaseli, detti. 9 n. 
>7. Cnsartg. de commerc. din. 148. a. 

14. <T disc. 184. a. io. 



(«4) Sol. Rom. dee. «Ss 9. a 2. psrt. 
3. & dee. 331. num. 16 « «7 pure 4. 
tom l. ree. 

(35) Itevi* de commere. nav. eap. 

14. n 35. e 36. Strecc. Je ossee gloss. 

15. num 13. « 14. Morjuord. iur. 
mere. lib. a. eap 13 n atì- /Curie* de 
ttssec $. est ’juio esscurator . lo Sol. 
Rom. dopo l' Urceol. de transaff dee $ 
n. 33. e nelle ree. decis 42° n 13 * 
IJ. por. 9. d - dee. 400. n. 8. por , 17. 



Digitized by Google 



PitTI IlIMlt *0* 

solidi che a memoria di nomini non sieno segniti (*6), op* 
pure quelli non sono seguiti da mille anni indietro (a?)» a i 
quali soli perciò s’ intende che gli Assicuratori non abbiano 
pensato j nè si siano obbligati. 

,31. In conseguenza se non vi è alcuna disposizione par* 
ticolirc in contrario, il diritto comune tanto è chiaro suque- 
sto articolo, che non può dar luogo a questioni (j8). 

33. Secondo quello che riporta il Sig. De Valin nelle 
sue note alle Ordinanze di Francia nella Pace del 1748 (29)» 
eh-' fu pubblicata così in un subito, che non era facile a pre- 
vedersi, quel Governo giudicò, che fosse di equità di mode- 
rare i preti*) , che in somma eccedente erano saliti nella guer- 
ra sopra quelle Assicurazioni, clic erano state contrattate im- 
mediatamente avanti la pace. Si opposero a questo Regola- 
mento gli Assicuratori con tutta la virilità, deducendo a loro 
difesa la forte ragione, che per le Assicurazioni che avevano 
preceduto immediatamente la guerra non era stato loro paga- 
to alcuno aumento di premio in proporzione, ne allorché era 
sopravvenuta la guerra, benché avessero intentato un Giudi- 
zio contro gli Assicurati nell’ anno 1744 per le prese fatte 
dagl’ Inglesi, sostenendo, che questo era un caso insolito, e 
non preveduto (30) . 

3}. Ma senza punto valutare questa loro resistenza, fu 
dichiararo in quel caso la deduzione del premio , e lo 6tesso 
Valin riporta le ragioni, per cui egli stesso crede che non da- 
va aver luogo la parità di ragione Ira gl’ Assicuratori per la 
dichiarazione di guerra sopravvenuta, c gl’ Assicurati per la 
pubbi cazione di una pace. 

34. In primo luogo, die egli, la guerra è incomparabil- 

> 

(a<!) Corri, coni 33. num. 13. Uh. %. 
de toc. lib. g. tit. 8. n. 6 . in fin. 

(2-) Marquard de iur. mcrcat. libr. 
a. ap. 13. a 66 . Stracc.de easec.ploaa. 

150. it. 13. Ruta Fior, nel Tea. Ornbr. 
tom. 3. dee. 44. n. »• e la Rota Rom. 
ielle mi pere tom. 9 dee. 82. n s. 

(28) l’alin p 48. n La prime fel- 
le quelle a.éie»tipu!res’execure«an$ 
lugmenution si elle esc faiteen tempi 



de paix quoique la ■guerre survienn» 
c’est un point de Iurisprudcnce dont 
peraonne ne doutes.&de mente sana 
diminuitoti non obitant le retour de 
la paix ajanc ité stipuldo en tetti ps 
de guerre . „ 

(-29) Rescritti del Consiglio de’ 16 
Lnglto 1-48, e 18. Gennaio t zft ■ 

(50) Fmeri^on chap. 3 seti. 4 l /tip. 
f *2 acd. !.. 
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mente più facile a prevedersi, che la pace. Molte circostanza 
assicurano per ordinario una prossimi guerra, e mente annun- 
zia il pronto ritorno di una pace; giacché i pr parativi di 
guerra , che necessariamente precedono la dichiarazione , non 
possono nascondersi agli occhi di tutto il Mondo, e gli intri- 
ghi, e ie pratiche dei Gabinetti dei Sovrani che' maneggiano 
gli affari di pace, per una giusta politica, son quasi impene- 
trabili , o almeno arrivano ben tardi alla cognizione dell* 
universale. 

35. Per questa ragione, molto tempo avanti la d ; chrara- 
zione della guerra, di cui era questione, era staro preveduto 
questo disoiacevole avvenimento, cosicché li Assicuratori ave- 
vano poruro cautelarsi da quelli inconvenienti , che potevano 
sopra dì loro cadere per la minacciata dichiarazione, e di lat- 
to in molti di tali Contratti era stato preveduto questo caso. 

36. li secondo luogo, die’ egli, sebbene la guerra so- 
pravvenga, i Bastimenti che partono poco tempo dopo corro- 
no naturalmente ben poco risico per fa dichiarazione della 
guerra, atteso che i Nemici non hanno ancora avuto il tem- 
po di armare de’ Bastimenti particolari in corso, o di stabili- 
re de’ Vascelli in crociera a danno del Commercio: Ed al 
contrario in piena guerra i risici essendo imminenti, e sovra- 
stando da tutte le parti, il premio aumenta con essi, in con- 
seguenza di che la dichiarazione della picc non preveduta di- 
minuendo in un subito i risici , è naturale che il premio deva 
soffrire una deduzione proporzionata. 

37. L' Emcrigon (31) riporrà, che alle dichiarazioni di 
guerra del 1755 procederono multe osrilirìr commesse dagl’in- 
glesi sopra le Navi Francesi , per cui il loro Commercio sof- 
frì gravissimi danni: M.i gli Assicuratori di Ma rsilia pagarono 
delle perdice rovinose , senza avere avuto 1* idea di domanda- 
re alcun aumento di premio, perchè sentivano bene, che non 
ne era loro dovuto alcuno, a meno che non fosse convenuto 
per patto speciale nella polizza di sicurtà . 

38. Lo stesso sistema fu tennro anche dagl’ Inglesi , che 
essendo Assicuratori ai Francesi, i medesimi nelle perdite , e 
•ci sinistri, che furono cagionati dalle ostilità del 1755 , per 



(31) ciuf. 3. ita. 4. 5. 3. 
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quanto Je loro Assicurazioni fatte in tempo di pace fossero 
a un premio assai limitato, non fecero alcuna difficoltà di 
pattare il prezzo delle loro Assicurazioni per le Navi , ed 
Effetti, che dopo le ostilità furono presi dai Corsari della 
loro Nazione, e non domandarono alcun aumento di premio. 

39. L’ Anitniraglità di Parigi credè però bene ai che in 
questo caso di dover recedere dai prìncipi rigorosi di ragio- 
ne, e ricorrere piuttosto all’ equirà per reflessi politici più 
che giusti . L’ interesse del Commercio marittimo esige di 
ncccssirà assoluta , e indispensabile ( secondo lo stesso Po- 
thicr (32) ), clic il Governo prevenga, ed impedisca la ro- 
vina .totale degli Assicuratori, e delle Camere di Assicura- 
zione. In qucsro caso questa rovina sarebbe srara inevitabile, 
se non fosse st iro loro accordato un aumento di premio. 

40. Gli Assicuratori nella sicurezza che dava loro la 
pace avevano assicurato puramente , e semplicemente , ed a 
premi assai limitati un numero grande di Navi , ed Effetti 
di molto valore. Le prese che la guerra non poteva a meno 
di rendere frequentissime , gli avrebbe infallibilmente rovina- 
ti , se non fosse stato loro accordato coll’ aumento di pre- 
mio una indenni/zazione , che ron porevano avere nella mo- 
della del premio convenuto nei loro Contratti di Assicura- 
zione . 

41. Conclude per altro 1 ’ Emerigon (33) , che questa 
Giurisprudenza di Parigi non fi comunemente adottata dai 
Francesi, e neppure reclamata dagli Assicuratori di Marsilia; 
e in prova di questa verità referiscc che nella pace pubbli- 
cata nel 1763 non fu fatto alcun caso di queste solenni 
B- ludicare, nè domandata da alcuno la reduzione dei premj 
che nel corso della guerra erano stati gravissimi. 

4-2. Pare che possa dirsi lo sresso in occasione dell’ul- 
tima pace , i di cui preliminari furono pubblicati nel Feb- 
braio del 1 7S.3 . 

43. Lo stesso Aurore esaminando 1 ’ opinione tanto dj 
Valin, che di Pothier , i quali favoriscono la diminuzione 
• del premio, in caso di pubblicazione di pace, a preferenz-i 
.dell’ aumento in caso di dichiarazione di guerra , non am 4 

(ja) U e. cit. (53) chip. 3. uff. 4. $. 4, 
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metro le ragioni politiche , che cui danno per stabilire que- 
sta differenza, c conclude, che dovendo essere il Contratto 
in tutte le aue parti eguale per i Contraenti, non possa per 
conseguenza farsi questa distinzione , che la Legge , c 1 ’ c- 
quità non propone. 

44. Ragionevole sembra questa sua conclusione , per- 
chè essendo il Contratto di Assicurazione uno di quelli , che 
si chiamano di azzardo , se gli Assicurarori secondo il Gius 
comune , e quando non vi c convenzione in contrario han- 
no assunto qualunque sorte di pericoli , anche impreveduti , 
c sono perciò tenuti anche alti effetti di una rottura di pa- 
ce, e corrono quest 5 azzardo; non vi è ragione, che. possa 
contro di loro opinarsi, che la pubblicazione della pace, 
che è un avvenimento possibile quanto quello della guerra, 
deva deteriorare le loro condizioni, e privarli di un benefì- 
zio , che 1* azzardo procura loro ; dovendosi in ciò aver ri- 
guardo a quel principio altrove stabilito , che siccome in 
tutti i Contratti, e specialmente in quelli che dipendono da 
incerto evento, la giustizia dei medesimi deve misurarsi all’ 
epoca del fatto Contratto, e non a quella dell’ evento, cosi 
il prezzo del pericolo deve esser calcolato su ciò che vale- 
vano i risici, quando 1 * Assicuratore nc assume il peso, c 
non quando un evento accidentale ha portato una variazione 
nelle di lui circostanze (34). 

45. Essendo su questo articolo mancante la Giurispru- 

denza mercantile di una Legge precisa, che tolga l' adito a 
tutte quelle questioni, che in ogni rottura di pace, o suc- 
cessivo ristabilimento , hanno dato luogo per le differenti 
circostanze , che indispensabilmente accompagnano questi 
Contratti ; sarebbe desiderabile , che o la Legislazione ci 
provvedesse , o che I’ unione degl’ Assicurarori formasse un 
uso costante, che supplisse al difetto della Legge: „ Ma fi- 
no a tanto che ( dice il nostro Autore ) (35) non abbiamo 
una nuova Legge su questa materia , io credo che deva starsi 
al diritto comune; tanto più che dipende dalle Parti di prov- 
vedere nella polizza al caso della pace, c della guerra, » . 

(3/.) Pn/pVnif„rf de iur. nat. & grnt. mtreat. Itb. *. cip. ì i tuoi. 19. 

Uh. s fjp 5. S 6. Mar-i'ur,i. de iur. (35} Emerìfon p.ig. 74 
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46. In fatrt I’ uso dei Negoziami ha provvisto ai pe- 
ricoli della guerra, e della pace, di cui, secondo l’ espres- 
sione di tutte le Polizze , gli Assicuratori sarebbero garanti 
in conformità di quanto si c superiormente riportato . I ru- 
mori di questa spargendosi per ordinario molto tempo avan- 
ti che o per la via di fatto delle ostilità , o per quelle di 
una pubblica dichiarazione nc segua l’ intiera apertura, met- 
tono gli Assicuratori in allarme sul prezzo dei risici , ed i 
Negozianti, che quanto più forti sono i sospetti , tanto mag- 
giore è per loro la necessità di cuoprirsi dei loro risici , piut- 
tosto che adattarsi a dirittura a un premio di guerra , ama- 
no meglio di apporre I’ aumento del premio per condizione 
al ca-o delle ostilità , e della guerra. 

47. Tre sono le questioni , che seco porta la clausola 
„ in caso di guerra , o in caso di dichiarazione di guer- 
ra ,, per determinare se I’ aumento del premio sia dovuto: 
La prima, e la più ovvia è quella per fissare il punto pre- 
ciso in cui siasi fatto luogo alla condfzione apposta , che è 
quanto dire , che cosa si richieda per potersi concludere il 
caso di guerra: se occorra la pubblica dichiarazione, se le 
rappresaglie polsino dirsi sufficiente morivo; e se finalmente 
la pura via di fatto di un arresto violento non preveduto 
porti la verificazione della condizione. 

48. La seconda questione c quella, se quando questa 
clausula, c apposta dopo che son cominciate le ostilità, ed 
in conseguenza il premio ordinario c di già alzato, all’ ef- 
fetto che possa dirsi verificato il caso di guerra, occorra la 
formale dichiarazione , o sivvero serva il proseguimento del- 
le cominciate ostilità . 

49. Li terza finalmente c quella sulla tassazione di 
questo aumento nelle respettive circostanze dei casi . 

50. Prima di venire all' «game delle accennate qoestio* 
ni occórre primieramente avvertire, che questa clausula di 
precauzione non ha luogo che quando si temono guerre , 
ostilità , o rappresaglie dai Popoli d’ Europa, non dovendo, 
nè potendo riguardare giammai i Barbari , ed i Pirati di 
professione , le ruberie dei quali son sempre a carico degli 
Assicuratori (36). 

(36J /'«fi» li*, é. art. 3. ptg. 43. in fn. Fotiier n. I4. 
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51. Secondariamente , che a scansare ogni questione 
giovano moltissimo le diverse espressioni dei Contraenti , 
perchè se queste abbracciano tanto il caso di guerra , quan- 
to rappresaglie, ed arresti, non vi c luogo di dubitare, che 
la loro interpetrazione deve estendersi tanto ai casi prevedu- 
ti , che non preveduti : Essendo regola indubitata di ragione, 
che chi ha voluto cautelarsi dal meno risico, hi inteso c- 
ziandio di far lo stesso dei maggiori , e senza eccezione di 
tutti quelli che riconoscono una medesima causa. 

52. Venendo quindi ad esaminare la prima questione, 
le regole di ragione portano a concludere , che le rappresa- 
glie , e gli arresti della Nazione, o del Sovrano contemplate 
nelle scritte di sicurtà , siccome arrecano all* Assicurate quel 
danno che egli ha voluto evitare , così sicno intellettualmen- 
te comprese nella clausula in caso di guerra , e dithiara - 
zinne di guerra , all’ oggetto dell' aumento del premio, 
perchè all* oggetto <J* indurre il caso di guerra non è ne- 
cessaria una formale dichiarazione , ma il conregno ostile , 
e la via di fatto , induce anche senza dichiarazione la guer- 
ra ( 3 ?) • 

53. Le rappresaglie, e le ostilità, che si commettono 
da una Nazione contro 1 ’ altra , c che vengono operate , e 
permesse da chi ha la somma potestà del Comando per in- 
dennizzarsi di qualche torto , o ingiustizia commessa da al- 
cuno della Nazione nemica, son chiamate da’ Giuspaablicisti 
un segno , c preludio di guerra (38) . 

54. E sebbene dire non si possano una vera guerra , 
non estendendosi in qualunque modo a molestare le persone, 
c le cose di un’ altra Nazione, pur tutravolta rispetto alla 
Nazione rspprcsagliata gli effetti sono presso a poco i me- 
desimi (39) i giacché l* arresto , e la detenzione dei beni 

• 



(3-) Heinecc. tlement. far. noi. ir 
genti Ub. 2 Clip 9. §. 198. Binkersoek 
quest. iur. pubi. libr. t. cap. a par. 5. 
& stqq. 

(38) Puffendorf de off--, hom. ir civ. 
lib. a. cap. i< 5 . n. lo. Hcinec. tlement. 
iur. n.it. ir gent. lib. a. cap 9. §. 205. 
Ziogler. de tur. maiesi. lib. 1. cap. 34 - 



n. 33. B.irf. in trai?. repressi, q 3 n 3. 

(39) (irot. de iur b-ll & pac. l:b 3 
t(ip 2 n 1. e Puffendorf de iur nat. 

& gent. lib. 8 rap. 6 . ^ 16. d- effe, 
hom. ir civ. libr 3, cap 1(5. B.iddeus 
Eleni. Philosoph p raff. p. 3 c ip. 5 teli. 
3. §. < 5 . Ù seq TTiessur. de iur.maiest. 
d. cap. 34. Uh. 1. n. 34. 
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Tappresagliati priva i proorietarj deh’ uso dei suoi beni, e gli 
lascia unicamente la speranza di uu tardo recupero dependen- 
tc dall’ estro deli’ aggiustamento politico Ira le Nazioni. 

55. Or siccome c Legge di Assicurazione , che ogni 
volta che la Nave , e mercanzia assicurata non giunga feli- 
cemente al luogo del suo destino , ma per lo spazio di tre 
giorni sia forzatamente trattenuta, e resti in potere altrui, 
diccsi il caso della commessa stipulazione quanto al sinistro, 
e gli Assicuratori son tenuti al pagamento (40): Così' quan- 
do 1’ arresto , c la rappresaglia portano le stesse dannose 
conseguenze , 1* identità di ragione persuade , che. deva ia 
egual modo giudicarsi . 

56. Notabile però è la differenza che passa fra le rap- 
presaglie, c la vera guerra, perchè laddove nel primo caso 
sono queste esercitate unicamente contro i Nemici , ai quali 
sono destinate, e non percuotono, come abbiamo avvertito» 
i neutrali, e non interessati nella vertenza pendente; nella 
guerra all’ incontro le armi si muovono addirittura da chi 
ha la suprema Autorità , e la licenza militare si estende ad 
offendere, e molestare il Nemico in qualunque maniera, se- 
condo il fine che si è proposto (41)» c perciò si può anche 
impedire agli altri, che non sono in guerra, di aiutare, e 
rendere di miglior condizione in qualunque modo il Nemico, 
e così impedire il trasporto delle cose a lui indirizzate da 
altri Popoli neutrali, ed amici (43). 

57 Sebbene per ciò che riguarda il dominio , che può 
acquistarsi per diritto di guerra sopra le cose che apparten- 
gono in proprietà a Persone neurrali , c che sono inviate al 
Nemico , o nel Territorio del Nemico sia vera , c ricevuta 



(40) Sofà di Genova dopo lo Stracc. 
de mcrcat. decis. tot. num, I. e dopo 
il Balducc. tit. de aiate, dee. 19. num. 
3 . e 4. 

(41) Grot. de iur. bell. & pac. libr. 
3 - cep. 4, §, 4. num. 1. Puffcndorf Je 
effi.-. nat. r. O gent. lib 8. cap. 6 . §. 
1 - Htinccc. llcment. iur. nac. & gent. 
lib. i. cfp 8. §. ai8. & lib. *. cap. 9. 
Binktrsoeck quest, iur. publie. part. I. 



cap. f. versic. diari per vim'. 

(42) B.nkersocck quest, iur. pulì. p. 
1. cap. li. in princ. ir versic. quoi in 
urb’bus, Seldano de mare ilausul lib. 
a cap. 20. Hi rt. ad Pujffendoef. de iur. 
natur. ir gent. lib. 8. cap. 6 §. 8. //li- 
ncee. opti se var. excrcit. 8. de nav.ob 
mcr. vet. Vi et commiss, dal §. 6. ai 9 
Galliani dei di veri dei Principi neu- 
trali par. 2. cap. 1, n. la. 

P 
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la distinzione fra le cose che servono direttamente all* asa 
della guerra, c quelle che a tale oso non sono destinate po- 
tendosi legittimamente acquistare, e ritenere le prime, e non 
già quelle dell r altro genere (43) , Con tutto ciò per il solo 
effetto di arrestare ciò che è inviato al Nemico c d r impe- 
dirne 1 ’ ingresso nel di lui Territorio , basta che questo pos- 
sa farsi per regione di guerra. 

58. E da ciò ne segue , che 1 ’ Assicurato risentendo da 
questo arresto 1* istesso danno, che risente da un fatto di 
guerra, può ai termini del Contratto reclamare dagli Assi- 
curatori la promessa rilevazione. 

59. Infatti allorché nel 1 74 r, il Re di Francia amareg- 
giato dalle ostilità farro dai Tunisini, spedì una Flotta con- 
tro quel Porto, la medesima ebbe principalmente la mira di 
impedirgli per qualche tempo- Ogni sorta di Commercio, e 
di arrestare indifferentemente rutti i Bastimenti , che proce- 
denti da vnrj luoghi erano colà destinati col carico- delle lo- 
ro mercanzie. 

60. Molte Assicurazioni erano stare fatte nella Piazzi 
di Livorno sopra Navi, ed Effetti diretti a Tunis. Ad oc- 
casione di questi arresti nacque controversia sopra la validi- 
tà delle Assicurazioni state fatte per le mercanzie caricate 
sopra i detti Bastimenti arrestar.: Mi dai Consoli del Mare 
di Pisa sotto dì 03 Agosto 1742 furono condannati gli As- 
ficurarori al pagamento, e la loro- Sentenza fu confermata 
dalla Rota Fiorentina sorto- dì 11. Settembre 1714 (44} • 

61. L' istessa dolorosa esperienza h tnno il >vuto soffri- 
re tutti gli Assicuratori nell’ ultima guerra del 1779 fra 1 ’ 
Inghilterra, e la Spagna, in- cui gli armamenti di questa Po- 
tenza coll’ idea di prevenire ogni soccorso alla Piazza di 
Maone, e poi di Gibilterra, arrestarono indifferentemente tut- 
ti i Bastimenti di qualunque Nazione , gran parte dei quali 



(43) Grot. de inr.bell. & pie: tir. 3. 
cip. j. Marqunrd. <U iur.mercat Itb. I. 
cap. 16. fi. 24 Hcinrec opusc. -jnr. de e- 
Mere. 8 § S. c 9 WttTel droit des g?nt 
Sfr. 3 Clip. 2$. 1 14 Gallianidei doveri de' 
Principi neutrali capi 10. j.J.p.ty.qSj. 



(44) Liburne n. As'ecurntionis de' 23 
Agosto 1742. a relazione del Sip. Cisi- 
miilo Piombanti nel Tesoro Orninosi a - 
no ton. 7. de • -6 Liburncn. Assedi- 
rationis il. Settrm i “ 44- a relazione 
dell' Aud. Giuseppe Bizzarrini ■ 
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dopo lungo trattenimento furono condannati , e gli altri li» 
b rari dopo molti anni di arresto , in cui i litigi , e le «pese 
hanno assorbito ogni avanzo che poteva venirne agli Assi- 
curatori. E sebbene questi arresti avessero luogo all’ apertu- 
ra della guerra , e quando le Assicurazioni erano state com- 
messe ai termini di pace* tuttavolta hanno dovuto soffrire le 
dispiacevo!! conseguenze di quell’ eventualità , a cui la natu- 
ra stessa del Contratto porta la loro obbligazione , senza es- 
sere indennizzati da un aumento di premio. 

6 t. Posti questi indubitati, principj , secondo i quali i* 
obbligazione degli Assicuratori resta aggravata da qualunque 
fatto ostile sopravvenuto, la parità di ragiort» ne persuade 
che da ciò, da cui risentono il danno, devano anche risen- 
tire il vanraggio stipulato. Se gli arresti, e le rappresaglie 
formano per essi il sinistro, questi arresti medesimi, e que- 
ste rappresaglie, benché non cadano sopra le mercanzie as- 
sicurate, devono altresì riguardarsi come quel preludio, e 
quel segno di guerra capace a dar luogo alla stipulata con- 
dizione dell’ aumento dei premj in caso di guerra, senza al- 
tro bisogno di una formale dichiarazione. 

0,}. Imperocché la formale dichiarazione si ricerca per 
la verità, pir rendere legittime le ostilità secondo il dirit- 
to delle Genti; Ma che elleno siano legittime, o no,o ven- 
gano precedute dalla dichiarazione, o commesse per via di 
fatto, non cessano per questo di essere in fatto vere ostilità (45). 

64. Or siccome il caso che hanno avuto in veduta i 
Contraenti nel condizionato aumento di premio in caso di 
guerra , è il solo fatto delle ostilità che si commettono in 
guerra, e non la loro legittimità, essendo molto indifferente 
rapporto al Contratto di Assicurazione, che queste ostilità 
sicno fatte di una maniera regolare, ò irregolare. Queste 
o.mlità sono nell’ intenzione dei Contraenti un principio di 
guerra , e per conseguenza comprese nella clausola in caso 
di guerra , egualmente che nell’ altra in caso di dichiara- 
zione di guerra , perchè anche in questa veduta le ostilità 
sono in fatto una dichiarazione di guerra, che i Contraenti 
(sanno contemplato. 

( 45 ) Mably droit publij. de C Europe chap. 1 . pag. 

P * 
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65. Secondo 1 ’ opinione del Pothier png. 94. pare che 
in qualunque tempo fatra li stipulazione dell’ aumento del 
premio, deva quesra aver luogo, non tanto se tic segue una 
formale dichiarazione , quanto ancora 9e le ostilità sono con- 
tinuate. Poiché sebbene potesse obiettarsi in tal caso, che 
la condizione dovendo riguardare un caso futuro, c le osti- 
lità essendo cominciate al tempo della’ stipulata condizione, 
non erano più un caso futuro , e non potevano per conse- 
guenza essere il caso della condizione: Pure siccome la con- 
tinuazione delle ostilità è un caso diverso dal loro principio, 
e che da un momento all’ altro la variazione delle circ stan- 
ze politiche fa’ cessare le ostilità, c quindi le fa proseguirci 
così questo può considerarsi come un caso fortuito , ed in- 
certo , che poteva esser 1’ oggetto deila condizione , perchè 
al tempo della stipulazione pievano i Contraenti lusingarsi , 

C sperare che le Potenze Belligeranti si sarebbero tranquilliz- 
zate, c le ostilità non avrebbero più lungamente connnuno. 
Lo stesso Autore riporta una solenne Reiuiicata della Grur» 
Camera del Commercio del 9 Agosto 175Ò, per cui fu ag- 
giudicato 1 ’ aumento del premio a favore di una Camera di 
Assicurazione di Parigi contro un Negozianrc diDjnKerque. 

66 . 11 Contratto su cui cadeva la questione era del 25: 
Luglio 1755, c per conseguenza dopa le ostilità cominciate. 
Era stato convenuto un premio di pace di quattro per cen- 
to, cJ un aumento fino al 25 per cenro in caso di dichia- 
razione di guerra. La Nave fu presa il 18 Settembre 1755, 
e per conseguenza avanti la dichiarazione di guerra , che non 
fu pubblicata che nel 1756', e non ostante fu giudicato do- 
versi il premio a ragione di 35 per cento. Pire però che 
questo unico caso riportato dal citato Autore abbia un torte 
appoggio di ragione nel fatto stesso , giacché se la Nave tu 
presa , c in conseguenza di questo fatto di guerra l’ Assicu- 
ratore nc risentiva il danno, la formale dichiarazione non 
poteva per esso essere più dannosa di quello che era il fatto. 

67. Ed ir» vero il Valin sostiene-, che se è srato giu- 
dicato, che la clausola in caso • di guerra opera quanto 
quella, in cui le semplici ostilità si sieno prevenute , ciò pe- 
lò non ha luogo che allor quando il Contratto di Assicura- 
zione ha preceduto qualche ostilità conosciuta , per la ragio- 
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ne che non poteva naturalmente immaginarsi , che vi sareb- 
bero state delle - ostilità senza una dichiarazione di guerra , 
che le autorizzasse: Ma cessando questa ragione, rapporto 
alle convenzioni posteriori alle ostilità T e 1* aumento del 
premio non essendo stipulato , che per il caso della guerra 
dichiarara , era molto naturale in quel caso di prendere la 
clausula alla lettera senza alcuna estensione , cioè a dire di 
non far valere la stipulazione dell’ aumento , se non se nel 
caso che la guerra fosse stata realmente dichiarata avanti 1’ 
arrivo dell’ effetto assicurato; riportando di essere stato pro- 
ceduto con questa giudiziosa distinzione dall’ Ammiragli» , 
di Marsilia in una Sentenza del dì 8 Maggio 1758, le di cui 
solide , erudite , e giuste ragioni sono parimente riportate 
in una Consultazione stampata annessa ali’ Opere del citato 
Autore. 

68. Nell’ occasione della guerra del 1778 furono susci- 
tate molte questioni in Francia , sia per fissare le ostilità , 
sia per interpetrarc la clausula in cono di guerra , riportate 
per inriero dall’ Emcrigon rei suo Trattato (46) , giacche 1 ’ 
aumenro dei premj richiesti in quell’ occasione ascendendo 
all’ oggetro di più di un miliione di lire tornesi , furono 
molto forti le dispute occorse, c i reclami fatti al Govorno; 
non ostante però tutte le ragioni allegate dai Negozianti fu 
dato luogo all' aumento del premio a favore degl’ Assicura- 
tori : E ìu stabilito nella maniera la più solenne, che il pat- 
to di aumento del premio in caso di guerra è verificato dal 
momento della prima ostilità caratterizzata. 

69. Prima di abbandonare la discussione di questa im- 
portante materia occorre di referirc , che molte volte gli As- 
sicurati hanno preteso di questionare 1’ aumento convenu- 
to in caso di guerra , perchè la Nave assicurata fosse arriva- 
ta sicuramente al stio destino; pretendendo che il salvo ar- 
rivo rimuovesse il caso della stipulata condizione . Ma que- 
sta distinzione non regge nè per equità , nè per giustizia ; 
poiché essendo di legge , che la condizione degl’ Assicurato- 
ri, e degl’ Assicurati deva assolutamente esser la stessa tan- 
to nell’ attivo, che nel passivo: E 1 ’ aumento del premio 

(4$) Emi rigori chip. 3. ii£r. 3. pag. 75. & itq. I , 
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essendo srato giudicato doversi agli Assicuratori in caso di 
arresto, o di rappresaglia sulla Nave, o merci- assicurate , 
sebbene nella Polizza non sia stato contemplato , che il ca- 
so della guerra dichiarato , deve egualmente giudicarsi esser 
loro dovuto quest’ aumento di premio, anche nel caso del 
salvo arrivo , perchè eglino non corrono niehtemcno il risico 
dell’ arresto , o della rappresaglia , di quelli che di fatto so- 
no stati arrestati, o rappresagliati . La sola possibilità del si- 
nistro , che è provato subito che da altri è stata incontrata , 
giustifica il pericolo che eglino hanno, e qucsra giustifica- 
zione è sufficiente a porli in grado di profittare dell* aumen- 
to convenuto. 

70. Essendo reciprocamente contratti gl' impegni fra 
1 ’ Assicuratore, e 1 ’ Assicurato, subito clic l'Assicuratore è 
in diritto di pretendere I’ aumento del premio per farne la 
deduzione , in caso della perdita della Nave ; egli ha egual- 
mente diritto di domandarne il pagamento, sebbene la Nave 
sia giunta a salvamento ; e non vi è alcuna ragionevole ec- 
cezione a cui appoggiare la differenza per decidere un caso 
diversamente dall’ altro (47) . Poiché i risici degl’ Assicura- 
tori sono stati i medesimi nei due casi, e dal momento in 
cui- gli Assicuratori hanno corso il risico del sinistro della 
Nave, l’aumento del premio non può esser loro questionato . 

71. La tassazione dei premj, c qual sia l’aumento pro- 
porzionato nel caso convenuto di guerra , che è la, terza di- 
scussione proposta nel presente Titolo, dipende più dalle 
ispezioni di fatto , che dalle regole di ragione : O 1’ ♦aumen- 
to c convenuto in una determinata quantità, e non vi può 
essere questione : O è convenuto genericamente , ed allora ci 
entra 1 ’ equitativo arbitrio del Giudice, che considerando, e 
pesando le circostanze del risico che resta a correre, e che 
di farro è stato corso dagl’ Assicuratori lo determina a pro- 
porzione della distanza dei Luoghi, del resto del viaggio, 
della qualità delle merci , e delle persone assicurate , c se- 
condo quel prezzo , che la dichiarazione di guerra , o il fac- 

(47) Veliti eie. 6 artic. 3. pag. 3 6 riaio 1737, ed altra del Parlameli- 
che tiporta una Sentenza dell 1 Am- to di Ài» del »7 Giugno ij$8. 
oùraglith d> Manilla del 30. Gen- 
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to degli arrèsti > e delle rappresaglie ha reso comune nella 
Piazza in cui sono fatte le Assicurazioni. Poiché in termini 
di tassazione di premio? come abbiamo altrove avuto luogo 
di osservare , non è che 1' uso , e 1' arbitraria estimazione 
del pericolo che serva di regola per determinarla (48), I» 
quale però è diretta non dall' cffrenato arbitrio dell’ umana 
libertà , ma da ciò che molte persone nelle medesime circo- 
stanze hanno fatto, e quello si dice esser giusto, che dalle 
circostanze della cosa, che è in commercio, viene ordina- 
riamente determinato (49). 

73. V’ c parimente un altro caso in cuf può aver luo- 
go la disputa dell* aumento, o della diminuzione del pre- 
mio. Vi sono nel Commercio certe qualità di viaggi, nei 
quali siccome la diversità delle Stagioni influisce moltissimo 
nell' aumentare , o diminuire i pericoli , così la determina- 
zione del premio dipende in g^n parte dal tempo dei viag- 
gi : regolarmente trattandosi di viaggi lunghi, e di pericolo- 
se navigazioni, 1' Assicurazioni sogliono commettersi in ra- 
gione di mese, con la dichiarazione del viaggio, cd allora 
il premio cosi valutato non è soggetto ad alterazione. 

73. In Toscana, c quasi in tutte le alrrc Parti a’ in- 
tende comunemente , che gli Assicuratori corrine tutti i risi- 
ci sì d’ Inverno , come d’ Esrate , quando non sia espresso 
nella Polizza un tempo certo della partenza. Egli è però co- 
stume degli Assicuratori di Londra , seguitato eziandio da 
quelli delle altre Parti, i quali agiscono con circospezione, 
di garantirsi da eventi strnordinarj nei viaggi colle spiegazio- 
ni proprie nella polizza . Possono vedersene csempj nelle si- 
curtà sopra le Navi da Pietroburgo dove sono inseriti premj 
differenti , o condizionati secondo la loro partenza più pre- 
sto , o più tardi nella Stagione. Talmentechc resta ordina- 
riamente accordato di restituirsi una porzione del premio se 

(4S) Roce. de ossee. not. 19 Santerrt. e 9. Hcitttec tlcmtnt. tur. ruttar. & 
ted troll. far 5, n 6 Scuce. de firn- geni. lib. I. cap. 13. 326 Casa- 

mare 3 gl ss. 3 n. gì. _ rtg. de commi re. disc. 140'. »um. 55 

(49) Lcg. 23. U' ad Lcg. squii & Waskett gag. 407. porta una tabe)- 
tfg. 4.’ jf. ad Lcg jais PuficndorJ'dc la della differenza dei premi dall* 
»sz, naiur. & gent. lib. 5. cag. j. $. 7, anno léso fino all’ anno 1773. 
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la Nave parte in Agosto, o in Settembre. E sopra gli az- 
zardi aspettati dall’ Isole Levvard spesso si fa in Inghilter- 
ra una differenza nel premio di 3. o 4. per cento, se si ga- 
rantisca la partenza prima della fine di Agosto, oppure un 
accordo di restituire una parte corrispondente del grosso pre- 
mio dato quando la Nave parta più presto (50). 

74. In Svezia, dove le Assicurazioni per simili viaggi 
sono più frequenti, dal Regolamento di quel Governo è de- 
terminato , che quando un Bastimento è trattenuto al Cari- 
catore più tempo di quello limitato nella polizza, o viene 
di là quando 1 * anno è più avanzato „ Che l’ Assicurato sa- 
rà obbligato di parteciparlo ai suoi Assicuratori , e siccome 
il loro rischio è maggiore, darà loro un premio di aggiunta 
per renderlo uguale a quello che si paga correntemente al 
tempo della sua partenza. „ 




Magati Saggi» apra la Sicarti $. £ 3 . 
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Degli Obblighi dell’ Assicurato . 

L * Ordinanza di Copenaghen prescrive particolarmente 
ciò che dovrebbe con specialità osservarsi da chiun- 
que domanda un’ Assicurazione (i) „ Quello il qua- 
le vuol fare assicurare una Nave, o Mercanzia, sia tut- 
ta la Nave, sia 1’ intiero Carico, o qualunque parte del- 
la Nave, o del Carico , o qualunque partita di mercan- 
zie piccola, o grossa sopra qualunque Bastimento, è obbli- 
gato di dichiarare con verità, e chiaramente, c di far noto 
quale avviso sia stato ricevuto della Nave, se buono, o cat- 
tivo, direttamente, o indirettamente, per informazione di 
lettere, o verbalmente, e finalmente dove è la Nave,c do- 
ve le mercanzie devono essere imbarcate , se la Nave è 
pronta a far vela , c se la Nave con le mercanzie è già par- 
tita. II nome della Nave, e del Padrone, se sia Nave, Fre- 
gata, Pinco, Galeotta, Checcia, Pollacca , Barca, o di qua- 
lunque sorte sia , ed in quali imballaggi , c bastimenti sono 
le mercanzie , ma solamente all’ ingrosso per informazione 
al recupero. Per qual luogo, e da qual luogo la sidbrtà de- 
ve attualmente farsi. Se si richiede ancora di toccare a qual- 
che Luogo, o Porto per strada: Parimente chiunque fa as- 
sicurare lo scado della Nave sarà obbligato di dichiarare, e 
far noto di che qualità di legname ella sia pcc potere da ciò 
misurare il premio . „ 

(*) Articoli, e Patti, che debbono specialmente osservarsi nelle Sicur- 
tà in Danimarca, del pr. Luglio 1746. 

<1 
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a. Parimente in Inghilterra c prescritto (a) « Che in 
tutte le Sicurtà 1’ Assicurato, il Mezzano, o 1* Agente im- 
piegati dall’ Assicurato per fare qualunque sicurtà daranno 
informazione , o intelligenza , e promessa all’ Assicuratore , e 
garantiranno qualunque fatto, o circostanza relativa alla Na- 
ve, mercanzia, o viaggio assicurato , che materialmente pos- 
sa aggravare i termini della sicurtà. Tale informazione, in- 
telligenza, e promessa saranno inserite nelle Sicurtà prima 
della sua sottoscrizione, cd esecuzione: E non si ammetterà 
veruna prova per giustificare che 1’ informazione, intelligen- 
za , e promessa fu data , c fatta , se non in quanto sia inse- 
rita nella sicurtà r come è detto. „ 

„ Ma con ciò non s’ intende, che si estenda ad impe- 
dire all’ Assicuratore di dare evidenza per provare, che l’ in- 
formazione , intelligenza , o promessa suddetta fu trovata es- 
ser falsa nd tempo che fu latta, o che qualche informazio- 
ne, o intelligenza materiale era nota all' Assicurato, e fu 
nascosta all' Assicuratore nel tempo che fu fatta la sicurtà : 
E tutte le sicurtà che non hanno una tale informazione , in- 
telligenza, o promessa inserta nella sicurtà saranno stimate, 
e prese come se non fosse mai stata data , o fatta infor- 
mazione, intelligenza, o promessa veruna. „ 

3. In Svezia nel Regolamento per le Sicurtà Art. Vili. 
(3) vicn dichiarato „ Se venisse scoperto che 1’ Assicurato 
ha agito fraudolentementc , o col nascondere all’ Assicurato- 
re i ragguagli che egli ha nel medesimo tempo ricevuto , c 
toccanti il viaggio, o il ritorno della nave , similmente quan- 
do, c come qualche sinistro gli è accaduto, o se non può 
con giuramento giustificarsi delle diflicoltà, che si è con ciò' 
tirato addosso, la sicurtà non sarà solamente nulla, ma 1’ 
Assicuratore incorrerà' ancora in tutte le penalità mentovate 
nel scccfhdo Articolo . „ 

4. Queste particolari Costituzioni riconoscono la loro 
«argento dalle regole di ragion comune, c da quelli inaltera- 
bili principj , che la buona fede , ed il candor mercantile 
hanno stabilito per la retta esecuzione di questo Contratto 

{i) Atto per 11 miglior Regolamento delle Sicurtà del 24. Mario IJ 4 X- 
(ij Orduùltone del 1550. 
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fino dalla sua origine. Imperocché il principale oggetto di 
questa convenzione d’ azzardo , si è il pericolo delle cose 
esposte alia navigazione» che dall’ Assicurato si trasfonde 
nell’ Assicuratore mediante il pagamento del premio conve- 
nuto» c proporzionato ai risici che ne assume (4). 

5. Onde acciò questa giusta proporzione abbia luogo» 
occorre primieramente , che le Parti contraenti sieno in una 
perfetta eguaglianza rispetto alla cognizione del risico, ed 
alla scienza delle circostanze che lo rivestono: questa eguale 
incertezza rendendo giusto il prezzo che se ne conviene , ed 
in cui si sostanzia il Contratto (5). 

6. Quindi è , che all’ oggetto che possa dirsi questa 
necessaria eguaglianza osservata , si devono per disposizione 
di Legge tanto naturale, che comune dal Contraente mani- 
festare tutte le qualità , vizj , e pericoli a se noti della cosa 
di cui si trawa, ed incogniti all’ altro Contraente , altrimen- 
ti questi ha sempre il. diritto di reclamare alla nullità del 
Contratto per difetto della necessaria eguaglianza (6). 

7. Da questo fonda menta 1 -principio ne deriva , che per 
fare validamente, e legittimamente un Contratto d’ Assicu- 
razione, I’ Assicurato è precisamente tenuto , ed obbligato 
manifestare agli Assicuratori tutte le circostanze , vizi, e pe- 



la) Stracc. da asteeur in pvjtjat. n. 
45. Locc.n. ilir. marie libr. a. cap. $. 
n i. Marquard de iur. merc.it. lib. a. 
c.tp. 13. n. 3. 

(•>) De Lug. disp. 32. sdì. 7. num. 
95. Stracc. in P'ffjt n. 48. De Hxv ia 
in Labyrìnth. cu ritmare. /lavai, lib. 3. 
cap. 14. ntm. 3 Uvee de tss.rur nut. 
8 . num. a. & seqj. Puffendorj' de iur. 
natur. & geni. libr. 5 cap. 9. §. 8 „ 
n ivi „ Nam materia huius contra- 
tta! est datnnum sub ratione incerti, 
seu periculum incertum „ Molin de 
contrai, disput. 50 7. num 3 . lesi, de 
iustit. & iur. hb. 2. cap. 28. num. 3. 
Rat. Rom. in ree. dee. 333. num. 4. & 
fa] par. 19. torti, f. 

(6) Gì ut- de iur. bell. & pa*. lib. 3. 



cap. t2.J 8. e 9. n ivi » In contrs. 
Èlibus natura xqualitatcm imperai, 
ita qoidem ut ex inxqualitate iuj 
oriatur mini hajtenti . Hate xqua- 
litas partito consistit inatlibus , par- 
tila in co, de quo agitar: Et in 
«Èlibus tum prxcedaneis, tum prin- 
cipalibus. Ad prxcedaneos aclus per- 
line!. quod il, qui cura aliquo con- 
trahit vitia ubi nota rei , de qua 
«girur significare debet, quod non 
civilibus tantum legibut constimi 
soler, sed natorx quoque aftuscon- 
gruit. Nam inter contrahences pro- 
prior quxdam est societas , qu.tm 
qux c -mmunit est hominum r> Puf-. 
Jendarf de iur. nat. & geni. lib. $. cap, 
$. n. X à teq. 

<d » 
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ricoli a se noti , ai quali sottoposta sia la cosa , che vocìi 
fare assicurare (7) , 

8. In quella guisa appunto , che nel Contratto di com- 
pra , e vendita è di natura dello stesso» che il Venditore c 
tenuto a denunziare al Compratore, c ad individuarli tutte 
le qualità della cosa venduta , e non solo in genere , ma spe- 
cificatamente , e distintamente con quella maggior chiarez- 
za che sia possibile, cosicché mai dar non si possa caso, 
in cui il Compratore dar possa 1* eccezione , che se alcu- 
na cosa avesse in prima saputo, non sarebbe entrato in con- 
tratto (8). 

9. £’ puntualissimo in questa materia il Testo espres- 
so nella I.eg. quccro 40. ff. de ad. empt. dove si risolvono 
individualmente due casi contro il Venditore per la mancan- 
za della dichiariteione espressa del vizio occulto della cosa 
venduta non ostante vi fosse la generica ,, t^u.ero si quis 
,, fundum ita vcndidcrjc , ut id venupdatum esse videatur, 
quod intra terminos ipse possedit , sciens tamen aliquam par- 
lerò ccrtam se non possidere non ccrtioraverit Emptorem , 
an exempto iudicio tcneatur cum lv.ee gcneralis adic&io ad 
ea , qux specialitcr novit, qui vendidit, ncc exccpit pertine- 
re non debeat ne alioquin fimptor capiatur, qui forrasse si 
hoc cognovisset , vel empturus non esser, vcl minoris em- 
pturus cssct si certioratus de certo loco fuisset : Etenim Au- 
florcs responderunt , si certus Vendiror quibusdam personis 
ccrtas servitutes deberi non admonuissee Emptorem exempto 



(2) Man dopo il Trattato de iuitit. 
«b ’ iur. tir. de centra/}, ossee, art. a. §. 
que lepes seti coni tioncs vere tenia 
conditio „ ivi n tx lue cordinone 
, equini r teneri Dominum rei, qu* 
assecuratur ad mamfeirandom vere 
Asiecuratori omnia pericula , Se in- 
commoda, qui illi rei contingere pos- 
,ur.t ^De Lue. de iust Ù iur. disp. 3? 
sefi. 2 - a. 93. „ Cum ergo materia 
buie, contraiti!* sic periculum ,quod 
suteipirur, ii periculum tale non sic 
vel sit minus , vel maius, & aliud 
inrcinsec: ab co , quod epparet id 



totem debet manifestar! ad iosti- 
tiam contraete, „ Bonaccin. disp. 3. 
qu . 9. pur.fi 3. Pothier traiti d' assur. 
pag. 194. tmerigon t. I. chap. >. se fi. 
5. §. a. à chap. 3. sefi. 3. §.3. 

(8) Leg. lulianus ff de afi. empt & 
vendit. iur.!. cens. 13 num. 33. Alto- 
grai. cons. io. num. 29. libr. 1. Ora- 
tian. disctpt. 56. num t. e iS.C/rceoI. 
de transafi. quest. 42 . num. t. & seq. 
Hot. Roman, in recent. dee. 461. num. 
lS. par. 9 lem 2. cor. Ludovis. deci f 
1 19. & cor. Molines dee. 1296 n. 19. 
& seqq. 
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eum teneri debere quando htec gencralis exceptio non ad ca 
pertinere dcbcat , qux Venditor novit, qux spccialirer exci- 
pcre, & potuit, & debuie, sed ad ea qux ignora vie, 3 c de 
quibus Emptorem certiorare non potuir. „ 

10. Così parimente nel Contratto di Assicurazione, ebe 
alla compra e vendita in molte cose essendo simile , è sog- 
getto a‘ simili disposizioni di ragione, 1 * Assicurato che fa 
figura di Venditore, essendo quello che di fatto vende il pe- 
ricolo , c tenuto a manifestare all’ Assicuratore , che ne è il 
Compratore, tutte le qualità , circostanze , c pericoli del 
rischio , che esso deve assumere, e che potrebbero rimuo- 
verlo dal Contratto. Talché, siccome nel Contratto di com- 
pra c vendita la reticenza del vizio dii luogo allo sciogli- 
mento del Contratto, così la reticenza delle circostanze, c 
delle qualità del risico, rescinde ed annulla il Contratto di 
Assicurazione (9). 

11. Ed infatti altro non essendo I’ Assicurazione, con- 
forme altrove 1’ abbiamo definita, che una compra e vendi- 
ta del risico, e del pericolo depcndente da un dubbio, ed 
incerto evento (10), conviene necessariamente, che rispetto 
all’ evento, da cui dipende il risico, c pericolo, tanto l’As- 
sicurato, che I’ Assicuratore si trovino al tempo del Con- 
tratto in un medesimo eguale stato d'incertezza, e dubbiez- 
za : Altrimenti, essendo I’ Assicurato particolarmente infor- 
mato delle qualità , c circostanze della cosa assicurata , tal- 
ché la di lui cognizione Io metta in grado d’ ineguaglianza 
col suo Assicuratore , che corre la fede della sua esposizio- 
ne , questo difetto di eguaglianza , prima per consuetudine 
mercantile, e quindi, per legge, è stimato sufficiente ad in- 
validare, cd annullare il Contratto (11). 



(9) Salon. de contrai}. ir com. /rum. . 
post trail de iustit. ir iar. tom. 2. tic. 
Am contras, asse:. art. 2. §. qua con- 
ditto in fin. 

(10) Marquard. de iur. mcrcat cap. 
13. num. 19. Grattati, disctpt forcar, 
cap. 5S9 .num. 2. Strace, de asseaurat. 
par. 3 nam 13. Casareg de commerc. 
disc. "O. nutì. 9. Ansali, codctn tra- 



S. u disc. 12. num. 4. 

(t 1) Moliti, de c. citrati, dispai 30; 
n Ut contraila, astecurationisiu'tu* 
«it neccssc est, ut eventi», rei, qua: 
asaecuratur incertus sit saltem cotn- 
pa ramine notiti® , quain utcrquecon- 
trahentium ea de re hahent „ Rota 
cor. Lu.iott. dee. 136. n. 6 . dopo V Ur- 
enti. de trttnsaif. dee. 5; n. 34, 




1*6 Aijicuraziomi Marittime 

la. L’ altra egualmente plausibile ragione per cui la 
reticenza di tutte le circostanze relative al soggetto, che ca- 
de in Contratto d* Assicurazione porta la nullità del Con- 
tratto, si c quella, perchè una tal reticenza non è mai e- 
Spnte dal sospetto di mala fede (12); e questo solo sospetto 
c così in .odio alle Leggi di questo Contratto , che dì per 
se solo c sufficiente a distruggerne I’ esistenza (13). Sempre, 
ed in tal caso competendo all’ Assicuratore, contro il detto 
Assicurato 1 ' eccezione del dolo (14). 

13. Tanto è delicata 1’ intelligenza di questa materia, 
che il Contratto di Assicurazione si annulla non solo quan- 
do la reticenza delle qualità, e circostanze, che accompagna- 
no 1 ’ Assicurazione, è sospetta di dolo, e di malizia, ed 
anche erronea, ma eziandio quando le stesse circostanze pos- 
sono esser note all’ Assicuratore , prevalendosi in questo 1 
nostri Autori del Gius Civile, corrtttorio di' quello delle 
dodici Tavole sulla materia del Contratto di compra c ven- 
dita. Poiché laddove questo non rendeva il Venditore ga- 



(ta) Affolin. resol. 5 6 a. te ir seq. 
Career var. resol. par 3. cap. t 3. n. 
152. & seq. Ciriac. conti-, 4-4. n. 63. 
ir seq. Faber in Eep. qnxro fj' de all. 
empi. & vend. „ Prssuinitur dolu», 
anunmquc circumvenicndi ex sola 
taciturmtate scienti* , cum ea mini 
aliu.1 fit qua in callida, &. insidiosa 
dissilnulatio . „■ 

(13) Serre, de eommere. $. 1 qj. t 
par. a. ampliai. io. n -.8 Rat corniti 
Ludov. dee. 126. n. 5 6 foif Urceol. 
de trans. ìH. dee. 53. num. 33 e nelle 
ree. tiec. 229. n. 5 et seq par. 6. 

(14) Giosi. in L. periati [F.de nati- . 
tie.Jirnor. Santcrn/.dc assec. par. 3. n. 
13. ir seq. Marquard. de iur marcai, 
tit. de assec. lib- 2. cap. 1 3. n. 30. ir 
seq. ir Ruta eor. Ludop. dee. 126. n. 5 
Pothicf p. 194. Emcrigon ehap 1. se fi, 
3. §. s. n ivi „ On est coupable de 
dol , non seulement lorsque pour 
se procurar des Assureurs , on pour 
les inviter a se conti n: r d‘ un pri- 
me moinJre, l’ on adirine, ou fait 



enrendre des fa ir* contraires a la 
verité , mais encore lorsque 1’ on 
dissimulc des circumstances grave*, 
qu’il leur eùt importi deconnòitre 
avant, qne de souscrire la police,, 
et $. 3. „ Celili qui veut se faire 
a'turer doit manifester touts lets 
faits doni il imporre aux assureurs 
d' dire instruits; 11 en est de odine 
si 1' Assureur à omis, quoique par 
inadvertance , de declardr quelque 
«iiconstanee essentielle , qu' il ira- 
porte aux Assureurs de connoìtre 
avant que de signor la police idans 
tous ces cas l’assurance est nulle ,, 
Pnthier n. 194. « La ionne foi, qui 
doit regner dans ces Contraili d’ 
Assurances de tn/ine , que danstou» 
le» aetres, oblige chacun des Con- 
traclans de ne rien dissimuler a 1* 
autre, de ce qu’il sait sur lei cho- 
ses.qui sont ìa matidre du contraili 
car cctte dissimulation est un dol: 
Cornine nous l’avons etabli au no- 
tte Fratti de Fent. n . 333. ir seq, 
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rantc» se non per quelle qualità, che aveva taciute al. Com- 
pratore, quando da questi ne era stato precisamente interro- 
gato, e richiesto; quello all’ opposto introducendo una nuo- 
va azione, che si può chiamare di reticenza , lo volle on- 
ninamente obbligato per tutti quei difetti, che egli sapeva, 
e che non ha palesato , secondo 1’ illustre testimonianza di 
Cicerone nel suo Trattato de Offic. lib. 3 , le di cui ele- 
ganti espressioni son riportate come regole di ragione dal 
Puffendorf. e dal Noodt (19); c sono le seguenti „ Ac de 
jure quidetn prxdiorum sancitum est, apud nos Iure civili, 
ut in his vendendis, vitia ctiam dicercntur, qu.e nota essenc 
venditori: Nam cum ex duodccim tabulis caucum esser, ea 
prxstari , qu-.c essenr lingua nuncupata , qute qui inficiatus 'es- 
ser dupli penain subiret: A luris Consultis ctiam reticentiia 
piena est constituta ; quidquam cnira . inest prsedio vitii , id 
stutucrunt, si Venditor sciret , nisi nomioatim diélum es- 
ser, pnestari oportere (16). Cum in vendendo eam rem scis- 
sct, non pronti nciassct emptori damnum prxstari oportere „ 

11 Park pag. 174. riporta una infinità di casi per prova- 
re, che le Assicurazioni restano di niun valore, ed annulla- 
te , allorché I* Assicurato con 1 ’ allegazione del falso con 
la soppressione del vero , o con la dissimulazione , e ma- 
schera delle circostanze abbia presentato il risico assunto 
dalli Assicuratori . 

Il Wasket verbo insured , pag. 293. così si esprime „ 
Al tempo, che si effettua la sicurtà 1 ’ Assicurato è obbliga- 
to di communicare tutte te circostanze, che sono a sua co- 
gnizione, notizia, o opinione che possa esservi sull’oggetto, 
pcrc’iè I’ A.-sicuratorc possa formare il proprio esatto giudizio 
del risico. L’ A-sicuratore c obbligato a prèndere sopra di 
ciò tutte le occasioni per avere riguardo alla verità, e senza 
frode, o inganno, per non vulnerare il proprio decoro, c 
i' interesse: Giacché in qualunque tempo, che si scopris- 



(1 5) Puffendorf de iur. uà;. & ffent. 
lib 5 ap. 3 a. iVco.it Je far in. e- 
meni. dal. msl. e.tp. io. 

(16) E J in termini di Assicurax’nni 
Kocc. de assec. n«e. 23 . per tot. Mir- 
jeard de iur. mcrcit. tic. de ossee. lib. 



2. c. ip. 13, n. 27. & se.]. èt n, 43. „ 
Ne mb involucro verbirum insi l a: 
recoidantur , Se i, qui promi-tic, 
ulceriti, , ac utimvic oblifetur „ 
Stilerà, de esser, pxr. 3. <j 1 5 Pa i • 
hit. dissert. 55. art. 4. n. 43. 
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se la maschera , sarebbe esposto al disprezzo! e all* insulto 
di quelli, ai quali ne avesse imposto Sono rimarcabili 
1 ’ espressioni violente, con le quali 1 ’ Autore Inglese esprime 
quest’ obbligo, che lo prosegue anche all’ altro di raggua- 
gliare esattamente, pienamente, c senza dilazione 1 ’ Assicu- 
rato di tempo in tempo, di ciò che pervenga a sua cogni- 
zione sulla sicurtà (17). 

14. Dal che ne segue, che quanto è redarguibile 1 ’ As- 
sicurato nella reticenza delle qualità, e circostanze, da cui 
il Contratto è accompagnato, altrettanto ò scusabile la buo- 
na fede dell’ Assicuratore, che correndo, come suol dirsi, 
alla cieca dietro alla proposizione del suo Assicurato,non cu- 
ra, nc la sollecitudine con cui si trattano dai Negozianti si- 
mili affari, gìi permette d’ investigare, se il soggetto, che 
cade in contrattazione ò sottoposto a maggiori pericoli di 
quelli, che li si rendono noti , o se vi sono delle circostanze 
non manifeste, che possino irf qualche tempo aggravarlo (18) . 

15. Le Leggi stesse lo dispensano da questa accurata 
ricerca , ordinando che 1 ’ Assicuratore non deva esser solle- 
cito d’ investigare ciò che 1 ’ Assicurato c tenuto a denun- 
ziarli. Giacché* nessuno c* piti in grado di avere 1’ esatta no- 
tizia delle qualirii, c circostanze delle cose proprie, quanto 
il padrone, o quello che ne fa la figura, onde sarebbe gra- 
voso, c contro 1’ equità, c Ja buona fede di rifondere in un 
estero che se ne assume il pericolo, il peso di andare rin- 
tracciando ciò, che con tanta facilità può, e deve manifestar- 
li colui, col quale contratta (19). 



(17) Azuni tom. r.p 81. 9 

(iti) Leg ea qux 43. §. final. ff. de 
contrah. empi. Lcg. quaritur 1 4. C /•«- 
ber in Lcg. qutro ite ali. empt. Ale- 
x and. eons. 14. n. 7. Suri, decis. 265 
n. 7. r> Dolus a venditore commi»; 
•us in tacendo prxpondarat culpx 
ab emptore commi, ix in non inve- 
stigando „ Cìiurb. dee. 79. nutn. 28. 
Beaves l.tx Mercatotia p. ,, ivi » 
L’ Assicurato deve informare 1 ’ As- 
sicuratore di tutte lo circostante, 



che sono a sua notizia , perchè 
,, supprcisio veri,autallcgatio falsi» 
basta per render ìa polizza nulla » 
( 19 ) Buri & Castrer.s. in Leg. qus- 
roff. .te ufi. empt. Menoch. corti 1 178 
n. 6 . Ciarliti contr. 113 «.7. Paulut. 
dissert. 55. art. 4. n. $0. àr seqq f Io- 
duro ad Surd. in d. dee. 265. num. 6 
n Quod emptor de qualitate rei ven- 
diti perquircrc non cogitar, cuni 
ipsemer venditor detenere teneatur ,, 
Barz. de c. 02. n. 7. Hot. Rom. coram 
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Si estende tanto la disposizione della Legge, c la 
«ónsucrudine dei Mercanti ncl'favorire la precisa indicazione 
di tutte le qualità, e circostanze, che accompagnano questo 
Contratto, che non solo ciò, che può influire nella maggio- 
re o minor gravità del risico, in contrattazione,, lo riguarda- 
no come oggetto da individuarsi con precisione , ma quello 
ez/iàndio, che può unicamente toccare il genio, € l’ affezione 
«degli Assicuratori , se non corrisponde alla vera indicazione 
del Contratto,. è bastante ad annullarlo. 

. 17. Nel Magistrato Consolare di Pisa, che è il Tribù-, 
naie competente delle Assicurazioni in Toscana, e dove si è 
sempre considerata la buona fede dei Contraenti , come il fon- 
damento del Contratto di sicurtà, si riguarda la più piccola 
mancanza per la parte degli Assicurati, come un difetto in- 
sanabile , ed irritante la natura del Contratto . Di fatto non 
dubitò il detto Tribunale con Sentenza del dì 11. Dicembre 
1748. nella Causa di Sicurtà sopfa la Nave Uniti), agitata 
fra i Sigg. Demissi -, e Barbaud, ed i loro Sigg. Assicuratori, 
,di decidere per li nullità del Contratto per essere stato di- 
chiarato nella Polizza „ Il Capitanò Mattia Lambert danese „ 
quando in realtà era svedese; non ostante che provato fosse, 
che non vi era , nè veniva fatta differenza alcuna reale fra i 
Capitani dell’ una,' e quelli dell’ altra Nazione: Ma ciò fu 
appoggiato alla ragione del genio, che potendo influire sull’ 
animo degli Assicuratori, poteva rimovcrii dall’ effettuare il 
Contratto, se !’ avessero in tempo saputo, e in conseguenza 
acciò noti fossero di miglior condizione per il salvo arrivo 
degli .Assicurati, fq ordinata la restituzione del premio. 

18. Ed è magistrale su questo articolo la Decisione 
sotto dì a 6. Agosto, 1784, emanata dal Magistrato suddetto, 
a relazione dell’ lllusrriss. Sig. Console Della Pura , in certa 
Causa promossa dalla Camera di Assicurazione marittima di. 
Trieste , -contro gli Assicuratori di Livorno, nella Nave il 
Gran «Principe di Kaunitz , Capitano 'Odoardo Lumman, in 
cui fu dichiarata nulla la Sicurtà, Me Scrivente per gli As- 
sicuratori, per la reticenza delle circostanze, che avrebbero 
aggravato il Contratto. 

I.udovis. dee. \i 6 . n. 6 . & cor. Mcr- net Tesero Ombroiiano toro. 6 . dee. 36 
Un. Jecis. 5 p~. n. io. Rota fiorentina ’ r.um. 15. e i< 5 . • ... 
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Questa Causa iq seguito essendo stata successiva menre 
ventilata con molto strepito avanti la Ruota Fiorentina, fa 
revocata la prima Sentenza, e condannati gli Assicuratori al 
pagamento, sempre però col Voto di scissura di alcuno dei 
Giudici: Nella seconda Istanza .vi è la Decisione del dì a 6. 
Aprile 1786. del fu Auditor Vernaccini, e il Voto di scis- 
sura dell’ Afid. Ulivelli: Nella terza Istanza vi è la Decisio- 
ne del fu Aud. Maccioni^ e un bellissimo Voto di scissura» 
del mentissimo Sig. Aud. Tommaso Simonelli, tino dei. lu- 
minari più insigni della Curia Toscana . 

La costituzione della Curia Fiorentina privò i soccom- 
benti di un nuovo esame in un -altro giudizio, perchè mate- 
rialmente, avevano due Sentenze conforfti contro di loro, 
sebbene ne avessero una piena a favore, e vi fosse stato scis- 
sura tra i Giudici di ambedue le ulteriori Istanze : Talché gli 
Assicurati avevano per loro il voto di cinque rispettabili 
Soggetti, e soli quattro in éontrario. Questa divisione di sen- 
timenti prova quanro era interessante , c quanto fu discussa 
lina causa, in cui 1 ’ onore degli Assicurati si faceva suonare., 
più che 1’ interesse medesimo (20). 

19. La costante opinione nei così giudicare si ha altre- 
sì da tutti gli Autori, che trattano questa materia, i quali 
tutti riportano li esempi, che formano la Legge univer- 
sale (ai) .. 

20. Fissato pertanto P inalterabil principio, che è do- 
vere dell’ Assicurato di specificare le: qualità, c'ie circostan- 
ze da coi c rivestito il soggetto assicurato, fa d’ uopo pas- 
sare ali’ esame di quei principali requisiti , che alla formazio- 
ne del Contratto sono immancabilmente nccessarj a dichia- 
rarsi, e che spetta all’ Assicurato di. farne La prova precisa, 
ed individua. 

(20) La Decidono in secondi li- di Scissura del Sig. Auditor Simo- 
ranza del fu Audit. Vernaccini è nelli sono del di 11. Agost» i»8t. 

stampata nelle Selcili Fiurent. Tom. col titolo Tergestina , scu Liburneru 

II. Part. IL Decis. IL, c il Voto di Assecurationis . 

/scissura del Sig. Aud. Ulive Ili nel (il) Binkersoeeh j u. iur. priv. libr. 
Tarn. II. Pirt. I. Dtcìs. XI, IV. 4 . cap. l. p. 380. & seq. MtgcnsTnt- 

La Decisione in terza Istanza del tato delle Sicurtà $ 64. e %o. Bmeri- 

f* Si£ Ani. Mac doni , ed il Voto ’ gon Jet tu sur. chip. 15. scÙ. ig. 
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tei. .Si riducono questi principalmente a nove, cioè 
Primo = Nome, c qualità delia Nave, 

Secondo = Nome, e Nazione del-Capitano. 

Terzo r Nome dell’ Assicurato. 

Quarro = Qualità della cosa assicurata. 

Quinto = Valutazione del risico. 

Sesto = Viaggio, c sufc circostanze. 

Settimo = Risici da cui si richiede T Assicurazione. . 
Ottavo = Principio, c fine di detti risici. 

Nono = Circostanze estrinseche , ed accidentali al contratto. 
22. Richiedendo ciascuno di essi un maturo esame , con- 
verrà parlarne con distinta precisione, per schiarire quanto è 
possibile in tutte le sue parti il proposto argomento. 

TITOLO SECONDO 

Del nome , e qualità della Nave su cui cade 
la Sicurtà . 

L A Nave, su cui cade la Sicurtà, o è- il soggetto prima- 
rio della Sicurtà medesima , perchè sia fatta sopra Cor- 
po , Attrazzi , e Corredi , o sivvero è l’oggetto secon- 
dario nominato ad indicare il mezzo con cui si trasporta la 
cosa assicurata, c dall’ evento della quale dipende il Con- 
tratto. Nel primo caso occorre in generale di specificare il 
nome , le qualità , e le circostanze da cui è rivestita, in 
quella guisa appunto, che si fa d’ un altro soggetto da assi- 
curarsi, e di ciò si parlefà separatamente in progresso, al- 
lorché dovrò discendersi a ragionare in specie delie Sicurtà 
sopra Bastimenti. - Nel secondo caso poi non è niente meno 
necessaria P individua specificazione del nome, e della natu- 
ra di esso per non prendere errore nel denunziare un basti- 
mento per un altro, non tanto nel nome, quanto nelle qua- 
lità di esso, importando una natura diversa una variazione 
significante nel Contratto; dimodoché chiamandosi dall’ As- 
sicurato Vascello, o Nave quello', che non è che una Barca 
una Tartana, o simile, la Sicurtà è nulla. 

a. Imperocché, sebbene sotto il nome generale di Na- 
ve i' intenda ordinariamente qualunque Btstimen-o di Mare 
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(i), pur tuttavolca nel ca%o delle Assicurazioni il .nome d? 
Vascello, o Nave nón può assolutamente indicare che una 
Nave di tre alberi , ed esclude 1 ’ idea di qualunque altro Ba- 
stimento (a). Le parole devono essere intese secondo l’ inter-’ 
petrazione comune e volgare, la quale è quella con cui elleno 
sono intese dalle Parti secondo la natura del contratto , a for- 
ma dell’ avvertimento dato da Cicerone nel suo Trattato de 
lib. 3. cap. io. „ Popularibq? enim verbis est agen- 
dum, & usitatis cuna loquarnur de opinione popolari „ e del 
Wattei Droit des gente Liv. a. eh. ia. pag. ijì. (3) , L’uso 
delle lingue volgari essendo molto arbitrario, le ricerche eti- 
mologiche, e grammaticali per discoprire il vero senso d’una 
parola nell’ uso comune, non formerebbero che una vana 
Teorìa tanto inutile, quanto mancante di ogni prova. Le pa- 
role non son destinate che ad esprimere i pensieri; „ Così 
la vera significazione di un’ espressione nell’ uso ordinario,' 
è 1' idea , che si è accostumaci di' attaccare a questa espres- 
sione. * * • 

3. Dal che ne segue, che è fissata dai Dottori la nul- 
lità dell’ Assicurazione, se di fìtto il Bastimento indicato 
per Nave, o Vascello non è un Vascello di tre alberi (4). 
La ragione per cui si deva rendere questa special notizia agli 
Assicuratori è chiarissima, perchè dipendendo tutto il risico 
dalla qualità della Nave su cui cade la Sicurtà (5), è molto 
più fadile di trovare Assicuratori , e di convenire un premio 
più discreto quanto più è di forza la Nave, e molte Sicur- 
tà, che agevolmente si commettono sopra uu Vascello non 
si troverebbe assolutamente da effettuarle sopra un Bastimen- 



(l) Leg. 6. ff. de exerc. aftion. „ 
Navim accipere dchemtis site ma- 
rinati!, site fluviabileci , «ivo in *- 
liquo stagno na viger. „ 

(a) UrsilL conci, iftt. n. 15 1. Hot. 
Rum. in ree. par. 6. dee. 54 n. 4. cr 
dee. lji.’n. 2. a 12 Strace. de navib. 
per. 1. a. 2. Stjpmarm par. 3. cap. I. 
nula. g. 

( 3 ) Hcg. 6. ff~. de eviS. Stra.cc. de 
sa v'é. par. 3. num. 9. Pothier da obi. 



n. 91. & seq. 

(4) Urlili, conclus. igt. n. 15. e T 9 
De Lue. disc. 108. n. 7. e 8. Mostrili, 
dee. i8a. n. 8. e 9. Hot. fiotti, in ree. 
par. 18. dee 247 n 3. 

(i) Va Un lib. 3. t it 6. art. 3 p 33. 
Cas.ireg. disc. 1 n. 27. e 133. e dite. 
70. nnm J. par. 2. Stypmann. de iur. 
marit. cap. 7, par. 4. n. 290. Marfaar. 
de iur. merejt. libr. 9. cip. IO. fi. 62, 
Pothier n. 106. 
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to di minor forza, come sarebbe una Barca, o una Tar- 

tana (6) . , , , . T 

4. Quindi è che se in fatto si trova la Nave diversa o 
nel nome, o nella srruttura, la Sicurtà perda il suo vigore. 
E in quanto alla diversità d.i struttura assolutamente si an- 
nulla come abbiamo veduto (7). Ma se il legno non diversi- 
fichi quanto alla strutturatila forza, ed alla attività del^ na- 
vigare , che sono le qualità, le quali possono riguardare l’in- 
teresse degli Assicuratori , e cada solq 1’ equivoco nella de- 
nominazione della struttura medesima , la Sicurtà ndn si an- 
nulla, ma è a peso dell’ Assicurato il fare rigorosamente* 
questa prova (3) . • 

Imperocché cessa in tal caso la ragione della Legge 
essendo le qualità reali del Bastimento superiori , o equiva- 
lenti a quelle enunciate nella Polizza , e per conseguenza la 
falsa, o erronea indicazione, non potendo portare all’ idea 
degli Assicuratori veruna alterazione in quanto alla maggio- 
re, o minore valutazione del risico assunto, il Contratto 
non viene a soffrire la più piccola • alterazione . L’ Emerigon 
(9) riporta una sentenza dell’ Ammiraglità di Marsilia del 5. 
Novembre 1749, c'o'nfcrmara nel Giugno 1751, secondo la 
quale fu dichiarata nulla Ja Sicurtà commessa sopra uri -War- 
$ cello , che fu ritrovato essere un bastimento d’ inferiore 
condizione . 

6. E referisce un’ altra questione insom nel T752 per 
Sicurtà commessa- parimente sopra un Vascello , che fu op- 
posto essere un Brigantino, allegando che in quesro. proces- 
so fu messa fuori una Pratica di una folla di Negozianti di 
Marsilia, e di Capitani dà Nave comprovante „ Esser uso 
costante, ed invariabile in quella Piazza, che nelle Polizze 
di Assicurazione, clic son distese col ministero dei 'Mezzani 
o dei Notari, la qualità del Bastimento vi è necessariamente 
«piegata, e più precisamente , clic alcuna delle altre condi- 



(6) L. 10.ff.ati Legem Rhod. Rocc. 
de ossee. not. 93 lìal'duc. tit. de assec. 
dee. 1 a. per tot. 

{7) Rota Fiorentina nel Tesoro Om* 
trafilino tom 6 de*. 38- §• x 6 . 

(8) Altimar. de nullU. c antralt. rub. 



1. p.xr. 2. ju. 26. num. 58. e 59. Rota 
Rom. ìrwrcc. par 6 . dee. 54. « 13 c 
Rota Fiorentina nel Tesoro Ombrosiano 
tom. 3. dee. 7*. n. 19. e 20. e to». 6. 
dee. 38 n. 1 6 

(9) chap. 6 se!}. 3. 
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zioni in vièta , che è quella che determina sopra ógni altra 
gli Assicuratori a prendere, e rccusare il tocco di sicurtà 
nelle Polizze, che son loro presentate; perchè taluni assicu- 
rano sopra un Vascello , che non assicurerebbero sopra dei 
Bastimenti .inferiori , come Barelle, Pinchi, Brigantini, Bat- 
telli, c Tartanc, sopra tutto per i viaggi di andata, e ritor- 
no dell' Oceano „ . Ed altresì „ Che non si riconoscono per 
Vascelli in Marsilia che i Bastimenti di tre alberi , e di vc- 
• la quadra , e tutti gli altri Bastimenti sopra nominati hanno 
tutti le lóro matturc dilfcrenti , che gli fanno distinguere gli 
Lni dagli altri. Dimanicrachc ciascuno che vuol farsi assicu- 
rare è obbligato di dare una perfetta notizia agli Assicurato- 
ri della qualità del Bastimento sul quale vuol farsi assicura- 
re , come una delle condizioni più essenziali: E finalmente 
essere stata quella in tutti i tempi la pratica di detta Piazza. „ 
■t. E. relativamente al caso di essere il Bastimento no- 
minato per sbaglio di cgual forza di quello in questione , ri- 
porta una Sentenza del 17 Giugno 17Ó3., in cui furono gli 
Assicuratori dall’ Ammiraglità di Marsilia condannati al pa- 
gamento del sinistro: Come . Io furono nelli stessi termini 
condannati dalla Bota Fiorentina (10) sotto" dì 16 Giugno 
t’^SP „ Il Bastimento è una vera Pollacca , essendo fafvbri- 
cato con due coperte, e a due ponti da poppa a prua, c 
con "vele quadre, a differenza delle Tarranc, e però verifi- 
candosi il sostanziai distintivo della qualità di Pollacca , nien- 
te rileva che alcurfc volte questo Bastiménto possa essere 
stato indicato’ col nome di Tartana ; perchè quanto all' in~ 
teresse degli Assicuratori , basta che non diversifichi il le- - 
gno quanto alla struttura, alla forza, cd all’ attività del na- 
vigare. „ * 

Secondo gli Autori Inglesi non si trova in Inghilterra 
una Legge espressa sopra, tale articolo. Ma sembra necessa- 
rio di esprimere il nome della Nave, secondo la Legge, ed 
uso dei Mercanti , all’ oggetto -di fissare con precisione il 
soggetto sopra il' quale si corre il risico, e il Capitano sot- 
to ia direzione del quale la Nave deve navigare , pafchè a 
sccpnda dei gradi di forza , e di capacità deli' una , c del 

(1 •3)11.1 !' .ijri) 0 :nbroj\mo IvV. “i tom. 3 n. co 
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coraggio 1 abilità» c scienza deli’ altro il risico si aumenta « 
o diminuisco; E su questa probabilità si determina il pre- 
mio. L’ uso dei Mercanti d’ Inghilterra su quest’ oggetto 
combina con le Leggi degli altri Paesi marittimi : Pure co- 
me vedremo in appresso, è spgcialmcnfe in Inghilterra, ove 
ti fanno più che altrove, le sicurtà generali sopra Nave, o 
Navi aspettate da un determinato Porto : E sebbene sarebbe 
molto più opportuno di esprimere il nome della Nave, e 
Capitano., o almeno' o dell’ una, o dell’ altro, perchè que- 
sta distinzione può»facilitarc all’ Assicuratore la via di un 
recupero, se per accidente vi avesse luogo, tuttavolta è sta- 
bilito in Inghilterra , che la mancanza non rende nulle le 
polizze , specialmeotc quandp vi concorre la clausula solita 
apporsi nel Formulario „ o qualunque altro sia per essere il 
Capitano, o Padrona di detta Nave „ Park eh. 1. pag. 19. 
Waskct disc. prelim. pag. 35. c 51. & Werbship pag. 500. 



8c seqq. - . 

L’ Azuoi toni.- «• pag- 86.. §. 33. stabilisce- che „ Nella 
polizza ài assicurazione dee qualificarsi la vera qualità della 
Nave assicurata i giacché se la falsa designazione di essa sa- 
rà di natura tale, che basti a diminuire 1’ idea del rischio, 
dee considerarsi come fatra in frode degli Assicuratori , e 
quindi rende nullo 1’ atto di assicurazione. „ 

8 . Quando poi 1’ errore del nome è intieramente acci- 
dentale , e che non impedisce di riconoscere per altra parte 
1’ identità de) Bastimento contenuto , la sicurtà non *è pun- 
to alterata, e correggendosi l’ errore si sostiene il Contratto 
in tutta la sua forza, qualunque sia 1 ’ evento a cui sia sog- 
giaciuto , inerendo in questa partente disposizioni del Con- 
tratto di Assicurazione a quelì’ assioma legale „ Non nocef 
error nominis cum de re constar „ (11). 

9 ! Gli Autori Francesi (ia), che ripetono questa pro- 



fi 1) Casareg. dite. I. n. 55 9. » Et* 
/or uomini» alicuius navi, non at- 
aendicnr , quando ex airi» circura- 
, iancii« conttat de navi» identirate » 
Valirx art. 3 -*pig. 33 - Pathier dei al- 
iar, yi. 105. cap. t8. dell’ Editto pel 
Cautelato di Niiza dei 15. loglio 



lego: §. 4. dell’ Editto per la Sar- 
degna del 30 Agosto 1730: Senten- 
za dell' ‘ Ammiraglith di Marsi- 
na del ai Agosto 1378 , confer- 
mata con Arresto del io Maggio 
1380. 3 

. '(i-a) Evengati chip. 6. teff, x 
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posizione, allegano una Sentenza del 34 Settembre 'i £48 , 
confermala nel 3 Maggio 1750 in termini di una -Sicurtà, 
dove per errore era stato nominato per due volte un basti- 
mento brigantino le Lion Htureux , ■ cd una terza volta 
V Htureux assolutamente. Nel primo risico non era stata 
fatta denominazione di Capitano: Nel secondo era stato det- 
to Capitano le Comi e : E nel terzo erti stato nominato Ca- 
pitano Fourncau , o chi per esso .. Il brigantino che si chia- 
mava le l.ion Heurcux , ed era comandato dal Capitano 
Fourncau , fu preso dagl* Ingltsi ; questionarono gli Assicu- 
ratori sull’ errore del nome , ma provata 1* identità del ba- 
stimento furono condannati . 

10 La giustizia di questa proposizione resulta dalle 
prove che si abbiano dell’ identità del soggetto, le quali al- 
lorché indubitate concorrono a verificarlo , ha luogo la rego- 
la , che la falsa dimostrazione non vizia il Contratte (13). 

li. Le prove poi, che occorrono a giustificare questa 
identità Serve 'che sieno due, ; ma verifroJto Ift forma supcrio- 
re ad ogni eccezione (>4). Una-dèlle circostanze piu signifi- 
canti , ed urr grande argomento per concluder questa prova , 
si è. quella deli’ identiià del Capitano, che nc Ita il'coman-. 
do , che si ponga in essere dagli Uflìziah di Marc , che ab- 
biano servito sotto di lui, o altri testimoni che ceinfin buo- 
na ragiona della foro scienza (13). Cosi parimente influisce 
molro a quest’ effetto la prova dell’ identità delle- merci, del 
viaggio", e del premio convenuto con gli Assicuratori.' 

i 3 . Akra buona ragione può essere 1 * esclusione, dell* 
esistenza di una Nave, che abbia il nome errato, o deh* 
attuale permanenza nel luogo da cui doveva cominaitrsi il 
viaggio, in modo però che poésa esserne la cognizione per- ’ 
fetta negli Assicuratori . ■ *» - ' 

• 13. E finalmente la prova dell’ origine, qualità," e do- 

f 

(13) £. 5. §. cum in rem ff. dt rei • sr (14} Bctrt. in !.. dcmonstr.uio falsa* 
vintile. & Leg si in nòmine C. de fé- n. 14 e 15. jf. de condii. & demenstr, 
rum. Alex end. con». 1 $8 "n a. Rota Paul, dt Soste. Leg. ri in. nomine n. 4, • 

Istuten dee loi.ji. 4. in fin. Rot.Romt C de tcstam. Rat. Rom. cor. Mar.tic.dee, 

Cor. Ubald. dea.- 3,54. n. I. & .«>), -or. 393 n. 1. in miferr. 1. 5. dee. 364. n. 5. 

Cele. dee. 314 -n a. cr in nuperr. t vm. i (15) Rat, Rem. in ree. dee. 151. ». 

5 pig. t. dee. 264. n. 1. • fi .far, 6. . • 
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minio delia Nave , in modo , che le di lei qualità non pol- 
lano convenire che al soggetto contrattato, c su cui è cadu- 
to 1’ errore. 

14. Provata in questa forma 1 ’ identità, 1 ’ errore resta 
sanato, e gli Assicurati non meno, che gli Assicuratori te- 
nuti al contratto (16). 

L* Azuni toni. 1. pag. 86. §. 11. dietro questa massima 
conclude ^ L’ errore del nome di una Nave non si dcveat^ 
tendere in materia di assicuranza , qualora da altre circostan- 
ze si provi 1 * identità della Nave, sulla quale assicurarono . „ 

15. Ma se 1 ’ identità del Bastimento non possa con 
questa precisione giustificarsi, e che di fatto la polizza porci 
il Contratto sopra una tal Nave , e la caricazioue sia fatta 
sopra un’ altra totalmente da quella diversa, 1’ errore è cosi 
sostanziale , che annulla il Contratto . Chiara è la ragione , 
poiché gli Assicuratori non corrono il risico, che sulla Na- 
ve nominata. Ma la Nave nominata non ha potuto caricare 
le mercanzie su cui si sostanzia il risico , dunque per man- 
canza di soggetto non tiene neppur sopra quella il Contrat- 
to. Poiché la Legge all’ oggetto di prevenire qualunque fro- 
de fissa , che la polizza deva contenere il nome, e la quali- 
tà del Bastimento assicurato, ed essendo questa prescritta 
nella polizza, il contratto deve essere eseguito attivamente, 
c passivamente tale quale é staro nella medesima concepito . 
L’ ammettere la più piccola condiscendenza su questa mate- 
ria sarebbe senza fallo aprire un largo campo alle questioni, 
ed ai pericoli della frode, che specialmente dal Commercio, 
e dalle di lui operazioni deve tenersi per quanto è possibile 
lontana. Chiara é su questo punto la legislazione, ed ccco- 
ne la precisa autorità del Pothier num. 105. „ Allorché uno 
si è fatto assicurare le mercanzie , che partono sopra un cer- 
to , e determinato bastimento , e che si è ingannato sul no- 
me del bastimento, sul quale dette mercanzie son caricate, 
al quale per errore è stato dato il nome di un altro basti- 
mento , la polizza c nulla „ Per esempio volendo assicurare 
un carico , che ho sulla nave V Alcide , apro una polizza 
di sicurtà con gli Assicuratori , in cui sia detto , che questo 

(US) jtuf, Roman, in nuperr. tini. 5. ite 264. per totum. 

s »• 
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cfirico è sulla nave il Giglio , la sicurtà sarà nulla , perchè 
in questo caso gli Assicuratori non corrono ,i pericoli , nè 
della nave il Giglio , perchè non è su questa nave che viag- 
gia il mio carico , nè delia nave I’ Alcide, sulla quale è il 
mio carico; poiché questa nave non è quella, che è stata 
nominata nella polizza , e il carico della quale hanno gli 
Assicuratori inteso di assicurare . 

* 16. Posta adunque la regola generale, che 1 ’ Assicura- 

to nel riportare la sicurtà deva indicare all’ Assicuratore la 
nave, o bastimento, sopra del quale segue la caricazione, 
colla precisa sua qualità, e denominazione (17), a segno che 
trovandosi poi il bastimento diverso da quello, che era sta- 
to indicato , 1 ’ Assicurazione non si sostiene , e i’ Assicura- 
tore non c obbligato al pagamento del sinistro (18). 

17. Ampliatosi quindi il Commercio colle intraprese 
navigazioni, una volta considerate diffìcilissime , e di lunga 
durata ( rese al presente con decoro della nostra Toscana 
così ovvie, e facili ) sino ai Lidi dell’ America, e dell' In- 
die Orientali , per le maravigbose scoperte fattesi verso il 
fine del Secolo X , e nel trasporto delle merci da rali remo- 
rissimi Paesi , essendo quasi impossibile di sapersi le qualità, 
e il nome del bastimento sopra di cui possa farsi la carica- 
zione , la reciproca utilità , c la necessità diedero luogo all’ 
iniroduzione dell’ uso di potersi fare le sicurtà marittime , 
senza la precisa individuazione del bastimento, e colla ge- 
nerica espressione sapra nave, o navi, o altra parimente u- 
siratissima „ in quovis „ o sia „ in qualunque „ Lo che è 
però permesso , purché dalla scritta , e polizza apparisca chi 
sia il Caricatore, ed il Consignatario delle mercanzie assicu- 
rate, o in altro modo possa quindi identificarsi il bastimen- 
to sul quale seguì la caricazione, colla precisa indicazione 
del viaggio , e di tutte le alcre circostanze , che escludino 
ogni ombra di fraude (19). 



(il) Strocc. de tssecur. ploss. 8. n. 
IO. Santcrn. eod. tra fi. par. 53 n. g, 
de Ut vi rie com'i.erc. navaL hbr. 3. 
rop. 14. n. 3 i. Kore, de ossee. net. s8. 
n. 91 e h Roto Fior, nel Tesoro Om- 
Irosi.mv lotti. il iter. 38. a. 16. 



(18) Styprrn ini», de iur. moritim.cap. 
7. sefl. 4. n. 290. M.irquord. de iur . 
mercot. lib. 2. top. 13. n. 62. 

(tp ) detrae Ics tinge) & cotiturres 
de la mer ti 1 de controfi marit. chip. 
12 . Ri. nord le negoce d.' rintlUrdom 
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< 18. La clausola pertanto di assicurare „ sopra Naveo 

Savi „ è soggetta a due significati. 11 primo è quello di es- 
sere usata per adattarsi solamente al costume introdotto di 
non palesarsi individualmente il bastimento delle navigazioni 
di Paesi i più remoti , lo che specialmente ha luogo nelle 
sicurtà^ che si commettono da quei particolari, che avendo 
degli effetti in mano dei loro agenti stabiliti in detti Paesi , 
ed avendone ordinata la spedizione di ritorno al primo ris- 
contro , possono a un dipresso sapere 1’ epoca della parten- 
za-, ma non il nome del bastimento, e meno quello del Ca- 
pitano , per mezzo di cui riceveranno i loro ritorni . Ed iti 
tal caso l’ Assicuratore sotto questa indicazione di Nave , o 
Navi contempla solo la prima nave , che sia per panare 
una porzione di mercanzie spettanti all’ Assicurato , corris- 
pondente alla somma per cui fece il tocco di sicurtà, e per* 
ciò giunta a salvamento la prima nave , che porta la detta 
porzione di mercanzie corrispondente al tocco di sicurtà, 1’ 
Assicuratore guadagna il premio pattuito, ed esce come suol 
dirsi di scena (ao). 

19. L’ istcssa clausula si usa altreri, quando 1 ’ Assicu- 
rato ha diviso il suo risico sopra più navi, e lo fa assicu- 
rare da più Assicuratori nella forma suddetta. Entra allora 
la questione del contributo fra i diversi Assicuratori , di cui 
faremo menzione , allorché si tratterà sepa ratamente l’ arti- 
colo di più sicurtà sopra uno stesso soggetto, e dell’ azione 
degli Assicuratori fra loro: Bastando per ora di avvertire, 
che se nelle polizze di sicurtà convenute colla clausula so- 
pra Nave , o Navim i sia in alcune dichiarata la partenza, 
quegli Assicuratori , che hanno toccato la scritta , su cui vi 
è indicato il termine della partenza , avranno la preferenza 
su quelle navi , che partite in tal tempo sicno arrivate al 
loro destino, e dovranno esser responsabili dei loro sinistro. 

so. Imperocché il tempo prefìsso alla partenza delle 
navi non nominate , nello Assicurazioni di lunghissima navi- 
gazione , e distanza, e nelle quali non si può, come si è 

chap 13 fai 251 .Wed.Urkoop.inlrod. (io) Rota Fior, nel Tesoro Ombrò ». 
ad tue ‘latte libr. 3. eie “J. de assecur. torti. II. dee. 38.5. 28. 
wut. §. 10. Vaiti IH. 3. tit. 6 . art. 4. 
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detto, indicare, e respettivamente contemplare la nave, o 
navi , colle sue qualità , e denominazione , siccome secondo 
la Pratica mercantile pub indicare la durata del viaggio, e 
del pericolo, così viene ad essere "in un certo modo surro- 
gata alla precisa indicazione , e respettiva contemplazione del- 
la nave, c serve per determinare, e connotare la naveistes- 
sa in caso di salvo arrivo, o in caso di sinistro (ai), che 
se però le diverse scritte hanno le medesime condizioni , e 
circostanze, o aivvero differiscono fra loro in qualche parte 
essenziale, sarà allora diversa a seconda dei casi la disposi- 
zione di ragione, come vedremo a suo luogo. 

II Waskct pag. 316. tratta infusamente questo soggetto 
definendo 1’ origine, la qualità , e il modo di eseguire le 
Assicurazioni in questi termini : e riportando varj casi analo- 
ghi alla materia , e precisamente uno relativo a certa sicurtà 
fatta prima sopra Nave, o Navi, e successivamente in nave 
determinata , e con indicazioni precise , nel quale per arbitra* 
zionc di Ansici comuni di Londra nell' anno 1779 fu accor- 
dato , che gli Assicuratori delle navi nominate pagassero il 
sinistro in proporzione dell* interesse individuato in ciascuna 
di dette navi : E quelli sulla nave , o navi , benché anteriori 
di tempo, stornassero il loro contratto con la restituzione 
del premio. L’ Autore perb non è contento di questa as- 
trazione, e senza disconvenire nella massima, che l’ Assicu- 
razione sopra nave nominata prevale a quella sopra nave in- 
determinata , appoggia il suo dissenso ad alcune circostanze 
particolari del caso. 

Osserva ancora , che quando una «icurtà è fatta con 
Convojo , sebbene della nave, o navi non sia espresso il no- 
me , s’ intende di quelle, che arrivano con il primo Convojo 
proveniente dal Porro indicato nella polizza: E se 1 ' Assicu- 
rato pub giustificare di non avere in quello alcun interesse , 
ha luogo lo storno a favore dell' Assicuratore , e la polizza 
resta annullata. Conviene anch' esso, che è molto azzardo- 
sa l’ Assicurazione di mercanzie coli’ espressione in polizza 

(21) Marqaar. de tur. mereat. thr. trafitte. dite, 1. nula. 177. MastriUdec. 
t c.ip 13. num. ao. AnsaLl. de com- 182. fioca Fiorentina nel Tesoro Ornlr»*- 
■tir. dite. ;o. num. 34. Casareg. eod. siano e ora. 6 . dttit. 5 8 • $■ 33 - 
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w sopra nave, o navi „ giacché 1* Assicuratore corre un ri- 
sico molto maggiore sulla buona fede dell’ Assicurato per 
avere le prove delle mercanzie realmente caricate in qual 
tempo , per qual conto , da chi , e come alla consegna, 
di ehi , e sopra qual navei E 1’ Assicurato può con multa 
facilità ingannare 1’ Assicuratore sopra tutti questi Rapporti. 
„ Alla tentazione , die’ egli , di avvantaggiare i propri inte- 
ressi vi sono molte persone, che non vi sanno resistere nel 
Commercio, e specialmente in quello delle Assicurazioni n 
E perciò raccomanda agli Assicuratori , che nel firmare le 
polizze di questo Contratto abbiano la maggior precauzione 
d’ inserirvi tutte le circostanze sopra menzionare , e ( se è 
possibile ) i nomi dei diversi bastimenti sopra i quali o pri- 
ma , o poi sono asperrate le mercanzie, per prevenire con 
ogni misura di esserne imposti. 

Avverte altresì , che venendo il caso per parte dell’ As- 
sicurato della dimanda di un sinistro, di avarìe, o di ritor- 
no di premio , è di necessità d’ introdurre il costume di ob- 
bligarlo immediatamente, e senza alcun ritardo a produrre 
tutti i diversi ordini , polizze di carico , conti , lettere di 
avviso, c qualunque altro documento unitamente alle più 
• autentiche prove, che pongano nella maggior luce la verità: 
Non sarà poco se questo metodo porterà qualche risparmio 
alii Assicuratori, i quali, al dire di questo Autore , col qua- 
le bisogna pur troppo convenire, sono srati in tali sicurtà 
le vittime degl» Assicurati in ogni tempo, ed anche di quei 
Soggetti, che avevano tutta la reputazione di probità. Av- 
viso utilissimo ai Giudici destinati a decidere le controversie 
di questo genere. . 

ai. Valin prescrive „ Se la sicurtà c divisa in più na- 
vi designate, e che il carico intiero sia posto sopra una so- 
la , 1’ Assicuratore non correrà rischio , che della somma , 
«he averà assicurato sopra la nave, che avrà ricevuto il cì- 
rico, quando ancora tutte le navi disegnate venissero a pe- 
rire, e renderà il premio per il di più, ritenendo il mezzo 
P« cento (au) . Così se 1’ Assicurazione è fatta in termini 

(a*) Strtcc. gius. 4. Valiti, fa g. 58. Pathier. num. 68. & tejij. Guidai it .'a 
WUr. chap. 13. ... 
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altemativi , cioè sopra Tataro tal nave , il rischio gara 
consolidato sopra quella nave , in cui saranno caricate le 
mercanzie cadute in contrattazioifie (23) . Ma se saranno se- 
paratamente caricate in ; ambedue le navi , il risiedi formerà 
massa, rispetto agli Assicuratori , e T alternativa si converti-* 
rà in individuale. 1 !'!*■•• 'U*'. ; ,1 - 1 • 1 i.'nioii 

Il Park, ed il Wasltet nei luoghi citati stabiliscono , 
che essendo fatta una sicurtà sopra navi coll’ assegnazione 
del risico sopra ciascuna di lesse, se avvenisse , che tutte le 
mercanzie fossero caricare sopra una siila' riSvé , tuttavólta 
1 ’. Assicuratore non è tenuto in caso di sinistro-,. che al pa* 
gamento della rata assicurata sopra detta nave .* E 'qualunque 
sia 1* esito o buono, o cattivo delle altre navi,' resta indine-* 
rente per esso. - 1 ■*»•■«>•* 

L’ Azuni tom. 1 pag. 91. parlando degli Stati di Sarde- 
gna in forza del Regio Editto per il Consplato di Nizza del 
15. Luglio 1750. §. 49, e dell’ altro per la Sardegna del 30 
Agosto 1770 cap. 5. §. 15, al §. 50.’ si esprime „ Nei no- 
stri Stati se I’ assicuranza si fa sopra più navi designare nel- 
la polizza , c 1’ intero carico si riponga sopra di una soltan- 
to v non c 1 ' Assicuratore in caso di sinistro tenuto se non 
che per la somma assicuratasi sulla nave sinistrata. „ 

Nell’ anno 1791 per alcune sicurtà riportate sopra di- 
verse navi procedenti da Alessandria dai Sigg. Antonie Ker, 
c Giuseppe M. Silvestri, li Assicuratori di Livorno promos- 
sero molte questioni sulla liquidazione , c intelligenza di que- 
sti contratti, le quali tutte però restarono ultimate per arbi- 
trazione, e per stralcio. 

• 11 sinistro accaduto nell* anno 1791 della Corvetta M. 
Trionfante Capitano Carlo Fouqucs, sulla quale era stata 
caricata una partita zalfroni alla direzione del Sig. Antonio 
Ker procedente da Alessandria, dette luogo alla questione, 
se al pagamento di questo sinistro obbligati fossero quelli? 
Assicuratori, che sotto di 9 Febbraio 1789 avevano assicu- 
rato al Sig. Antonio Ker per pezze 2000 da ofro reali qoa-J 
lunqne sorte di mercanzie da Alessandria in quavis , o skg 
in uno, o più bastimenti per Livorno; o piuttosto altri As- 

* ’• • » - » . * ^ 

( 23 ) Poth'tr dei Mig. num. 845 . 
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sicuratpti, dai quali con poli2za del 19 Febbraio dello stes- 
so apnp era stato assicurato per pezze 5000 sopra qualun- 
que .mercanzia in quovis , o sia sopra uno , o piu basti- 
menti , cioè sopra il primo , secondo, terzo, e quarto 
bastimento, che saranno partiti, o per partire dopo la 
Corvetta 'lutti i Santi, Capitano Santi Due ras Francese 

I primi Assicuratori , per », quali scrisse un dottissimo 
Voto. il chiarissimo Sig. Avvocato Tommaso Magnani, so- 
stenevano nulla , ed inefficace la loro obbligazione per ia 
mancanza dei requisiti voluti dalla Pratica mercantile, e per- 
chè la loro obbligazione incerta, e indecerminata rimanesse 
ineseguibile ,in concorso dei secondi Assicuratori aventi un 
soggetto certo, e determinato; Fondandosi primieramente 
sulla regola, che il contratto di sicurtà non comprenda per 
se stesso le mercanzie già caricate, ma quelle che si carica- 
no successivamente. 

Secondo, sulla disposizione dei Capitoli di Sicurtà , i 
quali prescrivono, che le sicurtà in quovis, o sia in qual- 
sivoglia bastimento non nominato percuotino le sole carica- 
zioni , che seguono tra un anno decorrendo dopo la data 
della sicurtà , e non le già seguite caricazioni . 

II Sig. Ker si appoggiava all’ espressioni della polizza 
di Livorno , che portalo farsi la sicurtà „ sopra mercanzie 
da che siano state, o che saranno cariche per le mani 
di chi si sia „ colle quali sosteneva , che ben lontano dai 
potersi impugnare le caricazioni precedenti come parte del 
rischio dclli Assicuratori, erano an$i queste il primo sogget- 
to del contratto (-23}; Sostenendo che non vi era Legge, nè 
Dottore, che proponesse un diverso sistema per le sicurtà 
in quovis, anzi esser questo stato adottato precisamente 
dalla Decisione della Ruota Fiorentina riportata nel Tesoro 
Ombrosiano roan. 2. dccis. 38. dal § 3S a tutto if §. 54. 

La Causa fu rimessa in tre Arbitri , eioè nei chiarissimi 
Signori Auditor Giuseppe Francesco Pierallini , Avvocato 
Antonio Michop^ ed in Me, che ne portammo 1* esame alt' 

. ’ •• -r ; ! • 

(93) Ucce de assec noi. 33, Afar- 7. mirri. «7. Emerigon lom. I. cap. io 
guarii tur. mertat. lik. 9 . capi 13. n. tifi. 1. J. 5. ir t„m. ì. cap. 13. *c 3 . 
$7. Gt*t rtg. dist. 1. itum. 145. due. 9. 
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estrema scrupolosità, tanto sull’ indagine dei fatti, e di tut- 
re le circostanze , che sull’ articolo ben discusso dai dotti 
Difensori, ma si dove decidere a favore dell’ Assicurato . 

E' però vero che restò a me la convinzione , che simi- 
li polizze di sicurtà , come ho altre volte osservato , sono 
così complicate , c suscettibili di malizia , e di frode a dan- 
no dell» Assicuratori , che o non si dovrebbero assumere 
dalli Assicuratori , o precisare con tanta esattezza da non 
lasciar luogo al Giudice di rimproverarsi , che servendo alla 
Legge, abbia mancato alla verità. 

22. Il Clcirae nel Guidon de la mer propone una que- 
stione più metafisica , che legale „ Se un Negoziante, die’ 
egli , volesse repartire , o dividere la cui mercanzia in diver- 
se navi , c su ciascuna di esse facesse fare la sicurtà , se ac- 
cadesse che fosse caricata a Roven tutra la sua mercanzia in 
una barca, o navicello por portarsi a Havre a bordo di det- 
te navi, e che la barca, o navicello si perdesse, o facesse 
avarìa : la difficolfà non sarebbe punto piccola di decidere 
se 1 ’ espressioni della polizza „ correranno gli Assicuratori il 
risico in barche, hattelli, o navicelli, che porteranno le det- 
dc mercanzie a bordo „ obbligassero gli Assicuratori a pa- 
gare le somme integrali assicurate in- diverse navi . „ 

23. Deve sicuramente ripetersi , che questo caso è me- 
tafisico, perchè troppe sono le circostanze, che si devono 
combinare in un luogo, e in un tempo stesso, c tra le stes- 
se persone acciò possa darsi . E' molto facile , che un Assi- 
curato abbia in qualche Porto molte mercanzie, che li ap- 
partengano, e che desideri di far trasportare. Può anche 
darsi, che nell’ istesso Porto si combinino più navi di par- 
tenza , c che o per prudenza di non correre sopra una 6ola 
furto il risico, o per qualunque altra ragione, voglia dividere 
in più navi la mercanzia . Ma quello che è più lontano a 
succedere si è, che più navi in un tempo stesso sieno alla 
carica per un medesimo luogo , e che una sola barca , o na- 
vicello sia capace di trasportare in un rempo stesso ciò che 
deve esser caricato sopra più navi . Se la mercanzia è di vo- 
lume , o di peso, il fatto non può aver luogo per una som- 
ma significante. Se poi a tutte le altre circostanze, che de- 
vono per necessità combinarsi, si unirà anche quella di una 
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mercanzia di valore , e di poco volarne, il caso può render* 
si contingibile. 

24. 11 lodato Autore nel luogo citato conclude , e so- 
stiene , che gli Assicuratori non potranno esser costretti, a 
pagar la perdita, o'il danno sopra tali barche, o navicelli, 
che tino alla ragione della più alta somma,. che ciascuno di 
essi avrà toccato in una delle polizze , o sopra una delle na- 
vi : Perchè le barche , è i navicelli non sono che ajuti , -e 
come diconsi , alleggi per trasportare sulla riviera le mercan- 
zie destinate per le gran navi , sulle quali consiste il princi- 
pnl risico , e sulle quali la sicurtà si la nominatamente , on- 
de conviene, che i più piccoli risici seguitino la natura dei 
maggipri , e sieno ridotti a questa medesima volontà. 

w 25. Valin arde. 32: pag. 79. è di un sentimento del 
tutto contrario , sostenendo esser quello molto irregolare , 
perchè sebbene 1 ' Assicuratore abbia voluto dividere il suo 
risico sopra più navi , non può da questo dedursene la con- 
seguenza di fatto, che vi occorressero tanti navicelli, o al- 
leggi , quante erano le navi che dovevano ricevere le mer- 
canzie . E’ sufficiente , che queste mercanzie fossero destina- 
te ad esser divise sopra differenti navi, ai termini della si- 
curtà , perchè la lor perdita cada sopra gli Assicuratori ; poi- 
ché finalmente bisognava portarle a bordo di ciascuna delle 
navi, questo essendo, poco importa, che elleno fossero 
caricate sopra un solo alleggio . La divisiqne delle mercan- 
zie non riguarda , che le differenti navi destinate a riceverla 
Se rutto è stato riunirò in una sola , e che venga a perire , 
è in quel caso , che 1 ’ Assicuratore può con ragione oppor- 
re, che egli non può perdere sulla nave, che soia ha rice- 
vuto il carico , se non che la somma , che egli aveva assi- 
cirrata sulla medesima nave , e ciò senza punto curarsi di 
esaminare qual sia stata la sorte delle altre navi, sulle quali 
egli aveva egualmente assicurato, perchè la sicurtà a loro 
riguardo è -rimasta del torto caducata per mancanza di carico 
reale, ed effettivo nelle altre navi. 

*- Conclude finalmente , che questa decisione non ha 
•niente di comune con il trasporro delle mercanzie destinate 
per ciascuna nave; e che non vi è alcun dubbio, eh’ elleno 
non possiao essere validamente caricare a tale effetto sopra 

t 
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un solo navicello, o alleggio a tutto risico degli Assicuratori . ’ 

27. L’ Emerigon (24) si fi carico dell’ una , e dell' 
altra proposizione, ed esaminandone le respsttive ragioni, 
ccyiclude , che Se il caso si dasse, I' opinione di Valin me- 
riterebbe la prefeYcnza . E di fatto ella è’ la più giusta, e ra- 
gionevole , c la più conforme alle Leggi della natura del 
Contratto . 

28. Venendo ad esaminare la claustlla, o sia I’ impor- 
tanza del Contratto sopra qualunque , o in quovis , con- 
vien premettere la prudenziale riflessione , che questa è la 
forma la più pericolosa di sicurtà , che possa presentarsi agli 
Assicuratori, c che quanto è più oscura nella sosranza , al- 
trettanto deve essere schiarita dalle più individuate circostan- 
ze del risico , che cade in contrattazione , all’ effetto di al- 
lontanare ogni frode. L’ Assicuratore, ed il Mezzano, che 
ad esso propone il Contratto , devono essere ben vigilanti 
sul Soggerto che. domanda simili Assicurazioni, c il pre’mio 
deve corrispondere a quella maggiore incertezza dell’ evento 
a cui rende soggetti questa maniera di contrattare . 

29. Di fatto il Targa (25) nota che I’ Assicurazione 
propria si deve ristringere a tempo fisso, o a viaggio accor- 
dato, ed ancqra a tempo determinato ; c sebbene delle volte 
quantunque raro, si fa in. quovis , però questa Assicurazio- 
ne è impropria, ed è da disperati, perchè chi la fa molto 
ne tocca , c può dire a rivederci ai noli , com’ ecu prover- 
bio quivi quando se ne costumavano. 

L’ Azunt tom. 1. pag. 87. §. 25/ fissa egualmente che 
„ ignorandosi su qual nave dovranno , o potranno caricarsi 
le merci, che trovansi in Paesi stranieri, e lontani, se ne 
potrà fare 1’ assicuranza in qualunque bastimento , che possa 
essere senza alcuna designazione o del Capitano, o della Na- 
ve sulla quale erano caricate: in quii caso suole chiamarsi 
comunemente simile assicuranza in quovis, e basta che quel- 
lo a cui devono consegnarsi le medesime merci sia nella po- 
lizza denominato. 

30. Tutta volta la maggiore estensione del Comlhescio 
eoo i Popoli i più. lontani, dai quali non possono con tutta- 

C14) chip. 6 . teff. 6 . (15) Tir gì cap. $2. n. 4. 
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regolarità! e per la lontananza, e per la natura dei viaggi 
^vcrsi quelle precise notizie su cui i Negozianti regolano le 
loro Assicurazioni , ha reso questa forma assai più usitata , 
c non vi è dubbio, che non sia generalmente permessa da 
tutte le Nazioni . 

31. In Firenze lo era prima dei Capitoli di sicurtà del 
1523, ma in essi fu permessa con alcune limitazioni, che poi 
la consuetudine mercantile ha ridotto ad uso più frequente. 

33. Dopo aver dichiarata la necessità di nominare il 
bastimento , in Francia la Legge prescrive (*6) „ Tuttavol- 
ta i carichi che son fatti per 1 ’ Europa alti Scali del Levan- 
te, alle Coste d’ Affrica, ed alle altre Parti del Mondo po- ' 
tranno essere assicurati su qualunque nave , che possa essere 
senza designazione di Capitano , o di Bastimento , purché 
quello a cui dovranno esser consegnati sia destinato nella 
polizza (27). „ 

33. La ragionevolezza di questa Legge si concepisce 
infatti molto agevolmente , se si considera , che un Nego- 
ziante, il quale ha delle mercanzie in Paesi tanto lontani, 
e che ne aspetta il ritorno , può essere nel caso benissimo 
di non sapere sopra qual nave gli possano essere rimesse. 
Quindi su tal motivo la Legge dispensa allora dall’ obbliga- 
zione di nominare il Bastimento, c il Capitano all* oggetto 
di facilitate la sicurtà , che in questo caso può esser fatta 
validamente su qualunque nave possino essere stati caricati 
gli effetti . 

34. Il Valin (28), ed al di .lui seguito l’*Emerigon in- 
terpetrando questa Legge, fermano per una limitazione della 
medesima , avvalorata dall’ uso costante di tutte le Nazioni, 
e , conforme essi dicono , originata dalle attuali circostanz.é 
del Commercio. Prescrive la Legge per condizione, che nel- 
la polizza in quovis deva essere nominato il Soggetto a cui 
dovranno le mercanzie esser consegnate . Ma siccome può 
benissimo darsi , che quello il quale vuol fare assicurare gli 
effetti che ha in un Paese lontano , ignori altresì la persona 
a cui questi saranno consegnati , o indirizzati , come anche 

(e<5) OiMìrunza del i<S 8 r. «rt. 4 <a 8 ) Valin (ih. 3 . fft 6. art. 4 pà£. 

(*7) Citidon de U meriti, la.arf. a. 43. ) 
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il Porto per il quale la nave è destinata: Così l’uso ha per- 
messo di derogare a quest’ ultima condizione della Legge» 
nella polizza : Dimanicrachè 1 ’ Assicurazione sarà valida se 
si trovi, che sicno stati realmente caricati gli effetti percen- 
to dell’ Assicurato, fino alla concorrente quantità della som- 
ma assicurata , in qualunque nave ne sia stata fatta la cari- 
cazione , e qualunque sia il Porto d’ Europa per il quale sa- 
rà stata destinata . Ciò è stato trovato giusto per dare un- 
libero corso alle Assicurazioni sì necessarie pef il sostegno 
del Commercio marittimo. 

35. Ma comecché. la natura di simili Contratti è più 
di ogni altra soggetta alle sorprese, e alle frodi, questa li- 
mitazione indotta dall’ uso non esclude, anzi obbliga preci- 
samente ad individuare la parte del Mondo dove dovrà se- 
guire la caricazione (29). Questa maniera di contrattare è 
segnatamente più usitata nei Porti di Spagna , per la ragio- 
ne del maggior commercio che questi hanno con 1’ Indie, 
ma le precauzioni che sono state prese dalle Leggi in quei 
Regno per simili sicurtà, colgono 1 ’ adito a qualunque sos- 
petto di frode . 

36. Primieramente dall’ Ordinanza di Filippo II. (30) 

al §. 19. vico prescritto che „ Chiunque si fa assicurare dall’ 
Indie, sia in una nave nominata, o in qualunque , sarà ob- 
bligato d’ inserire nella polizza, prima che alcuno Assicura- 
tore firmi , una dichiarazione se egli abbia alcuna altra po- 
lizza fatta in Siviglia , o altrove sul detto viaggio : Parimen- 
te qual sia la somma, e quanto tempo il rischio ha da cor- 
rere; altrimenti qualunque cosa che venga dall' Indie all’As- 
sicurato senza esprimere quello che inoltre aveva assicura- 
to E se vi sarà qualche perdita sarà solamente 

sodisfatta dai primi Assicuratori in punto di data , quantun- 
que vi sia stata una polizza fatta sopra qualunque nave , ed' 
un’ altra sopra una nave nominata. „ 

„ E se quella sopra nave qualunque e ra la prima, sarà 
la prima recuperata, c nulla sulla nave nominata. „ 

37. Da ciò ne segue, che l’ Assicurato da questa Leg- 

(*9) Emtrigtfffchap. 6 . teff. j. 14. Lo gito 1.456. Magens Seggio «- 

(50) Ordinanze per li Spagna dei fra le iicmrii tem. 1. j. 17. 
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gè è costretto ad individuare il suo risico nella miglior for- 
ma possibile relativamente alle circostanze del viaggio, e del- 
la caricazione , clic sono le prove le più concludenti per l’i- 
dentità del risico . 

38. Ma quello che nelle sicurtà dell’ Indie toglie ogni 
imbarazzo è la necessità in cui sono le navi di sottoporsi al 
Registro Regio per denunziare il nome del Caricatore , la 
qualità, e valuta del carico, e il nome del Consignarario . 
Questa prova solenne è riguardata come 1 ’ unica , talché sen- 
za di essa gli Assicuratori sono esenti da qualunque risico. 

39. La citata Ordinanza di Filippo 11 . (31) fìssa pri- 
mieramente al §. 32 „ Non è permesso di far veruna poliz- 
za di sicurtà di andata, o ritorno dall’ Indie sopra oro, ar- 
gento, o mercanzie, che vadino, o vengano senza esser re- 
gistrata nel Registro Regio . Ed una polizza così fatta , sia 
pubblicamente, sia privatamente, non obbligherà gli Assicu- 
ratori a pagare veruna perdita che possa accadete „ e al §. 
26. prescrive questo metodo , e questa legge in termini non 
equivoci „ la testimonianza del Registro alla venuta dell’ In- 
die deve essere stimata il vero carico. E dii giorno che è 
registrata deve intendersi caricato, non ostante che le mer- 
canzie sieno caricare prima , o dopo . Ed il giorno del loro 
registro sarà stimato quello della loro caricazione , ed il pri- 
mo registro sarà sempre preferito ai secondo, sebbene il se- 
condo fosse caricato il primo „ ed al §. 27. „ Vi è comu- 
nemente qualche rischio sopra le mercanzie , mentre si cari- 
cano nei Porti dell’ ladie , e prima che sieno registrare . E 
siccome il Caricatore può caricarle per conto di più d’ una 
persona , cd attribuire il. registro a quella che gli piace , or- 
diniamo che chiunque caricherà mercanzie manifesterà avan- 
ti lo Scrivano , o Noraro dei Registri il giorno della loro 
caricazione, e dichiarerà il contenuto, c per conto di chi 
sieno caricate , mentre si forma il registro , cd il Mercante 
lo firma. „ 

„ E questa dichiarazione sarà egualmente valida col re- 
gistro per recuperare qualunque perdita che possa succedere 
dagli Assicuratori.- Ma dove non sia stata fatta veruna 
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dichiarazione avanci al Notaro dei Registri, dì quello 
che vieti caricato, c per conto di chi, gli Assicuratori 
son Uberi dal rischio . „ 

40. E finalmente per il caso delle Assicurazioni di an- 
data dai Porti dì Spagna per 1 ’ Indie, e riguardo alle mer- 
canzie non registrate prima della partenza della nave, così 
stabilisce la prova del risico in caso di perdita al §. 28. „ 
Riguardo alle mercanzie caricate nei Porti di Spagna per 1 ' 
Indie noa registrate prima della partenza della nave , se vi 
sarà stato qualche risico , il libro del Notaro sarà stimato 
un registro , con il quale , e col giuramento del Caricatore 
si possa recuperare una perdita , Come se fossero state regi- 
strate. Ed in mancanza del libro del Notaro là prova deve 
farsi per via di testimoni . „ 

41. Provvede anche la stessa Legge al caso, che seb- 
bene esista il registro, possa mancarne all’Assicurato la pro- 
va, o sia per negligenza del suo Agente Caricatore, o sia 
per quelle combinazioni, che sogliono pur tfoppo aver luo- 
go allorché si tratta di affari, che dipendono da corrispon- 
denze lontanissime, e soggette a moke vicende, ed ordina 
in tali circostanze , che egli possa recuperare in Giudizio 
esecutivo la 6ua perdita anche sulla sola lettera del suo A- 
gente, o di qualunque altra Persona ne sia stato il Carica- 
tore , ma deve però garantire per mezzo d’ idoneo Malleva- 
dore i suoi Assicuratori , che in due anni dopo la Sentenza 
produrrà la testimonianza del registro , c la presenterà nel 
Tribunale competente senza che li sia ricercata , o doman- 
data . E se dentro detto termine non esibisce in firma au- 
tentica questa prova, è condannato a restituire subito , e 
senza eccezione a guisa d’ un Depositario .ciò che aveva ri- 
tirato , ed a pagare agli Assicuratori a ragione di un trenta- 
tre per cento di più sopra le somme che da essi ha ritira- 
te §.31 «Se 1 ’ Assicurato su i ritorni dall' Indie volesse 
recuperare qualche perdita con lettera del suo Fattore, o di 
altra persona che gli abbia mandati , o caricati senza esibire 
una testimonianza del registro, potrà farlo col dar sicurtà , 
che due anni dopo la Semenza produrrà la testimonianza del 
registrò, e„.Ja presenterà avanti il Priore, c Consoli, senza 
che questi la dimandino, o la ricerchino ; E se non la por- 
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tasse prima che detto termine sia spirato, restituirà subita- 
mente come un Depositario quel che aveva ritirato coll’ ag- 
giunta del trcncatre- per cento se gli Assicuratori insistono 
sopra questo „ Ed a tenore di queste Leggi vi è in esse in- 
clusa la polizza generale di cut si servono in Spa gna per 
concludere questo Contratto. , % 

42 II Regolamento di Rotterdam (32) al §. ri dopo 
aver dichiarato , che nella polizza di sicurtà deve essere es- 
presso il nome del bastimento, e del Padrone, prevedendo 
appunto il caso , che 1 ’ Assicurato non possa averne cono- 
scenza , onde sia obbligato a commettere la sicurtà sopra 
qualunque , prescrivo con rigore, e sotto pani della nullità, 
c cassazione della scritta di sicurtà, corno deva supplirsi a 
questo essenzial requisito „ Nella polizza dovrà essere es- 
presso il nome del bastinienro , e del Padrone, eccettuato 
quando non se nc possa aver conoscenza . Nel qual caso 
però la lettera , o le lettere d’ avviso devono essere annesso 
alla polizza , o almeno esser mostrate agli Assicuratori , ed 
ogni volta se ne deve prender notizia nella polizza , espri- 
mendo il nome della persona che diede I’ avviso , c la data 
di tal lettera, o lettere d' avviso, sotto pena di esser nulla, 
ed invalida . . 

43. Simile a questa è la Disposizione di Amsterdam 
( 33 ) §• 3 - n Lo strumento, o polizza di sicurtà deve conte- 
nere il nome della nave che deve far vela , o partire da que- 
sti Paesi per altri Paesi , o Regni , o che si aspetta che ven- 
ga da qualunque parte forastiera a questi , o a l altri Paesi , 
• Regni -, cd ancora il nome del Capitano, o Padrone, che 
averà il comando della nave , eccettuato quando il medesi- 
mo non fosse cognito , nel qual caso ciò deve mentovarsi 
nella polizia. „ 

n Ed il nome della persona che ha dato 1 ’ ordine , o 
avvisò deve essere espresso insieme con la data della lettera 
d’ avviso, in cui è dato 1’ ordine sotto la pena di non es- 
ser valida ; e non devesi domandare alcuna restituzione di 
premio d’ una tal sicurtà , se i nomi del Caricante , o di 

(32) del 28. Gennaio "1731. artic. ( 33 ) Ordinationi di Sicurtà per la 
delle polizze. C.ttà d' Amsterdam dell'anno 1744. 
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qualunque, altro Ita la direzione , come pure il nome della 
Parte, u cui le robe vanno consegnate, non sono espressi 
nella polizza. Ed in questo medesimo • istrumento devono 
mentovarsi ancora il nome del luogo dove la detta Nave» c 
Navi devono caricare, c per dove son destinate, sotto la 
pena parimente , che una tale obbligazione di sicurtà sarà in- 
valida , c di uiun effetto, quando la mancanza proceda dal- 
la Parte che è assicurata . Ma altrimenti 1 ’ Assicurato deve 
cercare la sua reintegrazione dalla Persona che distese 1’ is- 
frumento in tauro quanto il mancamento sta in lui. „ 

44. Lo stesso prescrive il Regolamento di Prussia ni 
§■ 3- (34) » «ccoado il quale è permessa la sicurtà „ in qua- 
lunque „ ma deve essere chiaramente , cd esplicita mence es- 
presso nella polizza., c disteso tutto ciò che riguarda la pro- 
va dell’ identità del risico . 

45. Parimente le Ordinazioni di Svezia provvedono al 
caso , che la lontananza ilei Paesi , c la difficoltà delle nego- 
ziazioni pongano 1 ’ Assicurato nella necessità di dover cuo- 
prire il suo interesse, senza potere specificare il nome della 
nave, o del Capitano, che deva crfèttuarne il trasporto, ed 
in rat caso stabiliscono al §. 13. „ Uno che abbia mercan- 
zie , che venghind di I. ovante , dalla Costa di Affrica, o da 
altri lontanissimi Paesi , e che non sappia ancora il nome 
della nave, nè quello del Padrone, gli è permesso di farle 
assicurare dichiarando questa circostanza nella polizza, ed 
cnche il nome del proprio luogo dei caricamento , e della 
persona , che caricherà queste robe , c mercanzie , insieme 
col nome del luogo dove la nave deve scaricare, c della per- 
sona a cui vanno consegnate . Di più l’ Assicurato alla sua 
prima saputa del nome della nave, e del Padrone non man- 
cherà d’ informarne 1 ’ Assicuratore senza dilaziona . „ 

46. E finalmente lo stesso è prescritto in caso simile 
dalle Ordinazioni di Bilboa §. 3. (35) „ Essendoché possa 
accadere, che un Mercante abbia mercanzie, ed altre robe 
in qualche parte dell* America , o in altri Dominj esteri , 
senza sapere positivamente i nomi delle navi , e Padroni $0- 

- (34) Estratto delle Leggi maritti- (35) Ordinaaioni fittea Biiboanal 
me di Pruisia cap. delle sicurtà . 1738. 
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pra- tamqailt i feooi Gorrigpotidowri Hj csric!i 3 Rfn«pv*tt: iiwtir 
# po ior coi faraoso vek t in questi casi: H Assicurato farà ntf- 
ta all’ .Assicuratene raletìrboaranzard’ incertezza , o secondi» 
questa,'® le de re che ocmrròno di dubbio- 1 , possono- cortv-e- 
viirb^sopra una •pQliz*»”coatódooata j e regolata sseondoquef- 
!c . E questa pure avrà hi TikdcsMnan fopair, e validità di quefr- 
le. deHa qualità itopra espressa : Ed in caso di sinistro 1 ’ As- 
sicurato sarà obbligato a mantenere ali’ Assicuratore un isc 
frumento giastificaiiiei che i suoi effètti assicurati erano Sta- 
ti caricati nella nasse la quale ha sofferto .' „ • 

» .(4?. QueatusiSaVie: Disposizioni ponendo in grado 4»H As» 
sicuratori di essere informati quanto gli «Assicurati delle eir* 
costanze deir tìsici a he assumono , gli rendono tanto pupo es- 
posti alla fende, scoi toccare sopra un bastimento , obàstìà 
menti non ndmimiHis f qoanro se fossero nominati , potendo 
dalle cbchiaeaaianirv) che son tenuti a dare , : rinvenire la verP 
tu, c le cépeostanfeo sdei. risici c» Eqfsefchò poi» la dunghoriz# 
dei v. i aggi oà a ve ss en tuta terapitiàziowe ,*~< 3 KtgH' Assicuratori ■■tf’rosu 
dora un liraéraijaHa, hisocoòfolkatìOn#, dèi stato isaviaiineatt d& 
qualche ■•tempo introdotto in l.awdffà' il- ceHfdìnc di Iti» una» 
condizione 'òcHa pblizzaidir non - correr.? Il «risico-, che sola-» 
mente sopra le mcrcaivzieyike^jdr*. saranno', 0 sono state; 
xnrieatq i» uo* sal dai.! r oupliwm /«JMotJ dthtro Idi 1 Uni- -ah.no ,_ 
o. ivi» f^^ìjltit i ni» ole ‘-ni , 1; ?! •_ c . m--rA 'IfsO menadi: i !a 
-le ,48, iCiìs ; ptiotv.es srr riffa timi monte tvlffc s?fci»dt;P<*l>pri»r M#* 
«ftt o-<Navi v<«f la lafrng . in )[ri*lnriquc «I bohie <tll8e?l iti) 
ftioiib, «fcntSct*. 4 wceii<lord a vedere e : sa sia -di ratfkntb- ri-* 
4pc»l»q ni I noe Itonciouttò , ‘«ha già sonò *Pud> éff&ti&rtMfcopra 

p*r;b»stirniorrsjju»nuns6Ì tieltu > -pvìi7r t , Ini» S? 

viaggio si vuol mutare, o correggere ptt» 

({uriche i combinai: i ai» # n A «akwrato è co'stretWi a ,; vàriat&. 
u ju .49. E indolii tato, che per regola generali il Gotltraftì*»; 
susaisa unicamente .sotto quella dcnomina-zlofle iflf'ÉàiK è feta-ò 
to stipulato 1 , aitai’ Ateitìicito può crstrihgere'Jt? Arieti nAorW 
a* permettere- ;iv «oriamomi' dulia- s Cllrtit «1 «it’bSsWWefUO 
p e roh ò ! c si'.end 0 i I GomraWv di sfratto giffs p'wltf» <P sbuffo* 
;ul estensione , fedita di consenso delle Affarti i E 'ftfr- céWMH 

(36) Ahgeat Sagjtm sòprilélei Sicnttfr'l l’r, *>1 (;tì 

v 



»54 AmcutAEtoNi Macittiim . 

• 

guenza una volta * che il nome della nave è stato inserirò 
nella polizza, non è permesso di mondo senza un espresso, 
consenso degli Assicuratori , la di coi condizione non deve 
dipendere dalla cattiva volontà degli Assicurati, che aotto 
un pretesto di un semplice cambiamento di nome , potrebbe- 
ro surrogare una nave ad un’ altra. 

50. Se però in piena buona fede 1 * Assicurato preve- 
nuto dell’ errore nel nome della nave , ne domanda la cor- 
rezione agli Assicuratori, la Legge non otta a questa muta- 
zione di nome , purché costi , che questa operazione è sin- 
cera , c veramente senza frode , ed in buona fede (37) , e 
che non porti pregiudizio ad alcuno. 

51. In Toscana la pratica cosante è quella di aggiun- 
gere 8 otto la polizza una dichiarazione firmata da tutti gli 
Assicuratori , 1 quali se la variazione non è tale , che li por- 
ti in sospetto, o gii renda di deteriore condizione, e fatta 
a buona fede, ed in tempo conveniente, la fanno ordinaria- 
mente senza alcun aumento di premici ma se è tale, che 
accresca il risico, o gli metta in sospetto, o convengono di 
quél maggior premio adattato alle circostanze , o si v vero ne 
«ornano' quella porzione , che gli riguarda , e 1 ’ Assicurato 
procede ad una nuova Assicurazione . 

53. In Francia 1 ' uso è , che 1 ’ Assicurato si presenta 
ài Tribunale dell' Ammiraglità, facendo una formate dichia- 
•azione , che la tal nave sarà in avvenire chiamata con al- 
tro noma ; ed il Luogotenente ne registra I’ atto , e ne ac- 
corda una fede all’ Assicurato. La formala di Loadra ha 

S revisto il caso di qaesta mutazione df nome ; e dispone „ 
i fa assicurate sulla nave , o vascello, o sotto altro nome, 
che potrà esser chiamato'. „ 

53. Ciò più ordinariamente succede oei primi tempi 
della rottura di qualche guerra , in cui le navi esacndo fuori 
de' loro Porti, e non volendo rcnunziare al guadagno che la 
guerra stessa produce per f aumento dei noli, sono molte 
volte costrette a simulare , e nascondete il vero nome per 
sottrarsi a quelle convenienze, che sono ioseparabili dalia 
guerra medesima. Tutta volta 1 ’ oggetto della Legge, che 



til) Leg. t. C. de mutit. nom. Emiri fon (hip. 6. mi. 1 
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ordina la dichiarazione. del nome della Nave assicurata es- 
sendo quello di prevenire « che gli Assicuratori nqn sieno in- 
gannati per la surrogazione d’ una Nave ad un’ altra. Quan- 
do la Nave indicata è incontrastabilmente la medesima in 
identità, e in qualità, poco importa, che il nome differen- 
ziale, ed accidentale sia stato mutato, purché uon vi sia nè 
fraude, nè sorpresa. 

54. Per quello poi, che riguarda la necessità di fare 
una tal mutazione, la disposizione di ragione provvede al 
caso, che viaggio facendo la Nave, o per qualche insorta 
tempesta, o per qualunque altro inconveniente procedente da 
caso fortuito si renda viziosa, o innavigabile, talché per evi- 
rare una sicura perdita, sia costretta ad appoggiare al primo 
Porro, ed ivi non tanto a suo vantaggio, quanto a salvamen- 
to delle mercanzie del suo carico, sia costretta a scaricare, 
c nuovamente caricare il. medesimo sopra altra Nave , come 
si esamina nel seguente Titolo. 

TITOLO TERZO. 

i 

Della mutazione della Nave assicurata. 

Leggi di Assicurazione portano per canone assoluto 
che *gìi* Assicuratori- non siano in alcun modo tenuti 
ai risici, allorché sono alterati i termini convenuti nel- 
la Polizza di Sicurtà (1), se ciò non segua o con 1 ’ espresso 
loro consenso, o in caso di assoluta necessità. 

1: Le stesse Leggi generalmente prescrivono, che nella 
Polizza deve esser nominata la Nave su cui cade la Sicurtà* 
perciò se le Mercanzie assicurate come caricate sopra una 
Nave nominata nella Polizza sono state di fatto sin dal suo 
principio,. o nel progresso della Navigazione caricate sopra 
un* altra Nave, gli Assicuratori non sou tenuti a corrispon- 
dere nè della perdita , nè del danno. 

3. E* fondato questo principio di ragione sulla I.eg. 10. 
$. 1 . ff. ad Leg. Rhod. „ Merces nauta nulla necessitate coa- 
fta 8 in navem deteriorerò ( cum id scirec te fieri no(le)trài\- 



( 1 ) Po ihicr art. 3. §. 3 . a. <18. 
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-Jtulit, & merces tu* coiti ca Nave ppiieruat, in qua novi**, 
sime vedi* sunt,-habea ex conducìo cum priore nauta afrio^ 
ncm „ la quale condanna il Capitano , che senza necessità 
abbia trasferito sopra altro - Bastimento le mercanzie , che 
aveva caricato: alla quale disposizione a favor del Contratto 
di Assicurazione, che è di più stretta intcrpetrazionc , hanno 
aggiunto i Dottori, che poco importa, che- la condizione 
„ della Nave surrogata non sia peggiore di quella a cui è sur- 
rogata, come parla il Testo in proposito del Conduttore. 
iMa essendo prescritta 1! identità della Nave ogni sarrogazio* 
aie rimanga esclusa, c qualunque variazione fatta senza ne- 
cessità, e senza il consenso espresso degli Assicuratori, sie- 
no questi sgravati di ogni risico, perchè la Sicurtà rimanga 
annullata, se la variazione sia seguita avanti il principio dal 
risico, ed in tal caso gli Assicuratori sieno tenuti a restitui- 
re il premio ritenendo H solito mezzo per cento a loro bene- 
fizio (a). 

4. Ma se gli Assicuratori avranno coreo il risico per 
qualche ftmpo, c la variazione del Bastimento si faccia nel 
tempo del viaggio senza alcuna necessità, e senza il consen- 
so degli Assicuratori , sono intieramente sgravati da qualun- 
que risico, nè tenuti alla restituzione del premio, perchè il 
pericolo essendo un tempo sussistito porta agli Assicuratori 
il profitto per il risico, che hanno* dovuto corrère'(3) . 

5. Per legittimare pertanto 1 * operazione della variazio- 

ne’ della Nave non vi è che due mezzi per i quali gli Assi- 
curatori secondo tutte le Leggi, anche variata la Nave ri- 
mangono responsabili dei danni , e delle perdite delle mer- 
canzie da essi assicurate. . 

6. 11 primo è quello della convenzione per la quale 
]’ Assicuratore non più ai termini generali -del Contratto , ma 
per un patto speciale voglia comprendere anche il- caso della 
Targazione della Nave, che dalla Legge sarebbe escluso. 

7. Lo Stracc. de aaseeur. gioss. 8. s. 3. seqq' 

» • ■ . TI 

. , 1 ' 

fa) Guidon de la marxap. 9. art. 4. M del Mate c. 87. e 89 Stypman. par. 
foce. n'ot. 9. loccen. de wrm.xrie.lH. 4. cap. a. n. 105. /Curie k tit. 6 . p. 'O*. 
a. cap. s ri. 10. Valin art. 27. p. 73. Locccn. lib. 2 . cap. 6 . n. 9. pag. 994. 

(5) Valiti art. 27. jur. 72. Consola ■ Potìiier n. 7r. 
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conclude , che questa convenzione possa validamente' 'stipular- 
ci ~ ma all’ oggetto che possa essere portata ad effètto, fer- 
ma che deve essere eseguita con certe particolari cjuttlc, fé 
quali ponghino in quiete 1’ Assicuratore sull’ identità del ri- 
*sico, e singolarmente senza alcun intervallo di tempo fra 
una caricazione, c 1’ altra, talché le mercanzie così assicu- 
rate Aon si perdano a danno degli Assicuratori , se dopo es- 
sere «tate in qualche Porto intermedio nel viaggio, si trat- 
tengano per fungo tempo in terra prima di procedere alla 
nuova caricazione sulla nave variata; perchè questa conven- 
zioni non è- estesa a questo’ caso y ed è unicamente diretta 
ad assicurare i pericoli tanto sulla prima, che sulla seconda 
nave , in quanto che 1’ operazione sia continuata , e non di- 
ssenta da un intervallo di tempo, che aggiunga i risici di 
Terra a quelli del mare , e renda anche maggiori i secondi 
per la variazione delle circostanze, e del tempo (4). 

8. Ma qualora concorrano questi requisiti , è certo, che 
la convenzione in principio» e anche il consenso in progres- 
so di tempo degli Assicuratori rende valida quest’ operazio- 
ne , e lasciando nella sua piena forza il Contratto d’ Assicu- 
razione sulle mercanzie > non ostante la variazione della na- 
ve , rende gli Assicuratori responsabili dei risici, ai quali ‘è 
esposta la seconda nave t sopra la quale hanno acconsentito 
che sieno trasportate (5) . 

9. E <tì qui è, che secondo il citato Stracc. num. 4. 
in Londra gli Assicuratori sogliono inserire nelle polizze la 
condizione, che qualora le mercanzie devino scaricarsi dalla 
nave nominata possano caricarsi di nuovo sopra una , o più. 
navi senza bisogno di darne ad essi alcun altra notizia.. 

to. Independentemente dalla convenzione , e dal consen- 
so se per un caso di necessita nel corso del viaggio occorre 
che le mercanzie sieno caricato in un altro btstiniento , quel- 
lo su cui erano caricate essendo rimasto fuori del caso dipo- 



( 4 ) Stncc. de mere» t. in tir. manda- 
ti n. 39. ér seq. Ruin. coni. 65. verste- 
quamvis voi, 5. 

(5) Pothier art. a. §. 3. num. ;o. „ 
Lorsque c’ est da comenremettt de* 
A.*«orsurs , que s’ eit fait le change- 



ment de Vaissein . il n’ est pas doa- 
teu.e , que le cor.traft d' assurance- 
doit sussister. U que les Assureurs 
son: «musile? risques de ceVaissean 
sur le quel, ils o.it consenti , que Ics 
Marehaailites luissent chsrgdcs .» 
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ter continuare il viaggio, e di prcètar servizio’, o sia per 
un accidente di Mare , o aia anche per naturale vecchiezza , 
H Contratto d’ Assicurazione continua non ostante a sussi, 
srcre, e gli Assicuratori continuano ad esser tenuti dei risici 
delle mercanzie , che sono state così trasportate da un basti 1 
mento all’ altro. 

ti. Imperocché secondo tutte le Ordinazioni di Marina 
il Capitano nel caso , che la sua nave si renda innavigabile , 
secondo la stessa disposizione della l.eg. 10 . jf. ad trg. 
Rhod, è cenuro a procurare un’ altra Nave per ivi trasferire 
le Mercanzie assicurate, e gli Assicuratori corrono il risico 
sulle Mercanzie fino al loro discarico al luogo per dove son 
destinate, purché però ciò sia seguito a buona fede, e la 
Nave surrogata non sia meno idonea della prima (6). 

I*. Questa distinzione è comunemente ricevuta, ed 
adottata da tutti gli Scrittori di Gius marittimo, onde se- 
condo la medesima deve regolarsi inalterabilmente qualunque 
caso, che ne possa accadere (7). Nasce però questione fra i 
Dottori , se -inerendo alla disposizione dell’ enunciata Legge, 
che condanna il Capicano al pagamento del danno qualora 
n in deteriorem navim transtulit „ possano gii Assicuratori 
dirai liberati dal correre il risico , qualora anche senza il lo- 
ro consenso la variazione della nave non fu sostanzialmente 
pregiudiciale al loro interesse provandosi la nave surrogata 
egualmente atra, e forte alla navigazione, che ia prima, su 
cui era stato fatto il Contratto . 

13. Gli Autori antichi, fra i quali il Casircgio (8), il 
Rocco, lo Stracca, ed altri loro seguaci sostengono, che gli 
Assicuratori non son dispensati dal risico, se non in quanto 
ohe le mercanzie sicno caricate sopra unar nave di peggior * 
qualità, e condizione di quella nominata. Ma con loro buo- 
na pace , escluso il caso della necessità , la loro opinione non 



(6) Stracc de ossee. glots. 8. a. 4. • 
hi de assecur. not. 28. c 90. 
Santern. par. 3 n. 35. Stypmann. par. 
4. ettp. 1. n. 290. e 394. A'uric* diatr. 
n. 1 1. Loccen, de iur. maritim. lib a. 
cap. 5. n. «4. Pothier n. 51. « 68. & 
de contrafi a la gross n. 18. Emcri- 



gon di» asiur. chap. 12. teff. 16. &de 
contrai/ a la prose, chip. 8 seti. 4. 
Ansali, de commerc. din. ,* num. 34 
Ursell cons. 151. Capy:. Latr. dee. 60 
Ma strili, dee. 182. 

(8 ) Ja commerc disc t. n 34. Roct. 
not. $7. de nav. art. 3. n. 10. 
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è punto approvata dalla maggior parte degli Autori che han- 
no a fondo esaminata la materia , i quali sostengono che gli 
Assicuratori non sono obbligati ad aver confidenza in una 
nave, benché più grossa, e più forte di quella dj loro con- 
venuta , t senza la necessità, o il loro consenso non sono 
.tenuti a rispondere *er le arbitrarie variazioni, che si fanno 
al Contratto , che di sua natura nelle cose sostanziali deve 
essere eseguito alla lettera (9) . 

14 E molto meno è plausibile in materia di Assicura- 
zione T altra questione, che alcuni Scrittori hanno fatto coe- 
rentemente all’ interpetrazione dell' enunciata Leg. 10. §. 1. 
ff. ad Leg. Rhod. secondo il disposto della quale il Capita- 
no della nave è liberato da qualunque danno, se la nave sur- 
rogata , egualmente che la prima , sieno totalmente perdute 
„ si utraque navis periir „ c che perciò, secondo. 1’ identità 
di ragione, anche gli Assicuratori i quali non potevano evi- 
tare il sinistro per la perdita della prima nave, sieno tenuti 
al pagamento, giacché la variazione non ha apportato loro 
alcun danno: Opinione per altro, che non manca di avere i 
suoi rispettabili fautori (10). 

15. Poiché quanto è ragionevole il discorso rispetto ài 
Caricatori col Capitano , il quale surrogando alla propria na- 
ve, che ha loro obbligata per il trasporto delle merci un’ 
altra nave , che creda idonea secondo le Leggi di navigazio- 
ne, e di commercio, adempisce al proprio dovere, e non 
reca danno ai Caricatori se di fatto periscono ambedue le 
navi (ii)ì altrettanto é quest’ opinione poco conciliabile con 
i rigorosi termini dell’ Assicurazione, secondo! quali subito 
che senza necessità la cosa assicurata è trasportata sopra tott’ 
altra nave, che quella nominata nel Contratto, il Contratto 
medesimo per mancanza d’ uno dei requisiti sostanziali è re- 
soluto ipso iure , e per conseguenza la sorte dei due basti- 
menti è divenuta del tutto estranea, e indifferente agli Assi- 



(9) feck. in d Leg. to. fi ed Leg. 
Jtkad. Stypmann. per. 4. ti», n. 
Kurick ad ius treneeat. tit. 3. art. 19. 
Min. 6. 

(10) Menate in Leg. 1 a. fi. ad L. 



Shod. Sentera. seti. 3. Anenld. 

de commere, d ite 1. «. $5 de Hjtr.de 
commerc par. 3. cap. 14. n. 23. 

(il) l'alia art 9. tic. da Caoiteitie 
Emtrigon chap. t8. se 8 . 16. pag. 4 26. 



i(k) , 4 A è» citazioni Mahitiim# 



Assicuratori (n). £ così ottimamente decide Ix questione il 
Potluer aulii. 69. „ Il Contratto d’ Assicurazione è rimaste» 
resoluto in pieno di-ritto rispetto alle mercanzie subito che 
si c dipartito dalle Leggi del Contratto, caricandole sopra 
un’ altra nave , che quella , sulla quale siivevano esser- cari» 
care; £ per questa ragione la sorte di queste navi è .-diventi- . 
ta indilfcrente . „ ... i 

16. lìesta finalmente ad esaminare quali sieno i casi di 
necessita per cui è permesso di var iare la caricazione da una 
nave ad un’ altra, con ritenere obbligati gli Assicuratori, 
che hanno assicurato la prima . Pare che si possano distin- 
guere questi casi ,di necessita in due soni, Li. {fri ma- di quel* 
li , .che non danno tempo a pensare, ed ai quali conv'ien ri- 
mediare sul momento: E la seconda degli altri, che accor- 
dano una dilazione, dentro la quale possa esser permesso o 
al Capitano, o ni Commessi' degli Assicuraci il procurare il 
consenso degli Assicuratori per far l,tr variazione nel modo 
che è permesso dalle Leggi,, nella categorìa dei casi di asso- 
luta necessita si possono assolutamente referire tutti quelli , 
per i quali la nave si c resa innavigabile, o sia per fortuna 
di mare, o per qualunque caso naturale, o fortuito : Nei 
quali siccome i! tempo è prezioso, qualunque^ operazione che 
ponga in salvo o tutto, o parte del carico, è sempre >van- 
taggiusa , cd utile agli Assicuratori , onde è giusto , .che essi 
corrispondano per le conéeguenzc di un fatto,, che loro di- 
rettamente riguarda (13). :• . .j ■ ■ ...> • • > 1 

tl , ir. Ntdla categorìa poi dei casi, che sebbene fguaU 
mente iicqjfsarji danno perii luogo alla rollussions , ftot&uao 
• ; • . ort.» 



( 1 1) Mirqi.nr.i. iib. 2 cap. 13. nani. 

62. ,, ivi „ Si una, & eadem navi- 
gatione merces transferantur ex una 
navi in a!iam, 4c novissima deper- 
datur cum mercibui, num Assecu- 
rator teneatur de tali periculi even- 
ti! . inapiqiecdatn esse Aditami Ai- 
iecurat-.ui.is , sa ip ea menno faila 
novissia-a r.ivis , an tninu*.Si prius 
utique e.s I.cge coqvc-.tiionis tene- 
tur, tnojo absqae dr-lo, atque cui* 



1 - li: J . 2 , . ■ 4 l *| M 

pa iste cjsus actigerif, Si raentip 
facla non sit non tenetur „ De Lu- 
ca de credit, disc. mS it. „ Qoo- 
niam reAc Assecnrator'ditfte 
test, quod ex genio, vel alio mo- 
tivo super unius magis, quam altfc- 
ri us navis fortuuam .èponsicrfem tfa- 
«H voluerit. n > 

(13) Attrici od iai ti anscat. tit. 9. 
flit. 2 . Politici - de c /turici parties nuai. 
-ì dentària w 
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riguardarsi gli arresti di nave per forza superiore ; come pu- 
re se la nave è stata presa da qualche Potenza in guerra , e. 
le mercanzie rilasciate, o riscattate: Ed a questa classe di 
c^i va pure referito quello , che ha luogo in ogni Tortura 
di pace fra qualche Nazione , e Potenza. 1 bastimenti delle 
Nazioni, che si trovano nei Porti esteri al tempo della di- 
chiarazione di guerra , non son più in grado di continuare i 
loro viaggi , perchè restano esposti alle conseguenze della 
guerra , onde se hanno già fatta una porzione del carico , 
son costretti a discaricarla, c se il Proprietario vuol farla 
trasportare al suo destino, conviene che muti bastimento. 
Nell’ apertura delta guerra del 1778 questo caso successe 
nel Porto di Livorno con molti bastimenti Olandesi , i quali 
si ritrovarono soggetti alia guerra, allorché avevano impe- 
gnata una porzione del loro carico ; ed alcuni ne avevano 
già porzione per il 'Levante ; onde presero il provvedimento 
di farsi autorizzare dal Tribunale competente al discarico, 
e di lasciare , che i Proprictarj disponessero delle mercanzie 
come meglio loro parevj . 

18. E nei casi di questa. seconda specie , che accordano 
il tempo a determinarsi con maturità, pare che prima di e- 
scguire la variazione della nave deva ricercarsi il consenso 
degli Assicuratori, se però le distanze dei Luoghi, e le cir- 
costanze lo permettano, per non cadere in quegl’ inconve- 
nienti , che accenna lo Stracc. gloss. 8. n. 4 , allorché pre- 
scrive il modo con cui si possa far uso di questa variazione. 

19. Tutto ciò, che si è finora ragionato su questa ma- 
teria è coerente alle disposizioni del Gius civile, ed a ciò 
clic inereudo al medesimo hanno opinato i Dottori, e prati- 
cato i Negozianti i Ala siccome il caso di cui si parla è così 
ovvio, che nulla più, così tutte le Nazioni hanno precisa- 
mente determinato ciò che deva farsi ir. simil contingenza , 
e quando gli Assicuratori sieno tenuti non ostante la varia- 
zione della .nave , e quando ne sieno rimasti esenri. 

ao. Si è altrove avvertito, che in Londra è stato in- 
trodotto nelle polizze di sicurtà 1 ’ uso di dichiarare gli As- 
sicuratori tenuti , anche nel caso di variazione di nave , sen- 
za il- loro consenso (14). 

<14) S 1 Vj«. 8! n. 4. in Jìn. » Dem'que sciendum est quod Lcr.di- 
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ai. In Francia era a ciò provvisto dall' Ordinanza del 
1681 art. 3. e 33. (15). Ma con più chiarezza è staro deter- 
minato ciò , che dovesse farsi nella Dichiarazione Reale de! 
17. Agosto 1779. art. 9. (16) ,, Allorché la nave sarà stara 
condannata come fuori di stato di poter continuare la sua 
navigazione » gli Assicurati stille mercanzie saranno obbligati 
di farlo sapere indispensabilmente agli Assicuratori , i quali 
egualmente, che gli Assicurati faranno le loro diligenze per 
trovare un’ altra nave sulla quale le dette mercanzie saranno 
caricate all’ effetto di trasportarle al loro destino » e nel ca- 
so in cui le dette mercanzie avranno dovuto esser caricate 
in un’ altra Nave» gli Assicuratori corrono i risici sulle det- 
te mercanzie fino al loro discarico nel luogo del destino „ 
Le Ordinazioni fatte in Spagna dal Re Filippo 11 . nel 14, 
Luglio 1556 all’ art- 33. „ Così hanno determinata questa 
operazione „ Se alcuna nave con oro , argento , o perle sr 
perda nel ritorno dall* Indie , o se scarica in qualche Porro* 
per essere incapace di proseguire . il suo viaggio , tanto che 
tutto 1’ oro, argento, o perle sieno effcttivamenre assicurati 
di venire con altra nave alla Città di Siviglia ; i proprietarj 
dell’ oro, argento» e perle non possono rcmmziarli, o addi- 
tarli agli 1 Assicuratoti , dicendo » che vi è stato naufragio, 
e che la nave è srata scaricata .per non essere in condizione 
di procedere » ma aspetteranno che sieno caricare sopra un 
altra nave, o navi» cd il loro salvo arrivo, o la loro rea 1 
perdita nel viaggio . Ed in tal caso gli Assicuratori paghe- 
ranno tutte le avarìe , costo , e spese cagionate dal metter 
Toro, argento, e perle in sicurezza» da caricarli in altre 
navi , e dal portarli in Siviglia , e correranno il rischio- 
sulla nave, o navi in cui le dette mercanzie furono ri- 
caricate , quantunque i due sieno scorsi , e passati „ 
Appellando quest’ ultima, dichiarazione all’ altra Legge ve- 



neraci in- asiecoraTionibii,, teu for- 
muli s aiseturationum liane ciausu- 
fam tnlent adjkcrc, & concepratn 
fcgi in fise verba „ Si « aliqus 
«ausa , aur difficili tate contnsgerer , 
ne enerst* merce, exoaecentur e* 



difla navi, conienti suor Astccura- 
tores in alia, teu plonbus navibo» 
onerari poste absque eo quod ad 
eoium noriciam deducatur. „ 

( 1 5)' t'aliti in d. art. 3 e 3*.‘ 

(ió), Emrrigon chaf. li atH. 16.. 



r 




PnA]*.T.K 6* e o n » a. M<S 3 

«lianre in Spagna, che sulle navi non nominate, se dentro 
due anni non si prova la caricazione delle mercanzie assicu- 
rate, la sicurtà resta nulla. 

11, Nelle Ordinazioni di Aliddelburgo in ZJandia(i7) 
parlandosi canto del caso della perdita della nave , quanto 
dell’ altro dell’ arresto dipendente da forza qualunque supc- 
riore ; all’ Art. XV. s’ accorda „ Che i Mercanti che hanno 
caricato robe a bordo di tali bastimenti come sopra, o l’ ab- 
biano fatto altri per essi , possono caricare tali robe a bordo 
di qualunque altra nave, a navi, all’ effetto di portarle al 
luogo per cui erano destinate. „ 

23. Per quanto questa particolare Costituzione non pre- 
scriva chiaramente, come altre fanno, che i risici devino 
correre sulla nave surrogata a carico dell’ Assicuratore, pare 
che ciò possa ragionevolmente concludersi, sì perchè altria 
menti sarebbe inutile la facoltà accordar» pCt la variazióne , 
giacché essendo a carico del Proprietario , l* ha questi di sua 

.natura indipendentemente dalla Legge ; sì perchè continuan- 
do in detto articolo a gravare gli Assicurarori delle avarìe, 
dei danni , e delle spese cagionate da questa variazione per 
necessaria conseguenza ne segue, che devono intebdersi ob- 
bligati anche al sinistro. ..* 

24. 11 ilegolamenro (t8) concernente le sicurtà , cd ava* 
rie per la Città di Rotterdam provvedendo aneli’ esso tanto 
al caso che la nave divenga innavigabile, quanto a quello 
che fosse arrestata da Potenze superiori , così determina (19) 
„ In caso Che una nave divenisse innavigabile . prima di ter- 
minare il suo viaggio, o fosse arrestata da Potenze superio- 
ri , c che per tal ragion» , o per altre necessità le mercanzie 
si dovessero scaricare, allora 1’ Assicurato, il suo Fattore i 
o il Capitano areranno facoltà di ricaricarle nuovamente a 
bordo di altra nave, o bastimenti piccoli, o grandi, ed il 
risico resterà ciò non ostante per conto degli Assicuratori 
nella maniera medesima, come se le n crcaozie non fossero 
state scaricate : Ed essi faranno buono all’ Assicurato oltre 

(17) del dì io Dicembre [1685. * 

{18) Ordinationi di Rotterdamdel dì 28 Gennaio 1721. 

(19) al cap. ordini, ed accidenti durante il viaggio $. 3. 

X 2 
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le spese de! ricaricamento , e di qualunque danno da ciò pro- 
veniente , o dall’ arresto, torto l’ extranoto, che l’Assicurato 
sarà obbligato di pagare sopra quello, che avrebbe dovuto 
pagare a la prima nave avesse compito il suo viaggio . „ 

25. Esige però la stessa Legge , che immancabilmente 
ne sieno al più presto avveniri gli Assicuratori , e nel caso, 
clic le circostanze del fatto non lo permettano, vuole che 
gli Assicurati possano dare ai medesimi tutte le più cautela- 
te soddisfazioni , che escludano qualunque caso dr simulazio- 
ne , di frode , o dichiarazione da' Giudici competenti §. 4 „ 
Dall’ altra parte sarà obbligato 1 ’ Assicurato a darne notizia 
agli Assicuratori subito che sarà a sua conoscenza la man- 
canza, di che darà quella soddisfazione in benefizio degli. 
Assicuratori , che i Commissari stimeranno giusta , e ragio- 
nevole secondo la natura del caso. „ 

26. Parimente nelle Ordinazioni concernenti le sicurtà, 
avarìe, ed altri affari marittimi, pubblicate, e dichiarate in 
Amsterdam nel 14 Dicembre 1726, nel §. 36 ti rimette l’« 
Assicurato nell’ alternativa facoltà , o di abbandonare agli 
Assicuratori 1 ' intiero risico, se dentro il* temj>o conveniente 
non è seguito il rilascio rii caso di arresto , o la riattazione 
della nave in caso di ifaufragio, o altro accidente di' mare, 
o si v vero dentro il detto limite di ricaricare le medesime a 
bordo di un’ altra nave , o navi a rutti danni , spese , e ri- 
sici degli Assicuratoci, si quali però devono darne pronta , 
e positiva notizia . 

27. Le Leggi marittime di Prussia nel Capò del com- 
pimento , ed esecuzione regolare delle Sicurtà arde. 26. 
determinano anch’ esse ciò che deva farsi nel caso che l’ ar- 
resto, e qualunque altro impedimento renda la nave assicu- 
rata incapace di proseguire il suo viaggio „ In caso che du- 
rante 1’ arresto-, o altro impedimento le mercanzie polsino 
levarsi dal bastimento , trattenerlo , e portarsi ad un altro- 
ché nori è arrestato ,. e così inoltrarsi al Porto dove debbono 
consegnarsi, gli Assicuratori, a toro Agenti, e non gli As- 
sicurati debbono ciò- fare per quanto possono , e tutto ad 
azzardo, e spese dei detts Assicuratori: Intanto deve dare * 
uno all’ altro notizia di tale accidente senza veruna dila- 
zione . „ 
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28. Questa Costituzione diversifica dall’ altre, perchè 
rifonde negli Assicuratori il peso di quelle operazioni , che 
le altre ingiungono agl» Assicurati. E’ però vero, che sic- 
come io detta Costituzione tanto nell’ articolo citato , quan- 
to nei due che lo precedono , si fissa la regola , che gli As- 
sicuratori devono soccombere alla refezione dc'h spese, c 
correre il risico delle mercanzie assicurate per il trasporto al 
luogo del destino, cosi è imitile d’ indagare a chi spetti la 
cura di farle ricaricare , dipendendo ciò dall’ arbitrio dell’ 
Assicurato, che nel notificare il caso -all’ Assicuratore può 
ingiungerli il peso di unirsi secò al recupero , o alla libera- 
zione delle mercanzie assicurate, quando il tempo lo per- 
mette . Ma se il Capitano della nave , che ha il tacito man- 
dato degl' Interessati nel carico , o i Commessi dell’ Assicu- 
rato eseguiscono questa operazione , anche le Leggi di Prus- 
sia convengono , che il risico di questo trasporto sopra altra 
nave è sempre a carico degli Assicuratori ; poiché quando 
]’ operazione è in se permessa , è diretta all’ utilità degl' In- 
teressati , ed è eseguita secondo la disposizione della Legge, 
poco importa il mezzo con cui è stata eseguita, e quando 
questo non altera la sostanza dell’ obbligazione per necessi- 
tà legale non possono esser diversi gli effètti . 

29. Con maggior precisione determinano questo caso le 
Ordinazioni della Città di Amburgo, pubblicate nell’ anno 
1731 tic. 5. dei risici , e danni, ai quali son tenuti gli 
Assicuratori §. 18 „ Quando una Nave dà in terra , o che 
per burrasca, o tempeste sia resa incapace di compire il suo 
determinato viaggio , ed il Padrone c obbligato di noleggiare 
un altro bastimento per portare il carico , o le mercanzie , 
gli Assicuratori restano responsabili per- tutte le spese straor- 
dinarie , come al rischio, ed al danno, che possa accadere 
alle mercanzie nelle navi, e basamenti così noleggiati finché 
sono arrivate al luogo dove erano destinate per il discarico, 
1 ' Assicurato, però deve dar notizia agli Assicuratori di ‘que- 
sto cambiamento di nave più presto che possa. „ 

30. Così le Ordinazioni di Svezia del 4 Ottobre 1750 
nel caso d* arresto naufragio, od altro impedimento, che 
non permetta , che la nave porti le mercanzie al suo destino 
autorizzano gl’ Interessati a trasportarle in altre navi, e far- 
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ne quell* uso che le circostanze permettono a tutto risico 
degli Assicuratori . 

31. Finalmente le Ordinazioni di Bilboa fatte nel 1738 
stabiliscono anch’ esse la surriferita proposizione in tutti i 
casi allegati , ed in termini , che non possono esser soggetti 
a controversia §. 42 „ Se una nave sarà incapace di naviga- 
re per trattenimento di Principi , o per duetto dello scarto , 
nel quale le* mercanzie assicurate non saranno comprese , 1* 
Assicurato da se medesimo » o per mezzo di altri può farle 
passare ad un altro , o altri bastimenti , senza che per que- 
sto si stimino gli Assicuratori restar liberi dei loro risici , ai 
quali si obbligano colla polizza fatta sopra del primo basti- 
mento : Al contrario debbono essi continuarli in quelli , nei 
quali saranno nuovamente caricate lino al Porto per cui son 
destinate . » 

32. Quindi c, che o si prenda la disposizione generale 
di ragione* ° si prendano le Leggi particolari, a finalmente 
la consuetudine universale , non è che il solo caso di neces- 
sità , che permetta di variare la nave nominata nel Contrat- 
to di Assicurazione , e dc*c ciò farsi con tutte quelle cau- 
tele , che il rigor mercantile richiede per giustificare 1’ ope- 
razione di buona fede. 

TITOLO QUARTO. 

Del Capitano , e della claustda „ o chi per esso », 

S E il nome , e le qualità della Nave assicurata sono ri- 
guardate ne! Contratto di Assicurazione come un requi- 
sito essenziale , «u cui qualunque alterazione sia capace 
di annullare il Contratto, se non è eseguita con quelle so- 
lennità che le Leggi preseci vono: 11 nome del Capitano è 
molto piò interessante di quello che sia la Nave medesima, 
essendo forza il convenire, che dalla di lui direzione dipen- 
de, e può dipendere la felicità del viaggio, ed alla di lui 
persona è unicamente affidato 1 ’ interesse degli Assicuratori , 
che assumono i pericoli della di lui navigazione (1), talché 

(1) Su. icc. de assetti r. gloss. 9 » Valile aamque refert , s quo ducami 
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ona delle principalissime circostanze, che suole aversi in ri- 
guardo da coloro che assicurano, si è quella della persona, 
e della qualità del Capitano (a). Tutte le Leggi particolari 
da noi riportate allorché si è parlato della Polizza convengo- 
no, che il nome del Capitano va assolutamente spiegato (3). 

2. Pothier. num. 106. adduce per ragione di questa 
necessità , che potendosi combinare più navi della stessa de- 
nominazione occorre indicarne il Capitano per individuare 
qual è quella, che cade in contrattazione, ed inclina a cre- 
dere, che allorquando non v’ è questo dubbio, il nome del 
Capitano sia una cosa indifferente per il Contratto d’ Assi- 
curazione: poiché non mancano Assicurarori , che voglino 
caricarsi dei risici di una nave, qualunque sia il Capitano 
che la comandi . 

3. Bcaves (4) è d’ opinione totalmente contraria, e fis- 
sa per regola, che il Capitano d’ un bastimento deve nomi- 
narsi, e non può variarsi senza notificarlo agli Assicuratori , 
perchè la confidenza può essere d' ineoraggimento agli Assi- 
curatori, e la diffidenza d' ostacolo per la ultimazione del 
Contratto. 

4. E' però indubitato, che se la Polizza contiene sem- 
plicemente il nome del Capitano, e che di fatto quello, che 
comanda la nave non è quel tale che è nominato nella Po- 
lizza , quest' errore rende nulla la Sicurtà, gli Assicuratori 
potendo dire con ragione, che eglino non si son prestati ad 
assicurare, che per la confidenza dell’ abilità del Capitano 
nominato , e che non avrebbero assolutamente assicurato se 
avessero sapute, che era un altro, che comandava la nave. 

5. In parlando de^la determinazione della nave nel Con- 
tratto di Sicurtà si è nponaro tirte le Leggi particolari , le 
quali fissano la limitazione della regola qual* è quella che 



navi,, & dotendum est In hxe in- 
felici* tempora mercatore» incidi s»e-’ 
ignari namque rerum, imperinque 
omnium , ut plurimum sunt duSorej 
naviura,& bacchi familiare* magni, 
tc pauperes. Igitur ex bone Magi- 
«ero , vcl maio merito As s ecurato- 
tej > vel faciliores , vcl dtf&aliores 



redduntur. „ 

(a) Siypman. de ivr. merit. cap. 4. 
n. 391. & teq. Siintern. de ossee. par. 
3. n 35 in fin. Rocc eo.1. trsff n 61. 

(3) larga ponderai, mariti, ctp. 51 
noi. 11. n 19. 

(4) tex mercatori a pog. Ò3. tic qf. 
insuraiuxs . 
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per le Sicurtà , che si commettono sopra i ritorni , o fe spe- 
dizioni di mercanzie , che devono venire da lontanissimi Pae- 
si, siccome è molto tacile, che quelli stessi, che si fanno 
assicurare non sappiano nè il nome della nave, nè quello del 
Capitano , su cui i loro Agenti , o Corrispondenti hanno ca- 
ricate, così ammettono anche nel modo stesso la validità di 
simili Assicurazioni non ostante la mancanza della nomina 
del Capitano, con quelle stesse condizioni con cui ammet- 
tono, che si. facciano senza nominare la nave (5), cioè di 
dichiarare espressamente la circostanza per cui si tace il no- 
*me, c di individuare in modo che non possa cader sospet- 
to di mala fede il risico, su cui si commette tal Sicurtà. 

6 . AH’ oggetto di evitare le controversie fu anticamen- 
te introdotta una clausula ampliativa del diritto degli Arma- 
tori, con la quale dopo nominato il Capitano, si estende 
pòi a un ceto di persone introito, c che sicuramente non 
potendo esser tutte comprese dagli Assicuratori , la loro ob- 
bligazione non può essere che limitata alla persona del Ca- 
pitano: Questa è la clausula „ II Capitano, o chi per lui 
sarà „ in forza della quale è permesso agli Assicurati, o 
agli Armatori della nave anche avanti la partenza di essa di 
porvi al comando chi meglio loro piaccia , senza domandar- 
ne alcun consenso agli Assicuràtòri, 

L’ antichità di questa clausula si deduce dal vedersi 
usata nella formula impressa negli Statuti di Sicurtà di Fi- 
renze nel 1523, nella formula d’ Anversa, che è impressa 
nelle Ordinazioni fatte nel 1563, in quella di Ancona ripor- 
tai dallo Stracca gloss. 9, in quella di Genova riportata 
dal Targa eh. 51, ed in quelle di Londra, c di Francia , ed 
in tutte le altre, che sono comunemente in uso ai nostri 
tempi. 

8. L* abuso di questa clausula non vi è questione, 
che può cagionare molti inconvenienti , giacché in forza di 
essa gli Assicurati sono in facoltà di proporre agli Assicura- 
tori Capitani di specchiata onestà , e della più alta ripurazio- 
. nc, sulla cognizione c stima dei quali essi si prestino al 

(5) Ordinanze di Spagna $. 19. Di Rotterdam 71. Di Amsterdam $. 
3. Di Svezia §. 15. Di Dilboa §. 3. 
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Contratto, ed a prezzi molto discreti, e quindi ottenuta la 
sicurtà , senza farne parte ai medesimi , porre al comando 
della nave persone, .che se gli Assicuratori ne fossero resi 
intesi non averebbero sicuramente ad essi fidato il loro inte- 
resse . Oltredichè questa mutazione può indurre gli Assicu- 
ratori nell’ altro errore di prendere più risici sopra una stes- 
sa nave contro la loro volontà , perchè avendo toccato si- 
curtà sopra la nave comandata dal Capitano in primo luogo 
nominato, se a quello se ne surroga Un altro senza loro sa- 
puta , possono assumere su questa un altro risico , e trovarsi 
sulla medesima nave esposti a correre due risici ; lo che non 
è giusto per gli Assicuratori , ne il costume , nc la prudenza 
ordinàriamente 1’ ammettono. 

9. Non è che 1 ’ effètto della malizia umana, e della 
corruzione di quella buona fede , sulla quale regolar si do- 
vrebbero tutte le azioni degli Uomini, c specialmente quel- 
le, che il Commercio interessano, che l’uso di questa clau- 
sula si è portato a simile intelligenza. In origine la di lui 
invenzione fa diretta a togliere le difficoltà su questo Con- 
tratto, c non ad accrescerle, come ha fatto l’abuso di essa. 

10. Lo spirito, cd il vero senso della clausuia o chi 
per lui, è quello di un cambiamento involontario , che pos- 
sa aver luogo nel corso del viaggio già cominciato , per ef- 
fetto di qualche non preveduto accidente, che riduca le co- 
se ad un punto di assoluta necessità, per cui il Capitano 
che aveva il comando del Bastimento , non possa più conti- 
nuare le sue funzioni sia per morte , malattia , o altro in- 
conveniente di simil nafura: Talmcntechè non dovrebbe di 
ragione aver luogo la variazione del primo Capitano nomi- 
nato nelle Assicurazioni, che nel solo caso, che per forza 
superiore , o altri accidenti non preveduti , e di vera neces- 
sita sopravvenuti nel corso del viaggio , c dopo la par- 
tenza della nave dal Porto, dove comincia il suo viaggio ; 
qualora non ne sia riportato il consenso dagli Assicuratori. 

11. G di fatto sulla cognizione di questi abusi la Ca- 
mera di Commercio di Marsilia con una Deliberazione ap- 
provata da quei Tribunali fino dal 23 Gennaio 1693 stabilì 

(6} If'mket .lise. prcl p. \o. Par» : cip. i. p. 19. Azuni tcm. t. p. 83. p. 19, 

y 
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(7) che la variazione del Capitano nominato nella scritta di 
sicurtà non fosse dichiarata valida dopo la partenza, se non 
se nei casi di assoluta necessità , e che seguendo altrimenti 
le Assicurazioni fossero dichiarate nulle. 

1*. Non ostante però questa dichiarazione, 1 * uso tan- 
to in Francia, che in qualunque luogo dove è cognito que- 
sto Contratto, ha permesso, e permette in forma assoluta 
questa variazione , senza alcun bisogno di ricorrere al con- 
senso degli Assicuratori , sebbene segua avanti la partenza 
del bastimento per il viaggio assicurato , e lascia nel suo 
stato di validità le Assicurazioni. 

13. La clausola o chi per lui c un vero patto, di cui 
convengono le Parti interessate, c che non essendo proibito 
dal diritto pubblico , sussiste in tutta la sua estensione allor- 
ché piace ai Contraenti di convenirne. Sarebbe dunque un 
restringere la libera volontà dei Contraenti il limitare questa 
clausula , a cui la Legge non dà limitazione, in quelle cose 
che non deteriorano di troppo le condizioni del Contratto . 

14. Oìtredichc le sicurtà sopra una nave sono ordina- 
riamente commesse da tutti quelli individui, che hanno in- 
teresse nel carico della medesima, ed anche nel corpose at- 
trazzi della stessa, i quali son tanti, quanti sono i Carica* 
tori, che hanno caricaro mercanzie sulla’ nave, ed i Pjrzio- 
nevoli, che hanno interesse nel corpo. Tuttavolt* la direzio- 
ne dell* armamento della nave non dipende che da un solo, 
o da pochi , il quale è in libertà di farla comandare a chi 
gli pare, e varia la persona del Capitano, senza punto ren- 
derne conto ai Caricatori, o altri Interessati. Sarebbe dun- 
que contrario all* equità, e alla ragione, che dovessero cor- 
rispondere di questa variazione coloro , i quali molte volte 
si trovano all* oscuro di quel che segue, e che non hanno 
assolutamente alcuna parte nell’ amministrazione della nave- 

15. Quindi è, che se qualche sospetto di frode, o di 
mancanza di buona fede può aver luogo nell’ uso di questa 
clausula , è limitato a quelli, che fanno assicurare il corpo, 
e attrazzi della nave, o quelli che essendo anche proprietar; 
della nave, sono altresì proprietarj del carico di essa, e le 

(7) Emcrigon chap. 7. u(t. I. 



Digitized by Googl 



Putì Sicohdì, 171 

sicurtà si fanno su detto carico, nei quali una variazione 
senza ragione può far nascere il sospetto di qualche mal con- 
cepito pensiero, per la ragione, che repugna al buon senso 
di vedere un sollecito cambiamento in quello stesso, che ha 
la direzione della nave, e che aveva di già nominato il Ca- 
pitano. 

Questo Articolo è stato magistralmente discusso in Ro- 
ma nell’ anno 1794, e 1795 nel Tribunale della Presidenza 
delle Ripe in certa Causa denominata Romana, seu Libur- 
nen. Refeflionis Damnorum av. Montica tra il Padrone 
Domenico Soldaini , e i Proprietarj del suo Navicello, e i 
Ricevitori designati delle mercanzie caricate in Livorno per 
quel Porto. Domandavano i Ricevitori di Roma la refezione 
dei danni occasionati dall’ avere il Padrone Raimondo Sol- 
daini abbandonato il comando del Bastimento in Livorno , 
e surrogato il suo Fratello Domenico , senza saputa dei Ca- 
ricatori , il quale dopo la fatta caricazione invece di porrarsi 
direttamente a Roma, come spiegavano le polizze di carico, 
aveva toccato Viareggio per prendere altre mercanzie , e nel 
passaggio dopo detto approdo, aveva incontrata una burrasca, 
che aveva molto danneggiato il Bastimento, ed il carico. E 
fondavano la loro azione sul fatto, e sul disposto delle Leg- 
gi Civili, c delle Consuetudini marittime (8). 

Uno dei principali fondamenti era 1’ industria della per- 
sona , che si preferisce in simili operazioni, c che dà un 
diritto all’ esecuzione del Contratto nel modo stabilito da 
non potersi supplire con equipollente per il solo, e nudo ar- 
bitrio del Conduttore (9). E ciò anche per 1 ’ influenza, che 

(8) Text. in Leg. r. ff nauti «ivi» furibus sdrersus tot qoos recipiunt 
Ait Practor nauti 4 cc. quo.l cuiusque caeundi, cum nec nuncquidem absti- 
satvum forereceper.nt.nieireiriruanr neant ab huiusmodifraudibus » Ltg. 
in eos mdiciura dabo. Magna utilità» fin. §. si e,i conditile ff ad L. Phodiam 
est huius Editti, quia necesse esc pie- L. 14. L. a et3.^".Zocjt Rocc.de navib. 
rumque corum Edera sequi , resque n. II. .tirare, tit. de navibus par. 1 n. 
custodi* eoruracommittere, nec quii- n Casateg. de commerc. disc. ip. n. 
quam putet graviter hoc adversus eos 19. 

consruu’um , nani est inipsorum ar- (9) Leg. inter artificcs 3 1 ff de solai, 
bitrio ne quera recipiant , 4 c nn>i hoc AnsalJ. de commerc. disc. 6. n. Ip. Con- 
esset sratutum materia daretur cum soluto del Mare cjp. 195. 

y 3 
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la predilezione del nome , o 1* opinione dell* industria pub 
avere sul subalterno Contratto dell’ Assicurazione, che inte- 
ressa egualmente il Proprietario, o Assicuratore (io). 

Consultati pertanto i principali Negozianti , e Mezzani 
della Piazza di Livorno, deposcro della pratica costante, 
che senza il consenso dei Caricatori , o il Decreto del Tri- 
bunale emanato in buona fede, e notificato ai medesimi, 
non era permessa la mutazione del Conduttore della Nave: 
Ed io stesso ricercato per la verità del mio sentimento, l’ho 
proferito in questi termini , e fu stampato tra le altre Alle- 
gazioni di questa Causa resa sommamente impegnosa . 

Le circostanze di farro , c la pubblicità dell’ operazione 
avendo persuaso quei Giudici, che potessero supplire al con- 
senso dei Caricatori , c render legalo la sostituzione nella 
precisa ipotesi, e perciò di essere nel caso della limirazione 
della regola, opinarono per 1 ’ assoluzione del Padrone, e 
dei Proprietarj del suo Bastimento delle domande fette con- 
tro di essi dai Caricatori (u). 

16. "Le circostanze presenti del Commercio d’ Europa 
danno molto più occasione di prevalersi di questa clausola , 
perchè essendosi reso più frequente, più ovvio, ed in finita- 
mente più esteso il Commerciò, che anche le nostre Piazze 
d* Italia fanno con l’ America indepcndcntc , la Francia, 1 ’ 
Inghilterra, con I’ Indie, e con la China. I Negozianti , che 
fanno ricche spedizioni per quelle Parti, ordinariamente riu- 
niscono nel Capitano la qoalità di Sopraccarico , o di loro 
Agente per la destinazione del carico medesimo, e per prov- 



(lo) Castreg de commerc. disc. 45 in 
fin. Stypmnn. deiur. marie cap. 4. n. 39U 
& scq. San ter n. de assec. par. 3. n. 35 
Rocc. a. 61. Stracc. de assec. gloss. 9. 

( 1 1 ) KurickdlusSr. ad. ius marie, qu. 
13. n >vi * Ergo liceat qusrare, an 
Magister navi» alium substituere pot- 
ali? Posie autera (labium nonest.cum 
Magister navi, dicatur , non solum 
quera Ezercitor, «ed de quem Magi- 
iter navis, etiarasi ignorarne, ic invi- 
to Exercitore .proposuit ite. Et quam- 
*ii ubi industria peraonx eletta est 



aliui lubsritui non possit ; militate ta- 
men pubi ca suadente , iure quoti a m 
singulari in exercitoria , aliud quid 
conscitutum esse videtur , quia tape 
de conditione Nauelerii substiroti in- 
qtiirere nec locus, nec tempus videtur 
&c. Sepe enim talea casus, accidunt, 
ut alium substituionjnine neccsse sit , 
velati si prior Magister navi s publice 
retentus navigare proli. birus fuerit, 
vel morbo impedititi navigare non 
possit, & si qux alia sunt impedi- 
menti! n.t-asareg. disc. 225. n. I;. 
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vedere ai ritorni con i generi adattati per 1 ’ Europa , e spe- 
cialmente per i Porti del Mediterraneo. 

17. Quest’ operazione richiede, che il Capitano si trat- 
tenga sul luogo per cui ha portato il suo carico, e spedisca 
di ritorno la sua nave con quel Capitano in secondo, che 
avrà ricevuto dal suo Armatore . Questa variazione , che è 
molto frequente in questa navigazione, si eseguisce nel luo- 
go del destino, con tutte quelle precauzioni, che sono ne- 
cessarie per autorizzare il nuovo Capitano al contando, tan- 
to in vista dell’ interesse di quelli, che hanno qualche di- 
ritto sulla nave, c sul carico, quanto per servire alle Leggi 
della navigazione , che sono rigorose in ogni stato per il 
buon regolamento, c decoro della Bandiera, c per quelle più 
rigorose del Marc , la scrupolosa osservanza delle quali è fra 
i pritnarj oggetti del Gius delle Genti . 

18. Essendo 1 ’ operazione sincera, e fatta secondo le 
regole , gli Assicuratori non hanno di che dolersi , nè vi è 
ragione per cui possano pretendere la nullità del Contratto. 
Aientrc è principio incontrastabile, che le Assicurazioni sono 
istituite per favorire , cd aumentare il Commercio , c non 
per ristringere ai Negozianti la facoltà di eseguire quelle 
speculazioni, che le circostanze de! luogo, dei tempi, c del- 
le persone li possono talvolta aprir la strada all’ esito il più 
felice . 

19. Valin tit. 52. riporta tre Giudicati dell’ Ammira- 
glità di Marsilia del 20 Luglio, 3 Settembre, e a Dicembre 
174.S, secondo i quali fu stabilmente fissata la proposizione 
(12) „ Che la clausuja o chi per lui accorda all’Assicurato 
proprietario della nave la facoltà di mutare il Capitano, co- 
me meglio a lui piacerà. 

20. La questione però , che c srata più volte agitata 
su questo proposito , è quella , se in forza di questa clauso- 
la la facoltà sia cosi estesa , che possa 1 ’ Assicurato porre 
al comando della nave qualsivoglia persona . 

a\. Sostiene questa proposizione indistintamente lo 
Stracc. de ossee, gloss. 9 , ma li viene contradetta , e di- 

(ti) Guidon de .'a mer arde. 3. e 4. cap 9. t'jltn rdc. 6 . ari- gè. f.'.tec 
rigori chap. 7. jet/. 3. 
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chiarata dall’ Ansald. de commerc. disc. 68. n. 6 , il quale 
sostiene , che la persona surrogata noti deve essere d’ infc- 
rior condizione di quello fosse la prima nominata. 

sa. Pare a me , che per schiarire opportunamente que- 
sta materia si deva procedere con una distinzione giuscissi- . 
ma , la quale pone nel suo vero aspetto la cosa . Se la va- 
riazione del Capitano succede avanti che la nave parta dal 
Porto , da cui comincia il viaggio , c per conseguenza il ri- 
sico degli Assicuratori , allora , ed in tal caso la persona 
surrogata deVc esser tale, quale se gli Assicuratori ne aves- 
sero avuto cognizione, non avrebbero incontrato difficoltà 
di fare 1 ’ istesso Contratto per gl’ istessi risici, c per lo 
stesso convenuto premio (13). 

33. In conseguenza di ciò non è assolutamente per- 
messo di porrò al comando della Nave un Capitano di di- 
versa Nazione da quello che è stato da principio nella Si- 
curtà convenuto . La clausula - o da qualsivoglia altro = 
deve intendersi da qualsivoglia altro della stessa Nazione in 
maniera,, che se si trova poi clic la Nave sia comandata 
da nn Capitano di un’ altra Nazione , non si sostiene la 
Assicurazione . 

24. La ragione, per cui dai Dottori si ferma, che la 
diversa Nazione del Capitano rende nulla, ed inefficace la 
Assicurazione , altra non è , se non perchè la maggior fidu- 
cia , che 1 ’ Assicuratore può avere nell’ industria , c abilità 
di quelli d’ una Nazione in confronto dell! altre Nazioni , 
facendoli concepire il risico minore in un caso, che nell’al- 
tro, 1’ induce ad assicurare in un caso, mentre non assicu- 
rerebbe nell’ altro (14). 

25. Di fatto conforme a questa proposizione c stata 
sempre la forma di giudicare nei Tribunali di Francia, ed 
anche in quelli di Toscana. Dei primi ce ne somministrano 



(13) Valiti art. ga. in fin. 

(14) AnsaU. disc. 68. n. 6 . „ Sed 
etiam quia mverisimile prorsus est 
Assecuratorem voluisse in se pericu- 
lum assumere sub Rettore omnino 
navi, incerto, excuiusqualitate nem- 
pe unius potius, quam alterius Na- 



rioni,. Cum mattoni sxpe depemleat 
navis, ii navigationis securitas, non 
potest inter contrahentes haberi insta 
inensura pretii assecurarionis, eaque 
servari aqualitas, qus in contratti- 
bus desideratur >. Pi ec not. 90. n. 346. 
Conti dee. 63 n 30. Ó' sej. Azunitom, 
l .pag. 8 ; §. 34 
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gli esempj Valin , ed Emerigon nei lacchi sopraccitati > e 
1’ ultimo specialmente (15) allega una Sentenza del Gennaro 
1 763 f con cui furono assoluti gli Assicuratori della Barca 
comandata dai Capitano Lieutward di Nizza, o chi per lui, 
che per cuoprirsi dagl’ insulti dei Barbereschi , ai quali era 
esposto come Suddito Sardo , aveva preso il nome » e le 
spedizioni come Capitano Gabert Francese di Nazione , c 
che come tale fu preso dagl’ Inglesi. 

26. Il Consolato del Mare di Pisa fu altresì di questa 
opinione nella Causa altrove allegata della Sicurtà della Na- 
ve Uniti): Gli Assicurati avevano fissato il Contratto sopra 
la Nave Uniti), Capitano Mattia Lambert Danese. La Na- 
ve arrivò a salvamento, e gli Assicurati riconosciuto, che 
il nome della Bandiera , e del Capitano non erano conformi 
a quello che era srato convenuto nel Contratto, produssero 
le giustificazioni, dalle quali appariva, che il Capitano Lam- 
bert era di Nazione Svedese, e non Danese. Gli Assicura- 
tori fecero resultare in Processo che non vi era , ne veniva 
fatta differenza nessuna reale fra i Capitani dell’ una, e quel- 
li dell'altra Nazione, e che tanto gli uni, che gli altri era- 
no in quel tempo soggetti neutrali , onde 1’ esser uno piut- 
tosto che 1’ altro, nulla alterava il Contratto, nè cresceva 
il pericolo degli Assicuratori, i quali però se anche in prin- 
cipio ne tossero stati avvertiti, non avrebbero receduto dal 
Contratto: Non ostante sulla ragione del genio, che- molro 
influisce nell’ animo degli Assicuratori , fu giudicato doversi 
annullare il Contratto, perchè se gli Assicuratori avessero 
avuta questa notizia in tempo opportuno , potevano essere 
trattenuti dall’ effettuarlo . Ed è magistrale su questo propo- 
sito la Sentenza di detto Consolato del Mare di Pisa del 
ti Dicembre 1748, per cui fu sciolto il Contratto, cd or- 
dinata la restituzione del premio (16). 

27. Se dunque la sola diversità di Nazione, benché 
nella parità di circostanze , è capace ad annullare il Contrat- 
to, a mbito maggior ragione deve ciò stabilirsi, se il Capi- 

(tS) chip. teff. 2. pag. 186. nen. Attecurationis det lo Marzo t;8 t 

(16) PotHicr det assur. n. 107. De avanci i’ /llutcnst. Sig Contale Roi-i 
luca de credit, dite. 108. n. 7. Libar- Raggiungendoti, 
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taro surrogato c di Nazione in Guerra, talché accresca sen- 
za misura i risici degli Assicuratori , onde quel Contratto , 
che eri giusto, e di perfetta eguaglianza stabilito sopra una 
Nave comandata da un Neutrale, diviene lesivo nel prezzo 
del pericolo, se deve corrersi iì risico di Guerra. Per la ra- 
gione , clic ciò che 'tende ad aggravare il risico degli Assi- 
curatori , deve cssvt loro manifestato avanti che soscrivano 
la Polizza: Ed è giusto, che eglino conoscano 1 ' estensione 
dei pericoli, dei quali si rendono responsabili. Or siccome 
la destinazione d’ un Capitano di Nazione in Guerra, è si- 
curamente una cosa assai interessante, così c necessario che 
gli Assicuratori ne sieno informati con tutta la precisione. 

c8. E se nel caso in cui il maggior risico non è certo 
in se, ma solo è tale nella mente, e immaginazione dell’ 
Assicuratore, per aver questi maggior fiducia in una, che 
in un’ altra Nazione, si giudica nulla 1 ’ Assicurazione , non 
ostante la detta dausula generale, o chi per esso, o per 
quasivoglia altro: Tanto più dovrà dirsi nulla nell’ altro 
deli’ elezione di un Soggetto in guerra, perchè la maggio- 
ranza del risico che corrono gli Assicuratori, non c mera- 
mente ideale, cd immaginaria nell’anima degli Assicuratori, 
ma è vera, positiva, c reale (17):. La forza di detta clau- 
suin = ochiperlui = o = per qualsivoglia altro = non po- 
tendosi, nè dovendosi estendere ad abbracciare quelle perso- 
ne, che non solo posson rendere, ma rendono di fatto peg- 
giore la condizione degli Assicuratori . Così pjrtando la na- 
tura di simili generali espressioni , le quali non comprendo- 
no sotto di esse, se non ciò che è simile alle cose, o per- 
sone espresse (18). 



(17) Merquard. de iur. mer:at. Lb. 
7. cag. 13. n. 6 . Race. de assccur. not. 
14. n’. 35. e not 2». n. 67. Satitern. 
de assec par. 3. n li. & seq. 

(18} Test in Clement. non potcst de 
Frocur. „ Cum sub gencralitate tali 
graviora non vernati! , vel niaicra. 
guani in ip»o Procuratorio «int ex- 
pressa n Peliti in capii, seda de res- 
erip:. n. 5. Mantie. de tacit. & athbìg. 



lib. 7. 1 il. 16. n. 15 Colin, de protur. 
par. 2. cjp. 4. n. 47. Strace, de assec. 
plora 15. nutii. 9. et in una Liburne*. 
Assecnr.uionis del di 18. Api ila 1742. 
avanti i‘ And. Girolamo Bonjini 5 .fin. 
n ivi „ Assecarsrorei obligasos non 
remanere ex matafione Capitane! 
diverrà Natior.is, non quidem ra- 
(ionc divertitati! persone , «ed ex 
diversi tate Nationis, de ex ili» pro- 
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49. . Se poi la variazione del Capitano deve farsi du-* 
rante il viaggio , o per necessità , o per elezione dei Proprie-* 
tarj della Nave stessalo finalmente per volontà del Capi- 
tano; le Leggi di Marina prescrivono tutto quello che deve 
esser fatto’, c che alcuno sia legittimamente surrogato al 
medesimo . 

30. li Capitano, secondo la disposizione di ragione,» è 

in facoltà nel corso del viaggio di surrogare un altro Capi- 
tano in sua vece ( Lei ». .1. 5. ff. de exercit. ail. ): Ma 

se egli procede a questa operazione 'senza il consenso degli 
Interessati nella Nave, dai quali è stato posto al comando 
della medesima, e senza un positivo caso di necessità, è il 
garante di tutte le conseguenze dannose, che provenire nc 
possano da quest’ arbitraria surrogazione (19). Ma quando 
la. necessità reude il Capirano nel caso di dimettere il co- 
mando , o per arresto personale , o per malattia , o per * 
morte , è questo dovuto per rigore di ragione a quell’ Uffi- 
ziale, che è il primo nella Nave dopo di lui . Così poctan-, 
do , non solo le regole mercantili , quanto la disposizione 
delle Leggi, che presumendo sempre maggior capacità nella 
persona che immediatamente segue il Superiore, che in qua- 
lunque altro estraneo, in caso di necessità ammette sempre, 
che questa sia quella , che assuma le veci di quello che ne 
aveva il comando, per modo di provvisione; Onde quando 
gli Assicuratori hanno convenuto, che possa variarsi il Ca- 
pitano nel corso del viaggio sotto "la clausola o qualsivo- ■ 
glia altro, hanno inteso con questa di esprimere il Succes- 
sor necessario, che è accordato dalla Legge nel caso che il 
Capitano nominato venisse legittimamente. impedito alla pro- 
secuzione del viaggio. * ,, -li 

31. - Onde con quanta ragione sono; essi tenuti a cor- 
rere tutti i risici, anche variata la persona del Capitano’* 
senza loro saputa , quando il Surrogato è legittimo , e auto- 
rizzato dalle Leggi a subentrare al comando" della Nave as- 

r ; •' v , . . i . iV -/• - "• • "■ 5 : 

suanantis malori» periodi amplio» f»9) Stypmann. par. 4. cip. 150001. 
ncn corrrspomleiuis mensa rx prxtii io<S. Rocc de na-jib. not. 3 Kurìcic qu. 
AssecOmtionis. » • 15, pag S69. Targa cj}>. 12. meri 1. zg. 

Catareg. (lue, ng. 125.' l ió. *■ 1 
Z 



Digitized by Google 



I ?8 ÀSftCU* AZIONI MAMTfIMB 

aicurata ; altrettanto con ragione possono reclamare la nulli- 
tà dell’ Assicurazione, se ij Surrogato è un estero intruso 
nel comando, potendo giustamente attribuire all* imperizia 
del medesimo la perdita, o il danno della Nave. Quale im- 
perizia , non avendo gli Assicuratori mreso di assumere , nè 
potuto contemplare nella formazione del Contratto, ne vie- 
ne* per conseguenza , che possono tirarsi fuori da qualunque 
osservanza del Contratto medesimo (20) . 

TITOL'O QUINTO 

Della Persona dell ' Assicurato , e delle qualità 
che deve denunziare . 

L À necessità di dichiarare nel Contratto il Soggetto che 
si fa assicurare , e il domicilio del luogo in cui si 
eseguisce il Contratto , è senza dubbio uno dei requi- 
siti- più necessari alla retta conclusione del Contratto di As- 
sicurazione, giacché senza la persona che riceva I’ obbliga- 
zione qualunque, il Contratto non regge, nè si sostiene, e 
ciò secondo le disposizioni, e regole generali di ragione (i). 
Ma siccome per natura di questo Contratto la qualità del 
Contraente influisce molto sulla giustizia del Contratto me- 
desimo, che non può ridursi a quetla eguaglianza che le 
Leggi prescrivono , senz^ questa precisa dichiarazione : Così 
fino dalla più remota oqgine, che si abbia deile Leggi sta- 
bilire per il medesimo, fu per capone assoluto prescritta 
questa dichiarazione con tutte quelle circostanze, che ten- 
dessero a specificare la natura del risico che cadeva in con- 
trattazione, per prevenire le*sorprese che potrebbero esser 
fatte agli • Assicuratori , e le contradizioni che potrebbero 
insorgere sul soggetto delle vere condizioni deli' Assicura- 
zione : Dimodoché la Legge scritta non fece che ratificare 
ciò che era in uso per antica pratica desunta dagli usi , e 
costumi del Mare , che formano il diritto comune delle 
Nazioni (2) . 

(jo) Em rigori chtp. *tf. g. dt ccMraff. trjff f. 4 isp. 4 minr. 47. 

(t) tot. ut. ff. dt tirò. obHf. Quatto (2) Citine net GtiUua <ié U inerti 
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c. Le particolari Costituzioni d* Amsterdam , di Fran* 
eia-, di Prussia, di Amburgo, di Svezia, e di Danimarca 
in parlando dei requisiti , che immancabilmente devono spie- 
garsi nelle Polizze di Sicurtà, prima che gli Assicuratori 
passino a Statarle, cominciano dal nome dell* Assicurato, 
al quale si aggiunge comunemente questa dichiarazione illi- 
mitata per. conto suo , e per qualunque altro , di cui par- 
leremo in seguito,. 

. 3. Due oggetti ha questa savissima Disposizione; Il 

primo è quello di misurare il risico, perchè dalla qualità 
dell’ Assicurato dipende in gran parte ]a sicurezza delle co- 
se assicurate, specialmente in tempo di guerra; Ed il se- 
condo , assai più importante , è quello di verificare 1’ in- 
teresse , senza il quale 1’ Assicurazione non è valida , nè 
può sussistere (3) . , ; 

4. A questa dichiarazione pertanto è stato provveduta 
in tre maniere , ciascuna delle quali involve le sue partico- 
lari questioni; La prima quando. si dice per conto proprio 
assolutamente ; La seconda è, quando è detto -per se, e per 
conto di chi spetta ; La terza finalmente, quando è di- 
chiarato per conto di Amico da nominarsi, 

§. £ finalmente è staro talvolta usuato un mezzo ter- 
mine per esimersi da questa dichiarazione, ed c piaciuto 
alle Parti di renunziarc espressamente alla. dichiarazione della 
Persona, formando un diverso Contratto di scommessa col 
patto ) interesse , p non interesse, e per conto di chi 
si sia .. • . • , . 

6. Quando -dunque la Scritta di Sicurtà è fatta diretta- 
mente dall’ Assicurato per conto proprio , è peso del me- 
desimo di giustificare la proprietà, o f interesse nélla, cosà 
assicurata : Poiché se in qualche forma *0* direttamente*, o 
indirettamente 1 * Assicurato non vi avesse interesse, non po- 
trebbe altresì correre per quello alcun risico, il che rende- 

, tj" * ’ * ‘ * ♦ 

- * i ; * . » , * 

*• éirt. ?. Stypmann. par. 4. eap. 7. n, jo. Stracc. de aaecur. gioii. 10. Rota 

388. & aq. Kurick diatrlb . de ante. Rimana, dee. 5^1. n. 1. & seq. par . 5. 

t*»- ** 33 - recent. 

(3) Casareg. de cimmeri, disc. 4. n. (4) Santern. de tate, per. 3. n. 13. 
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rebbe il Contratto nullo, ed invalido (4). Questa proprietà, 
ed interesse si giustifica coi\ quelle prove mercantili', che 
sono solite aver forza di prova frafi- Mercanti, come sono le 
Polizze di carico, le Fatture delle fnercattóiè, ed il Carteg- 
giotxomprovancd 1’ atquisto, e la- spedizione fatta per conto 
dell’ Assicurato, e tutto quello ’irt 1 Sómma , che vale a pórre 
in essere il < dominio della cosa assicurata, dalle quali con- 
cludentemente se ne giustifica il risico (5) . 

7. Ne •è fi solo dominio il titolo thè richiedasi a con- 
cludere Jd. Sicurtà 'Validamente , ma qualunque ragione ' di 
credito, d' ipoteca, o d' Interesse è bastante' ad autorizzare 
'chiunque a farsi assicurare 1 !*- Mentre all' opposto, facendo le 
Assicurazioni semplicemente in nome proprio, e non giu- 
stificandosi questa particolarità , può dagli Assicurarori ve- 
nirli opposta la ( mancanza del dominio , c risico pro- 
prio , per cui nullo , e di veruno effetto si . tende tal 
Contratto, subitochè apparisca le -mercanzie assicurare, non 
allo Stipulante , e nominato nella Scritta , ma ad altri at- 
tenere (6). ' 

-. 8. La regola di ragione , che a quello che agisce in 

virtù di un contratto, non può oppórsi 1 ’ eccezióne del do- 
minio (7) , ha la sua limitazióne in questo contrarrò, allor- 
ché si può dubitare di collusione, o di* frode ( 8 ). Se le 
prove della caricazione corrispondono alla Scritta di 'Sicurtà, 
1 ’ Assicurato ha adempito -il suo dovere, "Cd è a carico de- 
gli .Assicuratori di .provate concludentemente: il Contrario ri- 
spetto alla frode, o alla deteriorazione del Contratto , ' pro- 

..... j i, • -ò- ’mi> ••••«;-• 

1 3. Rote. de i,i, e.-, net. 5J. rtum. 19; teste, glossi to. muri. p. a 14 Thor. 

■ Balducc tit. de assec. Jet. 13. ir. 13. comperi, dee. Ntap. pere. 3 ceri, o^e- 
!a Roto di ( lenona' alle dee. 33. n. 19 curatoree Rocc. Jt ossee, not. 94. Ca- 
« la Ruta Rdmhr.a dee. 339. n. g-.par.' earcg disc. 

to. reeent. ■ «’ » • (;) S, interri, par. 4. cap. £. ri.' ' 403 

(5) Salycet. nella Leg. cum proptmàs Stracc. gloes. io. n, S- insali, disc. 
C. de nane, ftrnor Roee. disp 97. a. 1. - la. n. 13. Marta tom. 3. verb. asse 
Strade, de ossee, gloes Iti n. 50. Taf- cu rat. o t'alio art. ór. Ftig. 134. 

ga ponderaz. mariti, capè 30 n. 6 . (8) Serre, not 4Ó Casareg. disc. 4. 

(6) L. si ita stipulata* 1 a 6 (j. CAri 1 n. 5 e lo. Rota Fior, nel Tesoro Om~ 

angui!** (f. Ut verb. obligat. St'acc. de Orotian» tom 6. dee. 38. n. 3-' - 
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dotta dalla simulazione; poiché esclusa questa, poco im- 
porta che 1 ’ Assicurato sia il proprietario legittimo delle 
mercanzie, o sivvero agisca per commissione, giacche con- 
trattando semplicemente essi hanno corso la fede deli’ Assi- 
curato , e provata 1’ esistenza del risico nella quantica assi- 
curata , è onninamente superflua ogni questione di proprie- 
tà . Delle prove relative alla simulazione, c di tute’ altro, 
che riguarda la verificazione del risico in genere , cd in • 
specie , conviene trattarne separatamente , e con quella 
precisione, che richiede i’ importanza, c la vastità della 
materia . 

9. Chiunque ha interesse, o credito sopra una mer- 
canzia , ha tutto il diritto di procedere alla Sicurtà , perchè 
correndo i pericoli del Mare , c della navigazione sull’ in- 
teresse , e sul credito , se vuole garantirsi dai medesimi , 
può procedere alla vendita, ed ha il. soggetto capace a por- 
re in essere il Contratto; io stesso si dice per ragione di 
ipoteca, o qualsivoglia altra azione, che possa anche im- 
plicitamcnre denotare la pertinenza , e un' diritto certo sopra 
la cosa assicurata (9) . 

L’ Azuni tom. 1. pag. 84. §. 19. stabilisce* che = se 
colui che si fa assicurare, non design^ c palesa nella Poliz- 

w* 



(9) Leg.verbum pertineriff. de verbi 
li gnj\ L. ti futi ex argcntariii $ per- 
ti(ierc tf. 1 U eden- Strac:, gloss lo. a. 
a. „ Sire ergo re, ad Assecurato, 
pertineat iure domimi , sivc "iure 
possessioni, nliquo tanica «peftent 
attinere dicitori Idem si . iute pi- 
gnori» . ut pUruraque inter Merca- 
torei cvenit, qui pecumam - aub'pi- 
gnoribus crcdiderunt , & pignora- 
spsj Dorninorum voluntate tran-mi- 
serant Mari, & quo cettiores sunt 
te creditts pecunia, Assecuracurai 
te assecurari faciuat „ Catare", de 
commerc. dite. I nuw. 99. V tt'i De 
Hx vìa de commere. cap. 14 n. 1 3. in 
fin. Kurìew diatrib de' ossee, num. 13. 
tloee. doasseenr. not. 45. n. 1 4-.' Rota 



Fior, .nel Tesoro Ombrosiano tom. 3. 
dee l'i. n. 24. in una Libar nen Cam- 
bii Maritimi, & Asseturation. 6 Sfpt. 
l~20 av V Aajit. Urbani nel Tesoro 
Ombrai, tom. 3. dee. 60. ed in mw Li 
bs rnen seti Feneta Assecuration. a. A- 
posto 1X4". av - Meoli r> L’ altra, che 
siccome 1 ’ Assicurazione è un ac- 
collo., un assunzione di pericolo, 
perciò a fine di sostanziarla, e per- 
chè ella non manchi di subietto, 
non è necessario precisamente , che 
sia pericolo di dominio, ma basta 
che sia di credito* con ipoteca, di 
pegno, d'interesse sopra la mercan- 
zia n Stypmann. cap. j. n. 400. e la d. 
Liburnen. Lambii intrisimi , tir Attrite 
6 . Seti. r;«o. n. '6. av Urbani.- 
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za per conto di chi agisce , si deve presumete che egli lo 
faccia per se stesso, ed in qualità di proprietario; Sia però, 
che egli nomini il di lui Committente, o che lo taccia, si 
dovrà considerare rispetto agli Assicuratori, come vero As- 
sicurato ■, giacché gli Commissionar) contrattano sovente a 
proprio .nome , quantunque agiscano per altri, dai quali 
hanno' ordinariamente proibizione di pubblicare gli affari = 
Ma questa proposizione è troppo assoluta, e presa alla let- 
tera darebbe luogo a molte questioni, che sono tolte di 
mezzo da altri principi fìssati per 1’ intelligenza di questo 
Contratto . • 

11 Park cap. 15. pag. 15. riporta 1 * antico costume che 
era in Inghilterra di eseguire le Sicurtà senza esprimere il 
nome dell’ Assicurato, come fondato sopra diversi rispetti 
di Commercio, ma che produceva però molti inconvenienti; 
Conclude però , che sull' esempio delle Ordinazioni di Ma- 
rina di 'Genova , e di Francia, le quali richiedono, che il 
nome della Persona assicurata sia inserito nella Polizza , con 
dichiarazione espressa, se Io faccia per conto proprio, o 
come Agente di altri , nel 1774. fu anche in Inghilterra 
adottato fin egual sistema rispetto alle Sicurtà sulla Vita : 
£ nel primo Luglio .dell’ anno 1785, fu fatta una Legge 
positiva rispetto alle Assicurazioni sopra Navi , e Mercan- 
zie, che egli riporta per intiero -, come riporta alcuni cari 
decisi sopra tale oggetto., concludendo i che anche nel caso 
che siano più Persone interessate nella sressa Sicurtà , è ne- 
cessaria f espressione del nume di tutti , altrimenti la Po* 
lizza è nulla . 

Il Waskct fìssa le stesse proposizioni alla pag, 394. 

■ IO. La questione più agitata fra i Dottori è quella, 
se fatta la Sicurtà da un Negoziante senza alcuna dichiara- 
zione, per qna somma che 'di .fatto è trovata giusta con le. 
mercanzie assicurate, colla giustificazione del sinistro, es- 
sendo posto in essere , che 1 ' Assicuraro ha il risico in So- 
cietà con altre Persone , le quali non sono state direttamen- 
te , nè indirettamente nominate nella Sicurtà, il Contracco 
si sostenga per J’ interesse dei Soc) . • 

11, Non son mancati Dottori che hanno pensato a so- 
stenere , che la Sicurtà sia nulla itf tutte le sue parti , alle- 
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gando ptr ragione, che il Socio, o 1 ’ Instirore non ha fa- 
coltà di fare assicurare I’ interesse della Società , se non ha 
un mandato speciale a quest’ effetto ; poiché quello Che gli 
accorda la Legge come Amministratore , o Insritore della 
Società, comprende la facoltà di fare tutte le cose, che so- 
no dentro Ja sfera, e natura dell’ amministrazione soeiale , 
e del negozio a cui è proposto, ma non a farne alcuna di 
quelle che sono estranee, c che non appartengono a detta 
amministrazione (io), nè circa quelle può contrarre, nè ob- 
bligare i Preponenti , ancorché tendessero in loro utilità (11). 
E siccome la Sicurtà concepita in termini assoluti deve ri- 
guardarsi Come individua rispetto all' Assicurato , ne venga 
per conseguenza, che tioo sostenendosi per i non nominati, 
non si sostenga neppure per quello che è nominato (ti). 

II Park nel luogo citato sostiene questa proposizione in 
ordine all’ Editto del Rè Giorgio III. del primo Luglio 
1785, riportando un caso deciso nell’ anno 1787 per la 
nullità di una Polizza concepita nel nome del Sig. Gugliel- 
mo lVil(on , e altri Proprietary. ; sostenendo che la dispo- 
sizione dell’ Editto non ammette alcuno equipollence all’ es- 
pressa dichiarazione del nome delle Persone assicurate . 

Il Waskct procede colla stessa regola, pag. 29+. num. 
4. 8 , esprimendosi che se la Sifcurtà sarà fatta sopra effetti , 
che 1 ’ Assicurato che esprime il suo nome, abbia in comu- 
ne cpn altri, la Sicurtà non sarà valida, p. meno che a ca- 
so vergine non abbia riportato 1* ordine, o la rarifica dagli 
altri Proprietarj: Riportando un caso deciso a Marsilia nel 
«7 Agosto 1754. sopra una Sicurtà fatta in nome di Roland 
sopra effetti che appartenevano a Roland , e C. che fu limi- 
tata al risico del solo Roland . 

L’ Aztmi alla parola = ossicuranza = §. 36, ed all’ alr 
tra = società = riporta tutte le contradittoric opinioni degli 
Ancori sopra questo difficile articolo. 



(io) Ltg cuicumquc 5. 5. non tsmen 
omnc, <f Leg sei et si pupilla* 1 1 . ff. 
de instit. ad. Ansili de cammtrc. tt 
taercjt dis •. 45. n. 9 . Giurb. dee. SS. 
*- 9 - Urecol. dee. Pier. 1. n. «3. 



(il) Giosi, in Leg. pecunie f. de 
usuris , Barld. in teg. 1. $. stipala nt. 
ffi de verbor. obligli. 

( ! *) Stracc. gloss. to. n. 9. & Syfgr 
Gì tastg. due. 4. 
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12. Altri hanno più equitativamente dichiarato, che si 
' sostenga unicamente per 1’ interesse di quello che è nomina- 
to , c che resti annullata per quello dei Soci non nomina- 
ti («.,)> sul fondamento che sebbene il Socio non abbia il 
tacito mandato ad obbligare i Consocj in quelle cose che 
possono portar pf^giodizio , c per conseguenza in quella 
parte la Sicartà si annulli, per difetto d’ interesse *ncll’ Assi- 
curato per farla in proprio , e di mandato per eseguirla per 
conto altrui, tutta volta siccome questa contrattazione è di- 
vidua , cd individua secondo la natura del soggetto assicu- 
rato, così verificandosi in qualunque parte il dominio, o 
I* interesse in quello che si è fatto assicurare, venga a porsi 
in essere per- quella parte il risico »u cui si sostanzia il 
Contratto. In quella maniera appunto, che se o per varia- 
zione di circostanze, o per errore, o per malizia 1 ’ Assi- 
curazione commessa per una somma, si trova in farto su- 
perare il valore della cosa assicurata , il Contratto si sostie- 
ne per 1’ importare del vero valore , e si storna per 1’ ec- 
cesso della somma contrattata . 

13. Non sono finalmente mancati altri Dottori, i qua- 
Ji amplificando la rigorosa materia del Contratto di assicu- 
razione sono arrivati a sostenere, che la Sicurtà fatta dal 
Socio, benché senza dichiarazione alcuna, si estende anche 
agl’ interessi dei Soc;, nel modo appunto che si sostengono 
anche le Assicurazioni fatte della merce altrui, quando co- 
sti dell’ intelligenza delle Parti contraenti , o quan<}o 4 ’ As- 
sicurato è quello che deve correre il pericolo (14). 

14. Se però si consideripp i termini di ragione, e di 

• consuetudine mercantile, la necessità di ovviare per quanto, . 
è possibile alle simulazioni , c alle frodi , rende unicamente 
plausibile, e degna di esser sostenuta la seconda proposizio- 
ne, che è quanto dire, che l’ Assicurato socio possa vali- 
damente fare assicurare il suo interesse, e che per quello 
dei Socj la Sicurtà resti nulla . 



(13) Bari, in Leg.^ulntus jf.de aur. 
C* argent. legat. Stracc. gloss. io n. 
li. Casareg. dise. I. n. 99 Jda-.ia de 
commerc. par. 3. 



(14) Palese. coni n. la. Kurick- 
de assecur. n. 13. Fiore t de Mena ad 
Gii irtin. deci 3- 1 8 1 . De Havia cap. 1 4 
n. 13 in fin. Casareg. disc. I. n. IOQ. 
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1 5. La prima , che la Sicurtà non regga per alcuno , è 
assolutamente ingiusta, perchè contraria ai principi di equi- 
tà, e alle regole stesse del Contratto. Perchè quando il ri- 
sico è vero, e 1 ’ Assicurato ne corre il pericolo , per quella 
porzione che è giustificato tale , sarebbe un’ ingiustizia lo 
sciogliere il Contratto, che ha il soggetto necessario per 
essere stabilito . 

16. E se non può negarsi, che qualunque azione di 
eredito, d’ interesse, c d’ ipoteca è sufficiente a render va- 
lida la Sicurtà, non vi è una ragione perchè questo cre- 
dito, allorché è promiscuato con altri, ron deva esser più 
sufficiente materia al Contratto: La terza proposizione che 
abbraccia nella Sicurtà anche i non nominati, è troppo es- 
tesa, c per conseguenza troppo soggetta a dar luogo a que- 
gl’ inconvenienti, che si devono evitare in simili Contratti: 
Ed è giustissima 1 ’ eccezione della mancanza del mandato, 
che in questa materia è rigorosamente prescritto dalle Leggi. 
Se poi concorra nel Socio assicurato la circostanza di dover 
egli correre il risico della mercanzia assicurata, anche per 
1’ interesse de' Socj, come porta 1 ’ autorità citata dal Ca- 
sarcgio , si ritorna allora a quell’ altro peincipio superior- 
mente fissato , che qualunque ragione di credito , cd inre- 
res-e è valido a poter eseguire la Sicurtà anche-sulle mercati*- 
zie , la proprietà , e dominio delle quelli risiede in' altri (15).' 

17. 11 Binkcrsoek (16) sostiene, che i semplici Agenti 



(ig) Cisareg. tiisc. 4. n. too. 

(16) qudsc. tttr. l'riv. lib. 4. eap. I. 
l>jg. 5-24. „ ivi „ Cur ad Assecura- 
rionem mandatimi speciale requiri- 
tur non video, neque unquain iti 
sibi exhiberi postulane Assecurato- 
res. Etiam generalcs mandatarii, 
vel cognitores gencralitcr curarera 
iusai, quod ex re Domini videatur, 
in hanc rem videntur sufiicere. prc- 
sertim cum, & ipsorum incersit res 
de quibus agitut salvai esse. Admis- 
sum etiam eos homines, quos Fa- 
Hures solemus appellare , quin 4 c 
quod raagis esc etiam negotiorum. 



gestorem adraiserim, quid enim it 
in re amici sai non versetur ea 
prudenti!, quam assidui parres fa- 
mitias adhibent in suarum. Si ne- 
gliga: non ausirn eum 4 culpa le- 
vis-iima absolvere. Quod autrmsan- 
citum est, ne quis ultra prctium, 
aut su|ri quam Dominus est As se- 
curator, non al.Jm htbet rhtionem', 
quam ut fraus excludatur , ti ne 
cum nomini intersir damnmn scn- 
tiat Assecurdlot . Quod 'manifastuVn 
est eesstre ubi tantum bonorum i>è* 
riit, quvntum damai Dominus pas- 
sua est. 1.1 • ■ . t b 

a a 
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colle sole facoltà ordinarie possono stipulare per i loro Prin- 
cipali quelle Assicurazioni che cri doro proprie, allorché le 
circostanze di qualche guerra portano la necessità di usare 
una maggior prudenza nelle spedizioni mercantili . La sua 
autorità peraltro , quantunque gravissima in simili materie, 
non ha trovato nè in teorica, nè in pratica seguaci, e pare 
che potrebbe almeno esser condizionata all’ accettazione, e 
ratifica degl’ Interessati , senza la quale simili Contratti sti- 
pulati da chi non ha interesse, è canone universale che non, 
si sostengono. 

18. E' stato altresì questionato, se il Capitano della 
Nave, il quale commette la Sicurtà in suo proprio nome, 
ma per 1 ’ interesse dei suoi Parzionevoli , dai quali è prepo- 
sto al comando , e alla amministrazione della medesima , e 
di tutto ciò che riguarda I’ inreresse di detti Parzionevoli, 
faccia un atto valido , e 1 ’ Assicurazione si sostenga . 

19. I D Tensori dell’ affermativa sostengono, che il Ca- 
pitano, svibitochè è preposto all’ amministrazione, c gover- 
no della Nave , ha dai ParzicJnevoli il mandato a contrarre , 
ed obbligare detta Nave , ed a fare tutte le cose che. riguar- 
dano 1’ amministrazione, e conservaz'one della medesima a 
benefizio dei Parzionevoli Preponenti , e che il mandaro de- 
ve estendersi a rune le cose che possono esser più utili ai 
Mindanti, e che tendono alla perfezione, e conservazióne 
deli’ atto, per cui è dato il mandato (17). E per conse- 
guenza , essendo i’ Assicurazione un’ operazione molto utile 
agl’ Interessati , e punto dannosa , deve considerarsi com- 
presa in quelle amplissime facoltà, che le Leggi civili accor- 
dano alla persona dell’ Istitore, e le marittime al Capitano. 

ao. Ala per quanto vera sia di ragione questa proposi- 
zione in astratto, in tutto ciò che riguarda I’ amministra- 
zione, e conservazione della Nave, nel concreto caso delle 
Assicurazioni , non ha luogo , perchè 1 ’ Assicurazione della 
Nave è una cosa del tutto estranea , c non pertinente al 

(17) Ltg. 1. per tot. ff. ile exercit. J. cap. 8. Cesar ep. de commer'& mer - 
» 8 . Strucc. de «di», por. t. num. 5 & rat. dia c. 71. num. t Terga p nJeraz. 
te<}. De Hevie de commere, nav- cap. marittime cap. lo. num. J & ca P- l 3 - 
4 .per tot. loc ccn. de iur. njjr.t Zi tir. per tot. 
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governo , ed amministrazione della stessa , mentre questi non 
meno,. che ogni altro lstitore, e Complimentario preposto 
all* amministrazione d’ una Società, o Negozio, in vigore 
della sua preposizione ha dalla Legge il mandato di fare 
tutte le cose che sono dentro la sfera, e natura deli’ Am- 
ministrazione, e Negozio a cui è preposto* ma non lo ha 
a farne alcuna di quelle che sono estranee , e che non ap- 
partengono a detta Amministrazione, e Negozio, nè circe 
quelle può" contrarre, nè obbligare i Preponenti, ancorché 
tendessero in loro utilità : Essendo questa una proposizione* 
che in termini di Capitani di Nave, non ammette contradi- 
zione fra i Dottóri (18). 

ai. E con somma ragione è indubitato* che il procu- 
rare, o convenire un’ Assicurazione, è una cosa estranea, e 
non appartenente all’ amministrazione, e governo della Na- 
ve; Perchè qualora non vi sia una convenzione particolare 
con detta facoltà, nel qual caso il Capitano è un Procurato- 
re speciale in ordioc alla ricevuta Legge , che merita di es- 
sere inviolabilmente osservata (19). Le facoltà legali del Ca- 
pitano sono risrrctte a tenerla ben provvista d’ ogni cosa at- 
ta , e necessaria alia navigazione, nel noleggiarla per i luo- 
ghi proprj, e con utile dei Parzionevoli nel fare le speso 
occorrenti per il mantenimento, c resjrcimento di essa, anche 
con prender denaro ad interesse, ed obbligarla ai datori di 
detto danaro, e nel fare turi’ altro, che concerna la naviga- 
zione, e conservazione della medesima Nave a prò dei Par- 
zionevoli (20). Non già riguarda il fare assicurare 1 ’ interes- 
se, che hanno detti Parzionevoli in detta Nave , che è una 
contrattazioae, che si può fare, e si fa dagli stessi Parzio- 



r (il) Leg. T. §. magistrum natis i T 
seq §. non autori ex ornai causa ff. de 
exe rat. aO. ibique Pech. in comment. 
Targa ponder. mariti, cap. IO. n. 5. 
Mjrquar. de jur. mercat. lib . I. cap. 8 
n 29 Loccen. de iur martim. Uk. 3. 
cap. 8 I). 6 . Giballin. de univers ter , 
human ir nepociat. libr. a. eap. I. art. 
10 De Hevia dccommtr. c.ip, 4 num. 
19 e la jaagntralinence deciso dai 



Consolato del Mare di Pisa in una 
Liburnen. Assicuratimi. del 6 . Giugno 
1719. av il Segretario Salvi. 

(19) Ulpian. ia leg. 1. $. igitnr de 
exer.it. all. 

(20) Scheling. Sintagm. iur. univers. 
par 3. lib. 29. cap 9 de extrctt. aS. 
Gibillin. de unio. rer. hum. negociat. 
lib 2. cap. I. art. 4. n. 3. 
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nevoti fuori della Nave senza ministero del detto Capitano, 
e però fuori della sfera deli’ amministrazione, e governo a 
cui esso è preposto (ai). 

32 . E necessario a quest’ effetto o un mandato spe- 
ciale, o che i Proprictarj prestino il loro consenso di ratifi- 
ca, ed accettazione del Contratto medesimo, prima che sia 
ridotto alla sua finale esecuzione o col salvo arrivo, o col 
sinistro, senza dt cui non si acquista agli assenti, e non 
nominati alcuna azione utile (23): La mancanza della prova 
di questo precedente ordine , e mandato speciale , rende la 
stipulazione che si faccia dal Terzo per un Assente , come 
fatta da detto Terzo, unicamente nella qualità di Gcsrore 
di negozj utili per detto Assente , che senza la di lui accet- 
tazione non può obbligarlo . 

33. Fu esaminata una ral questione assai profondamen- 
te avanti il Magistrato dei Consoli del Mare di Pisa, sopra 
una Sicurtà fatta dai Negozianti Baracchi, e Mucotti, d’ or- 
dinerò per conto del Capitano Campbell Inglese, senza 
che questi avesse ordine espresso, o commissione dal Pro- 
prietario, o altri Parzioncvoli della Nave, o fosse egli inte- 
ressato nella medesima. Con Sentenza de’ 6 G'ugno 1719 
furono assoluti gli Assicuratori dal pagamento della somma 
assicurata , non ostarne la depredazione della Nave , fatta 
dagli Spagnuoli, e ordinata la restituzione del premio, meno 
il solito mezzo per cento , a forma degli Sratuti di Sicurtà 
della Città di Firenze, perchè non ostante le addurre prati- 
che mercantili fu creduto, che non avendo il Proprietario 
dato ordine, commissione, o facoltà a detto Capir. Camp- 
bell di far fare detta Assicurazione , la medesima fosse fino 
dal principiò nulla, ed invalida, come fatta per conro, ed 
ordine di Persona, che sopra detta Nave assicurata non ave- 
va alcun interesse, nè correva alcun risico, che è il primo, 
e il principale estremo che deve | provare concludentemente 



(■et) Folte r ro tieo. lib. 14. in L. J. 
ff. lo exerc. off in $ non oliteti Bor- 
bos. in collctf. C. in L. strous taus 1. 
n. 5. de inttit. & exerc. off, Strocc. de 
enee. g’.ots. io. n, 16. 



(• 23 ) L. I. & tot. tic. {f. if Cui. de 
tcegne. gest. Ptnell ir le fi. vbservot lib. 
3 cop. 6 . n. 51. Comes var. rei. t' in . 
s. cop. 11. n. 18. Surd. coni. 329. n 
'3 « 14 - 
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V Assicurato, e senza il quale non può sussistere il Con-* 
trailo d’ Assicurazione (-23). 

24. Pretendevano gli Assicurati , che il mandato legale 
del Capitano tosse sufficiente ad autorizzarlo, specialmente 
in vista di alcune particolari, e molto effirenate espressioni 
usate nell’ istruzione che aveva il medesimo Capitano in 
scritto, de’ suoi Propittari, fra le quali vi era quella = lo 
vi prego di maneggiare il mio interesse come se fosse il vo- 
stro = Ma fu creduto dai Giudici, che ciò dovesse limitarsi 
all’ amministrazione, ed al governo della Nave, di cui ave- 
va la direzione, e ii comando. 

25. E pretendevano eglino altresì di porre in essere la 
acccttazione, e ratifica del Contratto: Ma comecché questi 
atti erano posteriori alla depredazione, non furono creduti 
capaci a convalidare un atro già nullo. E finalmente preten- 
devano, che mediante la clausula per conto di chi spetta , 
.potessero dirsi compresi nell’ Assicurazione tutti quelli che 
avevano interesse nell’ effetto assicurato : Ma fu tuctavolta 
opinato, che questa clausula salutare, atta a comprendere 
anco i non nominaci , perda la sua efficacia allorché i non 
nominati non hanno conferito il mandato «per devenire al 
Contratro, o non 1’ hanno in tempo debito ratificato. Ed è 
dottissima la Decisione, che su questa Causa fu estesa dal 
Segretario Salvi (34). 

26. Un’ altra questione si è stata quella, se il Padre 
di famiglia possa validamente commettere le Sicurtà per 
conto dei Figli addetti al Commercio, c includere nella me- 
desima il proprio interesse, senza un mandato speciale ; c 
pare che non possa dubitarsi di questo , allorché i Figli non 
sieno stati emancipati , perché tutto ciò che è presso i Figli 
è sempre nel dominio del Padre, per la inconcussa regola 
di ragione, che tutto ciò Che ha il Figlio è del Padre, c a 
lui pienamente appartiene (25),' o risieda questo presso lo 



t (a, 1 ?) Kìlasc. cons. 74. n. 5 Thfsnur. 
qv.fer. lib. 4. qtt. -7. rtum. 13. Giuri. 
ossari). 83. o. 9 Sontern. decssec. jwir. 
3. n. 9. Strane. gtuss. 10. n. 17 Gamm. 
dee. 181. n. 3 Bul.lucc. t t I. de os- 
see. dee. 6 . u 9. Set. Rum. in ree , dee. 



5"l. n. t. & scq. tom. 2. par, 5. 6* dèe. 
373. n - 3 . & **ì- <»'# 1 pa r - <9 
(.24) Rots Fior, ne! Tesoro Ombrai, 
tom. 6 dee 36. per tot. 

(15) /. cius C.'de i\ttr. pate't. Gioii. 
tictac, in L. cum operici va b. ex c ius 
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«tesso Padre di famiglia , o altrove sotto 1 * amministrazione 
dei Figli (26) : Onde in tal caso non ha egli bisogno di al- 
cun mandato speciale per assicurare le cose appartenenti ai 
Figli, trattandosi di disposizione, che in sostanza non ri- 
guarda che il proprio Patrimonio (17). 

117. Oltrcdichc , siccome ha egli dalla Legge un man- 
dato amplissimo, ancorché si trattasse di cose, ohe rispetto 
all’ altre Persone ricercassero un mandato speciale; cosi non 
può dubitarsi , che non manchi della facoltà opportuna per 
stipulare le Assicurazioni per i Figli (38). 

28. E finalmente, siccome il Padre, anche io quelle 
cose , in cui non ha il dominio , perchè acquistate diretta- 
menre da essi, ne ha però 1’ usufrutto; cosi questo solo ti- 
tolo è bastante a sostenere la Sicurtà , per la quale , come 
si è osservato, non è necessario un interesse di dominio, 
ma basta qualunque altro titolo d* interesse (29). 

39. Agitata una simil questione avanti il Consolato del. 
Mare di Pisa sopra una Sicurtà commessa da Iacopo Restcau 
e Figlio della Roccella in Nave S. Iacopo Francese sopra 
zuccheri da caricarsi in Leogarcs Cosra di S. Domingo , in 
cui fu provato, ’chc il maggiore interesse era quello dei Ca- 
ricatori figli del Committente : i Giudici di prima Istanza 
assolverono gli Assicuratori con loro Sentenza del 9 Marzo 
1750: ma delegata a nuovi Giudici la Causa , fu revocata 
la prima Semenza, e condannati gli Assicuratori al pagamen- 
to delle Sicurtà , per la ragione , che il Padre ha diritto , fa- 
coltà, ed interesse di assicurare ciò che in qualunque ma- 
niera spetta al Figlio, benché assente, ed addetto al Com- 
mercio, come resulta dalla Sentenza del dì 38 Settembre 
' 75 * ( 3 °) • 



in fin- uhi Bart.C. de fideie. Ouidelìng. 
Sintagma lur. cap. 6 . n. 8. Surd. con*. 
154. n. 35. Po t. Romeo. cor. Pampini, 
dee 315 n. 4. 

(26) L frater afratre in prineip ff. 
de condii indeh .* Felix de socict cap. 
4. n. < 5 . Mans coni, ao.n 18. Bmfin- 
de iur.fideic. disp. 142. n. 3. 

(2-) Weaembec. ad tit. de procurai, 
n. 4. Golia, de predir. par. 4 n. 1. 



(28) $. 4 Iteri 19. inttlt. de inutil. 
‘itipul it. I. Itipulalio Ilio §. alteri jf. 
de verb. oblig. Trentacinq tit de pro- 
gne. retai. 3 n. I£. e 16 

(19) Roca noe. 42. 1» 1 47. Stracc. de 
aseee. giudi 10. n. 8 De Hevia lib. % 
cap. 14 e la Ri fa Fior, in iuta Libuf- 
nen. tea Femta Assecuration. 12. Agit- 
ilo 1742. «v Mroli fi l'altra re. 

(30) L, bar nen. Aiirciiraeionii tfavil 
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30. All’ oggetto adunque di convenire una Sicurtà è 
necessario il dominio della cosa assicurata « giustificato nell’ 
epoca del fatto Contratto; e la prova di questa giustifica- 
zione è più» o meno rigorosa secondo gli usi*, o le Leggi 
deh Luogo del Contratto (31); e di questa faremo parola al- 
lorché dovrà ragionarsi del risico, altro requisito sostanziale 
di questo Contratto; altrimenti senza questa giustificazione 
il difetto del risico esclude gli Assicuratori da ogni azione 
di agire contro gli Assicurati (33). Ed .espresso una volta 
„ il conto proprio „ è tolto all’ Assicurato ogni arbitrio di 
variare , o sostituire altra Persona senza 1 ' intelligenza degli 
Assicuratori, quando questa variazione, e sostituzione è ab- 
dicati va del dominio del primo Assicurato , e la persona so- 
stituita altera i termini del primo Contratto (33) , formando 
in tal caso questa variazione non una mera cessione, ma un 
Contratto del tutto nuovo, e diverso dal primo. . 

31. Una questione di tal natura ebbe luogo non ha 
molti anni fra i Sigg. Dell’Aquila, e Modigliani Assicurato- 
ri di Livorno , ed i Sigg. Lloyds , e Cattaneo di Lleeds rap- 
presentati dai Sigg. Cosimo Filippo Mari, e Compagni. Era- 
no i primi entrati in trattato della spedizione di cerri panni 
ai Sigg. Dell’ Aquila , e Modigliani per conto proprio di 
essi Ricevitori, e nella lusinga, che il trattato di già molto 
avanzato potesse aver luogo, procederemo a fare in Livorno 
le Sicurtà „ per se, o per conto proprio „ l termini del 
Contratto non essendo in seguito stati di reciproca soddisfa- 
zione, non ebbe effetto rispetto ai Sigg. Dell’ Aquili c Mo- 
digliani; e i Sigg. Lloyds, e Cattaneo spedirono i panni ai 
Sigg. Filippo Mari e Comp. , ai quali i Sigg. Deli’ Aquila 
cederono la Scritta di sicurtà da essi fatta per conto pro- 
prio . La Nave Inglese, su cui erano i panni spediti, fu ar- 
restata dai Francesi , e le mercanzie come appartenenti ai 



avanti gli Audd Agnini , Pellegrini , e 
Picei Relatore Giudici Delegati del dì 
*8 Settembre 1752. 

(31) Consalato del Mare di Barcello- 
na caii. 349 - Statuto di Genova c.ip. 17. 

(32) L. periculi 5 C de yiaut. fan. 
L. j«i assecurare 4. C. de eden, Stracc. 



de assee. gless. 6 . in princ. De Havia 
de cvmmerc. nav. lib. 3. cap. »3. 

( 33 ) Cleirac les us, & coutumes de 
la mer tit. de contralt ou police d' as- 
sur. chap. 3 §. 6 Binxersoeb fu. iur. 
pria. lib. 4. cap. I. <7 cap. 13 . $. pe- 
nultim. 
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Sigg. Lloyds , e Cattaneo confiscate; i Sigg. Mari e Conip. 
pretendevano valida questa cessione , ma fu dal Magistrato 
Consolare di Pisa a relazione dell’ Ulustriss. Sig. Console 
Rossi deciso a favore degli Assicurati sotto dì ao Marzo 
1381 , per il giustissimo fondamento, che il dominio dei 
panni non aveva mai riseduto presso i Sigg. Dell’ Aquila , c 
Modigliani, onde non avevano potuto cedere un Contratto, 
clic di fatto non sussisteva per la mancanza in essi del risi- 
co . E perche questa cessione era rroppo gravosa agli Assi- 
curatori per potersi dire eseguita senza il loro preciso con- 
sentimento, giacche variava le persone dei Sigg. Deli’ Aqui- 
la, c Modigliani Sudditi Toscani, c per conseguenza neutra- 
li , in quelle dei Sigg. Lloyds e Cattaneo Sudditi Inglesi es- 
posti in ,qucl tempo ai pericoli della guerra . E ne fu pub- 
blicata la dottissima Decisione , che meriti» di esser piena- 
mente, confermata dalla Ilota Fiorentina a relazione dell’ II- 
lustriss. Sig. Aud. Giuseppe Vernuccini. 

3». Resta finalmente a concludere, che qualunque so- 
spetto di simulazione nell’ indicare la persona che si fa as- 
sicurare , o per conto proprio , o per conto d' altri , è 
esuberante ad annullare di sua natura il Contratto, perchè 
gli Assicuratori hanno un positivo diritto di sapere i risici , 
ai quali si espongono, c se la simulazione cagiona il sini- 
stro, sono eglino assoluti da qualunque indennizzazione , po- 
tendo con ragione rispondere ciò che conclude il Sinterna 
(34) „ Certe in hoc casu credo , quod liccat Assecurarori , 
si prtedièbe merccs hoc de casu capiantur dicere tu* non e- 
ranc res; quia iste Assecurator non erat aliter Asstcuraturus 
si scirct merces esse praediclorum , item quia Assecuratus vi- 
detur esse in dolo , & fraude . „ 

33. L’ Etncrigou riporta , che per Sentenza dell’ Am- 
miraglirà di Marsilia del 28 Giugno 1747 gli Assicuratori 
sopra il Vascello l’ Alessandro furono assoluti dal pagare il 
sinistro occorso a derta Nave ai Sigg. Buiiner c Putsch Ne-' 
gozianti a Marsilia, che avevano fatto assicurare sotto il lo- 
ro nome delle mercanzie , che fu riconosciuto appartenere 

(34) Santern. p 5. n. 1 1. & se j Pace. j. H'.otctl. ptg. 294 n, 8. /liuti tom. 
de asse c. not. 4Ò. Emerigut cap. 5 seti. I. pag 85. §. 21. 
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ad Inglesi , che in ' quel tempo erano in guerra con gli Spa* 
gnuoli : E successivamente con altra Sentenza degl’ 8 Di- 
cembre 1749 gli Assicuratori, che erano stati condannati al 
pagamento del sinistro sullo Sciabecco V Immacolata Con- 
cezione , e S. Francesco de Paola Capitano Romano, aven- 
do giustificato , che il medesimo era stato condannato a Gi- 
braltar, attesa la prova della simulazione nel nome di quel- 
lo , per conto di cui erano state effettuate le Sicurtà , furo- 
no reintegrati del già pagato agli Assicurati, con più gli 
intercisi , e le spese . 

TITOLO SESTO. 

Della Sicurtà fatta con la clausula „ per se, « per 
conto di chi spetta , o di chi attiene . „ 



O Ccorre frequentemente a» Negozianti di fare assicurare 
le altrui mercanzie , non per conto proprio , ma per 
conto , ed interesse dei loro amici assenti . Poiché vo- 
lendo i Mercanti nascondere per quanto è possibile nella 
Piazza ove dimorano la qualità , c le circostanze dei loro 
negoziati , amano meglio di fare eseguire le Assicurazioni in 
Piazze estere , ancorché rale operazione sia per loro più co- 
stosa , che eseguirla nel proprio Paese, c corrono più volen- 
tieri la fede dei loro Corrispondenti , per la scelta degli As- 
sicuratori, che palesare agli Assicuratori delia loro Piazza lo< 
stato dei loro a ria ri . Talvolta a ciò induce ancora ia neces- 
sità, perchè non tutte le Piazze di Commercio hanno Io sta- 
bilimento delle Assicurazioni , ed ivi si trova il miglior van- 
taggio nel conseguire le Sicurtà, ove l’affluenza di tali Con- 
tratti rende più umani nella moltiplicità dei profitti quelli 
che si addicono a questo ramo di Commercio. 

2. Ma poiché facendo 1 ’ Assicurazione in nome loro 
semplicemente può dagli Assicuratori venir loro opposta la 
mancanza del dominio, e del risico proprio, per cui nullo, 
c di veruno effetto si rende tal Contratto, subitochè appari- 
sca )c mercanzie assicurate non allo Stipulante, c nominato * 

b b 
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odia Polizza,' ma ad altri attenere (i):*A fine pertanto dì 
evitare un tale ostacolo, e render libero il Contratto di As- 
sicurazione tanto per conto , eJ interesse proprio dello Sti- 
pulante, quanto per 1’ interesse di altri, ai qmli spettino le 
mercanzie assicurate senza palesare li loro nome, fu intro- 
dotta la formula di farsi assicurare „ per ne, e per conto 
di chi spetta , o di chi attiene „ la quale è per disposi- 
zione di ragione certamente valida , c rende eseguibile I’ As- 
sicurazionc colla medesima fatta a favore di qualunque per- 
sona, che abbia interesse, o risico nelle mercanzie asllcurt- 
te, benché espressamente non nominate nella Scritta (2). 
Qi-ita proposizione c la più vera, la più comune , e la più 
a provata da tutu i Dottori, c dalle Autorità di tutti i Tri- 
bunali. 

3. Turtavolra non hanno mancato fautori di una opi- 
nione a questa contrariti , i quali abbiano preteso di sostene- 
re , che non ostante questa clausola il Contratto non sussi- 
ste , se le persone non sono espressamente nominare. Ed il 
Casaregio disc. 4. per 1 ’ intiero riporta latamente gli Autori 
che hanno preso tale equivoco , confutandone dottamente le 
ragioni , e nel disc. 5. num. lì. conclude „ Quando stipula- 
tone fuit per conto di chi spetta omnes interesse haben- 
tes, licer non exclarati possunt aclioncm intentare contra 
Assecuratores uri in contraclu nominati, co ipso qood os- 
tenderunr spccfantiam risici, scu interesse in mercibus Asse- 
ntanti» ( ;). 

4. Questa clausula fa immaginata tanto all* effetto di 
evitare le controversie del dominio sopra le cose assicurare, 
e per drsobbligurc i Negozianti dal manifestare le loro cor- 
rispooden/e , ed i loro negozi , nel che. sogliono avere non. 
poca gelosia, c riguardo (4). 



(1) T.eg. si slip'latus 1 26. Chri- 
sogon u* [p. de vcrb.oblig. Strace giura*. 
io itoci: noi. 94. Casarcg. dtsc. 4. n. 
1. ir scq. 

(•i) Stracc dcassec gloso. to. n. 1; 
Casareg. due. 4. n 1 e \o.Thur. in 
cvmpend tee. a- . p. 3. verb. asseeura- 
tsres Jet. 61. 



(3) t'aliti art. 3 pag. 33. Fmrr ifim 
cap. t r. seft. 4. e la Ri ta Fior, itili * 
liburr.cn scu t aiuta Asscci-raiionit 
12 A g sto !-*- $. 4- 
(4} Casareg. dire 5. num 9 la Fot. 
Piar uv V Aud. Conti dee 63 r. 3 e 
nella Libirncn. Arsceurjtion - J-l >8. 
Aitile 1^42. ati. l' And. lionlint § ex- 
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5. Per quanto ampia , e generale 6Ìa questa formula 
rispetto alla comprensione dei non nominati) secondo quella 
legale, c mercantile intelligenza, che ha ricevuto dal l'oro, 
c dall’ uso, tuttavolta non è di per se bastante a render va- 
lida , cd eseguibile 1 ’ Assicurazione fatta per risico, e conto 
di altri , se allorquando si deve palesare la pertinenza negl’ 
incogniti non venga insiemementc giustificato, che la perso- 
na, o persone, alle quali veramente spettano le cose, ed ef- 
fetti assicurati , hanno precedentemente dato 1’ ordine a eh» 
procurò tale Assicurazione di fare assicurare detti loro effet- 
ti, o che in tempo abile, ed avanti il caso del sinistro ab- 
biano approvato, c ratificato il Contratto; altrimenti man- 
cando la prova di detto precedente ordine, e mandato spe- . 
ciale , o di detta approvazione, e ratifica in tempo debito, 
nulla , ed ineseguibile rimane 1 ’ Assicurazione fatta sopra 
merci, o cose attenenti ad un altro fuori che all’ Assicurato 
per difetto di risico, c di dominio, alla quale eccezione si 
fa nuovamente luogo non ostante la detta clausula » per 
conto di chi spetta „ (5) . 

teroquin in fin. „ ivi „ Urpnte qui* 
isuustnodi formuli assecurandi mer- 
ces absque specifica espressione per- 
tinenti* admrentx proprie fuerunt 
ad alios diverso, effemini nimimrn , 
rei ad effetdum, ut postmodurn re- 
fricari nequeat quxstio de dominio 
Assecuracoi is super mercihus illi, 
assecuratij, vel ne inter Mercatore» 
absque causa, Se inualiter dstegan- 
tur eorum negocia, Se precise in- 
notescere nequeat, ad quorum com- 
modum fisnt onerinone». Se trans- 
missione» mercium in extera, parte» „ 

(5) Mdm. coni. 419. n. I. e per tot. 
tom. 5 Casareg disc. 9. n. 6 . tom. t. 

Strace gloss. io. n. 1 » Et hic ,u- 
biungi potest ad declarationt-m re- 
latorum verborutn o di attenesse, 
si ille qui se assecurari fecit man- 
datimi habuit a Domino mercium 
de as'ecuratione procurarla , res 
admodum clara est „ Rota dopo V 



Al He. de inconst in iud. dee. 57 - n - 3 - 
„ Nec etiam dubitari potest de le- 
gittimatone personarum ex co quia 
in una ex apochis legatur per con- 
to di chi spetta ' , qua»i nomina non 
sint expressa. Se «ic incerta. Acto- 
res enim se assecuratos ostendunc 
ex mandato, seu literis ab assecn- 
ratis dati» ad «uos corresponsale, , 
ex responsionibus post expleturn 
tnandatum ab hi, redditis, nec non 
ex libris legali, ac mercantili moro 
a mandantihu». Se mandarariis re* 
rentis „ t la Rota Fiorent. nel Tesoro 
Omfcrosiano tom. 6 . dtc. 36. a. 24. <f 
seq. ed in una Libarne» A sse cu i atio- 
nu m del 43. Agosto IJ4 i. av. Piom- 
banti nel Tesoro Ombrus. tom. 1- dee. 
3<S num. 6. „ ivi „ Senza la previa 
legittimazione della persona dello 
stipulante, o senza equivalente ta- 
rifica non può sostenersi la Sicurtà 
fatta per l’ assente quantunque coin- 
bh 3 
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6 . E ciòhprocede perchè sebbene la detta clausola,, per 
se, e per conto di chi spetta „ sia atta a comprendere 
chiunque ha interesse nell’ effetto assicurato, come se fosse 
stato espressamente nominato, nulladimcno mancando il suo 
precedente mandato, il suo consenso, ed approvazione in 
tempo buono, non può dalla stipulazione fatta da un terzo 
per esso assente acquistare 1 ’ azione utile, nè parimente a 
comodo del detto Stipulante può tal Contratto valere per 
deficienza in esso del risico , c dell’ interesse nella cosa as- 
sicurata ( 6 ). 

7 - Oltre la prova poi dell’ ordine , e mandato di quello 
per conto del quale si dice eseguita la Sicurtà, è necessario 
ancora giustificare pienamente 1 ’ esistenza del di lui risico 
nella cosa , e soggetto su cui cade la Sicurtà, ed in quanti- 
tà, e valore corrispondente alle somme fatte assicurare: Poi- 
ché nth’ interesse , e risico dell’ Assicurato consiste il prin- 
cipal fondamento , e la forma sostanziale di tal Contratto , 
senza del quale non può 1 ’ Assicurazione sussistere ( 7 ) : Ed 
all’ opposto quando la Sicurtà è concepita con ditti termini 
generali non può 1’ Assicuratore difendersi con quella incer- 
tezza , che egli stesso a principio si è contentato di correre, 
c basta solo che prima del caso con prove legittime, e quali 
si costumano tra i Mercanti, di lettere, di ricevute, di par- 
tite di libro , c simili resti indicata , c si accerti la persona 
assicurata qualunque siasi perchè gli giovi, e qualunque scrupolo 
in ciò sarebbe uno sconcerto, un render vana una cautela con 
tanto benefizio del traffico ricevutissima in tutti i Tribunali ( 8 ) . 



preso nella generatili dell* clausola 
por chi spetto „ Ed ultimamente net- 
ta Liburnen. Asseourotionis Jet dì no. 
M.irzo 1 - 8 ! . a-j. L‘ Illustrisi. Sig. Con- 
sole Rossi §■ n Talché si rendi in- 
dispensabile , che e, si Assicuratori 
sappiano la persona precisi, cd in- 
dividua dell - Assicurato , seppure egli 
non dichiari di fare assicurar» per 
conto di chi spetta, nella qual cir- 
costanti subentra la necessita del 
prece lente ordine, o deila ratifica 
«vivati il sinistro. » 



(6) L si quis abscns 2 . ff dt negoc. 
gest. Ltg. qui y.ititur 18. ff. mjndat- 
PinelL. select. obscrv. ih %. cap. 6. n. 
51. SurJ. dee. 219. n. 13. Roto Fior, 
nel Tesoro Omkros tom. 6 . dee. 36. ». 

e aR. 

(7) Santern. de ossee, por. 3 ». IO. 
Straec. gloss. io. n. 17 Giurb. obstrv. 
73. Cosoreg. de comm. due. 4. n. i.r$. 

(8) Rocc. de ossecur. net. 45 . e 9 4- 
An -old. de coinm. due. ri. ». 5- Conti 
dee. Fior. 63. n. 3, Bal.luce. de ossee, 
dee. 13 n. 4. 
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8. Quest’ invenzione peraltro , se ha resecate le que- 
stioni per una parte nel determinare, che i termini generali 
abbracciano anche le Persone non nominate nel Contratto, 
purché abbiano il risico , e la volontà in tempo debito di 
farsene assicurare , ha però dato luogo alla sollevazione di 
molte altre, come succede sempre nell’ intelligenza, ed in- 
terpetrazionc dei Contratti, perchè 1 ’ ingegno degli Uomini 
quanto c felice nel provvedere ai bisogni deile contrattazio- 
ni , altrettanto trova sempre la maniera di suscitare nuove 
questioni su quei mezzi medesimi , immaginati all’ unico li- 
ne di troncarle. 

9. Si è pertanto disputato, se 1 ’ Assicurato che dichia- 
ra la Contrattazione per conto di chi spetta , possa in se- 
guito manifestare unicamente la propria persona, e preten- 
dere che tutto il Contratto ceda a pròprio comodo ; attesa 
la disposizione di ragione (9), per cui nell’ espressione ge- 
nerale non si vuol compresa la persona di quello che parla. 
Ma questa regola ha luogo unicamente nelle cose odiose , 
perche in esse , in dubbio non si presume , che alcuno vo- 
glia sotto termini generali obbligare la propria persona; nel- 
le favorevoli poi , nella generalità di espressione si compren- 
de anche la persona di chi parla (10), anzi si presume che 
quella sia la prima contemplata . E nel caso della soggetta 
materia, siccome 1’ uso di questa clausula è diretto ad am- 
pliare , e non a ristringere il numero dei contempliti , il 
quale è però determinato a quelli che hanno certi determi- 
nati requisiti a tale oggetto, come è quello dell’ interesse, e 
della volontà di aderire al Contratto; ogni volta che questi 



(9) I.tg. inquisitici CoA Acsrlut. De- 
citi t<ms. 104. in Jìn. Strjcc. glots. io 
aum. 8. 

(10) L. si prsscs C. de serv. & sepia. 
Cyn. in A. L. inquisitici Aym. Suecin. 
tons. 349 coi. 5 ir cons. 274, n. 13. 
Casereg. disc . t. n. 146. Oc Itevi. 1 Ae 
co'mmerc. cap. 14. Emtrigon chip 11. 
sdì. 4. „ Se fan fure une asseriti- 
ce sur faculrls, pour compie de Ti- 
uus, ou de tout aatre , a qui il ap- 



partieni!'! . Le Navire se perii; Je 
presente un connoissement de Mar- 
chandisei chargtfes pour mon com- 
pie seni . & dont la valeur est re- 
lative a la somme chargée.Les As- 
sureurs seronr obligli a me payer 
la perle sani pouvoir precendre, 
que 1’ avsurance me soie etrange. 
Car ie sui» presume avoir pourvti a 
mon irte-er, pluiot que a celui de 
tout antri. „ 
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requisiti convengono alla persona dell’ Assicurato , è tolti 
ogni questione , e si conosce che la ciausula è stata usata 
per servire appunto a uno di quelli oggetti , per cui fu im- 
maginata , qual' è quello di nascondere la vera qualità delle 
negoziazioni fino a tanto che sia possibile . 

10. In tempo di guerra 1’ enunciazioni vaghe, e gene- 
riche hanno per oggetto di occultare ai nemici la proprietà 
degli- effetti soggetti ai pericoli della guerra, caricati sopra 
Bastimenti neutrali, c niente importa che 1 ’ Assicurazione 
sia sotto un nome simulato, purché vi sia correlazione fra 
questa , e la Polizza di carico della cosa assicurata , c che 
non vi sia alcuna frode (11). 

11. In Francia è d’ uso il dichiarare, non ostante la 
ciausula per conto di chi spetta, di qual Nazione sia 
quello a cui appartengono le mercanzie, benché sicno. cari- 
cate sotto nome di Soggetto neutrale (la). Ma quest' uso 
non c sì generale, che formi Legge assoluta d’ interpetra- 
zione per detta ciausula, c senza di cui le Assicurazioni 
concepite in tali termini, non obblighino gli Assicurati alla 
perdita . 

14 . Secondo lo Statuto di Genova (13), e il Conso- 
lato del Marc di Barcellona (14) , conviene assolutamente 
nominare 1 ’ Assicurato , c la successiva nomina che si fa da 
questo , non é che una semplice cessione , c non si reggono 
le Assicurazioni fatte senza dichiarazione di nome , come 
averemo luogo di esaminare, allorché passeremo a parlare 
delle Assicurazioni fatte in qualità di Procuratore, o sia per 
conto d’ altri , 

13. Una delle questioni, che è stata delle più dibattu- 
te nel Foro, e specialmente nei Tribunali di Toscana si è 
quella, se la ciausula per conto di chi spetta , sia atta a 
comprendere, anche senza altra dichiarazione, i Sudditi di 
Potenze in Guerra , e se la reticenza di questa importante 
qualità ponga nel caso gli Assicuratori di domandare la re- 
scissione dei Contratto, allorché specialmente è procurato il 
sinistro dalla qualità taciuta nel Contratto . 

%r _ 

(11) Stypman. par. 4 cap. 7 n. 390 (12) Emeripon chap. ir. seti. 4. 

Strace. g!u a. Rocc. noi. 46. £mm- (13) tit. de iccurit in princ. 

gon chap. 11. teli. 4. (14) cap. il. & ic j. 
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14. L’ Emerigon (15) fìssa il princìpio» c'ie non è 
ponto necessario d’ inserite nella Polizza la clausola , che il 
j>er conto e simulato. Essendo sufficiente , che 1 ’ Assicura- 
zione sia forca per conto di chi spetta. Poiché questa clau- 
sula g nerica è sufficiente in tempo di guerra per indicare 
agli Assicuratori» che gli effetti assicurati non sono realmen- 
te per conto di Neutrale. Ed il Valin (16), ampliando la 
proposizione sostiene » che allorché in tempo di guerra non 
si è dichiarato il per conto neutrale , e indubitato che la 
clausula per conto di chi spetta » abbraccia anche quelli 
soggetti ai pericoli della guerra. 

15. Non si può negar#, che il rigore del Contratto di 
• Assicurazione esiga, che chiaramente, e non sotto un invi- 
luppo di p role oscure devano agir Assicuratori esser noti i 
pericoli che si assumono, e specialmente in relazione delle 
qualità dell' Assicurato, che è quello da cui ha causali 
Contratto, acciò possino misurare la giustizia del med.si- 
rao (17); talché I* ignoranza delle qtralirà che rivestono il 
risico procedente dalla reticenza dell’ Assicurato, non vi è 
dubbio, che annullano il Contratto (18), come è di sopra 
fissato . 

16. Una delle principali ragioni , per cui gli Assicura- 
tori clic hanno accettato la clausula per conto di chi spet- 
ta , sono tenuti alle conseguenze de) Contrarrò, - si è quella, 
perchè assumendo i! risico delle mercanzie, niente interessi 
loro, che esse appartengano ad una Persona piuttosto, cht 
ad un’ altra (ty); 

17. Questa ragione cessa , allorché vi è di fatto una. 
grandissima differenza tra un Proprietario, e I’ altro, c que- 
sta non fu nota agli AssictiraTori ; Altrimenti si darebbe la 
estensione dell’ obbligazione , anche al di là dall’ intenzione 
dei Contraenti, Io che non è giusto, e non si ammette nei 



( f S) c(l F 11 seti. 4. e cap. 12. setT. 
So. 

(f<S) Val n art. 4R . pap. 113. 

(l“) Giosi, in L. p r cali ff denavt. 
fmor Mirquar.K de tur, /nerc.it. ut. 
de asiteur. sui in. 13, pare. 3. fivfc. de 



as.'fcur. nOtJt 88. p’r totum . 

( t 8) 'ùvee. Jc coni mere. !). I quest. 
I rumi ift. Santcrn J part. 3. r.um. 
23 & seqq Roec noe. de^issecur. et. 
njim 64 

(19) Roc;. de ossee, not. 94. in fin. 
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termini di questo Contratto (20). Ed è verissimo» che i’ cs* 
-sere 1 ’ Assicurato Suddito di Potenza in guerra » o di Po- 
tenza neutrale, fa tutta la differenza nel risico, a cui è es- 
posta la mercanzia assicurata : Onde quando un Assicurato 
commette la Sicurtà per se , o per conto di chi spetta , 
deve ragionevolmente intendersi come comprensiva di per- 
sone , che non sieno di dctcrior condizione del primo no- 
minato . 

iS. Quest' opinione fu virilmente sostenuta nell’ occa- 
sione della Guerra dichiarata nel 1742 dal Re di Francia 
contro il Bey di Tunis, per la quale le Navi Francesi si 
posero ad impedire qualunque Commercio dei Tunisini, c 
fra le molte Navi che presero, due ve ne furono, che spe-' 
dite dal Porto di Livorno per quello di Tunis, ne erano - 
state fatte le Assicurazioni in detto Livorno , coll’ espressa 
dichiarazione per conto di chi- spetta . Gli Assicuratori 
opponevano, che se avessero saputo, che nella clausula per 
conto di chi spetta , vi si dovevano comprendere gli Abi- 
tanti in Tunis, non averebbero accettato il Contratto. E 
in secondo luogo, che essendo la rappresaglia fatta in odio 
dell’ Assicurato, non erano essi tenuti ad indennizzarlo, e 
così fu -deciso dall’ Auditor di Livorno con Sentenza del 
18 Aprile 1742 (ai). ' 

19. I Consoli del Mare di Pisa, a cui fu rimessa per 
appello la detta Causa, furono di diversa opinione, e fer- 
marono come proposizione incontrovertibile, che 1’ interpe- 
ttazionc della detta clausula per se, c per conto di chi 
spetta, giusta lo stile dei Mercanti è generalissima; che in 
forza di essa, ogni condizione di persone, relativamente ad 
ogni caso, resta nell’ Assicurazione compresa, senza obbligo 
di altra dichiarazione . 

20. I Capitoli di Sicurrà della Città di. Firenze del 
1523, che prescrivono non solo le Leggi dell’ Assicurazio- 
ne, ma anche la formula precisa di esse, dalla quale tutte 
le altre delle principali Piazze d’ Europa sono state desunte, 
hanno canonizzata, c stabilita immutabilmente la detta clau- 

{•20) San.’crn par. 3. mim. 28. e 49 (41) Liburncn. ritsecurationit avan- 

ir par. 4. n. 14; • ti Bonjini. 
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aula per se , e per conto di chi spetta , per norma di 
qualunque indicazione da farsi della Persona occulta interes- 
sata nelle merci (aa). V importanza della Causa, e 1 ’ im- 
pegno delle Parti litiganti in questa diversità di Giudizj, no 
portarono 1 ’ esame al Tribunale della Rota Fiorentina . Uno 
dei tre Giudici adottò il sentimento dell’ Auditor di Livor- 
no (33) , sostenendo che non ostante la clausula per conto 
di chi spetta , fosse 1 ’ Assicurato nel preciso dovere d’ in- 
dicare, che T interesse apparteneva a Persone esposte a 
maggiori pericoli dfll’ ordinario, c che perciò 1’ ineguaglian- 
za delle cognizioni rendesse nullo il Contratto : Ma gli altri 
due Giudici adottarono il sentimento del Magistrato Conso- 
lare, concludendo che le parole amplissime per conto di 
chi spetta , secondo 1’ uso comune del favellare , compren- 
dono ogni genero di persone di qualsivoglia Paese , c di 
quSlsisia condizione. Tanto per disposizione di ragione, 
quanto per pratica mercantile , secondo una pratica numero- 
sissima di Negozianti di Livorno, di Genova, e di Vene- 
zia (2*), prodotta negli atti di quella Causa (25) . 

. ai. In sequela di questi solenni Giudizi, non vi c sta- 
ro più questione su questa intelligenza conforme alle regole 
di ragione, ed alla consuetudine stabilita fra i Mercanti {16) . » 

Ed infatti giustissima deve considerarsi una tale proposizio- 
ne , se alle ragioni addotte si voglia aggiungere anche i ri- 



fai) Lburncn. Assccurationis 53 
Agosto 1742. a vanii Piomhvui nel Te- 
soro Ombrosiano tom. 7. dee. 3 6. 

(23) Liburnen. Astecurationum il.. 
Settembre 1344. Foto dell' Audit. Fi- 
netti . 

(24 ) Rocc.de ossee, not 45 n. 146, 
(iS) Atteniamo &c. che la clau- 

«ul» per se , e per conto di chi spet- 
to , che comunemente si appone 
nelle Scritte di sicurtà, abbraccia, 
e comprende chiunque a< 4 (r possa 
interesse nell’ effetto assicurato , che 
ne abbia ordinata 1’ assicurazione , 
benché Suddito di Potenze, che ab- 
biano guerra aperta, o siano iu gra- 



do di averla, e ancorché colui, che 
si fa in questa guisa assicurare sìa 
d’ una Nazione, o Paese, che goda 
la pace, e questa é stata, ed é 1’ 
intelligenza, e la forza che ha ava-, 
to, ed ha fra i Negozianti*, e quelli 
che assicurano, e si fanno assicura- 
re la detta clausula &c, „ Liburnen. 
Astecurationum lì. Seti. 1344. dvjnti 
Bizzarria! , Roto Fior, nel Tesoro Om- 
brosiano tom. 6 dee. 36 n. 31 .(Tsc-p. 
confermata nel Giugno 1346. 

(26) Liburnen sai Pineta Aticeur. t- 
tionis la. Agosto 174“. avanti Meati 
pag. 5 , e nella Liburnen. Asseaarationis 
23 . Marzo t^Sl .aoanti Rossi §. talebt . 

C C 
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flessi della equità» della quiere pubblica, e della tranquillità; 
del Commercio , che potrebbe ricevere non. picco! disturbo 
e sconvolgimento , qualora si dichiarasse che le Assicurazio- 
ni concepite con la ciausula per vanta» di chi spetta deva- 
no soggiacere al difètto di: nullità, se non è espressa mente- 
spiegato di che Nazione sia 1’ Interessato * e se quesro sì 
tcova Suddito-, di Potenza in Guerra-. 

22. Non si trova Autore fra tanti che hanno scrirto su; 
questa materia, che sia disteso ad esaminare una tal questio- 
ne , nè per quanto sia a nostra notizia, vi tè alcun tribunale,, 
che ne abbia giudicato avanti- la camsa originata dalie Prede 
sopra i Tunisini. Eppure c indubitato , che tanto- nella Piaz- 
za di Livorno , quanto in tutte le altre di Europa moltissi- 
me sempre se ne son fatte, e se nc fanno colla formula ac- 
cennata, e senza esprimere i veri proprietà^ delle mercanzie 
assicurate v onde non è da supporre che fra i Proprietari; 
non vi. sicno stari piu volte dei Sudditi di alcuna Potenza 
attualmente in guerra ; dal che si può giustamente inferire, 
che fra: i Mercanti, non è stata mai vaiurara tal circostanza 
la quale si è avuta per espressa- bastantemente con le clauso- 
le , c parole della formula- consueta.. 

23. Oltre di che se si- ammettesse che- non bastano le 
clàusole generali v e consuete, e che è necessario in certi ca- 
si di esprimersi i nomi dei proprierarj delle menci, si sotto- 
porrebbero i Mercanti all’ obbligo, che appunto coll’" inven- 
zione di questa clausola hanno voluto evitare di manifesta- 
re molti loro segreti , e nascosti interessi » e si turberebbe lo 
stile- da: loro- praticato- di- non- svelare per- motivi di prudenza; 
ì nomi dei Corrispondenti per cui fanno, i- negozi-, il che po- 
trebbe arrecare dcìlc conseguenze moleste, alla, quiete del com- 
mercio (i?y. 

24. E’ sicuramente un- errore dei Negozianti, ma co- 
mune in quasi tutte le Piazze dove E affluenza grande degli 
a-ffiri non g.r impedisca , di esser somm amente premurosi di- 
spiare i negozi altrui r c quelli che ^jifrouo. più degli’ altri 
questa: malattia , ‘non sanno come meglio curarla che col ri- 
cercare i negoziati delle Cambiali ,c quelli delle Assicurazio- 

(ie), Anaald. di cvtnmcrc. dite. 30. n. dtci.mmtrc.ditc 64. n. 1* 




Digifizecfby Google 



? i I T I S * C O N D K. 203 

ni . Da questi due fonti rilevano 'le corrispondenze, la quali- 
tà dei negozi., ed il modo con cui sono condotti; c quel 
che è peggio ai prevalgono talvolta di queste cognizioni o 
per attraversarli , o per deviarli a loro vantaggio. Convitti 
quindi concludere, che il segreto, e la gelosia sono nella for- 
ma di commercio, che è in uso al presente, i più sicuri 
mezzi con cui tirare a line felicemente gli affari. 

35 . Parimente se vi fosse l’obbligo di nominare i Pro- 
prietari relarivameote alla Nazione di cui sono, facilmente 
potrebbe accadere, che ciò non ostante insorgerebbero nuo- 
vi dubbi, e nuovi motivi di lite, mentre coll’ esprimersi, 
che Tizio, per ragione di esempio, è di Genova, o di al- 
tro Paese, si darebbe tutravia luogo a disputare, se il me- 
desimo sia veramente suddito di quel Paese , op pure solo 
accidentalmente ivi dimori, e se vi abbia acquistato o nò il 
domicilio, talché sia soggetto alle Leggi del Luogo dell’ abi- 
tazione, o a quelle dell’ origine: questioni molto ovvie spe- 
cialmente nelle persone di- Negozianti, che per natura del 
Commercio , per volontà , e per privilegio molte volte riten- 
gono la loro nazionalità anche dopo cento anni di domici- 
lio; e tuttavia in occasione di guerra la sola ragione del 
domicilio può talvolta essere fatale anche agli effetti di ua 
Proprietario , che per la nazionalità dell’ origine non sarebbe* 
sottoposto alla guerra. 

a6. E finalmente se si ammettesse , che non ostamela 
generalità delle clausuk si dovesse specificare la proprietà, 
e I’ attinenza delle merci, altre dispute,, ed altre questioni 
potrebbero nascere circa la più minuta, e precisa specifica- 
zione di tutti gli altri risici, e pericoli, che in virtù delle 
altre solite clausole, ed espressioni consuete assumono gli 
Assicuratori , mentre sempre potrebbe pretendersi , che i si- 
nistri realmente- accaduti non erano stati espressi, c dedotti 
in patto con bastante chiarezza, e cosi più che mai diver- 
rebbe una sorgente di liti il Contratto di Assicurazione, che 

sua vera indole esclude ogni tergivers izione , cd ogni 
sottigliezza, e deve regolarsi colle semplici, e comuni no- 
zioni della consuetudine mercantile (z3). 

{28) 5 c\el. dedseecur. cap. I ". 2 Stypmim ius marit. par. 4. c.ip 3. 

49. Suntern. de atsecur par. 3. n. 101 n. 6. & seq. K uria diairib. de ante. 
Locctn. de tur. marit. lib. 2. cap. 5. §. 5. 1 in pi ine. 

oca 
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TITOLO SETTI M.O. 

Della Sicurtà fatta in qualità di Procuratore , o sia per 
conto di Amico , o di persona da nominarsi. 

A Vvertc ottimamente 1’ Emerigou nel suo Trattato delle 
Assicurazioni (i), che in Italia vi stono quattro diffe- 
renti maniere di eseguire le Assicurazioni per conto di 
altri , e come dicesi per Procura . La prima è quella colla 
clausula per se , e per conto di chi spetta , di cui si c 
parlato: La seconda quando uno si fa assicurare puramente » 
c semplicemente per conto di Amico da nominare: La ter- 
za per se, o per la persona che nominerà: La quarta 
tanto per se , che per la persona ehe nominerà \ ma tut- 
te si riducono alla Procura. Si è parlato nel Titolo prece- 
dente della fprza , e dell’ intelligenza della clausula per se, 
e per conto di chi spetta , perchè questa abbraccia tanto 
1* Assicurazione per il proprio interesse , quanto quello con- 
tenuto nella procura di un Terzo. Parleremo ora della pro- 
cura, e degli effetti della medesima in ordine a questo Con- 
tratto , c cominccrcmo dallo stabilire , che qualunque sia 
1’ indicazione della persona terza , per cui si eseguisce il 
Contratto, è indubitato, che dandosi il caso di esigere il si- 
nistro, o 1’ Avarìa, l’ Assicurato deve giustificare 1’ ordine, 
e il mandato in tempo debito, o sivvero la ratifica oppor- 
tuna della persona, che avendo il dominio, o 1' interesse 
della cosa assicurata , ha corso il risico della medesima su 
cui si c sostanziato il Contratto. 

a. L’ ordine , o mandato consistendo nel fatto , deve 
concludentemente provarsi da chi lo allega (a) , c questa 
proposizione deve esser chiara, e concludente per necessità 
1’ oggetto a cui serve. E ciò è tanto vero," che, come ab- 
biamo altrove osservato , fu magistralmente deciso dai Sigg. 



(t) cap. II. sta. 4. pag. 324. 

(•2) Rocc de mandat. not. «9 num 
917. Palm allegai. 185. num. 9 & al- 
lega. 186. num. io. Casareg. de com- 
mere. disc. 30. num. a. e 8. Gratini. 



discept.forens. cap 677. num. 41. & 
cap. 948. num. 15. Vrceol.de transa/f. 
quest. 13. num. 20. Pota Fioient nel 
Tesoro Ombrosiano'tom. 6 . dee. 36. a. 

la. C seq. 
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Consoli del Mare di Pisa nel 6 Giugno 1719, e confermato 
nel Giugno 17126 dalia Rota Fiorentina, che neppure il man- 
dato generale, nè quello che ha 1 ’ lstifore, il Socio, 1 ’ A- 
gente , e fino il Capitano di nave, non c atto a convalidare 
il Contratto , se in tempo opportuno non sia corredato dalla 
ratifica : Perchè servendo il mandato a determinare la perso- 
na che ha corso il risico, senza di esso manca il principal 
requisito del contratto, c per conseguenza il Contratto me- 
desimo (3). 

3. É’ però vero che allorquando il Capitano, 1 ’ Istito- 
re, il Socio, o il Condomino hanno avuto una volta la fa- 
coltà di fare la sicurtà in difetto di una chiara , e conclu- 
dentissima prova della revoca di questo mandato, si deve 
presumere per regola di ragione, che il mandato medesimo 
abbia sempre perseverato, specialmente se sia conferito con 
espressioni importanti perpetuità, e non limitato, o ristretto 
ad una, o più precise operazioni (4). 

4. La produzione del mandato non toglie però di mez- 
zo la persona dello stipulante, che rispetto agli Assicuratori 
è sempre garante del pagamento del premio, e delia verità 
della enunciativa del contratto medesimo . Gli Assicuratori 
ordinariamente o non conoscono, o non possono verificare 
nell’ atto della stipulazione del contratto 1’ amico, o l’ inco- 

f ;nito per cui si eseguisce la sicurtà, che molte volte è di 
uogo ben distante da quello dell’ eseguito contratto. E sin- 
golare su questo proposito 1 ’ Ordinazione di Dimoiarci che 
al §. 4. prescrive = Chiunque venga commissionato da altre 



(3) fiatar. dix. J 73. per tot. Tesoro 
Ombrai, tom. 6 . dee 36. per tot.enelU 
Libufnen. tea Tenet a Atsccurationii 
del 13 Agosto 1-47 av M '. oli $. vero 
perù „ ivi „ Qualunque formula ben- 
ché pregriamiisima può rendersi e 
al Padrone delle merci, e a qua- 
lunque alrro Interessato nelle mede- 
sime inutile, ed infruttuosa qualun- 
que volta non abbia dato il manda- 
to di farsi assicurare .oppure in tem- 
po debito, o quando la cosa è tut- 
tavia intiera , ed avanti il caso del 



sinistro non ratifi hi, perché allora 
senza mandato, o senza ratifica tor- 
na in scena la mancanza del risi- 
co, e la preesistenza cieli* interesse 
forma essenziale del contratto . 

(4) Mantic. de ta.it. lib. 7. tit zi 
Muns. coni. 209. n. 3 Afflili, dee. 308 
num. ir. Thcsaur. decit. 107 num. 4. 
Hot. Rem. cor. Mohcdan de renun.iat. 
dee. 31. prr tot. e dalla Rota Ftorent. 
in una l.iburnen. Asjecuratnnit Navìa 
15 Lugli/ 1785. av. i Aud. K-rnae- 
cini §. 26. 
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Piazze di provveder qui una sicurtà porterà il suo ordine 
originale, e si mentoverà nella sicurtà per chi, ed a richie- 
sta di chi ha fatta la*Sicurtà. = 

5. In quei luoghi ove si fa credito il premio all' Assi- 
curato, o vi è la convenzione del ritardo al pagamento, o 
dell' aumento per la varietà delle circostanze secondo i ter- 
mini delle particolari contrattazioni, lo stipulante è sempre 
obbligato a favore degli Assicurarori ancorché abbia o nel 
principio, o nell* intervallo dichiarata la persona, a cui il 
contratto appartiene (5), Nelle Piazze però dove si finge il 
pagamento del premio nell’ atto del contratto, e che il Mez- 
zano c quello che nc resta creditore dell’ Assicurato , gli 
Assicuratori escono essi di scena, c i loro diritti si trasferi- 
scono nel Mezzano, contro del quale resta ad essi l’azione. 

6. Gli Assicuratori, o il Mezzano quando la persona 
a cui interessa la sicurtà è nominata acquistano due debito- 
ri , che uno nello stipulante, e 1 ' altro nel vero Assicurato, 
che resta accumulato al contratto , secondo 1’ opinione so- 
stenuta dal Casaregio (6). Ma gli Autori moderni ammetto- 
no una distinzione, che sembra molto ragionevole. Se il Man- 
dante è ancor debirore del premio, l’ Assicuratore , o il Mez- 
zano per esso avrà il diritto, non essendo pagato del pre- 
mio, di esperimenrare 1 ’ azione utile contro di lui. Museali’ 
incontro il Mandante avrà effettivamente pagato il premio , 
1 ’ Assicuratore, e il Mezzano non potranno agire contro di 
esso, perchè eglino hanno volontariamente voluto correr la 
fede del Procuratore , lo che non erano tenuti a fare . Ed 
egli può sempre scusarsi col dire d’ aver pagato in vista del 
contratto, che porta la ricevuta degli Assicuratori (7). 

7. Per I’ identità di ragione il Procuratore , che ha str- 
, pulato in suo nome la sicurtà , c che ritiene tuttora in ma- 
no la Polizza, è autorizzato a fare agli Assicuratori la do- 
manda del pagamento, e !' abbandono, o sìa la rcnunzia 
all’ incerta in qualunque caso di perdita, o di sinistro; Per- 
chè- il Procuratore si confonde con il Mandante , e formano 
una sola persona, e per conseguenza , siccome unitamente sono 



(5) t'alili art. g. p, 3* Patinerà, gli. (7) Sa vary Uh, a. cap. S. Emcrigoq. 

( 6 ) die;. 5 . n. là. Roti. n. 4 y e.tp. 8 . pag. 39 . 
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responsabili a favore degli Assicuratori in> qualunque caso di 
regione &c. così possono egualmente agite contro di esso in- 
distintamente quando hanno azione da potere espcri mcntare . 

8. Uniformemente a questa disposizione di ragione am- 
messa universalmente, è stato con specialità ciò disposto dal- 
le Ordinazioni di Spagna §. 57. (S) = Se alcuna persona . o 
persone assicurerà di andata , e ritorno dall* Indie in nome 
di qualche persona , o persone per conto di cui va , o ritor- 
na il rischio: Ciò che sarà così a.-sicuruto in .nome di urr 
altro, o altri, può essere recuperato in caso di perdita da 
quello, che P ha assicurato, quantunque non ne abbia la po- 
testà dalla persona , o persone a rischio della quale anderà , 
o verrà ciò che così è assicurato, e la detta persona può 
addicare, e cedere, e la detta addicazione sarà valida come 
se fatta fosse dal parzionevole, per rischio del qnale va, 0 
viene quei che era assicurato v abbenchè. non sia espresso 
nella Polizza . = 

9. Questa disposizione di considerare il Procuratore 
dell’ Assicurato una stessa persona dell’ Assicurato medesi- 
mo và tanto avanti , che sino nel caso della questione della 
possibile scienza del sinistro nelP Assicurato al tempo della 
farra assicurazione , è stato stabilmente determinato che è 
sufficiente, che posai calcolarsi la possibile scienza nel Pro- 
curatore , perchè la Sìcurrà resti viziata , sebbene P Assicu- 
rato principale sia in buona fede , e rispetto ad esso non 
possa cadere il sospetto della presenta notizia . 

10. Anticamente non sono’ mancati Autori (gfr che 
hanno sostenuto, che quando P Assicurato è in buona fede*, 
la possibile scienza nel di- lui- Procuratore non vizia il Con- 
tratto ; per la ragione , che richiedendosi la possibile scienza 
per indurre il dolo, e P inganno nell’ Assicurato, non pos- 
sa certamente questo dolo sospettassi nei Procuratori , che 
non percepiscono vcrun comodo dalle mercanzie che sono- 



(8)’ Ordini- dj Filippo IT. del 155$ 
per le Sicurti. 

tp\Casareg. de commerc. dite. 6. n 
$. Sue. Pom- cor. Merlin, dee. "57 per 
tue C tee: Rvxjj- Ite. 34. 8jl < 9*, « 



la Pota Fior, in una Liburnen. Assecic- 
rationis d i ao. Giugno 1*44. avanti 
1 ’ Aud. F netti , e nell’ Anconitana s u 
Liburn.n. Assecumt enis de! -i8. Seti. 
l I 59 - 11 relazione deiC Aud. BaLiigianr- 
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state assicurate, ridondando ogni vantaggio a favore dell* 
Assicurato . ; 

11. Ma in oggi è stabilita in Toscana la teorìa oppo- 
sta, per la ragione che non distinguendo la Legge fra l’As- 
sicurato , c il Procuratore , rispetto alla prova della possibile 
notizia nella materia rigorosa di cui si tratta , non si può 
fare dai Dottori questa arbitraria distinzione ; anzi trattan- 
dosi di disposizione, che ha per oggetto il repurgare i Con- 
tratti dal dolo , e dalla frode dei Contraenti , deve ricevere 
una benigna estensiva interpctrjzione : E per conseguenza, 
disponendo le Leggi di Sicurrà circa il modo di rinnoverà la 
frode, e il dolo nelle Assicurazioui marittime, che si fanno 
indistintamente da chiunque, che siano irrite, c nulle, qua- 
lora vi cogcorra la possibile scienza del seguirò sinistro, su- 
bentra la comune sentenza dei Dottori, che si compendino 
sotto la medesima dispositiva delle predette Leggi indistin- 
tamente tutte le Persone, c si reputino irrite tutte le Assi- 
curazioni tanto fatte dal Principale , chc ; dal suo Procurato- 
re , quando nell* uno, c nell’ sltro caso al tempo della con- 
clusa Assicurazione poteva sapersi, o era presumibile la no- 
tizia del sinistro della cosa assicurata . 

12. Fu disputato fieramente quest’ articolo dal Sig. 
Gabbriello Ravj di Napoli contro gli Assicuratori di Livor- 
no per certe Assicurazioni eseguite dal Sig. Tommaso Wio- 
lett, d’ ordine, e per conto di esso Sig. Ravj, e furono as- 
soluti gli Assicuratori sotto dì 5 Febbraro 1783, rilevandosi 
nella Decisione di questa Causa del mentissimo Sig. Audi- 
tor Gio. Benedetto Drichicri Colombi Relatore tutte le ra- 
gioni di recedere dall’ natrici opinione , c dichiarandosi dot- 
tamente tanto le Autorità, che le Decisioni riportate in con- 
trario (10). 

13. Secondo la rigorosa disposizione di ragione, che 



(io) Roti l'iorent. nella Liburnen. 
Assecttrationis Mercium Nàvis capta 
apud Maioricam 11. diebus antcin.ee- 
jitjj làburui -astecurationcs a. Apr le 
ì 6 gg. avanti Mtchalori , Guglielmi , e 
Mi .«in: n ti Tesoro Ombrosi motom II 



dee. il. Sentenza del Consoli del Mire 
di Pisa del 1 3- Giugno 174J in Causi 
Capitano Tucker , e Assicuratori , e nel- 
la Lihirnen. Assecurationii Mercium 
5. Pebbr. 17S3. av. V Illustrisi Sig, 
Aiti. Brichìeri Colombi. 
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ha luogo in tutti gli altri Contratti, il Procuratore che agi- 
sce con questa, precisa qualirà, non è tenuto del proprio a 
cosa alcuna per l’ esecuzione del Contratto (i i ) : Ed allor- 
ché ha esibito il suo mandato, o la ratifica del suo Con-’ 
tratto, non c più obbligato nel proprio nome a cosa alcu- 
na , non acquistando alcuna azione , che nel nome di quello 
per cui ha agito (is). E così in termini d’ Assicurazione 
parrebbe , che quello che assicura , e si fa assicurare nomi- 
natamente per conto è' altri, non fosse più obbligato in 
suo proprio nome a mantenere il Contratto (13): TuttavoI- 
nella speciale materia delle Assicurazioni , 1 ' uso è intiera- 
mente contrario. Si è altrove avvertita la particolare dispo- 
sizione d’ Inghilterra sopra la necessità di esprimere il no- 
me di colui, a cui attenga la Sicurtà, o la qualità di Pro- 
curatore, con i rigori prescritti dal Reale Editto del primo 
Luglio 17S5, riportato dal Park cap. t. pag. 16. 

14. Si è Veduto altrove, che questo Contratto nuovo, 
ignoto alla Romana Giurisprudenza , e introdotto dai costu- 
mi dei Negozianti, non è sempre regolato dalle disposizioni 
del Gius civile, anzi si recede adatto dalle regole di esso, 
quando *non si possono senza molta scelta , e senza molta 
cautela applicare al bene del Commercio per la retta intcr- 
pctrazione del medesimo (14). 

15. Ne nasce da questo principio, che siccome 1 * ap- 
plicazione del Gius civile porterebbe ad assurdi gravissimi , 
pregiudiciali alla buona fede , ed ai Commercio , se 1 * Assi- 
curato che contratta in qualità di Procuratore non fosse ob- 
bligato a pagare i prcnij agli Assicuratori , o tutt’ altro che 
n£ viene in conseguenza di tal contratto, che hanno^inica- 
mcntc stipulato , seguitando la di lui tede , così 1’ uso ha 
rimediato a quest’ inconveniente , fissando la consuerudine 
mercantile, che il Procuratore contragga verso gli Assicura- 



nti) Leg. 20.ff.de instit.a 9 .teg. 6 . 
J. I. ff. de negoc. gest. L. 4. C. quod 
cu in co .• 

(12) Arnold, disc. 30. num. 28. .fa- 
va ry tom. I . par 2 pag. 236. Casareg. 
dite. 5. n. 5. 22 85 Mantie. de urit. 
lib. 1 4. tit. 28. n. 22. 



(13) Cuidon de la mer eh. a. are. 

(14) Siede de injtrum. assec scit., 
2. §. 18 fui. 44. Heinecc. exerc tat.de 
i'it. negoc. cdlybistic, vel camb cap t 
n. 16. loccen. de iur. marit. cap 3. 

tS Stypman. ius marie, par. 4. cap. 8 
n. 4. & sej. 
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tori una tacita obbligazione solidale con il suo Committen- 
te. Di questa pratica universale ne fa fede jl Valin (15): 
= Cependant 1 ’ usage du Commerce est » que F Assureuc 
s’ adresse au Comraissionaire pour le payemene de la prime. 
Se que sur eon refus il le traduise en jusiice, ou il subic 
volcnticremeut la condamnation moyennant sa garantte con- 
tro son Commcttant . Ce qui esr reconnoitre que le Cora- 
roissiortaire contrade en pareil cas une obbligation tacite 
personelle &. sotidaire, Se au fond cela paro t justc , parce- 
que F interèt du Commerce F exige , c’ esc au Commissio- 
naire a p re ad re scs mesures , Se ses surccés avee son Com- 
mettant. = 

16. Che quese’ uso poi sia stato ammesso da tutti i 
Tribunali, ne fanno fede due Sentenze dei Parlamento di 
Aix , che una del 35 Giugno 1761, e F altra del 11 Gen- 
naio 1763, con le quali obbligò i Contraenti in qualità di 
Procuratori all’esecuzione del Contratto in pròprio. E pres- 
so di noi nella precisa materia di Sicura fu deciso dai Si- 
gnori Consoli 'del Mare di Pisa sotto dì 11 Gennaro 1764, 
dove i Signori Damiani come Procuratori di cesti Vchexan- 
der , e C. di Oneglia furono condannati alla restifuzione 
dell’ indebito da essi riscosso dagli Assicuratori, e questa 
Sentenza fu confermata dalia Rota Fiorentina nel Settembre 
J766, a relazione del fu Auditore Cav. Luci (16). 

17. La diligenza nell’ esecuzione del mandato, come 
toglie molte dispute fra i Contraenti , così qualunque negli- 
genza, o difetto di omissione, o di eccedenza c bene spes- 
so la sorgente di molte questioni , singolarmente fra i Nego- 
zianti >#per i quali, siccome qualunque errore, o equivoca 
può portare conseguenze gravissime , e danni quasi irrepara- 
bili, così la consuetudine prescrive, che ogni colpa ancor- 
ché lievissima, e che in tutte le altre Contrattazioni non 
farebbe la minima amarezza , in quelle che il Commercio 
riguardano, è considerata come colpa lata, c il Mandatario 
è tenuto in proprio alla refezione dei darmi. 

18. Il rigore di questa Giurisprudenza £ assolutamente 



(l/i) TaVn ori. % pof 32 Emtrigai 
dtp. 5. Jitf. S- 



(16) Pothitr n 98. Tesoro 0 mlros- 
fera. 4. lite. 40. e 41. 
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necessario per mantenere il buon ordine del Commercio , 
che per la maggior parte si eseguisce per Procura. 

19. Le lettere dei Negozianti son tanti contratti; alcu- 
ne rivestono il carattere di Contratto di compra, e vendita* 
altre di Mandato , ed altre di Accettazione di mandato . E 
appunto come i Contrarti son portate in Giudizio a far la 
prova delle passate convenzioni. Se dunque un’ espressione 
de) Mandato serve a tenere a conto il Mandante, la ragio- 
ne, c 1 ’ equità persuadono , che il Mandatario con egual 
buona fede deva corrispondere dell’ esatta esecuzione del 
Mandato . 

ao. Sì in Legge , che in Mercatura il Mandatario non 
è jenuto ad accentare il Mandato : Ma fra i Negozianti deve 
assolutamente ricusarlo, altrimenti è responsabile delle con- 
seguenze, in quella guisa appunto, che la Legge dà luogo 
di presumere la cognizione di quelle cose che sono avvisare 
per lettera fra i Congiun i, o che -possono essere a loro co- 
gn ziojic (17). Se il Mandante dà un ordine, ad un Amico, 
e qjclìo non risponde, il Mandato si presume accettato: E 
viceversa, se il Mandatario rende conto dell’ esecuzione del 
Mandato, e il Mandante non replica cosa alcuna, il siieozio 
si ha per un atto positivo d' acccttazione (18). 



(17) Cuiac. ad teg. 51 ff. mandai. 
# Verum non ram epistola ipsa ha- 
betur prò ratihabitione . quam taci- 
tili consensi» patri, accip-enti* epi- 
itolam emiliani a (ilio , qui certe 
prò ratihabitione est. „ 

(18) E cosi in termini d' Assicu- 
rinone 1’ Emerigon cjp. 5 stff. 7 per 
tot. Stracc de at<ecur gloss. n. n 47 
Casjreg. dite. 30. n. 63 Rota di Geno 
va deo\ 24 n. 4. & dee. 147 num 4. 
Roc:a in notai. 13. de mandat. Ursell. 
ad Afflili, dea. 3o3. n 4. e in termini 
precisi d’ Assicurinone la Rota Ro- 
mana in una Fulginaten tea Lundinen. 
Pecuniaria del a». Febbraio 1752. av. 
Monsig. f'irconti § 8. in fin » ivi „ 
Si itaque post accepiam notitnu). 



quod aisecuratio non aliter qua»* 
generali avaria exempta reperir! po- 
terat. Fani, fc Ludovici illam nul» 
latenus unqiam reprobarunt, qui- 
nimmo amico, & diuturno «ilentio 
acceptarunt. Arduum nimis videtur, 
quod prò mercibus in quarta Nave 
damnilìcatis ex dcfeftu speciali, ai- 
securarioni», eorum silentio eompro- 
bato da inni emendatone» postula- 
re possine ,, e nella conjcrmacpria del 
ad Giugno 1752. avanti lo netto §. $ 
„ ivi „ Mandantei poit acceptam 
notitiam mandati certo modo exe- 
quti , & «ssecurationis certo modo 
cbtcntx ite. Si illi nedum silentio, 
sed faclo proprio pacifice acquieve- 
runt, talis assecurario per ipsos pie- 
ne approbata dici deber . 

d U i 
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ai. Dall’ istessa teorìa procede, che il Negoziante, il 
quale ha ricevuto il Mandato , se eccede , o non adempì-* 
sce rigorosamente la formi del Mandato in materia delle 
Assicurazioni, è responsabile degli avvenimenti, e dei casi 
fortuiti (19). , . . ' . 

a». L’ Emerigon pag. 143 riporta gli esempj dei Tri-, 
bunali di Francia, che provano questa rigorosa esecuzione 
di Mandato. 

33. Pare però che giustissima sia , tanto secondo le 
disposizioni della Legge civile, quanto secondo le buone re- 
gole mercantili, quella distinzione che suol farsi in termini 
d Mandato, per riconoscere se il Mandatario abbia retta- 
mente cs.guito il Mandato, o difettato in esso. . 

54. O il Mandato è generale ad operare una cosa , o 
siwcro è regolato da qualche particolar condizione , che 
prescriva esattamente la Legge . 

35. Nel primo caso, il Mandatario che eseguisce l’or- 
dine in qu.ila forma , che la maggior diligenza di un Padre 
di famiglia porrebbe tire, ha adempito ogni suo dovere, e 
non può esser tenuto a conto per cosa alcuna. Per esem- 
pio, dato 1’ ordine di fare assicurare al miglior vantaggio 
una tal mercanzia, se il Mandante non trova da eseguire 
1’ ordine, che colla clausula franco d’ avarìa , o con I’ al- 
tra franchi gli Assicuratori di avarìe per un tre per 
cento , o piu , secondo ciò che è mutato nella Piazza di 
Londra , e che modernamente è stato per dichiarazione par- 
ticolare convenuto dagli Assicuratori di Livorno; purché di 
fatto nel Luogo del Contratto questo sia 1’ uso , non può 
obiettarsi al medesimo difetto alcuno nell’ esecuzione del 
Mandato, e il Mandante deve ricevere la Sicurtà nel modo 
che è stata fatta. Giacché dicesi aver fatto ;l suo offizio 
quello che ha operato nel miglior modo che poteva , e se- 
condo 1 ’ uso , e lo stile del Luogo ove si doveva eseguire 



(!9)r.efl. 46. ff. mandati „ Quotiej 
certiim mandatum sit recedi a tarma 
non debet „ Cosorcp. dine, t n. ió. e 
Site. 119. n. 4.,, Mandato dato de 
•wecurandis, vel transvchcn iis rner- 



cibus sub aTiqua conditone si non 
est adimplccum mandatum etiain in 
qualitatthua tenctur mandatario, de 
casu ainiitro „ foce, no: lì. linieri- 
gon chap. $. teff. 6 . p*g. 1 43. 
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il Contratto (20). Per la regola notissima di ragione, che il 
Mandato s’ intende sempre dato secondo gli usi , c le con- 
suetudini di quel Paese, nel quale deve eseguirsi (ai). 

a6. In questi termini fu magistralmente decisa la que- 
stione dalla Ruota Romana per la retta esecuzione del Man- 
dato, c . condannati i Signori Fani, e Ludovici di Fuligno 
Mandanti , al pagamento di quanto dovevano al Sig. Bohcm 
di Londra Mandatario. Avevano essi ordinato in Londra di- 
versi carichi di salacche, c piombi, e ingiunto contempo- 
raneamente, che ne fossero fatre le opportune Sicurtà’ per 
1 ‘ intiera somma, tanto dell’ importo di detti salumi , 
quanto per l’ intiero prezzo delle Sicurtà : Bohem , non 
ostante le maggiori diligenze in Inghitcrra , in Olanda , cd 
altrove, non potè effettuare le Sicurtà, che con la clausulu 
franchi d’ avarìa, c ne diè avviso ai Mandami. 1 Salumi 
avendo di fatto sofferto , pretesero i Mandanti) d’ impugnare 
la Sicurtà, c rifondere il danno nel Mandatario, perchè 
'avendo or linaio di farsi assicurare per l’ intiero importare 
del valore , e della sicurtà , non avesse eseguirò diligente- 
mente il Mandato. 

37. Fu esaminata in quella Causa la differenza dall’ or- 
dinare la Sicurtà a tutto risico, all’ ordinarla per V intie- 
ro valore ; c siccome il Mandatario aveva diligentemente 
eseguito tl M mdato nei termirri del valore, secondo 1' uso 
di Londra , così fu giudicato essere stata validamente com- 
messa la Sicurtà per conto dei Mandanti , con decisione in- 
titolata Fulginaten. scu [.ondi ne n. Pecuniaria del \ 8 . Feb- 
braio 1752, e confermata nel 26 Giugno di detto anno, a 
relazione di Monsignor Visconti . 

a8. Nel secondo caso poi , in cui il Mandato sia col- 
legato coir certe espressioni , e qualità particolari , c in que- 
sti termini sia accettato anche col silenzio del Mandatario , 



• (so) Dtci'is eons. 430 num 4. * j. 
Rot. Rom. cor Falconar de miscelUn. 
dee. 33 n. 5 e G e.l in uni Fulgini- 
ten scu. Loniimn. P. cwnijrii 2(5. /unii 
1-53. a vinti risconti §. 4. e ,5 
(ai) Strac;, de mercat. tit. mandati 



n. 41 t 43. Cipyc. Lstr. eons. 108 n. 
IO. <7 se q cJ in tei m. ni iti Asiicura- 
zinne Marquar. de tur. merce t llb. 2 . 
cep. 1?. n. 56. Suo:, noi. tf> de ossee. 
6S. num. 247. post r;.p. leg. de mere. 
Conti dee. Fior. 3®. n. ji. c 57. 
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è egli precisamente tenuto ad adempirlo con tutte le sue 
qualità, non essendo nemmeno in sua facoltà aggiungere , 
nc diminuire cosa alcuna benché minima (aa) . D modocb* 
qualunque alterazione succeda, il Mandante non è tenuto 
all’ osservanza di alcuna parte, ma resta tutto addossato al 
Procuratore, che non ha precisamente adempito tutte le par- 
ti contenute nel Mandato (23) . E la ragione si è , perchè 
quantunque secondo la volontà del Mandatario abbia egli 
stipulato il Contratto per 1* interesse del Mandante , non 
concorrendo però la di lui volontà , cd in conseguenza la 
unione dei due consensi , necessaria nei Contratti obbligaro- 
rj, ne segue che un tal Contratto si sostanzia intieramente 
sulla persona del Procuratore , che ha receduto in qualche 
parre dal Mandato (24). 

99. Ripieno è il Foro di simili questioni rispetto alle 
commissioni dei Negozianti, che ben sovente abbandonano 
per conto del Mandatario quelle mercanzie , che hanno egli- 
no stessi ordinate , allegando di avere o nel prezzo , 0 nella 
qualità, 0 nel tempo ecceduto i limiti del Mandato. 

30. E' celebre la Controversia agitata nei Tribunali di 
Toscana, per 1 ’ intelligenza del Mandato in termini d* As- 
sicurazione, fra i Signori Moretti, e Trombetta di Napoli, 
c i Signori Wildmann, c GonamcrelJ di Londra; Avevano 
i primi commesso diversi carichi di salumi, c contestual- 
mente avevano ordinato ai medesimi di fare le Sicurtà a 
tutto rischio, ed in modo di essere intatti, ed illesi da ogni 
e qualsivoglia perdita fino a u.n soldo. I Signori Wild* 
mann c Commcrell avevano accettato il Mandato, dichia- 
rando di aver presa buona nota della loro commissione < 
in tutte le loro prescrizioni . Ma le Sicurtà che eseguiro- 
no furono secondo 1 ’ uso di Londra , che sul pesce resta 
esclusa per gli Assicuratori ogni avarìa, e di questa varia* 
zione non ne fecero intesi i Mandanti. 



(22) t.cg diligcnter fp. mand. Mais. 
con/. 200 n iiffl. 41. Un cui. 1 Uè fior. 
6 num. 8. Hot Roman in reo. part. 
19 num. 15. ed altri infiniri che al- 
legando seguita il Catare#. dire. 1 19 
n. 4. ir /cj. 



(43) Cyri.ic. contr. 2^8. num. 6 . & 
•?,]. Mans cons. 200. n. 4. Rat. Rum- 
cor Covaler. dee. 619 n. 19. 

(24) L. ti Procurato r L. pr stereo ff". 
mandati Conciai alleg. 33. n. 54. fir», 
Rom. cor. Caprar. dee. 131. per tot 
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31. Soffri il carico gravissimi danni, onde i Signor» 
Moretti e Trombetta venuti in cognizione del danno, che 
risentivano dall’ eccesso nel Mandato , ricusarono di accet- 
tare per conto loro l’ operazione , opponendo che »1 Man- 
dato, essendo qualificato a cuoprirgli ila tutto risico , non 
poteva essere eseguito con lasciarli allo scoperto di un dan- 
no considerabile ; e che se 1 ’ uso di Londra non era coe- 
rente al Mandato, non dovevano accettarlo nei termini es- 
pressi, o prima di eseguirlo renderne incesi i Mandanti. E 
così fu deciso prima dall’ Auditore di Livorno (>25) , sotro 
dì 7 Giugno 1760, c confermato dalla Rota Fiorentina nel 
Luglio 1762, a relazione dell’ Auditore Benedetto Moneta. 

32. L’ Ammiraglita di Marsilia , con Sentenza elei 4 
Febbraio 1764 condannò i Signori Rangoni e C. a pagare il 
prezzo di una balla di mercanzie con tutti i danni , perchè 
avendo ricevuto ordine di spedirla a Napoli a! Sig. Giusep- 
pe Da nielli eoa prima Feluca , 1 ' avevano caricata sopra 
una Tortami % che fece naufragio. E con altra sentenza del 
30. Giugno »766. fu condannato- il Sig. Carlo Honorat di 
Marsilia al pagamento di turti i danni e interessi, perchè 
avendo ricevuto l’ ordine di caricare alcune mercanzie nel 
primo Tasi-elio , che partirebbe per Rovcn, le aveva carica- 
te sopra un Pinco, che fece naufragio. 

33.. A quest' oggetto i più avveduti fra i Negozianti 
allorché l’ ordine dcjla Sicurtà è così complicata ‘ da poter 
temere di non sistemare la Polizza secondo i! preciso conte- 
nuto di esso, o contiene notizie interessanti a sapersi dagli 
Assiccuratori , sono soliti di far nota agli Assicuratori tal 
lettera di ordine, ed anche farla firmare ai medesimi unita- 
mente alla Polizza. Ciò non è per legge, ma persisterne 
utilissimo a scansar le questioni tanto sull’ esecuzione del 
mandato, che sull' intelligenza dell' isresso contratto. 

34. Ordinariamente rcsccuzionc dei mandati di Sicurtà 
porta al Procuratore un altro peso, quale è quello di dovere 
corrispondere al Mandante della solidità degli Assicuratori. 
Per disposizione di ragione il Mandatario non è tenuto , 
quando non è in colpa , a garantire il fatto delle persone 

f»5) Atti del Tribunale di Livorno di nom. 66$ .'e' ‘i-da. 

». 
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con le quali contratta in ordine al Mandato. Lo stesso di- 
scorso milita nella materia di Assicurazione: E non può 
dirsi in colpa, nè in dolo il Mandatario, se si prevale di 
Assicuratori, che facendo il loro commercio all’ ordinario, 
ed essendo in pieno credito al tempo della firma della Po- 
lizza , ne viene in seguito per qualche accidente, che si 
rendono insolventi; mentre in tal caso il Mandatario che ha 
agito di buona fede, non è tenuto a cosa alcuna (26). 

35. E' però vero, che una delle obbligazioni naturali, 
che hanno i Procuratori dei Mercanti , è di fare attenzione 
allo stato, ed al credito degli Assicuratori, specialmente in 
quei Contratti, che contengono somme non indiiFcrcnti , e 
che avendo un tratto successivo, vi è più facilmente luogo 
a quella variazione a cui sottopone il Commercio; perchè 
il Mandante che conferisce 1 ’ ordine, suppone per natura 
dell’ aliare, che il suo Procuratore non farà scelta che di 
Assicuratori di conosciuti solidità, e di una intiera repu- 
tazione . 

36. Onde se egli operasse diversamente, c-potessc aver 
luogo il sospetto che sapeva, o poteva sapere lo stato va- 
cillante dell’ Assicuratore, sarebbe responsabile al Mandante 
di tutte le conseguenze che potessero derivarne, presumendo 
la Legge, che possa averli scelti con mala fede (17). 

’ 37 - Nel caso medesimo sarebbe il Mandatario, tenuto 

di corrispóndere dei danni al Mandante se accaduto il si- 
nistro alla scadenza del pagamento della perdita, non avessa 
fatto tutte le diligenze per farsi pagare . Dovendosi risolvere 
(Juesto articolo colle disposizioni del Gius connine, relative 
a qualunque -Mandatario, ad esigere, per vedere qual serre 
di colpa abbia avuto luogo, e se di fatto è stata, la negli- 



(t 6) Stracc. de assec. in introni, n. 
”2. Clcirac nel Guidati de Iti mer ehay. 
20, art. 5 ,-p. 344. Valiti art. 3. p. 31. 

(27) Valiti art. 3. n. 31. „ ivi n L‘ 
priire ile l'aire assurer sup;>o*«nt ile 
nature ile la chose que le Manda- 
taire ne fera chois, que d’ auliremo 
d' une so'.vihilité conmie , & d’ ime 
repittaricn entìere. S' il cnusoitau- 



tremenc il se rendroit responsable 
envers jon con» metani de 1' insol- 
vibilite des aitureur*. Il cn seroit 
girane de plein droic envers lui , 
contine presutné Ics avoir choiaisda 
matìvaise foi pour peu qu’ il eur 
prouvé, que leur derangement lui 
ctoic connu. 
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genza del Mandatario , che ha cagionata la perdita (28) . 

38. Si è questionato fra’ Dottori , se in caso di falli- 
mento degli Assicuratori , per cui la Sicurtà commessa dal 
Procuratore rimanga o in tutto , o in parte scoperta , oc- 
corra al Procuratore un nuovo ordine per fare la nuova Si- 
curtà in luogo della prima. Valiti (29) nel luogo citato so- 
stiene, che è necessario un nuovo ordine, e che deve il 
Procuratore prevenire il Mandante , se voglia procedere a 
nuove Assicurazioni: Checche sia di questo suo particolare 
sentimento, che non sembra molto giusto, giacché il peri- 
colo può esser nel ritardo , c chi si c fatto assicurare una 
volta , è da presumersi che voglia farlo anche la seconda i 
la consuetudine di Toscana, e di molti altri Luoghi, al- 
trove avvertita , è di procedere a nuove Assicurazioni con 
autorità del Giudice, a danni, c spese dell’ Assicuratore 
fallito, toglie su questo punto ogni difficoltà: Ed il Procu- 
ratore può benissimo procedere a queste legali Riassicurazio- 
ni, anche senza nuovo ordine (30). 

39. E così fu deciso nel Tribunale di Livorno in cer- 
ta Causa, me Scrivente, agitata fra i Signori Saiucci, ed il 
Sig. Gabbricllo Ravj di Napoli (.31), che avendo i primi in 
qualità di Commessi dei secondi eseguite molte Sicurtà , cd 
essendo , pendenti ancora i risici , falliti diversi Assicurato- 
ri; avevano proceJnto con Decreto di Giudice a farsi rias- 
sicurare a spese dei Falliti, secondo lo stile della Piazza, li 
Sig. Ravj pretendeva di tenere a conto i Signori Saiucci , 
tanto per il fallimento degli Assicufttori da essi scelti, quan- 
to per i premj, e spese delle nuove Riassicurazioni, nia 
tanto nell’ una, che nell’ altra questione dovè soccombere, 
ed i Signori Saiucci furono assoluti con Sentenza del dì 16 
Gennaio 1783, proferita dal mentissimo Sig. Bartolomraeo 
Martini Auditore Vicario di detta Città. 

40. Per il primo punto, per la ragione che i Signori 
Saiucci non erano stati garanti per la solidità degli As-icu- 

(28) Stracc. de ntscc. n. 36. Fmtri- (30) Emcrigon cjp. 5. tcO. ~.in fi 1. 
gin elup 5. sefl. t ai p. 8. seti. 16. 

(31) Atti del Tribunale di L ver- 
no di num. 92. del 178», 
e e 



(29) Kilin eri. 3. pag. 31. 
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ratori, i quali al tempo dei respettivi Contratti erano repu»» 
tati buoni, e come tali ricevuti m rotte le Scritte: Per tf 
«.concio , perchè avevano fatto quello che era di -stile della 
Piazza , e con le solennità necessarie, e vi concorreva la 
circostanza di essere stato presente , e sciente di tali opera- 
zioni uno degl’ Interessati nella Ragione Kavf. 

,41. £' però costume dei più diligenti Negozianti di 

commettere le Sicurtà col patto preciso , che il Procuratore 
deva restar garante delta solidità degli Assicuratori . Questa 
cautela, quanto è utile al Mandante, nonostante 1 ’ aggravio 
della provvisione che deve soffrire per tale oggetto, altret- 
tanto è pericolosa per il Procuratore che ne assume il peso. 
Nelle Piazze dove il Commercio è molto esteso, c dovo le 
Assicurazioni si fanno da solide Compagnie, e che in con- 
seguenza il Procuratore può bene aprire gli occhi per con- 
cludere il suo Contratro, questa operazione può essere re» 
spettivamente utile , e vantaggiosa ; ma dove il Commercio 
è ristretto, e che le commissioni grandi non si possono ese- 
guire che col seguir la fede indistintamente di tutti quelli 
che fanno la professione dell’ Assicuratore, 1 ’ operazione è 
molto pericolosa, e la provvissione che per questo titolo 
percipono i Commissionati, non corrisponde di gran lunga 
al pericolo che si accollano. Ogni Negoziante a cui sia pia- 
ciuto di accertare queste apparenti lucrose commissioni , avrà 
forse avuro luogo di riflettere , che i profitti di tal natura 
non sono sempre i più sicuri. 

43. E' di ragione , «che il mandato? a proprio pericolo 
si può accettare da chinnque (32); ed in questo caso il Pro- 
curatore è obbligato direttamente al pagamento del sinistro r 
senza potere opporre al Mandante il benefizio dell’ escussio- 
ne , che è quanto dire di agire prima contro gji Assicurato- 
ri r Perchè questo benefizio introdotto dalle Leggi civili a 
favore dei f idejussori , c di quelli che sotto obbligati per 
gli akri , o con gli altri in uno stesso Contratro , è del 
tutto incognito , c non ha luogo negli affari , c nei contralti 
puramente mercantili (33). 

(.va) £ 39- ff- manditi „ miniti- eiurt «it, q-vt ir.airTaram «ircnit. » 
mai »u»c.y» pa.ejt , ut re. pericolo (3 3) Cjtarcg ai e. 68 n 1 1. /M.it*. 
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- 43. Oode quando il Procuratore ad assicurare «otri- 

sponde della solidità degli Assicuratori con lo star del cre- 
dere per essi a favore del Mandante, è egli il principile 
Assicuratone rispetto al medesimo, il quale è tenuto dket- 
tameate al pagamento del sinistro, e può quindi ripeterlo 
dai suoi Assicuratoci , che il Mandante non ha alcun obbli- 
go di escutere prima di farsi pagare dal suo Procuratore, al 
quale però competono tutte le eccezioni che potrebbero com- 
petere agli Assicuratori, che in questo caso rappresenta (34). 

44. Questa proposizione varissima di ragione è appro- 
vata dalla costante consuetudine dei nostri Tribunali di To- 
scana , giacché così fu deciso dal Consolato del Mate di 
Pisa nell’ anno 1713 in una Causa Huygens, e Bruno Rifi- 
lato; E dal Tribunale di Livorno con Sentenza del dì 9 7 
Maggio 1751, per il Sig. David Saum, contro il Sig. Enrico 
Scroop, come Procuratore del Sig. Ruggiero Hog di Lon- 
dra , per 1 * Sicurtà colà fatte dal medesimo sopra cerei zac- * 
cheti col suo del credere per quelli Assicuratori. Qual Sen- 
tenza fu confermata in grado di appello dai Consoli del 
Alare di Pisa nel dì ia Marzo 1753, e nuovamente poi con- 
fermata in grado, di revisione da tre Giudici Delegati nel dì 

' ’ i"v ' Zi'tJ 1*1. I J . y • I. 



coni. 195. per i Xegotfitttti cap. 31. , Senato, Supremo! etimi alias iudi- 

Pcc. con 3. 2. Uh.. I Massa ad Charter, 
ohserv. £2- n. 48. & scq. Mani cons. 



195 « 19. e 4 o. Dupuy delle Lettere 
di Càmbio cap 18. J. r. $aldttseronl 
Leggi, e Coturni d i Cambio. Ed in 
pianto di chi è stato del credete per 
gL Assicuratori , dopo il Phyonspn , 
p,ì H ÌVervjen ferma JS/aKersock qu. 
iur. prh. ’Ub. 4 cap 13. $ damnum 
antan „ Quamvis cium non susim 
dicere qaod plurimi disertine omoia 
fiJeiussorura; privilegia cessale in Fo- 
ro Mercatorum . Aitameli in star 
del credere id esse vtrntimum , mihi 
perauasjro estj Nam qui in» span- 
der, spondet >it reus principali,. Se 
solutiuncm in te rpeipit, quo casti 
txneficium ordinis cessare Curia ,Se 



cartine. Exteri .Mercatore, in co dal 
credere onice seq iuntur fidem Man- 
datariorum suorum , quious etiatn 
prò ea fideiussionè merctdem sol- 
vunt, namqsue ipsos AssecUratorea 
qoos Mandatarii adhibent , rune 
adtnbenr t V0 periculo, le nemo eo- 
rum exterorum est qui tot novit» 
certe qui gnarus est eorum condì- 
tioms , & sic etiam usa serva ri in- 
ter Mercatore* textannir qùi iurii 
mercatorn , & nautici periciamapud 
nos professi sunt. n 

( 34 ) Ose. cons. 2- per totum , Sracc. 
de carni. § 3. glots. 3. Jì 0 t. Som. chr. 
Boxai dee. 129. & 14 6. per totum , e 
mite ree. par g. dee. 120, gir tot. & 
dee. 139. per tot. 

e t a 
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39 Settembre 1758, onde non ammette piò contro verste in 

questi Tribunali . 

45. Finalmente per ultimo oggetto di quest’ articolo 
resta da esaminare > se il Procuratore incaricato di fare una 
Sicurtà per ordine di Amico, facendo egli l’ Assicuratore, 
possa firmare il Contratto, e così nel medesimo atto rappre-' 
tentare le due Persone necessarie per la validità del medesi- 
mo . Secondo il rigoroso disposto di ragione ciò non è am- 
missibile , non permettendo le Leggi , che una sola Persona 
sia a un tempo stesso agente , e paziente , debitore , e cre- 
ditore (35). 

46. Si dà peraltro anche in Legge la doppia rapprescn- 1 
tanza delle Persone, ed essendo le cose considerate sotto 
diversi rapporti, resta tolta questa incompatibilità, secondo 
1 ’ opinione dei Dottori (36). 

47. L’ Emerigon (37), toccando leggiermente questo 
•articolo sostiene , che se il Mandante non acconsente al 

Contratto fatto dal Mandatario con se medesimo , il Con- 
tratto non regge , perchè il Mandatario dopo 1 ’ accettazione 
del mandato non può far cosa alcuna, che sia incompatibile 
con questo titolo , ed egli deve agire con tutta delicatezza , 
edoncstà. Rileva inoltre tutti gl’inconvenienti che ne derive- 
rebbero da quest’ uso , tanto rispetto al Mandatario , quanto 
rispetto agl' altri Assicuratori , e conclude , che la gelosia 
che ogni Negoziante deve avere per custodire il suo buon 
nome , lo deve trattenere dall’ ingerirsi in simili Contratta- 
zioni , che lasciano sempre un’ ombra di sospetto della re- 
golarità delle sue operazioni . . , > 

,, 48. L’ uso però è in Italia comunemente contrario f e ' 
siccome 1’ uso in simili materie , come ne conviene lo stes- 
so Emerigon , prevale alla Legge , così dobbiamo stare al 
medesimo piuttosto , che alle rigorose disposizioni di ragio- 
ne in tal materia. 

49. Per schiarire questa proposizione del Sig. Emerigon 

\ * ’ * 

(35) 9- 5 P&R- Z- e S- T S* C36) De Lue. de regai. dite. 161 n. ' 

<}. 4. (f ■ ad Senat. Consult. Trebell. Jt. de camb disc. I. num. i. Scace.de 
Scuce. de camb. §. 6 gloss. 1. n. 13 camb. 6 . gloss t. n 
< 14. (3;) cap. 5 stff. 9. 
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paté che si possa considerare , che di fatto concorre nell’ 
Assicurato , e nell' Assicuratore la diversità della persona , 
quando 1 ’ Assicurazione si fa per Procura, c per conto ter- 
zo, c 1 ’ Assicuratore assume il risico in proprio: Nè pare 
che possa cader sospetto sulla buona fede del Procuratore,* 
giacché ‘il -Mandante naturalmente ha buona .opinione di 
quello a cui conferisce il suo mandato. E se è a sua notizia 
che il Mandatario eserciti la professione di Assicuratore, c 
non ostante li confida il mandato , è indubitato che non 
teme della sua cattiva esecuzione. 

50. Se il mandato è con lo star del credere per par- 
te del Procuratore, è tolta ogni difficoltà , perchè in tal ca- 
so il Mandante realmente corre, e vuol correre la fede del 
Procuratore , onde è bene indifferente che firmi egli stesso 
il Contratto, o lo faccia prendere ad altri » giacche non ri- 
conosce che il solo Mandatario . 

5 li Se poi il mandato è generale», è di stile, che ese- 
guito,. si rimette nel Mandante la. nota delle, firme, onde, 
egli è in grado di vedere come è stato eseguito. Certamen- 
te che se un Mandatario facesse la prima volta * 1 ’ Assicura- 
tore per eseguire una Procura che ha in mano, e che non 
fosse solito di mescolarsi in questo ramo di Commercio, la 
cosa darebbe molto nell’ occhio, c in caso di sinistro even- 
to non lasecrebbe di esser sospetta : Ma ! chi notoriamente fa 
1 ’ Assicuratore, non. vi è nessuna jmplicanza, che assuma 
anche i risici che egli stesso deve tàr cuoprirc . 

52. In Venezia, le maggiori commissioni delle Sicurtà 
vengono direttamente date ai Mezzani di Sicurtà , i quali 
sono i primi a rompere le Scritte, c determinare il premio: 
E quese’ uso è molro utile agl' Assicurati , perchè riunen- 
dosi nei medesimi Soggetti le commissioni, la senserij, ed 
il premio, sono queste più discrete di quello che non lo 
sarebbero, se si moltiplicassero le Persone , 1 .ciascuna delle 
quali dovesse risentirne il suo vantaggio. E dalla discretezza 
delle provvisioni, e dei premj , ne viene la ricorrenza degli 
ordini, che c la causa produttrice i vantaggi di questa Ne- 
goziazione. In Trieste , ed in Genova, dove gli Assicurato- 
ti formano più Compagnie , c raro il caso che il Procura- 
tore destinato a fare una Sicurtà, non sia anche Assicurato- 
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re . E lo stesso saccede in Livorno , dove considerandosi d» 
alcuni Negozianti il Commercio delle Assicurazioni come 
un ramo totalmente diverso da tutti gli alari* del proprio 
Negozio, indistintamente si eseguiscono le Sicurtà per con- 
to di Amici, anche con ia propria firma, senza che vi sia 
mai caduta I4 minima questione di buona fede ; Anzi quello 
che è più singolare , molte volte assicurano i loro proprj 
risici in una limitata somma, per render così più vantag- 
giose le proprie speculazioni. 

53. Siccome, secondo il giusro sentimento dell'Autore 
degli Elementi del Commercio (38) = Ben pochi Particolari 
= sono in sraro di correre i risici di una grande intrapresa 
= di Commercio = onde per sostenerlo conviene distribuire 
negli Assicuratori una non indifferente parte del profitto: 
Così i più diligenti Negozianti, persuasi di questa verità, 
non abbandonano questa Negoziazione, per il comodo ben 
grande che ricevono odia compensazione dei premj , che al- 
trimenti dovrebbero pagare agi’ altri per i proprj affari,- 

. i.i . • * • * . • ••» * • 1 

«ITOLO OTTAVO 
Delle Sicurtà fatte per i forestieri . 



R Eiativamenre al Commercio, questo nome di forestieri 
è assolutamente incognito, e non deve aver loogoj 
perchè i Mercanti di tutte le Nazioni, e di tutti i 
Paesi formano una sola Soderà , ed una specie di Stato , di 
cui tutte le Nazioni son parte (1): Ma relativamente alla 
giusta politica , ed al buon governo di ogni Stato , è molto 
interessante il conoscere , se un ramo di Commercio sia più 
favorevole ai proprj Suddiri , o ai Forestieri ; e in conse- 
guenza , se il vantaggio del medesimo resti nello Stato , o 
si diffonda negli «steri . Quanto è certo , che il buon Go- 



(j8) c.ip. j. de 1 tssur.pag 39. Pari 
cap. 1 pisi 19 

(1) Èiprìt dea Loix liv. SO. ciuf. 2 
liv. 21 chep. ij. Aforquar.de tur rn fi- 
cai . lib. 3. cap. 2. num. 2, & *»q fot. 
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Terno deve sostenere, alimentare, e favorire le Negoziazioni 
vantaggiose alio Stato, è altrettanto indubitato, che è tenu- 
to a. moderare, correggere, c levar di mezzo quelle, che 
invece di profitto, recano danno al medesimo. 

3. Montesquieu (2) sostiene, che c una vera massima 
di Governo, quella di non escludere nessuna Nazione dal 
Commercio senza una gran ragione; poiché è la liberta, che 
da vita al Commercio, e che è la sola capace d’ inalzarlo 
ai più alti punti d' iograndimenco. La concorrenza, c la 
tuoltiplicita degli affari sono quelle che sviluppano I’ indu- 
stria, c che somministrano alla medesima tutte le risorse, 
di cui ella è suscettibile. 

3. II Vatlel (3) sostiene, che c in piena libertà di cia- 
scuna Nazione 1’ ammettere, o il rigettare il Commercia 
con un’ altra , ed anche di limitarne i rami , secondo quelle 
respettivc circostanze , che possono più favorire il suo inte- 
resse , e prescrivere quelle condizioni che supponga meglio 
di convenirle : Poiché quella Nazione che accorda il Com- 
mercio all’ altra, gli accorda sempre un diritto che ella non 
ha, ed è in libertà di ciascuno, che volontariamente accor- 
da un diritro, di attaccarvi quelle condizioni che più gli 
piacciono . E tutti i Giuspubblicisti convengono senza diffi- 
coltà di questa proposizione (4). 

4. È' però vero, che il Commercio marittimo è di sua 
natura di Diritto delle Genti, e si fa specialmente con .i Fo- 
restieri, i quali all’ oggetto che possano recar giovamento 
allo Stato, e gli apportino quelle utilità, a cui è diretta hi 
istituzione del Commercio, è necessario che sicno riguardati 
precisamente come Concittadini, per bttenere da essi quella 
corrcspettività , su cui è fondato il legame sociale , che ren- 
de 1 N egozianti ira loro, come si è detto, componenti una 
sola Nazione. 

5. In vista di queste importanti verità, tutte le più 
culte Nazioni hanno fissamente determinato, che è per in; s- 

(a) tivr. 20. chip. %. • (4) iV.ir quard. lib. t. cap. f t. lini. 

lib. a. Cd p. 2. ? ao dr *■■./ Puffeniorf. 

(3) Wdttel droit .ics gens l v. I. §. lib. 3. cjp. 3. 9. Wvlf 5. 1131. Ha- 

9». ir «j. i.r pdr. t. 3. u(t. j. n. 5. 
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so di assicurare, c di farsi assicurare dai Forestieri. Li Sta- 
tuti di Sicurtà di Firenze, rinnovati nel 1523 non danno 
alcuna proibizione su questo punto : £ )’ autorità del Tusco 
(5), c del Rocco (6), che asseriscono esservi stato in Fi- 
renze uno Statuto proibitivo di fare le Sicurrà per i Fore- 
stieri, ma solamente esser permesse fra i Cittadini, deve 
esser molto antico , e fino da lunghissimo tempo distrutto 
dall’ uso contrario; poiché I’ Introduzione agli stessi Statuti 
di Sicurtà, che è la Deliberazione del Gran Consiglio della 
Repubblica Fiorentina del 13 Marzo 1522, così 6i spiega : 
= Avendo inteso per ricordo di più savj, c prudenti Mer- 
= canti , di quanta importanza sia alla Piazza di Firenze il 
= torre, e pagar Sicurtà delle mercanzie, c cose che si man- 
= dano, e si conducono per diversi Luoghi, c conosciuto 
= per esperienza, che nei passati tempi hanno recato utile, 
= c onore alla nostra Città, e fatta comodità assai a' Mer- 
= canti Fiorentini, o Forestieri =« Lo che non combina 
punto coll’ enunciato Statuto, a cui, sussistendo in quella 
epoca ben antica , o uvrebbero dovuto i detti Capitoli es- 
pressamente derogare , o non avrebbero potuto concludere , 
che questo ramo di Commercio aveva a memoria di Uo- 
mini recata comodità anche ai Forestieri . Il Regolamento di 
Barcellona Consol. cap. 342 permette a chiunque di far Si- 
curtà, ma proibisce di assicurare gli effetti dei Nemici, e 
dichiara nulle tali Assicurazioni. 

6. Le Leggi di Prussia Cap. VI. §. 1. permettono nei 
Domini di S. M. a chiunque Regnicolo, o Forestiero , che 
sia debitamente autorizzato ad avvantaggiare la sua proprietà 
di agire in Sicurtà, di assicurare, e fare assicurare senza 
limitazione alcuna . 

7. In Francia parimente, tanto anticamente (7) , quan- 
to per la nuova Ordinazione di Marina (8) , è permesso an- 
che ai Forestieri di assicurare , c fare assicurare in tutto il 
Regno le mercanzie, e le navi. In Inghilterra è permesso, 
ma con le modificazioni dell’ Editto del 1 Luglio 1785. 

8. Rileva il Ialiti su questo proposito, che il Com- 

(5) conci J.;~. §. iissecnrjtio . (-)Ctcirac nel Gui.lon de In mer eh. 3. 

(f>) ite ittecur. noi. 71, (8) Ordonn. de 1681. art. J. A. t. 
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mentatore dell’ Ordinanza sudderta ha preso un equivoco 
nel fare le osservazioni, che si trovano inserite nel (9^G’u;- 
don de la Mer su questo articolo, allorché prendendo trop- 
po alla lettera quelle parole dell’ Ordinanza = nell’ estcnsio- 
= ne del nostro Regno = ha preteso di concludere, che le 
Assicurazioni si devino fare realmente dentro il Regno, c 
non sia permesso ai Sudditi di farle in Paesi stranieri ; per 
la' ragione, che questo è un Contratto di tutte le Nazioni, 
e che è estremamente favorevole, onde le Leggi che lo ri- 
guardano , devono avere la più estesa interpetrazionc . 

9. La verità è al contrario , c 1 ’ esperienza costante 
delle Guerre passate ha confermato, che le Assicurazioni si 
possono fare a vantaggio dei Francesi da tutte le sorte di 
Ptrsone straniere, o abitanti nel Pegno, ed anche in Paesi 
stranieri fuori del Regno, c fino presso quelle Nazioni con 
le quali si ha la guerra : E siccome nel Commercio maritti- 
mo tutto 'deve essere reciproco, è altrettanto indubitato, 
che i Francesi possono validamente assicurare i Forestieri 
che commettono le Assicurazioni in Francia j purché peral- 
tro non sia in tempo di guerra , per Sicurtà a favore dei 
Nemici dello Stato. Egli è per altro vero, che si assicura- 
no raramente in Francia i Forestieri . 

10. 11 Puthier ( nun t. 95 ) nota su qncsto proposito , 
che per quanto ai termini dell’ Ordinanza sembri , che que- 
sto Contratto non deva aver luogo fra i Nemici, perche la 
dichiarazione di guerra interdice ogni Commercio, nientedi- 
meno !’ uso, e 1 ’ osservanza c in contrario, perchè durante 
il corso della Guerra del 1754» gli Assicuratori Inglesi assi- 
curavano le mercanzie Francesi , c rendevano loro il valore 
di quelle prese, che erano sopra di essi fatte dagli altri di 
loro Nazione. 

11. Ed il Valin. art. 3. pag. 30. = ivi = La condotta 
= che gl’ Inglesi hanno tenuto con noi nella precedente gucr- 
= ra , ha fatto vedere che essi noti riguardavano 1 ’ Assicu- 
= razione come necessariamente compresa nell’ interdizione 
3 del Commercio, perché eglino assicuravano costantemente 
= le nostre Navi, c i loro carichi come in tempo di Pace, 



( 9 ) Cleirac G indori de U mer art. 1 . pag 218 . 
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= o fossero questi destinati per le nostre Colonie , o per 
= qualunque altro Porto della Francia» o per Paesi amici» 

= o neutrali. Ciò non impediva per questo, che se le Navi 
= erano prese , non fosseto dichiarare di buona presa , ma 
= ne veniva da ciò, che una parte della Nazione ci rendeva 
= in conseguenza dell’ Assicurazione , ciò che 1’ altra ci to- 
= glieva per diritto della guerra. = 

la. In Inghilterra c parimente libero questo Commer- 
cio per tutti indistintamente, anzi è il vero Emporio delle 
Assicurazioni , ricorrendo a Londra tutte le Nazioni , e spe- 
cialmente i Russi » che non hanno fino al presente presso 
di loro nè Camere di Assicurazioni , nè Leggi , o Sistemi 
su questa importante materia. E v però credibile, che saran- 
no anch’ essi quanto prima nel grado delle altre Nazioni , 
giacché il loro Commercio scmprcpiù fiorisce , ed i più 
savj Regolamenti sono tutto giorno emanati per ingrandirlo , 
c proteggerlo . * 

13. Durante la Guerra del 1747, il Parlamento della 
Gran Brettagna , in tempo che proibiva ogni Commercio 
con la Francia , prese a considerare se si dovessero proibire 
ancora le Sicurtà delle mercanzie introdotte » ed estrarre dal- 
la Francia, c dalle sue Colonie. Molti Mercanti esaltarono 
il vantaggio proveniente da questo ramo particolare di si- 
curtà . 

Il Park cap. i.p. 13 riporta questo Atto del Parlamen- 
to , in cui in Inghilterra furono proibite con penale le Sicurtà 
sopra navi, ed effetti francesi: Osservando però, che questo 
Atto era contrario ai principi della buona politica , c che i 
celebri Avvocati Guglielmo Murray, e Dudlcy Ryder i più 
bravi Oratori di quel tempo , si opponevano a questa mi- 
sura; questa proibizione però fu riguardata come temporaria , e 
se non è rinnovata» non si osserva nelle guerre successive; 
concludendo , che modernamente Io spirito di tali Leggi è 
uscito d’ idea dal Governo di qualunque culti Nazione. 

Il IVesket pag. 292. §. 14 dopo avere di passaggio os- 
servato, che in Olanda, Francia, c Svezia, c molti altri 
Paesi non sono permesse le Sicurtà sopra gli effetti dei Ne- 
mici , passa ad esaminare le curiose, ed interessanti questio- 
ni riguardanti il vantaggio, disvantaggio) e la Iegaliià di 
tali Assicurazioni alla pag. aoo , 
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14. Nel Magazzino di Londra del 1748 sono inserite 
diverse- Parlate , che si disse essere state fatte in qoesta occa- 
sione nel Parlamento. E tutte convengono in questo punto 
fondamentale , che non deva concedersi veruna assistenza , 
nò verun mezzo per conservare le sostanzedcl Nemico (10). 

> 5 - Quelli poi> dei quali 1 ’ interesse immediato era di 
eseguire gli ordini di queste Sicurtà per il Nemico , insiste- 
vano con gran calore , che queste in gcnerele erano accom- 
pagnate da buoni profitti , ed allegavano che il denaro , es- 
sendo divenuto scarso, non dovea trascurarsi di far tali pro- 
fitti sopra il Nemico, c che un trifore di tanto lucro non 
doveva esser mandato ad altri Paesi col proibirlo in quello . 
Alcuni degni Membri del Parlamento si dettero la pena di 
entrare nell’ esame del vero stato di quest’ affare, e di ri- 1 
cercare , se in realtà la Gran Brettagna tirasse veramente 
dalle Sicurtà forestiere quei vantaggi che venivano suggeriti,' 
c molti Mercanti disinteressati dichiararono imparzialmente 
1’ opinione loro sopra di ciò . 

16. I Fautori della tolleranza delle Sicurtà forestiere 
.sostenevano che, calcolo fatto, per lo meno restava nel Re- 
gno un tre per cento su tali Assicurazioni, valutando i pre- 
mj rigorosi di guerra solamente un trenta per cento : Ma a 
ciò veniva risposto dai contrarj , che quest’ immaginato pro- 
fitto era del tutto incerto;- che a misura che cresce il nu- 
mero delle Navi da guerra, ed Armatori particolari, cre- 
scendo la facilità di far prede sopra i Nemici, vi può es- 
sere il caso di perdere molto di più di quello che era stato 
calcolato di guadagno. » 

17. Si opponeva altresì, che 1 ’ esperienza aveva chia- 
ramente dimostrato che gli Assicuratori facevano grosse per- 
dite su i risici forestieri in tempo di guerra, allorché il pre- 
mio veniva ragguagliato a 18 per cento; e che nessun Ne- 
goziante, per quanto sia diligente, ed accurato calcolatore 
nel computare gli azzardi, nè per qualunque altro mezzo 
può mostrare qual sarà il profitto in un viaggio. E che la 
unica giusta proposizione, che possa ragionevolmente soste- 
nersi nel proposito delle Assicurazioni si è, che possono 

(io) Magena introduzione al Saggio copra le Sicurtà $. 13. 
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promettersi vantaggio dalle Sicurtà quelli solamente , i quali 
in proporzione che i prcmj alzano , o abbassano , e che le 
circostanze sono più , o meno pericolose , toccano , o non 
toccano maggiori , o minori somme di risico. 

18. La prudenza degli Assicuratori nella scelta dei ri- 
sici è unicamente quella, che può dar maggiore, o minor 
ragione di aspettare i profitti dalle Assicurazioni forestiere, 
onde dipende il vantaggio pubblico dal maggiore , o minor 
numero di Persone, che abbiano sufficiente esperienza, e 
sappiano fare una propria , e giudiziosa scelta dei risici . 

1 9. Ciò prova , che la professione dell’ Assicuratore , 
che a prima vista sembra la più facile ad eseguirsi , esiga e 
talenti , e cognizioni non ordinarie per esser fatta come si 
deve, e perche porti alla Persona, ed allo Stato quel van- 
taggio, che la natura del Commercio può somministrare a 
chi è cap.cc di profittarne. 

20. 1 vantaggi che produce la Sicurtà nel Luogo ove 
si eseguisce il Contratto , sono il premio , la senseria , la 
commissione, cd in caso di sinistro, quella deduzione, che 
per il pronto pagamento è generalmente abbuonata . Quindi 
e, che se le somme che si pagano per le perdite sopra Si- 
curtà forestiere eccedono quelle a cui ammonta 1’ importare 
dei prcmj , e tutte le spese a cui deve soggiacere 1 ’ Assicu- 
rato ; gli articoli dichiarati per la calcolazione del profirto 
di commissione, senseria, c deduzione, non devono in vc- 
run modo esser considerati come articoli certi , ed indubi- 
tati di profitto: Poiché sebbene i Commessi, ed i Mezzani, 
i quali maneggiano queste Sicurtà, vengano ad introitare .del 
contante, le perdite pagate dagli Assicuratori possono ecce- 
dere di gran lunga tutto il disborso forestiero , ed in con- 
seguenza lo sbilancio diviene una perdita nazionale ; ma que- 
sto punto, come si è accennato, è molto difficile ad essere 
accertato . 

21. Vi c però un argomento chiaro, ed incontrastabile 
contro il fare le Sicurtà in favore di un Nemico, il quale 
sussiste sempre per quella Potenza, o Nazione, che abbia 
la superiorità nella forza navale, ma chi non è in queste 
circostanze risente sempre un vantaggio dal concorso delle 
Sicurtà, che con qualunque Soggetto si facciano, portano 
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un profitto assoluto, e tanto maggiore, quanto è più grande 
1’ affluenza di esse . 

22. 11 grande oggetto , dice Magens , parlando in que- 

sto riscontro più da Politico, che da Negoziante, di una 
Nazione marittima , è quello di trar vantaggio da qualunque 
rottura con uno Stato commerciante , per disastrarne , e di- 
struggerne ogni caricazione, e commercio, c resecarne tutte 
le risorse per gli armamenti navali : Ma il permettere tali 
Sicurtà egli è un rompere manifestamente questo fine , ed è 
contraditrorio al buon senso*, giacché il Governo, ed anche 
i Mercanti particolari in tempo di guerra mandano fuori Ba- 
stimenti con spese grossissime per far delle prese , e per di- 
sastrare il Nemico i mentre dall’ altra parte altri Mercanti 
huonificanp le perdite, c somministrano, al medesimi la ma- 
niera di continuare il suo Commercio. 

2$. In riprova di questa verità, nella Guerra del 1779 
più finale al Commercio in generale, che alle Nazioni is- 
tessc che erano in guerra, se queste ne hanno sofferto, c 
stato più in rapporto alle Assicurazioni che avevano sopra 
i Forestieri, che per le perdite che ciascuna ha sofferto in 
proprio . 

24. Un’ altra ragione per concludere, che in tempo di 
guerra le Assicurazioni sopra Forestieri non sono vantaggio- 
se, si è quella, che allorquando il Forestiero si determina 
commettere altrove la Sicurtà ad un prezzo che possa con- 
venire all’ Assicuratore di accettarla in tempo di guerra, è 
indubitato, che per 1’ istcsso prezzo non ha il Committente 
trovato da eseguirla nel Luogo dove egli risiede: E siccome 
è in ogni Paese uguale 1’ avidità del premio , così se non è 
accettata sul Luogo , dove si può giudicar molto meglio 
della natura dell’ interesse della Navigazione, dei Bastimenti, 
dei Capitani, e di tutto ciò -che riguardi il proposto risico, 
che dai lontani , non vi può essere che poca speranza di 
profitto su quelle Sicurtà che rigettano. 

25. Non è da omettersi , che c oramai prevalso presso 
tutte le Nazioni il costume di accettare in caso di sinistro 
per la valutazione del risico le stime , che vengono rimesse 
dall’ Assicurato forestiero , e nelle quali trova egli il suo 
conto meglio, che se il Bastimento non si fosse perduto, o 
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non fosse stato preso : Così crescono le ragioni per non am- 
mettere simili Sicurtà contrarie alla buona, e sana politi- 
ca , cd opposte diametralmente ali’ interesse generale dello 
Stato . 

26. Di fatto nella detta Guerra del 1747 furono in 
Londra proibite le Sicurtà con la Francia, qual proibizione 
cessò alla conclusione della Pace: Ma successivamente non 
ha avuto più luogo tal proibizione, c come abbiamo accen- 
nato, cd avverte ancora 1 ’ Emerìgon (in), al tempo della 
passata guerra le Assicurazioni erano reciprocamente fatte 
sotto il nome dei Commissionati , c con la clausula per 
conto di chi spetta ; cd i sinistri sono Stati pagati senza 
alcuna difficoltà : Convien però ripetere , che se si fossero 
promosse le sode ragioni allegate in occasione della guerra 
del 1747 , 1 ’ Inghilterra si sarebbe in quel riscontro molto 
più lodata della proibizione , che della tolleranza in con- 
trario . 

27. L’ Emerìgon (12) riporta una Sentenza dell’ Ani- 

miraglità di Marsilia dei dì 28 Dicembre 1759, confermata 
nel 16 Giugno 1701, con cui fu dichiarata la nullità di una 
Assicurazione eseguita per conto di chi spetta , per esser 
trovato che spettava a un Neutrale, ma domiciliato-in In- 
ghilterra , e per conseguenza Suddito a tempo di quello 
Stato. 1 

28. La stessa proposizione fu adottata dall’ Judit. Gi- 
rolamo Bonfini nella sua Sentenza del 18 Agosto 1742 , c 
dall’ Judit. Finetti sotto dì 11 Settembre 1744, giudicando 
che nella clausula per conto di chi spetta , non vi potes- 
sero essere compresi i Sudditi, e domiciliati in Tunis, cho 
allora erano in guerra con la Francia ; tanto più che per ca- 
gione di questa nazionalità seguì di farro il sinistro: Ma la 
loro opinione non fu abbracciata nè dai Consoli del Mare 
di Pisa, che sotto dì 12 Agosto 1743, a relazionerei Se- 
gretario Piombanti decisero il contrario , nè dalla Rota Fio- 
rentina , che a relazione dell’ Judit. Bizzarrini sotto di 1 1 
Settembre 1744 confermò la Sentenza dei Consoli, come si 
è avvertito, spiegando la clausula per conto di chi spetta. 

(il) ap. 4. stS. 9. pag. L53. (ta) ap. 4. teff. 9. pag. 129. 
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29. Lo stesso Autore riferisce altresì varj casi , in cui 
tutto ciò che riguarda il Commercio era stato dichiarato 
esente dalle vessazioni della guerra ; citando una Dichiara- 
zione fatta dagli Olandesi (13) nel mese di Dicembre 1552» 
perchè in una guerra con la Francia il Commercio maritti- 
mo fosse tollerato coti certe precauzioni : Ed altra simile 
fatta fra li Paesi Bassi allora Spagnoli) e Luigi XLV. nel 20 
Ottobre 1673, in ordine alla quale non fu interdetto il Com- 
mercio marittimo fra le due Nazioni: E conclude finalmente 
questo articolo colla magistrale autorità del celebre Abate 
di Mably , le di cui profonde , c soli4c ragioni spiegate in 
eleganti* parole , crediamo opportuno di ripetere , giacché le 
proposizioni giuste, e le massime utili è dovere che si ripe- 
tano e per farle più note, e per renderne la dovuta giusti- 
zia all’ Autore (14) = Si domanda per qual ragione due Na- 
= zioni che si dichiarano la guerra , s’ interdicono in un su- 
= biro respcttivamente ogni rèciproco Commercio? Può cs- 
= sere ( die’ egli ) , che questo sia un resto di barbarie , o 
c piuttosto una politica timida, e* sterile in risorse, che ha 
a persuaso , che è pericoloso di ricevere presso di se i Sud- 
= diti del suo Nemica: Sarcbb'e imprudenza di accordar lo- 
= ro in tempo di guerra la medesima libertà , di cui profit- 
= tano in tempo di pace. Ala quale inconveniente vi sareb- 
= be egli per due Popoli di convenire respcttivamente di 
= una, o più Piazze di Franchigia, clic i loro Negozianti 
= potessero frequentare con libertà , sarebbe ben facile di 
= stabilire in detti Luoghi un buon ordine , capace di porre 
= in quiete la politica la più sospettosa . 

= Interdicendo il Commercio, si vuol nuocere al Ne- 
= mico, ma si fa sicuramente un danno a se stesso. Non 
= vi è alcuno Stato, che non si risenta di questa mancanza 
- di circolazione . I Mercanti si trovano aggravati d’ una 
= quantità grande di mercanzie , che deperiscono nei loro 
= magazzini: I fondi non rientrano, le manifatture langui- 
= senno, e li Operami che facevano la ricchezza del Paese, 
= -gli restano a carico; le produzioni della terra si perdono 

(13) Doue/uud Theor. de trsit de (14) M&bìy droit puh. de l’ Europe 
eommer. chjp. IO. «■?. I. p. 251. they. i 2 . (ì t I. p. 308. 
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= per mancanza di consumo. Dall* altra parte, se i! Com- 
= me l'C io si raggira su i prodotti necessari, continuerà in 
= contrabbando, malgrado tutte le proibizioni, e li Stati si 
= troveranno defraudati dei loro diritti. 

ss Non si può rimediare a un abuso sì disgustoso per 
= rutti i Negozianti, e di cui di sbalzo tutti gli ordini dei 
= Cittadini qc provano i piu funesti effetti , che dopo aver 
= proscritto un uso ancor più pernicioso , e che moltiplica 
= senza necessità i mali della guerra; E' facile a capire, che 
= io intendo di parlare delle piraterie che si esercitano 'sulle 
= Navi mercantili , subito che due Potenze cessano di essere 
= in pace . Come e mai possibile , che Nazioni , le quali ri- 
= guardano il Commercio come il fondamento il più solido 
= della loro grandezza, e che fanno unti sforzi per cstcn- 
= dure le loro corrispondenze, non abbiano inteso fino al 
= presente quanto sarebbe loro di vantaggio di convenire tra 
= loro di alcuni articoli proprj ad assicurare la navigazione 
= dei loro Commercianti in tempo di guerra. = 

30. Ad un altro effetto si suole esaminare la qualità 
di forestiero nelle Contrattazioni di Sicurtà, ed e quello di 
determinare con quali leggi , e secondo quali usi deva esser 
regolato il Contratto ; moltissima differenza essendovi in 
molti casi dalle Leggi, ed Usi d’ un Paese, alle Leggi, ed 
Usi d’ un altro: Ed è questa una questione di diritto pub- 
blico, che secondo le respettive circostanze deve essere con 
somma diligenza esaminata. 

31. La regola di ragione, allorché non vi sia una con- 
venzione speciale di aderire a una Le£gc piuttosto, che ad 
un’ altra, è quella, che in ciò che riguarda 1’ ordine giudi- 
ciario deve seguitarsi 1 ’ uso, e Io stile del Luogo dove si fa 
la questione (15): Ma in quello che riguarda la decisione 
nel merito, devono seguitarsi le Legji del L.uogo dove il 
Contratto è stato fatto (16), senza alcuna distinzione per 
la nazionalità dei Contraenti , perché il Forestiero che con- 
tratta in uno Stato, é tenuto come Suddito a tempo di quei 

# 

(14) Al. iHy iroìl puh. de i’ Europe (15) L. fi. § 3. (f. de tzatifc, 
chop. li. scB. I. p. 308. (ifi) Leg. 6 . ff. de eviff. 
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Sovrano (« 7 )» di sottometterai alle Leggi del Paese, e per 
la medesima ragione può egli profittare dei diritti, e privi- 
legi del Paese medesimo , relativamente ai Contratto ivi 
fatto (t8) . 

33. Era anticamente in oso di formare le Sicurtà, se- 
condo la consuetudine della Borsa d’ Anversa , che si riguar- 
dava come la prima ad aver dettate Leggi su questa mate- 
ria ; ma tutte le successive Costituzioni di Spagna , e di 
Amburgo, e di altri Paesi che hanno in appresso sistemato 
quesro Contratto, hanup espressamente dichiarata la deroga 
a questo antico uso. 

33. In Italia è molto frequente il costume di fare le 
Sicurtà secondo V Uso Veneto (19), che porta la deroga 
all’ eccezione della presunta notizia, sussistendo la Sicurtà 
ancorché il sinistro sia seguito, purché non vi sia certa 
nuova nella Terra, c non ostante che secondo il calcolo le- 
gale potesse provarsi la possibile scienza in uno dei Con- 
traenti , cd esclude qualunque sorte d’ avarìa, o sia quello 
che dicesi risico ordinario. 

34. Ma quest’ uso è stato costantemente interpetrato 

doversi osservare in quella parte, che riguarda la prova Tlel 
risico, e del sinistro, e non gli atti ordinatori del Giudi- 
zio , o altre disposizioni*, che a questa espressa convenzione 
non deroghino, c che siano in vigore nel Luogo del fatto 
Contratto . . 

35. E' un principio indubitato del Gius delle Genti , 
che I’ autorità delle Leggi è un prodotto immediato della 
potestà giurisdizionale dei Legislatori, come è una .conse- 
guenza della subiezione alla medesima il necessario dovere 
di osservarle : Ma perchè le Sovrane Giurisdizioni non sono 
infinite , riconoscendo i loro limiti con i confini dei loro 
Territori, così gli effetti di quelle esser devono limitatamen- 
te corrispondenti alla potenza delle loro cause. Quindi è co- 
mun sentimento , che l’efficacia delle Leggi, e degli Statuti, 



(17) Grot. de tur. teli. libr. ». ctp. 
11 . ó- n. 2 » Qui in aliquo loco 
contrahic, tamquam subditm rera- 
porariut legibus loci sub licitar . „ 



(18) Cattreg. dite. 1 $. num. IO. 
in fir. 

(19) Regolamento di Venezia del 
«ZZI " 
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per non torbare altrimenti 1* armonia dell’ universale 'Legf»*' 
ìazione , di cui respetti vamente ogni Principe è Custode , e 
Vindice« non si dilati ad operare relativamente all’ interesse 
dei Privati , più là dei termini del Territorio del Legislatore 
(so) « senza che per airtpiurnc la forza si abbia riguardo al 
pubblico bcnci e al vantaggio del Commercio: Perchè se 
1’ influsso al comari vantaggio! e al Commercio avvalorar 
potesse le Leggi di uno Stato nel Territorio d’ altro Sovra- 
no , tutte le Leggi particolari degenererebbero in Leggi uni- 
versali di tutta la 'ferra ; giacché non vi ha Legge in alcun 
Luogo ! che di natura non sia , ed esser non debba princi- 
palmente diretta al pubblico bene (ai). 

36. Inoltre la pubblica utilità da ciascuna Legge locale 
promossa, non già resulta da certi dati assoluti aventi una 
invariabile proporzione ai rapporti di rutta la Società r Ella 
è relativa alle massime, all’ indole, ed ai costumi dei Po- 
poli , che sono diversi in ogni Luogo , onde a noi può pia- 
cere ciò che dispiace altrove, ed uno stabilimento sarà ve- 
duto in un Principato in un aspetto vantaggiosissimo alla 
Repubblica, quando in un altro porterà a diverse, ed oppo- 
ste conseguenze . Quindi ogni Impero dee vivere colle sue 
Leggi, e la favorevole loro qualità^ non le rende comuni, 
cd estensibili agli altri, se non nc sia espressamente conve- 
nuta la soggezione. 

,37. Su questo principio «ppunto, quantunque i savissi- 
mi Statuenti Fiorentini , che sono i più antichi , e dietro a 
loro tutti quelli, che hanno in seguito disteso i Regolamenti 
di Sicurtà fino ai più moderni, che sono stati quelli di Sve- 
zia , hanno adottato i sentimenti medesimi = Che tntte le 
= Sicurtà nei loro respettivi Dominj fatte per li loro Sud- 
ar diti , o per li Forestieri , saranno conformi alle loro Ordi- 



(20$ Leg.fn. ff. de iuritd. orni», iud. 
L. Du.em tirum C. de detur. hard, de 
potete. L. municip. in adven. & indi - 
gen. di.<q. 2. §. unte. n. l. Knieltn. de 
tubi. & reg territ. iur. cep. 4. a. a;, 
«r seq. Stridi diisert. iurid. velum. 2. 
dup. 1. cep. 1. de Prime, tur. in elien. 
Uri ir. exereit. n. 14. * 



(ti) L. in rebus ff de contth. Prime. 
Locb gouvern civ. Chef. io. § 9 Puf- 
fendorf de offe. htm. & eie. hb. 2 eap. 
1 1 . §. 3. & seq f>omat le droit publie. 
Ih. 1. tic. 2. teff. 2 n. 3. AzoguLl. de 
comm. opta. hb. 7. ctp. 6 . n 7. » Da 
proprie tate Legu e,t. ut prò com- 
mini nuli tate cooKripta ut. * 
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s nazioni , e che non ei avrà riguardo nessuno a quello che 
s possa allegarsi delle Leggi, e Costumi degli altri - come 
in queste precise parole convengono i Regolamenti di Am- 
sterdam, di Amburgo, di Prussia, c di Svezia Pure dob- 
biamo congetturare , che questi , ed altri Legislatori non io- 
tendessero di estendere le loro disposizioni al di là della 
Giurisdizione; mentre se ciò fosse, attesa la parcicolar na- 
tura di questo Contratto , non potrebbe che rare volte effet- 
tuarsi, nè sarebbe ben fi ya Sicurtà nessuna sopra rischi stra- 
nieri , e molto meno si potrebbero ammettere le commissio- 
ni per conto di forestieri (a a) .* > • > 

38. Per esempio. Tizio di Amburgo ha delle mercati-» 
zie in Spagna , le quali sono spedite all’ Indie occidentali, 
con Nave SpagnuoLt: Mevio nello stesso Amburgo le assi- 
cura . Nel viaggio accade qualche danno, il qaale secondo 
le Leggi di, Spagna, e i Regolamenti farti in quei Paese è 
stato giudicato avarìa generale, e perciò no sono stati aggra- 
vati gli effetti di Tizio in proporzione alla loro valuta. Égli 
ha una ragione indubitata idi domandare , quèst’ aggravio da 
Mevio suo Assicuratore, sebbene dalle Leggi di Aasburgt* 
questo danno non sarebbe stato dichiarato avarìa generalo, 
ma ben-! particolare sopra le robe danneggiate. Per conva- 
lidare ancora tutto ciò conviene aggiungere , che quantunque 
nell’ Ordinazione d* Amburgo si dica* a Che qualunque cosi 
= relativa alla sicurtà, ed avarìa sarà giudicata, e decisa sc- 
= condo questa Ordinazione s pure in altro articolo nella 
medesima conctde = Che qualunque danno accada alla na- 
si ve , ed al carico durante il suo viaggio di andata , questo 
s possa regolarsi al Luogo del suo discarico = Inoltre l* Or- 
dinazione d’ Amsterdam dice, che tutte le stipulazioni, e 
condizioni inserte nelle Polizze contrarie alla detta Ordina- 
zione, saranno nulle, ed invalide, sebbene le Parti contraenti 
vi avessero renunziato; ma in un altro articolo dice * Eccct- 
= tuato quando tali avarìe generali fossero regolate in maniera 
» giudicale nel Luògo per cui la nave era destinata = 

39. Se ne inferisce dunque per legittima tdnseguenza, 

che la ioro Ordinazione non si estende oltre la loro Giu- 
risdizione .1 1 i 

(sa) Magens Saggio sopra le Sicurtà §.9. 

83 * 
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40. Frequenti si sono trovati in ogni tempo gli esem- 
pi , nei quali si è fatto in tutti i Luoghi ingiustamente un 
pretesto delle Leggi, e Costumi per negare la dovuta soddi- 
sfazione ai Forestieri . La Piazza di Livorno rammenta con 
orrore le difficoltà ricevute in Londra per il pagamento dell’ 
avarìa sulla Nave Inglese la Granduchessa di Toscana, che 
nel 1784 era stata derubata da alcuni Schiavoni ribelli, c 
che per la diligenza, la premura, c il dispendio dei Nego- 
zianti Livornesi fu recuperata al £ante unitamente, al suo 
ricco carico . Il Magistrato dei Consoli del Mare di Pisa , a 
cui si era dovuto ricorrere dal Capitano della Nave depre- 
data , e dai suoi Raccomandatarj , per essere autorizzati a 
prendere i più solleciti, e necessarj provvedimenti, aveva in 
conseguenza di ciò liquidati i necessari dispendj, e giudicato 
quello che credeva giusto, secondo gli usi di quel Tribuna- 
le . In Londra , dove prima che la Nave fosse ritrovata , c 
quindi liberata dal Zante si facevano le più vantaggiose of- 
ferte a chiunque aveva parte in quest’ affare; dopo che la 
Nave fu là condotta , hanno inteso di esaminare scrupolosa- 
mente, e secondo i loro usi, e costumi rutti quelli articoli, 
che già erano stati decisi ; e così defraudati della dovuta 
giustizia quelli stessi , da cui unicamente riconoscevano il 
benefizio dell’ intiero recupero , sotto il pretesto della diver- 
sità degli Usi , c delle Leggi . 

Questo inconveniente è stato con tanto maggiore impe- 
gno proseguito in molte Piazze di Commercio; in quanto 
che nella Guerra non per anche estinta tra lé principali Po- 
tenze d’ Europa è stato così perseguitato il Commercio ma- 
rittimo, che gli Assicuratori di tutte le Piazze non hanno 
per la maggior parte potuto reggere al peso dei danni , e 
dei sinistri , che si sono moltiplicati in immenso a loro ca- 
rico : La mole di questi iufortunj , e la qualità dei danni , 
che i Capitani di Nave, ed i Mercanti hanno dovuto risen- 
tire per mezzi inauditi prima di questa Guerra, ci hanno 
fatto trovare strani, e irragionevoli molti Regolamenti, tpe, 
cial mente del nostro Magistrato dei Consoli di Mare di Pi- 
sa, i quali sicuramente erano basati sulla verità, e sulla 
giustizia, ma comparivano vistosamente eccessivi per cause 
che non depcndono da chi deve giudicare, ma bensì dalle 
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speciali 1 * circostanze dei casi su i quali si deve decidere . ' 

41. 11 Magens (23) riporta un esempio, in cui pari- 
mente sotto 1’ allegazione degli usi, e costumi particolari fu 
pregiudicato I’ interesse dei Forestieri . 

42. Una Persona in Londra lece assicurare lire mille 
sterline "per un suo Amico di Bordeaux dalla Martinicca a 
Bordeaux . Quello di Bordeaux stimando , che li suoi Effetti 
ascenderebbero al doppio della valuta , aveva prima fatto as- 
sicurare le lire mille sterline. Ambedue le Sicurrà furon fat- 
te sotto la dichiarazione generale di mercanzie . All’ arrivo 
della Nave si trovò , che non era start) caricato più della 
valuta di lire 800. Gli Assicuratori a Bordeaux, die aveva- 
no toccato i primi sopra queste mercanzie,. ritennero il pre- 
mio sopra le lire 8oo , e restituirono la proporzione sopra 
le lire 200 secondo 1 ' Ordinazione di Francia . Alla doman- 
da della restituzione del premio sopra le lire 1000 come le 
ultime assicurate, fatta dalla Persona di Londra, gli Assi- 
curatori risposero, che secondo il costume di Londra quelli 
di Bordeaux dovevano restituire il premio proporzionatamen- 
te con essi , e che conseguentemente si sarebbe repartito 1* 
intiero sopra le lire 2000 . Ciò fa nascere nasalmente la se- 
guente questione. Supposto, che amendue le Sicurtà fossero 
state fatte sopra mercanzie aspettare in questa Nave per conto 
di una Persona di Londra, e che si fosse trovato non esser- 
vi stato caricaro nulla più di lire 800, sarebbe egli stato di- 
sputato in Francia , che gli Assicuratori a Bordeaux aven- 
do toccato i primi, fossero obbligati a pagare per 1* intiero 
le lire 800? Nò ccrtimtntc, giacché le loro Leggi ordina- 
no così . 

43. Egli è fuori di dubbio, che nella materia delle As- 
sicurazioni aver sì deve un gran riguardo- ai cosrumi appro- 
var! fra i Mercanti . Ma il costume di non restituire il pre- 
mio nel sopramentovato caso dopo una chiara dimostrazio- 
ne della sua irragioncvolezza , convien credere, che non sa- 
rebbe ammesso dai Giudici , che ponderassero esattamente 
tal materia. 

44. 11 dotto Schubach Custode degli Archivj di Ani- 
{93) Saggio sopra le Sicurtà j. 9. in Sa. 
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borgo in un Trattato, che pubblicò nel 1751 intitolato Dé 
Iure Litoris , dimostra giudiziosamente, che il diritto del 
costume dove questo è difettivo, non deve attendersi nelle 
decisioni di controversie, e riferisce un caso dell’anno 144$ 
ove il Magistrato di Amburgo era stato eletto arbitro fra il 
Duca di Mecklcnburgo, e la Città di Lubecca per decidere 
una disputa sopra un recupero , ed il Duca insistendo forte- 
mente sopra il diritto del costume, i detti Arbitri risposero 
alla sua ragione , e spiegarono benissimo non volere essi ac- 
cordare verno peso al costume , quando questo era inconsi- 
stente coll* equità (-24) „ Optime tamen ex pane Hambur- 
gcntium responsum crat, non tantum esse au&oritatem, ut 
aut rationem vinpcrc possit, aùr legem . Etemm nulla con- 
suetudo tatti fotti* , 8t rara szpios repenti* aclibus radicata 
est, quin iege posteriori scripta rolli queat. „ 

45. Conclude pertanto il citato Maceri t («5) , che i 
nostri costumi particolari in Paese non devono essere una 
ragione per negare quel che giustamente è dovuto alle Genti 
di Paesi esteri , che ci danno i loro premi . Poiché 1 ’ inten- 
zione, ed il line di quelli che pagano grosse somme per la 
Sicurtà , si è <Jie gli Assicuratori staranno in loro luogo e 
vece; ma però con questa obbligazione particolare, che I’ 
Assicurato non trascurerà, nè ometterà cosa veruna che fac- 
cia vantaggio all’ interesse dell’ Assicuratore, il diritto del 
quale deve esser messo in chi. irò, e difeso. Per la mancan- 
za della giusta difesa , e dell’ allegare le vere ragioni , che 
agli Assicuratori propriamente convengono quando accadono 
danni , le Persone interessate ottengono spesse volte molti- 
regolamenti, che sono molto pregiudiciali all’ interesse degli 
Assicuratori, ed allega su questo proposito molti casi (26) 
sommamente rimarcabili . 

46. Concludendo pertanto questo articolo, dalie cose 
enumerate pare che se ne possa dedurre la sussistenza di al- 
cune proposizioni indubitate relative all’ interpetrazione di 
questo contratto. La prima è quella, che in tempo di pace 
è in piena libertà dei Mercanti di esercitare questo ramo di 

(04) Schnbaeh dt iur. literis p. 149. (t() Maeens Saggio sulle Sicurtà. 

(25) §. citai * . p 2. casi 8. 24. s o. 



Parti Seconda. «39: 

Commercio con 'qualsivoglia persona , e in qualsivoglia Pae- 
se. Che per quanto in tempo di guerra deve incendersi re- 
golarmente proibito» ed è del buon sistema di fatto questa 
proibizione , allorché vi è il caso di sentir più danno , che 
vantaggio da tal traffico con i nemici: Tuttavolca P uso è 
contrario, ed allorché i termini dei contratti sono stati giu- 
sti, e senza simulazione, le Sicurtà hanno costantemente 
avuto il suo corso. Che P esecuzione di questo contratto 
anche fra i Forestieri è sottoposta alle Leggi del Luogo ove 
sì eseguisce rispetto all’ interpetrazione del njedesimo, ma in 
quanto al considerare la vcrijicazionc dei casi dell’ obbliga- 
zione, i Contraenti sono sottoposti indistintamente alle Leg- 
gi del Luogo ove legittimamente si è potuto fare il Giudi- 
zio della verificazione del caso , e la liquidazione del danno 
secondo le Leggi del Mare. 

47. Sarebbe però desiderabile, che rapporto ai Giudizi 
di liquidazione delle avarìe vi fosse una regola sicura deter- 
minata , ed universale a tutti i Popoli commercianti, giacché 
unicamente dalla diversità degli usi in queste materie nasco- 
no infinite questioni fra i Capitani di Nave, ed i Ricevitori 
di mercanzie, e poi fra questi, e i loro Assicuratori a dan- 
no del Commercio, lo che non avverrebbe , se fosseso gene- 
ralmente adottati, e prescritti i veri casi di a varie, ed i dan- 
ni che in conseguenza dei medesimi si dovessero abbuonare: 
Avremo in appresso luogo di esaminare profondamente que- 
sta materia , e di proporre quel sistema , che crederemo più 
adattato a togliere gl’ inconvenienti, e gli abusi, a cui la 
mancanza di una Legge iissa dà luogo, prevalendoci delle 
notizie, e regole che somministrano le resprttive Ordinanze 
delle Nazioni mercantili, e dei lumi, che vengono favoriti 
dalle Persone, che la cognizione, e la pratica in simili ma- 
terie rendono sommamente autorevoli. 
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TITOLO PRIMO 

Su quali cose cada V Assicurazione , e come 
'. si devono dichiarare. 

S Econdo le Leggi , ed Usi moderni possono farsi le Si- 
casta sopra tallio qaetlo, che può cadere in commer- 
cio, c che possa formare interesse nell’ Assicurato (i). 
Ma specialmente hanno luogo sopra diversi oggetti, che più 
frequentemente si trasportano da un Paese ali’ altro , e che 
ci riducono a tre specie , delle quali .separatamente faremo 
* menzione giacché ciascuna di esse si può suddividere in 
tante ispezioni , che abbraccino intieramente la vasta materia 
su cui si ragiona. 

2. La prima specie è quella delle Mercanzie , che ab- 
bracciano ogni sorta di effetti permessi, e proibiti , loro pro- 
fitti , e loro ritorni , e tutto quello che sotto il nome di co- 
se pub legalmente significarsi. 

La seconda è quella dei Bastimenti , nella quale si con- 
tengono il corpo, attrazzi, e corredi dei medesimi, il loro 
nolo, c noleggio, e il denaro preso per allestirli al viaggio. 

La terza finalmente è quella che abbraccia la vita degli 
uomini , e del bestiame . 

3. Queste sono le cose le più comunemente addette a 
questó contratto, c sulle quali giornalmente si fanno le con- 
venzioni. Avvene però alcune altre, le quali, quantunque di 

(t) /Curici JÌJtr. Ji a’ tee. » Alle- nec de ivi re , ree de consuetudine, 
arati passuac o man qux assecurari qus vim iati: htbtt prohibentur. a 
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po gancre totalmente diverso , piace però agli Uomini di’ 
considerarle nel sistema delle Assicurazioni. Alcune di esser 
sono meramente scommesse, come sarebbero' la convenzione 
sull’ aumento , o ribasso di un tal genere di mercanzie in qn 
dato luogo, e in un dato tempo, o sopra 1« Pesche , 0' so- 
pra le Lotterìe ; e finalmente su quello che può unicamen- 
te dipendere dall’ evento, senza che imporri la prova del ti- 
sico d’ interesse in chi si fa assicurare: Altresì esse le chia- 
meremo Assicurazioni di terra , come sono quelle per il 
trasporto delle mercanzie per terra in tempo di guerra , e le 
oltre sopra case,, magazzini, cantine, e del valore delle ro- 
be contenute nelle medesime contro il pericolo del fuoco 
Delle quali ultime , ancorché mio scopo non sia di ragiona- 
re, come estranee del tutto dalle Assicurazioni marittime, 
che formano l’ argomento del mio Trattato», tutravoka bre- 
vemente ne indicherò la qualità , c natura secondo quelle co- 
gnizioni che scarsamente nc somministrano gli Autori , c il’ 
poco caso che modernamente <(a per tutto , e specialmente 
io Italia , si fa di gran parte di esse. 

4. Parlando pertanto delle mercanzie, come il prima- 
rio oggetto di Assicurazione in quella generalità di espressio- 
ne in cui" si è detto diffondersi, occorre avvertire, che le 
mercanzie da assicurarsi dovrebbero dichiararsi nella polizza 
nella maniera la più circostanziata che sfa possibile, allorché 
dall' Assicurato se ne sanno le particolarità delle loro mar-» 
che , numeri , ed involtare , piuttosto che sotto l* espressio- 
ne generale di mercanzie: E se si conviene di referirc que- 
ste giuste particolarità, quando soo note all’ Assicurato, non 
devono in modo veruno trascurarsi ? ed anche più partico- 
larmente quando la Sicurtà è fitta per conto di diversi , men- 
tre con. ra|c specificazione si toglie un incomodo grande nel 
provare agli Assicuratori le mercanzie particolari che hanno 
assicurato, le quali erano più, o meno soggette ad essere 
danneggiate . 

11 caso superiormente allegato è accaduto nell’anno 1791 
Wa gli Assicuratori di Livorno, e il Sig. Giuseppe M; Sil- 
vestri dimostra la giustizia di questa proposizione. 

5. Ciò è facilissimo ad eseguirsi da chi si fa assicurare 
a buona fede, e per « viaggi di andata, perche facendo la 

h h 
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Sicurtà sopra .le fatture delle mercanzie già caricare* agevol- 
mente può dichiarare le particolarità deile medesime: Ma 
non può aver luogo sopra mercanzie attese di fuori, o com- 
messe ad amici * nei quali cast è molto meglio che la poliz- 
za sia stata fatta sotto 1' espressione generale di mercanzie , 
che spiegare le particolari. Essendoché gli ordini delle com- 
pre, o le commissioni non possono esser sempre strettamen- 
te attesi dagli Amici, o Agenti, mentre le circostanze pos- 
sono far variare 1’ esecuzione degli ordini dati, o delle spe- 
culazioni imaginate per la provvista di mercanzie particolari . 

6. E' però indubitato, che chiunque si fa assicurare sot- 
to la generale espressióne di mercanzie non deve tacere co- 
sa veruna, che sappia meritare un premio maggiore di quel- 
lo thè comunemente vico dato. E per qualunque danno che 
accada alle mercanzie che vi sono piò soggette delle altre 
assicurate ad un basso premio, 1 ' Assicuratore- non deve es- 
ser responsabile a nulla più che in comune coi rimanente del 
carico non così soggetto a datino (a) . 

7. Poiché l r Assicurato è obbligato a non ascondere 
all’ Assicuratore cosa veruna toccante il rischio che si ad- 
dossa , secondo la sicurissima proposizione da me più volte 
avanzata * e che non ammette contradizionc , come è stato 
dottamente fissato dai Consoli del Mare di Pisa nella cele- 
bre Causa della Assicurazione sulla Nave il Gran Principe 
di KaunitjZi Ira la Camera di Assicurazione di Trieste , e 
gli Assicuratori di Livorno, decisa a favore di questi ultimi 
sotto dì a6 Agosto 1784, e nei Voti del fu Sig. Aud. Uli- 
velli, e dell' illusrriss. Sig. Aud. Simonelli , emanati in detta 
Causa, che sono magistrali sulla maceria. 

8. Ed infatti venendo alle Leggi particolari , 1 ’ Ordi- 
nanza di Francia del 1 68 1 prescrive chiaramente = Nella 
s polizza sarà fatta dichiarazione delle mercanzie soggette a 
s colaggio, altrimenti il deterioramento, guasto, o perdita 
s provenienti dall* inclinazione naturale delle mercanzie alla 
e corruzione, non aneleranno a ferire l’ Assicuratore = E piò 
sotto all' art. 32. = Che le mercanzie soggette a spandimeli- 

(•2) Val in art 3 1. p. ;8. Pothìer X. 104. Fmtrigoa 4. taf}, li. 

Cj) artu. 31. , 
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= to saranno dichiarare nella polizza, altrimenti I’ Assicura- 
si tore non sa rii responsabile ai danni che loro accaderaono 
= per tempesta , eccettuando però da questa limitazione le 
= sicurtà fatte sopra i ritorni da Piazze forestiere. = 

9. Le Ordinazioni antiche di Sicurtà fatte in Amster- 
dam , Middclburgo, e Rotterdam accordano, che siano com- 
prese sotto il nome generale di mercanzie il grano , frutti , 
vino, birra, olio, aringhe in salamoia, zucchero, argento 
vivo, miele, butirro, formaggio, carne, pesce salato, sci- 
roppi , e munizioni : Ma nelle Ordinazioni della Città di Rot- 
terdam pubblicate nel 1-721 (4), e di Amsterdam nel 1744 
(5) viene ordinato di dichiarare solamente le munizioni , ar- 

?cnto , oro, e gioje, e tutte le altre cose suddette possono 
arsi assicurare sotto il titolo generale di mercanzie ; Ma nel- 
le Sicurtà fatte sopra mercanzia, 1 ’ Assicuratore non è tenu- 
to a buonificare vcrun danno sopra le medesime sotto il 10 
per cento. 

10. L’ Ordinazione di Prussia (6) ordina, che tutte le 
mercanzie soggette a corrompersi , e spandersi devono di- 
chiararsi nella polizza. 

11. Veramente questa Ordinazione è troppo generica, 
c in conseguenza data spesso luogo a delle questioni , tanto 
supra la validità delle Assicurazioni , quanto sulla emenda- 
zione dei danni. 

la. L’ Ordinazione di Ambureo vuole (7), che non 
siero comprese sotto 1’ espressione di- mercanzie le robe sa- 
guenti , cioè = sale, grano, uva passa, piombo , vetriolo, 
= pesce secco, canape, Imo, c gomene non impeciati = e al 
§. 10 = polvere, piombo, c limoni, palle, armi, moschetti, 
c pistole, zolfo, salnitro, pece, catrame, materiali per ba- 
= stimanti, come corde, vele, aib ri, c qualunque altra co- 
si sa , che dalle Potenze belligeranti sia proibita portarsi ai 
= nemici, e perciò si dicono di contri-bbando. = 

13. L’ Ordinazione di Svezia vjole. che quando le 
gioje, perle, cd altre robe preziose, on>, ed ars'-nto conia- 
to, o non coniato, saranno impacchettati 111 altre, o con 

(4) Ordinanza di Pcrrerdam $. Jt. (<S) amie. J. 

(5) Ordinanza d' Amsterdam §. 10. (7) amc.t. e I» 

h II 3 
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altre mercanzie* dovranno dichiararsi nella polizza come 
tutti li attrazzi da guerra , distinguendoli con i loro nomi , 
td ancora tutte le robe a guastarsi, ed a spandimcnto, men- 
tovate nella precedente Ordinazione di Amburgo, alle quali 
si aggiungono pellicce, libri, carta, e semi (8). 

. 14. Laj Recapitolazione delle Leggi deli* Indie occiden- 

tali (9) Spagnole dichiara , che sotto la denominazione ge- 
nerale di mercanzie non deva intenderai il bestiame, schia- 
vi, bastimenti, munizione per bastimenti, nè artiglierìa. 

15. Nella Polizza deila Compagnia delle Sicurtà di 
Londra, srampate fìtto del 1749, sono eccettuati grano, pe- 
sce, tabacco, c cuoja ; cd in quella dei Privati, grano, e 
pesce ; ed in ambedue vi è la clausula : franchi di ogni 
avana , eccettuata generale, o di bastimento dato in terra, 
e sopra zucchero, rhum, canape, e lino, franchi di avarìa 
sotto il 5 per cento, eccettuata generale, o di bastimenti 
dato in terra . Park pag. 233. 

16. Tutte queste particolari Ordinazioni ebbero per 
norma quelle particolarità prescritte dai Capitoli della Città 
di Firenze lino del 1526, come può vedersi da detri Capi' 
toli, c fu avvertito dal celebre Giureconsulto Targa nelle 
sue Ponderazioni Marittime (io) , lo che dimostra chiara- 
mente , che le cose in qaei tempi erano considerate con 
tanta maturità quanto ai giorni nostri, e che si aveva ri- 
guardo alle differenze del rischio tanto quanto se n’ ha al 
presente . 

11 Park cap. 1 pag. 20, seguitando 1’ opinione del Ma- 
gens , come di un rispettabile Mercante, conviene con esso, 
che nelle Assicurazioni sopra effetti dovrebbero spiegarsi le 
particolarità dei medesimi quanto è possibile, descrivendosi 
Je marche, e numeri delle balle, piuttosto che comprenderle 
sotto l i generica denominazione di mercanzie : Questo siste- 
ma precluderebbe 1’ adito a molte frodi, faciliterebbe il mo- 
do dei recuperi in caso di perdite, e darebbe all’ Assicurato 
medesimo un mezzo più facile per provare il risico delle 
mercanzie assicurate! ma bisogna convenire, che quattro è 
tacile ad eseguirsi questo sistema nelle Assicurazioni che si 



|8) arde. 5 §. 4. (?) §- 33- C‘4 <3- 
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fanno* per la Spedizione degli 'effetti , altrettanto spesse volre 
si rende impraticabile nelle Sicurtà su i ritorni di cit.Tti al- 
trove spediti 1 o nell’ esecuzione delle commissioni > che 
vengono date sopra gl’ indirizzi di Forestieri (11). 

17. Gli articoli espressamente ordinati di dichiarare 
nelle Polizze di Sicurtà, e che non si devono intendere sot- 
to la denominazione generale di mercanzie, sono = schiavi, 
= frutri, cavalli, vini, pesce salato, vetriolo, adirne , pie - 
= tre preziose, olio, formaggio, mobili di casa, oro, ed 
= argento lavorati', o coniati , e chiunque voglia fare assi- 
= curare tali generi, sarà obbligaro dichiararlo nella Polizza, 
= e questa sai“à ipso jare di niun valore = Ciò dimostra , 
che tino d’ allora si prevedeva , conte lo prevediamo adesso 
quanto gli Assicuratori potevano essere pregiudicati dal non 
sapere in qual maniera , e sopra qual genere di mercanzie 
assicuravano . . 

18. Questa dichiarazione necessaria, perchè 1 ' Assicu- 

ratore sappia quali sono i risici che assume, secondo la na- 
tura delle cose assicurare , si può referire a tre cause egual- 
mente interessanti. " • » 

• La prima è, per quelle mercanzie che di sua natura 
son sottoposte a danno, o sta dcpcrizionc naturale del ge- 
nere, conte è il grano, il pesce salato, le frutta, ed i li- 
quidi rutti r. 

ka seconda è, di quelle mercanzie che son soggette 3 
contrabbando, o perchè sono direttamente munizioni da' 
guerra , o generi inservienti anche indirettamente all’ uso 
della guerra, come sarebbe lo zolfo, il vetriolo, i legnami, 
ed altri generi adattati alla costruzione, il ferro, le canape, 
c simili: O sivvero, perchè ne è proibito espressamente là 
asportazione, e il commercio in alcuno Srato, come è quel- 
lo dell* orof o argento coniato, o di altri generi, che per 
servire al bisogno particolare di uno Staro, F ha indotto ;i 
proibire relativamente al bisogno o 1 ’ estrazione , o 1 ’ in- 
troduzione . 

La terza finalmente è di quei generi che hanno un va- 
lore' intrinseco superiore all' intelligenza delle mercanzie co- 

*1 ' 

(11) JRirfrt pjg. adì. §. d. e itg. Aiimi tjm. I. f>»j, 8- g. ad. 
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rouni, c ohe essendo più soggette ad essere trafugare, come 
le gioje , le perle, 1* oro, e i’ argento , conviene che V As- ' 
sicuraiorc ne rcsri precisa niente informato. 

19 Prima sii scendere ad esaminare questa materia, 
conviene avvertire, che allorquando il Contratto di assicu- 
razione è formato sopra la dichiarazione generale di mer- 
canzie, sebbene sotto questa denominazione vi sieno com- 
prea. dei generi, che secondo la Legge si devono specifica- 
re, non per questo il Contratto è nullo per l’ intiero, ma 
si sostiene su quelle cose che possono cadere sotto la deno- 
minazione di mercanzie , derracndosi unicamente le cose che 
dovevano essere espressamente dichiarate (ia), nel modo 
appunto che allorché contro la disposizione della Legge, 

1 ’ Assicurato si fa assicurare per più della somma a cui as- 
cende il totale de’ suoi effetti , il Contratto non è per que- 
sto nullo per 1’ intiero, ma si riduce valido per quella som- 
ma a cui ascende- il vero risico-, c deduccndo il di più, si 
sostiene per ciò che si poteva effettivamente assicurare (13). 

ao. Così parimente è di ragione yiche se 1’ Assicurato 
si fa coi) speculila assicurare un genere sopra una Nave, e 
questo genere non è poi altrimenti caricato sulla detta Na- 
ve , ma a quello son surrogate altre mercanzie , la Sicurtà 
tuttavoita, benché il, risico sussista a pericolo dell' Assicu- 
rato, non si sostiene (14), perchè la specialità non deroga 
alla generalità. Cosi fu deciso dall’ Ammiraglità di Maursilia 
nel Novembre 1763 sopra certa Sicurtà commessa nel Va- 
scello Reale la S. Anna , 6opra mercanzie consistenti in tar- 
tarughe; ed essendosi trovato che 1 ’ Assicurato non aveva 
altro risico, che sopra indaco caricato in detta Nave, gli 
Assicuratori furono assoluti . 

ai. Ala all’ incontro, allorché è stata genericamente 
commessa la Sicurtà aopra mercanzie , e disegniti i confini 
del risico da un Luogo ad un altro, in qualunque tempo 
sieno caricate le dette mercanzie, c qualunque surrogazione 



(12) Pothter num. 44. 

03 ) t'alia art. 17. *11 en est * crt 
egard cornine d'une donation qui rx- 
cedc ce que la L01 permei de donner. 



f» # . ’ t ' 1 * 

la donation n’ est pa» nulle pour le 
tour, maii elle est reduftible sunple- 
mentn la portiondont la li.posmon * 
(14) Emersoti caf. io. 
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sì*’ fatte nelle medesime , • il risico per la somma assicurata 
è sempre a carico degli Assicuratori; Essendo in tal caso 
sufficiente all’ Assicurato di giustificare ta reale esistenza del 
risico a suo pericolo nel tempo di sinistro, perchè gli Assi* - 
curatori sieno tenuti alla convenuta rilevazione . 

23 . Ed infetti r per sostanziare il Contratto di Sicurtà 
non sì richiede alrro, che le merci sieno effettivamente ca- 
ricare * e ciò perchè ci sia il Soggetto del risico , e del si- 
nistro, ed in questo senso i Dottori che hanno considerato 
questo Contratto di sicurtà propria, come un Contratto di 
stretto diritto, non hanno mai impugnata la sussistenza del 
Contratto , allorché salva intieramente ta di lui sostanza , 
qualche mutazione accidentale accader possa su quelli attri- 
buti , che niente influiscono sopra la medesima vera so- 
stanza (15). 

33. E questa intelligenza è stata sempre quella che 
hanno presa i Tribunali, ed individualmente riguardo alle 
Ordinanze di Francia, come successe nella Causa dei Signori 
Figiar, e Bartker Negozianti a Bordeaux, ed Assicuratori , 
terminata con Sentenza, dell’ Ammiraglicà di Marsilia del 26 
Giugno 1760, che condannò gli Assicuratori a pagare il si- 
nistro, non ostante che si trattasse di mercanzie caricate in 
altro Porto non specificato nella Scrìtta, compreso nel li- 
mite del viaggio assicurato, convenendo in questa Sentenza 

11 Parlamento d’ Aix , che sotto dì primo Giugno 1761 si 
compiacque di confermarla. 

24. Lo stesso fu deciso dalla Rota Fiorentina sotto dì 

12 Gennaio 1761 , a relazione dei Signori Auditori Marco 
Filippo Confini , Stefano Querci , e Vincenzio De' Ricci, 
in certa Causa fra i Signori Damiani, e gli Assicuratori, in 
coi trattavasi in gran parte di merci caricate in Livorno, e 
poi condotte a Genova , Luogo ove dovevano ricominciare, 
td aver vita i Contratti della Sicurtà , e perciò il dottissimo 
Sig. Avvocato Attilio M. Bruni primario Soggetto fra i Giu- 
reconsulti Fiorentini sostenne , che gli Assicuratori fossero 

(15) Rinserbcl qn /jf. tur. privat J. num. a. e *7. Mani, eoniult. 433 
lib'. 4 c.if 1. nane excutiam t, num. *8. Col.» di Genova iecit. 63. 
& top. p. Santern. de auecurat. par. num. 3, 
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tenuti al pagamento anche delle mercante -caricate in Li- 
vorno , per essersi verificato che le medesime si erano ritro- 
vare cariche sulla Nave allorché era in Genova , e per con- 
seguenza formavano quel soggetto di risico, che è il con- 
secutivo di questo Contratto. , • e i 

25. Parimente in altra Decisione Liburnen. Assecura- 
ti onis del 36 Agosto 1751 avanti Montordi §. aa . ’ 

36. Lo stesso è stato 'ultimamente deciso tanto dai 
Consoli del Mare di Pisa sotto dì 20 Marzo 1784, quanto 
dalla Rota f iorentina sotto dì 2-2. Giugno 1785, a relazio- 
ne del Sig; Auditore Giuseppe Ventacci ni in certa Causa 
tlLSicuft» fatta dal Sig. Giuseppe Luigi Marchiò sopra mer- 
canzie nella Nave del Capitano Pietro Mitrovich , in cui 1 
fono stati condannati gli Ass curatori al pagamento dd si- 
nistro, non ostante che parte delle mercanzie fossero state 
caricate io Marsilio, e parte in Livorno. 1 

37, L’ Enenigpn (16) rende, ragione di questa proposi- 

zione m questi termini, relativamente all’Ordinanza di Fran- 
cia = Basta pertanto che ri’ Assicurato giustifichi, che egli 
= aveva nella Nave delle Mercanzie /ino alla concorrenza 
= della somma assicurata: Dal che ne viene, che secondo 
= lo spirito dell’ Ordinanza poco importa , che nel corso 
= del viaggio parte delle mercanzie sieno state scaricate a 
s terra , purché nella Nave vi sia restato assai per far fron- 
3 te alle Sicurtà. = ! * 

28. 11 Valin sull’ articolo 37 dell’ Ordinanze (17) so- 
stiene, che se la Nave tocca a qualche Porto nel suo viag- 
gio, c che il Capitano vi discarichi, e venda delle mercan- 
zie per prenderne altre di rimpiazzo, o provenienti dal prez- 
zo di quelle che ha venduto; queste mercanzie son surroga- 
re alle prime , all’ effetto che gli Assicuratori nc corrino il 
risico, come delle prime, e di quelle che son restate nella 
Nave . 

29. E così fu giudicato dall’ Aaimiraglità di Marsilia 
in favore del Sig. Figuct contro gli Assicuratori sopra mer- 
canzie , o effetti del carico del Vascello la Minerva . Una 
simile Sentenza fu altresì emanata dalla stessa Ammiragli!» 

(16) Emersoti chip. 13. idi. S (:j) V.f in art. *: p. 73. vera. tn veri* . 
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in favore del Capitano Andrea Vincenzo Fabre , contro i 
Signori Nicolas, et Cogniè Assicuratori sopra una Paccotti- 
glia caricata nella Nave il Marchese da Vaudrevill , di cui 
parte era srato discaricato al Capo di Buona Speranza , e il 
prezzo convertito in altre mercanzie. Fu giudicato pertan- 
to, che il pericolo di queste ultime era per conto degli 
Assicuratori . 

30. Ed in simil guisa fu operato dalla Rota Fiorenti- 
na, in conferma di una Sentenza del Tribunale di Livorno 
del 30 Settembre 1756 nella Causa Liburnen. Assecuratio • 
nis del aó Giugno 1759 nel Tes. Ombros. tom. 3. dee. 72, 
a relazione dell’ Auditore Giuseppe Bizzarrini , fra il Sig. 
Aron Veneziano, e gli Assicuratori, che al §. %% così con- 
clude = E ciò tanto maggiormente si fa verisimile , che la 
= Sicurtà in questione si legge fitta sopra mercanzie ; e 
=• sotto la quale espressione possono contenersi tanto i ta- 
= bacchi, che le mercanzie surrogate di qualunque sorte, 
«= per la narura dell’ affare, c per la comune intelligenza 
* delle parole, c 

33. Questa regola peraltro è soggetta ad alcune limita- 
zioni , che la rendono talvolta inefficace. La prima è quan- 
do si è individuato il Luogo da dove cominciare il risico , 
e dove deve terminare, e le mercanzie son sinistrate avanci 
il principio del risico , nel qual caso gli Assicuratori non 
son tenuti a cosa alcuna (18). 

33. La seconda è quando la caricazione è seguita in 
un Luogo non destinato, e per cui si c dovuto dirottare dal 
convenuto viaggio; Lo che, siccome non è compreso nella 
convenzione degli Assicuratori, così non ‘possono essere a 
loro risico i danni che re provengono (19). 

34. La terza finalmente quando 1’ osservazione è stata 
concepita in termini indefiniti, tanto rapporto alle mercan- 
zie, quanto relativamente al prezzo delle Sicurtà, nel qual 
caso, siccome 1 ’ obbligazione del Fideiussore dell’ indennità 

• 

{18) Casareg. dr atsecar dite. I. n, (19) Senrenia dei Sigg. Consoli di 
I05 fot. Coir, r.t'.le vtiperr. drc 421. Mare di P,sa in Causa di Sicurtà 
Unta Fior. av. I Aud. Conti dee. Fior. •Morganti, e Martini del 29. No- 
dj- per tot. verobre Ijll. . t .. . 
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và sempre ristretta » è deciso dai Dottori, che l* Assicura- 
zionc indefinita , e senza determinazione di somma com- 
prende le sole mercanzie , che al tempo del Contratto si 
trovavano già caricate , e non quelle che fossero caricare 
dopo tale epoca, a meno che per un patto speciale non sia 
convenuta la Sicurtà anche sopra queste (20). 

35. Questa dottrina , che è generale presso tutti i no- 
stri Autori , e che è fondata sopra le giuste disposizioni di 
ragione , è perì 1 » fuori di uso affatto nella pratica universale 
di rette le Nazioni, presso le quali si determina sempre la 
somma che si vuol fare assicurare per parte dell' Assicurato j. 
e gli Assicuratori che segnano le Polizze determinano cia- 
scheduno quella respettiva somma , pet cui assumono il ri- 
sico ; e il tenore di tutte le Polizze porta , che questo risi- 
co corre per gli Assicuratori dal giorno che esse sono , o 
sarunno cariche sulla Nave , sia avanti, o sia dopo il 
Contratto. 

36. Sotto la denominazione indefinita di mercanzie , 
in Francia si comprende altresì la Tratta dei Negri, che 
quantunque Uomini, essendo però divenuti un ramo di com- 
mercio, specialmente per i Francesi, che gli acquistano, e 
gl’ impiegano alla coltura delle Terre nelle Colonie Francesi 
dell’ America , sono a quest' efférro riguardati come cose 
mobili (21), c per conseguenza possono divenir soggetto di 
Assicurazione marittima (22). Il Pothier si restringe a dire, 
«he i Negri essendo cose che cadono in Commercio , non 
vede una ragione, per cui la loro vita non sia suscettibile 
del Contratto di Assicurazione, ma che tuttavolra vi è un 
Autore che pens^, che non possa esserlo, e sostiene di non 
averne visto un esempio (23): Ma in altro luogo francamen- 
te sostiene, che (a morte dei Negri non è a carico dell' As- 
•icuratore quando succede naturalmente, o per disperazione 

• fao) Ltg. rum ita ff~. de legat. 1. ir mer. 145. Marjuari. libr. a. cip. t J 
itg. si wrandavero §. cu lui ff. m.tir- rum. 37. 

4 at. De Hevia de eommere. pare. 3- (ai) Esprit dee Loix livr. 15. chap, 
eap. 14. num. il. Mere, de assceurat- J. RaiiuU. lib. li. cep. 74. 

3 . 5 - Santern. par. 3 n. 49. Strece-e (aa) Pothier dei assttr. ir. 
fiuta. 6 . iiL/n. 9, Citartg. dite. 1. ini- (13) Pothier ri. 66 . 
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da loro stessi procurata, a differenza di quando succeda per 
disastro di Mare, o per combattimento ; sicché pare che non 
•i dubiti , ebe polsino cadere sotto questa Contrattazione . 

37. Il Valiti (24) parla parimente dell’ uso introdotto 
in conseguenza dell’ Ordinazione di Francia, per rapporto ai 
viaggi della Guinea, di fare assicurare i Negri schiavi, e di 
imbarcarli sulla Nave che ne ha fatta la Tratta , per esser 
condotti alle Colonie Francesi in America. In quest 1 occa- 
sione, dice egli, la Polizza di Sicurtà si estende sopra tutti 
gli Schiavi imbarcati sulla Nave, appartenenti all' Armatore 
assicurato , c il più delle volte il loto valore è calcolato a 
un tanto per tcst3 , secondo le differenti qualità di detti 
Schiavi . 

38. E' molto raro, che si possa dire nella Polizza i! 
numero preciso dclli Schiavi, perchè è troppo difficile che 
l'»Armatore della Nave ne sia istruito in tempo opportuno, 
onde non si pub farne la valutazione che per stima. 

39. In queste Sicurtà 1’ Assicuratore prende egualmen- 
te sopra di se i risici della loro perdita per morte , presa , 
o altro accidente marittimo, esclusa però la morte naturale, 
e quella che bene spesso i de^ti Schiavi si procurano da lo- 
ro stessi per disperazione. 

40. E' però a carico degli Assicuratori la loro perdi» 
tanto in caso di morte, che di essere gettati al Mare, al- 
lorché nel passaggio dalle Coste di Guinea a San Domingo 
tentano, come molte volte hanno fatto, di ribellarsi, o 
sivvero sono uccisi in qualche combattimento. 

41. Lo stesso Autore, parlando delle Assicurazioni so- 
pra gli utili sperati (25), i quali hanno luogo anche sull’ au- 
mento del prezzo dei Negri, sostiene che gli esempi di que- 
sta sorte di Assicurazione sono assai frequenti per potere 
giudicare della loro legittimità . 

42. L’ Emerigon (26) riporta un caso succeduto nella 
passata Guerra del 1778, che dà tutta l’idea di queste Assi- 
curazioni, e dell’ inrerpetnzione delle medesime. 

43. 11 Sig. Carlo Salles si era fatto assicurare per la 
somma di lire 4110 sopra effetti, c mercanzie componenti il 

(14) Val in art. II. e 15. (2j) art. 15. p. 57. ( 6 ) Entrinoti eh 6. teff. 4 

i i 1 
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carico del Brigantino il Conte d’ Estaing, Capitano Olii* 
vier, di sortita da Marsilia fino all’ isole Francesi dell’ A me* 
rica, con facoltà di toccare alle Coste di Guinea, per ivi 
fare la tratta dei Negri. 

44. Nella Traversata d’ Affrica in America i Negri si 
rivoltarono, e per causa di questa ribellione la Nave sini- 
strò : In conseguenza di che 1 ' Assicurato intimò gli Assicu- 
ratori al pagamento. 

45. Si opposero fieramente a questo sinistro gli Assi- 
curatori , sostenendo che i Negri essendo Uomini , e perciò 
incapaci di formar soggetto di Assicurazione , non potevano 
esser compresi nella generale denominazione di effetti , e 
mercanzie , componenti il carico assicurato: Onde la Po- 
lizza avrebbe dovuto almeno con specialità dichiarare , che 
la Sicurtà cadeva sopra i Negri; e che finalmente la ribellio- 
ne dei Negri non era un sinistro a carico degli Assicuratoti. 

46. La Sentenza dell’ Ammir.iglità di Marsilia del me- 
se di Marzo 1776 condannò gli Vssicur tori al pagamento 
del sinistro, e questa Sentenza fu confermata dal Parlamen- 
to di Aix sotto di 13 Maggio 1778, per la ragione che se- 
condo le Leggi di Francia erano riguardati i Negri come 
cose mobili, e mercanzie, e che la clausula della Polizza 
con cui era autorizzato il Bastimento- assicurato a toccar la 
Costa di Guinea , spiegava qual doveva essere la natura del 
carico; e che finalmente la ribellione dei Negri essendo arri- 
vata sul Mare, era intieramente a carico degli Assicuratori. 

47. Una simile questione in termini di Sicurtà s >pra un 
carico di Negri fu altresì agitata nella passata Guerra dei 1778 
anche al Consolato del Mare di Pisa, per il sinistro occorso 
alla Nave Aiax del Capitano Barbè Francese, sopra la quale 
i Signori Begoceen De Maux, e Comp. di Havrc de Gc.ice 
avevano fatto assicurare in Livorno per la somma di pezze 
3600, .valutando d’ accordo ogni Negro lire 1500 di Ame- 
rica; e con Sentenza del Febbraro 1780 (17) furono con- 
dannati gli Assicuratori al pagamento di tal Sicurtà, con 
che è venuto ad autorizzarsi anche presso di noi questo 
Contratto sopra Persone considerare come mercanzie, di cui 

(1;) Aiti del Tribunale di Livorno di aura. 347. del 1779. 
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secondo 1 ’ Autore citato dal Pothìcr non \t n’ era in tale 
epoca alcun esempio , c 1 ’ unico che nc allega 1 ’ Emerigon 
accuratissimo nel riportare la consuetudine dei Tribunali) è 
della fresca data del 1779. 

48. Le Leggi che riguardano il Commercio , che è un 
oggetro di cosi vasta estensione , che non possono sempre 
misurarsene i limiti) e le circostanze) conviene che qualche 
volta recedino da quel rigore) che la disposizione assoluta 
prescrive. Quindi è, che sebbene 1 come abbiamo osservato) 
sia generalmente stabilito, che alcuni generi si devono spe- 
cificare nel*Contratro di Assicurazione, altrimenti è questo 
nullo; turtavolta è stara limitata questa regola generale in 
quei casi , che la necessità del Commercio I’ ha richiesto , e 
pcr*servire all’ oggetto, c allo spirito della Legge hanno gli 
Uomini rirro'-ati i compensi adattati al loro bisogno. 

49. La formula usitata in Toscana , non ostante i Ca- 
pitoli di Sicurtà , che prescrivono quali generi si abbiano a 
dichiarare , ha introdotto una clausula sanatoria , mercè la 
quale secondo il senso litrerale della medesima si eluderebbe 
il disposto della Legge : Ordinariamente chi fa assicurare 
sopra mercanzie , ancorché lo faccia indefinitamente, ci ag- 
giunge ancorché fossero di quelle tenute a dichiararsi ; 
m i per quanto si usi la detta clausula , si ha ttftcavolta dai 
Mezzani somma diligenza di esprimere con precisione quelle 
proibite dai detti Capitoli , per evitare qualunque controver- 
sia , e specialmente per determinare secondo la natura delle 
medesime non tanto il premio, quanto l’esenzione dell’ava- 
rìa o per tutta , o per una limitata somma correspcttiva alla 
qualità dei generi assicurati . 

50. L’ abuso grande , che tanto dai Capitani , quanto 
dagli Assicurati si era generalmente introdotto per le avarìe, 
rendeva molto difficile , e pericoloso I’ assicurare , onde quel- 
li che lo facevano , potevano contare sopra una perdita asso- 
luta ; giacché quanto era facile I’ equilibrare i sinistri con i 
premj , altrettanto riusciva impossibile di stare in bilancio 
Con i frequentissimi danni che in avarìa erano continuamente 
soggetti a pacare ; e ciò produceva non tanto il danno degli 
Assicuratori me lesimi, quanto quello degli Assicurati, che 
non potevano trovare un numero sufficiente di Soggetti di 
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intiera loro soddisfazione per coprire i loro rifici, quanto 
finalmente quello di rune Jc Piazze di Commercio, in cui a 
poco a poco andava a illanguidirsi questo ramo di utilissima 
Negoziazione. Perlochc quelle Piazze che non lo avevano 
già per sistema , hanno stabilito di assicurare dentro certi li- 
miti per le avarìe tinto generali , che particolari , e ciò ha 
fatto subito aumentare i Concorrenti a questo Traffico , il 
quale anderà sempre aumentando, in proporzione che si di- 
minuiranno le occasioni alle frodi , c i pericoli a cui sono 
esposti gli Assicuratori , più per la malizia degli Assicurati , 
che per natura del Contratto, come pur troppo l* esperienza 
di tutte le cose umane maestra ne convince. 

50. L' Ordinanza di Francia art. 31. limita che nelle 
Sicurtà di ritorno dai Paesi lonrani non è necessario di di- 
chiarare le mercanzie, che di loro natura sono soggette a 
maggiori danni . Questa limitazione dell’ Ordinanza , c della 
regola di ragione prescritta da tutte le Leggi (z 3 ) non per- 
suade punto il l'alia , che si dichiara di non vedere alcuna 
plausibile ragione, per cui nella Scritta di ritorno 1 * Assicu- 
rato deva esser dispensato da questo peso. E di latto non 
ostante che la Legge suddetta sia chiara su questo punto, la 
consuetudine ci ha maggiormente provveduto con 1’ intro- 
durre una cfausula citatissima in Francia, secondo la quale 
gli Assicuratori si chiamano responsabili di tutti i risici di 
simili Sicurtà di qualunque natura fieno gli effetti caricati: 
Ma di questi danni occorrerà farne parola , allorché passere- 
mo ad esaminare quali risici sieno a carico degli Assicuratori . 

51. Secondo le Ordinazioni di Spagna (19) gli effetti 
da dichiararsi sono assai più limirati , che in tutti gli altri 
Paesi, giacché la Polizza esprimendo in genere mercanzie, 
si intende di ogni, c qualunque sorte di mercanzie, c non 
viene eccettuato altro che le bestie, e li schiavi, li scaffi, 
provvisioni, noli, e artiglieria delle navi che devono dichia- 
rarsi; le formule diverse di cui si prevalgono in Spagna per 
le respettive Assicurazioni, prescrivono esattamente nei suoi 
casi quella Legge che deve osservarsi. 

51. E' però vero, che siccome tutte le caricazioni noi» 

(a*) Win art. jt. pug. j*. (19) Ordinami di Spagna art. 3 6. 
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possono eseguirsi che col Registro Regio, il quale diviene 
poi la necessaria prova del risico, come abbiamo altrove os- 
servato ; così quelle Sicurtà , benché grandiose , sono meno 
sottoposte alle frodi , o danno degli Assicuratori , che quelle 
di qualunque altro Paese . 

53. Le Ordinazioni di Rotterdam (30) permettono am- 
piamente, che sotto il nome generico di mercanzie, ed ef- 
fetti si comprenda = Ogni sorta di robe o mercanzie , sia , 

= o non sia soggetta a perire , nissuna eccettuata , e si pos- 
= sono assicurare con tutte le spese fino alla caricazione 
= delle medesime inclusive , ed anche il premio pagato , o 
= che uno è obbligato a pagare; ed in generale qualunque 
= cosa relativa al Commercio, navigazione , introduzione , 
= o estrazione di robe , ed ai viaggi , o che provenga da 
= questi, escludendo unicamente, c inducendo 1’ obbligo di 
= dichiarare le munizioni da guerra, 1’ oro, e 1' argento co- 
= niato, o non coniato, i diamanti, ed altre pietre prczio- 
= se = Ma ad oggetto di ovviare alli inconvenienti dei ritor- 
ni prescrivono (31), che 1 * Assicuratore non sarà tenuto a 
far buona alcuna perdita , quando non comparisca evidente- 
mente al Giudice la realità di questi ritorni insieme colla ca- 
ricazione , e spedizione di espi , 

34. Le Leggi marittime di Prussia dopo avere stabilito 
i generi, che devono dichiararsi, e che non possono esser 
compresi sotto la generale indicazione di mercanzie, o ef- 
fetti (32) , permettono che la Sicurtà possa esser conclusa io 
termini generali, quando quello che si fa assicurare non po- 
tesse per buone ragioni particolarizzarc la natura delle mer- 
canzie , o della .nave , ma ciò deve essere chiaramente , ed 
esplicitamente disteso nella Polizza , ed ancora come lo ri- 
chiederanno le circostanze . . 

55. «Veduto pertanto che cosa s’ intenda sotto il nome 
generico di mercanzie , e quali cose si devono secondo le 
respertivc Ordinazioni particolarizzare (33), conviene scen- 
dere a vedere* quali azioni competono .alle Parti contraen- 
ti , allorché si è specificata la natura dei generi sottoposti 
all’ Assicurazione . 

30) t>» dafa de! Gena. Ijst. $. 2J. (31} 5 - 29- {32) $. 3. 

( 33 ) Par* §. 4i. IKt jitt p. 2tìl. Avuti toni. I. p 86. 
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TITOLO SECONDO. 



Delle Sicurtà sopra mercanzie soggette a guasto, 
o spandimento . 



T¥^Utti i danni che provengono dalla natura della cosa as- 
sicurata , e non dal caso fortuito del Mare , è regola 
elementare, che sono a carico dell* Assicurato, e non 
dell’ Assicuratore; Imperocché questi si assume d’ indenniz- 
zarlo per i danni clic provengono dai casi fortuiti, e da for- 
ze maggiori , e dagli accidenti straordinarj , ma non da quel- 
lo che arriva naturalmente (t). 

3 . Difetto naturale poi, secondo tutti gli Autori (i), 
si chiama quello che deteriora la mercanzia per una causa 
inerente alla medesima, come è lo spandimento nei liquidi, 
il calo nel grano, o altri commestibili, da deteriorazione, o 
guastamente di altri generi, c rutti gli altri danni, che dai 
vermi , o altri animali possono esser fatti alle mercanzie sog- 
gette a questa specie di danni . E similmente quella deterio- 
razione di prezzo, clic sulle mercanzie accade per il lungo 
ritardo di una Nave al Porro del destino ; perche 1’ Assicu- 



( 1 ) Text. il Leg. 3. <$. tervorum jf. 
ti L. Rhud. de inO Ò L. item qntri- 
tur j. si filo ff. locai. Pothicr n. 66. 
„ Seconde regie Le» decher», dimi- 
nutidns, & pertes qui arrivent par 
le vice proprie de la choc netom- 
bent point fur Ics astureur- „ Pari, 
p 34. e 15. -diari fon. 1. p. 96.$. 55. 

(2) Sanerà de ance. par 4 n. 3 1 
„ ivi „ Quid autem de caiu contin- 
gente in navi in ditfu me cihas.ur 
li propter humidiratem comuni n- 
tar , Se deteoorentur vcl a linea, 
vel a muribus rodanrar, unde imo 
casu teneatur asiecurator. qui ime 
assumit periculum casa' fortuiti „ 
Credo quoti non ite. » Stypman de 
iur. mtrit.cap.-l.de assecur n. 31;. 
„ ivi „ Iila enira damna. qua ex 
vicio rei > 4 t exrrinieca eius natura 



contingere potsunt, nomine periculi 
non veniunt nec ad ea As»ecurataV 
obligaru» est: Veluti si merce» ex. 
gr vinum acescat. grana a curcu- 
honihus, ligna a teredine panni a 
rinei» , carnes a tarmi» , vel alia 
materia a muribus, vcl blactn cor- 
rodantur , vel per aliam aliquam 
hum.diratem cnnjttmcntur, vcl de- 
teriorentur „ h'unck iur. mani, an- 
itati:, tit. de tssecur pag 6. veri, ast 
quia , Sjo ry didion. duecamm. veri. 
ast . rer, & veri avaria , Mar quar. de 
iur. mere at- libr. 3 cap. 12 nutrì 48 . 

seqq Pace notai* num. 49 e 163. 
Lacan, de iur. marit lib 3. cap. 5- <S- 
S Cocce! il* dispai 86 de unccur lib. 
13 . Rata Fiorentini in Liburna Asse » 
curai, onis 31 . lulii IJ 26 . avjnli t/r- 
bani , 
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ratore non entra garante, che esse saranno vendute al loro 
arrivo a salvamento il prezzo, al quale esse saranno stimate 
nella Polizza , o che esse saranno state comprate . 

3. Questa proposizione è fermata magistralmente dalla 
Rota Romanj nella Londinen. seti Fulginaten. Pe cuniana 
del dì 11. Febbraio 1752. avanti Monsig. Risconti ; quan- 
to dalla Rota Fiorentina sotto dì 13 Settembre 1785 nella 
Causa promossa dal Sig. Samuel Gentil per i danni di un 
carico salumi procedenti da Jarmouth sopra Nave Toscana , 
che per disastro di Mare aveva tardato esorbitantemente il 
suo arrivo . 

4. Questi danni saccedono anche frequentemente sopra 
i grani, ed altri commestibili ,. che parimente sono della na- 
tura dei generi che vien prescritto doversi parcicolarizzarc : 
Onde gli Assicuratori non scn tenuti alla refezione dei me- 
desimi, che per ciò che riguarda i casi fortuiti, e non il ri- 
scaldamento naturale , o ciò che procede da tutt’ altra causa 
non fortuita (3). Ma è a peso degli Assicuratori in tal caso 
di verificare che il danno proceda da causi naturale, o che 
il vizio nella cosa prcesisreva alla fatta caricazione , altri- 
menti sono gli Assicuratori responsabili di rutti ì danni di 
qualunque natura; presumendosi sempre che la corruzione, 
o il guasto della merce proceda dalle cose più prossime , c 
più potenti , che dalla cattiva lor qualità , o dal riscalda- 
mento naturale delle nj^desinre (4) ; c la prova deve essere 
tale che escluda ogni possibile in contrario. 

5. Imperocché posta la regola generale, che gli Assi- 



(3) Rota Fior, nel Tesoro Ombrai, 
tom. 6. ilecis 72. Kd i Consoli ilei 
Mare di Piai con Semema del 24. 
Settembre 1756. in Cauta fra i Si- 
gnori Andrea, e Riccardo Den , e 
loro Assicuratori sopra grani in Na- 
ve Russel Inglese, in cui furonoli- 
berati li Assicuratori dal riscalda- 
mento contratto dal grano >n Mare 
per la lunga navigazione . Nell’an- 
no 1794 sono «tare però fatte in 
Livorno delle Sicuri! per garantirli 
il prezzo del mercato del genere 



assicurato. Vedami li atti di n.672 
dell’ anno 1798 del Tribunale di 
Livorno in Causa Bilioni, e de Locca. 

.(4) Birbos. ax'wm 40. n. 33. Gra- 
ti iin. c.i p. <542 n. TO. Cyriac controv. 
688. a 85 Fot. Rum cor. Dunoztett. 
ìun. . Ire . 478. n. 7. 8. e lu R ia Fior, 
nel Tesoro Ontbrosiano tom. 3 .dee 45. 
E cosi fu deciso nella celebre Cau- 
sa Moretti, c Trombetta, e Wild- 
mann, c Gommerei! , decisa sotto 
di 03 Luglio 1762 a relazione dell’ 
Auditor Moneta. 

k k 
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curatori non sono tenuti a! deterioramento procedente dar 
cauta naturale delia cosa assicurata , vi sono due limitazioni* 
in cui 1’ eccezione ferma la regola in contrario (5). 

6 . La prima di dette limirazioni è quando alla causa 
naturale del danno ha dato luogo un caso fortuito, cd è di 
quelli contemplati nell' Assicurazione: Siccome allora I’ as- 
sunzione del pericolo obbliga 1 ’ Assicuratore alla convenura 
indennità, così egli è tenuto ai danni procedenti dal caso 
fortuito del Mare per quella porzione di detti danni che ec- 
cede il deterioramento- naturale : Il caso fortuito è quello del- 
le tempeste, del trattenimento per arresto, o altra causa so- 
pra misturale, che di fatto possa aver dato luogo alla depcri- 
zione della mercanzia assicurata (6). 

= Ed ecco come spiega il Targa questa comunissima 
distinzione = Sebbene tutti i casi fatali, nei quali s' inciani- 
= pa, sono fortuiti, e paiono di conto di chi assicura, -ad 
sr ogni modo questa proposizione non è assolutamente vera , 
= perchè v. gr. per la lunghezza del viaggio si consumasse, 
= o corrompesse naturalmente alcune cose di quelle che si 
= caricarono , non è tenuto chi assicurò da inforrunj , eppu- 
= re questo è infortunio in Mar«e : Ma se dannificasse per 
= tormenta è tenuto ^ Dal che se ne dedoce , che per i Ba- 
rorali non è tenuto chi assicura ; E per conoscere se il dan- 
no sia naturale , o causato da accidente fatale , si deve srare 
alle prove , perchè in dubbio , se no* è nota la ragione do- 
ve è danno, che naturalmente può occorrere, si deve pre- 
sumere che sia naturalmente occorso . 

8 . Le Ordinazioni di Amburgo §.7. spiegano più esat- 
tamente questa distinzione = Quando le cose guastatoli sono 
Specificate nella Polizza , secondo la direzione nell’ attic. 8. 
e: tit. 4, c che si guastano, o restano danneggiate a cagio- 
a ne deHa lor qualità naturale , come per esempio quando il 
= vino prende lo spunto, o si spande ; gli aranci di Porro- 
= gallo, a della China, limoni, mele, e pere vanno a ma- 
= le. Le castagne, e il grano si riscaldano, e così degli al- 



( 5 ) Tarpo p-n.Ur.iz mirlt. c.ip 5 6 . ( 6 ) d cap. 5 6 . Sola di Genova ie- 

tf'c.Urrl i>p in ius n.iut;c tibr 3. tic. cit. 36. num. 6. 
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x tri; come ancora quando i topi mangiano, o guastano quai- 

- c hc cosa , in tutti questi casi 1’ Assicuratore non è obbli- 

- gato a buomhcare il danno, ma questo resta per conto 
= particolare di ciascheduno a cui appartengono le robe , se 
3 pure tal danno non accadesse perchè la Nave è stata itn- 
= pcdica da proseguire il suo viaggio, per le ragioni assegna- 
= te nel precedente articolo sotto questo titolo = o §. 8. 
3 Ma se le mercanzie specificate nel detto articolo non sof- 
= frono danno da difetto proveniente dalla loro intrinseca 
3 qualità, o nella maniera predetta, c che questo sia cagio- 
3 nato da violenza esterna, e cagioni estrinseche, o perche 
3 siano state bagnate a cagione che la Nave faceva acqua , 
3 o "perchè le mercanzie non erano bene stivate, nè abba- 
3 stanza assicurate dal Padrone, o dalle Persone a ciò desti- 
- nare in alcuni luoghi, gli Assicuratori son tenuti a pagare 
3 il dannìi . 3 

9. 11 Pothier , ed il Valin (7) fermano la medesima 
limitazione, sostenendo, che fitta la dichiarazione delle mer- 
canzie soggette a maggior pericolo , se una tempesta ha ca- 
gionato uno spandimene , molto più considerabile che lo 
spandimento ordinario, gli Assicuratori sono responsabili di 
questo spandimento, sotto la deduzione di quello a cui sarà 
creduto che posqp ammontare lo spandimento ordinario. 

10. In conseguenza di questa medesima regola nelle Si- 
curtà fatte sopra corpo , e attrazzi di una Nave per un viag- 
gio di andata, e ritorno, se la Nave per difetto di vec- 
chiaia, o per marcita non è in grado di fare il suo ritorno, 
perchè sia condannata come innavigabile , gli Assicuratori 
non saranno tenuti di questa perdita : Lo saranno per altro 
se la Nave sarà resa innavigabile per qualche tempesta sof- 
ferta , o per qualche altro accidente straordinario. 

1 1. Ed il Valin (8) parlando delle, mercanzie soggette 
a spandimento, conclude, che quando queste sono a /isico 
degli Assicuratori , devono allora rispondere dello spandimen- 
to che succede, o che c giudicato esser succeduto per tem- 
pesta, o altra fortuna di Alare, deducendo non ostante lo 
Spandimento ordinario nella forma che è di uso , e di con- 



(7) Pcth'ur A. 66t yalin art. Jt. 



(8) Vali a art. 31. 
kk 2 



1 6o Assicurazioni Marittimi 

suctudine nel luogo del destino: Poiché questo spandimene© 
ordinario è inevitabile , per quanto possa esser felice qualun- 
que viaggio, e procedendo dal vizio proprio della cosa assi- 
curata , non può giudicarsi un risico marittimo . 

19 . 1 Francesi calcolano lo spandimento naturale, e or- 

dinario relativamente ai viaggi di America , ed alrri di lun- 
ga navigazione sopra 1’ acquavite, il vino, gli «>lj , ed altri 
liquori dal 13 al 15 per cento: Per Io zucchero brutto dal 
13 al 14 per cento; per 1' indaco dal io al 3» per cento, 
qualche volta al di là, secondo è stato caricato più , o me- 
no secco: Nei viaggi meno lunghi, come dal Mediterraneo 
in Fiandra, in Olanda, o nel Mar Baltico io spandimento 
ordinario dei liquori c valutato dal 3 al 4 per cento: e se 
non si tratta che del passaggio dal Golfo di Aquitania in 
Normandia, Piccardìa, e tutta la Manica, lo spandimento 
non è regolato che dal a al 3 per cento : e così nel resto a 
proporzione quando npn vi è alcuna convenzione nella Po- 
lizza : e quando per altro costa , che 1’ aumento dello span- 
dimelo procede da fortuna di Mare, senza di che gli Assi- 
curatori , per quanto grande sia , non sono mai tenuti . 

13. La costante consuetudine nella Piazza di Livorno 
in simil materia è quella, che per mezzo di Periti giudiciali, 
c con Sentenza di Giudice prima che i Negozianti ricevano 
le mercanzie che suppongono danneggiate , o "sulle quali può 
cadere il caso del danno naturale, e di quello procedente da 
fortuna dì Mare , fanno visitare , e riconoscere la mercanzia , 
verificare i danni in qualità, e quantità, con distruggere la 
* causa da cui possono esser proceduti per riconoscere a dan- 
no di chi devano posàrsi, e questa perizia in contradizione 
dei Capitano, o di chi altri possa avere interesse, è fatta 
pubblicamente , e registrata nel Consolato del Mare, da cui, 
occorrendo, si fa giudicialmentc approvare. 

j4. L’ altra limitazione è quando gli Assicuratori, o 
per consuetudine del Luogo , o per patto speciale hanno con- 
venuto di esser franchi da ogni avarìa fuori che generale:. 
Nel qual caso il danno di spandimento, deteriorazione, di- 
minuzione di prezzo, e qualunque altro, che non importi si- 
nisiro totale della mercanzia, non è a carico degli Assicura- 
. tori, uè per alcuna causa ne corrispondono: Imperocché i 
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danni anche provenienti dal Marc , o altro infortunio alla 
mercanzia » non sono considerati a danno dell’. Assicuratore, 
quando egli ha assunto il risico coll’ eccezione del pericolo 
dell’ avarìa (9). 

15. Nelle due allegate Cause, che la prima nella Lon- 
dinen. seu Fulginaten. Pecuniaria decisa dalla Rota Fio- 
mana nel 1752 avanti Monsig. Visconti, e nell’ altra Lon- 
dinen. seu Neapolitana Mandati decisa nel 1762 dalla 
Rota Fiorentina avanti Moneta , sr esamina profondamente 
questo articolo, e si pone in essere la consuetudine di Lon- 
dra di assicurare franchi di avarìa particolare . 

16. Quando poi i danni devino riguardarsi come ava- 
ria, o come vero sinistro, sarà luogo altrove di favellarne 
con quella precisione che merita l’importanza dell’articolo. 

17. Comecché, si c piu volte ripetuto, secondo le Or- 
dinazioni di Francia, di Amsterdam, e di altri Luoghi, che 
1’ oro , o 1’ argento coniato , o non coniato devesi espressa- 
mente dichiarare; per migliore intelligenza di questa propo- 
sizione conviene avvertire, che ciò ha luogo in quei Pae 4 i, 
e in quelle specie, dove l’ esportazione dell’ òro*, c simili 
generi c per Legge Locale proibita , ed in conseguenza si 
riguardano come generi di contrabbando, o di non libero 
Commercio : Ma a riguardo dell’ argento coniato , o di' 
quelle giojs , di cui il trasporto non ò particolarmente vie- 
tato , quando sono riguardate effettivamente come mercan- 
zìe , e ve n’ è la prova della caricazione in debita forma ; 
ciò basta, perchè sicno comprese nella Sicurtà genericamen- 
te fatta sopra facoltà , o mercanzie , secondo 1’ opinione del 
Casaregio, seguitata dai più antichi, c moderni Scrittori 
su questa materia (10). 



(9) Santer. de ossee. g.4. n. J2. veri, 
tisi alltcr Roec. tic ossee, no t. 49 n. 66. 

(10) Casareg. elise. I. n. 168. San- 
tini. de ossee, far. 4. num. 61. & *eq. 



Rocc. not 17. e Mjrquord. libr. a. 
cop 13. n. 19 De Hsvia de commere. 
n.io. cab. 14 n. 7. ViiUgos ilfc, 30. n. 
Il Emerigon chip. 10, seti. a. 
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TITOLO TERZO 



Delle Sicurtà sopra Mercanzie soggette a 
contrabbando , 

L E Mercanzie soggette a contrabbando, e che come tali 
npn possono formare materia al Contratto di Assicu- 
razione , se non con la precisa intelligenza degli As- 
sicuratori di volere assumere il risico , non ostante il mag- 
gior pericolo a cui esse sono sottoposte , o sono tali per 
Legge fissa del Luogo ove devono introdursi, o dove devo- 
no trasportarsi , o sivvero lo sono per ragione di guerra in 
forma passeggierà . 

a. E parimente queste mercanzie o sono proibite per 
ragione di guerra, o in odio del Nemico, e per quella so- 
lita conseguenza d' interruzione di ogni Commercio , o siv- 
vero per esser generi adattati alla guerra medesima, e che 
possono aumentare le forze del Nemico. Parleremo delle se- 
conde nel* Titolo successivo, in cui si esaminerà ciò che si 
intenda per munizioni da guerra ; e parlando delle tre prime 
proibizioni per le quali ne nasce il contrabbando , concorre 
egualmente per tutte la stessa regola , che gli Assicuratori 
non son tenuti alla refezione del danno , quando nelle Si- 
curtà vi è compreso un genere sottoposto a contrabbando , 
c da questo ne deriva il sinistro (i). 

L’ Azuni stabilisce, che => L’ Assicuranza , quantunque 
= fatta generalmente sopra ogni aorte di merci , non coni- 
= prende però quelle , la di cui esportazione è proibita : 
= Quindi nel caso , che si trasportasse tal sorta di merci , 
= senza partecipazione degli Assicuratori, c che per cagione 
= di esse venissero a perdersi le merci assicurate, la nave, 
= ed altro , non saranno gli Assicoracori tenuti a cosa al- 



(l) Bald. in I-eg. cuni proponas C. 
de ndutic Jarrtor Rocc. not. de asit- 
cur. 13. min. 70 Marinari de tur. 
mere at. ili a. eap. 13. n. 36. Giur * 
bj 0bscrv.1t 73. Solve, de carri 'nere. 
$. (. I. aum. I. MdstrUl. dee. 



184. num. 89. libr. 3 Pothier nun. 
58. Pjfin artie. 49. pag. 119. Emc- 
rigon ch-ip. 13. tcS. ao Lcg 3 Col- 
di naat firn. Sdtucrn de esse e. fan- 
4. n. 1^. Loccen. de iur mant hb. $■ 
Cdf. S .n-l- Oc Hnvìd Ut b. 5. fdp. 1 4. n. 1 • 
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* cuna in discarico degli Assicurati . * Questa proposizione 
forma regola generalmente adottata quanto alla prima pane : 
La seconda però è .soggetta a molte limitazioni , c dilucida- 
zioni di fatto, che in molti casi nc escludono l’applicazione. 

3. L’ Emcrigon esamina secondo i principj di Gius 
pubblico dottamente questo articolo, e premettendo che per 
Legge in Francia son proibite tutte le Assicurazioni sopra i 
generi di cui è proibita 1 ’ introduzione nel Regno, e che se 
gli Assicuratori si» caricassero scientemente del risico del 
contrabbando, sarebbe un Contratto nullo, ed illecito; con- 
clude che I’ uso c contrario relativamente alle Sicurtà sopra 
i generi proibiti nei Paesi esteri ; E riporta 1 ’ autorità del 
Valiti , che sostiene la medesima proposizione, nel caso pe- 
rò , che gli Assicuratori siano stati informati , che il genere 
era di conrrabbando nel Luogo da dove doveva estrarsi , o 
sivvero doveva introdursi, facendo il caso in questi termini 
(1) . Un Negoziante Francese ha fatto caricare in Spagna 
clandestinamente delle seterie contro le Leggi di Spagna , 
che ne proibiscono 1 ’ esportazione': Il Vascello è arrestato, 
e le mercanzie confiscate come caricate in contrabbando, 
onde è questione , se gli Assicuratori sieno obbligati al 
Sinistro . 

4. (3) Le ragioni a cui appoggia il suo sentimento il 
Ijalin vengo.no sostenute da due Sentenze dei Tribunali di 
Francia, e da una Consultazione dello stesso Etne rigori , 
che egli riporta per inriero : Sono però mirabilmente , e con 
molta giustizia conforate dal Pothier (4), che è di contra-' 
rio sentimento, sostenendo che è falsa 1’ opinione, che sia 
permesso a un Francese di fare in un Paese forestiero un 
Commercio di contrabbando, proibito dalle Leggi del Paese 
medesimo. Poiché quelli che commerciano in un Paese, per 
il Diritto delle Genti , e per Legge naturale sono obbligati 
di adattarsi per il loro Commercio alle Leggi del Paese do- 



(2) P ih'fr num. 5? t'aliti ari. 49. 
pap ng 

(3) E' puntuale a favore degli Ai- 
ri uri ror b D emone della Kunta 
Humana nella Humana, rea tannati. 



/Is'ccurarlonis del 1 3 Febbrai,* I (02. 
tv. M. Pio impresta nelle fauperrim, 
dee. 959. t<m. J. 



(4) Pothier num. jS. ir teq. 
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ve vivono (5). Imperocché ogni Sovrano ha a a foriti, e giu- 
risdizione sopra 'tutto quello che si fa nel Paese dove ha 
egli il diritto di comandare, e per conseguenza ha tutto il 
potere di ordinare quelle Leggi, che più crede opportune 
per il Commercio da farsi nei suoi Stati , le quali obbligano 
egualmente i Sudditi originar) e naturali , che quelli che per 
ragion di Commercio ritengono il domicilio nei medesimi 
Stati ; onde c che non può impugnarsi al Sovrano la facoltà 
d’ impedire 1’ introduzione, o 1’ esportazione di quei generi, 
che per i! bene del suo Stato crede opportuno, che non Ca- 
dano nel libero Commercio (6), e perciò qualunque Con- 
trattazione che si faccia sopra ciò che è proibito da una 
Legge che ha facoltà di obbligare, è sicuramente nulla, ed 
illecita: £ da questo principio ne nasce, che il Contratto 
che interviene per favorire, ed assicurare questo Commer- 
cio, addossando all' Assicuratore i risici della confiscazione , 
è particolarmente illecito, c non può per conseguenza pro- 
durre alcuna obbligazione. 

5. L’ Emcrigon , come quello che avevji sostenuto il 
contrario nella Consultazione riportata dal l'ali n , contradicc 
a questo forte ragionamento con molta delicatezza , ma con 
poca solidità di ragione. L' allegare, che ciò che è proibito 
dalla Legge, e che la ragione persuade che c nullo, ed ille- 
cito, possa farsi per una specie di rappresaglia, e perchè 
altre Nazioni lo fanno, per essersi resa frequentissima la si- 
mulazione, è. 1’ addurre un inconveniente, che non scioglie 
la questione. E 1 * autorità del Raynald (7), che riporta per 
dimostrare , che rutta le proibizioni sul Commercio son no- 
cive , ed anserebbero del tutto tolte di mezzo per il bene 
dell’ umanità, c perche dalla libertà nasce 1’ aumento, e la 
floridità del Commercio presso tutte le Nazioni , è il ripo 
tare una proposizione vera , ed utilissima , ma che quanto 
adattata a provare I’ utilità di nuovi Regolamenti generali , 
altrettanto è inopportuna per provare, che ciò che si com- 

(5) Croi, de iur. brìi. & pie. Uh. cap. 82 >01. e 108 
a, 'cip. II. 5. Wolf $. 1131 ir ( 6 ) IVolf 1938. IVittel. libr. I. 
sr t). Burlimi: mtro.l al Gius pub- cip. 8. n 90. 
blico ctp. 5. Itbr. lì. 1 Votici, libr. 3. (7) Rtynìd livr. 19 chip 3, 
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inette contro le Leggi vegliami , possa formar aoggetro di 
lecita • e valida Contrattazione . 

6. Le Ordinanze di Spagna al §. 33 prescrivono, che 
non c permesso di fare veruna Sicurtà di andata , e ritorna 
dall’ Indie sopra oro, argento, o mercanzie che vadino, o 
venghino senza essere registrate dal Registro Regio ; cd una 
Polizza cosi fatta sia pubblicamente , sia privatamente , non 
obbligherà gli Assicuratori a pagare veruna perdita che pos- 
sa accadere, poiché la mancanza del registro, facendo viag- 
giare i generi in contrabbando, qualunque Contratto di- essi 
c nullo, ed illecito.* 

7. L’ Ordinazioni di Svezia §. 3, dopo avere indivi- 
duato i generi più soggetti, c quelli che, come addetti all’ 
articolo delle munizioni, devono dichiararsi nelle Polizze, 
conclude = Ma se una Potenza in guerra con un’ altra , 
= proibisca come contrabbando effetti , e mercanzie che non 
= appartengono propriamente ad attrazzi militari, questi ef- 
= fetti , c mercanzie saranno parimente espresse nella Poliz- 
= za , o almeno si farà menzione , che sono state caricate 
3 robe proibite , o di contrabbando . = 

8. Ed il lìeavcs nella sua Lex Mercatoria , parlando 
delle Leggi d’ Inghilterra , conclude = La Sicurtà sopra mer- 
3 canzic proibire non tiene, quando non sono state proibite 
3 dopo fatta la Sicurtà . 3 

9. Ed il Ma gens Saggio sopra le Sicurtà §. 16, ri- 
porta che in Londra, in Amburgo, ed in altre Piazze, si 
può fare assicurare 1’ oro, e 1’ argento coniati, e non co- 
niati, le perle, ed altre gioje, sotto la denominazione gene- 
rale di mercanzie ; ma in molti Luoghi essendo proibita la 
estrazione dell’ oro, c dell’ argento, s' intende per ogni do- 
ve, che gli Assicuratori non sono responsabili del rischio 
di una clandestina estrazione in quelle Piazze, nelle quali 
Sussistono tali proibizioni; Perciò 1’ Ordinazione di Ambur- 
go dice = ivi 3 num. 104. 3 Se il cornante, argento in ver- 
= che, robe, e mercanzie sono prese, e confiscate, perchè 
= il Patitone non le ha denunziate» come si deve, onieti- 
3 re ha fatto ad alcuna Dogana col consenso e sa- 
3 puta del Proprietario, allora. 1’ Assicuratore non è o b- 
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x blrgsto àf soffrire la perdita da ci& proveniente = (8). e 

10. Ma passando alla proibizione delle cose che na- 
sce unicamente dall’ interdizione del> Commercio per causa 
di una guerra, è indubitato che ip quésto ca*o» siccome la 
confiscazione degli effetti di un Suddito di Potenza bellige- 
rante non nasce da una proibizione assoluta > che riguardi la 
stessa persona dell’ : Assicuraro , la simulazione per coprire t 
risici dei Sudditi di Nazioni belligeranti non solo c permes- 
sa , ma è in uso presso urne le Nazioni commercianti , giac- 
ché *i diritti della guerra non devono impedire ai Neutrali 
il loro libero Commercio, ed i Giuspifbblicistt ammettono»- 
che per evirare i danni, o cagionarne ai Nemici, è permes- 
so di usare dclli strartngemmi , e delle simulazioni (9). 

11. Ed in conseguenza r se la confiscazione cade sopra 
le caricazioni simulare, gli Assicuratori non possono impu- 
gnare il Contratto come nullo, ed illecito, purché eglino- 
sappiano precisamente » o con la clausula per conto di che 
spetta , che il risico può riguardare Sudditi di Potenze belli- 
geranti', onde le mercanzie possono esser soggette a confi- 
scazione» benché caricate sopra Bastimento neutrale» e ir» 
nome di Persona neutrale (10), come abbiamo ampiamente 
esaminato nello spiegare la clausula per conto di chi spet- 
ta : E gli Assicuratori son tenuti al pngamenro per questa 
confiscazione, come decise la Rota Fiorentina nella Libur-’ 
non. Assecurationis degl* 1 1, Settembre 1744- avanti l’Au- 
ditore Bizzarrini , 

112. Va tanto avanti quésto principio» che sebbene fa 
confiscazione sia jngiysta , gli Assicurarori son roitavolta te- 
miti a pagar la perdita, quando le mercanzie, e na»e sono- 
«rare condannare dal Tribunale def Luogo, ove 1 * Nave è 
srata condotta , riguardandosi l r ingiusta Sentenza come uno- 
dei fatti» di cui devono corrispondere gli Assicuratori (1 1}. 



fff) Park p: 24. 1 25. Washet p Vf-e 
(9) Or.t Isti. j. aip. I. Piiflrrdorf 
hi. 4 cap I. ICjttcl Irbr. p»r<ap m lo. 

* 359- *tr»< g'ost. 7. 
(ro) Salifera . par. sp. nnm . 1; Lo c- 
*:» lits. s. cap. 5. «pio. i pari. a- 
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£4. Paliti art. 48 pag ile De Hevia 
lii: 3. cap. 14. »i. 17. Santern de assec. 
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13. L* Ammiraglità di Marsilia, con Sentenza del 16 
Aprile 1745» confermata dal Parlamento di Aix nel 5 Giu- 
gno 1746, condannò gli Assicuratori al pagamento delle Si- 
curtà fatte sopra mercanzie da caricarsi nella Nave San Ber- 
nardo, e che essendo «tata arrestata, e condotta a Gibil- 
terra la detta Nave, furono condannate come appartenenti 
a Spagnoli , perchè essendo in buona regola i recapiti degli 
Assicurati , toccava agli Assicuratori a far ha prova in con- 
trario ; la sola dichiarazione degl’ Inglesi non essendo suffi- 
ciente ad esimerli dal pagamento,. 

14. Parimente con Sentenza del 17 Agosto 1745 gli 
Assicuratori furono condannati a pagare il sinistro sopra 
certo vino caricato da un Negoziante Francese sopra un 
Vascello Portoghese, che arrestato da due Corsari Inglesi, 
1 ’ Ammiragli»* di Londra credè doverlo condannare t perchè 
essendo vino di Spagna, pareva dovesse appartenere a Sud- 
diti Spagnoli, o abitanti in quei fiegnij e questa Sentenza fu 
confermata dal Parlamento di Aix nel a? Giugno 1746. 

15. La stessa questione è stata modernamente agitata 
in una medesima Causa, tanto nei Tribunali di Francia, 
quanto in quelli di Toscana, sopra le Sicurtà fatte dal Sig. 
Giuseppe Luigi Marchiò sopra mercanzie , in proprio suo 
nome, e conto, caricate sopra lo Snow la .Concezione , del 
Capitano Mitrovich Raguseo. La Nave arrestata nel corso 
della guerra del «77S da un Corsaro Inglese, e condotta a 
Maone, per quanto 1 ’ intiera caricazione spetrasse al Signor 
Marchiò suddetto neutrale, c vi fosse un Sopracarico che 
giustificasse , c assistesse le sue ragioni., tuttavolta sotto il 
pretesto della pretesa simulazione fu condannato 1’ intiero 
carica con Sentenza di quel Tribunale nel 26 Novembre 
1779, che ne ordinò la confiscazione . 

16. Rivoltosi il Sig. Marchiò verso i suoi Assicuratori 
tanto di Francia, che di Livorno, si opposero fieramente i 
medesimi al pagani. nto del sinistro, insistendo nell’ eccezio- 
ne della simulazione , c nella condanna di Maone, che som- 
ministrava la prova della causi, per cui era seguita la con- 
fisca none : Ma non ostante il più strepitoso contrasto, gli 
Assicuratori di Marsilia furono condannati da quella Amroi- 
ragluà con Semenza del 4 Agosto 1780, confermata succes- 
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«ivamcntc dal Parlamento di Aix, sotto il 27 Giugno 1781, 
con più la condanna di detti Assicuratori alla plenaria refe- 
zione delle spese> interessi, e danni. 

17. Con 1 ' istts6o impegno agirono sopra i medesimi 
fondamenti gli Assicuratori di Livorno, ma sono stati egual- 
mente condannati prima dai Consoli del Mare di Pisa , con 
loro Sentenza del dì 23 Marzo 1784, e successivamente dal- 
la Rota Fiorentina, con Sentenza del aa Giugno 1785, a 
relazione del Stg. Auditore Vcrnaccini . 

Non è questione nel Gius Pubblico, che i Neutrali 
possono liberamente commerciare con i Popoli belligeranti ; 
e non è questione nella soggetta materia , che la simulazio- 
ne della proprietà della Nave, o delle Merci- non sia per- 
messa , eseguendosi validamente col far comparire la carica- 
zione in testa di Persone , alle quali di fatto non attiene il 
risico: E le Sicurtà sopra questo risico sono valide, sempre 
che gli Assicuratori sieno scienti della seguita simulazione , 
o il sinistro non nasca dal fatto della simulazione medesi- 
ma : Come notano il Santern. de assecurat. gloss. io num. 
17, Casareg. de commerc. disc. 4 ». 12, ed è stato mo- 
dernamente deciso dal Magistrato dei Consoli di Mare di 
Pisa nella Liburnen. seu Aleppina Simulationis Mcrcium 
del dì 8 Maggio 1799, a relazione del mentissimo Sig. Con- 
sole Rossi. 

11 Washet pag. 355 riporta molti casi , nei quali la co- 
nosciuta simulazione ha annullato He Sicurtà; ed altri, nei 
quali si sono sostenute , perchè la simulazione era nota , o 
non alterava la sostanza del risico, o del sinistro. 

L’ Azuni toni, i pag. 85 §. 11 stabilisce che = quan- 
= do la Polizza di Assicuranza c uniforme alia Polizza di 
= carico, nulla fa all’ Assicuratore, che le merci assicurate 
= appartengano o nò alla Persona assicurata , mentre basta , 

= che la materia del risico si trovi nella Nave, perchè gli 
= Assicuratori non possino opporre ad esso lui il difetto di 
= proprietà t Questa regola però deve cessare , ogni volta 
= che la simulazione del per conto si rintraccierà fatta in 
= frode degli Assicuratoti = Non è però questa sola la li- 
mitazione della regola accennata; c molti sono i casi, nei 
qiali può esser; soggetta a variazione, |cd a tirorcersi piot- 
tos;o a iCd UL Assi curatori . 
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18. M3 se peraltro gli' Assicuratori possono arrivare a 
concludere la prova della simulazione , e sono in grado di 
giustificare , che ciò che era stato dichiarato nel Contrat- 
to per conto neutrale , è di fatto soggetto a confiscazio- 
ne per essere di spettanza di Persona soggetta ai risici del- 
la guerra , e -per conseguenza sottoposto alla confisca- 
zionc, gli Assicuratori in tal caso non son tenuti a cor- 
rispondere della confiscazione degli effetti assicurati , perchè 
trovandosi diverso il soggetto contrattato , c mancante la 
correspcttività del prezzo, si rimuove il consenso dall’ atto, 
c perisce onninamente il Contratto (ta) : Perchè dove man- 
ca il consenso non vi è contratto, e il consenso si deter- 
mina dal subictto proposto in contratrazione, e dal prezzo 
correlativo , e commensurato col Subietto contrattabile . 

19. La forza dei qual principio estendendosi per tutto 
-il regno dei Contratti, non vi ha dubbio, che non abbracci 
quello pure di Assicurazione , il quale a quest’ oggetto , o 
sia un Contratto retto dalle Leggi analoghe alla propria na- 
tura, sistemate però sopra le immutabili Leggi del Gius 
Naturale, e delle Genti (13); o si voglia per un Contratto 
regolabile secondo le Leggi di alcuni Contratti nominati i 
definiti dal Gius Romano, al qual Contratto da motti si 
reputa più analogo, e fraternizzante (14), sempre sarà vero, 
che se il soggetto proposto ad assicurarsi non sia tale , quale 
vien proposto , ed assunto nella Polizza di Sicurtà , non si 
intende acceduto il consenso dell’ Assxoratore, che si refe- 
riscc ad un diverso soggetto , e per conseguenza mancano 
onninamente i sostanziali del Contratto (ts). 



(li) Leg. arbaribus ff. de contratteti, 
empt. Ball nella Leg i. Cod. de con- 
trai. empt. n. 3. „ Die contracium 
non vaierò , quia est errarum in 
torpore eorum fruftuum , unde defi- 
cit materia substantialis ipsius con- 
traflus „ Rota Fior, avanti l’ Aulii. 
Accarigi dee. 63. A. a. 

(13) Furici diatrib. de assecurat. in 
princ quia vero Stypmann. de iur. 
maritila, par. 4. cap. 7. num. 159. & 
aejq. Laccai, de iur. maritim. libr. s. 



cap. 5. .Santrra. de aasccurat. pari. 3. 
num. a Rocc. notali 80. nu in. 309. & 
sef. Torr. de rainS. quait. ì. cap. 10. 
num. 19 

(14) Santern de atsecurat. part. 3. 
num. 1 3. Stypmann. de iur. marie, cap. 
2- n. aR. al 44. par. 4. Uvee, de ance, 
no: 3. 

(15) 4 22. in/ti t. de inutll. stipul. 
Leg. 5<s /?'. de afi & obiig Leg in 
vtnditUrnìbns y. ff Je contrahen. r ra- 
ffica. Dcinat le) Lo:x civ. darla ìtnr 



> 
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io. Ed è ragione palmare, ed evidente, che 1 ’ Assi- 
curatore, a cui 6i son proposte ad assicurarsi le mercanzie 
. d 1 Neutrale sopra Bandiera amica alle Potenze belligeranti, 
può dire con fondamento, che certamente non avrebbe con- 
trattato la Sicurtà, se fossero state proposte mercanzie di 
una Persona soggetta alle depredazioni , *d ostilità della 
guerra ; c se non fosse stato guidato a contrattare da un er- 
roneo supposto di esserli state proposte , cd averle credute 
proprie dell’ Assicurato neutrale ( 1 6) E non vi è dubbio, 
che dovendo nel Contratto di Sicurtà esuberare la buona 
fede, è tenuto 1 ’ Assicurato a spiegare senza velo 1 ’ altrui 
-proprietà, ed a manifestare apertamente agli Assicuratori, o 
.nel corpo dell’ apoca, o in foglio a parte, o almeno vir- 
tualmente, mediante 1* solite clausole, la qualità del vero 
Proprietario (17), e tutte quelle circostanze, che avrebbero 
potuto ritrarre 1 ’ animo dell’ Assicuratore dal contrattare , c 
perciò 1 ’ occultata proprietà del Suddito belligerante, c la 
.simulata del Neutrale, percuotendo la volontà e il consenso 
dell’ Assicuratore ,' vizia, cd annulla il, Contratto (18). 

21. Ed è regola indubitata, che non può mai salvarsi 
•dalla nullirà quel Contratto che si fa coll’ Assicuratore, pro- 
ponendoli una vera Assicurazione , e per soggetto della me- 
desima una mercanzia come realmente propria , laddove poi 
si trovi simulata 1’ altrui pertinenza sotto il manto della 
propria . 

22. E' verissimo; c si è altrove osservato , che ne» 
tempi di guerra si suole dai Negozianti praticare una buona 
dissimulazione per salvare le mercanzie dei loro Amici , nei- 



orJ. rat. livr. t. lit. I. seti 5. $. 
io. Casareg. de commerc. due. 68. 
num. 4 Santern. de assceur. pare. 3. 
num. 14, 

(16) L. hoc adiffo § dolum molti m 
6" /.Ci?, q litui vendicar 38. ff. de dolo 
malo llomat Uh. 1. tit. 1 sefl. 6 . §. 
8 & tif. 18. seff. 3. $. li. Stime de 
spons par. 4. cap 1 4. num. 12 tan- 
tern. de assalir, par. 3. n. 15 . e part. 
5. num. 1 1. 



. - . ..... N , 

(H) *Win art. 48 psg. 113. 

(18) Casareg. disc. 1 n e ,6 e 1 65- 
Kucc de assec not. IO. n 2" l'e lle- 
vta top. 14. de ossee n ij Canterai, 
de assec par. 3. n. ao. Locc n. de iur. 
marie, li b. a. fit 5. n 7. „ Venta:. Se 
illecite merces.pf' liritii indicami*: 
non sunti prò quibu, si forte ab i- 
gnoranre promissore pero oli cauiuna 
(it, i» cui caututti est ad earum zsti- 
mationem rigete prohibetur. „ 
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h quale innpcerife , e plausibile simulazioni» convengono ir» 
(al caso tutti i Dottori (ly) : Ma quando , oltrepassando 
i JglasT? limiti, influisce sul danno del Terzo, e tende a in- 
durre T Assicuratore in un Contratto, che nort avrebbe cer- 
tamente fatto, se gli fosse stata palesata la vera natura della 
cosa, non solo non è quivi ammissibile, ma dirtene frau- 
dolenta, e per conseguenza nè la ragione, nè la buona fede 
dei Commercio permettono, che tal Contratto possa sussi- 
stere a danno deir Assicuratore (ao). 

04. Essendo regola di ragione fermissima , che I* atto 

per se lecito , e permesso , qualora va* esente dalla fraudo, 
non si sostiene sempre che si adoperi in fraude, e danno del 
Ter/o (il). • •-> U. .. 

24. Se questa simulazione è cdncludente mente provar» 
commessa per defraudare I’ Assicuratore , nrrivano le Leggi 
in odio delia medesima a condannare T Assicurato alla per- 
dita ilei premio non ostante la rescissione del contrattoci). 
Confte altresì 1 ’ Assicurato è egualmente teouro al Capitano, 
« cui era stara celata la simulazione per indennizzazione dii 
tutti i danni, spese, ed interessi dal medesimo sofferti; con- 
forme fu deciso dall' Ammiraglitk di Marsiìia sotto dì 30 
• Giugno 1763 in favore del Capitano Pietro Direk Stoven 
Danese (*3). , j ; ; : * . ' • r • .< 

05. Deli' aororirà di questa proposizione st ine è ripor- 
tati gli esempi dei Tribunati di Francia superiórmente al- 
Tir 5 in fine ; e fu nngisTilmenre "discussa , e decisa nel 
Tribunale dei Consoli del Mare di Pisa nella Causa delle Si- 
curtà riportare per conto proprio sopra mercanzie nella Poi- 
lacca la' Bella Gewnima Capitano Francesco Gonidi dal 
Sig. Giuseppe [la tigoni nell' anno 1 760 , e finita Con Seri»' 

■ <• fi .}. i •••-.. V 1 ■>.•.“ • i » 

' t ' ' ' , " J % . t t ‘ ^ 

(19) Stracc. de astec. gCatf •*. n. X. (a) Seta Fiorentina urlai Liburna, 
t? fitoss. 11. n. 53 de mercante. pari, Fralatioms 9 Mirto i;jo. aranti F 
Z.n. ut. • . Francesco Antonio B efni de 

■ ■ . simulinone . , 

C-o) Santern. de atsecvr. porf. 5 V (a-a) Santini. de ossee, par. 3, r.um. 
IO. & scq. Palma Olici;. " t C rum. 04. 19 pjg 5 n. I!. e I*. Uree, de asse.. 

Cravn cuna, lya r .rm 14 Altimar. not . li. n. #8. Stracc. ploss. 6 . nitro. 9 
de natlit. contro# qu. I. ni brio. I. qu. De Ha via cor. 14 rt t8. 
ir naia. nr. ! . fa$}Emmgoa aiop. ja *e0. ao. 
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tenza del dì 13 Loglio di detto anno a favore degli Assi- 
curatori. . 

26. La questione che 1 ’ istesso Emerigon (*4) confes- 

sa di aver sentito più volte suscitare, ma non aver veduto 
decìsa , è quella , se la simulazione , benché nota all’ Assi- 
curatore , possa essere a suo carico per le conseguenze, quan- 
do si rende manifesta per colpa dell’ Assicurato medesimo, 
o del di lui Capitano. • 

27. La questione è più di fatto che di articolo ; se la 
manifestazione accade o per una necessità legale, a # tui 1 
Assicurato, o il Capitano non abbiano potuto resistere , o 
per essere stretti dalla forza del giuramento (25), o per es- 
ser convinti da altre prove, talché avrebbero soggiaciuto a 
maggiori danni sostenendo 1’ occultazione, pare, che non de- 
va dubitarsi , che gli Assicuratori sieno tenuti : Come pure 
in qualunque dubbio di prova della colpa dell’ Assicurato, o 
del Capitano, la resoluzione deve esser contro agli Assicu- 
ratori, perchè di ragione la colpa non si presume. Così tu 
modernamente deciso dalla Rota Fiorentina in una Libur- 
na!. /Issecu rat ionia del 25 l'ehbraio 1780 avanti la bon. 
mem. dell’ / lud . Cqv. Morelli , in cui furono condannati gli 
Assicuratori al pagamento di un cambio marittimo assicurato 
al Sig. Salamon Aghib, non ostante che il denaro fosse sta- 
to pagato dal Capitano a certi asserti Creditori dell’ Assicu- 
rato , i quali colludendo col Capitano 1 ’ avevano fatto de- 
positare prima della terminazione del viaggio . 

a8. Sarei però molto inclinato a credere, che gli As- 
sicuratori non dovessero corrispondere nel sinisrro avvenuto 
per la scoperta simulazione , quando vi concorressero le pro- 
ve della mala fede , o della colpa indubitata del Capitano , 
da cui unicamente, e senza necessità fosse derivato il sini- 
stro , parendomi molro equo , che non deva dipendere dall' 
arbitrio di un Assicurato, o di un Capitano di sacrificare l* 
interesse degli Assicuratori , che hanno a buona fede con- 
trattato ; poiché sebbene sieno consapevoli del pericolo che 
deriva dalla simulazione, c ne abbiano garantiti i danni, lut- 

(»4) E merljfnn chip. t«. teff. so. 

(35) Crot. Ubr. J. chtp. i. §. 19. Wolf 36!. 
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t» volta pare che qualora questi non provengòno da caso for- 
tuito! ma da mala fede, o colpa di chi ci può avere inte- 
resse, non devono essere a carico degli Assicuratori. 

39. In termini molto analoghi alla proposta questione 
ha deciso ultimamente la Rota di Genova (a6) sotto di pri- 
mo Giugno 1785 a relazione dell’ Auditore Pompeo Baldas- 
seroni mio fratello in certa Causa promossa dai Sigg. Giov. 
Batista , e Gio. Domenico fratelli Pcrosio di Genova contro 
il Capitano Niccolò GargicK Raguseo , il quale essendosi in- 
caricato di portare in Spagna alcuni tabacchi, genere di con- 
trabbando in quel Regno , in vece di andate al Porro per 
dove era destinato, approdando ad un altro di detto Regno, 
col solo fatto proprio dette luogo all’ arresto, e confiscazio- 
ne di detti tabacchi: onde dalla detta Rota fu condannato al 
pagamento di detti tabacchi, e degl’ utili, che dai medesimi 
dovevano ritrarre i Caricatori . j 

30. Non solo giusta, e conveniente alle regole d’equi- 

tà , e di buona fede, che devono tanto valutarsi nel Com- 
mercio , ma necessaria a tenere in freno i Capitani di Nave 
è questa Legge, poiché nei tempi pericolosi di guerra la ma- 
lizia , o 1’ ignoranza dei medesimi porrebbe molto pregiudi- 
care al Commercio. i ; ' 

31. 1 Legni neutrali per quanto non sieno srati molto 
felici nella passata Guerra del 1778, si sono sempre perl’a- 
vanri considerati come degni di tutto il rispetto nelle anterio-i 
ri : Onde è, che in essi si è riunita la piu ricca caricazione 
di tutti i generi del Commercio, e per necessità anche ap- 1 
partenenti a quelli che hanno dovuto continuare il loro traf- 
fico sotto nome simulato . Quando essi sono arrestati da Po- 
tenza belligerante non hanno altro danno che quello di ter- 
minare il loro viaggio prima dell’ arrivare al luogo del loro 
destino, e di esser pagati per 1 ’ intiero del loro nolo. Onde 
se non concorre 1 ’ onestà, e la buona fede del Capitano, 
chi non vede cpn quanta facilità può egli arrivare al suo in- 
tento palesando la simulazione , o il sospetto che ha della 
medesima sopra il suo carico ; quando all’ incontro la sua 

(t<$) lanuta. Refeflionis Damnorum V Atti. Posa prò Baldaseeroni Priore, 
& interesse 1. /attuarti 1785. avanti e Commissario §■ 32. 42. O jcj. 

m m 
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ostinazione pub cagionarli il trattenimento, e di essere sot- 
toposto a un rigoroso processo prima di poter continuare il 
suo viaggio. 

33. Siccome però i Capitani in tempo di guerra rego- 
lano i loro noli sulle circostanze in cui si trovano essi , quan- 
to su quelle del carico , e dei Caricatori : Così è necessario , 
e conveniente che abbiano un freno col dovere essere essi 
responsabili di quei danni a cui con il fatto proprio inde- 
pendentemente da qualunque necessità danno causa. 

TITOLO QUARTO. 

Delle Sicurtà sopra munizioni , o altri generi 
di contrabbando da guerra. 

S Econdò tutte le Leggi del Gius pubblico, lo stato natu- 
rale delle Nazioni , le une a riguardo dell' altre , è uno 
stato di società , e di pace ; questa società è altresì una 
soc ietà di eguaglianza , ed indipendenza , c che stabilisce fra 
loro un’ eguaglianza di diritto , che le obbliga ad avere 1 ’ 
une per 1 ’ altre le medesime considerazioni, ed i medesimi 
riguardi (1): Ma le Leggi civili tacciono, e non hanno più 
alcuna forza, allorché nasce fra alcune Nazioni la dissen- 
sione , e la guerra , c la forza delle armi è il codice par- 
lante (3). 

3. Le Potenze che non sono interessate nella guerra, e 
qhe non hanno alcuna relazione d* impegno con i Bellige- 
ranti , e si dichiarano di volere osservare la più perfetta 
neutralità , sono in pieno diritto di continuare il loro Com- 
mercio , anche con le stesse Nazioni belligeranti . 

3. Secondo 1 ' opinione dei più gravi , ed accreditati 
Scrittori del Gius marittimo , come in specie si esprime l’ 
Hubner de la Saisie dea Basti mena neutres chap 4. §. 4 
= Et cn effet je ne vois pas par quelle raison dea Etats neu- 
= tres devoient interdire leur commerce ordinarne avec les 



(1) Bjrlamac. introduff. al dirit- 
to pubblico par. I. cap. r. -4 1 Wòlf 
4 1 iao. Watttl. Jitc. prtlimiur. §. 



15. & ttqq. libr. %. cap. 3. $. 36. 
(2) WmcI ìib. 3. j. 1 2 S- 
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s Nations qui se font Ja guerre, ou en verta de quoi celle» 

= ei pourroient leur prohiber de traffiquer avec chacune des 
= elica , cornine en tempg de paix pour vu qu ils a* abstien- 
s ncnc de rout cc qui a un rapporc direct immediac a la 
= guerre , c’ esc a dire pour vii qu ils reste nt parfauement 
„ neutre* = e §. 7. = ivi = c’ est a 1’ evidence du droit qó 
= onc Ics pcuples neutre* de cotnrucrcer librement avec ceux 
= qui se font la guerre, qu en a fait convenir Jes Nations 
= maritti mes de tous le* siecles = sulle quali autorità si fon- 
da la Rota Fiorentina nella Liburnen. Asseeuration. del 22 
Giugno 1785. avanti il fu degnissimo Sig. Audit. Vernaci 
cini § 24. 

4. E le Assicurazioni che si fanno sopra questo Com- 

mercio dal Neutrale con i Belligeranti sono usuare , e non 
haono alcuna eccezione , purché non vi sia il caso della si- 
mulazione, di cui si è parlato, o che il diritto delle genti j I 

o qualche trattato preesistente non vi si oppongano . 

5. 11 diritto primitivo delle Genti (3) accorda però al- 
le Potenze belligeranti di visitare anche i Bastimenti che na- 
vigano con bandiera neutrale , ed amica , per verificare se in 
fatti il Bastimento sia qual si mostra , e se il corpo della 
Nave, P equipaggio, e le merci appartengono, o nò ad un 
Popolo neutrale, ed amico, o se vi c nel carico alcuna co- 
sa contraria a quelle disposizioni, che sono in osservanzafra 
tutte le Nazioni (4), o che nella dichiarazione della guerra 
sono state assolutamente proibire dai Belligeranti, 

6. Avendo questo diritto i Popoli belligeranti, i Neu- 
trali , e Pacifici hanno la corrispondente obbligazione , c di 
Soffrir la visita , e di esser forniti di tutti i recapiti necessa- 
ri per provare evidentemente ciò che i Belligeranti hanno di- 
ritto di verificare, come eleganrcmence al suo soliro conclu- 
da , e dimostra il degnissimo Sig. Avvocato Giov. M. 

Lampredi Professore di Diritto pubblico universale orila Re- 
gia Università di jP u « (5) al §. 22 del suo dotto *Voto pub- 

(J) Wtttel dite. prrUm. *4. e lib. cipi neutrali tip. IO. *. 7 pag. 459. A 
3 § no. t in. Wo {/’$ imi. (S) Queato è l'insigne Untore del- 

(4) WMtl droit drtgen» hb. 3 cap. le Istituzioni del Gius pubblico uni- 
7- j. 114. GogUanidti doveri dei Pruu vertale impiesse in Livorno nel 177S 

m m 2 




Assicurazioni Marittimi 

blicato nella celebre Causa d’ invalidità di preda della Fre- 
gata Toscana la Teti, appartenente ai Sigg. Anton France- 
sco Saiucci , e Figlio di Livorno, agitata nel Consiglio di 
Stato, e di Guerra di S. M. Cattolica. 

7. Tutte le Leggi di Sicurtà proibiscono di far questo 
Contratto sopra munizioni da guerra senza una espressa di- 
chiarazione, perchè il Diritto delle Genti, ed i Trattati ge- 
neralmente stabiliti proibiscono il trasporto di tali generi in 
tempo di guerra . E questa proibizione si estende anche ai 
neutrali (6) , i quali volendo godere i privilegi della loro 
imparzialità non possono abusarne per favorire alcuna delle 
Potenze belligeranti in pregiudizio dell’ altra col sommini- 
strarli quello che può crescere la sua forza in pregiudizio 
del nemico. 

8. Questa verissima proposizione c molto profondJmen- 
te esaminata dal celebrato Sig. Ab. Gailiani nel suo illustre 
Trattato dei doveri dei Principi neutrali verso i Guerreg- 
giami , sulla quale stabilisce le seguenti Dottrine (7) » Dico 
= adunque, che rispetto ai commerci tra i Neutrali, eGuer- 
= reggianti dopo un lungo, c caldo combattimento han pre- 
= valuto nelle scuole le seguenti Dottrine. 

= Primo, che i Neutrali possono seguitare a trafficare 
= con ambedue i Litiganti liberamente per Terra, c per Ma- 
= re, senza che alcuno se ne possa dolere (8). 

= Secondo, che sì fatta liberta (9) si restringe solamen- 
= te nel caso che si conducessero dai Neutrali ad un solo 
=. dei Guerreggiami armi di qualunque genere, comprese sot- 
= to 1’ usitatissimo nome di contrabbando di guerra , il che 
= all' altro Avversario dispiacesse. 

=- Terzo, rimane del p^ri ristretta la libertà del Com- 
= .mercio dei Neutrali colle Citta, Fortezze, ed anche con 
= 1 ’ Armate trincierate quando si trovassero circonvallate , e 



(6) Grot. dcfltr. beil. if pac. Kb. 3. 
eap. 13. per tot. Heinecc. de oav. ob 
veff. ventar, mere, commise. Bin^crtoeK 
iìsp. iur.pub.Ub. t. n. to. * Kx per- 
petua quoiammodo consuetudine in- 
ter omnej cnim fere gentea coeve- 
■» . ne amico liceac ai hoscem velie- 



re arma iliaque, rjar venrant appel- 
latone (a contrcbande goudereu . » 

(l) Gallìan. cap. 9. p. 235. Httvecc. 
de nav. ob veli, vetit. ir.er. corami». 

( 8 ) Hutner lib. i. e tp 2 § f. 

(9) IVattcl lib. 3. cap. 3. §. I io. e 
iti. Wclf $. 1193, 
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c bloccate dal Nemico. I! Grazio, c tutti i suoi Commen- 
=r latori , o Seguaci , Enrico Coccejo , il Binkcrsoek , 1 ’ Ub- 
= ntr , ed altri moltissimi da costoro citati si accordano nel- 
s le sopraddette Dottrine. = (io) 

9. Le Ordinazioni di Amburgo hanno precisamente di- 
chiarato quali sono i principali generi di mercanzie) che for- 
mano contrabbando in tempo di guerra) onde se non sieno 
precisamente nominati nella Polizza ) si rende invalido il 
Contratto. §. io = Qualunque cosa di contrabbando , pol- 
? vere, c piombo, cannoni, e palle, armi, schioppi, e pi- 
? stole, zolfo, salnìrro, pece, e catrame, cordame, vele, 
= alberi , o in breve qualunque cosa che è stimata , e di- 
= chiarata , o pubblicamente proclamata come contrabbando 
= dalle Potenze in guerra, sarà specialmente nominata nella 
= polizza, sotto pena dell’ invalidità di tali Contratti. = 

10. I commestibili, e tutt’ altro che appartiene ai vi- 

veri , sebbene si deva esplicitamente nominare per la sua 
particolare natura, come si è altrove osservato. Se però soa 
desinati per un Luogo sospetto, e che rénda| maggiore il 
risico, dovranno anch’ essi riguardarsi Jlcome generi proibiti 
più particolarmente in tempo di guerra , per mettere gli 
Assicuratori in grado di, conoscere il vero risico che ne as- 
sumono. ... 

11. Quali poi sieno i veri generi di contrabbando, che 



(10) Il Gatliani nel luogo citato 
sodica i più rimarchevoli fra tanti 
trattati, che concordemente, e con 
poca varietà contengono articoli de- 
rivanti dalle suddette teorìe ; Tali 
tono il Trattato tra la Francia, e 
la Spagna del 1604,- e quello fra 1’ 
Inghilterra , ’e la Spagna dello stes- 
so anno, replicato poi nel 1630. 11 
Trattato celebre dei Pirenei del 
1659, che ha servito di modello a 

3 ;ua.si tutti i snssegnenti Trattati 
ra la Danimarca , e la Spagna del 
1641, del 1743, e del 1758, fra la 
Spagna, e l’ Olanda del lójo, e 
dèi, 1714 dopo la Pace di Utrecht, 



tra T Inghilterra, e la Spagna del 
1607, tra 1’ Inghilterra, e I’ Olan- 
da degl’ anni 1667, 1A74, e 1713, 
tra la Svezia, e l’Olanda del 1667. ' 
Nel Secolo corrente il rinomato 
Trattato tra la Francia, e te Città 
Anseatiche del 1716, quello di na- 
vigazione, e di commercio tra la 
Spagna, e T Itaperarore Carlo VI, 
del 17*5, fra 1* Spagna, ed il Por- 
togallo del 1715, fra la Francia, e 
la Svezia del 1741, tra la Francia, 
e la Danimarca del 174', i Trat- 
tati delle due Sicilie colla Svezia 
del 1343, colla Danimarca del 1748, 
coll' Olanda del J733. 
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per convenzione universale di tutte le Nazioni , e per Trkt* 
tati particolari son dichiarati tali , può ampiamente vedersi 
nel citato Trattato del Sig. Ab. Galliani , che è pienissimo 
di questa materia , e che interpetra la dottrina di tutti i 
più celebri Giuspubblicisti , che hanno difesamente scritto 
su questo assunto (ti). 

12. Se 1 ’ Assicuratore, informato della vera natura del 
carico , ne assume il pericolo , egli è allora responsabile di 
tutti quei danni che provengono dalla sua illimitata obbli- 
gazione : E' però vero, che in tempo di guerra tali generi 
son poco in commercio, o sono per conto delle stesse Na- 
zioni belligeranti, ed ,i premj corrispondono alla natura dei 
risici , senza di che gli Assicuratori sono ordinariamente 
molto cauti ad imbarazzarsi in simili Contratti. 

13. La simulazione prende gran parte in simili affari , 

e sopra dì essa si è già veduto con quali regole si de va 
procedere per sostenere , o annullare il Contratto di Assi- 
curazione. -, : • » 

TITOLO QUINTO 

. Della Sicurtà con la clausula - interesse , o non in- 
teresse = 0 sopra utili , e profitti sperati. 

P Arlando delle diverse sorte di Sicurtà, e della differen- 
za fra loro, si è avuro luogo di ragionare sulla dau- 
sula talvolta usata pelle Assicurazioni, interesse , o 
non interesse , e si è avuto luogo di esaminarne la forza; 
Conviene di nuovo farne adesso menzione in rapporto alla 
dichiarazione che suol farne chi stipula la Sicurtà, per mi- 
surare da questo I’ intenzione dell’ Assicurato per la qualifi- 
cazione del Conrrsrto (1). 

a. Il Mapens illustre Autore Inglese , che possedeva 
nella qualità di Negoziante una profonda cognizione delle 
materie mercantili , anche secondo gli usi dei Paesi esteri • 

(1 1) Gjlliuni p. §6i. (f'et/el Uvr. 3. Binktrsocb ju. iur. puh. lib X. cep. to. 
chnp. 7. § lia. Grof. de iur bell. & Parti preliminari fra la Svezia, e 
pac le b. 3 - c *ip. I. § 5 n. 8. Cucceiue J* Olanda nel 1667. art. 3. e 4. 
diti, de iur. idi. in nnucos $. 13 (? scq. (1) Trattato delle Sicurtà §. 26, 
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nel suo Saggio sopra le Sicurtà , parlando di questa specie 
di Sicurtà» premette questi savissimi avvertimenti: = Che 

- quando vien proposta una Sicurtà sopra interesse , o non 

- interesse » debbono gli Assicuratori entrare nei motivi 

- che 1 ’ Assicurato può avere, per farsi così assicurare, es- 
b scodo cosa molto delicata, e pericolosa il toccare a Per* 
= sonc , le quali abbiano qualche maneggio nel viaggio, mcn- 
= tre possono esser tentate dal guadagno a distruggere il 
= Bastimento in un modo, o in un altro. Se non fosse per 
a timore di queste cattive conseguenze non vi sarebbe obie- 
s zione veruna in accordare ai Mercanti di seguire le loro 
= inclinazioni, e di permettere che si facciano le Sicurtà co* 
s me una scommessa , o interesse , o non interesse , quan- 
= do non possono farsi in altra maniera : Ma gli Assicura- 
= tori debbono tuttora fare attenzione , che nel tempo di 
s tal Sicurtà non vi sieno nuove cattive del Bastimento ; 
= ovvero quando sia sopra uno , che si aspetta da Luoghi 
s lontani , non vi sia luogo da sospettare alcun maneggio 
s fraudolento , ed alla fine crediamo più convenienre alla 
= prudenza , e più confaciente al ben pubblico il sottoporre 
a le Sicurtà a qualche limite, che 1 ’ accordare una facoltà 
= di farle come un giuoco, o una scommessa. = 

Parimente Beaves (a) nella sua Legge Mercatoria , 
parlando dei costumi d’ Inghilterra, dice = Anticamente, se 
= uno non aveva interesse , quantunque la polizza dicesse 
a interesse , o non interesse , la Sicurtà era nulla ; perchè 
a le Sicurtà furooo fatte per benefizio del Commercio, c 
a non perchè ne profittassero quelli che non ci avevano in» 
a teresse: Ma dipoi le Sicurtà sono state giudicate buo- 
s ne, interesse, o non interesse . = 

r 4. Per un Arto del Parlamento dell’ anno 1746 ne fu 
però fatta una solenne proibizione , rispetto ai Bastimenti 
Brittannici , ma non sopra Bastimenti stranieri: Di questo 
Atto ne parla anche 1 ’ Emerigon (3), adduccndo le ragioni 

! er cui ebbe causa . L’ Atto però eccettua fra i Bastimenti 
■rittannici, tutti quelli armati in guerra dai Sudditi di S. 

(2) Lex mercatoria rediviva stampata in Londra nel 1759. pag. *<$t. 

(3) cap. 13. seti. to. 
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M. , che vanno fuori a corseggiare sopra i Nemici , conce- 
dendo che vi si facciano le Sicurtà dai Proprietorj , o per i 
Proprietar; interesse , o non interesse , franchi di avarìa , 
c senza benefizio di recupero per gli Assicuratori. Nell* 
accordare tal permissione è cosa evidente, che lo scopo del- 
la Legislazione fu di togliere ogni ostacolo, c scoraggimene* 
che potesse impedire di interessarsi nei Corsari. 

5. L' Atto del Parlamento riportato dal Magens , e 
dal Ueaves è il seguente = Essendo stato trorato per espc- 
= rienza, che il fare le Sicurtà interesse, o non interesse, 
9 oppure senza alcuna prova d' interesse , che la sola 
= polizza , ha prodotto molte perniciose pratiche , per le 
= quali gran numero di Navi con i loro carichi si son per- 
= dute, e distrutte fraudolenrcmente , c prese dai Nemici in 
3 tempo di guerra ; E tali Sicurtà hanno incoraggito il tra- 
= sporto fuori della lana , e il fare altri traffici proibiti , e 
« clandestini , i quali mediante tal Sicurtà sono stati nasco* 
= sti, e le Parti interessate sicure dalla perdita, tanto con 
= diminuzione delle pubbliche rendite , quanto con gran de- 
= trimcnto dei Negozianti onesti; E con introdurre un dan- 
9 noso geoere di gioco, o scommessa sotto pretesto di assi- 
= curare il risico sopra un carico, e traffico onesto, sia sta- 
= ta rovesciata 1 ’ istituzione , e laudabile disegno di fare le 
= Sicurtà; E che quello che era disegnato per animare il 
= commercio , e la navigazione , in molti casi gli è divenu- 
= to noccvolc, e distruttivo; Per rimediare a questo, sia 
= passato in atti dalla Maestà del Re, e coll’ avviso, e con- 
= senso dei Lord spirituali , e temporali , e dei Comuni adu* 
= nati nel presente Parlamento , e per 1 ’ autorità dei mede- 
si simi; Che dal giorno primo di Agosto 1746 in poi non 
= si farà Sicurtà veruna da qualunque Persona , o Persone 
= sopra qualunque Nave, o Navi appartenenti a S. M., o 
3 a chiunque dei suoi Sudditi , nè sopra qualunque roba , 
3 mercanzie, effetti caricati, o da caricarsi a bordo di qua- 
r lunque tal Nave, o Navi, interesse, o non interesse, e 
= senz’ altra prova d’ interesse che la polizza , nè in ma- 
3 niera di giuoco, o di scommessa, nc senza benefizio di 
3 recupero all’ Assicuratore; Ed ognuna Idi queste Sicurtà 
3 sarà nulla , ed invalida a qualunque effetto , e proposito . 
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= Sempre però , c ciò sia inoltre registrato per la detta 

- autorità , che la Sicurtà sopra Navi di guerra particolari , 

- cqnipaggiate da qualunque Suddito di S. M. per corseg- 

- giare contro i Nemici dt S. M. , possono farsi dai, o per 
= li Proprietarj di esse, interesse, o non interesse , fran~ 

- che di avarìa , e senza recupero per gli Assicuratori , 
= non ostante qualunque cosa qui contenuta, in qualunque 
= modo a ciò contraria , 

= Come pure# e ciò sia qui registrato, che qualunque 
= mercanzia , o effetti di qualunque Porto , o Luogo in Eu- 
= ropa, e America, in possesso delle Corone di Spagna, e 
= Portogallo possino essere Assicurati in modo, e maniera, 
= che se quest’ Atro non fosse stato fatto . = 

11 Park cap. 14 pag. 360 referisce questo Atto del 
Parlamento , e ragiona lungamente della natura di questo 
Contratto con l’ espressione interesse, o non interesse, 
facendo osservare che essendo molto pericoloso, i Tribunali 
d’ Inghilterra hanno mostrata sempre la loro inclinazione 
per sopprimerlo j per quanro è stato loro possibile. Rappor- 
ta di fatto la decisione di due casi, nei quali essendo stata 
fatta la Sicnrrà senza interesse nei carico, c nel bastimento, 
le Polizze fcrono annullate. La principal ragione dello spi- 
rito di queste Decisioni è quella, che in tali Contratti man- 
ca ah’ Assicuratore ogni speranza di recupero , o di qualun- 
que diritto sulla Nave, o sul Carico, e con ciò viene a 
mancare ogni equità del Contratto. Rapporta parimente un 
alrro caso di una Sicurtà commessa sopra mercanzie , valu- 
tate per lire 600 sterline, col patto di non essere l’ Assicu- 
rato tenuto a provare alcun interesse. Lord Cancelliere or- 
dinò all’ Assicurato di manifestare quali mercanzie avesse 
Caricato : E sebbene 1 ’ Assicurato offerisse l’ intiera rcnunzia 
d’ incetta d’ ogni suo interesse; tuttavolta decise, che si 
dovesse stare alla vera valuta delle mercanzie caricate: Di 
questa specie di Assicura/ioni in oggi c 1 ’ uso frequente , 
ma si vedrà a suo luogo quali , anche secondo i nostri Tri- 
bunali , si sostengano, e qual forzi abbiano simili patti nel- 
la esecuzione del Contratto, ta|volca nel solo Giudizio ese- 
cutivo, e talvolta ancora ncil’ ordinario. 

Nota hnalmcutc , che pasja una gran differenza sulle 

n ti 
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Assicurazioni fatte con la clausola interesse , o non inte- 
resse, e quelle che spiegano sopra interesse, giacché in 
queste ultime ci è sempre il fondamento del recupero; c 
sebbene sia indeterminato il titolo, pure ve ne deve essere 
sostanzialmente uno, che 1’ Assicurato è tenuto a provare: 
E conclude, che tutte le teorìe che spiegano la differenza 
tra queste due specie di Assicurazioni , sono con molta dot- 
trina esaminate, e riportate dal Lord Manfield in un famo- 
so caso tra Grossi, c Withers, da lui riportato alla pag. 
150, in cui si conclude, che la Polizza valutata può reg- 
gere, c non è contraria alle Leggi d’ Inghilterra, ma quella 
esclusiva di qualunque interesse non si sostiene . 

Il IVashet pag. 320 fissa le stesse massime rapporto 
alle Leggi d’ Inghilterra, e disapplica I* autorità del Italia 
voi. 2 pag. 63 , in cui pretende di dare alla Legge d* In- 
ghilterra una interpetrazione diversa , cioè che le Sicurtà 
siano valide, senza avere alcun riguardo al valore delle cose 
assicurate, e senza esaminare se gli effetti sieno, o nò cari- 
cati, o se sussita la Nave: Lamentandosi che egli abbia 
preso un tale errore, che è contrario del tutto alla Legge, 
ed alla Pratica d’ Inghilterra (4) . 

5. Il Regolamento di Rotterdam (5) all’ articolo 27 
così prescrive su questa materia = Non si concede di fare 
= veruna Sicurtà sopra qualunque scommessa , in cui s’ in- 
= tenda d’ includere tutti i prolitti pensati , o non pensati . 
= 1 ritorni però per le mercanzie mandate fuori non son 
= compresi tra le scommesse, mentre questi possono assicu- 
= rarsi con condizione che I’ Assicuratore non sarà tenuto a 
= far buona tal perdita , quando non comparisca evtdcnte- 
= mente al Giudice la realità di questi ritorni insieme colla 
* caricazione,© missione di essi (6) = E lo stesso prescrive 
il Regolamento di Amsterdam al §. 17. 

6. Più severamente son proibite in Svezia § 7 (7): 
e Restano intieramente soppresse tutre le scorimi .sue roc- 
s canti viaggi, con tutte le altre simili pratiche fortuite. = 

(4) ffl.ichton tom 3. top. 3 p. 379 1731. 

Azum fo n. l pi g 80 4 e 5. ( 6 ) Pn’ felicito nel 1744. 

fa) Pubblicato nel a#. Gennaio (?) Regolamento de i;5°- 
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7. E secondo le Leggi marittime di Pru9sia §. 10 = Si 
= proibiscono universalmente , e si dichiarano di nessuna 
= forza tutte le Sicurtà sopra guadagno aspettato , scont- 
ri messe, c simili invenzioni. = 

8. E gli Statuti ,di Genova capitolo 17 = Nessuno farà 
= Sicurtà nè per se, nè per altri , quando non si' corre risi— 
= co sopra mercanzie, bastimenti, o altre robe, sia la Si- 
= curtà fatta mediatamente , o immediatamente , palesemetj- 
= te, o privatamente. = 

9. E finalmente la Legge di Venezia , rinnovata nel 
*771 §. 8 così prescrive = Per evitare poi li gravissimi in- 
= convenienti , che insorgono per motivo di certa tal quale 
= formalità di termini posta nelle Sicurtà vengono fatte da 
= alcuni Assicurati &c. colla clausula nelle polizze, sopra 
= mercanzie, o qualsivoglia interesse, senz’ obbligo di mo- 
= strar risico. così d’ accordo; sì statuisce fermamente, che 
= nel caso di sinistro non possono gli Assicuratori essere 
= giuridicamente astretti al pagamento di tali toethi, qualo* 
= ra non venga prima dagli Assicurati giustificata in legai 
= forma , e verificata la realità del risico assicurato, o con 
= la polizza, o in altro cquivalenrc modo. * 

10. iurte queste savissime Disposizioni nei proibire 
questa forma di Contratto , hanno principalmente in mira 
due oggetti, che tendono al ben pubblico, e alla conserva- 
zione del Commercio. Il primo c quello di troncar I’ adito 
alle frodi pur troppo frequenti in simili Negoziazioni , e 
coartare 1 ’ Assicurato a far la prova in genere , e in specie 
del suo risico, la liberazione della quale, che viene in con- 

. seguenza della scommessa assolura , è molto più conciliabile 
con la frode: La seconda è quella di limitare in termini di- 
screti 1 ’ istesso risico degli Assicuratori , che con questo 
mezzo, senza speranza di alcun recupero, azzardano somme 
più forti, ed a pericoli molto maggiori, che nelle semplici 
Assicurazioni ; Ed allora il bene del Commercio non ne ri- 
sente quel vantaggio a .cui le Assicurazioni sono dirette . 

11. - Parlando adunque della clausula interesse , o non 

interesse , usata dal Procuratore, conviene primieramente 
distinguere, c definire in quale specie di Contratto sia stata 
Usata . , v ) 



unì 
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il. O il Contratto che si è fatto è di scommessa as- 
soluta» cd in quei Luoghi ove le scommesse sul salvo arri- 
vo, o il sinistro delle Navi non son proibire, tiene, ed ha 
tutta la sua forza; c il Promittente che s’incarica dell'even- 
to è tenuto al pagamento, se questo ( è contrario. Imperoc- 
ché nella scommessa dai Contraenti si ha puramente in mi- 
ra il caso materiale del felice arrivo, o perdita della Nave 
(8), mentre qualunque caso fortuito che può succedere , può 
ai; resi essere l’oggetto della scommessa (9), e qualunque eia 
1’ evento, si fa respcttivamentc luogo al pagamento dell’ in- 
tiera promessa (io). 

13. Ma nella vera, e propria Assicurazione, 1’ oggetto 
del Contratto è il pericolo, e risico che corre 1’ Assicurato 
sopra la Nave , e Mercanzie a lui in qualche modo spettan- 
ti , il qual risico , sebbene depcnda quanto all’ evento dal 
salvo, o non salvo arrivo delle medesime, nasce però uni- 
camente dal doni nio , o interesse che vi ha 1’ Assicurato, 
mancando il quale o in tutto, o in parte, perisca , o nò la 
Nave, e le Mercanzie , I’ Assicurazione non si sostiene , o 
si sostiene solamente in proporzione. 

14. Onde nell’ Assicurazione il caso fortuito deve ri- 
guardare qualche cosa che sia in commercio , per la conser- 
vazione della quale possa alcuno aver premura , nè può andar 
dis giunto da 1’ attuale interesse che vi ha I’ Assicurato (11). 

15. Ed allorché nella vera, c propria Assicurazione si 
aggiunge dai Contraenti questa clausula , il Contratto non 
per questo degenera dalla sua vera natura , e si varia in un 
altro, ma solamente ferma stante la di lui essenza, serve a 
modificare in qualche parte la convenzione; c perciò s’ in- 
tende generalmente questa clausula, o altre consimili, come 
unicamente diretta a liberare 1’ Assicurato dal farne la pro- 
va; giacché il Contratto, di sua natura imponendo ai mede- 
simi 1’ obbligazione di farla per dispensarsi da questo peso > 



(8) Catareg dite. 7. ». e. 

(9) Sanctrn. de tutte, par. a. ». ló. 
tf seq. De Hjrsìa He cvmme'c. naval. 
<*p. S- ”■ 5 d" teq. 

(10) Ltg. I. t L. qui ccrlum ff. qui 



etri. toc. Citar, dite. 1 n. 7. Rot Barn, 
dipo il Bai luce. dee. 23 n. I. & seq 
(II) Catare* de compir re. dite. tg. 
n. 3. Thesaur. qu.fitr. lihr. 4- qu. 77. 

II. il. & ttq. 
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bisogna apporre espressamente una convenzione, che disob- 
blighi, e liberi 1 ’ Alture dal gravame a cui è soggelto. 

16. Questo articolo tu magistralmente trattato, e deci- 
so dalla Ilota Fiorentina in tre Giudizj , a cui i più celebri 
Giureconsulti della Toscana intervennero, parte come Giu- 
dici, e parte come Difensori, nella tanto famosa questione 
suscitata dalle ricche Assicurazioni fatte con questa clausula 
per conto di Negozianti di Bordeaux nelle Navi Francesi, 
che dovevano ritornare di America nclT occasione della guer- 
ra del 1747 (12), e di cui si c parlato nella distinzione del 
Contratto di Sicurtà, Parr. 1. Tit. 3. 

17. Questa clausula peraltro può avere efficacemente il 
suo effetto, allorché si tratta di profitti immaginati , sopra 
un capitale certo in quei Luoghi dove la Legge ammette 
T uso eli simili Assicurazioni; ne parleremo dunque in que- 
sta veduta , giacche le Assicurazioni sopra utili sperati si 
riducono veramente a quella scommessa, che abbiamo chia- 
mato alrrove impropria Assicurazione. 

18. Li Italia è permesso ai Negozianti di fare assicu- 
rare gli unii sperati dalle loro mercanzie (1 3) , computandosi 
que-t 1 Assicurazione di un risico immaginario, come il Con- 
tratto che si fa con il Pescatore per il getro delle sue reti 
(■4)» I* uso per altro il più comune è quello di valutare i 
detti utili nella Polizza a ragione di un tanro per cento, 
ali’ oggetto di evitare le questioni , in caso si facesse luogo 
al sinistro; c in caso di disputa, P arbitrio del Giudice è 
quello che dcrcrmma la valutazione, qualora non 1’ abbia 
fatto il Comrat o. 

L’ estensione del Commercio, che la Piazza di Livor- 
no ha intrapreso coll’ America in lependcnte , siccome Ita 
dato luogo a molti sinistri, ed avarìe nella moltiplicità delle 
speculazioni , così il Magistrato dei Consoli di Marc di Pisa 



(la) K-lansi lt Decisioni nella ti- 
hi rnen. Assre urationum .Isoli fi. Iet- 
tar, brr 1^50. av gli Au, hi l'enturini . 
rJ Agnini, e là. Maggio 1753. ao. li 
Aud.l. Marmerai , e Snidati ’ Benzi , e 
il Poto eli Sassari di detto giorno ddt 



And Bizzarrini . 

(13) farsi cap. gd. n. g. foce. net. 
31 San lem. par. 3 num. 40 Secco . .le 
camh qa 1 n 169. 

(14) 1 t. Rotti, dee. 597. n. 8 aran- 
ti Merlino , 
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ha deciso più volte sul quantitativo degli utili sperati , 
caduti in contratto senza valutazione. Sono esemplari sopra 
questo articolo le Sentenze del 16 Novembre 1795 nella 
Causa di Liquidazione tra il Sig. Filippo Jaume, e i Signori 
Assicuratori di Livorno, c Trieste a suo favore sopra 
mercanzie 8cc. nella Nave nominata la Venere , Capitano 
Martino Adolfo Bark Svedese, da Charlesrown per Livorno, 
in Atti di nnm. 1776 dell* anno 1795 del Tribunale di Li- 
vorno: Altra del 30 Giugno 1796 nella Causa di Liquida- 
zione di danni infra i Signori Fratelli Desmarez e Figli , ed 
i Signori Assicuratori di Livorno , Londra , ed America so- 

S a la Nave la Felicità, Capitano Richardson Inglese, dalla 
uova York a Livorno, in Atti di num. 2682 dell’ anno 
1 7 95 • 

In altra Sentenza del 30 Maggio 1798 tra il Sig. Filip- 
po Jaume, e Signori Assicuratori sopra effetti, in Nave Ca- 
rolina, del Capitano Olcn Nordquit, di ritorno da Charle- 
stown, in Atti di num. 63 dell’ anno 1798: Ed altra del 
10 Febbraio 1799 tra detto Si?. Jaume, e i Signori Assicu- 
ratori stati sopra elferti, in Nave Atlante, Capitano W e- 
stcrmach Svedese, nel viaggio di andata a San B.irtolommeo . 

19. L’ Ordinanza di Francia all’ articolo 15 proibisce 
le Assicurazioni sopra profitti , c molte altre Nazioni han- 
no seguito quest’ esempio. 

ao. La ragione si è , perchè il Contratto di Assicura- 
zione è stato immaginato per cautelarsi dai danni , e non 
per profittare dell’ altrui disgrazia , come notano tutti i Dot- 
tori (15), e specialmente il Binkersnech (16}, che dotta- 
mente la spiega = Faci* suiu Leges de Assecura'ionibue , ut 
= fraudibus occurratur, & nisi hxc religiosissime cusrodia- 
= mus, nequitiis, & fraudibus aperitur janua. Fa£lx sunt 
= prsecerca, ut assecurati serventur indemnes, non ut lucruttì 
= taciant, atquc ita non ut de lucro quod dumraxat spcrint 
= sint certiores . Lucrum quod speratur utique certissimum 
= est, damnum quod cmcrgic sciti potesr, lucrum cessanj 

( 15 ) Saatfrn. de auec. par. g n 41 . dopa il Mais. tona. 519 . in Un. 

Stracc. de assec. gtoss. 6 n. I. Rose. ( 1 ó) Binkersorb qu. tur priv l'b. 4 , 
de ante, notofr. 31. n. 103. Hot. Fior. cap. 3. §. controdi^unt fol. 558 . tr teq. 
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* sciri non potest ; qnare rationem habec summam , ur prò 
a ilio fidc-jussorem accipiamus, prò hoc non criam : Ejusrno- 
= di Leges ob publicam ucilitatcm consciturse privatorura 
= paètis subvcrti non pussunt , & uterque qui contra pari- 
si scuur, versator in re illicita, & inde ipsa Lex ejusmodi 
= pacla rescindi! . = 

ai. il V alia (17), parlando di questa disposizione di* 
stingue I* Assicurazione dei proKcti sperari, da quelli di fat- 
to conseguiti ; concludendo , che nel primo caso I’ Assicura- 
zione non si sostiene, ma nel secondo ha tutro il vigore. 
Pone il caso di una Nave assicurata col carico per il viag- 
gio di andata, e ritorno a San Domingo: Arrivata la Nave 
al suo destino vende il carico con un tal vantaggio, che nel 
ritorno il carico vale il doppio di quello che era di andata . 
In questo caso non vi è nè legge, nè ragione che impedisca 
di fare assicurare questo nuovo fondo aggiunto al premio , 
come costituente un nuovo capitale , che naviga a risico 
dell’ Assicurato. E questo è ciò che si pratica comunemen- 
te in Francia . 

*2. In questa categorìa di profitti v» entrano ancora, 
secondo 1 ’ autorità dello stesso Autore , le Sicurtà che si 
fanno dagli Armarori dei Corsari per le prese fatte dai loro 
Legni , le quali , s»bbene per la verità non possino dirsi si- 
curamente acquistate, che allorquando son condotte a salva- 
mento in un Pprto del Regno; tutta volta correndosi il risico 
dall’ Armatore della ripresa , ha un giusto titolo per farsi 
assicurare , ed in tal caso gli Assicuratori devono corrispon- 
dere della ripresa , come degli alrri occidenti marittimi . 

2,g. Questo fu il Giudizio dato dal Parlamento di Aix 
nel mese di Maggio 1749 sopra quattro Navi Inglesi state 
predate dal Capitano Vigucreace Francese, le quali erano 
state riprese dopo la fatta Assicurazione . Conviene in que- 
sto sentimento il Pothier (18), distinguendo anch’ egli, che 
1 ’ Ordinanza proibisce di fare assicurare gli utili sperati 
dalle mercanzie, fintantoché il Pronrierario non ha che la 
sola speranza; ma allorché I’ utile c fatto, ed acquistato, il 
Negoziante si può fare assicurare il risico che corre di non 



(17) t'Mn art. 15 , jag SI- 



(18) PtlAiur n. 37. 



*88 Assicurazioni Marittimi 

conservarlo. L’ Emerigon (19) riporta per 1 ’ intiero il Giu- 
dicato del Parlamento di Aix dei 33 Maggio 1749 sulle As- 
sicurazioni delle prese fatte dal Capitano Vigucrcaux. 

24. Le Ordinazioni di Amburgo» e quelle di Amster- 
dam danno permissione di assicurare sopra profitti immagi- 
nati ; la seconda dice , che qualunque volta ciò si taccia » 
sarà mentovato sopra quali mercanzie» e le mede.-iine sa- 
ranno valutare nella Polizza , e non saranno soggette a ve- 
runa restituzione di premio . 

25. Osserva il Afagens (20) , che questa specie di Si- 
curtà era solita una volta stimarsi in Atnburgo » franca di 
avarìa » ed in conseguenza non poteva corrispondere all’ in- 
tento dc|l’ Assicuratore, se non in caso di peruira totale; 
ed iidducendo il proprio sentimento sopra simili Assicurazio- 
ni , crede che quando una Persona, le di cui mercanzie pro- 
mettono un gran vantaggio fuori, o che il loro prezzo si è 
alzato molto in Paese , e che si desidera di farle assicurare 
per più di quel che costano, a fare assicurare il loro au- 
mento, o profitto, sarebbe meglio di tralasciare nella Poliz- 
za le parole profitti immaginati , cd in luogo loro spiegare 
quello che ha caricato in conto , peso , e misura , valutan- 
dolo nella Polizza alla somma che crede propria . Questo uso 
sarebbe più conveniente, c risponderebbe meglio al propo- 
sito delle Parti contraenti; come si proverà quando verremo 
a trattare del|e valutazioni , 

26. Secondo le Leggi di Sicurtà marittime , che sono 
in uso in Inghilterra, è certo che il profitto, c 1 ’ utile spe- 
rato non cade mai sotto 1 ’ Assicurazione , se non ned caso 
che venga espressaiiUnre dichiarato nella Polizza, accrescen- 
do a proporzione di esso il premio agli Assicuratori , come 
in punto Osserva 1 ’ Autore des Elemeus du Commerce p. 
a, srampato a Leida nel 1754, cap. 7 §. Ce n' est , fol. 
61 = ivi z In Inghilterra è permesso di assicurare un pro- 
= fitto da farsi , ma però dichiarandolo , perchè si giudica 
= che 1 ’ Assicuratore abbia cercato di migliorare la sua con- 
= dizione in ragione del maggior risico a cui si sottopone 5 

(19) Emtrigon chap 8. seff 9. 

(20) Saggio sopra le Sicurtà J. ?5- WasKct. idg. 409. 
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- e che essendo cosi avvertito, possa vegliare più facilmente 
s sopra la condotta dell* Assicurato, se 

27. L’ Ordinazione rii Rotterdam del 1731 §. 28 così 
prescrive : * Non si concede di fare verona Sicurtà sopra 
z qualunque scommessa, in cui ■*’ intenda d’ includere tutti 

- i profitti pensati, o non pensati: l ritorni però per le mer* 
= canzie mandate fuori non soo compresi tra le scommesse , 

- mentre questi possono assicurarsi con condizione , che 

= 1 ’ Assicuratore non sarà tenuto a far buona tal perdita , 
s quando non comparisca evidentemente al Giudice la rea» 
= luà di questi ritorni , insieme colla caricazione , e missio- 
x nc di essi . . t 

= E se accade che si perda la Nave, a bordo della 
= quale sono caricati i ritorni , e non se ne possa certificare 
= il vero valore, allora R valore sarà stabilito, e fissato 
ridalla Camera per gli affari marittimi , purché lo stesso 
= non sia in alcuna istanza t assato a più di cinquanta per 
= cento sopra il capitale mandato fuori . 3 

28. L’ Ordinazione di Mildeburgo del 4689, dopo ave- 
re proibito tutte le scommesse , e qualunque assicurazione 
eccedente la vera valuta, al §. 5 così- dispone: s Ma io 
= quanto al tracco dell’ Indie Orientali abbiamo consentito, 
= cd approvato per ragioni particolari, c con la presente 
= consentiamo, ed approviamo per adesso, che quando una 
s Persona che fa la sicurtà sopra la porzione, per la quale 
x è interessata in questo traffico , averà rlfcevueo un raggua- 
= glio certo, ed autentico della partenza della Nave, e sai* 
= vo arrivo in quelle parti colle robe di qua mandate in 
3 buona condizione , allora potrà fare le sicurtà sopra i ri» 
= torni per doppia somma, che avrebbe assicurato io con» 
= formila di questa Ordinazione nel viaggio di andata. 3 

• 99. L’ Ordinanza di Svezia del 1750, dopo avere an- 

che essa limitata I’ Assicurazione all’ intiera valuta delle ro- 
be, e mercanzie che vanno, e vengono da qualunque parte 
di Europa, e le spese di caricarle insieme colla provvisione 
.dell* Agente , cd il premio di Sicurtà , rara niente di più,, 
e questi diversi articoli devino esser dichiarati ; al §. 4 co»i 
conclude = Ma in quanto alle robe , c mercanzie che ven- 
t= gono dall’ Indie Orientali, e di -altri Luoghi fuori di £u- 

QQ 
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= ropa « «ara permesso di, assicurare 1* metà, sopra quello 
= che fu rimesso per comprarle, o sopra 1’ ammontare del 
= primo costo di talinrobc:*; mercanzie. « j 

30. L‘ Ordina rione di Copenaghen del 1746 conviene 
con quella di Midlcbargo in accordare che le Sicurtà di ri- 
torno dall’ Indie Orientali sieno il doppio della valuta di 
quel che fu mandato fuori. 1. >s o.t.i imì ■ 

<31. Le Ordinazioni di Bilboa, sono anch’ esse molto 
•precise su questo punto » prescrivendo *J1’ art. 8 . p ove che 
^ nei maneggi, e traffico dell’ Indie, ed altre Pani lontane, 
= che per lo gran rischio, ed altre ragioni possono promet- 
= tcre guadagni maggiori dei soliti in Europa , si potranno 
= fare fe Sicurtà sopra un viaggio di ritorno, lino a 35 per 
=■ cento più dell' interesse capitale che ha I’ Assicurato , e 
= ciò per modo di profitto, ma non potrà olrrepassare que- 
c sta somma 1 ’ Assicurato, dichiarando all’ Assicuratore ^he 
= la detta ricrescita è per guadagni che spera di conseguire , 
= esprimendo chiaramente nella polizza questa circpscanza. = 

■ 33. Ma tutte queste Ordinazioni sembrano difettose 

nel non spiegare se i premj tanto di andata, quanto di ri- 
torno devono stimarsi parte della valuta del capitale speso,, 
ed in conseguenza se vi sieno , o non vi gigno compresi . 

33. E’ molto da questionarsi , se la valutazione degli 
utili per rirorni delle mercanzie spedire all' Indie Orientali , 
possa essere stabilmente fissata a ragione di un 50. per cen- 
to sopra 1’ invio:' E in conseguenza nel tempo che i Legis- 
latori hanno creduto bene di limitare le Assicurazioni sopra 
■gli utili sperati, hanno accordato un metodo così precario , 
che il più delle volte I’ Assicurato con questa valutazione 
-coprirà non solo gii utili sperati, ma ancha gl’ immaginari. 

34. Molto piè preferibile è il metodo». clic al dire del- 
lo stesso Mageiw (ai) si pratica in Inghilterra, di valutare 
nelle polizze ogni pagoda , o rupia impiegato in mercanzie 
dall’ Indie Orientali in nn certo numero di scilini srerlini , 
del quale convengono i Contraenti: Poiché se le mercanzie, 

*> 1’ argento mandato producono un benefizio considerabile , 
questo benefizio si trova nella quantità della moneta dell* 

(ai) Saggio sopra le Sicurtà $. 3 $. iu fine . 
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Wfi« ■OrfArtfri'Edf essendo pubblicamente *** <*« «o P*j 
•oda impiegaK» in diamanti r*nde ondici a dodici sceli 
iteri ini in- InghihetT», gli Assicuratori non possono obiettare 
contro oda tàl -va! utaii one nella polizza. 

es. Codlt abbiamo rilevato, per quinto non sia pre- 
scritto da' »»a Legge positiva , pure qualora nella Sicurtà si 
vogliano comprendere gl’ utili sperati, non solo si ta la prc- 
• cisa dichiarazione di questi , altrimenti non son compresi , 
ma se n<S limira la valutazione di quel tanto per cento , ctie 
■secondo la vatura delle mercanzie, ed il corso ordinario do- 
la Pi-arsa rende giusto , e discreto il contratto ; c se ciò non 
si faccia direttamente dalle Parti nella polizza previa, in- 
dispensabile dichiarazione di voler compresi detti utili , a 
prudente arbitrio del Giudice è quello che decide la quanti- 
tà in cui possono i medesimi valutarsi . 

f-- ?. <• • n; , ■ . 1 « 

V titolo s e s t o. » 

. . Delle Sicurtà sopra Premj , 

• ' 1 * L ' ' ’ • J ■ - : ' . rng%m 

I Premi di Sicurtà pagati possono «neh’ essi rof 1 ™* *°8* 

setto di Assicurazione sebbene vi sieno dei Dottori, 

che rieuard indoli come il prezzo del pericolo, gli cre- 
dono perciò incapaci a formar soggettò di Assicurazione , 
perchè veramente formano un risico per I Assicurato ,1 qua 
le se riceve in salvo la sua mercanzia , la valuta anche p 
quello a tui ammonta t* importare di altri premj, onde mer- 
cantilmente pariubdb sostituiscono parte del vero costo del- 
la mede,simS , e per- conseguenza possono cadere in contrat- 
tazione fi). ~ ' 

a. Di fatto in Toscana, ed in tutta 1 Italia 1 uso co- 
mune porta* che non solo i premj formino soggetto valido 
di Sicurtà , ma tutte le spese che riguardano il soggetto as- 
sicurato , e liner quello sconto mercantile , che per consue- 
tudine si trattengono gli Assicuratori in grazia del pronto 
pagamento, ma che non è loro dovuto, qualora questionau- 
do male, a proposito il sinistro, obbligano 1’ Assicurato a 
procedere perla via di Tribunale. .• '' 



{!) Polhicr n. 34. 
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3. L* Ordinanza di Francia dei i68t arde. *0 peraier- 
te 1 ’ Assicurazione dei premj, o aia di fare assicurare il co-, 
sto della prima Assicorazione , come spesa che se la cosa 
assicurata sinistra, è in piena perdita deU' Assicurato: E per 
identità di ragione possono farsi assicurare i premj dei pre- 
mj , e così in seguito tutto ciò che porta un positivo dis- 
borso all’ Assicurato, che in caso di perdita non potrebbe 
Tccuperare . 

4. (2) 11 l'ali n riportando questa disposizione conclu- 
de , che vi è un caso nei quale si paga il premio col pre- 
mio del premio, sebbene non ci sia stata un' Assicurazione 
formale: E questo è allorquando per i viaggi di ricca, e lun- 
ga navigazione taluno confida ad un altro una paccotriglia 
di mercanzie per vendersi a conto, e metà , con conven- 
zione che egli potrà fare assicurare tanto il capitale secondo 
il conto di cojto, o fattura, quanto i premj dei premj: Al- 
lora o il socio di prefitto abbia fatto assicurare, o nò que- 
sta somma, egli riprende sul prodotto della vendita della pac- 
cottiglia la sorte principale, il premio, ed il premio del 
premio, perchè ai riguarda come un Assicuratore del tutto, 
e come se abbia voluto correre il risico ; dimanierachè non 
vi è che il resto, prelevate tutte queste spese, che si consi- 
deri come profitto, c che deva dividersi per metà. 

5. Secondo T Ordinanze di Spagna pare che il premio 
sia incorporato nella calcolazione del risico, onde implicita- 
mente t si deve considerare come non permessa una Sicurtà 
espressa sopra i premj, in quelle contrattazioni per altro do- 
ve il prezzo delle mercanzie è stato valutato una somma 
determinata §. 50. così stabiliscono = Se le mercanzie sono 
= assicurate di andata , e venuta per un espresso accordo ad 
= un prezzo fisso lo sierto pure, e s' intende che in questo 
= prezzo sono inclusi il primo costo , sicurtà , c tutt’ altre 
= spese . = 

. 6. (3) Lo Statuto di Genova dispone precisamente 1 * 

opposto , ma non pare che proibisca le Sicurtà espresse so- 
pra premio incluso nel primo costo, o per scritta separar* 

(j) detrae net (/nitori ite In mer chap. S art. 9 Kaljn art. *0. pag. 6 3. 

(3) Sia - aio di Gatiova eap. IJ. 
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6 ivi s Nestono deve assicurare per più della somma» ova- 
ie iore del risico» oppur quello che pub esser valutato» io- 
ai elusive dal premio di sicurtà » il quale non dovrà crederei 
s incluso nella sicurtà , se non sia accordato esprc- sa mente . = 

7. L* Ordinanza di Middlcburgo §. 3 dichiara che nel- 
la somma che è permessa di assicurare per detrarne il io 
per cento che si deve correre di risico dall' Assicurato» sa- 
ranno incluse » oltre il primo costo » la gabella » le spese, ed 
i premj di sicurtà. 

8. Parimente quella di Rotterdam §. 25 prescrive = Si 
= possono assicurare i Bastimenti, ogni sorta di robe , e 
= mercanzie sia , o non sia soggetta a perire , nessuna eccet- 
= tuata , e si possono assicurare con tutte le spese fino alla 
= caricazione delle medesime inclusive, ed in conseguenza il 
= premio pagato, o che uno è obbligato a pagare. = 

= Dello stesso tenore è quella di Amsterdam §. 22 = 
= Includendo il premio della Sicurtà con tutte le spese fino 
= a bordo nella valutazione della cosa assicurata . = 

10. Il Regolamento di Conisberga aderisce, e combina 
con 1 ’ Ordinanza di Francia , disponendo all’ arr. 17 = Sarà 
= permesso taato agl' Assicuratori, quanto agl’ Assicurati di 
= fare posteriori Sicurtà ad un premio più alto , o più bas- 
= so ; gli Assicuratori per 1 ’ ammontare di quel che essi tne- 
= desimi avevano assicurato, ma non piài e gl’ Assicurati 
= a conto del premio che hanno pagato, ed altre spese della 
= Sicurtà, come ancora per il più certo, ed equo pagameli- 
« to degl’ Assicuratori, o loro solvibilità. = 

12. Più generale è 1 ’ Ordinanza di Amburgo, la quale 
però pare, che più si riferisca al caso di cui* abbiamo par- 
lato, come riportato dal Valin , che alla regola generale su 
quest’ articolo, giacché dichiara ciascuno in libertà di farsi 
assicurare in pieno tanto per il principale, quanto per il 
premio che ha pagato, e parimente per il premio che do- 
vrebbe darsi per il premio senza necessità di correre alcun 
pericolo, o rischio, nè mentovare cosa veruna intorno a ciò 
nella polizza . 

12. (4) Il Magens riporta sopra questa Ordinazione al- 

( 4 ) Siggio sopra le Sicurtà §. 3;. Langtnl'tk annoi, olii Ordini A' Am- 
targo gag. 204. 
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coni esempj per formare il calcolo a nn o di una Siediti » 
cu< sono compresi i prem), e prem) de’ premi di Sicurtà, e 
torre le spne indicate nel suddetto articolo dell’ Ocdkte&nga^ 

13. In Londra al deferire dello stesso Autore è «tat» 
solito dibattersi calorosamente U quescione se kit dovesse 
ammettere come parte della valuta assicurata il proavo 

ài presente non è solamente accordato di farai assicurare deli* 
intiero tutti i premj , ma ancora lo acónto del. due per cen- 
to nel pagare le perdite. Essendo 1 ’ uso in' Londra , che gli 
Assicuratori non pagano che 9$ per cento sulle perdite in 
grazia del pronto pagamento . 

14. Secondo il Regolamento di Svezia $. 3 si poasono 
assicurare i prem) insieme colla provvisione dell’ Agente, e 
le spese di caricare le mercanzie assicurate, purché questi 
diversi articoli si dichiarino nella polizza. 

i$. E secondo quello di Danimarca §. a è in libertà 
dell’ Assicurato di aasicurare per una cerca valuta» e stima 
tutto un carico, e qualunque porzione di mercanzie consue- 
te le spese fino al bordo con il premio, o senza il premio 
di Sicurtà; cosi si può assicurare la valuta di qualunque na- 
ve, o porzione di una nave insieme colle speac della carica- 
zione delle mercanzie, ed altro incluaovi a ''che il premio. - 

16. Il Regolamento di £ilboa determina sneh’ esso al 
§. 7 che s Siccome il fare assicurare una somma maggiore 
= di quel che ciascuno Assicurato sia interessato in un Ba- 
= stimcnto può cagionare gran danni , ed inconvenienti ; così 
= regia ordinato, che nessuno d’ ora in poi nè per se , nè 
= in nome di altri si farà assicurare se non queilò a cui am- 
= monteranno' la mercanzie , o robe assicurate coi diritti , 
= spese, fino a bordo, e premj di Sicurtà , sotto pena che 
= una tal Sicurtà sia annullata = e al § 43 = Gli Assicura- 
= tori possono fare assicurare da altri con premio maggiore, 
= o minore di quello che hanno ricevuto per le somme che 

. = hanno assicurate. E gli Assicurati possono parimente riaf* 
— sicumrsi tanto per li premj che hanno pagato , quanto per 
= le contingenze del recupero dai primi Assicuratori , espti- 
= mendo nella polizza le circostanze dell’ uno, e dell'altro.? 

17. Accademicamente parlano gl’ Autori delja. questio- 
ne , su il premio dei pccmj possa farsi assicurane per il o«e- 
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desino Assicuratore , die ha toccata la prima Sicurtà sul 
capitate ! Le ragioni che adducono per dire che ciò noa de- 
va fard dallo stesso Assicuratore , e odio stesso contratto, 
tono perchè essendo il pagamento del premio uno dei so- 
stanziali requisiti costituenti il contratto, non pare che la 
natura dei' medesimo permetta , che 1 ' Assicuratore si obbli- 
ghi in caso di perdita non solamente a pagare il capitale as- 
sicurato, ma ancora a restituire il premio, che era il prezzo 
del pericolo medesimo, giacché in ral caso il sinistro si ve- 
rificherebbe solamente , e per 1’ intiero a danno di una me- 
desima persona, senza esser modificato da alcuna ricompen- 
sa ricevendo l> Assicuratore da una mano un premio , che 
dovrebbe dall’ altra restituire. Ciò è sicuramente contrario 
alla regola , che le Leggi , e i Dottori hanno stabilita su 
questa materia , che cioè il premio pagaro dall* Assicurato, 
e il pericolo di cui gli AssicuratotT si rendono responsabili , 
sieno due correlatici sempre sussistenti , ed inseparabili l’ uno 
dall* altro. Perlochè non pare possibile, che I’ Assicuratore, 
che assunte il risico mediante il premio, sia egli stesso res- 
ponsabile all’ Assicurato di questo stesso pnzzp. 

18. Tutta volta tanto presso di noi, che in Francia, ed 
in altri luoghi dove le sicurtà su i premj sono pormesse , non 
solo non vi è alcuna proibizione che ai facciano dai medesi- 
mi Assicuratori, ma ansi c usualissimo questo costume, e 
le stesse formule di Roven, e di Nantes hanno impressa la 
Sicurtà contenente anche i premi (5). 

19. Che poi qnesc’ uso sia legittimo non può dubitar- 
sene, esaminandolo eziandio a rigore di ragione. 

30 . . Non vi è questione , che in uno stesso Contratto 
possano esser compresi motti Contratti una independenre 
dall' altro, e questo secoodo tutte le regole di ragione; nè 
parimente è questionabile, che una stessa Persona materiale 
possa avere una doppia rappresentanza (6) , alla quale re- 
spetti va mente convengano diverse azioni . il Tutore paga a 
se stesso ciò che gli deve il Pupillo : L’ Institorc < c Socio 
paga* a se medesimo quello' che a lui in particolare è dovuto 

(S) Val'* art. ao. p 73. Pothirr n. 34. Em.-rigjn c.hjp. 8. u8. 12. 

- (fi) Orate. A* (minti, git, 1. lib. 1. n. 13. 
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dalla Società: Il Fidecommissario detrae dal Fidecoram isso 
che gode egli stesso, quello che a lui spetta come creditore 
del Fidccommisso medesimo. E così in molte altre combi- 
nazioni in cui I’ azione, c la sodisfazione si uniscono sul 
medesimo Soggetto, ma per diverse ragioni. Non è quindi 
strano che l* Assicuratore, il quale in forza del prmo Con- 
tratto lucra il premio , si renda poi responsabile di questo 
premio, mediante una nuova Assicurazione: S’ intende facil- 
mente che egli forma due Contratti, ed assume due risici 
sopra uno stesso soggetto; e siccome ne! salvo arrivo lucra 
il premio doppio, così nel sinistro paga la doppia perdita, 
onde non ci è nè ingiustizia, nè mancanza di equità in tal 
Contratto . ' 

21. Nè può dirsi che una tale Assicurazione in certo 
modo si costituisca sull’ utile. immaginato della mercanzia, 
perchè di fatto non si lucri il ritorno del premio dell’ Assi- 
curato, se non se nel caso che la mercanzia arrivi a salva- 
mento, e possa quindi esitarsi con queso aumento di prez- 
zo ; ma è costituita nella speranza del profitto , perchè sul 
risico effettivo della mercanzia vi £ posato quest’ aggravio , 
che il salvo arrivo riduce a profitto, e che la perdita ri- 
durrebbe a danno reale . 

22. Parimente non sussiste la troppo ricercata eccezio- 

ne , che i premj non siano nn effètto imbarcato sulle Navi, 
c fisicamente esposto ai pericoli del Mare t Poiché non può 
impugnarsi che i prem) sono una vera spesa fatta per la 
cosa che è assicurata -, e che in sostanza il loro esito dipen- 
de dall’ evento della navigazione . : 

23. Finalmente osserva dottamente P Emerìfion (7), 
che questo è un uso introdotto a benefizio del Commercio» 
il quale non offèndendo punto le Leggi del diritto pubblico, 
ricorre la regola altre volte allegata , che nei Contratti , i 
quali appartengono al Commercio , cooviene piuttosto te- 
nersi all’ uso, che attaccarsi al significato delie parole preso 
litteralmenre , e secondo le strette regole grammaticali, co- 
me inerendo al celebre Rescritto dell’ Imperatore Antonino 
nella t.eg. Deprecatio 9 ff. ad Leg. Rad. de jattu , ferma- 
no costantemente tutti i Dottori (8) . 

(7) Emerigon ch.tp. 8. tcS. 13. (8) Avermi interpret. tur. libr. J 
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• *4. Lo stesso Autore riporta due Sentenze dell* Am- 

miraglità di Marsilia, la prima del 20 Maggio 1760, l’altra 
del 28 Giugno 176-2, in cui gli Assicuratoti furono condan- 
nati. al pagamento dei premj dei premj , che avevano assi- 
curato pcllo stesso Contratto . 

35. Il yahn, che intieramente concorda in questa opi- 
nione , allega un metodo facile per ritrovare qu.il somma 
deva farsi dall’ Assicurato assicurare , all' oggetto di. porre 
in salvo l’ intiero capitale senza alcuna diminuzione di pre- 
mio, come inserito nel Mercurio di Francia del mese di 
Giugno 1756, pag. 90 e scg . , ed in quello del mese di 
Agosto delio stesso anno. 

26. Il Magens Saggio sopra le Sicurtà pag. 37 , par- 
lando di questa Sicurtà , riporta un calcolo fatto dal Lan- 
genberek ( nelle sue Annotazioni allo Statuto di Amburgo 
pag. 214 ) sulla perdita di un Bistmienco, seguita rie! 1704 
(9) ; ed egli stesso ne forma uno per provare la proposi/.io- 



eap 4. e g. Bruneman. ed Pandeff.lib. 
14 tir. a. ad leg 9 n 9. K >ryu,z yu. 
illustr. 10. n, 18 p i Calvin de l.eg. 
Rvm. veri. Rhnjia , Scitele de assetar, 
cap. 1 7. fi. 49. BiriK- rsuet yu. lue pub. 
lib T c. p. a r . toccai de iur. marie, 
lib. t. cap. 5. § 2. Stypman. ius marie, 
par. 4 cap. -, Kur ck de aa.ee I in 
fin. Sericina ditsert. de col is nav. cap. 
1 de flntib. deced yu. marie, seu de 
tur . nane. $. 8 ton 1. 8 dits. 3- pag. 
420 „ Mercatore* emm tutn pro- 
pter nego'iationum abilitateci , tuie 
vero ob lncorum conditwnem r em- 
porem. 4t retini ci cumstantias a 
ture communi , flc Curiarum varia- 
rum srylo sxpius divorrium facien- 
tes, & per aflus diarissime conti- 
nuato,, ac in Hoerta su» tri- c|Ut- n - a ■ 
tos cor.suetudincm introducete pos- 
«unt Hinc omnino neeesse e«r re- 
ceptos Mc’rcaronm moes srqui.ut- 
pote qui paretn tuia «cripta Lege 
villi habenr Leg 32. & 3 7 ff. de le- 
Commuta h.r.c sunc munii in 



locis Collegi» nautica , seu mercn fe- 
ria , quorum nomina per totum fe- 
re orbem celebri» sunt, Magna Bri— 
fannia, & Beigli AJmiralitacis Col- 
legi» &c. „ 

(9) Langerbek annoi, alti Seaeuti di 
Amburgo pag. 2541, „ ivi „ Costo 
di sioo botti, 63 menarole, e 15 
quartar li paroline fu computato 
essere ducati 24438, che a 8; gros- 
si con 16 per cento d‘ aggio fan- 
no marchi - ... 77374 4 

Premio di sicurtà, e sco- 
scia a 16 e cinque sedice- 
simi per cento ... 12573 13 

Ruicurtà a detto - - 2051 — 

tp. 9*698 — 
Nell» quale calcolazione la 1 troia 
micetti non è certamente nel suo 
vero senso , mentre il significato 
non può essere altro se non che si 
poteva fare la sicur à tanto sopra 
il premio, quanto sopta il princi- 
pi il costo, n - 

l> l> 
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ne , che si può assicurare il premio dei premj , e fino all* 
ultimo danaro di spesa . 

= Quasi per tutto , dice egli , è prevalso 1’ uso di cal- 
= colare in una maniera erronea il quantitativo, che possa 
= essere assicurato per il premio : E cosa evidente , secon- 
= do il precedente regolamento , che 1 ’ Assicurato in caso 
= di perdita restava tuttavia succumbente per il premio non 
= assicurato di marchi 2051 , cd il seguente esempio ne il- 
= lustrerà la verità; al premio di dieci per cento, il conto 
= verrebbe in questa maniera: 

il. 100. a io. di premio fa £'. io. 
sopra a 10. - - - - = 1. 

sopra 1. ----- a j,. 

sopra a un - - - = 

sopra a tilt ,! r - - - = ,Jo.. 

= Queste serie infinite sommate colle regole d' Algebra fa- 
= unno appuntino 11. J. per cento; quando il premio è die- 
= ci per cento, 1 * Assicurato desidera di essere al coperto 
= intieramente della perdita, ma pr.so in senso retto, la 
= Aritmetica comune scioglierebbe la proposizione nella se- 
= guentc maniera, cioè: Se per lire 100. assicurate, ricevete 
= solamente lire 90, voi pagate lire 100 di premio per la 

=. valuta di lire 90; perciò quel che lire 90 è al 10, così 

=, lire 100 è all’ 1 1 J. , dunque per aver lire 100 senza per- 
si dira , dovete fare assicurare lire 1 1 1 ’ 9 . = 

27. Per illustrare ciò maggiormente rilevava , che nel 
caso citato da Langenberck , il premio di 1 6 ,S fu pagato 
sulla valuta di marchi 100 passoline a Voi dunque inrrinse- 
= camente ricevete per marchi 100 assicurati, solamente 83 
= |J, mentre pagate 16 di premio; ed in conseguenza per 
= ogni 83 li, assicurereste marchi 100, e per gli marchi 
= 77074. 4- come sopra , dovrebbero farsi assicurare marchi 
= 99097 e non 91698 ( come sono- erroneamente ivi cal- 
si colate ) , per ricevere al netto marchi 77074 4 = Lo 
sresso Autore riporrà in fine del suo Saggio un caso, il 
quale mostra qual somma debba assicurarsi , perchè in caso 
di perdira possino recuperarsi il capitale, il premio, e 
1* interesse. 

aS. In tempo di Pace, questa; maniera di assicurare è 
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pocHissimo «sitata, perchè il premio è troppo piccolo, per 
mettere 1’ Assicurato in grado di pensare a farlo assicurare. 
I 11 tempo di guerra è frequentissima , perchè il primo premio 
è quasi generalmente considerato come incluso nella valura- 
zione della Sicurtà, e per gli altri, allorché vi sia una fot* 
male dichiarazione, è oramai ricevuto generalmente, che 
formano valido soggetto di Assicurazione anche con i me- 
desimi Assicuratori che devono esigerlo ( 10 ), ma non è as- 
solutamente compreso nella valutazione , se non è espresso. 

TITOLO SETTIMO 

Delle Sicurtà sopra Bastimenti , Corpo , e Attrazzi. 

L E Assicurazioni sopra corpo , e attrazzi , e corredi di 
Bastimenti , sono le più frequenti nel Commercio , 
giacché raramente si 6facca da alcun Porto una Nave, 
che non sia garantita da Sicurtà, se non in tutto, almeno 
nella maggior parte del suo valore , ma sono altresì i Con- 
tratti più pericolosi per gli Assicuratori, come cadenti sopra 
soggetto più d’ ogni alno esposto ai pericoli, e disastri del 
Mire, e perchè sovente in tali cose si deve correre la fede 
non solo di quei Negozianti , che unioamente ad letti ai 
Commercio , non così facilmente si lasc : ano trasportare a 
mancare ai priticipj di buona fede, di equità, e dì giustizia, 
ma di altre Persone , che abusan » ben sovente della corren- 
tezza degli Assicuratori, e di quella facilità, con coi la 
ma ggior patte di essi si presta ordinariamente al Contratto , 
Senza indagare la vera natura del medesimo. Q ondi è, che 
abbiamo veduto in ogni tempo, nia specialmenre ai dì no- 
stri, che gli Assicuratori sono stati vittime di tali Contratti 
immaginari dui Proprieturj, all' unico oggetto di farsi un 
profitto sopra 1’ altrui danno. La prudenza dell’ Assicura- 
tore è ni 'Ito necessaria., quando si tratta di toccar Sicurtà 
Sopra Bastimenti, nel distinguere il Soggetto che si fa assi- 
curare. Se il Proprietario, o Parzionevole son veri Nego- 
zianti, di quel credito che esige ogni Uomo dabbene che c 

(10) t'alia trt. io. pag. 63. Pothìer a 34. Emerigon teff. 8. chip. 13. 

PP 2 
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addetto al Commercio, il Contratto non diversifica ponto» 
sia sopra Bastimenti , o sopra qualunque cosa ; ma se è it 
Capitano, o Interessati, che unicamente confidino la loro 
fortuna alla navigazione del proprio Bastimento , è molto da 
temersi , che questi abbiano in mira viaggio per viaggio di 
rimettere il loro Bastimento in buon grado a danno degli 
Assicuratori ; e finalmente se il caso , o la natura delle cose 
ne portano una volta la totale distruzione , di averne altro 
nuovo a tutte loro spese . 

a. L’ idea di facilitare il Commercio , che è in se uti- 
lissima, c necessaria per il pubblico vantaggio, unita a quel- 
lo di favorire i Capitani, che erano una volta riguardati co- 
me Soggetti degni delia più alta considerazione , per il co- 
raggio che dimostravano nell’ affrontare i pericoli della na- 
vigazione , resa in oggi così facile, non vi è dubbio che ha 
dato 1’ adito a molti abusi, specialmente nel regolamenta 
delle avarìe, come occorrerà di osservare a suo luogo. E 
queste facilitazioni , senza le quali il Commercio avrebbe 
avuto 1 ’ istcsso corso , hanno disgustato gli Assicuratori , 
rimasti ben sovente le vittime della condescendenza verso i 
Capitani . 

3. Questa proposizione è tanto vera , che basta dare 
un’ occhiata a tutte le Leggi che questa materia riguardano, 
per esser convinti che là appunto dove prevedevano il mag- 
giore adito alle frodi, avevano immaginato i più opportuni 
rimedj , e le Leggi di Assicurazione non sono in cosa al- 
cuna così esatte , precise , e rigorose , qifanto allorché par- 
lano delle Assicurazioni sopra Bastimenti , o loro attrezzi , 
o a quelle Persone, che nei medesimi hanno interesse. 

4. E' regola generale, che la Sicurtà sopra Bastimenti, 
cioè sopra corpo, attrazzi, corredi, c spese relative all’ ar- 
mamento , è del tutto distinta , c diversa da quella sopra 
mercanzie, e effetti che possino esser caricati sopra il me- 
desimo Bastimento , niente influendo la Sicurtà dell’ uno 
sopra le altre, dimodoché nè la Sicurtà sul corpo, c attraz- 
zi del Bastimento si estende alle mercanzie , nè quella sulle 
mercanzie, al Bastimento (1). 

(li Cajar, rfi c. 1 2;. Mirquard. Ut. a. Cip. 1 3 - n. 20, Santini. p. 4. ncrt». 6<?. t *- 
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5- La Sicurtà, non essendo che sulla Nave, poco im- 
porta che ella o sia carica , o vuota , perchè tanto 1’ Assi- 
curatore, che 1’ Assicurato non hanno per oggetto del Con- 
tratto, che il Bastimento. Importa però moltissimo a saper- 
si , se la Nave è armata , o nò , se deve fare il viaggio so- 
la , o in compagnia ; perchè in tempo di guerra il premio c 
molto più considerabile allorché la Nave parte sola , che 
allorquando è sotto convojo, o scorta, cosi pure vi è una 
considerabile differenza allorché la Nave è bene armata. 

6 . Per questa ragione tutto ciò deve esser dichiarato 
dall’ Assicurato nella Polizza , e la sua dichiarazione deve 
esser conforme alla verità, altrimenti la Sicurtà è nulla, per 
ragione della sorpresa fatta all’ Assicuratore nel diminuirgli 
1 ’ oggetto del risico, come si è altrove concludentemente 
provato. 

7 . Le Assicurazioni sopra Bastimenti , altre sono a 
tempo, ed altre a viaggio: in quelle a tempo viene anche 
in esse disegnato il viaggio, ma in termini più generici, c 
con *più estese facoltà relativamente al Commercio; qualóra 
non si tratti di Assicurazioni di Bastimenti armati in corso, 
nei quali il risico è veramente a tempo, c non a viaggio; 
giacché la rotta di tali Bastimenti è del tutto irregolare, e 
dipende dal capriccio, o dalle istruzioni che possa avere il 
Capitano, onde in queste si dichiara precisamente il corso, 
c ciò basta perchè gli Assicuratori sieno tenuti per qualun- 
que evento, sia qualsivoglia la causa del medesimo, e qua- 
lunque più strana navigazione abbiasi immaginato di fare. 

8 . Quando però la Sicurtà è commessa semplicemente 
da un tal posto ad un altro , non ha luogo che per un sol 
viaggio di andata, qualora non sia fissato il ritorno, questa 
essendo 1’ intelligenza in cui convengono tutti gli Autori 
che hanno scrino sulla Giurisprudenza marittima (a). 

9 . Le Ordinanze di Francia ( 3 ), in vista delle fraudi 



foce, notai i<5. „ ibi „Assecnratio faOa 
de navi sintplieiter in duhiointelliga- 
tur de corpore navi,, & non demer- 
cibus in eam inveiti,, & e contraas- 
»e:uratis m:rcibu5 non venir navi ni- 



fi ex coniefluris aliter inrelligarur. „ 

(2) Loccen. de iur. maritim. libr 2. 
cap. 5. mini. 6 Strjcc. de assec g/njj. 
12. n. 3 Saatern. de iusec. p. 3 . n 30, 

(3) «M >Z 8 '- arl - Z- c 
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che possono aver luogo sulla valutazione nel risico, nel 
corpo, e stirizzì de le Navi, la stima delle i}» ali è molto 
difficile a rmvuirs 1 a s istro seguito, pre crivc che la sti- 
mi della Nav-, corredi, arrazzi, ed armamento deva esser 
t ura nel a Poi z. a d Sicurrà , salvo all’ Assicuratore il di- 
ruto di far (irondere a nuova stinta in caso di fraude ; non 
fac nd-* le g quella fatta per parte dell’ Assicurato, contro 
1 ’ Assicuratore (4}. 

10. Le Ordinazioni di Anversa che, come si è altrove 
osservato, sono le più antiche che abbiano tiara la norma a 
questi Contratti, per eyiute qualunque fraude dei Capitani , 
che procedessero a simili Assicurazioni, hanno precisamente 
co.,ì determinato § K = Nessuna Persona quindi in poi farà 
= assicurare il suo Bastimento per se , o per i suoi Parzia- 
le ne voli contro i pericoli del Mare, fuoco. Nemici, Pirati, 
^ o alrro, nessuno eccettuato, per più della metà di detto 
= B istimcnto con i suoi attrazzi; quando questo và intiera- 
= mente in zavorra , o che non c almeno carico per la me* 
= ra , allora il Padrone può assicurare la stiva , sentina', e 
= corpo del medesimo, come -pure le munizioni, polvere, 
= ed istrumenti a ciò appartenenti, ma non il cordame, 
= fornimento Scc. = 

it. Si vede apertamente, che la prima parte di questa 
disposizione tende unicamente a togliere qualunque adito 
alle fraudi , le quali più facilmente si commettono quando 
la Nave parte in zavorra , che quando è carica di mercan- 
zie: E la seconda tende a sgravare gli Assicuratori di quelle 
dolorose rttczioni di danni a cui sono sugami, allorché si 
prestano a simili Contratti, poiché gli attrazzi, i cordami, 
e rutt’ altri finimenti della Nave si consumano gwrnalmeavc 
dall’uso, e bene spesso si ripetono dagli Assicuratori i loro 
danni , come procedenti da cuse per cui essi sieno tenuti. 
Su questa materia però si parlerà più a lungo, allorché sa- 
remo a ragionare delle avarìe generali, e particolari a cui 
scn tenuti gli Assicuratori 



(4) Leg. si qnis aliam 4<S. f 2 ff. fundum 81 5 . 4 f de leg. 1. Street, 
de svlut. „ rum i-timatio domini de altee, glets. 6 . a. 5 
non facic veruni precium „ Ltg. si 
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i». L’ iitesse Ordinanze al §. 10 parimente dispongo- 
no 8 dia valutazione del corpo, e attrazzi assicurati, e pare 
che da questa disposizione abbia presa norma la poster ore 
Ordinanza. della Marma di Francia = Ognuno che vorrà us- 
= smurare il corpo del suo Bastimento , come anche la mu- 
= nizione, polvere, ed attrazzi a ciò appartenenti, sarà ob- 
= bligaco di farli tutti stimare prima della sua partenza da 
- persone di ciò intelligenti : La quale stima però in caso di 
= perdita non pregiu dicaera agli Assicuratori , quando possi- 
= no far comparire, che una tale stima fu fatta più alta di 
= quello che doveva farsi, a per favore, affetto, collusione, 
= o per qualunque altro malmaneggio . = Se questo metodo 
fosse generalmente introdotto, molte Sicurtà sopra bastimen- 
ti non averebbero alcun eifetto , o almeno sarebbero effettua- 
te per somme di gran lunga minori di quelle per cui si ve- 
dono effettuata . 

13. II Regolamento di Rotterdam limita le sue disposi- 
zioni ad ordinare al §. 31 = Che la sicurtà sopra i basti- 
= menti non deve farsi di più che di sette ottavi della vera 
= valuta di detti bastimenti , senza distinzione se il viaggio 
= da farsi sia di qua, o di là dalla linea. = 

14. L’ Ordinanza di Amsterdam è molto più estesa, 
ed in termini assai più precisi relativamente a questa specie 
di Assicurazione , prescrivendo al §. 7 = Che lo scaffo della 
= nave con i suoi alberi, pennone, bonpresso, sarchie, cor- 
* dame, ancore, gumine, vele, cannoni , munizioni da guer- 
= ra , provvisioni, ed altro appartenente ad essa, non eccet- 
= tuandone veruna, anche il premio della sicurtà, inclusive 
= il danaro dato in mano possono essere assicurati dell’ in- 
= tiero , e come realmente costano come lesti per il Mare. 

= ed il Proprietario, e I’ Assicurato avrà la libertà di valu- 
= tare la nave con tutte le sue appartenenze nella polizza 
= per 1’ intiero, o ciascun Parzionevole per la sua parte, ma 
= non più del vero valore; c quando non sia inserita nella 
= polizza valutazione veruna, o se le Parti in caso di per- 
= dita , ,0 di avarìa non convengano intorno alla valuta , co- 
= me anche se fu valutata più del suo vero valore , allora i 
= Commissarj ne faranno ricerca , e ne fisseranno la valuta , 

= che gli Assicuracori possono produrre nel lor litigio = e § 
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8 s Ma quello che si fa assicurare sullo scaffo* ó corpo di 
= una naie fabbricata di abete inserita particolarmente nella 
s polizza, mentovando clic è fabbricata di abete * sorto pena 
x altrimenti, che gli Assicuratoti non saranno obbligati a 
s pagare più della meta della perdita che potesse accadere, x 

15. il Regolamento di Svezia fa una distinzione nota- 
bile dall’ assicurazione di alcurti bastimenti, a quella di altri 
di una diversa costruzione, c legname, c dispone anch’ esso 
che deva essere antecedentemente alla fatta sicurtà determi- 
nala la valuta §. 3 = ivi = Se venga richiesto di assicurare 
= navi, o bastimenti chiatti fabbricati di querce, o abete , 

= o qualche porzione di tali navi, o bastimenti, si lascia in 
x libertà di assicurarli insieme con tutto il legname tondo 
= appartenente a ciò; il velame, ancore, canape , gumine, 
x cannoni, cd altri attrazzi militari, le provvisioni della na- 
= ve , c le altre sue appartenenze, parimente il denaro anti- 
x cipato ai Marinari, cd anche il premio di sicurtà, confor- 
x me al loro proprio valore come la nave è stimata costare 
„ alla vela, ma non dovrà in conto veruno eccedersi, cd 
x una tal valuta deve specificarsi nella polizza ; e c'ò cssen- 
= do accettato degl’ Assicuratori in caso di disputa non ea- 
x rà necessaria ultcrior prova , c stima della valura ; ma se 
= venga dimandato di assicurare una nave, o un bisrimenco 
= di fabbrica adibita, o qualche porzione, la parte che si fa 
= assicurare notificherà questa circostanza , c sarà inserita 
x nella polizza; in mancanza di ciò la sicurtà sarà nulla, ed 
« il premio della sicurtà sarà pagato all’ Assicuratore. = 

16. Parimente le Ordinazioni di Danimarca dispongono 
che chiunque vuol fare assicurare una nave, o porzione di 
una nave può metrere nella polizza una giusta valutazione , 
o stima sopra tutta la nave, o sopra la porzione della nave, 
secondo il suo vero valore insieme colte sue gumine, c cor- 
dagli, ancore, lancio, vele, ed altro finimento della nave, 
fra le quali cose però non devonsi indù fere la spesa della 
polvere, palle, provvisioni, c salari, perchè queste non deb- 
bono assicurarsi . 

17. In Inghilterra dalla Camera dei Comuni sotto dì 
24 Marzo 1747 furono passeri varj capi di un atto per ri 
miglior regolamento delie Sicurtà, fra i quali fu determinato 
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il sistema da tenersi relativamente alle Sicurtà sopra basti- 
menti in questi termini (5) = Che in tutte le sicurtà sopra 
= qualunque nave, o bastimento, o porzione di esso, nelle 
s quali la detta nave, bastimento, o porzione sono valutati 
= ad una somma certa, e non vi è messa alcuna valutazio- 
= ne, l’ Assicurato prima dell’ assicurazione, o sortoscrizio- 
= ne di tal Sicurtà, specificherà nella Sicurtà la porrata sti- 
= mata di tal nave, e se la nave è di fabbrica Britannica , 
s o forestiera, e la valuta della nave, e sopra qual porzione 
= di detta nave è fatta una tal Sicurtà ; ed in caso di perdi- 
la ta totale, l’Assicuratore non ostante che la valuca sia spe-’ 
= cihcata nella polizza come detto, sarà in libertà di con- 
= trovcrtere la valuta di tal nave Scc. , ma in tutte le sicur- 
= tà sopra qualunque nave, o porzione di esse, nelle quali 
= la portata, c la fabbrica di tal nave non sarà specificata 
= nelle Sicurtà , ma la detta nave è valutata ad una somma 
= certa , ovvero olla somma assicurata , e non vi è messa ve- 
= runa particolar valuta, se 1 ’ Assicurato proverà qual sia la 
= valuta vera, e reale di tal nave, o porziouc di essa, e ri- 
= cupcrcrà quella tal valuta solamente insieme col premio di 
= Sicurtà in caso dj perdita . = 

iS. Le Ordinazioni di Bilboa sono anch* esse molto 
precise , e chiare su queste Assicurazioni di corpo , c attraz- 
zi dei Bastimenti, disponendo al §. 9. = Che la Sicurtà so- 
= pra un Bastimento, suo velame, finimento, e spese fino 
s alla partenza dal Porto, if Proprierario di essa deve corrc- 
e re il rischio di un quinto della valuta. Per esempio se la 
= nave suddetra vale mille pezze, il detto rischio dell’ Assi- 
= curatore dev’ essere per ottocento, c quello del Proprieta- 
= rio della Nave per le rimanenti dugento: E le Parti non 
= altereranno questa ordinazione nè per parrò, nè in vcrun’ 
= altra maniera, mentre quantunque ci renunziasscro , o vo- 
la lessero farci contro, la Sicurtà sarà nulla , e di niun va- 
= lore, rispetto a quello che eccederà = cd al § 10 = E 

= perchè può insorgere una lite quando si perde un basti- 
si mento tra 1 ’ Assicuratore, c 1 ’ Assicurato intorno alla 
= maggiore, o minor sua valuta; per evitar ciò viene ordi- 
te) Magens Saggio sopra le Sicurtà part. 2 num. 1504. lett. B. 

9 9 
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=■ nato che si dichiari nella Polizza distesa per questa Sicnrrlr 
= la valuta del Bastimento , che accordandola I’ Assicuratore 
= in caso di sinistro non tenterà una lite, nè si ritirerà dal 
= pagamento dei quattro quinti che saranno assicurati . = 

19. C finalmente la Legge della Repubblica di Venezia 
rinnovata nel 1771 sulla materia delle Assicurazioni maritti- 
me al §. ti precisamente dispone = Per quello concerne pa- 
ri rimente alle sicurtà che vengono fatte in questa Piazza so- 
= pra corpo f spazzi, e corredi di Bastimenti dovrà inaltera- 
= bilmcntc all’ atto della formazione di tali Polizze rapporto 
* alti apprezzamenti delti stessi aver luogo il risico del terzo 
= dei giusto loro valore, che a tenore delle pubbliche pre- 
= scrizioni devono correre li parzionevoli di quel tal Basti- 
= mento, che si vuole assicurare, o pure 1’ apprezzamento 
= fra le Parti concordato , sopra cui pure dovrà verificarsi 
- 1: detto risico del terzone ciò fino a tanto saranno pre- 
= scrirte le legali regole per riconoscere il vero valore del 
= Bastimento , nel qual caso resteranno esclusi gli apprezza- 
= menti d’ accordo . = 

30, L’ Emerigon esaminando specialmente l’Ordinanza 
di Francia, c gli Autori che le hanno commentate, dopo 
aver convenuro con essi della necessità di spiegare nella Po- 
lizza la stima dei bastimenti, modifica 1’ arbitrio che l’ Ordi- 
nanza rilascia agli. Assicuratori di contradirc alla detta stima 
a sinistro seguito . Poiché trattandosi in ral caso di nn patto 
convenuto 1’ equità, e la buona fede richiedono, a meno 
che non si provi concludentemente la fraude dolosa per 
mezzo di prove certe, concludenti, e di documenti irrefra- 
gabili, che deva il medesimo osservarsi, mentre il dar luo- 
go a prove per mezzo di Testimoni , o di Perici è in rutre 
le cose mezzo assai pericoloso per rinvenire la verità, ed è 
aprir 1' adiro a mille lunghi, ed intralciati litigi (6). 

21. Siccome gli Assicuratori quando hanno fatta la sti- 



!C) Fmeriprn chap. 9 . scfl.Q.Cleircc 
ntf fìtiUan ,Ie /.1 incr art. 1 p. cap. 2. 
li il n art fi. Pi». 49 „ M :is i! finn 
cjn’il y 311 fialide evidente pnurqne 
raie.’Jrsui som reco a se plaimlre 
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ma A’ accordo non sono stati presi alla cieca, ma erano in 
tatto diritto di verificare lo stato della cosa , devono perciò 
attribuire alla loro correntezza se hanno voluto seguire la 
buona fede dell’ Assicurato , e se da esso sono stati delusi , 
ma non hanno diritto di annullare un patto, che hanno 
espressamente convenuto. 

a*. Lo stesso Autore riporta un atto del Parlamento 
di Parigi del 26 Marzo 1672 inserito nel Giornale dell’ U- 
dienza tom. 2 cap 860, con cui furono condannati gli As- 
sicuratori al pagamearo del sinistro di una Nave, la di cui 
valuta era stata stimata d’ accordo nella Polizza; e referisce 
una Sentenza del 1764 proferita dall’ Ammiraglità di Marsi- 
lia, con cui parimente fu dichiarato che non può contradir- 
si a questo patto. 

23. Tuttavolta il Pothier (7) sostiene, che gli Assi- 
curatori devono essere ammessi alla prova della lesione , 
quando ancora per una clausula espressa nella polizza , egli- 
no avessero renunziato a domandare un' altra stima = Que- 
a sta clausula ( aggiunge egli ) è stata proscritta con ragio- 
a ne da più Sentenze dell' Ammiraglità di Palazzo, come 
e tendente a eludere la disposizione dell’ Articolo 22 , ed a 
a permettere le fraudi che si commettono per le false stime 
a che si fanno nelle polizze. = 

24. Lo stesso Autore ricetta 1 ’ opinione del Valiti ^ 
che è quella stessa riferita dall' Emerigon , che devino cioè 
gli Assicuratori provare concludentemente la lesione almeno 
di un quarto nella stima convenuta nella polizza*, come opi- 
nione arbitraria , e non appoggiata ad alcune autorità . 

25. L’ verissimo , che il Valiti non allega nessun Au- 
rore per sostenere il suo sentimento , anzi mostra la più alta 
maraviglia, che sia staro giudicato il contrario dall’ Ammi- 
raglità in Parigi con Sentenza del 29 Dicembre 1758, con 
cui furono assolati da qnesta clausula gli Assicuratori, e 
condannato 1 ’ Assicurato secondo le nuove stime: Ed il Po- 
tier ha a favor suo quello che hanno fissato le Ordinanze 
di Svezia, e di Venezia, che essendo 1’ ultime emanate su 
questa materia, hanno avuto luogo di esaminate in che aves- 
te) P athie r dei tssur. n, 159. 
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aero mancato le precedenti per provvederci pienamente , e. 
che hanno convenuta la facoltà agli Assicuratori di contra- 
dire alla valutazione, non ostante che vi fosse il patto pre- 
ciso di fenunziare a questo diritto. 

26. In Inghilterra , c in Portogallo c interdetto all’ As- 
sicuratore di contradire alla stima già accettata nella polizza 
(8). Ed in tali luoghi la Legge particolare, e 1 ’ uso preva- 
lendo alla disposizione comune , le Sicurtà sono valide an- 
corché eccedino il vero valore della cosa assicurata ; ed in 
conseguenza nc 1 ’ Assicuratore ha il diritto di recusarc il 
pagamento dell’ intiera somma assicurata, nè 1 ' Assicurato 
può pretendere alcuno srorno supponendo errore nella som- 
ma /issata. Ma come deva regolarsi 1 ’ azione competente 
tanto all’ Assicuratore, che all’ Assicurato per lo storno nc 
parleremo a suo luogo . 

27. Nell’ Assicurazione sopra corpo , attrazzi , arma- 
mento Sic. lo scado della nave, e suoi corredi, le munizio- 
ni da guerra, e da bocca d’ uso della medesima, gli avanzi 
alli equipaggi , e tutto quello che è stato speso per mettere 
la nave in Mare, sono comprese tutte k spese fatte, o da 
fare per terminare l’ armamento, c per prendere il resto del 
carico in qualunque altro Porto allorché si è fatta la sicurtà 
con la libertà di fare scalo in altri luoghi diversi da quello 
del destino. 

28. In Livorno le Sicurtà sopra corpo , e attrazzi sono 
specificate in questi termini = sopra corpo, atrrazzi, arnta- 
= mento, spese, paghe, panatiche, premj di sicurtà, ed ul- 
= time spedizioni = nella qual generalità di parole si com- 
prende tutto quello che può riguardare la nave sul punto di 
mettersi alla vela (9). 

29. La Scialuppa, sebbene separata dalla rmve, è tut- 
tavolra uno dei suoi corredi , e si riguarda come compresa 
nella Sicurtà del corpo, e attrazzi, perchè ella è assoluta- 
mente necessaria per la navigazione. Quindi sebbene le Leg- 



(8) Pereira de Castr. decis. 56 num. 
10. 

(9) Leg. 44 ff. de eviff. omnia qua 
Coiilur.aa navi sant velini gubcrna- 



cula , malnm, amene, velum quasi 
membra navis sunt. Leg. 247.^. de 
verb. signifi /(urici diatr. de asscc. qu. 
5. Lucent. Hi. !. cap. a. n 9. 
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gi civili all* effetto della compra, e vendita, e della revindi- 
cazione la considerano come una cosa distinta, c separata, 
perchè sussistente di per se stessi (10) : Tuttavolta l’uso del 
Commercio, c 1 ’ intelligenza del contratto di Assicurazione 
porta , che nel corpo , e attrazzi s’ intenda compresa tanto 
la scialuppa, quanto qualunque altro legno simile di uso del- 
la nave, e che realmente si provi essere stato addetto alla 
medesima (11). 

30. In questa generica denominazione non sono però 
compresi i salar; dovuti ai marinari, i quali nè dal Proprie- 
tario, nè dal Capitano, nè da essi stessi possono farsi assi- 
curare; la ragione però di questa proibizione si è, perchè i 
salar; non formano un oggetto fisico, che si* nella nave, 
non essendo nè dal Padrone dovuti, nè dai marinari acqui- 
stati se non che in proporzione del rempo che il servizio ha 
avuto luogo; onde si considera come un creditore conven- 
zionale , che dipenda dalla sorte della navigazione . Se la na- 
ve sinistra il secoodo giorno che è in Mare , i salar; non 
sono dovuti ', e per conseguenza è un risico , che non esisce 
per alcuno , se non se alla terminazione del viaggio , nella 
stessa maniera appunto che jion sono soggetto di Assicura- 
zione i noli futuri, e i profitti immaginati; riguardandosi 
tutto ciò come guadagni, che non possono fare se la nave 
sinistra, piuttosto che un risico reale, cd una perdita (12). 

31. A questa importante ragione se ne aggiunge un al- 

tra di cgunl peso per proibire le Sicurtà sopra salar;, che non 
devono esigersi se non se all’ epoca del salvo arrivo, ed a 
coi hanno avuto riguardo tutti i Legislatori parlando di si- 
mili Sicurtà . E’ questo il giusto timore , che i marinari es- 
sendo assicurati su i loro profitti, abbiano minor cura per 
la conservazione della nave, per la quale non hanno più al- 
cuno interesse (13). # 



(to) Leg. 9. ff de instruff. legat. & 
Leg. 44. ff. de em(ìionibu> „Scaphum 
non vi'leri navis esse respondir,nec 
qoidquam coniun&um habere ; mm 
icapham ipsarn per se parvam na- 
vicatala e«se . » 

(ti) Karicii qtiéttt. 5. Loccen. lib. 1. 



cap. a. som. 10. Stracc. de navib.pir. 
A. num. 14. & de assec. glots. 8 num. 
2- in fin. Targa ponder. marit. gap. 5* 
num. 5. 

(12) Pothier n. 36 Paliti art 15. 

(13) Stypman.p 4. tir.? a 281 . Po- 
rtiera tyEmtrigonihap. 8 art. n. 



3 * o Assicurazioni Marittimi 

32. Su questo medesimo principio è fondata fa disposi* 
zionc qoisi universale, che non è permesso a chiunque ha 
parre nula direzione di una nave, di fare assicurare per l’in- 
tiero il suo interesse ; e agli stessi Proprierarj è ordinato di 

. dover correre una porzione del risico sulla nave , come ab- 
biamo osservato negli articoli delle diverse Ordinanze supe- 
riormente citati. 

33. Il Valin (14) non ostante che lodi queste savissi- 
me disposizioni , come tendenti a togliere le frodi , e le que- 
stioni , rutravolra asserisce, che 1’ uso è contrario in Francia; 
perchè si renunzia nella polizza a tutte le Leggi, che sieno 
contrarie alla convenzione : Possiamo dire lo stesso in Italia 
dove si fa assicurare qualunque cosa , e si deforma qualun* 
que Legge positiva su questo Contratto con dei patti esorbi- 
tanti , e delle clausule così elfrenate , che la formula stampa- 
ta non ha di sussistente che i! Registro pubblico per la ne- 
cessità di doversi prevalere della medesima, 

34 - ( ‘ 5) U Potìiicr per altro condannando quesro abu- 
so conclude, che egli non crede, che se simili affari fossero 
portati ai Tribunali, sarebbero dai medesimi autorizzate le di- 
chiarazioni fatte contro la disposizione della Legge su quesro 
articolo : Perchè un uso così contrario alle disposizioni della 
Legge è un abuso, 

35. Infatti tutte le Ordinanze particolari di sopra ripor- 
tate deludono dalle Assicurazioni sopra corpo e attrazzi del- 
la nave, i salar) dei marinari, e quelle cose che non forma- 
no un posirivo risico per chi si fa assicurare (16), 

36. £* però vero , che secondo tutte queste Leggi , se 
i marinari , o col mezzo dei loro avanzi , o degli a conto ri- 
cevuti avanti il viaggio acquistano delle mercanzie , che ca- 
ricano sulla stessa nave, le Sicurtà sopra le medesime sono 
validissime , ed è permesso ai marinari , ed a chiunque di 
farsi assicurare . 

37. LI Alagens osserva nel suo Saggio sopra le Sicurtà 
§ 19 rispetto alle Leggi d’ Inghilterra , secondo le quali non 

(n)l'alin urt 19 (ì (,) Pothirr n. 40 art. Il, di Amburgo art. 4 ,dì S*e- 
(16) Odin di Francia artie. 15, zia art. 5, di Danimarca art. a, di 
di Anversa artie. 9 , di Amsterdam Bilbca are. 1 1 . . 
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è permesso di far Sicurtà sopra i salarj, ma bensì sull’ anti- 
cipazioni fatte, o sopra le mercanzie acquistate con i salarj, 
che i marinari salariati in Londra per un viaggio di là dallo 
Stretto, sono presi ordinariamente per compirlo di andata, 
e ritorno, con ral patto resta stipulato, che areranno un 
mese o due di paga anticipata ; il qual denaro così anticipa* 
to viene ammesso dill’ uso, e dalla Legge per fare una par- 
te del loro allestimento , e questo può farsi assicurare dai 
Proprietarj che lo anticipano , ma non da verno altro. 

38. Quanto sopra è stato detto, che non si possono 
far Sicurtà sopra le paghe dei marinari , deve intendersi so- 
pra quelle paghe, le quali non sono dovute, se non a viag- 
gio intieramente finito, ma quando questi si arruolano per 
un lungo viaggio , e patteggiano che sia loro pagato qual- 
che denaro in anticipazione per impiegarlo in mercanzie per 
portarle in paese , sopra queste mercanzie possono farsi le 
Sicurtà . 

39. Per quello poi che riguarda le particolarità che de- 
vono esprimersi nella Scritta sopra corpo , e attrazzi , le ab- 
biamo riportate sul primo Titolo di questa Parte, parlando 
genericamente della necessità di spiegare il nome del Vascel- 
lo , del Capitano, e la Bandiera con cui naviga, riguardan- 
dosi a quest’ effètto la Nave nel modo stesso tanto nel prin- 
cipale soggetto della Sicurtà , quanto se è il mezzo necessa- 
rio per il trasporto delle merci assicurate. 

40. Siccome le Leggi permettono di far le Sicurtà sul 
corpo, e attrazzi tanto separatamente , quanto congiuntamen- 
te con le mercanzie sul medesimo caricate, così avendo ra- 
gionato di ciò che riguarda le Assicurazioni ristrette a! cor- 
po, attrazzi, e armamento, scenderemo a parlare di quelle 
che si fanno congiuntamente sopra corpó, attrazzi, e facol- 
tà per vedere qual sia la disposizione di ragione , e I’ uso 
per il regolamento delle medesime nei casi che si possono 
presentare . 

41. L’ Assicurazione è fatta separatamente, allorché, 
sebbene si formi il Contratto sopra una sola formula , si di- 
stingue però in esso la somma addetta al corpo, e agli at- 
trazzi, da quella addetta agli effetti, e mercanzia-, mi se 
allegando p.r soggetto di sicurtà il corpo, .arazzi , c mer- 
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csnzie , si forma una sola somma , in tal caso la Sicurtà di 
una sola diccsi mista, cd il risico costituito in due diversi 
oggetti forma una sola massa. 

42. ' Tutta la questione pertanto consiste nel fare la di- 
visione di questa massa, allorché per combinazione la Nave 
viaggio facendo si rendesse inservibile, e le mercanzie fosse* 
ro travasate sopra altro bastimento. Se deva cioè considerar- 
si fatto per la metà sopra còrpo, e per I’ altra metà sopra 
mercanzie , o sivvero deva repartirsi a soldo c lira sulla va- 
luta della nave, e del carico. 

43. Quando la polizza non ha determinato questo pun- 
to , Io che per altro è ben raro, il Diritto comune, e le 
Leggi del Contrarto stabiliscono, che deva computarsi metà 
sul corpo, e metà delle mercanzie a soldo , e lira sulla va- 
lutazione di tutta fa massa assicurata (16). 

44. Di questo parere fu anche la Camera del Com- 
mercio di Marsilia consultata nell’ anno 1777 sulla maniera 

di fare questa divisione , allorché le Sicurtà son fatte indi- * 
stintamente sopra corpo, e mercanzie (17), sostenendo che 
nel caso in cui non vi sia una applicazione diversa nelle po- 
lizze, devono giudicarsi commesse per metà sul corpo, e per 
metà sulle mercanzie. 

45-. L’ Emcrigon (18) è di contrario sentimento , e di 
propria autorità sostiene , che devono essere calcolate a sol- 
do , c lira sulla valuta del corpo , e delle mercanzie ; ma 
confessa egli stesso, che fra i primarj Avvocati della Fran- 
cia non è pacifica questa opinione . 

46. Una tal questione è però stata terminata rapporto 
alle Sicurtà di Francia , mediante la Reale Dichiarazione de’ 

17 Agosto 1779, che prescrive quanto segue all’articolo 10 
= Nel caso in cui Ir navi , c il suo carico saranno assicurate 
= dalla medesima polizza di sicurtà , c per una sola somma, 

= la detta somma assicurata sarà rcpartita tra la nave, c il 
= suo carico in proporzione della valuta dell’ uno, e dell’ 
x altro , se questa c srara rissata nella polizza di sicurtà ; in 
= caso contrario il valore della nave sarà fissato dai Penti 

(16) Valiti art. pop. 4 7 . (18) Emcrigon chap. io. tc 9 . |. 

(17) <'hn art. 7. pag, 49. 
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s dopo la relazione della visita della nave* ed il conto di 
a armamento del Proprietario , e il valore delle mercanzie 
s sarà fissato secondo le disposizioni del 1 68 1 relative alla 
= stima dei carico. 3 

47. Questa dichiarazione è più conforme ai sentimenti 
di equità ( e di giustizia , perchè formandosi dei dut risici 
una sola massa quando i Contraenti non hanno voluto di- 
stinguere , è indubitato che hanno contemplato la medesima 
in tutta la sua estensione, ed hanno inteso di assicurare in- 
distintamente tutto quello, che formava risico, e per conse- 
guenza non si può separare ciò che c piaciuto di considera- 
re come unirò , conforme si avrà luogo di dimostrare in pro- 
posto della concorrenza deli’ avarìa . Ed analoga alla mede- 
sima è la consuetudine dei Tribunali di Toscana, e lo stile 
della Piazza di Livorno. 

48. E’ però vero, che in pratica raramente può aver 
luogo questa questione , perchè in simili Sicurtà fatre con- 
giuntamente sopra corpo, attrazzi di una nave, e sopra mer- 
canzie , 1’ uso il più comune è quello di liquidare la somma 
del risico, che tanto sul corpo, quanto sulle mercanzie si fa 
assicurare: Ed in conseguenza si vede a colpo d’ occhio qua- 
le è la porziune che deve solftire il danno. 

TITOLO OTTAVO. 

Delle Sicurtà sopra Noli . 

A Leone Leggi proibiscono di comprendere nella Sicurtà 
dei Bastimenti cordami, e linimenti, come soggetti a 
logorarsi, come pure le provvisioni, o munizioni da 
guerra a causa del continuo consumo , come si è notato nell’ 
Articolo precedente . La Sicurtà sopra i noli vien conceduta 
dalle Leggi di alcuni Stati, proibita assolittamcnte da quelle 
di altri , e da altri finalmente permessa con una propria di- 
stinzione , che rende giusta la loro disposizione . 

2. In quanto ai Bastimenti, i quali sono destinati per 
guadagnare noli, dovrebbe aversi attenzione, che il nolo, e 
le spese del loro allestimento non fossero ambedue assicura- 
ti, o ei facesse doppia sicurtà. Ma una proibizione assoluta 

r r 
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6. Questa relazione indica che se nell? Sicurtà snl cor- 
po della nave , come è permesso da .detto arde. 7 , tatti i 
consumabili , premio di sicurtà &c. sono compresi , debbono 
esser questi dedotti quando viene domandata la perdita di 
un nolo assicurato, 

7. Le Ordinazioni d’ Amburgo , e quelle di Svezia sen- 
za alcuna limitazione permettono la sicurtà sopra noli. 

8. In Inghilterra, conforme rileva il Magens §. 18, si 
fanno le Sicurtà sopra noli , ma si detraggono tutte le spese 
che sono state assicurate sopra corpo , e attrazzi , il lacero , 
e consumo ordinario dei medesimi , ed i salar; non pagati , 
onde la Sicurtà si residua al netto nolo ; ma 1 * Ordinazio- 
ne del 1 68 1 di Francia, le antiche di Spagna, e quella di 
Prussia proibiscono assolutamente le Sicurtà sopra i noli da 
farsi . 

9. Prima di scendere a inrerpetrare quel che sia di ra- 
gione sulle Sicurtà dei noli, convien premettere con i Dot- 
tori , che il nolo essendo il pagamento dovuto alla nave per 
il trasporto della merce, non è un credito semplice, c asso- 
luto de! Proprietario, ma è soltanto condizionale dipendente 
dal salvo arrivo, e ricevimento delle mercanzie, e correspet- 
rivo al detto loro salvo arrivo (5), non essendo dovuto, nè 
guadagnato se non se per quelle mercanzie che si consegna- 
no, e respettivamenre si ricevono (6). Quindi è che il Pro- 
prietario della nave non acquista di fatto radicalmente il cre- 
dito del nolo dal Ricevitore 'delle mercanzie , se queste non 
arrivano a salvamento, e o fanno naufragio, o prima dell» 
consegna rimangono perdute. E ciò secondo la disposizione 
del Gius comune , che ha luogo anche in questi contratti 
dove la Legge particolare , o la legittima consuetudine non 
hanno disposto diversamente (7) : Ma questo credito svanisce 
se le mercanzie giungano al luogo. del destino avariate, pa- 



tii Casareg. dite. *3. n. 8j. Paliti 
tom. 2 . livr. 3. tit. dujret tu nolis in 
tal ad art. 25 . 

(6) Tarpa pender, marre, cap. 84. j. 
net a di p*ù . 

(j) L. ai vero 17. $. ittm cum qui- 
dam ’J lecer. L. ai ithendt in 2. ras- 



parti ff. ad L. Uhod. de ialfu , Conso- 
lato del Mare di Barrellona cap. 193 e 
cap. 229 Cas.ireg.de commer. disc 22 
». 44. e 45. Targa cap. 84. §. nota di 
più Strscc. de nav. par. 3 n 24. liso, 
de eommerc. nav. cap. 5. n. aa. <J se j. 
Rocc. de nav. & nant. not. 80. 
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tire, e danneggiate, in maniera che restino inutili per il Mer- 
cante che deve riceverle , quale in tal caso per liberarsi , o 
sia non aggravarsi del debito del nolo può abbandonarle , e 
rilasciarle al Capitano della nave che le ha condotte (8). E’ 
dunque un credito molto incerto, e dependentc dall’ esito 
delia navigazione; qualora però non vi sia la convenzione di 
pagarsi il nolo a qualunque evento, convenzione valida, e 
che non altera la natura del Contratto (9). 

10. Li Autori Francesi (10), che inerendo alla Costitu- 
zione , che proibisce ai Proprictarj , e Comandanti le navi di 
far Sicurtà sopra noli , vogliono sostenerne il giusto fonda- 
mento, rapportano tre ragioni; la prima, che essendo i noli 
di lor natura bastantemente privilegiati., non possono essere 
assicurati , per l’ assioma quia duce specialitate» non pos- 
sane concurrere circa idem -, c la seconda per rendere il 
Capitano più diligente della conservazione della nave , e del- 
la mercanzia che potrebbe trascurare, se egli fosse assicura- 
to, ne detur occasio ad dclinquendum ; la terza finalmen- 
te perchè i noli dovendosi riguardare come il frutto civile 
della nave, fintantoché non c maturato non può divenire 
soggetto di Assicurazione. 

11. Tutravolta anche in Francia sono state tolte infi- 
nite questioni su questo articolo dalla Reale Dichiarazione 
del 17 Agosto 1779, che ha permesso che i noli acquistati 
possine essere assicurati. 

12. Due sono le distinzioni che hanno luogo comune- 
mente nell’ intelligenza di questo contratto sopra i noli , 
giacché la varietà delle persone , e delle circostanze è quella 
che fa variare le disposizioni di ragione. La prima è quella 
fra le Sicurtà fatte sopra i noli dal Proprietario, o Capitano 
della nave , e quelle fatte dai Proprictarj delle mercanzie per 
i noli che devono pagare al Capitano. L’ altra è quella fra 
noli acquistati, e quelli da farsi. 

13. E’ indubitato, che molto differisce la Sicurtà fatta 



(8) Casting, disc. 23. nam. 87. t'a- 
lili lib. 3. tic. 3. da fret ou nolis art. 
15. Kuricb ad ius rrlarlt. ,i nseatic. a.i 
tu 9. arile, 3 . ver sic. 3. gasd si bona 
tjjliiant . • 



(9) L 3 6. ff. locai. Pothiir d« cok- 
ttafl. marie, n. 65. tom. 2. 

(10) Cleirac nel Guidon de la ma- 
dia p. 15. <irt. t. pag. 317 Emerigon. 
eap. 8. seti. 8. §. a. 
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dal Proprietario delle merci, da quella fatta dal Proprietario 
della nave. Poiché il Passeggierò , o il Caricatore che ha con- 
venuto di pagare un nolo a qualunque evento, o 1’ ha pa- 
gato di fatto , ha fatto una spesa che rischia di perdere , se 
la nave non arriva al luogo del suo destino (11); laddove 
i’ Armatore che ha una stessa convenzione non ha alcun ri- 
sico, se a* qualunque evento deve esserli pagato il suo nolo, 
onde non ha soggetto da fare assicurare. 

14. Oitredichc rispetto ai Caricatori parrebbe che nul- 
la repugnassc al buon ordine , cd al bene del Commercio l’ 
ammettere tali Sicurtà sopra noli, nón ostante 1’ incertezza 
del risico che dipende dalla natura dei medesimi. E’ verissi- 
mo, che il debito dei noli è condizionale, c che la condi-;" 
zionc npn si purifica se non se al salvo arrivo; è però vero 
che il risico per il Caricatore comincia dal momento della 
caricazione, onde ha diritto di pensare a cautelarsi; non i- 
gnorandosi che molti casi vi sono , in cui se non tutto , par- 
te almeno del nolo deva pagarsi., non ostante la perdita , o 
la deteriorazione della mercanzia , o -finalmente il ' discarico 
in luogo diverso dal convenuto . Se dunque il risico è con- 
dizionale , qual difficoltà vi può essere a render condizionale 
anche 1* avversione del pericolo? Se il Caricatore paga il no- 
lo , o parte di «sso , e soffre danno p«r questo pag.uttento , 
perchè non può egli mettersi al coperto di questo risico? 

15. Nei Luoghi dove gli utili sperati’si possono assicu- 
rare, non vi è ragione per cui non si possino assicurare i noli . 

16. E' però da avvertirsi., che allorquando anche il 
Proprietario della Nave ha fatto o un intiero noleggio per 
la medesima , o sivvero una somma di noli, dcpendence dal- 
la caricazione detta alliT balla , egli ha radicato un diritto 
sul conseguimento di questi noli; che se dal caso fortuito 
gli viene impedito di cidurrc all’ effettiva riscossione , non 
vi è dubbio, che ha un danno fisico nell’ interesse. 

17. I noli, c vero, che son frutti da maturarsi, ma 
son frutti dovuti alla spesa dell’ armamento, ed al manteni- 
mento del fondo da cui hanno origine, e per conseguenza 
il Proprietario ha su i medesimi un assoluto diritto : Quando 

'(11) l'alin art. 5. pag. 55. Emcrìgon nei. Aasecaratianis Savie Hcfforis dei 
chap 8.fcffr8.la Rota Fior. nella Lilmr- 26. Self. 1755 av. f Aud. Agnini . 
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adunque son veri , certi , e determinati i noli , si potranno 
assicurare anche dal Proprietario, se non in linea di vera, 
c propria Assicurazione, almeno in linea di Assicurazione 
impropria » o sia di risico depcndentc dall’ arrivo della cosa 
assicurata , 

18. Quello che ha formato questione gul soggetto delle 
Assicurazioni su i noli , di cui si sieno salvate lfe mercan- 
zie, è stato tanto il conoscere a chi spetti il ritiro dei me- 
desimi nel caso del sinistro di una Nave, e della rcnunzi? 

. d’ incecta fatta agli Assicuratori della medesima, se i noli 
entrino nell’ abbandono del Bastimento, o sivvero se appar- 
tengano separatamente al Proprietario delia. Nave. 

19. L’Armatore assicurato, facendo 1 ’ abbandono del- 
la Nave, è tenuto di abbandonare a un tempo stesso, o di 
imputare nel pagamento del sinistro i noli acquistati fino 
all’ intiera concorrenza delle mercanzie salvate . La ragione 
si è, perchè essendo il nolo dovuto alla Nave, come un 
frutto che seguita la natura della cosa (12), fino al nuovo 
carico che lo rimpiazza , è giudicato far parte del suo va- 
lore , e non c che in vista del nolo che egli può fare, che 
il prezzo dato alla Nave all’ epoca della partenza , può le- 
gittimamente stipularsi come permanente durante il viaggio, 
non ostante jl naturale consumo. 

ao. Nè vale la ragione, che il nolo acquistato, essen- 
do un profitto già fatto dall’ Assicurato, non sia egli per 
questo nel dovere di farne l’ abbandono unitamente alla Na- 
ve; Polche l’Assicuratore può sempre obiettare che, o deva 
farsi la valutazione del nolo, o che egli non è tenuto a pa- 
gare se non se quello che effettivamente vale la Nave al 
tempo del disastro ; per la regola stabilita , che intanto si 
regge la valutazione permanente di ima cosa che si consu- 
ma* in quanto il nolo è riguardato come surrogato a questa 
naturale deteriorazione : Ed infatti sarebbe contro tutte le 
Leggi di equità il sostenere , che 1 ’ Assicurato potesse esi- 
gere il valore dato alla sua Nave, all’ epoca di esser messa 
alla vela, sebbene non possa dubitarsi, che questo valore 

( » a) Styfmann. fart. io. t ir. 10. n. navi, inter accezione», seu fru&M* 
a. ftucc. 1 ic namb.nat. 63. „ VeSurz civile, annumerante . * • 
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fia dovuro necessariamente diminuire per il tempo che $!ltf 
è restata in viaggio, per il consumo delle provvisioni, • 
paghe dell’ Equipaggio, senza che egli fosse tenuto a render 
ragione del nolo appartenente alla Nave medesima fino alla 
concorrenza delle mercanzie salvate. E' questa una specie -dj,- 
indennizzazione dovuta all’ Assinuratore per 1 ’ obbligazione 
che egli ha stipulato, di pagare il valore dato alla Nave, 
non ostante la deteriorazione naturale, ed inevitabile , alla 
quale è' soggetta : Obbligazione , che senza questa corrcspct- 
rivirày sarebbe assolutamente ingiusta, ed illecita. 

21. Questa imputazione' di nolo peraltro, si è detto 

non compererò all’ Assicuratore , se non se per la concor- 
renza delle mercanzie salvate, perchè effettivamente 1 ’ Assi- 
curatore non ha nulla di più da pretendere, dimanicrachè 
se le mercanzie fossero perdute con la Nave , non vi sareb- 
be alcuna imputazione di nolo da fare , ed a quest’ oggetto 
importerebbe ben poco ,■ che il nolo fosse stato anche pa- 
gato anticipatamente, perchè ciò non altererebbe punto lo 
stato delle ragioni dell’ Assicuratore . , 

22. Tutta volta, secondo ciò che .riferisce il Valin(\Tfi 
nella pratica attuale , 1 ’ Assicurato non è tenuto di fare 
1’ abbandono dei noli acquistati unitamente a quello della 
Nave , per essere stato così determinato da una Sentenza 
dell’ Ammiraglità di Marsilia del io Ottobre 1733, con- 
fermata dal Parlamento di Àix nel 23 Giugno 1734, e 
aucccssivamentc dal Parlamento di Roveti , sotto il primo 
Luglio 1751 . 

23. Egli però distingue questa pratica , come unica- 
mente relativa al caso di un nolo gudagnato per un viaggio 
di andata, jl quale non deve restituirsi, come non si resti- 
tuirebbe , se rosse effettivamente pagato all’ arrivo della 
Nave , parimente nel viaggio di andata ; ma che non' possa 
aver luogo, allorché si tratta di un nolo stipulato, acqui- 
stato per il ritorno, nel qual caso è giusto di dover fare 
I* abbandono agli Assicuratori, se le mercanzie, di cui il 
nolo è stato convenuto, come acquistato, si sieno salvate. 
Concorre nel suo sentimento 1 ’ Emcrigon. chap. 17 se:ì. 9, 



(rj) t'alia art. 47. 109. . 
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• 24. Ed in Francia è stato determinato dalla Dichiara* 
zionc Reale del 17 Agosto 1779 all’ articolo 6: = U nolo 
= acquistato potrà essere assicurato, e non potrà far parte 
s dell’ abbandono della Nave, se egli non è espressamente 
r compreso nella Polizza , ma il nolo pendente apparterrà 
a agli Assicuratori, come facicnte parte dell’ abbandono, se 
= non vi è clausula contraria nella Polizza di Sicurtà , senza 
= pregiudizio però dei privilegi dei salar) dei marinari , e 
z dei cambj marittimi . = 

. 25. Nell’ uno, c nell’ alrro caso peraltro devono pri- 
ma prelevarsi dai noli i salar) dei marinari , c tutte le 
spese (14). 

26. L’ altra questione relativa ai noli è , se quando 
1 ’ Assicurato sulle mercanzie fa la renunzia all’ incetr*, o 
1 ’ abbandono agli Assicuratori delle mercanzie assicurate, se 
i noli dovuti per le medesime sicoo a carico degli Assicu- 
ratori, o dell’ Assicurato. 

*7. Quelli che sostengono , che il nolo è sempre a 
peso, dell’ Assicurato , portano per ragione , che il debito 
dei noli è un debito, dei Noleggiatori , c Caricatori della 
Nave, secondo la letterale Ordinazione del Consolato del 
Marc, capitolo 272, e secondo il comune sentimento di 
tutti i Dottori (15); onde il pagamento di essi, se è fatto 
dal prezzo della mercanzia recuperata, o salvata, servendo 
per 1 ’ estinzione di un debito spettante ali’ Assicurato,' deve 
lar parte di quell’ indennizzazione che egli ricerca dagli As- 
sicuratori, i quali non essendo in verun caso tenuti oltre 
1’ importare delle somme assicurate, non si possono obbli- 
gare ai noli, quando questi non furono dirctcamcncc assicu- 
rati al Capitano della Nave, che ne era il creditore, e che 
non pensò di farli assicurare (16). 



(• 4 ) 33 ^. $■ olt.ff. defiind. pet. 

„ Fruflus inteiliguntur deduOii ex- 
pensi» „ e cod fu deciio in Mani- 
lla sotto dì 15 Maggio 1768, e con- 
fermato dal Parlamento di Aix sot- 
to dì ao Febbraio 177,4. 

( 15 ) Clcirac U4,& coutu m dclamer 
par. 5. art. I. n. 7. Stracc. de nav par. 



a. n. 2. Stypman iti 3 otiti ìt. cap. lo n. 
5. Targa cap. ad. n. 2. Kunck ad lui 
hanscat. rit. 9 art. 1. e 3 . 

(16) /dam cont. 519 fo.it 6 . Rota. 
Fioren. nella Libumen. Asstcurat otti 
30 . Giugno t'44- art 3. § a. atlanti 
V A.:d. Finetti, t nel me.ie di Giugno 
1 757. nella Cauta Ricci nc NN. , e 
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28. E ciò tanto più milita , quando detti noli rion so- 
no stati indirettamente assicurati ai Caricatori delle mercan- 
zie, per essersi soltanto obbligati alla precisa quantità del 
costo delle mercanzie assicurare, c non alle spese del ca- 
rico; onde siccome non sono tenuti se non al prezzo delle 
medesime mercanzie per la somma determinata, così non 
possono mai dirsi obbligati al pagamento dei noli , i quali 
si devono al Capitano dal Noleggiatore , c non dagli Assi-' 
curatori , qualunque volta essr espressamente non gli assi- 
curano (17) . 

29. Turtavolta la proposizione contraria, che i noli 
cioè, devono detrarsi dalle mercanzie recuperate, o salvate, 
e che il pagamento di questi non faccia debito all’ Assicu- 
rato , è la più comune, la più ovvia, e la più autorizzata 
dall’ Uso, c dai Tribunali. 

30. Imperocché vediamo in costante pratica non solo , 
ma abbiamo riferite non poche Ordinazioni, che espressa- 
mente lo prescrivono , che gli Assicuratori , oltre il paga- 
mento del sinistro, o emenda del danno ne’ suoi respettivi 
casi , sono tenuti di soffrire , c soffrono tutte le spese oc- 
corse per salvare, r recuperare le merci, c cose assicurate, 
e per fare, occorrendo, il discarico, c la nuova caricazione 
in altra Nave (18), e tono tenuti di concorrere alle spese 
occorse per la restaurazione della Nave, la quale ha con- 
servate, c rese salve le mercanzie assicurate (19). 

31. Laonde non vi rimane principio di dubbio, per 
cui non devino esser tenuti al pagamento del nolo, il quale 
più di ogni altra accidentale spesa riguarda fino dal prin- 
cipio , c per tutto il suo corso del viaggio, e della navi- 

Assicuratori , Itila nave S. Antonio a de tommerc. disc. 3. num. 19. Rota di 
relazione degli Aud. Baldigiani, Agni ■ Genova appresto il Baldu.cc. tit. de al- 
ni , < l'intarmi . 

. (1?) Casareg de commtrc. disc. 22. 
n 50. Rot. Roman cor. Dunozet. iun. 
tcm. 1. dee. 460. a. 9 

( 1 8) Stypm mn de iur maritim. par. 

4. ctp. i- num. 481. è" sci], l.cccen. de 
ivr. marit. lib. a. cvp. 5 Foce, de as- 
tefurat. not no. »*■$ 258. Casareg. 



sec. dee. io. n. IO. 

(19) Capyc. Galeott. contr. 69, num. 
15 & se 4 tom. 2. Rocc. de nssecurat.. 
not. la. num. 259 & se]. Cleirae rei 
Guidvn de la mer tap. Scxelc de m-, 
seeurat. in appendic. tit. io. gag. midi 
03. t'alia tom. a Ubr. 3. Du Jrtt 0 u 
nolis art. 18 
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fazione « la conservazione , e salvezza delle mercanzie. 

32. Uniforme a questa teorìa è la pratica di tutti i 
Tribunali) e specialmente di quello del Consolato del Mare 
di Pisa ) in cui si pratica , che le mercanzie sinistrare in 
forza della renunzia d’ incetta , militante a prò degli Assi- 
curatori, rimenghino, o cedino a benefizio degli Assicura- 
tori contro del pagamento, o sia diminuzione del pagamen- 
to delle cose assicurate, ma dedotte però dalle medesime 
mercanzie, o loro ritratto, il nolo delle medesime, [e tutte 
le spese" occorse intorno al recupero, e ricevimento delle 
medesime mercanzie, e loro vcndira. 

33. Così fu deciso dal Magistrato in moire occasioni , 
ma singolarmente in forte contraditcorio in una Causa fra i 
Signori Pietro Langlois , e Figli Assicurati , ed il Sig. Ema- 
nuel Monselcs, cd altri Assicurarori, con Semenza del dì 
34 Marzo 1755; e successivamente nell’ altre volte citata 
Causa Moretti e Trombetta di Napoli, e Wildman e Com- 
merci di Londra, con Sentenza del Tribunale di Livorno 
del 7 Giugno 1760, confermata dalla Rota Fiorentina a re- 
lazione dell' Auditore Moneta , sorto dì 33 Luglio 1763. 

34. Relativamente alle Sicurtà saprà noli , nella pas- 
sata guerra del 1779 fu fatta in Livorno per conto di chi 
spetra una Sicurtà sopra noli di lire aoo sterline , valutate 
pezze 1000 da 8 reali, sopra Brigantino nominato la Ma- 
rianna, Capitano Guglielmo Farse Inglese, da Livorno per 
Dublino, Chesrerse , e Leverpool , dichiarando, che se il 
Bastimento partiva con convojo di Nave da guerra, e giun- 
geva in salvo, gli Assicuratori dovessero restituire 7 per 100 
del premio conseguito a ragione di t<y per 100. 

35. V'ariate le circostanze della guerra , non ostante 
che la Nave avesse il suo pieno carico a bordo , il Capita- 
no ottenne dal Consolato del Mare di Pisa un Decreto sotto 
dì 2 1 Agosto 1780, con cui fu assoluto dall’ intraprendere 
il viaggio, fu autorizzato a farsi pagare in avaria la refezio- 
ne di alcuni danni che aveva sofferto stando sotto la cari- 
ca, e pronto alla partenza se fosse venuto il convojo, c fu- 
rono condannati i Caricatori a ritirare le loro mercanzie, e 
pagare la metà del nolo convenuto. In seguito pretese il 
Capitano di'agirc contro gli Assicuratori: Primo per la re- 
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stit azione del premio del 7 per 100, convenuto in caso di 
partenza con convojo , adducendo che lo scorno del viaggio 
era più utile agli Assicuratori, della partenza del convoj». 

Secondo; la contribuzione all’ avarìa per quella somma, 
in cui erano stati condannati i noli . 

Terzo finalmente; il pagamento della metà dei noli, 
che non poteva percipere dai Caricatori . 

36. Furono promosse tutte queste «fontroversie avanti 
il Consolato del Mare, ma alla mia mediazione finì 1 ’ affare 
per accomodamento, essendosi prestati gli Assicuratori a re* 
sticiiire a ragione di ti per 100, del premio percetto a ra- 
gione di 15, c questo per saldo di tutte le reciproche pre- 
tensioni . 



TITOLO NONO 



Delle Assicurazioni sopra Cambio marittimo . 

" 1^7 ON è questione , che il denaro da alcuno prestato a 
Cambio marittimo sopra la nave, armamento, noli, 
e mercanzie, possa formare per il Datore del mede- 
simo un valido soggetto al Contratto di Assicurazione : Poi- 
ché 1’ evento del salvo arrivo , ed ogni altro caso , c peri- 
colo di Mare , essendo a risico di esso Datore , mediante il 
maggior premio che ne ritira , permettono le Leggi , che 
egli possa farsi assicurare questi risici , o più regolarmente 
parlando, che egli si faccia riassicurare da altri quei medesi- 
mi pericoli, che ha assicurato al Prenditore del danaro (1). 

3 . Della natura , «qualità , e circostanze del Contratto 
di Cambio marittimo, converrà parlarne in tutta la sua es- 
tensione per capo separato, limitandoci solamente in quesco 



(1) PotAier noni. is. e 44. Valin ar- 
ti c 17. rum. I, Emertgon eap. 8 . 3; fi. 
lì. & Molta. de cantra 3 . di -pii t 31S. 
Rum. 3 Santcrn. de assccerat. par. 4. 
Rum 44 ir seq Rocc. de assccor. not. 
1 1 - Rum 48 ir noiab. “$■ nttm. 181 . 
& nam. a8;. Gratian. disceptat. 589. 
per'totum , Calare-, de cerniture, dite. 



io. nam. 14. Rota di Genova dee. 30 
rum. 22, di /toma cor. Emerite iunior, 
dee. 484. num -. e magistralmente f® 
Rota nostra Fiorentina nel Tesoro 0 m\ 
broiiano toni. 3. decis. IO. nella Libur- 
nen. Cam Hi maritimi, & Asseeuratio- 
nis 6 . Settembre ìjao. «pasti i’ Aud. 
Urbani. ,- i; .... 
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articolo a trattarne come già validamente costituito,' e come 
soggetto di Assicurazione. 

3- Quello però, che ha ricevuto il denaro a cambio 
marittimo , non può fare una nuova Sicurtà , poiché il ri- 
sico del danaro ricevuto, non essendo a suo pericolo, non 
può egli fare assicurare ciò che non può perdere: Oltredichè 
una simile Sicurtà sarebbe illecita , c veramente infetta di 
osuraria pravità , jfer la ragione che il Prenditore del denaro 
a cambio marittimo, per il seguito sinistro resta pienamente 
assoluto dal rendere tal denaro al Datore, ed in conseguen- 
za essendo sciolto da questo debito, se poi mediante la Si-*: 
curtà dovesse egli nuovamente rcpetcre la somma assicurata , 
ne verrebbe la conseguenza che egli lucrerebbe un capitale 
che non ha mai risicato, in puro danno degli Assicuratori, 
lo che repugna alla natura di questo Contratto, che essendo 
diretto a indennizzare le perdite del Commercio , nè la ra- 
gione, nè l’equità possono tollerare, che si converta all’uso 
di beneficare alcuno senza necessità. 

4 . Per lo stesso motivo , che qualunque Armatore non 
'può assicurare la sua Nave , se non che per la somma , di 
cui effettivamente corre il risico, o quel meno che dalle 
particolari Costituzioni viene ordinato per le Sicurtà sopra 
Bastimenti, se per 1 ’ armamento di una Nave ha egli preso 
danaro a cambio marittimo per la concorrente quantità di 
detta somma , non può egli fare la Sicurtà sulla sua Nave , 
che per il resto di cui rimane allo scoperto, dedotto il va-, 
lore del cambio marittimo, perchè non essendo tenuto a 
pagare questo in caso di sinistro , non può cosidcrarlo co- 
ree un vero risico (a), altrimenti ,* siccome 1’ Armatore 
avrebbe più interesse nella perdira della sua Nave , che net 
salvo arrivo di essa , così sarebbe molto pericoloso di apri- 
re la strada alla firaude , che se in ogni Contratto è aborrita 
dalle Leggi, in questo specialmente, che è radicato sulla 
buona fede, viene assolutamente proibita da tutte le Dispo- 
sizioni qualunque cosa, che sebbene remota, potesse rurta- 
▼olta far luogo alla frode, alla simulazione, e all’inganno. 

£' però regola certa, che il Cambio marittimo non può 

t 

(•a) Pothier dea tssur. ». 31 . Pali it ari. 16. pagi jt. 
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farsi assicurare sotto la generica denominazione di effetti , 
nv,i deve essere nominatamente espresso l’ interesse per cre- 
dito , o denaro somministrato a cambio marittimo. Questo è 
P uso generale dei Mercanti , specialmente in Inghilterra , 
ove hanno luogo quei Contratti, che essi chiamano respon- 
dentia , ‘procedenti da somministrazioni fatte ai Capitani di 
Nave, o ai Sopracarichi , ed Agenti nell* Indie, per rcpe- 
tcrle con gravi interessi al salvo arrivo della Nave in Euro- 
pi. Il Park cap. 1 paq. io riporta, che questo caso fu so- 
lennemente deciso nel ratto di una Poliz£t di Sicurtà = so- 
.= pra effetti, e mercanzie caricate, o da caricarsi sopra la 
= N.iVe Dcnhatu, Capitano Guglielmo Tryon da Bengala, 
= o qualsivoglia altri Porti, o Piazze nell’ Indie Orientali 
= sino al salvo arrivo in -Londra = Era provato, che dopo 
1 ’ effettuazione di detta caricazione, 1 ’ Assicurato che aveva 
somministrato al' Capitano Tryon sopra mercanzie carica- 
re, o da caricarsi per suo conto la somma di 764 lire ster- 
line a respondentia, e nc era passato il Contratto nelle 
«olite forme; che la Nave al tempo della sua perd ta aveva 
a bordo, di proprietà del Capitano Tryon, effetti di una 
maggiore valuta di ciò che aveva preso a cambio maritti- 
mo ; che la Nave si era dopò di ciò aperta, è tutti gli ef- 
fetti, e mercanzie consumate, c intieramente perdute. Sopra 
a questi fatti la questione era, se 1 * Assicurato avesse di- 
ritto di farsi pagare il sinisrro dagli Assicuratori . Questo 
caso fu per dodici volte discusso alla Barra: La Corte prese 
tempo a risolvere, ma finalmente fu d’ unanime consenso 
rivoluto contro 1 ’ Assicurato . 

■ Osserva questo Autore, che porterebbe i maggiori in- 
convenienti 1’ introdurre una pratica contraria a questo uso 
generale; giacché la mancanza di questa specificazione da- 
rebbe molto luogo alle frodi . 

E' però molto diverso il caso, se il Capitano, avendo 
preso denaro a cambio marittimo per i bisogni della Nave , 
possa questa recuperarsi dagli Assicuratori stati sopra mer- 
canzie , specie, ed effetti: Caso molto ovvio, giacché 
nei disastri che accadono in viaggio, o in qualche P irto di 
rilascio, il Capitano, se non trova un R iccomandat ario che 
Io voglia generosamente assistere, non ha che questo mezzo 
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per supplire ai suoi bisogni, per liquidare poi i suoi erediti 
al Porto del destino (3). 

L’ uso del Commercio ha provveduto, che per un og- 
getto di così grande importanza , è giusto che 1 ’ Assicutato 
recuperi queste somme dagli Assicuratori. 

Il Wasket pag 54 e seg. tratta pienamente sopra que- 
sto articolo, e riporta molti cast decisi .in considerazione 
delle particolari circostanze dei medesimi . 

L’ Azuni torri. 1 'pag. 327, dopo aver detto, che il 
Cambio marittimo fr soggetto di Assicurazione, tanto per il 
espirale, che per gl’ interessi, riportando gli Autori che ne . 
convengono, scende a palesare la sua opinione al §. 46, 
mostrandosi persuaso della giustizia dell’ articolo 17 delle 
Ordinazioni di Francia, che proibisce espressamente ai Cam- 
bisti marittimi sorto pena di nullità , di fare assicurare li 
profitti sulle somme imprestare: Ma la pratica universale', 
conviene però anche esso, che è contraria alla sua opinione. 

5. Le Ordinazioni di Amsterdam ci somministrano la 
idea chiara della Giurisprudenza marittima sopra tali Sicurtà 
convenute sopra denari dati a cambio marittimo (4) , artic. 
19: = Sarà, parimente permesso di fare Sicurtà sopra denari 
= dati dall’Assicurato ad un Marinaro , Padrone , o ad altra 
= Persona che navighi in qualunque viaggio sopra Cambio 
r mari timo , o alla ventura di un viaggio, inclusovi il pre- 
= mio, purché la somma di denaro, che è pagato a cambio / 
- marittimo sia inserita nella Polizza , come anche il pre- 
= mio, altrimenti s’ intenderà che sia solamente assicurato 
= il capitale. L’ Assicurato, in caso di perdita, o perchè 
= .la Nave abbia investito, o che sia presa, ritenuta da ami- 
ti ci , o nenvei , e mancando per un anno, ed un giorno, 

= non sarà obbligato a produrre veruna altra prova , se non 
= quella del sinistro accaduto alla Nave: E toccante jl suo 
= interesse solamente 1 ’ obbligazione del suo Cambio marit- 



(3) Sentenza del Conflato del 
.Mare di Pisa del d) io Luglio 1800 
in am di nuin. 1735 tra il Capita- 
no Giacomo Caltron . e Caricatori 
per Barcellona. E con Sen-cnza del 



IJ Ottobre 1799 per tutte le Navi 
componenti .il Convoco di L sbona 
diretto per Venezia in atti di nura 

648. 

{4) Ordinazione del IZ 44 - 
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a timo, purché 1* Assicurato nell’ esser pagato ceda all’ As- 
= sicurators ogni diritto sopra quello che prende il Cambio 
= marittimo, e li consegni le Scritte a ciò appartenenti. = 

6 . L’ Assicurato sarà obbligato d’ inserire nella Poliz- 
za il nome di quello , a cui è dato il denaro a cambio ma- 
rittimo, e ancora il nome della Nave con cui navigherà; 
quello che lo prende; il nome del Padrone, come pure per 
dove la Nave è destinata, sotto pena di nullità. Se durante 
il viaggio, questo viene alterato dal Padrone, non per ca- 
gione di quello che prende a cambio marittimo, 1’ Assicu- 
ratore , in caso di perdita sarà obbligato ciò non ostante a 
pagare il suo impegno: Ma il denaro essendo dato ’a cambio 
marittimo- al Padrone, ed il viaggio essendo alterato per or- 
dine de’ suoi Proprietarj, 1’ Assicurato sarà obbligato, su- 
bito che ne ha cognizione, di dame notizia agli Assicurato- 
ri, e convenire con essi rispetto all’ alterazione del premio, 
o lasciare la detta alterazione all’ arbitrio dei Commissari, 
altrimenti gli Assicuratori in caso di perdita non sono ob- 
bligati a farla buona , 1’ Assicurato ritenendo solamente la 
sua azione contro il Padrone come ricevitore del denaro. 

7 . Le Sicurtà fatte sopra mercanzie, le quali al Luogo 
del loro caricamento , o altrove sono aggravate per 1 ’ indo- 
ro di cambio marittimo, sono dichiarate nulle, c di nessun 
valore, colla perdita del premio in favóre degli Assicuratori, 
e con pena di correzione arbitraria , ma quello che prende a 
cambio marittimo può fare assicurare il di più, come ancora 
per la grossa avarìa . Quello che dà il denaro , o quello che 
tiene 1’ obbligazione del Cambio marittimo può parimente 
assicurare il suo interesse per 1 ’ intiero col suo premio, pur- 
ché nella Polizza di carico, o manifesti il detto carico, o 
dichiari il Prenditore, ed il Ricevitore del denaro a cambio 
marittimo sopra le dette mercanzie , con menzione della da- 
ta , del Luogo , di dove , della Persona , a chi pag 3 , e per 
conto di chi . 

8 . Questo deve . solamente intendersi del denaro dato 
in questo Paese, e dalle Colonie Americane a questo Paese: 
Ma la Sicurtà, essendo fatta da altri Luoghi, deve osser- 
varsi il tenore dell’ obbligazione del Cambio marittimo; 
che in caso che 1’ ordine della Sicurtà fosse dato privata- 
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niente dal Caricatore, o che fosse già eseguito, quello che 
prende il denaro sarà obbligato a trasferire per cessione il 
diritto alla detta Polizza , o Sicurtà a quello che tiene il 
Cambio marittimo, ed in difetto di ciò 1* Assicurato, non 
solamente sarà privato della sua domanda per conto della 
detta Polizza , ma il premio da lui pagato sarà ritenuto per 
conto degli Assicuratori . 

9. La Sicurtà fatta sopta cambio marittimo , e sopra 
mercanzie, è franca di ogni grossa avarìa, c diminuzione 
di valuta, dei guasto che le mercanzie hanno fatto da loro 
medesime , 

10. Nota il Magens nella pari. 2 del suo Saggio so- 
pra le Sicurtà, nutrì. 534, che la clausula di esser franche 
di Sicurtà sopra Cambj marittimi, può solamente significare 
rispetto ai denari dati nei Dominj Olandesi, giacché la stes- 
sa Ordinazione all’ articolo medesimo soggiunge, che per le 
Sicurtà fatte altrove , devono esser giudicate del renore dei 
Contratti del .Cambio marittimo. Così in caso che le Si- 
curtà sieno fatte in Amsterdam sopra denari dati a cambio 
marittimo in Spagna, 1 ’ Assicuratore, non ostante che que- 
sta Sicurtà sopra cambio marittimo, data in Amsterdam sia 
franca di avarìa, deve corrispondere per 1’ avarìa grossa, 
perchè cosi porta 1 ’ espressione dei Contratti di Spagna. 

1 1. Le Qrdinazi&ni di Francia (5) seccamente dichia- 
rano: = Proibiamo espressamente a quelli che prendono de- 
si naro a cambio marittimo, di farcisi assicurare, sotto pena 
= che sia ciò dichiarato nullo , ed invalido ; c quelli che 
= danno a cambio marittimo, non si faranno assicurare il 
= profitto della somma prestata sotto le medesime pene, = 

12. Gli Autori Francesi (fi), che hanno commentato 
questa Disposizione sostengono, che avendo la Legge proi- 
bito di assicurare il profitto , ha accordato di assicurare il 
capitale ; e che 1 ’ uso , e- la consuetudine di tutta la Francia 
è coerente a questa intelligenza . 

13. L’ Emerigon riporta una dotta, c ben’ intesa ler- 

(5) Orinazione del 1681. art. 1 6 r ( 6 ) Patti er num. 3. t’alia artic. 1-. 
a ir. ' F*C 5? Hmctigon cliag. 8. seti. Il, 

$ a. e ;. 
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tera del Sig. Pouget Luogotenente dell’ Ammiraglità a Cer- 
te, che sostiene la proposizione contraria, e si sforza di 
persuadere , che una simile Sicurtà sarebbe illegittima , e 
manifestamente usuraria, perche mette il Datore del denaro 
al coperto dei pericoli del Marc, in vista dei quali ha egli 
unicamente esatto 1’ interesse ragguardevole , che è solito 
accordarsi nei Cambj marittimi . Autore, che la riporta 
non lascia d’ encomiare la profondità delle riflessioni di cui 
è ripiena la lettera, ma conclude tuttavia, che 1’ interpetra- 
zione contraria è quella che ha luogo in tali Contratti . , 

14. Parlando poi secondo le regole del diritto comune 
è indubitato, che tutti i Contratti di Sicurtà, o sia sopra 
corpo e attrazzi di Bastimento, o sia sopra mercanzie, o 
finalmente sopra denaro somministrato a cambio marittimo, 
su gli uni, o sulle altre son rutti leciti r c permessi (7), in 
grazia di quell’ azzardo, che c indivisibilmente congiunto ai 
medesimi (8). 

1 5. Le Ordinazioni di Amburgo tit. 9 , delle Sicurtà 
sopra denaro prestato sopra mercanzie che vanno per Marc , 
a cambio marittimo, così dispongono: = Che quando uno 
=. presta denaro a cambio marittimo , può farsi assicurare 
= deli’ intiero per il principale interesse, c premio. Qualun- 
= que Persona assicura sopra cambio marittimo , è franca di 
= ogni avarìa , e non soggetta a contribuirci . = 

16. Il Alagcns (9} , illustrando questa Ordinazione , 
interpetra quella franchigia di ogni avarìa , come limitata 
all’ avarìa grossa , perchè essendo in questa parte una rinno- 
vazione degli antichi Staniti di Amburgo del 1603, 1 ’ in- 



(7) Stracc. de assicurai, in introd. 
num. 44. & sei j'j. I ucce n. de iur. m.i- 
ritim. lib. a. cap. 5. Rum. 33. I rotar, 
de usar. qu. 33. num. 44. KuricF dia - 
trib. de assetar. §. Anne autem Rocc. 
disp. 98. n. 1 r. Mans. cons. 421. Rota 
Rum. in ree. par. 19. dccis. 369. n. 90 
Rota Fior. cor. l/rceol. dee. 25. n. 4. e 
nella Libar nen Cornili maritimi , & 
Assecnrctionis 6 . Sett. 1720. av. Ur- 
bani n. 74. „ ivi „ Eorujnque esse- 



curationem con tra Sut sive rersen- 
tur circa pecunias , vel merces, teu 
naves sunt undkjue liciti utile? , & 
ab omni fccnoris tuspicione remoti.» 

(S) Stypmtnn. libr. 4. cap. 5. n 50. 
Marqitarcl. Je mer. lib. a cap. 8. Rocc. 
de r.a v. notab. 50. n. 138. & de ossee, 
n tab. 65. n. 281. Ansald. de mercac. 
disc. 70. n. 4. 

(9) Saggio sopra le Sicurtà part. 
1. $ aj. c scg. 
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riero contesto dei medesimi riduce a questa intelligenza. 

17. Ed infatti, anche Adriano Werwer Mercante in 
Amburgo, il quale dottamente scrisse nel 1711 sopra le 
Leggi del Marc , e sul Cambio marittimo , riporta una Pra- 
tica dei principali Mercanti di quella Città, del 17 Settem- 
bre 1699, secondo la quale è fermato, che 1’ Imprestante a 
cambio marittìgio non è obbligato di contribuire a qualun- 
que avarìa generale ; che sebbene le robe ipotecate venissero 
a diminuirsi per qualunque accidente, ma ohe tuttavia pro- 
ducessero più della somma per cui sono ipotecate, 1 ’ Im- 
prestante deva ritirare il suo intiero denaro, qualora con 
una espressa, e speciale convenzione non siasi diversamente 
fra le Parti convenuto. 

18. Conclude adunque il Magcns (10), che in Olan- 
da, ed in Amburgo, dove le Leggi relative al Cambio ma- 
rittimo sono deficienti, c differiscono da quelle degli. altri 
Paesi, bisogna che i Mercanti quando fanno, o commetto- 
no Sicurtà sopra cambio marittimo , ponderino il loro caso , 
e prcscrivino esattamente i termini in cui domandano 1 ’ As- 
sicurazione , per dichiarare nelle Polizze in che modo inten- 
dono di convenire nel Contratto . 

19. In Londra è antichissimo, e frequentissimo l’ uso 
dei Cambj marittimi , e delle Sicurtà sopra di essi , secondo 
avvertono i più accreditati Autori di quella Nazione (11). 
L’ Atto del Parlamento, del primo Agosto 1746, nel pre- 
scrivere i limiti di questo Contratto , venne a stabilire il 
Regolamento per le Sicurtà del medesimo . 

uà Non si parla però in esso nè punto, nè poco del- 
la franchigia dell’ avarìa, nò vi è alcuno fra gli Autori In- 
glesi che lo hanno cnmcnrato, per quante^ si sieno allargati 
sul soggetto, che abbia dato uno schiarimento ad uno dei 
punti principali, quale è quello di come trattare i Datori 
del denaro, e per conseguenza i loro Assicuratori in caso di 
avarìa; onde il Magcns conclude, che non essendovi in lo- 
fi o) Ine. cìt. Le* mcrcatoria tit. nf ìnsurnners png. 

(il) Oerordo Molimi lex mercato- fltu. Mogtns Soffio le Sicurtà 

ria del ifij a cip. 31 Mnltoy de iur. pjrt 1. 23 & seqq. Par* p.ig. ì». 

maritici. Ci. cap. 2 s ii. 13. Beava IVaakttt pog. 63. 
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ghilterra nè Leggi fisse, nè Regole universalmente cono- 
sciute, per determinare le perdite parziali sul denaro a cam- 
bio marittimo, lo che va direttamente a influire sopra le- 
Sicurtà del medesimo, è cosa molto interessante per le Parti 
di considerare a quali accidenti si espongono, e di fare nel- 
la Scritta delle dichiarazioni espresse in maniera , che non 
lascino luogo a questione , come devon intendersi tali Con- 
tratti . * 

ai. Questo avvertimento del dotto Autore Inglese, 
quanro è opportuno per quelli che vivono, e che fanno i 
loco Contratti nello stesso Paese , altrettanto è necessario 
che Io abbiano in considerazione quelli , che da lontani Pae- 
si commettono tali Assicurazioni ai loro Amici. Li usi delle 
Piazze differiscono molte volte in punti cosi essenziali , che 
la mancanza di provvidenza cagiona spesso i maggiori incon- 
venienti. Le questioni sull’ uso, e sulla consuetudine sono 
ovvie allorquando è seguito il caso sinistro , ma rare volte 
si esaminano allorché si commette la Sicurtà. Nel titolo 
delle Sicurtà eseguite per Procuratore si. è riportato due De- 
cisioni, che una della Rota Romana (12), c 1 ’ altra della 
Rota Fiorentina (13), che fanno vedere quanto importi il 
sapere gli usi dei Paesi , ove si vuole scipularc un Contrat- 
to, e a quali dannose conseguenze riduca il non prevedere 
i casi di tal natura . 

aa. L’ Ordinazioni di Bilboa convengono intieramente 
con quelle di Francia , c nella seconda parte sono ancora 
assai più chiare di esse . Non è permesso ad alcuno sorto 
pena di nullità di fare assicurare una somma presa a cam- 
bio marittimo; ma quelli che la impresteranno possono farsi 
assicurare per la semplice somma che averanno avanzata , 
senza includervi il* premio che hanno ricevuto , sotto la 
medesima pena. 

23.. In Italia il Datore del denaro può fare assicurare 
non solamente il Capitale, ma ancora il Cambio marittimo 
(14), niente repugnando all’ equità del Contrarrò, che quel- 



li l) Fulginatm. seu I.ondintn. Pe secttrationis , & mandati có. Luglio 
ettniaria ssr Febr. 1-52 cor. l'iscooti ■ l-6a. av. Moneta. 

( 13 ) Londinen. seu Nespoli tana Às- ( 14 ) Ultimar, de nullit. contrai?. ruk 
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lo che ha esatto un premio per 1 ’ Assicurazione di un pe- 
ricolo, lo divida con un altro Assicuratore, unitamente al 
pericolo medesimo: Certo anzi essendo, che 1 ' Assicurato 
ha il titolo dell’ interesse del suo denaro, e quello dell’ as- 
sunzione del risico; onde se si spoglia del secondo per assi- 
curare il primo, non vi è nessuna obiezione, che possa far- 
lo per ragione dell’ interesse del suo denaro , che fra i Mer- 
canti è sempre lecito di percipcre. * 

24. Gli Autori , ampliando questo principio di ragione 
indubitato fra i Mercanti , sostengono che nei Cambj marit- 
timi , 1’ interesse che deve regolarsi secondo il costume , e 
la consuetudine del Paese, avuto riguardo alla navigazione, 
al maggiore, o minor pericolo, alla lunghezza del viaggio, 
ed altri simili, non è reputato eccessivo, anche valutato a 
ragione di 20 per 100 (15), e che è permesso ai Datori del 
denaro di farsi assicurare da un Terzo, cedendoli solamente 
un premio di 8 per 100; e ritenendo il resto, tanto come 
interesse del proprio denaro , quanto come garanzìa di quei 
pericoli , di cui i Datori del denaro non si possono fare as- 
sicurare, perchè non dependono dalla navigazione* come sa- 
rebbe quello della mala fede del Ricevitore del danaro , e 
della di lui possibile decozione dopo il salvo arrivo della 
Nave (16) . 

25. Posta pertanto la validità dei Cambj marittimi , le 
Assicurazioni che si fanno sopra i medesimi non possono 
variare le regole di ragione per P intcrpetrazionc di questo 
Contratto (17); quello però, che secondo 1 ’ universale Le- 



ia.$. *j. 

(r(J) Cibali/!, de univer. rcr.huntan. 
negoc. lib. 4. cap. T I. conscfl. *0. veri, 
sexto juaritur Ansald. de mercat. dì se. 
70. n. 5. De Lugo de iust. il iur. lom. 
». disp. 2 6. « fa deciso della Rota Fio- 
rentina nella Liburnen. Cambii marit- 
timi , & Assecurationis 6 . Seti. 1720. 
a». Urbani n. 17. <7 sej. e dalla Rota 
Rem. ntlf Anconitana AssecurJtionuna 
8 Marcii 1765. ai>. Monsig. Olivati 4. 

(17) Rot“. Rota- in Anconitana Asse- 



J. par. 5. fuast. 2 6. Barn. 115. Ansald. 
de comjnere. disc. 7®. num. 30. Cesa- 
reg. due. 1. num. 23. Amat. resvi . 21. 
num. io. & seg Mans. cons. 421. per 
totani. 

{1 Roca. de navib. & nani, notala. 
50. Gratina, disc. 589. num. 14 -Urstl. 
ver b. ostie, conclus. 151. n. 32 Loccen. 
de iur. marit. lib. 2. cap. 6 . n. 5 Targa 
paa.Utaz. marit. cap. 32. n 23. Unric. 
CtKceius tu disp. de ossee, in comment. 
ad Grtt. de iter bell. & pac. Ub.Z.cap. 
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gislazione havvi di più particolare su questa Sicurtà si è , 
che in questi Contratti si sostiene la Sicurtà colia sola pro- 
va del denaro somministrato a cambio marittimo , e sen- 
za la necessità di concluder I’ altra dell’ esistenza del risi- 
co al tempo del sinistro : Poiché il Ricevitore del denaro 
ha 1’ assoluto dominio di esso, e può erogarlo in quell’ uso 
che meglio a lui piace, sia nell’ allestimcnro della Nave, 
sia nell’ acquisto di mercanzie , o sia finalmente nel proprio 
uso, e comodo: Senza che per questo resti alterata 1 ’ obbli- 
gazione verso il Datore sopra la Nave , c suoi attrazzi , e 
carico, all’ arrivo, o al ritorno al Porto destinato, e senza 
che questa mancanza di erogazione del denaro all’ uso con- 
venuto tolga al Datore le sue ragioni contro gli Assicura- 
tori in caso di sinistro ; poiché basta che 1 ’ Assicurato ab- 
bia un credito, per cui la Nave sia al medesimo obbligata, 
perchè possa validamente farsi assicurare , e repetcre la Si- 
curtà in caso di sinistro; a differenza di quando la Sicurtà 
è fatta sopra merci , o denaro- da trasportarsi , nel qual caso 
è necessaria 1’ effettiva caricazione della cosa assicurata , e 
dell’ esistenza in risico al tempo del sinistro . Questa distin- 
zione è magistralmente stabilita dalla Rota Romana in tre 
Decisioni avanti Emerix conformi, e puntualissime sul pro- 
posto soggetto (18), e fu sostenuto dai Signori Avvocati 
Michon di Livorno, avanti la Rota Fiorentina, con esito 
favorevole, in una Liburnen. Assecurationfc , decisa sotto 
dì 25 Febbraio 1785 , a relazione del Sig. Cav. Auditore 
Morelli . 

26. E così ricevuta questa opinione, che lo stesso Emc- 
rigon riporta , che in diversi Paesi d’ Italia è permesso di 
dare delle somme a cambio marittimo con la clausola = vuo- 
to per pieno = che è quanto dire col patto che se la nave 



carationis 8. Feb. 1765. a®. Olìvazzi 
j. 24. » Subsistentibus vero cambiij 
maritimi» quodam quasi consenso 
subtisrunt etiam assccuratione» , que 
non tam intuito pecunie , quam in- 
tuita cambiorum , & rerum nava- 
liuin invetìarum proilierant. „ 

(18) Rot. Som. avanti Emtr'ix iun. 



decis. 439. 484. t 515. e fermano li 
stessa proposizione Mani, consvlt. 421 
Ansali, d. disc. 70. n. 8. e 9. Casarei r. 
disc. 14. e la Rota Fiorentina nella ci- 
tata Liburnen. Cambii maritimi , & As- 
securatitnis 6 . Sctt. 1*20. ap. Urbani 
num. 83 
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«rriva felicemente, il capitale, ed il cambio marittimo sa- 
ranno pagati al darore del denaro, sebbene il prenditore non 
abbia caricato cosa alcuna : c che nel caso contrario il pren- 
ditore sarà liberato da qualunque obbligazione . 

a?. Il Casaregi (io), e altri Dottori da esso citati so- 
stengono , che le Sicurtà fatte sopra tali cainbj marittimi 
non devono avere effetto se la nave sinistra vuota, a meno 
che sia espressamente dichiarata nella scritta la 6tcssa clau- 
sula s di vuoto per pieno = nel qual caso divenendo que- 
sta piuttosto una scommessa, che' una assicurazione, gli As- 
sicuratori son tenuti non in forza della legge, ma della con- 
venzione . 

28. Ma la sua autorità è limitata a quei Paesi dove 
per legge sono escluse tutte le Sicurtà sopra risici incerti . 
Avendo i Tribunali di Roma, e di Toscana stabilmente fer- 
mato , che I’ Assicurazione fatta da un Terzo al Cambista 
si risolve in un contratto di sponsionc sopra il salvo arrivo 
della nave (ao) in una specie di fideiussione d’ indennità per 
un certo prezzo relativo al pericolo in caso di sinistro sopra 
la stessa nave in genere (ai). E per conseguenza siccome 
sopra il solo naufragio della nave il Cambista perde i suoi 
denari secondo la natura del cambio marittimo, così gli As- 
sicuratori senza alcun’ altra prova son tenuti a pagare la 
somma promessa , essendo eglino i Rilevatori del pericolo a 
cui è soggetto T Assicurato. Puntualmente determina questo 
punto 1’ /. Insaldo (la) in questi precisi termini = In aSsecu- 
= ratione cambii maririmi forum periculum esc Capitatici dc- 
= bitoris, qui plcrumquc eas pccunias impcndit in armando, 
= rcficiendo, & alimenta pneparando prò navi, & itinere: 
= proindeque passim ut in casu nostro pa£fum apponicur , 
= quod sivc piena, sivc vacua navis rcdicric teneatur sortem 
= Capitaneus rcstituere cum fru&ibus dummodo naufragium 
= non patiatur. Atque ideo assccuratio per tcrcium fafta su- 

(19) dite. 14. ». ai. de ossee, arlie. i. n. 5. Uh. 4. l*~ctn. 

(so) Arnold, de commerc. disc. 20. de iur. maritim. Uh i. cop. 5. nani. 4. 
n. 11. noi. cor. eod. dee. 41. n. r. cor, Stypman. e odali traHot. por. 4. co p. 3. 
Merlin, dee. 597. ». 8. Barn. 263. 

(ai) Ansai J. de commer. disc. 70. n. 

12. Gihahn. de unii, negasi. tt c op il 




(22) disc. 70 . ». II. 
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s per cambio mariticno ad favorem cambiami* , vel in sim- 

* pliccm contra&um sponsionis super navi salva , & incolg- 
= mi &c. vel resolvitur in quamdam lideiussionem , recipicn- 
= do prò ea salarium rationc pcriculi in casu sinistro super 
s ipsa navi in genere . = 

29. - li lo ha stabilito magistralmente la Rota Romana 
nella citata Decisione avanti 1 ’ Emtrix , c la Rora Fiorenti- 
na nella Liburne n. Caoibii maritimi Assecurationis del 
dì 6 . Settembre 1720. avanti Urbani §. 70. & seqq. e al 
§, 84. = tvi = Scd 114 assecurationc cambii maritimi totum 
a periculum est Capitatici debitoris , in cuius liberum donii- 
= niuiu transcunt pecunia ad cambium dar* , quse ut pluri- 
= mum ab co eroga ut ur in usum navis, alimenta aliaque ne- 
= cessarla prò illius expeditione, & multoties erogantur in 
= usum diversum , seu impropri uaii llicrum , & commodum 
= absque tamen prxiudicio cambii maritimi, adeoque passim 
= prout in caso isto , paclura apponitur , quod sìve piena , 
= sive vacua navis redierit , o sia vuoto per pieno , te- 
= neatur Capiraneus sortem una cum fruclibus restituere dura- 
= modo tamen naufragium non patiatur; unde quemadmodum 
= parum refert cambiane an fiat, vel non fiat oncratio mi- 
= nusque Cupiraneo onus impositum est precise onorandi, 
= ita assecuratio per tertium fatta super iato cambio ^a- 
= vorc cambiami* resolvitur in contraclum sponsionis super 
= navi salva . = 

30. E fu esaminata 1 * importanza di questa clausola 
nella famosa Causa Libameli. Assecurationun decisa dalla 
Rota Fiorentina prima sotto 28 Settembre 1750 avanti 1 ’ Au- 
ditore Agnini, c quitti nel 16 Maggio .1753 tanto nella 
Decisione di detta Causa pubblicata dall* Auditor Venturini, 
quanto nel Voto di scissura darò all - stampe dal fu Auditor 
ìiizzarrini , dove però si pone in dubbio la sussistenza di 
questa proposizione , ma si asserisce secondo la contingenza 
dei casi essere stato diversamente giudicato dal Consolato 
del Mare di Pisa, c dalla Rora medesima. 

• 31. In Inghilterra era una volra egualmente inreso il 
Contratto di Cambio marittimo con la clausula vutro per 
pi;no, secondo 1 ’ opio one lei Molloy (23), il quale parian- 

( 43 ) de iur. marie, par. a. test. 13 . 
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do di denaro preso a cambio sopra una supposizione fittizia 3 
3JI quale uso, die* egli, è venuto dagl’ Italiani, ed è molto 
3 irragionevole = c sebbene 1’ istcsso in quanto all’ interna 
rettitudine sia ingiusto , egli c praticato giornalmente , e non 
è molto tempo che fu giudicato, che un tal Contratto era 
buono, secondo le Leggi comuni di questo Reame, c ciò 
sopra uno special rapporto giurato; dall’ atto del Parlamento 
del 1747 fu espressamente determinato come •dovessero rego- 
larsi i Cambi marittimi, c le loro Sicurtà (24) = Ed inoltre sia 
* messo in atti per 1’ autorità già detta., che dal giorno primo 
= di Agosto suddetto ogni, e qualunque somma , o somme di 
= denaro da darsi a Cambio marittimo sopra qualunque Na- 
= ve , o Navi appartenenti a chiunque Suddito di S. M. per 
= andaca , e ritorno dall’ Indie orientali saranno prestati sola- 
= mente sopra la Navf, o sopra le mercanzie, od elTctti ca- 
= ricali, c da caricarsi a bordo di cale Nave, c saranno co- 
3 sì espressi nella condizione dell’ obbligazione; ed il bene- 
3 fi /.io del recupero sarà accordato al prestatore, suoi agenti 
3 c commessi, i quali solo averanno un diritto di fare la 
3 Sicurtà sopra il denaro così imprestato; e nessuno che 
= prende denaro a cambio marittimo come si è detto, recu- 
3 pcrerà più sopra qualunque Sicurtà della valuta del suo in- 
3 presse sopra la Nave, mercanzie, o effetti caricati a bor- 
3 do di tale Nave -esclusive dal denaro così preso a impre- 
3 stilo ; cd in caso che apparisse che la valuta della sua por* 
3 zione nella Nave , mercanzie , o effetti caricati a bordo 
= non ammonta alla piena somma , o somme che ha preso 
3 in prestito, come detto sopra, quello che prende ad im- 
3 prestito sarà responsabile ni prestatq^c per quel tanto dc- 
3 naro preso ad imprestito , quanto non ha messo sulla Na- 
3 ve , c mercanzie in essa caricate con il giusto interesse 
3 per il medesimo insieme colla sicurtà, e tutte le altre spe- 
3 se &c. 3 

3», Lo Statuto di Genova proibisce qualunque scom- 
messa , e qualunque contratto che possa aver apparenza di 
scommessa , e perciò le Assicurazioni di cambio marittimo 
non possono farsi in quello stato, se non che colla prova 

(ea) Magma par. a n. ì cyS. Fani pag. 8. cap. 1 . ll'aaiftt- pag .(So. 
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del risico effettivo corso dall’ Assicurato (05) : D* onde ne 
segue che se 1 ’ Assicuratore provar potessi la negativa, cioè 
1’ insussistenza del risico clic ha formato il soggeito del suo 
contratto anche il patto espresso della renunzia alla prova , 
non disobblighcrcbbc 1 ’ Assicurato dal peso di restituire ciò 
che avesse indebitamente percetco, con più. i danni, spese, 
c la pena del 33 per cento prescritta dallo stesso Statuto, 
come è stato più volte giudicato da quella Rota (26). 

33. Sulla scorta di quanto sul proposito hanno fissato 
il Casaregi, e gli altri Autori da esso allegati, ripetuti dall’ 
Emerigon nel discutere questo articolo (27). 

34. L’ uso della Piazza di Livorno si è quello di rag- 
guagliare il premio del cambio marittimo alla ragione del 
doppio di quello che occorre al datore del denaro per farsi 
coprire di sicurtà. Talché se il premio ordinario della Piaz- 
za è quello di un due per cento, per la sicuità si regola a 
ragione di quattro per cento sul cambio marittimo, c non si 
è mai dubitato che il datore possa far coprire di sicurtà non 
tanto il capitale, quanto 1’ interesse del medesimo. 

35. Siccome si dovrà latamente parlare dei cambi ma- 
rittimi per titolo separato, ed esaminarne in tutta la sua 
estensione la materia , così ci rimettiamo a quello , che sa- 
remo allora per dire come soggetto primario di un contratto 
utilissimo , la di cui natura , cd indole è necessario che sia 
pienamente intesa dai Negozianti , che come quelli che sono 
spesse volte invitati dai Capitani, o dagl' Armatori a simili 
traffici devono essere bene avveduti, acciò 1’ estrema facili- 
tà,» buona fede non arrechi ad essi un danno in ricompen- 
sa di un vantaggio che hanno immaginato di fare a chi nc 
aveva bisogno . 



(25) SfiifuM di Genova /tir. 4. top. 
17. Je sccuritat. 

(2(5) lanuta. Assecuralionis 5. Mag 
fio 1784. av V Aud. Pompeo Balda s- 



1 croni mio Fratello $.11. 

(27) Casareg. disc 15 per tot. The- 
saur. qu. 11. n. 1 5. Stracc. de assetar, 
in gloss. io. n. 4. e 5. 

V V 
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TITOLO DECIMO 
Delle Sicurtà sopra la Vita degl' Uomini. 



P ER quanto aia vero, che la Vita degl’ Uomini non pos- 
sa, nè deva estere un oggetto di Commercio, estendo 
odioso all’ umanità che la morte di un Cittadino deva 
formare materia di speculazione mercantile, e che la vita di 
un Uomo libero non ha prezzo che possa formar soggetto 
di Contratto (i). Tuttavolra a Napoli, a Venezia, a Livor- 
no, in Inghilterra, ed in molti altri luoghi è permesso di 
fare delle Sicurtà sopra la vita delle Persone relativamente 
all’ interesse, che si può avere sulla più lunga conservazione 
delle medesime, dalla mancanza delle quali ne derivi un po- 
sitivo danno a quello che si fa assicurare. 

a- Gli Amori peraltro (a) per conservare la dignità 
della persona dell’ Uomo, c conciliare di porre in sicuro 
P interesse hanno concluso che questa deva chiamarsi Assi- 
curazione impropria, e vera scommessa da non doversi con 
troppa facilità usare , nè permettere , perchè ella è sicuramen- 
te di tristo augurio, e può sollecitare i Cattivi a commette- 
re dei delitti, onde si reputa contraria ai buoni costumi, ed 
alla onestà pubblica (3). 

3. Secondo 1 ' Ordinanza di Midleburgo §. 4. = non si 
= possono fare sicurtà sopra la vita di alcuno, neppure per 
=- modo di scommessa sopra viaggi, o altre simili invenzio- 
t ni , ed in caso che venga fatto sarà tutto nullo , e di niun 
— valore, a 

4. In Olanda sono, parimente proibite tali scommesse (4) . 



{1) E. 34, $ i.ff.dt contriti, empt: 
t. 30. C. de pali. L. 2. §. a. ff. ad L. 
Bhod. 

(a) Ordinai: di Visbus art 66. Rocc. 
noi. 4 7. e 74. tfra i respons. jelefl. 
mp. 03. Scaec. de cambiia $ t. qu. 1. 
n 133. Bitte Itone rhap 30. toni. 3. p. 
577. Gihtlin. lib. 4. cap. 1 [.art- 1. n. 4: 
.lice. net .47. « 74. Sty pillarvi. 



part. 4. cap. 7. n. 276 Pothier traiti 
dea casce. nnm. 27. Grivell. dccit. 57. 
n Ltx conditiones junr piene tristis- 
simi eventu», Se possunt invitare ad 
dclinquendum , sunt qux contra bo- 
nos more: cum incivile sic , ic tur- 
pe liberi hominij casual adversum 
capevate. « 

4) Coutumea W Amsterdam: an, 
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5. In Francia erano anticamente proibite (5) , ma n’ è 
«tata rinnovata la solenne proibizione dall’ Ordinazione 
del 1681, come lo .c parimente dalle Leggi marittime di 
Prussia §. 10, e dalle Ordinazioni di Danimarca §. 3. 

6. Secondo lo Statuto di Genova non jpossono farsi 
tali Sicurtà senza licenza del Senato , sopra la vita delle Per- 
sone « che sono alla testa del Governo, o che sono .costitui- 
te in qualunque Dignità ecclesiastica, o secolare. 

7. lp Inghilterra, secondo quello che riporta il Afa gens* 
(6) la vita degl' Uomini può essere assicurata per garantire 
ad un Creditore il rimborso di una somma anticipata al suo 
Debitore per procurarsi un posto, o un impiego, dall’ entrac- 
te del quale, oltre il suo mantenimento, spese, e interesse, 
può avere assai per pagare annualmente una parte del capi- 
tale ; ma il Creditore non deve però fare assicurare la yita 
del Debitore senza il suo consenso. 

8. In Londra si fanno però le Sicurtà «opra la vita di 
qualunque Persona indistintamente , e senza eccezione ; e gli 
Assicuratori raramente s’ internano nelle buone, o cattive ra- 
gioni per una tal Sicurtà, ma solamente cercano qual sia 
1’ età della persona, e se di buona costruzione. 11 premio 
ordinario sopra una vita buona da 20 a 50 anni c 5 per cen- 
to I’ anno, dai 50 a 60 sei per cento, sebbene questi premj 
sembrino essere un poco troppo alci in favore dell’ Assicu- 
ratore-, come si giustifica da un caso, che lo stesso Magens 
autore Inglese referisce in seguito del suo Saggio (7) a Co- 
= mecche vi sicno giovani tra fi anni 20 e 30 , le irregolari- 
= tà de’ quali rendono la vita loro più precaria di quelle di 
= altri più avanzati in età. = E qnesto è senza dubbio. 

9. 11 Sig. Postlethvvayt altro insigne Autore Inglese dà 
^agguaglio di un Banco eretto in Londra per le Sicurtà della 
vita (8). Fu questo istituirò nel 25 Luglio 1706 per privile- 
gio della Regina Anna accordato al Vescovo di Oxford, ed 
altri per incorporare essi, ed i loro successori col nome di 
Società Amichevole per un perpetuo oflizio di Sicurtà, con 

(5) Ci nidori de la mcr thap. j 6 . art. (j) Magens par. 2. cat. 31. Ut. C. 

5 - Pothier n, 27. Valiti art. jo. (8) lom. t. del sue disiati, unii'ers* 

(6) Saggio sopra le Sicurtà §. 20. di Commercio . 

V v a 
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cui potessero provvedere per le loro Mogli, Figlioli, ed altri 
Parenti &c. E la mira principale del Vescovo di Oxford 
sembra essere stata per indurre il Clero a risparmiare un pre- 
mio della loro annuale rendita per assicurare la loro vita, 
affinchè alla Ipro morte le famiglie loro ritirassero la somma 
assicurata; lo che, come egli assicura, è stato di gran sol- 
lievo a molte Famiglie. 

to. E’ questa senza dubbio un’ invenzione ottima. 
Tutti quelli da ammettersi devono essere dell’ età fra gli 
anni 12 c 45, e con apparenza di buona salute ài tempo 
del loro ricevimento, in cui pagano dieci scillini di entratu- 
ra , c le spese della polizza, cd in appresso cinque per cen- 
to 1 * anno per premio: E fintantoché continuano a pagare 
un tal premio annualmente, la vita loro può essere assicu- 
rata da questa Compagnia al medesimo prezzo , che altri- 
menti sarebbe recusato. 

Il Park nella sua Opera delle Assicurazioni al Cap. 22 
tratta magistralmente questa materia . Primieramente defini- 
sce questa Sicurtà per un contratto con il quale 1 * Assicura- 
tore per una certa somma proporzionata all’ età , salute , e 
professione della persona , la di cui vita è il soggetto d’ as- 
sicurazione, s’ impegna, che tal persona vivcrà per il tempo 
determinato nella polizza: E morendo, di pagare una somma 
determinata alla persona a favor della quale è fatta la poliz- 
za . Così se A da cento lire sterline a 11 , per le quali # non 
possa aver altro , che la personale sicurezza per la restituzio- 
ne, all’ oggetto di assicurarsi* per il caso della sua morte. 
B si la assicurare da C per il tempo limitato nella polizza 
in favore di A. Con questo mezzo se B muore ne! tempo 
limitato nella polizza , A dimanda il pagamento del sinistro 
per la somma assicurata. 

I vantaggi che resultano da tali Assicurazioni sono mol-’ 
ti, ed ordinarj, e molti di essi possono ridursi sorto le se- 
guenti classi : Per le persone che possedono posti , o impie- 
ghi , ai padri di famiglia, ed altri, la rendita dei quali è un 
soggetto, che può terminare, o diminuire alla loro morte, i 
quali pertanto coli’ assicurare la loro vita , assicurano una 
Rom ni, 1 di denaro per 1 ’ uso delle loro famiglie: Alle perso- 
le marl.Jtc, il vitalizio delle quali, o la pcustone , o annui- 
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tà depende dalla vita di ambedue, o di alcuno di essi con 
1* assicurare la vita della persona , sulla quale sia intestata 
tale annuirò , pensione , o vitalizio : Ai depcndcnti da altre 
persone , durante la vita delle quali hanno a loro favore un 
salario , o pensione , e con questa sicurtà provvedono al ri- 
cupero di una somma nel caso della morte del loro benefat- 
tore in correspettrvità del premio pagato: Alle persone che 
mancando di denaro lo prendono ad imprestito, le quali fa- 
cendo assicurare la loro vita sono dispensate dal dare caute- 
la per la tftoncta , che hanno preso ad imprestilo. 

Questi, e molti altri vantaggi essendo così comuni, il 
Vescovo di Oxford Tommaso Aller, ed altri Signori si de- 
terminarono sotto il Regno della Regina Anna ad ottenere il 
permesso di formare per loro, e loro successori una Compa- 
gnia, che nell’ anno 1706 fu istituita sotto il nome = di So- 
cietà di Amici per un Banco perpetuo di Assicurazio- 
ni = . Ed altra ne fu in seguito approvata per lo stesso og- 
getto . 

Lo stesso Autore riporta diversi casi decisi : Uno tra gli 
altri riguarda una polizza di sicurtà sopra la vita di Giaco- 
mo Russell dal primo Giugno 17S4 fino al primo Giugno 
1785 . Russell era garantito in buona salute, c per una nota 
presa in piede della polizza era dichiarato , che s’ intendeva 
coprire la somma di 5000 lire sterline dovute da Russell all’ 
Assicurato , per le quali aveva accettato un obbligo pagabile 
in un anno dal 14 Maggio 1784. Due eccezioni erano date 
dall’ Assicuratore , prima per la parte della considerazione , 
che 1’ obbligazione era per denaro guadagnato al gioco : la 
seconda, che Russell al tempo della fatra obbligazione era 
di età minore : La sicurtà fu sostenuta , perchè 1 ’ eccezioni 
riguardavano una terza persona , c non la sostanza del risico 
che era la vita del debitore. 

Gli altri riguardano la comprensione dei termini delia 
polizza rapporto alla verificazione del sinistro. 

1 ! JVashett pag. 330 fissando per 1 ’ Inghilterra le stesse 
ijiassime rispetto al carattere di questa Sicurtà, cd ai risici, 
che respertivaincnte abbraccia, passa a stabilire il metodo di 
proporzione per la fissazione del premio; c riporta diversa 
tavole di calcoli di probabilità sul piede di quelli che si fan- 
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no dai pubblici Offizj per i vitalizj : come riporta la formu- 
la delle polizze, che riguardano questo risico. 

L’ Azuni toni. 1. pag. 87. §. 27. fìssa che io Napoli 
Firenze, ed Inghilterra si possono per fino assicurare le vite 
degli uomini ; ma noti definisce però nè il modo, nè a qua- 
li effetti , e sostiene , che tali Assicurazioni sono impropria- 
mente dette tali , e non possono considerarsi se non se per 
scoqujiesse . 

\ 1 Anche a Venezia è permesso di assicurare i credici 
sopra la vira delle persone, ma per distinguere qtfesca Assi- 
curazione dalle altre di Commercio, dalla Legge rinnovata 
nell' 1771 all’ Artic. IX viene espressamente ordinato = Nel* 
= le Sicurtà che si facessero di crediti sopra la vita delle 
= persone , dovranno le polizze essere estese in foglio in 
= bianco, bollato però con il pubblico bollo, esprimendosi 
= in esse le particolarità , o condizioni che si rendessero ne- 
= cessane per caurelare sufficientemente 1' Assicurato , c ciò 
= innanzi clic segua il primo tocco , firmar dovendo il Mez- 
= zapo a tergo 1’ estesa della polizza medesima . = 

12. Tutte le Ordinazioni di Sicurtà concedono per al. 
tro indistintamente che si facciano le Sicurtà sopra le vite 
delle persone quando sono soggette a cadere jn schiavitù . 

13. Questa rcgpla comprende tre risici, i quali si pos- 
sono assicurare in qualunque luogo, non solo non essendo 
ciò proibito , ma anzi incoraggita secondo le regole dell’ u- 
manità da qualunque Governo quest’ operazione . Il primo è 
il risico della persona che va in Mare , e che può esser fat- 
ta schiava dai Nemici ; e in questo caso la Sicurtà si può 
fare sopra una certa determinata somma, di cui la Famiglia 
dello Schiavo può prevalersi , o per riscattarlo , o per uso 
proprio , e può anche farsi direttamente per V intiero illimi- 
tato importare del riscatto (9) . 

14. Nella scritta di questa Assicurazione sopra la liber- 
tà conviene esprimere con molta chiarezza il tempo, o il 
viaggio , il vascello , la persona assicurata , c dove si con- 
cepirà 1’ obbligo di chi assicura , in modo che non possa 
cadere in altro, che nella liberta, che li potesse esser tolt$ 

(9) Guitta* de la rner chip. 16 art. 3. Pothier n. 29. 30. Paliti art. 9 
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da qualunque nemico sia fedele, come infeJe ! e, ccn.it; , o 
non corsari, che Io riducono in schtavitpdine , Ci m.i icm 
che cadendo in lor potestà s’ intenda seguico u c.. < ■ no). 
II favore della Religione Cristiana (11) lu tatto- „oj r . „ 

e permettere questa sorte di Assicurazione, nc ù» 

procurare una pronta liberazione ai Cristiani presi, e : 
in schiavitù dagl’ Infedeli. Ma ciò non impedisce c;c n 
sorte di Assicurazione non possa essere praticata in . . j 

di guerra da ciascuno che voglia fare assicurare la sua liber- 
tà per una somma , o per ottenere al più presto la sua libe- 
razione , o per sovvenire alla sua famiglia con un compensa 
per la perdita della libertà. 

15. In forza di questo contratto l’Assicuratore median- 
te i! premio convenuto si obbliga verso 1 ’ Assicurato per il 
caso in cui durante il viaggio fosse egli preso dai corsari, o 
dai nemici , di pagare la somma convenuta per servire al 
suo riscatto, e alle spese del ritorno in Patria ( 1 «) - La pre- 
sa della nave , e la schiavitù che nc resulta dell’ Assicurato 
danno luogo a questa obbligazione, ed all’ azione che ne 
nasce per domandare la somma, che gli Assicuratori si sono 
obbligati di pagare per il riscatto dell’ Assicurato , o per le 
spese del suo ritorno (13). E 1 ’ Assicurato per potere inten- 
tare utilmente quest’ azione , non è ad altro tenuto , se noti 
che a produrre un attestato della presa della nave, e della 
sua schiavitù , e la polizza di sicurtà . 

16. Non vi è alcuna Legge, che prescriva dentro qual 
termine deva esser pagata la somma assicurata, ma la liber- 
tà dell' uomo essendo cosi preziosa , e che richiede la più 
grande speditezza, non pare giusto, nè conforme alle Leggi 
dell’ equità , che gli Assicuratori devino godere della dila- 
zione che hanno, allorché pagano i sinistri delle navi,o sul- 
le mercanzie : Ed in Francia per consuetudine si suole dagli 
Assicuratori pagare questo sinistro quindici giorni dopo la 
verificazione del caso, qualora non sia convenuto diversa- 
mente nella polizza (14). Se la polizza contiene la stipula - 

( lo) Targa cap. 50. n. 90. (13) Pothicr ri. 71. & seq. 

(M) t'a/in art. 9. (14) Guide 1 di la mer chap. id Po- 

(1 a) Path. et n. jo. Mer #. 1 73. Kdin art. 9. 
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zinne di una pena per il ritardato pagamento, questa con- 
venzione è giustisfima, perchè è una refezione dei danni - 
della schiavitù. Ma qualora la detta pena non sia convenu- 
ta , c clic gli Assicuratori si rendano morosi , sono tenuti 
alia refezione dei danni, cd interessi da giudicarsi dai Peri- 
ti , secondo la qualità, c le circostanze della persona assi- 
curata (15). 

17. L’ uso generale sul proposito di tali Assicurazioni 
c quello d’ indicare nella Polizza una Persona , alla quale 
«ara pagata la somma assicurata, ma se non è stata indica- 
va, dovrà pagarsi al legittimo Procuratore deli’ Assicurato, 
o di chi averi diritto di esigerla per esso . 

18. Il secondo risico che comprende questa Assicura- 
zione, c che indirettamente riguarda la vita delia Persona 
assicurata è quello, che l’ Assicuratore è tenuto al pagamen- 
to della somma assicurata, ancorché 1 ’ Assicurato non sia 
in grado di profittarne, nc gli Assicuratori sieno stati costi- 
tuiti in mora per il .suo riscatto, perchè, o appena preso, 
o nel tempo della sua schiavitù, manchi in qualunque ma- 
niera di vita, passando 1’ azione di domandar questa somma 
agli Eredi dell’ Assicurato. 

19. Primieramente perchè, come nota il Targa (16), 
avendo persa la libertà, è commessa la stipulazione; secon- 
dariamente, perchè non è già ii riscatto, o la liberazione 
dello Schiavo , c del Prigioniero , che è I’ oggetto dell’ ob- 
bligazione che gli Assicuratori hanno contrattato nella Po- 
lizza di Sicurtà, essendo questa la causa finale, c motrice 
del Contratto , nu I’ oggetto dell’ obbligazione degli Assi- 
curatoci è quella somma di denaro che hanno convenuto di 
pagare; in conseguenza, 1’ azione che resulta da un’ obbli- 
gazione di pagamento è un diritto di sua natura transitorio 
agli Eredi della Persona, in favor della quale è contratta la 
obbligazione . 

20. Ciò peraltro non avrebbe luogo , qualora ( lo che 
è all'atto straordinario ) la Polizza di Assicurazione altro 
non contenesse che I’ obbligazione degli Assicuratori di ri- 
scattare dalla schiavitù l’ Assicurato, perchè siccome in tal 

(15) Talin ait. 9. Pothicr ti. i-<S, (16) Targa cjp. 52. n. 19. 
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caso il riscatto è 1* oggetto primario dell’ obbligazione , gli 
Assicuratori sono esenti dalla medesima , ogni c qualunque 
volta sono impossibilitati da forza superiore a poterla ese- 
guire : Ed essendo quest’ azione effettivamente personale , è 
attaccata alla Persona, a favore della quale è contrattai la 
azione che nasce dall’ obbligazione di fatto non è transitoria 
agli Eredi della Persona medesima (17) . • 

2J. Per la medesima ragione, nel caso stesso di esser 
convenuto il riscatto senza d.rerminazione di somma, se lo 
Schiavo muore prima che gli Assicuratori sieno sratt resi in 
mora per la di lui liberazione , gli Assicuratori sono fuori 
di ogni obbligazione, c gli Eredi non hanno alcuna azione 
contro i medesimi; lo che milita parimente, se riesce allo 
Schiavo di sottrarsi dalla servitù per la sua propria industria 
prima che gli Assicuratori sieno posti in mora per liberarlo ; 
poiché 1 ’ Assicurato non può più domandare la liberazione,, 
che egli ha da se stesso procurata ; ed il farto di essa , clic 
formava 1 ’ oggetto dell’ obbligazione degli Assicuratori, es- 
sendo divenuto un fatto impossibile, 1’ obbligazione di que- 
sto fatto rimane estinta (18). 

32. Se per altro gli Assicuratori sono stati messi in 

mora per questa liberazione , ed hanno tardato a compire la 
loro obbligazione ; e la morte , o la liberazione sono acca- 
dute dopo I’ intimata mora, la loro obbligazione, che era 
di fatto , si converte nell’ emenda dei danni , ed interessi , 
e per conseguenza divenendo obbligazione di somma, l’azio- 
ne che ne nasce sussiste sempre, nonostante la morte, o la 
procurata liberazione, e come tuuc le altre azioni di somma 
è transitoria agli Eredi . * 

33. Se però, come si è avvertito, 1 ’ Assicurazione 

consista in una somma determinata , destinata allo Schiavo 
per procurarsi la libertà, o per indennizzazione della mede- 
sima, o lo Schiavo si liberi colla propria industria, ó col 
mezzo di altri , coll’ esser riscattato da forza superiore , o 

(t-) Pothier dea asaecur. n. 174. in sa, quia data est non culpa ncci- 

fin. dca+blig. n. 638. pienti». Sed forruito cssu non est 

(18) Leg. io. C. da condii, oh caus. sequuta , minime repeti posse ccr- 

„ Pecunia m a te tìatam si haccau- tum esc, „ 

X X 
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finalmente -perisca nella schiavitù ; in qualunque tempo cii» 
sia, o prima, o dopo 1 * intimata mora agli Assicuratori , è 
indistintamente dovuta al medesimo la somma assicurata, 
subito che si è purificato il fatto di avere egli perdura la 
libertà , perubè la condizione , che non consiste che in un 
avvenimento, e in un fatto, subitochè si parifica per un 
momento,» ha luogo 1’ azione che nasce dalla verificata con* 
dizione (19). 

24. Il Targa fa il caso in termini puntuali: = Nota, 
= che quando è fatta Assicurazione sopra la Sicurtà di al- 
= cuno; se occorresse che costui fosse preso dai Turchi, e 
= poi ripigliato dai Crisriani , in tempo però che di ^ià era 
= in libero potere dei Turchi, ed in schiavitodine , nè più, 
= nè meno si paga la somma assicurata, perchè avendo 
= persa la libertà, è commessa la stipulazione = Ed allega 
due Giudicati di Genova, conformi a questa opinione. 

1 / Azuni tom. 1 pag. 86 §. *9 , inerendo alle Autori- 
tà sopra riferite conviene, che li ' Navigatori , Passeggicri , 
ed altri potranno farsi assicurare la libertà della loro perso- 
na; nel qual caso la Polizza di tale Assicuranza deve con- 
tenere il nome, la patria, l* età, e le qualità di colui che 
si fa assicurare, il nome della Nave, del Porto onde ha da 
parrire, di quello ove è destinato, la somma che sarà pa- 
gara in caso di preda, tanto per il prezzo del riscatto, clic 
per le spese del ritorno, a chi dovrassi sborsare il denaro, 
e sotto qual pena : Quindi la somma fissata nella Polizza di 
tale Assicurazione sarà dalli Assicuratori dovuta nel mo- 
mento messo , che la Persona sarà fatta schiava, ed avrà 
perdura la sua libertà. 

Il Guidon del Mare però vuole , che 1 ’ Assicuratore 
paghi il prezzo convenuto per il riscatto , quindici giorni 
dopo riportata la prova della schiavitù, senza aspettare il 
tempo fissato dopa l’abbandono nelle ordinarie Assicuranze. 

25. Gli Autori Francesi fanno il caso , che la Sicurtà 
sia commessa per la somma indeterminata, e con I’ oggetto 
della liberazione dello Schiavo, e domandano se gli Assicu- 
ratori sicno tenuti a procurare questa liberazione » qualan- 

(19) Targa cap. £2. n. 19. Ptthier <kt auw. n. IJI Emaigsn chap. 8, tt3 2. 
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que prezzo, 'ancorché la domanda che ne venga fatta sia 
eccessiva : La questione, è peregrina, perchè 1 * uso di simili 
Assicura zioni ha provvisto a questo caso , e non si fanno 
ordinariamente sopra alcuna cosa Assicurazioni illimitate, e 
se la Polizza di Sicurtà è illimitata , gli Assicuratori for- 
mando il loro tocco , lo limitairo in quella somma che sono 
soliti di prendere di risico, e per conseguenza ognuno di 
essi fa un Contratto per somma certa, e determinata, cd 
alla ragione della medesima esige il suo premio: Tutcavolta 
il Pothier decide rcplicatamente 1 ’ articolo in questi termi- 
ni (20): = Io penso, che gli Assicuratori non saranno iti 
3 questo caso obbligati di dare allo Schiavo, che la somma 
= alla quale hanno egliqp potuto prevedere, che potrebbo 
s ascendere valutando il più alto prezzo il suo riscatto , 
s avuta considerazione alla sua qualità , e circostanze : Lai 
= ragione si è, perchè secondo i principi di ragione, stabi- 
3 liti sull’ articolo delle obbligazioni, quelle che nascono da 
= convenzioni, essendo fondate sulla volontà, che la Per- 
s sona che ha contratte le obbligazioni , ha avuto di obbli-, 
3 garsi : Elleno non possono eccedere quello, a cui sembra 
s che la Persona che ha contratta l’ obbligazione, ha vo- 
3 luto obbligarsi. Gli Assicuratori pertanto in questo Con- 
3 tratto, è certo che non hanno voluto, nè inteso obbli- 
3 garsi che fino alla somma , la quale eglino potevano pre- 
s vedere che sarebbe imporrato il riscatto, che eglino non 
s abbiano voluto obbligarsi all’ infinito; onde non sono tc- 
3 nuti ad altro che a pagare allo Schiavo la somma , alla 
3 quale si stima , che ordinariamente possa valutarsi al più 
3 caro prezzo la libertà di una Persona della sua qualità.* 
a6. La Legge è soccorsa sempre dall’ equità nell’ in- 
terpetnziono delle convenzioni illimitate. Lo stesso Autore 
conclude , che questo caso sarebbe simile a quello in cui 
taluno si fosse obbligato di comprare a sue spese la cosa di 
un altro, il quale non è tenuto a comprarla che per il giu- 
sto prezzo ; talché se il Proprietario non la vuol vendere 
che per un prezzo esorbitante, egli non è tenuto che a da- 
re invece il giusto prezzo, lo che può facilmente accadere 

(20) Pothitr des lusur. n. ij< 5 , Att oiligationi 164. 



348 Assicurazioni Marittime 

fra 1' Erede, e il Legatario, allorché non si trova nell' Ere- 
dità la cosa determinatamente legata . 

2 J. Il terzo risico che cade in questa specie di Con- 
tratto , è quello del ritorno dello Schiavo , per il quale si 
può fare assicurare tanto la libertà , quanto la vita . Sicco- 
me in tal caso la Persona linerata ha col suo Liberatore un 
debito di prezzo, così questi è in diritto di farlo assicurare 
da qualunque caso fortuito . L' effetto di questa Assicura- 
zione si è , che se il Riscattato è nuovamente ridotto in 
servitù, la somma assicurata gli deve essere pagata per in- 
dennizzarlo , e se si perde » o se è ucciso in un combatti- 
mento, o annegato, o in somma per qualunque altra causa 
che quella della morte naturale sini|tra , la stipulazione deve 
avere il suo fine, c 1 ’ Assicuratore è tenuto al sinistro, nel 
modo appunto che si è superiormente fissato , parlando delle 
Sicurtà sopra gli Schiavi negri. 

28. Le Ordinazioni di Amburgo hanno prescritta esat- 
tamente la Legislazione su questo Contratto, che per intel- 
ligenza del medesimo occorre vedere nel tomo terzo , ove 
saranno riportate per intiero, tit. 10 num. 933. (ai). 

29. Le Donne, i Minori, e qualunque Persona posso- 
no validamente obbligarsi per il riscatto del Marito , Padre , 
ed altri strettamente congiunti ; anzi son tenuti a farlo , es- 
sendo questo un dovere di religione, e di giustizia, Talché 
omettendosi , le Leggi Civili privano le Donne di parte dei 
loro privilegi, e gli accordano prclativamente a quello che 
ha somministrato il denaro per procurare ad alcuno la li- 
bertà (aa) . 

30. Questa Assicurazione sopra la vita, e libertà delle 
persone , e dell’ azione che nasce , ha luogo egualmente tan- 
to rispetto ai viaggi di Mare, che a quelli di Terra, secon- 
do ciò che riferisce il Pothìer (-23) : Così i pellegrini , 1 ’ uso 
dei quali anticamente era tanto frequente , allorché volevano 
fare un viaggio per Gerusalemme , e dovevano passare per 
luoghi soggetti alle incursioni degli Arabi, si facevano assi- 



C- 1 ) E quelle di Rvezii all’ artic. (22) Voliti art. 9. Pothitr num. IJ4 
9. n. 1095. E quelle di Bilboa n. Emerigon chap. 8 set 7.3. 

•i 95 e * £ g- Atuni tee. eie. (2j) Pothitr ». i%Z- 
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curare la liberta dagli Assicuratori : nel qual caso però di 
viaggio di terra devesi limitare dal contratto il tempo ei e 
potrà durare il viaggio , cd il più lungo tempo non dovrà 
eccedere tre anni : be il sinissfo delle persone assicurate non 
arriva che dopo spirato questo tempo, gli Assicuratori non 
son tenuti, qualunque ragione possa allegarsi dall’ Assicurato 
che il suo viaggio sia stato ritardato per malattia, e per qua- 
lunque altro accidente (*4); ma se succede dentro il tem- 
po accordato , hanno luogo le disposizioni , e le regole so- 
pra accennate , egualmente che nel caso del sinistro occorso 
per Mare; 

31. E’ però quasi inutile di parlare di questa specie di 
Assicurazione ai giorni nostri , giatfchè 1 ' uso del pellegri- 
naggio è quasi abolito , e quei pochi che tuttavolta si deterr 
minano a far questo viaggio non sono sicuramente quelli a 
cui preme tanto la loro libertà da spendere una somma per 
farla assicurare, o che sieno in grado di poterlo effettuare. 
Le persone di condizione se son costrette a fare tali viaggi 
o per genio, o per dovere, non hanno da temere questi ri- 
sici ; giacché il secolo è così illuminato , che generalmente i 
Viaggiatori son rispettati anche fra i nemici. Un esempio 
luminoso ne siano le disposizioni che diede la Francia nella 
passata guerra per il ricevimento del celebre Capitano Cook, 
che si proponeva il viaggio alle Terre incognite, ed aveva 
a tal effetto dei Legni da guerra ; Se egli fosse stato spedi- 
to piuttosto dalla Francia , che dall’ Inghilterra (eoo cui que- 
sta era in guerra ) gl’ ordini non potevano essere più ono- 
revoli , e più premurosi di quello che lo erano secondo il 
Regio Dispaccio del 1779 (25). 



(#4) Guidon de U mer chap. ifi. 
(aj) Lettera scritta dal Signor De 
Sartine Ministro della Marina di 
Francia agli Ammiragli , ed alle 
Camere di Commercio del Regno 
per esser comunicata a tutti gli Ar- 
matori, e Capi 'ani, che armeranno 
in corso, o altrimenti. 

n 11 Capitano Cook, che partì da 
Plymouth nel mese di Luglio 1776 



sopra il Vascello la Resoluiione coti 
il progetto di andare a riconoscere 
le Coste, le Isole, ed 1 Mari situa- 
ti al Nordt del Giappone, e della 
California non deve cardar molto a 
ritornare in Europa. Egli ha sotto 
i suoi ordini tm’ altra Nave nomi- 
nata la Scoperta comandata dal Ca- 
pitano Olente , che come quella , 
che egli monta, è della portata di 
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32. Tutta volta «e il Capitano Cook aveste fatto assi- 
curare la sua vita, gli Assicuratori sarebbero stati nel casa 
di pagare il sinistro. 

33- Quelli poi , che si impegnano a correr l* azzardo 
di Paesi incogniti senza alcuno di quei riguardi , e di quelle 
cautele che son somministrate da tutti i Governi non forme- 
ranno mai soggetto di questione su questa materia , perchè 
viaggiano per vivere, e non vivono per viaggiare. 

34. Si è altrove parlato , e giova qui di ripetere , che 
le Assicurazioni hanno luogo sopra la vita degli uomini con- 
siderati come cose di commercio , quando questi sono schia- 
vi di sua natura , ed hanno un prezzo nel commercio mede- 
simo , come sono i Negri nelle Coste di Guinea : 11 prezzo 
di essi può assicurarsi , e 1’ Assicuratore è tenuto a tutti i 
sinistri che possono accadere alla persona assicurata , meno 
quello della morte naturale , che essendo un vizio intrinseco 
delta cosa assicurata, resta a carico dell' Assicurato. 

• • ■ TITOLO UNDECIMO. 

Delle Sicurtà sopra Bestiame. 

D UE oggetti ha, o può avere, secondo l’ ordine natu- 
rale delie cose , 1’ Assicurazione del Bestiame . 

s. (1 primo è quello riguardandolo come un gene- 
re di commercio , che potendo cadere la combinazione di es- 
ser trasportato da un luogo all’ altro, esiga di essere assicu- 
rato , poiché ha un prezzo reale , ed è soggetto ai casi for- 
tuiti come qualunque altro genere di commercio. 



circa cinquecento tonnellate: E 1’ 
una . e 1* altra non hanno più di 
cento uomini di equipaggio. Sicco- 
me le scoperte, che una simile spe- 
dizione fa sperare, interessano ge- 
neralmente tutte le Nazioni; 1’ in- 
tenzione del Re i, che il Capitano 
Cook sia trattato nel modo sterro 
che se egli comandasse Vascelli di 
Potenza neutrale, «d amica, e che 



aia raccomandato a tutti i Capitani 
di Nave, Armatori in corso, o al- 
trimenti , che postino riscontrarlo 
al Mare di far conoscere a questo 
celebre Navigatore gli ordini che 
sono «tati dati a auo riguardo , fa- 
cendali osservare , che egli stesso 
però deve as renerai da qualunque 
atto di osttlith . n 
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3. I! secondo è quello riguardandolo in aspetto diver- 
so , e come un corpo fruttifero al Proprietario, che però 
vuole cautelarsi sulla di lui conservazione, e questa è una 
Assicurazione, di cui non parlano frequentemente i Dottori 4 
perchè è fuor d’ uso in Italia ; ma siccome la ragione da 
cui è promossa potrebbe pur troppo renderla qualche volta 
non inutile, cosi non è cosa superflua il parlarne. 

4. La Sicurtà che si commette sopra qualunque sorta 
di bestiame , o animali è comunissima , ed esige che 1 ’ Assi- 
curato enumeri , e dichiari le qualità, il quantitativo , c Ja 
valutazione di detti animali , altrimenti la Sicurtà è nulla 
secondo quello , che inerendo agli antichi Capitoli di Sicur- 
tà della Città di Firenze, è stato generalmente, e senza al- 
cuna eccezione disposto da tutte le Leggi marittime emanate 
su questa materia (1). 

5. L’ Assicurato in forza di questo contratto c tenuto 
a tutti i casi fortuiti a cui possono esser soggetti gli anima- 
li , tanto per casi di mare, che per trattamento, o negligen- 
za del Capitano , da cui nc sia derivata la morte di tutti, o 
parte di essi : Come pure se sieno stati uccisi , o gettati in 
Alare, e sono unicamente esenti dalla morte naturale; giac- 
ché questa si considera giustamente come un vizio inerente 
alla natura delia cosa, o alla negligenza del Conduttore , per 
cui gli Assicuratori non sono tenuti , a meno che non se ne 
sieno espressamente incaricati. 

6. Il Magena è 1 ’ Autore che parla della Sicurtà sopra 
bestiame relativamente alla di lui conservazione a vantaggio 
del Proprietario, 

7. Quando regna (a), die’ egli, una malattia pestilen- 
ziale nei bestiame, è permesso ai pastori, e guardiani, dei 
quali il capitale è in ciò principalmente impiegato, o forse 
più di quello che posrfa soffrire una perdita, di assicurare la 
▼ita del loro armento prima che vi sia comparsa la malattia. 

8. Riporta egli un caso di una tal Sicurtà fatta in Am- 
burgo nel 1720, in cui ogni bove era valutato ad un certo 
prezzo, e fu accordato 10 per cento di premia per il rischio 



( 1 ) Pothier dee assur, ». 66. 

( 2 ) Magens Saggio sopra le Sicurtà §. al. 
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da cominciare il primo di Maggio, e continuare sino alia 
mera d’ Ottobre (3). La malattia entrò fra loro in Luglio, 
e di 62 bovi assicurati, soli 18 ne rimasero vivi , ma secon- 
do si calcolo eh’ egli stesso riporta in questa fatalità, non 
vi ia cattiva ‘riuscita per gli Assicuratori. 

9. In questo ‘ contratto , secondo 1’ osservazione dello 
stesso Autore, è necessarissimo di dichiarare particolarmente 
che gli Assicuratori prendono sopra di loro il danno , e risi- 
co di tutti i morbi, e malattie ,' ruberia , rapina, c tutti gli . 
altri sinisrri immaginabili , e nò , che accader possono agli 
animali caduti in contrattazione. 

10. E dall’ altra parte 1 ’ Assicurato deve dichiarare , 
che al tempo del contratto nessuno degli armenti è infetto 
da malattia, e che non c a sua cognizione che vi sia attual- 
mente alcuna malattia; come pure, che nessuna bestia infet- 
ta si accompagnerà di suo consenso al bestiame che si fa as- 
sicurare , c che si prevarrà per il mantenimento del medesi- 
mo di prati 6ani, e non sospetti di alcuna infezione. 

11. Siccome poi deve farsi la valutazione di ciascun 
capo di animale, Ja diligenza dell’ Assicuratore deve esse- 
re di srare avvertito, che la valutazione non ecceda il giu- 
sto valore . 

Se questa specie di Assicurazione fosscstatain pratica in 
Irai in, c specialmente in Toscana nell’anno 1800, sarebbe sta- 
ta di gran vantaggio ai Possessori di bestiame, e la rovina 
degli Assicuratori per I* epidemia, che tra le altre disgrazie 
ha avuto luogo in questo Paese. 

TITOLO DUODECIMO. ; 

Delle Sicurtà sopra le Lotterìe , Fuoco, 
c Trasporti per Terra . 

S I pratica frequentemente in Inghilterra , in Olanda, ed in 
tutti quei luoghi ove sono state introdotte le Lotterìe 
con ^premr grandiosi a favore di quelli che sono assistiti 

(3) M.tgens par. À. c.rs. e.3. Si ri- Bestiame per 1 ’ intiero, che è all* 
porta la Polizza di Sicurtà sopra pag. 40*. to®. l. 
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dalla fortuna , perche il loro biglietto venga fuori in un tem- 
po piuttosto che in un altro, di assicurare per un dato pre- 
mio il giocatore , che il suo biglietto non verrà in bianco , 
c quando ciò sia, di pagare per questo biglietto una somma 
convenuta . 

a. E' questa una vera scommessa , piuttosto che una 
Assicurazione, dipendendo unicamente dalla fortuna 1 ’ esito 
dei gioco, e che perciò non potrebbe annoverarsi fra i con- 
tratti di vera, e propria Assicurazione: Ma siccome impro- 
priamente parlando si chiama Assicurazione tutto ciò che ri- 
guarda la promessa che -si fa a favore di un terzo di pagare 
una data somma se accada un fatto, o non segua un tale 
avvenimento, ricevendo per questo pericolo un premio non 
corrispondente però alla promessala regolato sull’ azzardo, 
cosi di questa, e di altre specie di simili contratti, convie- 
ne parlarne almeno per incidenza , trattando la materia delle 
Assicurazioni . 

3. E' senza dubbio una specie di commercio il conve- 
nire 1 ’ Assicurazione sopra 1 ’ esito della Lotterìa, che rego- 
lata con giusto metodo sul premio non è gravosa alle Parti, 
nè ha cosa alcuna di repugnante alle Leggi , ed al buon co- 
stume , quando 1 ’ Assicuratore, nè 1 ’ Assicurato non sieno 
in verun modo interessati nella Lotterìa per dar sospetto di 
collusione, e di frode; e quando ancora agiscano schiettamen- 
te, e siano visibili il vantaggio, e svantaggio dell’ azzardo. 

4. Il Magcns (1) pone per esempio di giustizia di con- 
tratto = Se cinque persone azzardassero ciascuna 1 . 100 ster- 
= line per determinare con una benefiziata a chi di esse ap- 
ra parterranno I. 500, non vi sarebbe pregiudizio perunAssi- 
= curatore di offerire a ciascheduna di esse di restituire le sue 
s 1. 100. in caso che perda, purché paghi 1. 8a per il risi- 
= co. Ed alcuni si contenterebbero di 1 . 418 piuttosto che 
= esporsi alla perdita di 1. 100 in luogo di un azzardo di 1. 
= 82. Ed è chiarissimo, che se tutti cinque pagassero 1 . 82 
= all’ Assicuratore, egli- verrebbe ad avere lire dicci di netto 
= profitto senza aver corso alcun risico . = 

5. Le Sicurtà dal fuoco sono introdotte in molti luo- 
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ghi , sebbene non per tutto sotto questa denominazione : In 
Amburgo vi è un Uffizio pubblico per la Sicurtà del fuoco 
di stabilimento antico, dove le Case principali sono assicu- 
rate per la valuta di marchi 15000, che fanno circa I. 1000 
sterline da pagarsi in caso che sieno abbruciate. L’ Assicu- 
rato paga annualmente un quarto di marco per marchi mille 
per le spese. Ognuno degl’ Interessati in questo Uffizio, o 
Cassa del fuoco contribuisce ad una perdita in proporzione 
di quello per cui la sua Casa è assicurata. Ma non vi è Ca- 
sa la quale sia valatata più di 15000 marchi, sebbene sia 
costata molto di più nella sua costruzione. Non si può ere» 
der altro intorno a questo limite, se non che supporre, che 
1 ’ intenzione del Legislatore sia stata di tener basso I’ orgo- 
glio dei Cittadini , e di impedire che sieno troppo magnifici 
nei loro edifizj; Massima al certo prudentissima in una Cit- 
tà commerciante . Pare però che vaglia la pena di cons de- 
rare se il Governa di quella Città dovesse accordare , che in 
oggi si facessero le Sicurtà per maggior valuta di 15000 
marchi, essendoché il prezzo del lavoro, e dei materiali c 
molto accresciuto dal tempio di questo Regolamento. . 

6. Non ostante questi savj provvedimenti , per cui quei 
Cittadini hanno voluto garantirsi dai danni del fuoco per i 
loro edifizj, è molto singolare, che non abbiano estesa que- 
sta provvidenza ai loro magazzini , ed alle mercanzie in essi 
riposte, e che essendovi un Uffizio pubblico per le Sicurtà 
del fuoco, o questo o un altra Compagnia di Assicuratori 
in una Città così popolata, e ricca non abbia adottato ii si- 
stema di questa Assicurazione : Tantopiù che in quella Cit- 
tà tali risici sono molto minori che altrove per ragione dell’ 
abbondanza delle acque, e le disposizioni vegliami per pre- 
venire, o rimediare prontamente agl' incendi {2). 

7. Le Ordinazioni però relative alle Sicurtà pubblicate 
in Amburgo nel 1731 dispongono come dovrebbero farsi tali 
contratti nel caso, che avessero luogo = Si permette pure di 
= far Sicurtà contro il rischio del fuoco, ma tutte le volte, 
= che si deva fare una Sicurtà sopra case, magazzini , c can- 
* tinc , o qualunque altre cose, le quali sono stimate straor- 
za) Mjg:ns Saggio sopra le Sicurtà §. 2p. fc eeqq. 
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- dinaria mente azzardose, si permette che sia fatta, ma in 
= questi casi non dovrà farsi uso delle Polizze comuni, ma 
= si farà una particolare convenzione in scritto tra le Parti , 
= la quale sarà egualmente valida, ed obbligatoria, come le 
= Polizze, e si procederà sopra di essa in legge, nella m.i- 
= niera stessa . = 

.8. In Londra si fanno le Sicurtà dal fuoco a prezzi 
così discreti, che vi sono pochi Mercanti che non si faccia- 
no assicurare per quiete. Questa precauzione accresce anche 
il loro credito, quando si sa che i grossi capitali, che sono 
nelle loro case, o magazzini sono in sicurezza dal fuoco . E’ 
però vero, che ai tempi nostri è tanta la vigilanza di tutti 
i Governi per ovviare a questa calamità, e tante sono le pre- 
cauzioni, che ogni culta Nazione ha adottato per garantirse- 
ne, che si riduce a caso ben raro un sinistro di questa na- 
tura. Tuttavolta la provvidenza umana non potendo assolu- 
tamente arrivare ad impedire tutti i casi di ral natura , dove 
la quantità delle mercanzie, o la loro qualità può decidere 
della fortuna di un Negoziante , non può negarsi , che sareb- 
be molto da commendarsi la prudenza di chi se ne volesse 
intieramente garantirò. L’ uso però è divenuto per tutto ben 
raro , onde le Leggi che lo riguardano sono considerate più 
come un punto di storica erudizione, che come una parte 
della vegliante Giurisprudenza. 

9. La Compagnia delle Sicurtà di Londra assicura ca- 
se , edilìzi, mobili di case, e mercanzie, e robe, tanto di 
proprietà dell’ Assicurato, quanto per commissione da perdi- 
ta, e danno cagionato da fuoco. 

10. Li abiti, c le robe di uso particolare esigono una 
convenzione speciale, altrimenti non sono incluse nella gene- 
rale Assicurazione dal fuoco. 

1 1. Sono però assolutamente proibite le Assicurazioni 
sopra vetrami, c porcellane che non sono in traffico, qualun- 
que sorte di sritturc, libri di conti, note, c biglietti, dena- 
ro contante, argenterie, e pitture, come cose sulle quali vi 
potrebbe cadere molta frode per parte dell’ Assicurato a dan- 
no dell’ Assicuratore . 

12. Come parimente non si permettono tali Assicura- 
zioni sopra polvere da cannone, fieno, paglie, e grano non 
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battuto, canape, lino, sego, pece, stoppa, catrame, e tre- 
mentina , quando queste ultime mentovate azzardose robe 
non fosse accordato, e riconosciuto essere con precisione 
espressa assicurate per indosso fatto sopra la Polizza firmata 
almeno da due Direttori della Compagnia. 

13. La Sicurtà degli edilizi è distinta da quella delle 
mercanzie in essi trattenute, reputandosi tali azzardi come 
distinti, e separati a tutti gli effetti. Tanto che il premio 
sopra le robe non è avanzato per ragione di una Sicurtà so- 
pra 1’ edifizio dove son tenute le mercanzie, nè il premio 
sopra 1’ edifizio per ragione di una Sicurtà sopra le mer- 
canzie. 

14. Se tali Sicurtà si commettono a mesi, e ad anni, c 
la Compagnia ha il suo premio fisso , secondo la qualità degli 
edifìzi , o delle mercanzie, più, o meno azzordose . 

15. Gli Assicuratori non corrono risico per qualunque 
perdita , o danno di fuoco che provenga da invasione di Ne- 
mici stranieri, o da qualunque Potenza militare, ovvero da 
usurpazione . 

16. Tutti li Assicurati dalla Compagnia di Londra a 
qualunque perdita, o danno cagionato dal fuoco, devono su- 
bitamente darne notizia ai Direttori, o al Segretario delia 
Compagnia alla loro Casa in Londra. E dentro il termine di 
quindici giorni dopo tale incendio produrre un conto della 
loro perdita, o danno tanto particolarizzato, quanto P am- 
metterà la natura del caso, c darne prova con giuramento o 
affermativa di loro medesimi, dei loro domestici, o servitù 
o col loro libro di conti , o altri propri recapiti , che saran- 
no necessari, c con altre giustificazioni di persone non inte- 
ressate nella perdita; dalle quali costi, che il danno realmen- 
te soffèrto dal fuoco è derivante da disgrazia, e caso fortui- 
to senza colpa dell’ Assicurato. 

17. Gli Assicuratori, allorché è bruciato un edifizio, 
o sono bruciate le robe in esso contenute hanno l’ elezione, 
o di buonificare con denaro le ultime, o pagarne il valore 
assicurato dei primi, o sivvero di costruire nuovamente gli 
editìzi , e rispetto alle mercanzie di ristorare con una quan- 
tità di robe eguale in genere, valuta, e bontà a quelle dan- 
neggiate, c perdute. La qual cosa impedisce alle persone di 
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mala fate che possono avere una partita di mercanzie molto 
scadenti di gettarle sul fuoco per recuperare il costo dagli 
Assicuratori . 

18. Questa specie di Assicurazione esige molta avvedu- 
tezza per pane degli Assicuratori, i quali non devono esser 
facili ad ammettere tali Contratti sopra mobili , o mercanzie 
a qualsivoglia persona ignota, giacché le frodi possono esse- 
re molto ovvie sopra tali generi, ed è indubitato, che qua- 
lunque sospetto di piala fede deve esser molto dilucidato 
avanti ai Giudice prima di condannare gli Assicuratori, ac- 
ciò non lo sicno ingiustamente, come spesso avviene, nei 
casi di mare. 

19. A quest’ effetto in Londra dove più che altrove è 
in uso questa Assicurazione, la Compagnia di Sicurtà ha 
immaginato i più pronti rimedj a tali inconvenienti, avendo 
proweduro diverse macchine, ed uomini per 1’ acqua, con 
isrrumenti adattati ad estinguer 1’ incendio , ed acciò sieno 
distinti, c conosciuti, la gente addetta a questo servizio ha 
un abito uniforme di color verde con un berretto colla figu- 
ra medesima che è in cima delle proposte , cioè una Bri - 
fannia , che tiene uh arpa , e sostenuta dall’ armi di Lon- 
dra per distinguerli dai servitori , che appartengono ad altri 
offizi, e i berretti sono tutti numerati. Un modello della fi* 
guta che è sopra i berretti è affisso a ciascuno edifìzio che 
la Compagnia assicura . 

ao. Di queste Assicurazioni parlano gli Autori Inglesi 
diffusamente , giacché veramente la sede di questo Contratto 
è in Londra dove esiste la Compagnia espressamente desti- 
nata a questo Commercio (3) . 

ai- Ella è però _ usitata anche in Amsterdam, ed il 
Magens riporta la formula di cui si prevalgono per simili 
Concracri . 

aa. 11 Pothier riporta, che nel 1754 una Compagnia 
di Sicurtà stabilita a Parigi, si propose di garantire i i Pro- 
prietarj delle Case dal pericolo fuoco , mediante una 

(3) Magens Saggio sopra le Sicurtà of intaran r e.! pag ifi: . Meline/ tese 
J. 29. & part. a. num. 1315. & aeqq, mercatoria p. 34. Mollty dt iur.ma- 
Meaut Lea t mercatori* rediviva tic. rit. par. 2. 
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certa somma , che i Proprietarj che volessero fare assicurare 
le loro Case, pagherebbero per ciascun anno a questa Com- 
pagnia , c che questo progetto aveva avuta la sua esecuzio- 
ne) perchè di due Compagnie di Assicuratori che vi sono a 
Parigi, ve n’ è una che non si limita alle Assicurazioni ma- 
rittime , ma che assicura ancora dai peicoli del fuoco i Pro- 
prietarj delle Case ( 4 ) . 

23. Nei Paesi ove le fabbriche degli edifizj, e dei 
magazzini sono più soggetre a questa .calamiti , per essere 
di materia p'ù facile ad essere attaccata da un incendio, non 
vi è dubbio , che utilissima deve reputarsi questa istituzio- 
ne , giacché se i Negozianti che hanno i loro fondi in mer- 
canzie, non omettono che raramenre di farli assicurare, al- 
lorché sono esposti ai pericoli dell’ acqua , egli è certo che 
quelli del fuoco in alcuni Paesi non sono niente minori , e 
possono produrre il disappunto di urt Negoziante, egual- 
mente che quelli che temono del Mare . 

24. Vi è parimente un’ altra specie di Sicurtà, che c 
quella sopra mercanzie per i viaggi di terra , e per quelli di 
acqua dolce , che è autorizzata da tutte le Leggi , giacché i 
pencoli possono anche per questo mezzo incontrarsi da chi 
ha il risico delle mercanzie. 

25. Niente differiscono le Leggi relativamente a questa 
Sicurtà sul punto di spiegare la natura della mercanzia e la 
qualìcà dei risico da ciò che viene generalmente stabilito per 
le Sicurtà marittime , giacché 1 ’ eguaglianza del Contratto , 
che è la base su cui si regge quello di Assicurazione , deve 
senza questione aver luogo tanto nei viaggi di Mare, che di 
Terra. E per quanto generalmente, e in specie le più anti- 
che Ordinazioni non ne parlino, tuttavolta mancando di ra- 
gione per credersi vietate, c potendo in molti riscontri esser 
molto utili al Commercio, possono usarsi, purché di fatto 
non vi abbia luogo alcun dolo, o frode, o contrabbando a 
danni) degli Assicuratori, ma si sappia da essi di fatto sin* 
cera mente la natura, e i pericoli della sua obbligazione. 

26. Osserva il Sa&ary (5), che questa Assicurazione 

( 4 ) Pothier da assttr. num. a. 

( 5 ) Dìfliortar. de comma?, irei li. aiiuMnce, pag. aso. 
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si fa tra 1 ’ Assicuratore , e 1 ’ Assicurato sovente per con- 
venzione verbale, c qualche volta benché raramente per bi- 
glietto privato ; e che i Negozianti se ne servono ordinaria- 
mente per far passare per Terra da un Paese all’ altro, par- 
ticolarmente in tempo di guerra, le mercanzie proibite, o di 
contrabbando. Queste mercanzie son rimesse dall’ Assicura- 
tore fino dentro i magazzini deli’ Assicurato , mediante una 
certa somma convenuta più, o meno forte, secondo le cir- 
costanze delle mercanzie, dei tempi, c dei risici che si de- 
vono correre per parte dell’ Assicuratore. 

27. Le Ordinazioni di Amburgo parlano di queste As- 
sicurazioni per viaggi di Terra, o per Fiumi dentro Terra 
(6) , prescrivendo che di queste va fatta una Polizza sepa- 
rata , in cui dichiarando per quelle di Terra la qualità delia 
mercanzia, e se debbano mandarsi in pacchetto, o sacco, 
coi la precisa loro marca, e 1’ indicazione della consegna, 
il risico comincia dal momento in cui son consegnare alla 
Posta, o al Vettore, e continua fino a quello dell’ effettiva 
consegna al Ricevitore giustamente, ed in buona condizio- 
ne; cd oltre i risici soliti nelle altre Assicurazioni, gli As- 
sicuratori corrispondono anche di quello dei ladri di strada, 
o di altri relativi al viaggio di Terra. 

18. Quelle di Middleburgo (7) prescrivono quanto se- 
gue , cioè : = In quanto ai casi di Sicurtà sopra mercanzie 
= che vanno, o vengono per Terra, o per Acqua dolce, ed 
= entro Terra , considerando che qui il rischio non è tanto 
= grande quanto in Mare, ciò si regolerà in quelli maniera, 
a in cui i Mercanti stimeranno proprio di accordarsi nei lo- 
= ro Contratti , ma cali Sicurtà però non saranno fatte per 
= più di quello che vagliono le robe assicurate, dovendosi 
= contare la loro valuta nella maniera che viene stipulato 
= nell’ articolo 3 di questa Ordinazione , c che una decima 
= parte resti a rischio del Mercante che le manda fuori . I 
= Proprietarj dei carri, Carrettieri, e Vetturali non faranno 
= Sicurtà veruna, nè i detti Proprietarj dei carri possono 
= farsi assicurare per i carri, vetture, e cavalli per più che 
= sotto la metà del loro valore, ma non in vcrun modo i 

( 6 ) Mjgcns far. a. a. 1017. (7) num. Ipof.irt. aj. 
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= loro salarj e paghe . L’ azione per 1 ’ avaria che accadesse 
<= a rali robe deve porrarsi al più lungo in un anno dopo , 
= e qualunque altra azione per altro danno deve parimente 
= entrare dentro nd un anno dopo che un tal danno è stato 
= fatto. = E all’ articolo 15 num. 1116. = 1. Per una Si- 
re curtà di mercanzie che vanno per Terra, o per Acqua 
= dolce deve tarsi una Polizza particolare tra 1 ’ Assicurato- 
= re, e 1 ’ Assicurato, secondo la forma prescritta da questa 
a Ordinazione. 2. Le robe, c mercanzie che vanno, e ven- 
= gono da Luoghi situati in Laghi scagnanti, possono essere 
= assicurate nella maniera spiegataal §. 3 articolo terzo. 3. 11 
r Padrone non farà assicurare il suo Bastimento per più 
= della metà del suo giusto valore. 4. Non debbono assi- 
z curarsi le paghe, nè i salar] dei Marinari che navigano 
= sopra Laghi stagnanti. = 

29. Parimente in Svezia (8) si è previsto a questo ca- 
so , e per le Sicurtà di mercanzie che vanno per Terra , o 
per Acqua dolce è ordinato , che deve farsi una Polizza par- 
ticolare fra 1 ’ Assicuratore, c I’ Assicurato, secondo la for- 
mula che è prescritta da quelle medesime Ordinazioni; le 
robe, o mercanzie che vanno, o vengono dai Luoghi situati 
in Laghi stagnanti , possono essere assicurate nella maniera 
che si assicurano nei viaggi di Mare , c secondo le disposi- 
zioni date sulle medesime , relativamente alla formazione del 
Contratto . 

30. Le Ordinazioni di Bilboa all’ articolo 44 dispon- 
gono che: = Si possono anche assicurare i risici per Terra, 
= come sarebbe il recupero, o pagamento di somme fidate, 
= nictcanzic, o altri effetti che si possono, o è necessario 
= trasportare con qualunque altra .contingenza che occorre 
= in un Commercio di Terra = (9). 

31. In Amsterdam si prevalgono di questa Sicurtà per 
i diamanti che vanno, c vengono colla Posta d’ Inghilterra, 
e siccome sarebbe quasi impossibile di provare qual valuta 
deva pagarsi per ciascun diamante , così è necessario avere 
ammessa una certa valuta nella Polizza, sulla quale s’ ac- 
cordano 1 ’ Assicurato, e gli Assicuratori, ma queste Assi- 

(8) Ordinaziene di Svezia sur. Ig. Magtus ptf. 2 . n. £^v. 
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«razioni non hanno luogo che fra Persone di una reputa* 

zione conosciuta. 

32. Siccome il Contratto è i! medesimo, e solo diver- 
sifica nella qualità dei pericoli, così intorno alla prova della 
esistenza, e verità di essi può essere ogni questione, che si 
regola secondo le disposizioni di ragion comune , dove le 
particolari Costiruzioni , o la stessa Scritta di Sicurtà non 
ha bastantemente provvisto. Di qaesta Sicurtà parlano an- 
che gli Autori , dividendo il nostro Contratro fra le Sicurtà 
relative alle cose trasferite per Terra, alle altre trasferite 
per Alare (10). _ ; , 

33- Un’ alrra specie di Sicurtà ustra in pochi Luoghi, 
perchè relativa unicamente alle circostanze dei medesimi , è 
quella che si fa sopra i Bastimenti destinati alla pesca delle 
balene . In sostanza si riduce questa ad una Sicurtà sopra 
corpo, ed attrazzi di Bastimento, ma siccome è più azzar- 
dosa delle altra e per la qualità del viaggio, c per i mag- 
giori pericoli a cui è soggetta , così in Amburgo, in Dani- 
marca , ed in Svezia le formule per questa Sicurtà sono se- 
parate , e dipinte, indicando) la natura del viaggio, c il tem- 
po della di lui- dur^rj ; e addossano all’ Assicuratore, oltre i 
soliti risici, anche quelli del diaccio, ^ell’ arrenamcnco, 
del rovesciamento, cpmc più analoghi alla natura dell’ ope- 
razione che la Nave vù a fàrc . 

34 - Convengono i Dottori, che si può accordare ai 

Negozianti di tur prova del toro sapere nel giudicare, o 
congetturare inrnrno al ribasso, o all’ aumento di qualuiqus 
mercanzia, purché non ne venga verun pregiudizio al Pub- 
blico , nè si commetta frode alcuna . Un patto di questa 
sorte si può chiamare Scommessa, piuttosto che Sicurtà, 
onde in quei Luoghi ove le, ( scppmesse che riguardano il 

Commercio non sono state proibite, potranno aver luogo 
tali .Contraffazioni . Pochi però sono quei Luoghi dove ne 
vegli ancor l’ uso, c la loro es^cuz’oae dipende dall’ onore 
delle Parti \ non essendo obbligati i Contraenti dalla Legge 
•il’ adempimento di tali impegni, > r. *«1 ■> 

1 - 1* il 1 1 - • • ! 

5 'triKius 0 p:ra iutiJ. tom. 9., pag. mlhi §. 4, A/arfuani. de tur, 
eurit- W. a. cay. 13, n, 2|. 
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TITOLO PRIMO 

Della valutazione della cosa assicurata . 

L ' Estrema* o sia il requinto de! risico, dovrebbe se- 
condo la vera forma del Contratto di Assicurazione , 
giustificarsi sino dal principio, e nella stipulazione del 
medesimo colla prova de! caricamento delle merci , ed insie- 
me della pertinenza di quelle all’ Assicurato , e della giusta 
stima, e valore delle medesime (i) , e in tal forma è credi- 
bile, che si praticasse fra i Mercanti nella prima introduzione 
& questo Contratto i ed in questo caso il Contratto poteva 
«Tirsi a questo riguardo posto 1 ire essere , e compito , c dipen- 
deva solo dalla condizione del sinistro* la verificazione del 
quale doveva unicamente provarsi dall’Assicurato per esigere 
dall’ Assicuratore V importare del risico, che crasi antece- 
dentemente giustificato, e tassato secondo il giusto valore. 

2. Ma ampliatoti semprepiù il Commercio * c però re- 
te più frequenti le occasioni di procurare tali Sicurtà anche 
in Piazze estere* e remote per mezzo dr amici, e corrispon- 
denti ad effetto di più prontamente concludere* e di non 
propalare preventivamente i segreti del Commercio col dare 
«chiarimenti , fu introdotto d» noo farai ire principio la prova 



(i) WotJ iat notar. par. 5. tap. » 

Ae dmlrciffihas qua citarti conti ncn( 
$ 384. „ Re* tatari dettet atite- 
qvram ««securemr-. Etsenim Asrocn- 
sstot «Etioiationcm rei pianare 4e- 



bec ri e» peneri» casofórtu're.qtre- 
mubrem tu comtet quid Aaaecor»- 
tor restimele debeat ai rea perieric 
necesse e,r rem tatari amequata *»- 
itcwenur. w 
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de! risico in qualità, e quantità, e fu Riservato a farsi dopo 
1’ accaduto sinistro, facendo dipendere tutta la convenzione 
dalla copulativa verificazione delle due condizioni del risico, 
c del sinistro, all’ oggetto di pagarne il valore (a). 

3. Concorrono tuttavolta molte ragioni , per le quali è 
di molta prudenza per I’ Assicurato di ammettere una posi- 
tiva valutazione nella polizza. Tutti quei generi che posso- 
no soffrire aumento, o decremento di prezzo dal giorno dell’ 
imbarcazione a quello del discarico, siccome è in 1 berrà 
dell’ Assicurato di f irsi assicurare per la più atta stima che 
possa ammontare al luogo della caricazione, così è necessa- 
rio dichiararlo per non dar luogo a questioni (3) . 

4. ' Parimente quando si fanno Sicurtà sopra mercanzie, 
che si aspettano da luoghi dove non vi è corso di cambj, o 
dove possa farsi alterazione nella moneta propria , è precau- 
zione molto necessaria di specificare la valuta, e corrispon- 
denza nella polizza di sicurtà. Si devono ancora valutare 
precisamente nella polizza le porzioni dei bastimenti , quan- 
do non sia il loro primo viaggio , mentre sarà diffìcile il 
provare quanto vogliono nei viaggi susseguenti, 0 quel che 
realmente sia perduto della valuta originale in consumo, e 
logoro naturale. Se il Proprietario di una quarta parte di un 
bastimento ( dice il Magena ) Io valuta nella polizza !. 500 
sterline, e ne fa solamente assicurare 400, è cosa chiara, 
che egli deve considerarsi assicuratore a se stesso per 1. 100, 
e sebbene in una avarìa generale la parte degli Assicurati 
non possa essere aggravata se non per la valuta di 1. 400, 
egli però deve soffrire la sua parte di tale avarìa per le lire 
100 come assicurarore unito col resto (4). Molte volte col 
non ponderare , o considerare le cose come si deve , si dan- 



(2) Santern. de assteur. par. 4. rum. 
4 <J Giuri, ob servai. 73. num. 8 Casa- 
re f. de commere. disc. 13. num. 14. & 
disc. 14S. n. 34. Rota di Genova tit. 
de mtreat. decis. 69. num. I. Rut. Ro- 
man. dee. 369. n. 2. par. 19. ree. c la 
Rota Fiorentina nella Liburntn. Asse- 
eurafionis se. lanii 1744. arile. 2. iif 
jpriae. av. f Aud. fintili. 



(3) Magtns par. I. §. 36. 

(4) Vedasi il regolamento di ava- 
rìa particolare sopra un carico zuc- 
cheri , caffè , ed altro con N;>ve 
Polty Cap. Gio. Bat. Durel Inglese 
dalla Nuora Vota per Livorno ni 
Signori Fratelli Oesmaret e Figlio 
Fatto dal Magistrato Consolare di 
Pisa nel 13 Agosto 1795. 
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no valute eccedenti, o mancanti a propria sua perdita . 
quando non si vuol restare perdente nella valutazione , bi- 
sogna fare assicurare 1’ intiera somma a cui si valutano le 
mercanzie, c pagarne il premio. Devesi però osservare, che 
in caso che 1 ’ Assicurato abbia valutato le sue mercanzie 
qualche cosa di più, e che al loro arrivo essendo vendute, 
producono realmente meno di quello furono valutate , tutto 
quello che ha pagato di premio sopra questa maggior valuta- 
zione, sarà una proporzionata diminuzione dei suoi profitti. 

5. Ciò premesso, per procedere con la maggior chia- 
rezza possibile all' interpetrazione di questo articolo , con- 
verrà distinguere la valurazione delle mercanzie, e tutt’ al- 
tro, che sotto la denominazione di esse direttamente, o in- 
direttamente può assicurarsi dalla valurazione dei Bastimenti: 
E successivamente esaminare ciò che per disposto di ragion 
comune , e particolare costituzione venga respeteivanutnte 
stabilito, tanto nel caso che la valurazione sia fatta nella 
Polizza , quanto nell’ altro , che deva farsi a Contratto 
perfezionato . 

6. Le Ordinazioni di Anversa del 1563 dispongono al 
§. ti : 2 Che ogni Persona che faccia Sicurtà sopra robe, 
2 o mercanzie, il primo costo delle quali non ammonti a 
= mille lire di Fiandra , sarà obbligato di lasciarne la deci- 
= ma parte senza Sicurtà, senza conteggiare gabelle, nolo, 
= o qualunque altra spesa, o profitto che speri, o aspetta 
= di guadagnare, quando le sue mercanzie saranno arrivare *. 
= o portate al Luogo , per il quale le ha caricate &c. = E 
§. 12: = Non sarà permesso ad alcuna Persona di valutare 
= le sue robe , o mercanzie assicurare più del comun prez- 
= zo c valore , sotto pretesto di averle così comprate , o 
= altrimenti . = 

7. Gii Statuti di Genova capir. 17 prescrivono, che 
nessuno debba assicurare per più della somma , o valore del 
risico , oppure per quello che può essere valutato , escluso 
il premio di Sicurtà, se non sia accordato espressamente, 
quando la valuta delle mercanzie, o qualunque roba assicu- 
rata non è srara fissata fra le Parti, c che ne accada per- 
dita prima di avere compita la metà del viaggio, allora sari 
•valutara al prezzo che avrebbero incontrato ucl Luogo per 
cui erano destinate. 
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8. L* Ordinanza di Middelburgo dispone all* artic. 3> 
e Non si faranno Sicurtà nè da una, nè da più Persone 
e sopra mercanzie caricate per qui , o fuori , se non per ii 
s reale , e solito valore di esse , lasciando almeno dieci per 
= cento di risico, pericolo, e azzardo per quello si fa assi- 
= curare, essendo la decima parte circa della valuta di tali 
= mercanzie, in proporzione di che essi stanno inclusi, tan- 

* to al primo costo con gli imballaggi, gabelle, allestimen- 
= to, c premio di Sicurtà, quanto pure a tutte le altre spe- 
= se finché sono consegnate a bordo della Nave. In caso 
= però che alcuno abbia a bordo di una medesima Navo 
= più delia valuta di duemila lire fiamminghe, allora può 
= assicurare il di più per 1’ intiero, restando solamente per 
= lui il pericolo, c rischio della decima parte nelle duemila 
= lire fiamminghe. = 

9. Le Ordinazioni di Rotterdam al §. 70 stabiliscono ; 
= Che qualunque volta apparisca che sia stato assicurato di 
= più di quello a cui ammonta la valuta delle mercanzie, 
= gli Assicuratori non saranno obbligati di far buono niente 
= più della reale valuta delle robe caricate, perite, o per- 
= dure, o danneggiate, ciascuno di essi in proporzione alla 
= somma che avrà toccato. = E quelle di Amsterdam artic. 
7, prescrivendo che tanto le Mercanzie, quanto le Navi, c 
loro corredi possono assicurarsi per 1’ intiero , ma non più 
del loro valore , _ concludono : = E qnando non . sia inserito 
= nella Polizza valutazione veruna, o se le Parti in caso di 

* perdita, o di avaria non convengono intorno alla valuta, 
= come anche se fu valutata più del suo vero valore , i 
= Commissari ne faranno ricerca, e fisseranno la valuta. = 
Restano però proibite dalle stesse Ordinazioni le valute in- 
certe sopra qualunque mercanzia, e suo profitto §. aa = ivi 
= Tutte le robe , e mercanzie , nessuna eccettuata , come 
= pure oro, argento, perle, c pietre preziose, possono assi- 
= curarsi per 1’ intiero con tutte le spese fino a bordo , in* 
= eluso il premio della Sicurtà i E nessuna valutaziono nella 
= Polizza prenderà luogo di robe, o effetti, dei quali possa 
= prodursi il rcal costo, c valutai ma le robe di proprio 
= prodotto, o fabbrica, o quelle ottenute, o accettate per 
= baratro, o altre maniere sotto, 0 sopra il prezzo corrente,. 
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% e delle quali non pub prodursi propria fattura con giusti /I- 
= cazione d’ interesse , possono valutarsi nella Polizza con 
= tutte le spese fino a bordo , ed incluso il premio di Si- 
scurtà. Trascurando questo, la valutazione sarà lasciata 
= alla ricerca, e decisione dei Commissari. = 

10. Le Leggi Marittime di Prussia hanno con maggior 
precisione determinato quest' articolo, prescrivendo all' artic. 
7 : = Che tutte le cose assicurate saranno apprezzate nella 
= Polizza a una valuta certa , la quale riguardo al Bastimen- 
= to sarà nella sua intera valuta nel tempo di far la Sicurrk, 
= ed allestirsi; ma riguardo alle mercanzie, in conformità 
= del denaro della compra con tutte le spese precedenti all’ 
= esser poste a bordo. E se qualcuno imbarca, o fa assi* 
= curare le sue mercanzie secondo il prezzo corrente, que- 
ir sto deve esser disteso chiaramente nella Polizza ; ma nes- 
si suno sarà ardito di offerire qualunque cosa per essere assi- 
= curato al di sopra della valuta legale, e costituita. ~ Ed 
all’ artic. 8: c alcuno per avido desiderio di guadagno 
= correrà il rischio di fare assicurare una nave, o mercanzia 
= ad una somma maggiore del loro giusto valore, sarà se- 
= varamente punito secondo le ciscostanze , la Sicurtà sarà 
= nulla, ed il premio anderà all’ Assicuratore. = 

11. Finalmente quelle di Francia agli articoli 18, e 22 
stabiliscono: = Che 1 ’ Assicurato dova correre pn decimo di 
= risico sopra tutto ciò che si fa assicurare, e qualunque 
= Assicurazione, o Riassicurazione sopra mercanzie, oppure 
= etfetti al di sopra della loro valuta sono proibite , casse , 
= invalide, e sotto la pena della confiscazione degli effetti. ss 

la. Ciò premesso in quanro alle particolari Costitu- 
zioni , esaminando 1' articolo relativamente alla valutazione 
delle mercanzie, si può con ogni fondamenti» Ros'enere, che 
per disposizione di Legge non c questa ai rcropi nostri dell’ 
essenza del Contratto , talché non vi è una precisa necessità 
di farla (5). 

13. Lo Stipmann , ed il Kurick , che stabiliscono la 
proposizione, essere di essenza d.l Contratto la valutazione 

{5) Strace, de ttssec. eloss. 6. n. g. Ctsarcg. dite. t. num. 36. Epicrigoft 
ehap. 9. teli. 3. 
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«ella Polizza , parlano di essa in coerenza delle Costituzioni 
fatte da Filippo 11 . per Anversa, dalle quali è rigorosamente 
prescritta, come abbiamo indicato, una tale valutazione (ó). 

14. Se peraltro questa valutazione è fatta nella Poliz- 
za , la Convenzione piuttosto che la Legge obbliga gli Assi- 
curatori all’ esecuzione del Contratto nella forma stabilita , 
giacché in tal caso pare che 1 ’ obbligazione degli Assicura- 
tori cada più sulla determinata somma da pagarsi in caso 
di sinistro, che sulla massa, e valutazione del risico. £ 
questa valutazione si fa esplicitamente , e col determinare la 
quantità che si attribuisce a ciascuna porzione del genere 
assicurato, come insegnano i Capitoli di Sicurtà di Barcel- 
lona cap. 11 , e dietro di essi tutti i Dottori (7) , e virtual- 
mente, ed implicitamente mediante 1’ espressione si fa assi- 
curare per il costo, e spese, oppure, costo, e spese, e 
premj di Sicurtà ; formule tutte eg-Uali all* espressione di 
stima esplicita (8), perchè ìn questo caso annunziando gli 
Assicurati agli Assicuratori di avere in mira il valore pre- 
sente della mercanzia , ed in «AinZCguenza quanti fundus 
est, vengono essi 3 significare qual’ è la loro intenzione, 
cioè di volere per regola della liquidazione futura dell’ in- 
teresse, il valore del tempo del celebrato Contratto, onde 
questa unione di consenso forma il Contratto sulla valuta- 
zione , alla quale non si può opporre dalle Parti , che 1 ' in- 
teresse eventuale della mercanzia abbia sofferto alterazio- 
ne (9). # 

15. Nel caso di questa stima implicita, ed esplicita, 
che sia il prezzo eventuale della mercanzia, non varia 1’ in- 
teresse, e non disobbliga gli Assicuratori dal pagare ciò che 
hanno convenuto sulla medesima, per la ragiono che quan- 



( 6 ) Stypman. de iur. morii, pari. 4. 
tip 7. n . 351 Kurick diatr. de altee. 
4 mercium We> ider^oop intfod od itti 
naut lib 3. tit %. f. 99. 

(7) Santern. de altee, par. 3. n. zi. 
* 46. Sirice, de asiee. flou. 6 . ». a 
& seq. Scaee.de commerc. b- I.it. 169 
la. 1. Bilduec, ad Ramon, dee, 13*31. 



(?) De tue. dé'regalib. tiiic. 125 ir. 
4. Altogr. tea. coni. 6 . n. 91. lib 1. 

(9) Amai, retai. 91. ». 3. e 3. Soci, 
de altee, not. ioa. Set ce. de commerc. 
4. r. 1- n. 169. e la Rota Fìorcnt. 
fra le mprrssc tv. I' dui. Corni dee. 
4 i. in Jin. 
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fio dai Contraenti si stima la mercanzia , si viene m certo 
modo a Lr novazione, ed a ridurre la Sicurtà che prima 
era «opra la specie a sicurtà di valore : E siccome il 'valore 
per essere uno degli enti morali, c nella mente degli Uo- 
mini consistente , non può esser soggetto per mutazione di 
luogo, o di tempo n poter soffrire alterazione, così le tirine 
che con relazione a tal valore si danno dagli Assicuratori , 
divengono ancora esse incapaci di essere a veruna alterazio- 
ne soggette (10). 

16. E per conseguenza quando fu stipulato a principio 
il pagamento di certa determinata somma, e che questa cer- 
ta, e determinata somma è stabilita dai Contraenti per ve- 
ra, c giusta stima delle mercanzie che si assicurano in caso 
di sinistro, quella stima così Ussita , e stabilita a principio 
dai Contraenti al tempo della stipulazione è quella clic dei e 
pagarsi, venuto il caso del sinistro intieramente, senza ac- 
crescimento, nè diminuzione, secondo la più comune opi- 
nione di tutti i Dottori (11). 

17. Se per altro, lo %he accade in pratica ben rara- 
mente , nella Sicurtà è convenuto li salvo arrivo di m<.rc.iu» 
zie ad un determinato Luogo, e promessa delle medesime 
1’ indennità, facendone come un segno all’ interesse di chi. 
compra una tal sicurezza, senza determinazione di valore 
dei generi assicurati , c senza che si stipuli di pagare nei 
casi di sinistro somma certa, secondo la famigerata /-«g- di 
ìnerx ff. de con di t. trìticar. La stima, e misura d--ii’ in- 
teresse di chi ha pattuito il salvo arrivo, c consegna di una 
tal cosa in un tal determinato Luogo, c il valore del Luo- 
go medesimo, secondo 1 ’ espressione del Giureconsul o nella 
detta Legge = xsrimatio sujuatur cjus loci quo dari debuti - 
dcduccndola dall’ azione, che dalle Leggi chiamasi condì - 
tione triticaria , di cui parlano Iloldoniann , e l'oct. lib. 



(io) Ar putii in leg. Etric sì Coi. de 
iur. dvt Metiach. cons. $8 n 15 Ca- 
stltl contr.Hb 5. p.ir. a. cap ioli Ala- 
li ite dee. 07 . -n. 4 

(l l) Lef.JunJttm cornili snudi 1 r . de 
novut. Stxiern. de assre. per. 3, Uose. 



de esser, noi. 31 n. 108. Rocca disp. 
97 n 39 Stracc de aie c gleis. 0 IL 
I. t onti decis Fitte. ùo n 0. Ansal i, 
de tornirete due “o « 31 Hoc .tcsg. 
31 n t .he He vìi in labyr. cum.-ncrt. 
rwv. liti. 3. cjp 14. n. ap. 
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*3 f/f. 3 ff- de condit. triticar. num. 10, c conforme m* 
biliscono i Dottori (12). 

18. Ali’ effetto che si facesse luogo a quest’ azione, 
per se medesima solamente personale , atten dcr si doveva se 
principalmente la stima della cosa dedotta fosse in obbliga- 
zione , o se principalmente cadesse i’ obblig azione sulla cosa 
medesima , in luogo della quale prestar si dovesse in sussi- 
dio la di lei stima , e valore ; imperocché non comprenden- 
do l’ obbligazione principalmente la cosa suddetta, non era 
luogo a questa condizione triricaria , né restava da questio- 
narsi sulla mutizione della stima , perchè di fatto a princi- 
pio non altro si considerava in debico del Promittente, che 
certa quantità di denaro, stima comune di tutte le cose, a 
il negozio fosse di buona fede , o di stretta ragione Sic. 
fosse cresciuto, o diminuito il prezzo, i’ obbligazione pccu- 
niaria, che a principio fu certa, non era più capace di ac- 
crescimento, o diminuzione (13). 

19. Posto pertanto, che esplicitamente, o implicita- 
mente sia stata fatta la valutazione delle mercanzie assicu- 



(12) Sontern. de ossee, par' 3 n 4» 
Stracc. ile jsscc gloss 6. n. I. verste. 
Sentirne , Sca c de commerc. I. qu. 
I. n 169 vere secun.ius casus Rocca 
iisput. stUfi. cap 99 rum. 38. Sen- 
tenza del Consocio de! Mare di Pi- 
sa nella Causa Jtume, e Assicura- 
toti di Livorno, e Trieste sopra il 
cari'o delia Nave Venere Cap. Mar- 
tino Adolfo OaicK Svedese proveniente 
da Ch irlcst'-twi lei 1 6 \’ov. 1^95. 

(13) Vott l\l$. tit 3. ff. de coni, 
tritic. num. 3. „ ivi „ fitenlm primo 
quidem inspic.emlum exmimo utr'irn 
princioaliter rei estimano inobliga- 
tionem deduca sit, a r principaiiter 
rea, cuius lo-o^in subsidium esti- 
mano prescinda venir . Nani si prin- 
cipaiiter culinario rei alicuius obli 
ganone comrrth osa sir.neque huic 
conditioni triricari* locus esse po- 
tè»! . neque ex mutatone snituitie- 



nis questio superesse-, quia reipsa 
nihil prxter numeratam pecuniali! 
omnia «stimantur; ab initio debi- 
tum est, ncque aliam contrahenret 
vidcri pospone zstimationem a-ieo- 
qne quuntitatetn pecuniariam respe- 
xitse , quam qu* fuit eo tempore 
quo primìtut obligatio nascebatur 
sive bone fidei, sive smeli lurisne- 
goriuni sit, ac propterea auilodein- 
ceps, vel diminuto rei prctio, obli- 
gatio pecuniaria qus ab initio cer- 
ta fuit nullum inde iticrementutn 
canere potuit aut ditti nutionem „ 
Stracc. de ossee gloss. 6. „ Cum er- 
go estimano quodammoJo principa- 
iiter in obligatione dcduct.1 sit. Se 
debeatur iure actioms placet alibi 
ex relatis iuribus , & ranonibjs. 
ten pus obligatiunis spe arderti, i: 
non ultra crescere „ e fi Rot Som. 
nelle ree. par. 1 J. dee. 40 o. per. tot. 

a a a • 
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rare nella Polizza, i’ Assicurato ha a suo favore la provi* 
derivante dalla convenzione , e se 1 ' Assicuratore vuol di- 
partirsene , resta a suo carico di formare la prova in con- 
trario , e tale che giustifichi l r alterazione tanto notabile 
nella valutazione , che gli dia un diritto alla rcduzionc del 
Contratto, poiché sta sempre fermo, ed indubitato il prin- 
cipio, che a nessuno è permesso di farsi assicurare al di là 
del vero valore dei risico a cui è sottoposto, c perciò non 
ostante qualunque convenuta valutazione, se gli Assicuratori 
possono provare o la fraude, o 1 ’ alterazione , ii Contratto- 
nel primo caso si rescinde, c nel secondo si riduce a quella 
giusta eguaglianza, che le Leggi prescrivono (14). 

20. Poiché considerandosi la valutazione fatta nella Po- 
lizza, come la prova, e il fondamento dell’ azione intentata 
dall’ Assicurato per repeterc la sua indennità, le Leggi am- 
mettono 1 ’ Assicuratore a dare quelle eccezioni che può giu- 
stificare, per escludere 1’ azione stessa; e 1’ eccezioni, for- 
mando validamente la prova contraria , servono a respingere 
V Attore, secondo ciò che nella precisa materia hanno- fis- 
sato tutti gli Scrittori di Gius marittimo. 

31. 11 Guidon de la Mcr permette agli Assicuratori 
sopra mercanzie di far correggere, la valutazione conclusa 
nella Polizza ' Ed il Cleirac , spiegando il detto articolo , 
così si esprime: (15) = Quelli che assicurano, si confidano 
=s nella probità, ed tJnestà di coloro che si fanno assicurare, 
= e che hanno fatto distendere la Polizza , non avendo 1 ’ a- 
= gio di esaminare, e consultare tali tralutazioni, descrizio- 
ni, clausule insolite; non- si obbligano in alcuna manierar 
«e a seguitate la stima di esse per la loro firma , ma sono- 



(14) Locctn. de i ir. maritim. lib. a- 
eep. 6 . ». i- Street- . gioì. 6. ». g. Secce. 
$a. t. n. 169. Kuriek Jutrib de assec. 

*33- Wi« art. 64. p 136. „ par 
rapporc au* marchanilites 1’ usage' 
eroit aatre foia d’en faire l’eatima- 
fion ausai par 1» pofice cornine il 
sentite dei art. 13. 14. du mime 
«hap. s. du Guidon, inaia onlapra- 
tifale taramene aujourdui soie pouf 



evirer les aurprisea, soif parce quo’ 
la valeur courente dea.tnarchandise* 
eat plua connuC en generai .Quoiqu* 
il en aoit, l’estimation etant faic 
par la police, eli# doit servir de 
regie, sin, q-ue l'assuré aoit tenia 
de consta ter . „ 

( 1 i) us , & conta»! de U ntcr tur L' 
art. 15. c hap. 3. pag. *41.- 
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2, tempre in facoltà dopo la perdita di disputare, se l'cnuti* 

p ciati ve contenute nella Polizza , sieno conformi alla vc- 
.=. rttà 8cc. = (i 6) . 

32. L’ eccezione peraltro «he compete all* Assicurato^ 
contro la convenuta valutazione non compete all’ Assicurato 
per diminuire il premio allorché la cosa noti è più intiera , 
come si è altrove avvertito : Poiché le Leggi in questo casa 
dispongono in favore dell' Assicuratore, che fece correre la 
buona fede dell’ Assicurato, ma non scendono a favorire 
P Assicurato medesimo, che deve attribuire alla sua negli- 
genza 1’ esser caduto in errore . 

23. 11 Valiti , e 1 ’ Emeriqon (17) saviamente riflettono 
su questo punto, che 1’ ammettere un' opinione contraria 
sarebbe di grave danno al Commercio; poiché è somma- 
mente essenziale alla pubblica tranquillità, che si osservine 
i patti convenuti, altrimenti tutto si renderebbe arbitrario. 
N n c già un gran male , che in caso simile risenta uno il 
danno della propria inavvertenza, ma il bene generale esige 
che la regola sia rispettata = dura, sed scripta Lex est ? 
Questo è il solo mezzo, dice egli, di prevenire i litigi, sem- 
pre dannosi alla ci vii Società, e sopra tatto al Commercio. 

- TITOLO SECONDO 

Della valutazione della Cosa assicurata , 
se non sia fatta nella Polizza . 



V Encndo ad esaminare la proposta materia nella veduta 
che 1’ Assicurazione delle mercanzie sia s ata esegui- 
ta , non per una determinata quantirà, o sivvero cs- 
p’icitamcnre , o implicitamente ne sia stata convenuta la va- 
lutazione, conviene rissare per principio indubitato, e regola 
sicurissima, che le mercanzie assicurate devono stimarsi se- 



(t6) Da lue. de ertiti disc. to8, n. 
13. Scaec 5 I. qu un. I rtp. Hoc.-, 
rat. 31. Loce n Je iur. marttim hb 2 
fu J. n. 1- Cibdlin. de aseee. arpie. 2. 



n 6. tam. 2. Marquard. I b. 2. cap. 12 
num. l6. 

(i-) Ktf/rt art. 8 in fin. Emerigon 
ehap ' 9- seti. 5. §. 6. in fin. 

aua a 
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condo il valore delle medesime nel Luogo, ed al tempo 
della fatta caricazione. 

2. Questa è la disposizione di ragione , secondo il cele- 
bre Testo nella Leg. Fundum Cornelianum ff. de novation. 
seguito su! punto senza contradizione da tutti gli Autori (t), 
e specialmente dal Coccejo (a) , §. 49 = ivi = Dicimus ex 
= natura huius contraftus nullius certi loci, vcl temporis ex- 
= timationem spetttndum est, sed quanti merccs emptae fuc- 
= re, id enim ex natura assecurationis agitur, ut indemnis 
= servetur Assecuratus, non etiam ut lucrum capiac = E fu 
stabilmente fissato dalla Rota Fiorentina nella celebre Causa 
Liburnen. Assecurationis del 16 Maggio 1755 §. 27 avanti 
gli Auditori Mormorai , c Soldani Benzi (3) = ivi = L’ As- 
= sicurazione all’ opposto, oltre il consenso dei Contraenti r 
= richiede in tutto proporzione , e misura , mentre può farsi 
= su robe , e merci di qualunque valore , ma non può farsi 
= per somma che quelle eccedano relativamente al Luogo 
= della loro caricazione = E nelle impresse avanti il Conti 
dee. 64 num. 29 e seg. = ivi = Quamvis enim vera sit re- 
= gula,quod Assecuratores condemnari non possane ad dam- 
= num nisi prseccdat liquidatio, hrec tamen locum habcrc 
= possct, quando fin casu sinistro Assecurati stipulati fuis- 
= scnt pnestationem valoris, & istimationem rei deperditse , 
= nullo autem pa£to procedere potest quando certa quantica» 
= in casu infortunii conventa fuit, tunc enim absque olla li- 
= quidatione ieta solvi debet ab Assecuratoribus , ut distin- 
se guunt, Se hoc proccdit sive valor rei assccurat* , si ve 



(0 Santern. de astec. pari. 3. «. 4t. 
•era. ant non prontisti Strace, de asse- 
cur. gloss. 6 . n. 1. Kocc. de ossee. not. 
ji. foce. disp. 97. n. 39. Ansali, de 
eommerc. & mtrtat. disc. 70. num. 30 
Mane. co ns. 519. in fin. K urici diatrib. 
de assec. §. mercium Stypman, de iur. 
marie, par. 4 cap. 7. de ossee, n. 34I. 
e 351. IVedderxoop introd.ad ius rtaut. 
lib. g. tit. 7. de astecur. n. 97. & se/}. 
Para chap. T. pag. 98. if se f. fVasiet. 
lag. 563 Sentenza del Con-soitto del 



Mare di Pica nella Causa dei Sigg, 
Cendoxi & C Assicuratori di Livor- 
no «opra un carico passoline sopra 
la Pollacca S. Spiridione Cap. De- 
metrio Ainiè Greco Ottomanno del 
2 Giugno 1795. 

(a) Ctcceius exere. cur. tom. l. p. a 
disp. S 6 de assec. § 49. 

( 3 ) Questa Decisione fu confer- 
mata nella successiva Istanza dei tr« 
Giudici Delegati Audir. Baldigiani, 
Avvoe- Del Sera,c Cane. Moatotda, 
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a major, sì ve minor, quia quoties Assecuratus srstimavie 
s suas merces prò cerco pretio, & prò illa somma, & quan- 
ti titate assecurari obeìnuir, & salvie prscrnium eiusdem sum- 
a mz Assccuratoribus ad solutionetn quantitatis conventi 
* tcnentor Assecuratores . a 

3. Uniforme a questo principio c 1 ’ Ordinazione di 
Francia del j68t , che stabilisce all’ arde. 64, che il valore 
delle mercanzie sarà giustificato dai libri , e fatture , altri- 
menti la valutazione sarà fatta secondo il prezzo corrente al 
tempo, e luogo della caricazione, se elleno non sicno valu- 
tate dalla polizza , sopra il quale articolo egregiamente par- 
lando il Valiti nel Commentario conclude = Mancando l’As- 
= sicurato di produrre dei recapiti giustificativi il prezzo del— 
= le mercanzie, conviene farne la stima per mezzo di Peri- 
= ti , non sul piede del loro valore al luogo del destino del- 
= la nave , o al luogo del naufragio , ma unicamente secon- 
= do il prezzo corrente che elleno valevano al tempo, c nel 
= luogo della loro caricazione = . E concorre in questa opi- 
nione coll* autorità , e con gli esempi il più volte lodato Si- 
gnor Avvocato Emerigon (4). 

4. Nè possono essere prù eque le ragioni di questa opi- 
nione , poiché se si vuol considerare il Contratto di Assicu- 
razione come una compra, c vendita, nel quale 1 ’ Assicura- 
to vende il pericolo delle sue merci all’ Assicuratore, che lo 
compra per un certo, e determinato prezzo, e somma, che 
si obbliga di pagare in caso di sinistro, come hanno credu- 
to alcuni Dottori (5), ed è indubitato che il Compratore 
non può per il prezzo essere mai tenuto di più , nè di me- 
no che per la somma, e quantità stabilita, e fermata col 
Venditore al tempo del contratto, secondo le più note re- 
gole di ragione (6). 

5. Se poi si voglia considerare il Contratip di Sicurtà 



(4) Emerigon chip. 9. self. 4. 

(5) Locccn. de iur. marie, lib. 2 eap. 
£• j. J- Giurb. obstnr. 73. n. < 5 - foce, 
de ossee, notab. 3. n. 7. & notai. 93. 
n • 37 1 . Gibalin. de unir, ncg.ciat. Itb. 
4. eap. 11. art. J. num. I. Cammarett. 
resp. 3$. «. 2. c molti concordanti , 



(<S) L. /ulianus $. ex vtnditio L.e x 
empto §. & in primis, ed in termini 
di assicurazione osservano Stracc. de 
ossee gloss. 6 . sab n. 3. vere, dixerit 
aliquis Bottin. ad Sut. Genoa libr. 4, 
eap. 17. ad §, servitala ri. l. & scf. 
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come un Contratto di fideiussione , net quale 1* Assicuratori 
per una certa, e determnata somma 6ta mallevadore diti’ io», 
dennità dell' Assicurato, pome altri Autori hanno sibilata 
(7) : Ed c infallibile phe il Mallevadore è tenuto per quell» 
precisa quantità per cui si è obbligato, ed essendo questo 
un contratto di strettissima ragione , no» ammette alcuna va- 
riazione in ciò che riguarda la sostanza. 

6. Finalmente a convalidare questa proposizione, sem- 
bra di molto peso la riflessione , che quando la Sicurtà è 
toccata per somma certa , c 1’ Assicuratore si obbliga di pa- 
gare una certa smina , allora non importa l’ obbligazione di 
dar salve le mercanzie al luogo destinato, ma principalmen- 
te importa di pagare quella somma, che ha promessa nel ca- 
so succeda sinistro, c perdita della mercanzia, nel qual caso’ 
si riguarda il prezzo, e valore clic correva al tempo suddet- 
to , non essendo da alcuna Legge permesso farsi Sicurtà per 
somma maggiore. |1 che è tanto vero, che fatta la Sicurtà 
per somma certa, quando anche nella scritta fosse detto do- 
versi correre il risico sopra mercanzie, che vagliano mille, 
c a tanto non ascen lesse il valore del tempo della contratta 
obbligazione , la Sicurtà nell’ eccesso sarebbe nulla (8) . E 
ciò quando anche 1’ eccesso non sormontasse il valore cor- 
rente dell? mercanzie nel luogo del destino, e la somma che 
è stata assicurata non eccedeste il valore predetto . 

7 . Se dunque la Sicurtà concepita colla promessa degli 
Assicuratori di pagare una somma certa non si sostiene , e 
si annulla per quella rata , che supera il valore del luogo al 
tempo della caricazione, e benché la somma assicurata corr 
risponda al valore del luogo del destino, l’Assicurato è ob- 
bligato a stornare la Sicurtà per la rara che eccede il valore 
del tempo della contratta obbligazione; par chiaro, c certo, 
che 1’ obbligazione prestata dagli Assicuratori non importi la 
salvezza delle mercanzie al luogo destinato, altrimenti ne 
succederebbe 1’ assurdo, che 1' obbligazione degli Assicurar 

(7} Kurìck d» assee $. i. veri, erte- de tute, «otdfi pi n. 348. 
rum Stypmsn de iur. m i riti m. per. 4. (8) Salifera p 3. n. p 5 Sfracc. elns. 

cop. t8 n. 25 & rei BinVersoek qa. 6 . n. 4. § 1. fu. 1. ». 169. ver tic. se - 
iur. fui. liti. f. csp. 21 .in princ. Refi, cundus modus fif. 
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fori non avrebbe sempre 1’ isressa importanza, mentre quan- 
do il prezzo delle mercanzie è minore nel luogo del destino, 
T obbligazione importerebbe la salvezza delle mercanzie in 
esso luogo per pagarti la minor somma , e quando il prezzo 
è maggiore , come regolarmente succede , sarebbe allora Si- 
curtà fatta per somma certa , e importerebbe la stima, e va- 
lore del luogo della caricazione per pagare solo la somma 
promessa fino all’ importare del valore predetto , e per stor- 
narsi la Sicurtà fatta per la rata che eccedesse, e così sem- 
pre in danno dell' Assicurato : Perciò siccome è certo che 
nel caso sia il prezzo maggiore nel luogo del destino , si 
stornano le Sicurtà per la rata che eccedono il valore del 
luogo della caricazione ; così anche nel caso di minoranza 
di prezzo e giuSco che 1’ Assicuratore deVa pagare la som- 
ma promessa per quella eguaglianza, che la natura, e le Leg- 
gi hanno prescritto in tutti i contratti. 

8. Non ostante la solidità , e giustizia di questa pro- 
posizione autorizzata dalle Leggi, e sostenuta da tutti i Dot- 
tori , si è qualche Volta promossa la questione, se nel tem- 
po della depredazione , o della perdita in parte delle mer- 
canzie assicurate ex. gr. per mille < valore delle medesime 
nel luogo della caricazione , le istesse si provino del valore 
di 500 nel luogo della destinazione , sieno gir Assicuratori 
obbligati non al mille promesso nel caso del sinistro , ma ai 
soli 500, avuto riguardo al prezzo corrente nel luogo della 
destinazione . 

9. I Fautori di questa teorìa pretendono, che la dispo- 
sizione di ragione, la naturale equità, e 1’ interesse del pub- 
blico commercio richiedano, che la valutazione deva farsi 
avuto riguardo al luogo del destino :*Ed in quanto alla dis- 
posizione di ragione lo deducono dal fissare , che gli Assi- 
curatori essendosi obbligati di assicurare le mercanzie fino 
ad un certo, e determinato luogo, cioè fino al loro salvo 
arrivo , o scarico in terra a salvamento in .... . ne derivi 
da ciò , che in forza di simil promessa devano le stesse mer- 
canzie giungere a salvamento al luogo del destino, ed in ca- 
so' che periscano, o vada so iti sinistro, deva il loro danno 
risanarsi secondo il prezzo, e valore che fossero quelle im- 
porrato nel tempo di detta destinazione , allegando a tal cf- 
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fetro varie Leggi (9), Autorità di Dot'ori (10), e Sentenzi 
d i Tribunali, c specialmente dell» Rota Romana, c Fio- 
ieuina , che hanno al loro dire abbracciata una tal proposi* 
z one (11). 

10. Nel caso per altro, in cui si parli di totale sini- 
stro, o di perdita, la prima proposizione, o sia quella che 
la valutazione dei generi deva calcolarsi dal luogo, e dal 
tempo del contratto , è la più vera , e la più praticata , e 
che in oggi non ammette contradizione. 

11. Tutte le Autorità contrarie parlano nel caso in cui 
la Sicurtà sia srara commessa senza alcuna precedente stima 
delle mercanzie , e senza obbligazione per una certa somma, 
e quantità di denaro, e sia assicurato il trasporto delle mer- 
ci salve in un certo luogo, talché si ha allora io considera- 
zione non solo il danno, ma anche il lucro che poteva fare 
il Padrone se le merci fossero giunte salve nel luogo desti- 
nato: F. questa è la comune distinzione, che non ammette 
contradizionc . 

13. Due volte si è affacciata nei Tribunali di Toscana 
una simile questione. La prima nel 169.3 per parte del Sig. 
Giovanni Antonio Huìgens , che essendosi fatto assicurare 
alcune mercanzie caricate per Amsterdam, cd essendo stata 
predata la nave nel Canale di Londra , pretese il pagamento 
sulla valutazione delle mercanzie , secondo il valore corren- 
te al luogo del destino , piuttosto che su quello della cari- 
cazione. 

13. Scrisse in quella occasione a favore dei Sigg. Qua- 
patesi , e Dumas Assicuratori, sostenendo I’ assunto della 
valutazione del luogo, c tempo del contratto il chiarissimo 
Sig. Auditore Carlo liiczarrini seniore Professore in quel 
tempo nell’ Università di Pisa, e il di lui Voto è magistrale 



(9! ult. ff de cond trillar. I eg 
r.on utique 3. 5 “It.ff de eo fnod ert. 
loc. p 1. L. ti lavorante $. t d in hitff. 
ad L. Rhod. de iati L. «aie. §. fin. C. 
de 'entriti qne prò eo. 

(io) Strae de ossee gloss 6. n. I 
e 2. Scuce, de commtrc. $. 1. qit. 1 n 
169. kece.de citte, nottb. 31. ». |o|. 



Amu. retol 91. it 4. a 16 Botti* ad 
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disc. "g n 32. Caiaieg. de cammerc , 
disc I FI. 132. 

(1 ) Hot Rom. nelle ree. decis. 558 
per. 6. e dee. 4" p J. Conti dee. fj* r. 
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«IP articolo! confutando con somma eleganza, e dottrina 
tutte le autorità riportate ir» contrario , e disapplicando mira- 
bilmente le due allegate Decisioni della Rota Romana. 

14. l? altra fu nel 1745 in cui i Sigg. lackson , e Stare 
essendosi fatti assicurare per conto dei Sigg. Hallcr di Na- 
poli barili 700 zibibbi , ehc atteso il loro valore in Livorno 
dove furono caricati, importavano pezze 2066 da 6. r. Fu 
la Nave nel suo viaggio predata da Corsaro Francese, e da 
quello ritenuta in potere per giorni cinque; dopo il qual 
tempo recuperata da altro Corsaro Inglese, essendo stata dal 
medesimo condotta in Londra, luogo del destinato discarico 
colle mercanzie soprannominate , c non ascendendo in Lon- 
dra il valore delti zibibbi , che a pezze 785 , pretendevano i 
Sigg. Huigens , e Becher Assicuratori non esser tenuti che 
all’ emendazione di questo danno : E scrivendo per essi con 
mólto impegno, e dottrina il Sig. Cav. Avvocato Pio Dal 
Borgo, dedusse in varie Consultazioni tutte le ragioni, cd 
autorità , che potevano rinvenirsi per sostenere P assunto ; 
tottavolta furono gli Assicuratori condannati al prezzo mag- 
giore del luogo del carico, per la ragione fortissima, che la 
massa del risico si deve sempre considerare relativamente al 
luogo della caricazione delle merci , nè deve estendersi al 
lucro che spera di percipere 1 ’ Assicurato al luogo del de- 
stino , ma deve però indennizzarlo della vera perdita, c cosi 
Scrivente per i Sigg. lackson, cd Hart la b. ni. dell’ Avvo- 
cato Giovanni Baldasscroni mio amatissimo Genitore, otten- 
ne per i medesimi una piena vittoria con Sentenza pubblica- 
ta sotto dì 7 Luglio 1746, che passò in cosa giudicata,. 

15. E' però vero, che la valutazione del luogo del de- 
stino prende luogo anche nelle Sicurtà determinate , o inde- 
finitamente bitte quando non si tratta di sinistro, o perdita 
totale, ma di danno sofferto nella navigazione; o sivvero 
quando si tratta di getto fatto a salvamento del resto del 
carico, c della nave, alla di cui refezione devono concorre- 
re in contributo gli altri Interessati nella medesima ; impe- 
rocché nel caso in cui 1 ’ Assicurato non può pretendere il 
pagamente delle somme assicurate, o fare la renunzia ali’ in- 
cetta , perchè le mercanzie sono giunte nel luogo destinato , 
talché ha solo 1’ azione di domandare il refacimento del dan- 

bbb 
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no, che fosrs tyelia merffMMic , «e però provenga da canai 
per cui gli Assicuratori sic no tenuti , e in questo caso ooo 
si controverte che; la stima di questo danno si deva fare se- 
condo il valore corrente nel luogo del destino, pfcrchè stan- 
te il danno che hanno sofferto -le mercanzie , non possono 
queste vendersi il prezzo per il quale sarebbero state vendu- 
te, se giunte fossero a salvamento: E questa è I' opinione 
di tutti gli Autori allegati a sostenere la detta proposizione r 
i quali hanno scritto, e deciso nei casi di liquidazione di 
danni , e non di totale sinistro , che dia luogo alla renunzia 
d’ incetta (is). 

16. Anche in quest' aspetto per altro la valutazione 
delie merci dei danni dipende dall’ epoca in cui sieno occor- 
si i medesimi : Perchè qualora sieno accaduti avanti la metà, 
del viaggio, allora indistintamente fermano i Dottori, che il 
valore della cosa assicurata si deva liquidare scconio il prez- 
zo del luogo, nel quale furono comprate, secondo la disposi- 
zione del cap. 95 del Consolato del Mare , c a norma di 
cui nei precisi termini di Assicurazione fu deciso dal Senato 
di Catalogna presso al Fontanell. dee. 344. num. 180. per 
tutto tom. 1. Bottin. allo Statuto di Genova §. = Si inter 
= partss xstimatio rerum assecuratarum in casu adventi pe- 
se ricoli , si de ea inrer partes noit fuerit cooventum , quali- 
= ter fieri debeac an habito respeAu ad predoni loci in quo- 
= emptx, Se onerar*: sunt, vel loci prò quo sunt assecuratx, 
=; & destinane dubitari potesr ? Et quidem satis equa est illa 
= distinfìio , ut si casus adveniac ance medietatem iti ncris 
= conferii spcciandus sic valor loci emptionis, si vero ultra 
sr tpedictatem irincris conte Ai haberi debeat respcclus ad lo-- 
ar cum desrinauim . ss 

17. E così il Coccejo §. 49. vers . Ut mcdictate iti- 

y ncris pretia discinguamur , & loci unde solvitur pretium 
= spcfletur, si medium iter nondum emersa’ navi» fuerit alias 
% auleti* eius loci, in- quenv iter dirigitur passim receptutn 



(le) Vedai' fa Sentenza di lTqu’- da Lisbona con la Nave Proteo! 
dazione di danni (atta dal 'Magi- Cap. Temsen Dzneie de»tinato pet 
•tra to Consolare di Pisa n»l di ao il Sig. Luigi Salocci- 
Macao 1831 se! carico: procedente , 
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tt eart , Se ab equitarc non minos qaam deddeadarnm causa* 
e rum facilitate comrnendatur s ed altri molti allegati dai 
medesimi per concordanti (13). E questo è altresì il sistema 
adottato senza variazione dai Magistrato dei Consoli del Ma- 
rc di Pisa. 

1S. Nell’ altro caso del getto è litterale la disposizio- 
ne della Legge Rodia §. portio autem ff. ad Leg. Rliod. 
de jaclu , per 1' equità delibi quale si valutano in contribu- 
zione le mercanzie gettate per salvezza della nave, avuta re- 
lazione sotameme al reiqpo , ed al luogo della compra fat- 
tane , se il getto è seguito avanti la metà del viaggio, c nel 
luogo del destinato discarico , se ciò accada passata la metà 
del destino (14), come più latamente occorrerà dimostrare, 
allorché si tratterà del getto, c delle conseguenze di esso. 

19. Conviene per altro osservare su quest’articolo qua- 

le possa realmente dirsi il vero prezzo del luogo, e del tem- 
po delle mercanzie a cui convenga rapportarsi iti caso di in- 
dennizzuziunc , se la valutazione non è srata fatta per la po- 
lizza . ‘ -t ; ' 

20. L’ uso del Commercio è quello di giustificare d 
risico sulle farture , e su i libri dell* Assicurato, ma queste 
fatture non seno aertipre la prova indubitata del vero valore: 
Nel contratto di vendira è lecito dentro certi discreti limiti 
alle Parti di circonvenirsi uria con 1 ’ altra , purché non Ci 
sia nè dolo, nè fraudo ( 15) , ma questo spirito d’ industria, 
c di accortezza c severamente rigettato dalle Leggi nel con- 
tratto di Assicurazione. La narura dei contratto di Assicu- 
razione , e la disposizione della Legge si riuniscono per ob- 
bligare l’ Assicurato a tenersi nói limiti del giosto valore 
delle cose assicurate . Questo valore delle cose poi si dice 



(13) Bipoli* de màgi tir. log. mari t 
cip. * 1 . iì( asce. n. 69. & se.] Coca fui 
cxcrcitdt. curisi, tom t. par. a. dhp. 
86. ale assec. j 49. Wed.ierioop introd. 

\ ad ius neut. Lb 3. tic 7. de ossee. 5. 
9". nelle note Fontaneli. dee. 244 ri. 1 8. 

(14) Cùneolato del Mire capir 95. 
Sirice, de assec. p tose. 6 . n. 3. verste, 
yucmadinodum Vinti, ai Pedi. tic. ad 



L. Ehe l. vers. nihilominus Cosar, due. 
45. n. IO. tom. I. Terge pond. mariti, 
top. 58 Cletrae us & eviti a in marie, 
cap. t. §. t*. cip. 58. in pr:nc. 

ò (r<s) T.. 6 . §. 4 ff. de minor. L. I?. 
§ 3 ff. I0c.1t. Or or lib 2. cap. I ;. 

2 6. Pothier traiti 1 Ite ecr.t. nani. 34 1 
tf ittf. 
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quello, che per tale è repotato dalla comune opinione degli 
uomini (16): E sul proposito delie Assicurazioni il giusto 
valore è quello per cui o di fatto sono state provviste dall* 
Assicurato, o sivrero valevano comunemente al tempo della 
fatta caricazione, e del convenuto contratto di sicurtà (17). 

TITOLO TERZO. 

Della valutazione delle mercanzie di ritorno , 
e ricevute in baratto . 

L * estensione a cui si è ampliato il Commercio ai tempi 
nostri ha posto i Mercanti nella necessita di variare, 
cd ampliare la forma delle stesse negoziazioni , quindi 
ne è avvenuto, che la disposizione delle Leggi limitate alF 
uso dei tempi in cui sono emanate , ha avuto bisogno di es- 
sere alterata , ed estesa dalla consuetudine dei Mercanti an- 
che a quei casi a cui non aveva provveduto . Il Commercio* 
che avanti 1’ introduzione della moneta dalla sua prima ori- 
gine non si faceva con i Paesi lontani , che per via di ba- 
ratto dei generi respetti vamcntc adattati (1), lo che impedi- 
va di fare la valutazione delle merci che si avevano in ba- 
ratto , giacché il vero valore delle medesime non si poteva 
riconoscere subito che non avevano un prezzo determinato; 
Ora è del tutto variato, e come osserva il Valin , non vi è 
più al presente alcun luogo dove si faccia unicamente per 
baratto. E’ verissimo che vi sono moire Piazze dove le mer- 
canzie non si vendono a danari contanti, ma solamente ad 
un prezzo che si paga in seguirò in altre mercanzie , c in 
prodotti del Paese . Ala da che le mercanzie portate in al- 
cun luogo ivi hanno un prezzo regolare , e conosciuto , e 
che sono vendute ad un certo prezzo per una convenzione 
particolare in cambio di altre del Paese pure valutate a un 



(; 6 ) t. 6'y ff. ad L. falcidiarti , L. 
33 ff. ad l nquiltam Puff'endorf livr. 
g. r.t p. 1 P.ithitr traiti dei vent «. Sfl. 
Il}) Er.engon chap. J). seti. ». 



( il s. imtit. it rmpt. L. ». ff. de 
coitra/i. empi. Grot. lib. a. « ta. § 3* 
Puff'endorf lib. £. chap. $. $ f. 
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prezzo certo , un tal commercio non paò più dirsi di sem- 
plice baratto > ma bensì è una vendita reciproca a prezzi re- 
golati (a). # 

3 . Per questa ragione 1’ estrazione dei Negri , o della 
Polvere di oro alla Costa di Guinea, che è un Commercio 
tanto usitato dai Francesi , non si può considerare come un 
commercio di baratto, perchè il prezzo dei Negri, o della 
Polvere di oro sia pagato in mercanzie: Non vi c genere di 
mercanzia in Europa , che non sia valutato dii Negri abi- 
tanti quella Costa ad una moneta d’ oro , che ha un valore 
fisso conosciuto; ed allorquando danno dei Negri in paga- 
mento delle mercanzìe ricevute dagli Europei , valutano pa- 
rimente questi Negri a ragione di tante monete d’ oro, nel 
che coosistc la vendita reciproca . 

3. Poiché vendita , piuttosto che baratto si chiama 
quella nella quale le respettive mercanzie sono state fissate 
a un prezzo determinato, secondo la distinzione che ne vien 
fatta dal Pothier (3) = Se noi convenghiamo insieme, che 
» io vi dia una tal cosa per un certo prezzo, in pagamento 
= della quale voi mi diate p:r la vostra parte un’ altra co- 
= sa ; questa convenzione non è più un contratto di cam- 
- bio, o di baratto, ma ella contiene una vendita che io 
= ho fatto della cosa a me appartenente , ed una consegna 
= della vostra , che voi mi fate ia pagamento del prezzo 
= della min . s 

4. Lo che può dirsi di tutte le altre negoziazioni che 
6Ì fanno all’ America, ed alla China, nelle quali i ritorni 
sono in generi, e non in specie coniata, o in lettere di 
cambio, perchè generalmente è introdotto, che la vendita 
reciproca è regolata sopra certi prezzi fissi, e perciò non 
può cadere questione sulla valutazione delle mercanzie che 
ritornano da tali Luoghi : Imperocché subito che il valore è 
conosciuto, o sia per il prezzo che vi è stato posto spe- 
cialmente, o sia per il prezzo che è stato apposto agli cf- 



(5) Valiti art. 6$. pag. 13;. VcJasi 
la Causa Jaume, e Assicuratori di 
Livorno, e Trieste snl carico della 
Nave Venere Cap. Bara Svedese uc- 



cisa nel t 6 Novembre 1795 n *l 
Magistrato Consolare di Pisa . 

(,) Pothier traile ties vent n. 6 1 7. 
Etnei igon chap. 9. seff. 7. 
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fetti che sono stati consegnati a quelli che hanno dato Te 
mercanzie di ritorno in pagamento di essi, ciò basta per 
autorizzare quello a cui appartengono, a farle assicurare sul 
medesimo piede senz’ altro esame (4). 

5. Se per altro in qualunque forma si potesse dare il 
Commercio di baratto , c che le mercanzie fossero porrate a 
un Paese dove non fosse cognito, c fissato un prezzo per 
le medesime j c regolato per convenzione, c che ùnicamente 
fossero pagate in altrettante mercanzie, convengono i Dot- 
tori, che in questo caso il valore delle mercanzie date in 
cambio deve regolarsi su quelle che potevano naturalmente 
valere nel tempo , e nel luogo del birarto , senza limitarsi 
alla stima che ne sarebbe potuta farsi al tempo della Poliz- 
za di Sicurtà, o alla partenza della Nave (5). 

6. Non può negarsi , che questa valutazione non sia 
molto incerta , ed erronea , perchè avendo per oggetto la 
determinazione del valore delle mercanzie nel Luogo del ba- 
ratro, sarebbe dirficilc a riconoscere se avessero guadagnato* 
o perduto nel baratto: Siccome però è cosa naturale di sup- 
porre il guadagno indipendentemente dall’ aumento del nolo, 
c spese di trasporro, così su questo fondamento conviene 
aggingcrc alla srima delle mercanzie , considerata s! rempo 
della loro caricazione per il viaggio di andata, tanto le spe- 
se del loro trascorro consistenti nel nolo , nel premio di Si- 
curtà , e nelle spese di discarico , c per mancanza di rice- 
vere le mercanzie prese in baratto fino alla loro consegna a 
bordo, e più un utile sopra le mercanzie di andare. 

7. Il Valiti , sulla scorra della decisione del Guidori 
de la Mcr nell’ artic. 15 limita questo utile a ragione di 

t ' * 

( 4 ) ('Min art. 65 . pag. 13 -. Pothier 
des aulir. n. 1 49 . 

(5) tini, fon de la mer art. tj. chap. 

13 Valiti art. 6 j.p. 13 -. Pothhr da 
a <ìur. n. 13 . Eh erigo ri des assur.chap. 

9. sefl. *. ,, Si dans 1 * emirati de la 
tra: té les respeflives Marchandisej 
soni estimées, par exemplc en bar- 

•re», en cpris, cn pieees, en nia- 
contcs, 04 surre» tignes qui. repre- 



«entcnt la valeur det eh ose» des lori, 
ce n’ese plus un troc, c’est une 
doublé venta ie vous venda une 
Marchandise au pria de mille! corre, 
& vous me vendez au mense pr;x 
votre etclave : 11 ne reste plus qu’ 
a redui re cri ardente de Frane#, Ja 
ruotinola Africa ine , ou 'Atiatique 
pour decerminer la ramine qui- n’ese 
pcrmis «e faire itssurer du sortir . „ 
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un ro per 100 almeno (6), ma 1 ’ Emerigon conclude che 
deva fissarsi arbitrio boni tiri. 

8. La regola per altro fissata dal Consolato del Mare 
di Barcellona (7) è conforme all’ opinione dei citati Autori, 
c simile alla medesima è la Legge prescritta dall' Ordinanza 
di Francia (8), prescrivendosi in essa: = Che se la Sicurtà 
= è fatta sui ritorno di un Paese dove il Commercio non si 
= fa che per baratto, la stima delie mercanzie di conguaglio 
= sarà fatta sul piede di quelle date in baratto, e delle spc- 
= se fatte per il trasporto. = 

9. Questa valutazione si rende altresì incerta, e peri- 
colosa , allorché si tratta di mercanzie provenienti da Luo- 
ghi dove non vi è corso di Cambj, o dove possa farsi al- 
terazione nella moneta del loro conio, come dai Dominj di 
Spagna , e di Portogallo nell’ America . Quindi è precauzio- 
ne molto necessaria di specificare la valuta , e corrisponden- 
za nella Polizza di Sicurtà, ma qualora non sia stata usata 
questa prudenza, e la valutazione non sia fatta nella Poliz- 
za , devono esser conteggiate agli Assicuratori ad una valuta 
non più alca di quella che produrrà in Europa la verga, op- 
pure 1’ attuai conio, o specie portato di là dopo il paga- 
mento di un premio per il rischio del viaggio , nolo , ed al- 
tre spese di viaggio necessarie Stc. (9). 

10. Per spiegare ciò più chiaramente, il Magens fa la 
presente fattispecie = La specie medesima, o pezza Messi- 
± cana, che portata a Cadice vi passa per 105 reali di plat- 
e ta , cd ora vale in Londra soldi quattro , e denari nove 
= steriini. Quando è caricata alla Vera Crux non deve va- 
= lutarsi in una Sicurtà per soldi 4. 9 , mentre queste peZ- 
= z e non vagirono quel prezzo , fino che non sono conse- 
= gnate iu Cadice, ed ivi non possono sbarcarsi in sicuro 
£ senza pagare il nolo, 1’ indulto, cd altri aggravj ordinarj. 
= Nel 1753 sopra mille pezze da otto, sulle ultime Navi 
s dalla Vera Crux a Cadice, gii aggravj ascendevano a pez- 
£ ze 24 | , e conseguentemente ogni pezze mille da otto, 

(fi) Emerigon chip 9. (8) del ifi8i. art. 6 g. 

(D Ordinazioni del Consalato del Ì9) Magens Savgio sopra le Sicurtà 
Maro cap. fit> par. 1.5.40 per tot. Waeket.pag. 565. . 
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= caricate alla Vera Crux produssero al netto ai loro Pro- 
= prietarj in Cadice pezze 858, che a 1C5 reali di piatta 
= 1’ una, fanno 9116 J reali di piatta, et a denari 41 per 
= otto reali, fa in Londra soldi 3. io | storimi per ogni 
= pcz.za da 8, la Sicurtà dei quali, a pagare 98 per 100, c 
= conteggiarli a soldi 3, 11 denari, tanto che ogni pezza 
a da 8 non dovrebbe valutarsi in una Polizza in Londra per 
= più di quattro scellini srerlini, mentre 1 ’ Assicurato non 
s avrebbe potuto ricevere di più colla specie, se la Nave 
= foBse venuta a salvamento. = 

11. Inoltre per quello che riguarda i ritorni fatti in 
mercanzie , se 1 ' Assicurato non dichiara cosa sieno , nè fa 
vcrun patto particolare di valutare, ed assicurare una certa 
quantità, e peso ad un certo prezzo, gli Assicuratori non 
Sono in modo veruno interessati nel profitto, o nella perdita 
che 1 ’ Assicurato possa fare , resultante dall’ evento , sono 
essi solamente responsabili per il primo costo ridotto in mo- 
neta di Cadice al prezzo medesimo, che produrrà al netto 
la specie portata, sbarcata a salvamento in Cadice. ^ 

12. Lo stesso Autore riporta altresì due casi di Prati- 
ca, per convalidare 1* uso di una simile valutazione (r®). 

13. Nella guerra tra la Francia, e 1 ’ Inghilterra del 
1744, riportano gli Autori, che mancarono tanti Assicura- 
tori Francesi , che la maggior parte delie Sicurtà di Francia 
andavano a farsi in Inghilterra: Moltissime delle loro Navi 
essendo prese, i prem) andavano dal 18 al 40 per 100. Una 
tentazione così adescante per gli Assicuratori Inglesi , gli fe- 
ce toccare in molti casi alla cicca , e sottomettersi , secondo 
ciò «he referisce il cirato Atagens, ad una valutazione di 
undici denari steriini per una lira della Martinicca . 

14. Inoltre il Francese assicurava il premio, tanto che 
lasciava gli undici denari netti per ciascuna lira caricata nell* 
Indie Occidentali ; non ostante che pochi potessero ignorsre , 
che il corso dell’ America fosse in quel tempo 33 per 100 
meno del denaro della Francia vecchia ; che al cambio di 
32 £ denari per scudo di 3 lire, rende la lira dell’ Indie 
Occidentali del rcal valore di S denari: Talmcntechè , am- 

(10) Magem Saggio sopra la Sicurtà par. j. cu 4. c 7. 
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mettendo la valutazione di 11 denari, doveva intendersi com* 
preso in ciò il premio della Sicurtà. Gli Assicuratori Inglesi 
accordavano il contrario, onde i prudenti Osservatori, dice 
egli, restavano maravigliati in vedere molti Uomini di espe- 
rienza tocca re sopra Polizze , nelle quali alcuni dei Nemici 
erano sicuri di guadagnare più con la perdita, che coi salvo 
arrivo delle loro Navi ; ed illustra questa sua proposizione 
con alcune calcolazioni simulate , ai latti che realmente ac- 
caddero in quel tempo. . • * i , 

15. L’ intenzione di quelli, i quali furono i primi a 
chiedere , che una lira si valutasse 1 1 denari fu-, che il pre- 
mio fosse incluso in detta valutazione; poiché, è egli ragio- 
nevole di immaginarsi, che uno volesse dare un premio pef. 
più di quello che potessero produrre i suoi ritorni? Può es- 
sere anche accaduto, che' chi introdusse un tal- metodo, rior» 
si dasse la pena di calcolarlo, e neppure di considerarlo? 
Mentre par chiaro, che se ciò fosse stato fatto, si sarebbe 
evitato dj esporre i Corrispondenti al rischio di una sicura 
perdita ,.jCol pagare quei premj , per cui i- loro impegni non 
avrebbero dato il prodotto. 1 . , • ’ . i 

i( 3 . = Neila sopra mentovata guerra, 1 ’ indaco fu un ar- 
ticolo, che per lungo tempo non decadde nell’ Isole Fran- 
cesi , proporzionatamente che alzò in Francia ; perciò qua-t 
lunquf^ Francese che si faceva assicurare per di più in In- 
ghilterra, sopra il suo indaco, e che uoif gli caricavano.)* 
suoi)picni ritorni; in caso che fosse presa la Nave, avrelibo 
fatto guadagno considerabile sopra la .valutazione di t.t 
dtparijggr,, una dira dell’ Isole Francesi. 

17. Il metodo giusto pertanto di assicurare dall’ Isole 

Francesi, secondo l’ opinione del citato Autore, sarebbe di 
specificare sempre nella Polizza a che prezzo saranno con- 
Wfciate nette a bordo le diverse sorte di zucchero , indaco y 
cade, e cotone; c per quello che non è così conteggiato,, 
di dire che ogni lira sarà valutata ad 8 denari stcrlini , in- 
clusovi; il premio. li 

18. In conformità di questa opinione , nel regolament i 
di una perdita di una Sicurtà fatta a Marsilia nel 1736, dun 
Arbitri, che uno Negoziante, e 1 ’ altro primario Mezzano 
di Sicurtà in quella Piazza , calcolarono sopra la valuta che 

c c c 
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una doppia di Spegna portata in Ffanéia , e quindi al!’ Isole 
Francesi, non rendesse allora a Mariiinr che lire 19, e soldi 
14, sebbene passasse nell’ Indie per lire 37 ; onde concoide 
il citato Aurore, che non può valutarsi in Londra più di 8 
denari in tempo di pace. 

<9. Questo abaso ha regnato peraltro, non solamente 
in Inghilterra, quanto nella Francia stessa, dove I» valura- 
aione della moneta forestiera era sempre a grave danno de- 
gli Assicuratori, e quel che era più da maravigliarsi, il più 
delle 'volte questa valutazione era fatta di consenso degli 
Assicuratori medesimi , conforme riprovando questo ingiusto 
costume, notano il Pothier , e 1 - Emerigon (11), ma a que- 
sto inconveniente fu posto riparo dalia Reale Dichiarazione 
del 17 Agosto 1779 all’articolo it a ivi = Qualunque effet- 

* to , il di cui prezzo sarà fissato nella Polizza di Sicurtà 
= in moneta forestiera, o altra di quelle che hanno corso 
= nell’ interno del nostro Regio, e di cui il valore numc- 
= rario è fissato dai nostri Editti , sarà valutato al prezzo 
= che la moneta stipulata potrà valere in lire torneai: Fa- 
= ccndo espressa inibizione, e proibizione di fare alcuna sti- 

* pulazione contraria a ciò, sotto pena di nullirà. = 

30. Osserva saviamente 1 ’ Emerigon , che se questo 
abuso non fosse stato corretto, si sarebbero vedute ascen- 
dere a milioni di lire le Assicurazioni che si fossero fatte di 
sortita dal Continente Anglo Americano; riportando a que- 
sto oggetto T esempio di una perdita del Vascello il Glo- 
riata » Capitano Pietro Matteo André, il di cui recupero si 
faceva ascendere a diversi milioni di pounds, moneta del 
Continente, che equivale 3 pezze 3 | di cento snidi- 
si. Non ostante tanti milioni, gii Assicurati fecero 
•gli Assicuratori la renunzia d’ incetta , è fu composta ogni 
questione per mezzo di una transazione giudiciaria , passtt* 
avanti il Luogotenente' dell' Ammiraglità nel 6 Luglio 1780* 
in conseguenza della quale gli Armatori, ed altri Interessati 
diedero ordine al Capitano Andre , che era restato a Boston, 
d' impiegare o in argento contante, o in cambiali per Eu- 
ropa , o in mercanzie la moneta di catta , che egli aveva in. 

PaUùtr dei jsar. h . 149 . Etr.tr.gon thap. 9 . teff, S. 
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Mano . 11 Capitano Andrà acquistò alcune lettere di cambio 
sopra Parigi , per il quale oggetto dovè pagare settanta per 
uno, vale a dire, che aoeoo lire in lettere sopra Parigi co- 
stavano 1400 000 - in moneta di carta: Tale era allora il 
cambio fra la moneta effettiva , e la moneta del Continente; 

aa. E da tutto ciò conclude 1 * Emerigon , che se si 
facessero fare in Francia delie Assicurazioni di sortita dal 
Continente Anglo Americano, converrebbe in conformiti 
della Dichiarazione del 1779 valutare la moneta del Conti- 
nente al prezzo che ella pocrebbc valere in lire tornesi . '> 

23. In Francia peraltro hanno immaginato un modo 
per eludere la stessa Legge, ed è stato quello di fare lv 
Assicurazioni per il valore della moneta dell’ Isole, conve- 
nendone espressamente come prezzo della mercanzia assicu- 
rata . Tutto ciò che tende a defraudare la Legge deve per 
disposizione di ragione cadere sorto la proibizione di quello 
cose, che la Legge ha vietato di fare (12). L' Emerigon 
che rileva quest’ abuso, lo condanna come pregiudiciale al 
Commercio , e tendente a distruggere le savie disposizioni 
di una Legge immaginata per ovviare alle fraudi, c proteg- 
gere la sicurezza dei Negozianti. 

TITOLO QUARTO 

Della valutazione del Corpo , e Attrazzi dei 
* Bastimenti.- t * 

Q Uella libertà che hanno le Leggi , e gli Usi dei Mer- 
canti , rilasciata ai Contraenti sulla valutazione delle 
mercanzie , e sul tempo in cui ella deva farsi con 
somma prudenza, e avvedutezza, 1' hanno assai limi-* 
tata relativamente ai Contratti di Sicurtà, che riguardano il 
corpo, e attrazzi dei Bastimenti, come soggetto, in cui po- 
tendo più facilmente aprirsi luogo alle fraudi, ha meritato t 
più accertati riguardi dei Legislatori, per troncar l’ adito* 



bi» legi» wntentiem eìm circumva- 
ntrit „ laramin. In leq. frani ff. dè 
leg. Ntri Badili dee. Sane* 2 e. 2%' ’ 

ceca 



(li) L. *9 .ff.de legib. „ £ontra le- 
garti qui iti fictt, quoti Lex prohi- 
bec in fraudem vero qui salvi» ver- 
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•Ile questioni» e alle liti, che sono i mali, dai quali resti 
sommamente trattenuta i’ ampliazione, c la fionditi del 
Commercio . . 

s. 1 Regolamenti di Barcellona, e di Anversa esigono 
per necessiti di Legge, che la stima della Nave che si vuo- 
le assicurare sia fatta avanti il Contratto per mezzo di Pe- 
riti , ed inserita nella Polizza (i). Il primo , che il Pro- 
prietario della Nave deva correrne l’ottava parte del risico; 
cd il secando, che ciascuno deva correre il risico di una 
decima parte = ivi = Ognuno che vorrà assicurare il corpo 
c del suo Bastimento, come anche la munizione, polvere, 
s rd attrazzi a ciò appartenenti, sarà obbligato di farti tutti 
a stimare prima della sua partenza da Persone di ciò incelli- 
= genti ; la quale stima però in caso dt perdita non pregiu- 

* dichcrà agli Assicuratori, quando postino far comparire, 
c che una tale stima fu fatta piò alca di quello che doveva 
= farsi, o per favore, affetto, collusione, o per qu dunque 
a altro motivo . * 

3. Le Ordinazioni di Spagna (*) prescrivono all’ orti- 
colo 5: = Concediamo soltanto, che si possmo assicurare 
a due terzi di ciascun bastimento, e sno corpo che vada 
a all’ Indie, per la sua giusta valuta, e non più; e che tal 
a Sicurtà sia fatta in una Polizza separata , e non unftamen- 
= te con alcuna mercanzia , e se alcun Padrone , o Propric- 
= torio di Bastimento prende denaro ad interesse, o dà ur» 

* obbligo per queHo che deve il Creditore, corre il rischio 
= sopra detto corpo, ed appartenenze, cd il Padrone, o 
« Proprietario assicura tanto meno della valuta del corpo. * 

4. 11 costume peraltro introdotto in Cadice ha in gran 

parte derogato a questa amica Costituzione, giacché, come 
rilevasi da una formula di cambra marittimo, riportata dal 
Ala gens , e introdotta in Cadice fino dell’ anno 1735 (3), 
quando i Proprietà rj dei Bastimenti prendono denaro in pre- 
stito per le loro spedizioni, lo che è molto frequente, per i 
dispendj gravosissimi che cagionano gli armamenti per l’ Li- 
ft) Ordinazione del Consolato dt! (a) drl.ta Luglio t$$ 6 . 

Alar* ili Barcellona taf». 3. Ordina- • (3) Magcm par. ». num. 131. 
zinne di Anversa num. M. , 1 
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die , sono soliti di ipotecare la vaiata del Bastimento insie- 
me con tutti i suoi emolumenti , nei quali è incluso perfino 
il nolo. E così questa consuetudine inveterata ha reso pre- 
sentemente comune in Cadice di assicurare 1 ’ intiera valuta 
sopra tutte le cose , ed anche in maniera di scommessa. 

5. Nelle Ordinazioni di Middelburgo §. 4 , la Sicurtà 
sopra corpo, e attrazzi, c provvisioni vicn limitata alla me- 
tà del loro valore . 

6. In quelle di Borerdam §. 31 è ordinato, che la Si- 
curtà sopra i Bastimenti non deve farsi di più che di 7 ot- 
tavi della vera valuta di detti Bastimenti, senza distinzione, 
se il viaggio da farsi sia di qua, o di là dalla linea. 

7. Le Ordinazioni di Amsterdam (4) hanno più esat- 
tamente dichiarata la disposizione di ragione su questo arti- 
colo, prescrivendo all’ articolo 7: = Lo scado della Nave 
s con i suoi alberi, pennoni, bonpresso, sarchic , e corda- 
si me, ancore, guminc, vele, cannoni, munizione da guer- 
s ra , provvisioni, ed altro appartenente ad essa, non eccet- 
= tuando cosa veruna, anche il premio della Sicurtà, inclu- 
si sive il denaro dato in mano, possono essere assicurati 
= dell’ inriero, e come realmente costano lesti per il Mare. 
= Ed il Proprietario, o I’ Assicurato avrà la libertà di valu- 
= tare la Nave con tutte le sue appartenenze nella Polizza 
a per l’ intiero, o ciaschedun Parzionevele pec la sua parte, 
= ma non più del vero valore: E quando non ha inserita 
a nella Polizza valutazione veruna , o se le Parti in caso di 
= perdita, o di avarìa non convengono intorno alla valura , 
= come anche se fu valutata più dei suo vero valore ,■ allora- 
= i Commissari nc faranno ricerca, e ne fisseranno la valu- 
= ta, che gli Assicuratori possono produrre nel litigio . = 

8. Più precise sono ancora le Ordinazioni di Francia 
(5) all’ artic. 8 disponendo £ Se si fà una sicurtà sopra lo 
e scaffo, o corpo ai un bastimento col velame, finimento, 
e c allestimento, e provvisione di viveri, o sopra una parte 
= di essi , se ne farà la valutazione nella polizza , 1 ’ Assicu- 
* ratore però in caso di fraude può insistere sopra una nuo- 

{4} Ordinazione della Citrà d’Anmerdeni pabblicata nel 1744. 

($) Ordina*, di Francia dei lóSj. 
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e va valutazione * Le Leggi marittime di Prussia all* art. f. 
prescrivono = Che tutte le cose assicurate saranno apprezza* 
= te nella polizza ad una valuta certa , la quale , riguardo al 
= bastimento , sarà nella sua intiera valuta nel tempo di far 
= la sicurtà , e di allestirsi = Nelle Costituzioni di Amburgo 
si lascia in libertà le Parti d' inserire nella polizza la valutazione 
delle navi, e cose assicurate, ed unicamente si provvede a 
questa giusta valutazione nel caso di avarìe, c perdite (6) 

= Il danno che accade al corpo di un bastimento deve essc- 
= re stimato secondo T antico costume degli anziani maestri 
= d’ ascia , funaioli , e maestri di vela assegnati a questo 
= proposito i ma nel tempo stesso deve aversi un particolare 
= riguardo se la nave, ed il suo finimento erano nuovi, o 
s vecchi, e regolarne la stima in conformità, = 

9. Non si può bastantemente lodare il sistema di tene- 
re dei Periti autorizzati dal Governo abili , ed onesti unica- 
mente addetti all* esercizio di questo offizio per cali valuta- 
zioni : Potendosi da questi più che da qualunque altro, e più 
facilmente ottenere una operazione onesta, c sincera tanto 
necessaria in sìmili riscontri . 

1 p. Le Ordinazioni di Svezia (7) sono anche elleno 
molto precise su questo punto , dichiarando al §. 2. * Se 
= .venga richiesto di assicurare navi,o bastimenti chiatti fab- 
= bricati di querce, o abete, o qualche porzione di tali na- 
te vi, o bastimenti si lascia in libertà di assicurarli insieme 
a con tutto il legnamo fondo appartenente a ciò , velame, an-- 
a core, ed altri attrazzi militari , le provvisioni della Nave, e 
= e le altre sue appartenenze , parimente il denaro anticipato 
= ai marinari ed anche il premio di Sicurtà, conforme alloro 
= proprio respcrtivo valore, come la Nave è' stimata costare 
= alla vela , ma non dovrà in conto veruno eccedere , cd una 
= tal valuta deve specificarsi nella Polizza; e ciò essendo ac- 
= cenato dall'Assicuratore in caso di disputa non sarà neces- 
= saria ultcrior prova, o stima della valuta. = 

11. E le Costituzioni di Danimarca §. 2 dichiarano 
= Chiunque vuol fare assicurare una Nave , o porzione di 

(6) Ordinazione del 1731. tic. ta della valutazione della perdite . 
fo) del io Ottobre 1 J50 . 
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e nn« Nave deve mettere nella.'Politza una giusta valutazione, 
a e stima sopra tutta ia Nave, o sopra la porzione della Na- 
* ve, secondo il suo vero valore insieme colle guminc, cor- 
si daggi 5cc. meno però le provvisioni , e salari &c. = 

m. In Inghilterra (8) 1’ uso è che in tutte le Sicurtà 
•opra qualunque Nave, o Bastimento, o porzione di esso, 
nella quale la detta Nave , o Bastimento , o porzione sono 
valutati ad una somma certa, o non vi c messa alcuna va- 
lutazione , 1’ Assicurato prima di far sottoscrivere tal Sicurtà 
specifica nella Polizza la portata stimata di tal Nave , e se 
la Nave è di fabbrica britannica, o forestiera, e la valuta 
dì detta Nave, e sopra qual porzione di detta Nave è fatta 
una tal Sicurtà. Ed in caso di perdita totale 1’ Assicuratore 
non ostante che la valuta sia specificata nella Polizza come 
si è detto , è in libertà di controveArc la valuta di tal Nave r 
Ed in caso che apparisca che 1' Assicurato ha valutato di 
più la detta Nave, o porzione, allora recupera solamente la 
valuta vera, c reale della detta Nave, o porzione; ma in 
caso che la valuta specificata nella Sicurtà non ecceda la 
valuta vera,*e reale, allora P Assicurato recupererà secondo 
la valuta specificata nella Sicurtà: Ed in tutte le azioni da 
portarsi sopra tali Sicurtà, 1’ Assicuratore se vuole contro- 
vertere la valuta della Nave, o della porzione specificata 
nella Sicurtà unitamente al suo reclamo, ohe deve dare no- 
tizia all’ Assicurato , che intende di controvertere la detta 
valuta colla prova della detta azione ; ma in tutte le Sicurtà 
sopra qualunque Nave , o porzione di essa , nella quale la 
porrata , o la fabbrica di tal Nave non è specificata nella Si- 
curtà, ma la detta Nave • valutata ad una somma cerra , 
ovvero alla somma assicurata, o non vi è messa veruna par- 
«icolar valuta, 1’ Assicurato deve provare qual sia la valuta 
vera, e reale di tal Nave, o porzione di essa, e recupera 
quella tal valuta solamente insieme col premio di Sicurtà in 
Caso di perdita . 

13. E parimente le Ordinazioni di Bilboa all' arr. 9. 
espressamente comandano = Se si farà Sicurtà sopra un Ba- 
si stimento, suo velame, finimento, e spese fino alla parten- 

(8) Mjgtru loc. eie. Asuni dizionario mercantile tom. j.p. pt. & tej. 
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za dal Porto, il Proprietario di esso deve correre il riscfiioi 
di un quinto della valuta. Per esempio se la Nave suddetta, 
vale mille pezze il detto rischio deli’ Assicuratore dev’ esse* 
re per ottocento, e quello del Proprietario della Nave per la 
rimanenti dogano. E le Parti non altereranno questa Ordi- 
nazione nè per patto, nè in vcrun’ altra maniera, mentre 
quantunque ci renunziassero , e volessero farci contro, la Sin 
iurta sarà nulla, e di niun valore rispetto a quello che ec- 
cederà; c perchè può insorgere una lite quando si perde un 
Bastimento intorno alla maggiore, o minor sua valuta, per 
evitare ciò viene ordinato che si dichiari nella Polizza diste- 
sa per questa Sicurtà la valuta del Bastimento , che occor-, 
dandola 1’ Assicuratore in caso di sinistro non tenterà una 
lite , nè si ritrarrà dal pagamento dei quattro quinti che sa- 
ranno assicurati. k 

14. E finalmente naie Terminazioni sopra Sicurtà pub- 
blicate in Venezia nel 1771 all’ art. 11 viepe rigorosamente 
prescritto = Per quello che concerne parimente alle Sicurtà 
= che vengono fatte in questa Piazza sopra corpo, spazj, c 
= corredi dei Basimenti dovrà inalterabilmente nell’ arto deir 
= la formazione di tali Polizze rapporto all’ appreziamento 
= degli stessi , aver luogo il risico del terzo del loro giusto 
= valore , che a tenore delle pubbliche pretensioni devono 
= correre i parzionevoli di quel tale Bastimento che si vuole 
c assicurare, oppure I’ appreziamento fra le Parti concordato 
= sopra cui pure dovrà verificarsi il detto risico del terzo, e 
= ciò fino a tanto saranno prescritte le legali regole per ri- 
= conoscere il vero valore dei Bastimenti, nel qual caso re- 
= areranno esclusi li apprezinmenti d’ accordo . = 

15. Premesse queste particolari Costituzioni, sostengo- 
no la maggior parte degl’ Autori, che la valutazione della 
Nave deve farsi nell’ atto della formazione della Polizza di 
Sicurtà (9); ed è costantemente di pratica universale, spe- 
cialmente questo sistema come più analogo al bene, cd alla 

(9) Stypma ni par. 4. t/t. 7. n. 344 de fioro la pa'ice l’ eitiraatlen dot 
Kunch. diair. de ajscs. p. #33. Valiti Marchandisct , mais lori iue est Io 
arile. 6 $. p. 136 Pothierdciatsur.it. navire qui est nssuré on en f»it 
131 » ivi » on prstique rarement tu.curs 1’ estimatoti. ,, 
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tranquillità del Commercio, senza che però resti tolto agl* 

Assicuratori 1 ’ asilo di ^contradire questa valutazione, allor- 
ché di fatto possino giustificarla erronea, e lesiva: La qual 
prova rimane a loro carico (io). 

16. Nella valutazione delle Navi è molto usitafo il 
patro , che deva questa aver luogo di capitale durante il viag- 
gio ; qual patro si è detto altrove esser legittimo, perchè al- 
la naturale depcrizionc del Bastimento, che nasce dall’ uso, 
suppliscono i noli dovuti al medesimo, che come frutti pro- 
dotti da quel capitale gli si uniscono: Come si è avvertilo, 
parlando della Sicurtà sopra corpo , e attrazzi , e sopra noli 
delle Navi. Tuttavolra 1 ’ Emerigoti trova in. qualche circo- 
stanza assai strana 1’ osservanza di questo patto, e troppo 
favorevole agli Assicurati, o contraria all’ eguaglianza del 
Contratto. Dato il caso che il sinistro della Nave succeda 
sulla terminazione del viaggio, e che le mercanzie nella mag- 
gior parte siano salvate, gli Armatori esigono da una parte 
I’ intiero nolo delle mercanzie, e dall’ altra I’ intiera valuta 
della Nave dal tempo in cui si pose in viaggio, Io che pro- 
duce ai medesimi un doppio pagamento , ed un lucro in pu- 
ro danno degli Assicuratori ; cosa totalmente contraria alla 
natura del Contrarto di Assicurazione. 

17. Quest’ inconveniente (perita di esser corretto dall* 
equità di un piudicc allora che le circostanze facciano real- 
mente conoscere , che il caso porta un' utile all’ Assicurato 
in puro danno degli Assicuratori , i quali devono pagare le 
perdite, ma non i lucri. 

. (8. Lo stesso Autore rileva altresì che malgrado il pat- 

to che la valutazione della Nave terrà luogo di capitale in 
tutti i tempi , ed in tutti i luoghi , allorché si tratta di ava- 
ria generale nessuno trascura di far nuovamente stimare que- 
sta medesima Nave, a line di conoscere il valore attuale, s 

(lo) Valin toc. cit Pothler n. 151. 

« 159 Stracc. glots 6 . n. 5. Scuce, iju. 

I. n 169. Kericl' diitr p. 8,", 3. Emiri- 
poi', chip. 9 seti. 5. §. 5. La prova 
del risico in «enere.e in specie per 
T au.cirai ione di una nave fu mol- 
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di diminuire per questo mezzo la contribuzione alta quale ì 
soggetto. E in questo modo gli Assicurati rivolgono tutto iti 
Ipro favore, lo che non è giusto, nè coerente alla natura di 
questo Contratto . 

19. Se però per qualche strana combinazione la valimi» 
zione della Nave non fosse fatta nella Polizza-, si dovrà ri- 
correre alla valutazione per mezzo di Periti: quanto però ?ia 
pericolosa, e fallace questa maniera di stimare spcci.ilmtnte 
dopo la perdita , si capisce facilmente da chiunque abbia sen- 
no# Per rimediare a questo inconveniente hanno perciò le 
Leggi, e gli Usi introdotto il sistema di fissarla in preven- 
zione, lo che sebbene sia sempre a danno degl' Assicurarori 
per la loro correntezza , tuttavolta hanno essi in tal caso 
1’ adiro di poter verificare in tempo la loro obiezione, lo 
che se non fanno, devono attribuire unicamente, e in gran 
parte alla loro negligenza i danni che ne provengono. 

TITOLO QUINTO 

Della Dichiarazione del Viaggio. 

L A qualità del Viaggia che deve fare la cosa assicurar* 
è sicuramente un oggetto da cui gli Assicuratori fanno 
molto dipendere la loro volontà per acconsentire ai 
Contratto . 

a. E’ verissimo che ai tempi nostri la scienza della na- 
vigazione si c resa così perfetta, che tutti i viaggi dei qua- 
li, o non si aveva per lo passato cognizione alcuna, o si ri- 
riguardavano come temerarj, sono al presente di un corso 
ordinario; ma ciò non toglie che da un viaggio più lungo* 
o più breve, e in Mare piutrosto che in an altro, non na- 
scano diversità tali nei risici, che non possa indisrinramente 
ammettersi la Sicurtà sopra un effetto senza designare preci- 
samente non solo il luogo del destino, ma il cammino eziaa- 
dio per il quale si deve passare per arrivare al medesimo. 

3- E’ però Legge assoluta di Assicurazione che nel 
Contratto si spieghi il punto da cui si parre la Nive, o la 
cosa assicurata , e quello dove deve caricare con le circo- 
•cauze che cammino facendo possono interessare coloro che 
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devono assumerne il risico: Convengono indistintamente sa 
questo punto le Leggi di tutti i Paesi, e solamente ha Ino- 
go la limitazione della regola , allorché si tratta di Bastimen- 
ti armati in corso, o destinati a corseggiare, per i quali ta- 
cendosi le Sicurtà a tempo , e non a viaggio , si dichiara pe- 
rò espressamente nella Polizza, che sia permesso al Capita- 
no di navigare in qualunque Mare , di prendere qualunque 
Porto, e di far quella rotta, e quel camino che stimerà più 
conveniente ; ma senza questa espressa dichiarazione in ter- 
mini generali, e significatiti il corseggiare anche nelle Sicurtà 
a tempo, occorre indicare i punti di partenza, e di arrivo, 
c non è permesso il dirottare (i). 

4. I Dottori hanno ritrovata una distinzione fra il viag- 
gio, c il cammino , che c opportunissima per dimostrare 
quanto sia necessario lo spiegarsi chiaramente in questo Con- 
tratto . 

5. Per viaggio s’ intendono, come più latamente si spie- 
gherà in appresso, i, due estremi punti della destinazione, 
quello cioè da cui parte la Nave, e quello a cui deve ap- 
prodare; e per cammino, la linea per cui materialmente si 
passa fra i due estremi pumi del viaggio , La mutazione del 
viaggio serve a sciogliere il Contratto di Assicurazione, ma 
la semplice mutazione del cammino non produce sempre lo 
stesso effetto , 

6 . Poiché il viaggio essendo uno dei sostanziali requi- 
siti della Assicurazione, 1 ’ alterazione sopra di esso lo fa 
svanire interamente, e libera gli Assicuratori da qualunque 
obbligazione di indennizzare gli Assicurati delle loro perdi- 
te , e ciò per regola indubitata di questo Contratto (3). Im- 
perocché la qualità del viaggio, e della bandiera sono i due 
requisiti che sommamente interessano la scienza degli Assi- 



fi) Bota Fior nel Tesoro Ombrosia- 
no rom 3. ite. 11. n 26. 

(2) Kuriek diatrib. de assreur. §. 9. 
Sehele eoi. Urafl. teff. 2 n 4. Loccen. 
de iur. mori 1 lib a cap. 5 ». ;. Si, p- 
„ian. de iur morii cap. 7 oboi 385. 
Strie k de camelia de iur. mani. 4 



cap. 2 - ». 39* Mani. coni. 422 . n. io, 
Casareg. de con, mere dite. I. nini 63 
Bota lanuti, de mereat. ite 25 ao e 
63. Fot Rom in una Anconitana As- 
seeurationum del 4. Luglio 1*64 ito. 
i Eoi. Rimìnalii, e l* Foia Fior nel 
Tes Ombr. dee. J2. torri 3 num, 3. t 
nella dee. 3S. n. j. 
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curatori , poiché possono ragionevolmente indurli , o distorli 
dal toccare la Sicurtà, dipendendo dalle variate circostanze 
di tali oggetti generalmente la maggiore, o minore assunzio- 
ne del pericolo: E però sta bene che in rapporto alle pre- 
dette sostanziali qualità, e circostanze , se viene a variarsi lo 
stato della cosa, si alteri altresì il consenso, e 1* obbligazio- 
ne, e che parimente a tal fine deva rigorosamente attendersi 
ciò che è convenuto, ed espresso nella polizza di sicurtà (3}. 

7. Questa regola però ha la sua limitazione allorché si 
tratta di Assicurazioni fatte a tempo, c non a viaggio, nel- 
le quali è ordinariamente accordata al C.ipirano la facoltà di 
seguir quello che a lui meglio piaccia dentro una certa esten- 
sione di Mare, nel qual caso non si considera il luogo ove 
sia arrivato il sinistro, ma unicamente se,o nel tempo con- 
venuto, intendendosi che il medesimo basamento abbia una 
libera facolrk di andare, caricare, e scaricare in qualsivoglia 
luogo, o porto, che sta deotro il fissato spazio di Mare, e 
che solo si abbia riflesso al tempo, coniente al viaggio, a 
differenza delle sicurtà che si fanno, e toccano per nn viag- 
gio determinato (4). 

8. Talché succeduto ir sinistro nel tempo prefisso all' . 
obbligazione degli Assicuratori , dicesi commessa la stipula- 
zione, c venuto il caso dell’ adempimento (5). 

9. AH’ oggetto di evitare quegli inconvenienti , che una 
troppo rigorosa interpetrazione di questa regola ben sovente 
faceva suscitare fra i Negozianti le particolari costituzioni r 
c gli usi delle diverse Piazze, hanno trovato H compenso, 

(3) De Hsvia de commerc. nav. tit. Genova dee. 83. n. fi. Sentenza dei Con- 
3. ejp. 14 n 22. Santern. de assecur. eoli del Mire di Pisa del sa. Giugno 
far. 3. n 35 Poca, notai ci) num. 9» 1736. in Causa Assicuratori sopra la 

Serate, de assreur. ginn 8 n. IO. ed i P Itaeca f. Art nitì C p Assenee ,e la 
Consoli del Mare di Pisa nella libur- Pota Fior nel t an 3. del Tes. Ombr. 

Sten. Assetnraùonis dei di s .3 Ag sto tire 72. £ e questa eccezione ce. 

JJi 3 . 5. resultando la rapa ite avanti (5) L or ff de naut. fon Foet in 
Piombanti , Tes. Osnbros tom 7 t la Paudefl. lih. sa. tit. 2 de n aut. jàrnor. 
Pota Fior, nella I ibernerà. Assecurat. Baliuce. dee 10. n li de ossee, tit. l 
del 2 fi Giugn i 1759 J. tuttodì) avare. Rota di Genova dec e tot, in princ e 
Bizzarrini d. Tesor. tom. 3. la Pota Fior nella fiburnen. Arse cu- 

li) Mans. cons. 387. n. 7. Casnreg. rarionis del a fi. Agosto JJfii. av4.1t 
i- commise, disc . 173 n, 24 Ritta di JU.ziurM . 
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P«r cui salva la primitiva disposizione della Legge , hanno 
potuto o i Capitani, o i Proprietarj recedere da quel rigore , 
con cui ella prescrive, che nel contratto si deva indicare il 
viaggio, c quello esattamente mantenere. 

10. Tutte le Polizze di Londra esprimono nello stam- 
pato a che sarà permesso alla dotta Nave , o Bastimento di 
s procedere nel suo viaggio, e di veleggiare, toccare, e fer- 
* m.irsi in qualunque Luogo, o Porto. 3 La permissione 
medesima, resta accordata in moltissimi altri Paesi: Deve pe- 
rò farsi una gran riflessione stille Persone, per le quali si 
accordi una tal facoltà nelle Assicurazioni . Quando vien di- 
chiarato, che un Bisnmenro dovrà andare direttamente ad 
un Luogo certo ,c che il Padrone si ferma in altri per viag- 
gi» appostatamente con saputa dell’ Assicurato, il quale lo 
ha appunto celato agli Assicuratori , per esimersi dal pagare 
un premio maggiore; questi al certo non devono in tal caso 
essere responsabili di quei sinistri che possono accadere dal 
fermarsi per viaggio, per le autorità sopra riferite. 

11. E supposto che la Sicurtà fosse fatta per un Pro- 
prietario chesitrov stc nel Bastimento, devono esser permesse 
agli Assicuratori tutte le perquisizioni, per venire in chiaro 
se egli sapesse , o non sapesse cosa veruna della fermata del 
Bastimento (6). 

i-2. L* Ordinazione di Amsterdam, numero 517 dice: 
3 Un Assicurato che ha noleggiato un Bistimento, non de- 
3 ve dare gli ordini di toccare verun altro Luogo, o di 

3 cambiare il viaggio differente dal suo dichiarato nella Po- 

3 lizza. Se lo fa, la sua S cunà sarà nulla, ed invalida, 

s non ostante che la Polizza contenga 1 ’ espressione , che 

3 sit’à permesso ni detto bastimento di toccare, e fer - 
x marsi in qualunque Luogo * 

13. Dall’ altro canto non deve essere di alcun pregiu- 
dizio all’ Assicurato, se il Padrone di un Bastimento, di 
sua propria volontà entra in altri Porti, e si disvia dalla 
sua rotta , purché ciò sia fatto senza la particolare direzione 
dell’ Assicurato . 

14. L’ Ordinanza di Middelburgo num. 177, così pre- 
E>) Magati $. 46. far* ckop, t.pag. 38, & scj. Wtstttt. pag. 5J4. ir itf. 
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scrive : = Inoltre 1' Assicurato non deve fare alterare il viag» 
= gio al Padrone che ha noleggiato , nè entrare , o toccare 
= vcrun altro Porro, se non quello che è espresso nella Po- 
= lizza , altrimenti la Sicurtà sia nuli» : Ma il Padrone può 
=; toccare in altri Porti , qualunque volta la necessità lo ri- 
sa chieda , c quando agisce in contrario senza ordine dell’ 
= Assicurato, la Sicurtà rimarrà ciò non ostante nel suo 
= proprio valore , riserbando all’ Assicuratore il suo regresso 
s contro il Padrone. s 

15 . Nelle Ordinazioni di Roterdam , all’ articolo: Or- 
dini , ed decidenti durante il viaggio , viene disposto : 
= Che quando una nave, mercanzie, e ambedue sono assi- 
= curate , è in potere dell’ Assicurato di far veleggiare la 
s Nave avanti, o indietro, di voltare, o girare a destra, o 
= a sinistra , o da tutte le parti , e toccare qualunque Por- 
= ro, o Rada, sia per necessità, o pQr elezione, come il 
= Padrone giudicherà più vantaggiosa al benefìzio, cd al 
= proseguimento del viaggio mentovato nella Polizza . 

«= Purché però I’ Assicurato non dia ordine veruno al 
= Capitano per alterare il viaggio, o per andare in qualche 
= Porto, contro il tenore della Polizza; e 1’ Assicurato pcr- 
= dcrà il diritto della sua domanda sopra 1’ Assicuratore, se 
= queste alterazioni del viaggio siano fatte di suo ordine. 

= E quando un Capitano senza necessità , c senza vc- 
= run ordine dell’ Assicurato ha alterato il viaggio, o è 
= corso, q ha toccato qualunque altro Porto, o Rida, la 
= Sicurtà deve restare nella sua forza: 1/ Assicurato però, 
= essendo sodisfatto dagli Assicuratori per la perdita sofferta 
= da questa parte, sarà obbligato nel tempo medesimo di 
= cedere agli Assicuratori ogni ragione che possa avere con» 
= tro il Capitano per tal conto. = 

( 6 . E nelle Ordinazioni di Svezia all’ articolo 10 vie- 
ne disposto: = L' Assicurato non deve, senza saputa, nè 
c consenso dell' Assicuratore, nè alterare il viaggio, nè per- 
ii mettere al Pjdrone di andare ad altri Luoghi , o Porti , 
= fuori di quelli fissati nella Polizza, se non in caso,o che 
= possa provarsi che il Padrone fu necessitato di andarvi j 
= altrimenti la Sicurtà sarà nulla , c 1* Assicuratore si riterrà 
= il premio che ha ricevuto. 
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a Se il Padrone, senz*«alcuaB attuale necessità, e senza 
a il consenso, e saputa deli’ Assiemato altererà il suo viag- 
a «io, cd sniderà in Luoghi, e Porti non specificati nella 
= Polizza, la Sicunà non resta con ciò pregiudicata, ma 
= I’ Assicuratore può ottenere la sua reintegrazione dal 
c Padrone . 

= Se il Padrone abbrevia il suo viaggio, scaricando con 
ac saputa, e consenso dell’ Assicurato I’ intiero carico, o 
e parte , in un Luogo più vicino di quelli mentovati nella 
s Polizza , 1 ’ obbligazione dalla parte dell’ Assicuratore ces- 
« sa , e li viene accordato il premio ricevuto : E se il Pa- 
c dronc con saputa, e consenso dell’ Assicurato allunga il 
e suo viaggio, c naviga ad un Luogo più lontano, 1 ’ Assi- 
3 curatore, oltre essere libero da ogni obbligazione, ha il 
e; diritto come nell’ articolo 10. = 

17. Se una Sicurtà è fatta per un tempo fìsso, senza 
dichiarare il viaggio, 1 ’ Assicuratore, quando il tempo è 
spirato, è libero dalla sua obbligazione , e l’ Assicurato può 
fare una nuova Sicurtà ; ma se il viaggio è dichiarato nella 
Polizza , 1’ Assicuratore correrà torto il risico del viaggio , 
purché vi sia un aumento di premio, in caso che il viaggio 
sia più lungo del tempo limitato. 

18. In caso che il viaggio sia più breve, 1 ’ Assicura- 
tore non restituirà verun premio. Gli Assicuratori saranno 
esenti dal risico, e guadagneranno con tutto ciò il premio, 
se 1’ Assicurato manda senza loro consenso la Nave ad un 
Porto più lontano di quello che è mentovato nella Polizza , 
sebbene fosse nella medesima rotta , ma una Sicurrà terrà 
per I’ intiero quando il viaggio sia splamente abbreviato . 

19. Nel Regolamento di Anversa § 6 e 7 viene ordi- 
nato: = Non potrà veruno alterare il viaggio per il quale è 
= destinato, a pregiudizio dell’ Assicuratore, sia con allun- 
= gare, o scemare la sua rotta, o strada, oppure col cam- 
e biarla in altro modo ; e ogniqualvolta possa provarsi con- 
e tro ad alcuno, o dal Contratto di noleggio, dalle Polizze 
= di carico , noli , o altrimenti , oppure da legittimi Tcsri- 

monj, che abbia alterato il viaggio per cui era assicurato, 

* e per il quale veniva dichiarato nella Sicurtà essere egli 

* destinato, allora non arerà 'potere alcuno di domandare 
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= veruna coda rispetto a tal Sicurtà, per ragione dell* alte- 

* razione suddetta. = , <•. 

20 Nelle Ordinazioni di Spagna si è dovuto regolare 
la disposizione alla natura del commercio, e dei viaggi che 
si fanno dai Sudditi di quella Nazione. Viene dunque pre- 
scritto al § 39: = In quanto alia Sicurtà, s’ intende che le 
= Navi clic soderanno all’ Isole di San Giovanni, possino 
= toccare in qualunque Parte, o Porto delle Canarie, ed ai- 
= tre Isole, purché non. alterino il viaggio: E quella Na- 
ri ve che anelerà a qualunque Porto do! P Isole Spagnole, si 
= intende che possa toccare, consegnare, e ricevere mercan- 
= zie in ogni Porto, o Porti delle Isole Canarie, San Gio- 
= vanni de Puerto rico , e San German , ed ognuno di 
3 Hispaniola, Lubo de la Vela, Jamaica, San Alatheo, e 
= Cartagcna &c. E parimente la Nave destinata per la Cu- 
s ba , può con le dette condizioni toccare alle derte Isole 
= Canarie, San Giovanni, Isola d’ Hispaniola, Jamaica, 
= Cuba, e 1 ’ Avana: E la Nave clic và alla Nuova Spagna 
= può toccare le Canarie, San Giovanni , e San German, 
= 1 ’ Isola Hispaniola, e Cubj : E se la Nave qualunque an- 
si derà ad altri Porti dell’ Indie , può toccare ai Luoghi so- 
= praccennati, che saranno nella sua rotta, e viaggio del 
= Porto dove anderà a consegnare, e tutti i detti tocchi de- 
= vono essere con nosrra espressa licenza, c non in altro 
=; modo. Se una Nave passerà volontariamente da Capo 
= Verde senza referirlo nella Polizza di Sicurtà fatta sopra 
=■ di esso, sarà stimato cambiamento di viaggio, e se si 
= perdesse, si intende che I’ Assicuratore non deve pagare 
? cosa veruna . = , ,» 

ai. Dal che pare che rettamente se ne possa inferire, 
che il toccare i mentovati Porti nei respcttivi viaggi non è 
stimato un deviamento ; e che nei tempi di questa Legge 
alcune Navi di registri) destinate per America toccavano a 
Capo Verde sulla Costa di Affrica per comprare dei Mori, 
dei quali facevano quindi il traffico in America. 

22. Nelle Ordinazioni di Amburgo viene dichiarato' 
e Che quando il Padrone di un Bastimento abbrevia il suo 
= viaggio, il rischio è terminato, c guadagnato il premio} 
= ma se egli lo prolunga, come per esempio se và a qual- 
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s che altro Luogo fuori di quello per cui era destinato f e 
- questo sia fatto con saputa, e consenso dell’ Assicurato, 
s allora 1 ’ Assicuratore non è in maniera veruna respoosa- 
= bile per qualunque disgrazia che accada alla nave, o alle 
x mercanzie in questo circuito fuori di strada . = 

33. Il Regolamento di Danimarca all' articolo 8 porta: 

= Una Nave assicurata può entrare in qualunque Porto, 

3 quando la necessita la costringe a cercar ricovero i può 
= navigare avanti, e indietro, a diritta, e a sinistra, ed in 
= linea diretta, c per circuita, quando col navigare così, 
s stia procurato il proseguimenro del vaggio; ma senza nc- 
= cessiti , o motivo sufficiente, nessun Padrone entrerà in 
3 altro Porto, o Luogo di discarico, se non in quello spe- 
3 cificato nella Polizza, ma per suo proprio interesse, nè 
3 per quello dell’ Assicurato devierà dal diritto cammino, o 
3 corso, sotto pena di perdere la Sicurtà. = 

34. E finalmente le Ordinazioni di Bilboa al §. 33 co- 
sì dispongono: = Qualunque volta il Proprietario della na- 
3 ve , o delle mercanzie assicurate vorrà cambiare il viag- 
3 gio, qualunque motivo ne abbia, sarà obbligato di notifì- 
= cario prima all’ Assicuratore , acciocché accordandolo , 

3 possa essere espresso nella Polizza ; altrimenti la Sicurtà 
3 fatta sarà nulla , e si restituirà il premio colla deduzione 
3 di i per 100: Ma se il detto Assicurato, senza notificarlo 
3 all’ Assicuratore farà alterazione nel viaggio, sarà giudi- 
si tato restar libero," c senza obbligazione veruna di resti— 

= tuirc il premio . 3 

35. Questo però non deve intendersi che impedisca al 
Padrone, o Capitano del Bastimento assicurato, di entrare, 
sebbene fuori della sua rotta , in qualunque Porto , per ti- 
more di Nemici, per burrasca, o altro accidente, o per 
raccomodarsi , o per sicurezza , secondo che la necessità lo 
ricerca ; mentre in tali casi provenienti da riguardo al co- 
mun benefizio della nave, e del carico, le Sicurtà devono 
continuare . 

26. Tutte queste Disposizioni riconoscono la loro ori- 
gine dalla natura stessa del Contratto di Assicurazione , che 
essendo di strettissima ragione , non soffre estensione di luo- 
go a luogo , di caso a caso , di cosa a cosa, di nave a na- ■ 

e e e 
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ve , «ebbene una stessa , ed anche maggior ragione conven- 
ga (7) , né ciò è senza un giustissimo fondamento di ragio- 
ne: Poiché secondo le Leggi di Assicurazione , per ovviare 
alle frodi* dovendo costare del pericolo certo, ed immuta- 
bile , e per conseguenza , siccome dalla destinazione de! 
viaggio si può agevolmente misurare il pericolo assunto da- 
gli Assicuratori ; così se si muti il viaggio , o il luogo della 
caricazione, in qualunque Luogo segua la perdita, si dice 
seguirà per il variato viaggio* e restano gli Assicuratori as- 
soluti da qualunque obbligazione (8). 

07. (Jucsta rigorosa disposizione non è punto alterata 
da quella t, .colta, che ordinariamente le formule di questo 
Contratto accordano ai Capitani, di potere cioè = caricare* 
scaricare, e ricaricare, e lare rutti li suoi bisogni = Poiché 
in questa ampiezza di espressioni non si racchiu le la facolià 
dt mutare il viaggio * per il quale fu convenuta I’ As9 cura- 
zione * ma riguarda unicamente il caso di necessitò , acciò il 
Capitano, per.cvicare o il naufragio, o la persecuzione dei 
Corsari, o qualunque altro infortunio possa, nei limiti però 
del destinato viaggio , fare il corso che meglio a lui piace * 



(7) Santcrn. de ipont. par. 3. fi. 8. 
Sraec. de commtrc. ir camb. §■ t. qu. 
I. fi. ! *29. Stypman. de tur. marit cìip 
1, n. 30. Comi dea. Fior. 63. rum. 3. 
Faldate, tit. de altee, dee. 5. n. 29. ir 
dee. 13. n. 42. Sut. Som. in ree. pari. 
6. dee. 285. n 4. e 8. 

(8) Pothier dei onorane. num. t" 3 . 
OUemburg qu. iur. tit. 13. § 84. pag. 
842. venie, si enim extra viaggium 
flavi* de CMjimcre. nevai, cep. 1 4. n. 
22. l/rscll. conci, leg. 151. fi. io (ìiuib. 
observ. "7- n. 22. M istriil. dee 3 182. 
n. 28. Rota di Genova de mercati dee. 
sa. n. a. decis 63. fi. 3. e 4 Ralducc. 
d: dee. 5 n. 8 e 9. e e la Hot. Roman, 
in una Anconitana Assicurati, num del 
4. Lui, ho 1 av: 1 ' Em. Pimi midi 
$. 5. e ó.yfèsc enim hoimraoli con- 
trcuìus stri&sc'imi iuri«, iieo nul- 
iiu.v piiijr cateasionem de loco ad 



locum , de casa ad casoni, de re ad 
rem, de navi ad navim licer eadem,. 
live maior etiam rano convemat, 
ncque id caret intrinseco fundamen-- 
to, iurta ntimque a»securatiom« le- 
ges , ut fraudibus oecurratur consta- 
re deliet de periculo certo, & im- 
mutabili, & comequenter sicuti ex 
destinatione vntggii percipi polissi- 
mum- valer pertculum ab A«secura- 
toribui asiump'u-n circa merces, 
qua in navi connnentur; line si 
viaggium merciumque cxoneratio 
immutetor,- earum- contingens am is- 
si» nulla habita rarione b ei , in quo 
nani casum smistrum passa est, 
facla dicirur in destinatione viaggii 
prorsus ab co diversi, quoi fuerat 
conventum , de Assecuratnres al» 
ornili obligatione soluti intelligun- 
tur n Emerigon cluip 12. sed. 13. 
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entrare nei Porti, e fare tutt’ altro che possa influire sulla 
comodità, ma non già sulla mutazione del viaggio, il quale 
deve essere immutabile (9). 

28. Per lo stesso principio, allorché il viaggio non sia 
stato rotto avanti di cominciare per un cambiamento di de- 
stino, se non è che semplicemente diminuito, e fatto pià 
breve, 1 * Assicurazione ha il suo pieno effetto» nè è dovuta 
alcuna restituzione di premio , perchè è stata una buona 
grazia dell’ Assicurato di diminuire il risico, che non altera 
però in quanto all’ Assicuratore la sostanza del Contratto. 

29. Questa è la comune distinzione fatta dagli Autori, 

sulla quale si diffonde molto il Valin all’ artic. 36 del suo 
Contento alle Ordinazioni di Francia , c riportando m 
termini puntuali un esempio, conclude: = Si donc 1 ' Assuré 
= allongc le voyage en cnvoyant le navirc an un licu plus 
= eloigné que celui designé par la police , quoique sur la 

= tr.èmc route il est tout naturcl que 1 ’ Assureur gagne sa 

= prime, et qu’ il soit dcchargé de tous risques des que la 

= navirc sera pervenùc a 1’ auteur de lieta designé par la 

= police . Dans le cas contrairc 1 ’ Assureur n’ avra pas 
= moins gagné la prime non obsrant le raccourcissement du 
= voyage ; c’ est 1’ affaire de 1’ assuré s’ il a vouló abreger 
= le voyage . Il a pu faire courir moina de risque a 1 ’ As- 
= sureur, mais il n’ ut pas e:é libre des Ics augmenter (io) . 

30. Sostengono a questo proposito diversi Autori, che 



(9) Sirice, de ossee. gless. 14. n. .t 
veri, sequitur ergo Targa pender, ma- 
ri*. cip gì. n. 14. Vtlin. art. 27. gag. 
74- Casartg. d se. 67. num. 23. & seq. 
Stypman. cip 7. n. 413. „ Uste ctau- 
suia ad dextcram, U sinistrarli na- 
vigare permiccens , non permittic 
mutare locum, seil tantum commo- 
ditatem raagistro navi, relinquit 
quomodo cursum tenere, vel dirige- 
re velit, vel si propter causa, lito- 
ra degere, vel porrum intrare velit 
hoc ei maneat liberum » e nella ci- 
tata Anconitana Assccuratianum 4 tu 
IH 1764. av. C Cm. Riminaldi j. io & 



teq. „ liste siquidem formula non 
dar facultarem Navarcho , leu Asso- 
curato, immutandi viaggium prò 
quo fuit conventa assccuratm, sed 
ad casum ptrtinet necessitati,, ut 
ad evitandum sive naufragium, si. 
ve piratarum depredationes . sive 
aliud infortunìum, valeat magister 
navis iuxta tamen viaggii metani- 
cursum sibi benevisam acqui. Por* 
tu, ingredi , aliaque facere, qux 
viaggii comraoditatem non vero il- 
lius mutationem importane. „ 

(to) Guida» de la merart. 12. chip. 
9. Po tkier n. 72 Emerig. eh. 1 3. seti. 1*.’ 

eee % 
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se per una forza superiore le mercanzie dopo essere caricate 
sono rimaste a terra nel Luogo dove furono caricate , senza 
colpa, o fatto dell’ Assicurato, il premio non è dovuto, e 
la Sicurtà si ha per non fatta (n). 

31. Ma questa proposizione è vera in quei casi, in 
cui o per Legge locale, o per patto speciale gli Assicura- 
tori non cominciano a correre il risico sulle mercanzie, se 
non che dal momento che la Nave si sarà posra alla vela i 
ma se in conformità della disposizione più comune, e dell’ 
uso quasi universale di tutte le Piazze, il risico deile mer- 
canzie è a carico degli Assicuratori, da che elleno sono 
caricate sulla Nave , o nei battelli per caricarle, gli 
Assicuratori acquistano il premio, sebbene un momento do- 
po, e per qualsivoglia causa fossero rimesse a terra, quando 
ancora elleno fossero rimaste sempre sopra i battelli , senza 
essere state trasportate a bordo , perchè essendo cominciato 
il risico a carico degli Assicuratori , hanno essi subito ac- 
quistato il premio (12). 

32. Se questa operazione per altro è stata fatta per as- 
soluta necessità, e che le mercanzie sieno state caricate nel- 



(tt ) Cesercg disc. I.it. gl. disc. 6 * 
n. 5. Sentcrn per. 3 n. 2*. Rocc. not. 
15. Kuiick dietrib.de asscc n l.p 585, 
(12) Locccn. lib. 2. cjp 5. nnm. 9. 
Merquerd. lib 2. cap. 13. n. 36. Veliti 
art. 3 1 - p. 88. „ ivi „ Si le voyage 
enne com.ntncé le navire relache 
peu apres dan, le pori T A, , uré 
pourrat il clan, ce cns rompre le 
voyage ou retiner le, Marchandiset 
qu’ il avoit chargcfe ciane le vai, seti 
a l'effeft de rendre l’ a, surance ca- 
doque? Je ne le pente p*s par la 
»a ison q..e l'aisnreur a cominsncé 
de coorir de, risques; a l’ esempla 
da fret qui e,c gigné en entier, 
lorsque le Marchand chargeur reti- 
re le» Marchandcte, pendane le, 
voyage. Je ardi» autanr do cas ou 
l’assureur aura cnnrà le lisque de, 
M, tvhmd.se, chargCcs dai» le, al- 



lego pour etre renver»<e a borddu 
navire, & ce la quo:qua le voyage 
•oit rompu avanr le depart de vais- 
»eau oit que le Merchand chargeur 
Bit rerire se, Marchandises da Ba- 
vere . parco qu’ il ne paroit quecec 
article, en ciarlane du depart de 
Vaitseau suppose que le» risquc 
pone l'astureur ronr du commencer 
qu au moment qui le navire aura 
mi» a la voile. Si donc il ione 
commence plurot,c’e*t toue comme 
•i le» voyage firn commence » Po- 
thicr n. 184 „ ivi „ Le» peraeiMOt 
que iai consulte mone assuré, que 
ceree deccion eie M eeoit conttans 
dans l'usage, & qu' il tuffi, oit qua 
les risque cevsent commence pouf 
que la prime fui acquisti irrevoca- 
blem nc acne assureurs „ Emerigon 
chep. 13. ti 3 . 13 » t. 
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la medesima nave, la Sicurtà riprende il suo corso; come lo 
riprende egualmente, conforme è stato superiormente avver- 
tito, se le mercanzie sono caricate sopra un altro vascello, 
nel caso che la prima nave sia stata impiegata in altro uso 
da forza superiore , o che per disastro di Mare sia divenuta 
innavigabile. 

* 33- Se 1* navc che ha cominciato il viaggio ritorna 

volontariamente nel luogo da cui era partita , gli Assicurato- 
ri sono sciolti dalla loro obbligazione , ed acquistano il pre- 
mio : Ma se il ritorno è cagionato da tempesta , o dal timo- 
re dei Nemici, si considera questo accidente come un rilas- 
cia forzato , c non altera punto i termini dell’ Assicurazio- 
ne , e la nave può mettersi nuovamente alla vela a risico 
degli Assicuratori, talmentcchè se fosse impedirò di ciò fa- 
re, 1’ Assicurato, secondo alcuni, ha diritto di domandare 
una diminuzione di premio, che si regola a rata del viaggio 
già facto (13); ma, 1’ opinione più universale è quella che 
siccome subito che la nave è uscita dal Porro , gii Assicu- 
ratori cominciano a correre i risici , così abbiano in quel 
momento acquistato il premio , sebbene la nave ritorni subi- 
to in Porto, e non prosegua altro viaggio (14). 

34. \j Emerigon riporta una Sentenza del 31. Maggio 
1777 , confermata dal Parlamento d' Aix nel 26. Giugno 
1778, dalla quale furono assoluti gli Assicuratori dal sinistro 
di una nave, la di cui sicurtà era fatta di sortita da Scokoltn 
fino a Maone, con facoltà di toccar Tunis. La nave aveva 
prima rilasciato, e scaricato a Maone; quindi nel prosegui- 
re il suo viaggio prima di arrivare a Tunis era sinistrata. 

SS- Gli Assicuratori si difendevano col dire, che la po- 
lizza era la sola legge che conveniva seguire, e che il viag- 
gio era stato abbreviato a loro vantaggio , e che in conse- 
guenza la nave poreva toccare Tunis, e poi proseguire a 
M ione , ma avendo fatto l’ opposto, ivi era terminato il lo- 
ro risico (15). 



(13) Casartg ii! se. 1. n. 30. 

(14) '.intera desiste par. 3 n. 54 
Kil:n art 37 p. 87. Polhìer notti. 1 84. 
Qi.-tto t accaduto C' n multa fre 
Suoni* nel Porto di Livorno dall’ 



anno 1799 a tutto 1* anno 1801. 
per le vicende di guerra, a -oi è 
stato «oggetto, e innumerabili nono 
i casi decisi rapporto a tali ritorni. 

(15) Emerigon ehap. 13. seti. 13. 
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36. Lo stesso Autore riporta altresì la Reificata a fa* 
vote degl’ Assicuratori quando il risico , o il viaggio è stato 
prolungato , e segnatamente una Sentenza dei Parlamento di 
Aix del 28 Giugno 1780, con cui furono assoluti gli Assi- 
curatori dal pagamento di un sinistro di una nave, che in 
vece di tornare in Europa dall’ Isole Francesi, per il qual 
viaggio era assicurata , aveva fatto vela verso le Colonie 
Anglo Americane , cd era stata arrestata dagl’ Inglesi nell’ 
entrare in Filadelfia, e malgrado tutte le pretese giustifica- 
zioni di tempeste immaginate per colorire la simulazione, fu 
dichiarato di buona presa. 

L’ Azuni pag. 101 stabilisce, che l’ Assicuranza con- 
cerne soltanto il semplice viaggio designato nella polizza : 
Quindi è che gli Assicuratori non sono tenuti ai casi sinistri 
contingenti, se non che per quella strada, e viaggio promes- 
so , e compreso nella polizza , giacché dai Contraenti noti 
deve mai operarsi cosa alcuna oltre il convenuto: E oltre 
alle regole d» ragione comune riporrà 1 ’ Editto pel Consola- 
to di Nizza del 15 Luglio 1750 §. 47 , e 1 ’ altro per la 
Sardegna del 30 Agosto 1770 cap. 5. §. 13. 

11 Park cap. 2. pag. 38. riporta un gran numero di e- 
sempj di casi diversamente decisi a seconda delle circostan- 
ze sopra questo oggetto molto importante in Inghilterra per 
i complicati viaggi , e per 1 ' estensione del Commercio , e 
delle Assicurazioni, che hanno luogo nell’ Inghilterra medesi- 
ma : Ed il Waskett altro Autore Inglese alla pag. 574 trattan- 
do profondamente 1’ articolo riporta anch’ esso una serie di 
casi , che molto servono ad illustrare la materia , e di norma 
pi Pratici per le controversie che possono accadere . 

TITOLO SESTO. 

Della differenza fra la mutazione di Rotta , 
o di Maggio. 

S E la Nave su coi cade P Assicurazione metre alla vela 
per tutto altro destino , che quello del viaggio assicura- 
to, o se pervenuta all’ altura, e alle viste del luogo 
ilei destino, va pd altro più lontano, o finalmente se allon- 
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mandasi dalia rotta legittima nella eguale era entrata , ab- 
bandona la sua primitiva destinazione per andare altrove, in 
tutti questi casi il viaggio è murato (1); poiché sorto il no- 
me di viaggio »' intendono i due estremi punti del destino, 
quello cioè da cui 1 * nave si parte, o 1’ altro al quale de- 
ve arrivare; cd al contrario sorto il nome di rotta, o di cam- 
mino s’ intende la linea per la quale passa la nave material- 
mente fra i due estremi punti (a). 

a. All’ oggetto pertanto che possa dirsi mutato il viag- 
gio , conviene che la nave , alterati i punti coscicuiti p„-c 
principio, e fine del medesimo, o abbreviando, o prolun- 
gando il cammino , conforme spiegando 1 ’ autorità del Ca- 
saregio de commerc. disc. 67, c li altri Autori da esso ci- 
tati , conclude la Rota Romana in una Anconitana A use cu- 
ra tion uni del 5. Marzo 1765. av. Monsig. Olivazzi §. 7. 
= ivi = ijolct in assecurationibus prostituì iocus unde incipit, 
= & in quein iter dirigitur, sed hoc unquam murari intelli- 
= gitur, ncc a locorum condicione discedi, nisi quando quis 
= alio -quidem intendat quam quo constitutunt initio sir , 8c 
= simulatone unius itineris, alimi deinde capcssar, vel in 
= aliam Provinciali] meet ab indicata, & manifestata diver- 
= sani (-$). Et' murari cursum ntmpc viaggio cum migister 
= navi» primato itineris- dirc&ioncnv non sequitur, sed ab ea 
= dccliner , & recedati ncc amplius pergit illuc onus indu- 
= cere, & illuc* ire , quo sibi cint ici] propisucrat, uteum- 
= que se conrineat intra limites prim.e direókionis; murari 
= autem dicimus iter cum ntviculinus fixum, & inieciu n 
* animo retinens primx dircttioms propositum in conclusi 



(1) Poco. not. SO. Casarcg. disc. 6 ~. 
n. 24. „ Murari viaggium tunc di- 
citur quando primam principalem 
desrinationem migister navis non 
•equi tur; urpote quod navis cum o- 
flerc, & cum primi»- veiluris ad lo- 
cu n destinatum ampl'us non inten- 
da t ire. „ 

(2) Styym ut: dt iur. mani. pari. 4'. 
mjv n s'? 5 . Casarcg. disc. 6-. n. g. 
fivt.-iJon.il Anconitana Assicuriti* 



num del 4 Luglio 17(54. §. 4. „ ivi „ 
Viaigii siqu'dem appeìlacione men- 
te statini concipiraus duo extrema 
punita destini noni, , illud nempe .1 
quo disce lere . Si aliud ad quod de- 
bet appellare nuvis „■ E contri iti - 
neris nomine linea signifiaatur. „ 

(3) L. uni.-. C dt li t ò ira cuslù.t. 
Strillil i de caut de iur. mani. par. 4. 
cap. n 393 Rota di Genova de: 23. 
e dea. 63 a. 4. 
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= tamen navig&tione negocii causa ptures adit schatas , k 
= portus viamquc de retta obliquatn facit, nec voluntatem 
= unquam deserit procedendi ad metani , quain ridere cogi- 
= raverat : Nec aliter sentiunc agentes de bac re auttoritates: 
= Inquiunt enim mutatum cursum censeri cum a prima dc- 
= stinatione recedendo, nauclerius onerarionis apochas in a- 
3 lias plaga» , & regioncs stipulavetit , Se locatio edam fecc- 
= rie naviin ex alio contrattu , & ideo carpisse novum cor-. 
= sum , non catpruin continuasse videatur = ed in un’ altra 
Causa Anconitana Assecurationum del 15. Marzo 1765. 
av. V Erri. Riminuldi §. 6. = ivi = Cceterum ubi certi con- 
= stituti funr cautioni fines quales habentur in casa Marti- 
= nicca , Se Gades non alio parlo arguì potcsc commutatum 
= fuisse viaggio, quam si probecur navim ab his finibus 
3 rccessisse , sive per contrattionem , sive per produttioncro 
3 itineris intra eosdem fines ; quum itaque Assccorarorcs mi- 
= niinc obstcndant contrattum , vel produttum fuisse iter a 
3 Martinicca Insula ad Gades , qui fines fuerant in cautione 
3 praestituti ; absurdum piane est de immurato viaggio con- 
3 tendere , ncque Casa regius , ncque cereri alia ratione qux- 
3 stionem de commutato viaggio agi posse confirmanc , 
3 quam extra fines in cautioncm appositi designatos. 3 

3. Quindi c, che allorquando la Sicurrà è stipulata per 
il trasporto delle merci da un Luogo ad un altro, senza 
parlare del loro discarico, 1 ’ obbligazione degli Assicuratori 
termina al momento del felice arrivo al Luogo del destino , 
ed essi non hanno alcun diritto di investigare , se dopo tal 
Luogo la Nave voglia prolungare il suo viaggio, per disca- 
ricare in un Luogo diverso, nè devono esser solleciti di sa- 
pere qual sia 1’ intiera navigazione , subitochè la loro obbli- 
gazione ò limitata ad un prefinito viaggio; conforme, ine- 
rendo anche al sentimento dei Negozianti di Genova , di 
Toscana, di Napoli, di Marsilia , e di Londra, decise la 
Sacra Rota nell’ allegata Anconitana Assecurationum del 
15 Marzo 1765, avanti 1 * Eminentiss. Riminaldi §. 9 = ivi 
= Frustra miteni Assecuratores obiiciunt , non alio potuisse 
3 merces esponi qium Gadibus , vel si alio aJsporc.mdse 
3 eranr, id etiam in s.ipulaeionem deduci oportcrc , quam 
3 valdc eorurn interrisce cutius navigationis fines cognosce- 
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= re, etenim in cautionis apocha ratio quidcm habita foie 
a de navi» disccssu , acque appulsu ; & de exponcndis in 
= tcrram mcrcibus nullutn verbum occurrit; neque cautionis 
= periculum post incolumen iwvis appulsum ultra protendi 
= solct , nisi de exponcndis quoque mcrcibus cavcatur. De 
= tota autem navigatione , quod ajunc Assecuratores inscru- 
* £tos esse oportere, ultra ccism caurionis fines; sane si Le- 
= gem quxrimus, nulla est qux id pcrcipiat: Si ratio consu- 
= latur ea pl.urimum obese, nani post appuÌ 3 um ad termi- 
= num in cautione prxtìnicum, sicuti Assecuratores quacum- 
= que solvuniur obligationc, ita nihil eorum interesse deber, 
= quo navis iter prosequutura sic; contra vero calàrnitosissi- 
= mum Mercatoribus esse potest totiua navigationis consilia 
= prodcrc . Hinc factum esc , ut de hac controversia con- 
= suiti, qui Genux, qui Liburni, qui Nespoli, qui Marsi- 
= lix, quique Londini negotiantur omnes cantra Assecurato- 
= rcs testimonium dixerint = E nella confermatola del 31 
Gennaio 1766, avanti 1 ’ Eminentiss. Cornavo §. 8. 

4. Nel linguaggio mercantile dicesi cambiamento di 
rotta , quando la Nave in luogo di seguitare la via solita , 
cd usitata , o quella che è a lei permessa dal Contratto , ne 
prende alcuna differente , senza perdere peraltro di vista il 
Eupgo della sua destinazione ; nella quale dirottazione i si- 
nistri .che accadono alla nave, e alla mercanzia, sono sem- 
pre a carico degli Assicuratori (4) : Come referendo questa 
distinzione , magistralmente fissa la regola la Rota Romana 
in una Anconitana Assecurationum del 12 Febbraio 1776 
avanti Monsig. Ratta §. 14 = ivi = Namque apud omnes 
= constar ex mutatione tantum viagii , non autem ex muta- 
= tione solius itincris ab assumptis obligationibus liberati 



U) Rocc. notai, 52. c 93. „ Si iter 
mutaverit magister e\ aliqua iuxta 
4 c necesiaria causa, puta ex causa 
refcSionis navis vel ad evirandam 
nsar;s tempcstatem , vel ne incide- 
rei in hoste* in Istii casibui muta- 
to iiinere tenetar Asiecurator n C!iS- 
rat OuiJon de La mcr art. T2 cap. 9. 

-9i- Cesareg. d se. t. n. 69 Strace. 



gloss. 14. n. 13. Pothier n. 51. t'alia 
art. 26. p. ~o. F.merigon chap. 1 3 set!. 
15. Targa pond. mjiit. cap. gì . n . 14 
Rot. Rom in nuperr. dee. 36 5. n. 4. e 
g. toni. g. nell' Anconitana Asseterà • 
tionum 8. Marzo l~ 6 g. ($. 10. avanti 
Monsig. Oli vezzi , c la Rota Fior, rei 
Tes. Ombr. tom. J. dee. 38. per fot. 

fff 
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* Assccuratores , qui indefinita!» cuiuscumque pericoli obli- 
la gationem ab uno ad alteruni navigationis tcrminum as- 
te sumpserunr, dummodo intra eosdem navigationis, seu via- 
si gii tcrmmos infortuniuni cvencrit, cutn sibi imputare de- 
= bcant Asseeuratorcs si ex pack» sibi non caverint de non 
= assumet'dis ptrculis, qux in inutatione solus etium itine- 
= ris conrgisstrr . = 

5. Ma al.’ oggetro però, che questo cambiamento di 
rotta sia a errilo .c_.li Assicuratori, occorre che proceda o 
da legittima ncc. s-ttà, e causa, o stvvcro da facoltà che 
abbia il Canir n<> .1» toccare nella navigazione del suo viag- 
gio qualunque Seal»', o Porto. 

6. Nel pruno caso sarebbe, al dire di Cicerone, una 
Stoltezza del Capitano di non dirottare, o di non prendere 
Porto , allorché la necessità lo richiede , per contino tre un 
corso, che non può sosrenere (5), c ciò andando a comodo 
degli Assicuratori, è indubitato che devono correre i peri- 
coli; questa è la comune opinione di tutti i Dottori (6), i 
quali spiegano quali sieno i casi di necessità, per cui sia 
permesso al Capitano di dirottare (7) . 

7. Oltre le cause accennate come legittime per dirot- 



(S) Cictr. epist. f umiliar, lib. t .ipltt. 
9. r> In navigando tempestati obse- 
«JU! artis est edam st Portutn tene- 
re non quei*. Cum vero id possir 
mutata vciificatione atsequi srultutn 
est eum tenere cum p riculo cur- 
sum quem ceperis pntius quam eo 
commutato quo veli,, tandem per- 
venite. r> 

{ 6 ) Strabe, gl, ss. 14 n. 13. «urici, 
td ius amc.it. ttt. 9. Jtt 14 Casarcg. 
disc. t. n 69 Pothitr n. 51. » ivi „ 
„ La di,posirion qui chtrqe le* as- 
lilrcurs des pertes. Se do-nmijes ar- 
rivé par cas fortuita meme en cas 
de changcmenr de route ou de 
vo-ynge doit »’ enrendre du css au 
quel le chansr-’ment a (té forcé, 
cornine lors qu’ il a été causé par 
k* ver.ts conttaires ou dans le cas 



d’ une Hi ite crainte de tombdrentre 
les maini des pirates ou d’ennemis; 
mais s’el avoit été fait sans neces- 
sito Ics at.ureurs seroicnt dechar- 
ge< » Valiti p 73. » ivi « Cela ne 
doirs’enten tre que de chanqements 
foreds. tels que ceux qui auroient 
pour cause la iuste crainte d‘ un 
naufrage , ou echovement ■ ou de 
tontber entro les main* des ennemt» 
ou des pirates Le changemenc se- % 
roit cijalement forcés s’il etoit can- 
té par les vent. contrai es, Se a plus 
forte rn-on par la tourmcnte, ou 
si le navire etoit incommodéparle* 
coups de mer , de facon a oblier 
de tjajner un Port pour le fairera- 
douber „ 

(7) Aerare de nav. par. 3. firmi. 8. 
Emtrigun ctup. to. se 0 . 15. §. 4. 
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tare * piace all* Emerigon , anche sull’ autorità delio Strac- 
ca, d» annoverare quella di scansare il pagamento di un da- 
zio stabilirò contro il diritto delie genti ; a differenza di 
quando si tratta di dazio legittimo, cd autorizzato, soste- 
nendo, che nel primo caso le conseguenze del dirottamento 
sono a carico degli Assicuratori , non già del secondo , che 
si riguarda come un contrabbando , e perciò hanno luogo 
le disposizioni , c le regole allegate nel Titolo che lo ri- 
guarda (8). . . 

8. Sembra peraltro cosa un poco ardua , che il punti- 
glio di un Particolare deva cautelarsi , tanto da rifondersi a 
danno degli Assicuratori, per tenergli responsabili dalle con- 
seguenze di un deviamento, che per un tenue risparmio gli 
pone in grave pericolo (9): Ma se il dirottamento è intiera- 
mente volontario, e procedente da mera disposizione dell* 
Assicurato , o dal fatto del Capitano , senza averci alcun* 
parte il caso di Mare, gli Assicuratori sono intieramente 
discaricati di ogni risico. 

9. L' altra limitazione poi di questa regola è, quando 
per un patto speciale c stato accordato al Capitano di fare 
scalo in più Luoghi; poiché allora tali Luoghi sono in ar- 
bitrio del Capitano, c il rilascio in essi non libera gli As- 
sicuratori dalla conseguenza della loro illimitata obbligazio- 
ne , purché peraltro non resti intieramente rotto il viaggio, 
conforme si è altrove avvertito (10). 



( 8 ) teg. a8. Coi. de neutic. Jèrnor. 
Targo cap. 12. n. - 8 , 

(9) Pothier de s assur n. 73. Pepo- 

lamento d sinversa art. 6. detrae Gui- 
dai de la mcr chap. 9. art t/t. p. 297 
IVeyts n§. 30. Caaareg. d.ec 1. n.68 
Ktittck diatr. Je assec. n. 9. gag 855. 
Rocc. not. Lecce n. iib. 2. cap. 5 . n, 

t°. pag. 985. Emerigon chap. 3., seli. 
>S § 3 - 

(10) Pothier n. 74. „ ivi „ Lors 
que par la police il a one clauso 
qu il sera pernii, au maitre ila vais- 
seau de naviger a droite.Sc a gau- 
che, de faire echelle, & aller, & 



revenir, cette clause permet biea a. 
l’assurd de se detouroer de la ros- 
te, poar toucher a quelque Port, 
Se tant a droita ou a gauche, pour 
y decharger des marchandises , Se 
en ebarger d* autres % la place, qui 
tiendront leur de rcBSidement de 
ceiles qui auront M dechargdes; 
d’aller Si revenir d'un Port al'au- 
tre, tneine en retrogradane de ma- 
niere que le navire revienne a sa 
mute pour se rendre a la destina- 
tion exprimée par la police mais 
elle ne lui permet pas de changqr 
encjerement de vosage; c’est pour 

fff* 
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! o. Due sono le clausule, che possono indurre una 
tal facoltà: La prima è quella espressa in termini individuali 
di liberta di corso da un punto ad un altro, e che si usa 
nelle Sicurtà fatte a tempo, per la quale è in potere della 
Nave di andare avanti, c indietro senza alcuna limitazione ; 
]a seconda è quella , che più comunemente si usa , c che è 
inserita nello stampato di quasi tutte le formule di questo 
Contratto, c che in quella di Toscana così si esprime: 
Possendo il suddetto Vascello toccare in qualunque al- 
tro Luogo , e navigare innanzi , e indietro , a destra , 
ed a sinistra , a piacimento del Padrone , e fare tutti ì 
suoi bisogni, correndo sempre risico gli Assicuratori . 

11. Nel primo caso la clausula diretta al corso porta 
1 ’ obbligazione degli Assicuratori a qualunque sinistro in 
qualsivoglia Luogo occorre, nel termine del tempo conve- 
nuto, c il corso di questa Assicurazione non è interrotto, 
sebbene la Nave ritorni nel Porto da dove era partita . E 
può rimettersi alla vela , a risico degli 6tcssi Assicuratori , 
che son tenuti a stare in obbligazione durante il tempo 
convenuto (ti). 

12. Nel secondo caso poi della clausula ordinaria nel- 
le Polizze, non vi è dubbio che i Capitani di Nave’ non 
sono impediti di andare, scorrere, fermarsi, caricare, e di- 
scaricare in qualunque Luogo le mercanzie, dentro però la 
linea del designato viaggio: E questo non solo in caso di 
assoluta necessità , ma anche di comodo dello stesso Capi- 
tano (12). Proposizione, che accordano generalmente tutti 



quoi non obstante cetre cl«u»e le 
Assureurs leroient dechargés *’ il 
ftissoit un auree voyage. „ 

(t 1) 'Fort. in L. 1. C. de naut. firn. 
Coce. disi. de assecur. $. fieri autem. 
Croi, de tur. bell, ir pac. lihr. a. cap. 
1%. §. 23. Urceal. etnei. 1 5 T . num. 26 
Mane. eons. 422. n. 9. 14. Cesar, dite. 
I. n. 1*7. » ivi n Atrecuratio quan- 
do est fifta prò certo tempore tan- 
nini licer navi, redierit in portar». 
Se h;8c novut» viaggium infra idem 



tempo» inierit, in quo naufragi ve- 
rit Aasecuratores tenentur „ Pothier 
des esser, n. 61. Emcrigon chef, r J. 
seri. 1. Rota di Genova dteit. t. e *. 
Rol. Rom. dee. 57. n. 7. ir 120. n. 4. 
per. 14. ree. 

(t 2) Terge pond. msrit. cap. 6*. 
n. 13. & si ff Strac c de assee. gloss. 
14. n. 5. Cesereg. disc. I. n. 129. & 
scq. Balducc. de asse c. disc. 8 n. 17 e 
le Rat. Rom. in una Anconitana Assc- 
curttionum 8. Marza 1 764. av. Mon- 
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gli Scrittori allegati su questa materia , ed in specie e fer- 
mato dalla Rota Fiorentina in una l.iburnen. Assccurat io- 
ni s 26 Giugno 1759» avanti 1 ’ Auditore Bizzarrini nel 
Tea. Ombr. tom. 3 dee. 72, e più recentemente dalla Rota 
Romana in una Anconitana Assecurationum del ta Feb- 
bi aio 1776, aranti Monsig. Batta §. 15: = Ccrtius quia in 
= ipsismet syngraphis assecurationum potestà» naviculario la* 
= fta fuic, quod : possa toccare per tutto dove gli acca- 
zi dcrà per il presente viaggio di sotto , e sopra vento , 
= una , o più fiate , e tutte le scale , porti , stazzi , 
= spiagge per stare , andare , e ritornare , caricare, e 
= discaricare per dove gli accoderà , rimanendo la Si- 
= curia sempre ferma, e valida. Si enim ex ipsa stipularle 
= assecurat onis formula licuir Naviculario omnes intermedios 
= portus, & scalea attingere, ut mcrces onerarct, vcl exoncra- 
= ret firma nihilominus manente Assecuratorum obiigatione, 
= dummodo in devios portus non diverterat , aed constitu- 
= tos viagii terminos sequeretur dubitari profeto non poterat, 
= quin eidem licuerit prò exponendis mcrcibus attingere Por- 
= tum Myconis qui deviua non est, sed medius Anconam in- 
= ter, & Smyrnem in eodemque navigationis viagio constitu- 
= tus, & ideo Assecuratorum damno cedere debear infortu- 
x nium depredationis, quod intra terminos prxfiniti viagii se- 
n quutum esse deprehenditur . = 

13. L’ Emerigon (13) riporta su questo proposito i cer- 
mioi di una Causa agitata con molto impegno nei Tribuna- 
li di Londra , in cui fùrono gli Assicuratori assoluti dal pa- 



sig. Olivazsi $. 9. e io. „ ivi n Per 
que verbi nemo vecetur magistros 
navium non itstpediri quia, crune 
excurrant hzreanc, onerent,& exo- 
nerenc merce* ubìcamque, & quo- 
modocunqne intra lineata ei* colli- 
buerit: nec obiiciarur huiusmodi di- 
versione* esse licita* *i sic necessi- 
ta* imperet. *i alimentorum, it a- 
quandi causa appellerà oporteat, si 
Pjrrati navis, si tempcitas , tc irata 
omnia fugienda sint , nam proter 
inseflantium Pyratarum, & magi* 
fugienda diierim ina .negotlum edam 



cambii maritimi pottulat ut quo 
placeat concedi possit si modo cur- 
sus, Se schila adenndorum Portuutn 
minime intervertitur , quo sit ut 
quamquam non urgeat necessita* 
vitandi periculi , & aggressioni* ho- 
stiuh tamen mvicnlariis pe mitta- 
tur negocii causa transire per alia 
loca lineam non egredientia illue 
pergendo , quo sibi pergere inscitue- 
rint n « nella conftrmatoria 31. Gen- 
naio IJ 66 a». V Em Corsaro j. 14. 

(13) chap, 13. teff. 1 6. 



4 14 Assicurazioni Marittime 

gamento del sinistro, perchè costava di fatto, che il dirot- 
tamento non era proceduto da ana causa necessaria, ma era 
premeditato dall’ Assicurato, e resultava da alcune segreto 
istruzioni ritrovate a bordo della nave predata . Egli fa in 
tal occasione un giusto, c ben fondato elogio della Nazio-' 
ne Inglese, ancorché scrivesse in un tempo, che fra quel 
Regno , e la Francia vegliasse una guerra , ripetendo con Ci- 
cerone = Tanta vis probitatis est , ut eam in hoste ctiani 
diligamus . = 

14. La regola generale esige pertanto, che il Capitano 
nell’ eseguire il suo dcitinato viaggio prenda la via ’ più di- 
retta , ed il cammino più usitato, cd il più sicuro. 

15. Essendo al dire del Valin (14) uno dei principali 
doveri del Capitano , c Padrone di fare il suo viaggio addi- 
rittura , e prevarica se egli fa una falsa rotta , e se altrimen- 
ti allunga il suo viaggio entrando senza necessità in qualun- 
que Porto , sebbene sulla rotta : A più forte ragione è egli 
colpevole se entra parimente senza necessità in una rada stra- 
niera sia amica , o inimica . Egli si rende da ciò anche so- 
spetto di qualche cattivo disegno, o commercio fraudolen- 
to , cd è perciò soggetto ai rigori della Legge se manca in 
tal materia . 

16. Ciò per altro riguarda direttamente le ragioni, c gl’ 
interessi fra gli Armatori, o i Noleggiatori, che possono 
agire contro il Capitano, se egli ha agito contro la Legge, 
c contro la convenzione , ma nulla riguarda gli Assicuratori, 
i quali è ben raro, chd possanq lamentarsi del rilascio fatto 
dal Capitano in un Porto sulla sua rotta , sì perchè l' ordi- 
naria clausula della polizza 1’ autorizza a far questo i e sì an- 
cora perchè nei casi stessi , ove occorra provare la necessita, 
i Capitani hanno sempre nel loro giornale , c nel loro equi- 
paggio una sorgente inesausta di prove per tutti i bisogni 
che loro possono occorrere , come la quotidiana esperienza 
pur troppo a danno degli Assicuratori bea spesso ne con- 
vince . 

Due casi molto discussi avanti al Magistrato dei Consoli 
di Mare di Pisa servono d‘ illustrazione a questo Articolo, 

(14) tal in art. a6. gag. -a. 
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Il Sig. Leonardo Papassoli si era fatto assicurare in Li- 
vorno = per conto di chi spetta come per lettera di ordine 
= scritta dal Zante in data de’ 1 3 Ottobre ricevuta nei 18 
= Novembre alla quale &c. sopra oche dodicimila cotoni 
= loro costo, c spcs; prentj di Sicurtà, c sconti &c. da che 
a sieno stare, o che saranno cariche al Porto di Aspraspitia , 
= e sue Vicinanze Luoghi del Golfo di Lepanto sino a 
= che saranno scariche in terra a salvamento in Livorno = 
Il Capitano Dadaria Greco-Ottomanno sul quale era stata 
eseguita la detta Sicurtà dopo la caricazione eseguita nel 
P. rto di Aspraspitia, invece di prendere la rotra per il Por- 
ro del d stino, p issò a Ca taccola luogo fuori del Portò 
di Le patito , cd ivi discaricati i cotoni, fece uni nuova ca- 
ri' azione di grani, sopra la quale ricaricò, i cotoni: E in 
qn -Ila Spiaggia medesima essendo sorpreso da forti burrasche , 
il Battimento, ed il carico soffri gravissimi danni, che si ri- 
petevano in avarìa generale. 

Insistevano gii Assicuratori da me difesi di noti essere 
tenuti alla refezione di questo danno, perchè non avevano 
conosciuti nel loro contratto altra caricazione, ed altro viag- 
gio, che quello da Aspraspitia e sue Vicinanze , luoghi 
nel Golfo di' Lepanto a Livorno; onde i danni essendo ac- 
caduti nei tempo della deviazione nel luogo non indicato nel 
contratto, c per urta operazione, che non poteva prevedersi 
dalli Assicuratori, non pareva, che potessero considerarsi a 
loro risico; c si linda vano specialmente sulle Decisioni del- 
lo «tesso Magistrato consolare del 4 Aprile 1756 nella Cau- 
sa tra il Sig. Valsisi Assicuro, e gli Assicuratori sopra la 
Pollacca Teneriffe, dove si stabilisce s che la circostanza, 
= che il Bastimento dovesse entrare, e scaricare mercanzie 
- in Gibilterra era sostanzialissimi , ed intrinseca al donrrat- 
= ro, e perciò necessario r-.-ndevasi , che foss^ nota agli Assi- 
= curatori, i quali dovevano avere alle qualità cd ai termini 
= del viaggio la prncio.de Consid r zione . = 

Come pure altra D risione nella Causa dei Sigg. Fon- 
iierau Assicuriti, decisi a f vorc dei loro Assicuratori nel 
Bastimevtodel Capirano Ball rin Veneto; e in altra Causa dei 
Sigg. Ercole Assicurati decisi parimente a favore degli Assi- 
curatori nel B isti mento del Capitano Siraone Tausquart con 
Sentenza de’ 27 Settembre 1790. 
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Per parte del Sig. Papassoli Assicurato si voleva indurre in 
fatto la scienza nelli Assicuratori della controversa deviazio- 
ne dall’ ordine delia Sicurtà, in cui vi era indicata anche 
1 ' altra sopra grani da Caracollo, e si sosteneva di ragio- 
ne, che la reticenza di questo approdo non fosse tale da 
potersi considerare sufficiente a portare la distruzione del 
consenso: secondo le massime fissate dalla Ruota Fiorentina 
nella celebre Causa tra gli Assicuratori di Livorno, e quelli 
di Trieste sulla Nave Kaunitz colla Decisione del 26 Aprile 
1 7SÓ a relazione dell’ And. Vcrnaccini . 

Le Allegazioni stampate in questa Causa formano un ri- 
stretto di tutto ciò , che possa discutersi su questa Causa , 
la quale con Sentenza del 27 Luglio 1791 fu terminata per 
una via indiretta, accordando cioè al Capitano Dadaria per 
1’ abituale indulgenza di simili Giudizj, 1’ assoluzione, e il 
refacimento in avarìa generale di tutti i danni sofferti a Ca- 
taccolo, e del getto fatto in conseguenza delle sopravvenute 
burrasche : Fissato questo punto tanto pregiudiciale agli As- 
sicuratori , per non sottoporsi al dispendio di una nuova 
Causa in un Giudizio di Appello, fu conciliato un amiche- 
vole accomodamento. 

La privilegiata Compagnia di Assicurazioni Marittime 
diretta dal Sig. Giacomo Nascio assicurò nel 18 Gennaio 
1790 a favore del Sig. Roberto Porter il Brigantino Inglese 
il Dragone = Da Livorno ( con facoltà di toccare, stare, c 
= caricare in Gallipoli ) fino a brema, amburgo, o stetti- 
= no , = obbligandosi ancora gli Assicuratori di restituire tre 
quarti per cento del premio & c. terminando il risico in Bre- 
ma , o Amburgo: giunse salvo a Brema il Vascello, e fatta 
quindi vela verso Sterrino, perì in questa ultima Spiaggia: 
non si credette il Sig. Nascio obbligato ai danni di questo 
secondario naufragio; mentre giunto in primo luogo da Gal- 
lipoli salvo a Brema il Brigantino, sosteneva essere pec 
1 ’ Assicuratore terminato ogni risico , fondandosi che colla 
frase = fino a Brema, Amburgo, o Stettino => si pattuisse 
un sol viaggio ad uno dei nominati Porti qualunque fosse . 

Il Sig. Roberto Porter al contrario pretese tenuto il Sig. 
Nascio Assicuratore anche al. sinistro del viaggio di Stetti- 
no, sostenendo, che colla espressione * sino a Brema, Ani» 
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= burgo, o Stettino = due fossero i viaggi convenuti» cioè 
il primo a Brema di certo, c dipoi 1 ’ altro a Amburgo , o 
Stettino . 

I Consoli del Mare deila Città di Pisa con Semema 
del 50 Settembre 1791 giudicarono che il Sig. Porter fosse 
tenuto a giustificare, che 1’ ordine conferito al Mezzano per 
eseguire la detta Sicurtà fosse coerente al contratto di No- 
leggio da esso in avanci stipulato col Capitano Mitchel per 
il viaggio in questione } e che quest* ordine fosse stato ri- 
dotto a notizia dclli Assicuratori: E in mancanza di questa 
dichiarazione crederono, che non costasse abbastanza del 
consenso delle Parti a uno stesso contratto , e perciò im- 
messero lo scorno con la restituzione del premio, e ne pub- 
blicarono i loro morivi nella Liburnen. Nulli tatis , seti re- 
scissioni» Contrattus Assecunationis del 30 Settemb. 1791 
a relazione del Sig. Console Filippo della Pura: Mi por- 
tata la Causa all’ esame della Ruota Fiorentina, dopo esse- 
re stara molto discussa con dottissimi Scritti non solo dei 
primari Giureconsulti della Curia Fiorentina, ma con lettera- 
ri ragionamenti sulla significazione grammaticale secondo la 
buona lingua Toscana della dizione = O ed E = , fu questa 
dì sentimento esser chiaro il diritto dell* Assicurato per re- 
petere il pagamento del sinistro, perchè non essendo stato 
controverso nè il risico, nè il sinistro accaduto nella Spiag- 
gia Souvenemonde resultasse abbastanza dall* Apoca di Si- 
curtà del 18 Gennaio 1790 che il Sig, Roberto Porter aves-' 
se stipulata 1 * Assicurazione per il viaggio da Gallipoli sino 
a Brema , e da Brema sino o a Amburgo o a Stettino » • 
che il Siv. Giacomo Nascio Assicuratore si fosse voluto as- * 
sumere il risico per il viaggio medesimo senza risico alcuno, 
si perchè portasse questo chiaro reciproco consenso dei Con- 
traenti la lettera , c la naturale importanza delle parole dell* 
Apoca predetta, si ancora perchè lo portassero le circostan- 
ze del fatto, c le sicure regole di giusta interperrazione: E 
cosi fu deciso nel 31 Agosto 1792. colla pubblicazione dei 
Motivi a relazione del Sig, Aud. Ulivelli. 
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Dei risici, e pericoli che assumono gli Assicuratori . 

I N ratte le Polizze di Sicurtà sono descritti i danni che 
devono soffrirsi dagli Assicuratori ì la formula di Livor- 
no dice che sono a Di ogni cosa di Marc, di fuoco, di 
= getto a Mare, di rappresaglia, rubberia di amici, c di nc- 
= mici, di ogni caso, pericolo, e fortuna, disastro, impedi- 
= mento , o caso sinistro non si potesse immaginare interve- 
s nisse, o fosse intervenuto, etiam di baratterìa di Padrone, 
= salvo di stiva , e dogane , e perfino a che saranno scari- 
= che in terra a salvamento nej luogo dichiarato. = 

a. La Polizza di Londra dice che sono, del Mare, di 
bastimento da guerra, fuoco, nemici, pirati, corsari, ladri, 
getti, rappresaglie di qualunque Re, Principe, e Popolo di 
qualunque nazione, condizione, o qualità che sia, baratterìa 
di padrone, e marinari, e di tutti gli altri pericoli, perdite, 
e disgrazie che accaderanno a danno, e detrimento delle 
dette mercanzie, o parte di esse: Ed in caso di qualunque 
perdita, o sinistro sarà lecito agli Assicuratori, ai loro faci- 
tori, o commessi di proseguire in Giudizio, di affaticarsi, e 
lavorare per la difesa, salvazione, e recupero delle dette 
mercanzie, o di parte di esse. 

3. Nella Polizza di Anversa non si parla della barat- 
teria del Padrone, e Marinari, onde questo risico non è a 
carico degli Assicuratori: Sono però a loro pericolo i danni 
che accadessero nei trasporci delle mercanzie per esser cari- 
cate a bordo per il destinato viaggio sopra battelli , navicel- 
li, o altro, e fino al punto del loro arrivo, e discarico io 
terra in buona condizione. Lo stesso è in ordine alle Costi- 
tuzioni di Spagna, che procedono dal medesimo Legislatore, 
ma nella Polizza di Spagna immaginata per i viaggi deli’ In- 
die vengono eccettuati espressamente a Baratteria di padro- 
a ne, deficienza di mercanzie, ed alterazione di viaggio, a 
4. Secondo li Statuti di Genova viene espressamente 
dichiarato , che gli Assicuratori non saranno responsabili 1 
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qualunque volontaria baratteria del Padrone, quando non sia- 
no di ciò convenuti (1). . 

5. Nella Polizza d' Amsterdam vien dichiarato che gli 
Assicuratori s’ incaricano = della negligenza dei padroni, e 
= marinari , e viltà di detti marinari ; ma non si parla de II* 
baratteria . 

6. Secondo le Ordinazioni di Francia all' art. 26 i ri- 
sici di cui s' incarica P Assicuratore in forza de) Contratto 
comune di Assicurazione, sono tutti i casi fortuiti .che pos- 
sono sopraggiungere per forza maggiore durante il viaggio, 
c cagionare all’ Assicurato una perdita nelle cose assicurate , 
o per rapporto alle medesime = ivi = Saranno ai risici degli 
= Assicuratori tutte le perdite , e danni , che arriveranno fra 
= Mare per tempeste , naufragi , dare in terra , investire altri 
3 Bastimenti, cambiare il corso, il viaggio, o la nave, get- 
= ri, fuoco, presa, guasto, detenzione di Principi, dichiara- 
= zione di guerra, rappresaglie, ,e generalmente di tutti gli 
= altri accidenti del Mare. = 

. 7. Il Regolamento di Amburgo porta = che gli Assi- 

= curatori devono soffrire tutti i pericoli, e rischi, perdite, 
= c danni, che in qualunque maniera possano succedere , o ac- 
= cadere alle navi , o altre mercanzie sia per burrasca , tem- 
3 pesta, naufragio, dare in terra, getto, fuoco, presa, gua- 
= sto, detenzioni ostili di Potenze forestiere, dichiarazioni 
= di guerra , e rappresaglie , condotta , c sbaglio , o negligen- 
= za del padrone, o della nave, gente, cd in generale tutti 
3 gli altri accidenti pensati , o impensati per quanto non sie- 
= no limitati , o eccettuati espressamente da questa Ordina- 
= zione, o che sia stipulato particolarmente il contrario nel- 
= la Polizza. = 

8 . Le Costituzioni di Svezia (2) stabiliscono che , 
= L’ Assicuratore sarà obbligato per tutte le perdite che ac- 
3 cadono alla nave, mercanzie, cd altre cose assicurare dal 
3 Mare, o dal cattivo tempo, da fuoco, cd altri accidenti 
= particolarizzatj nella Polizza 3 Se in tempo di guerral’ As- 
sicuratore non vuole correre il risico di essere responsabile 

( 1 ) Statuti criminali di Genova jf. (*) art. 6. dell’ obbligo degli Astio» 
sa* del aj. Febb. jtìio. ratori §. J. • 

888 a 
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per la presa, ed arresto da qualunque Potenza Cristiana, 
oppure da una , deve avvertire che ciò sia inserito nella Po- 
lizza in queste parole = libero da tutte le molestie , arresti , 

= e spese da Potenze particolarmente ; » 

= altrimenti sarà responsabile anche per queste. = 

9. In caso, che una Nave sia impedita di far vela dall' 
inverno, c dal ghiaccio, o che nel suo viaggio sia forzata o 
per ragione dell’ inverno, a del gelo ad entrare in un Porto, 
o a fare quarantina a cagione della peste , o di altre malattie 
che allora corrono. 

10. L* Assicuratore non pagherà i giorni di tale stallìa, 
nè può esser tenuto a conto per qualunque spesa da ciò pro- 
cedente 8cc. 

11. Parimente in conformità della Polizza l’Assicura- 
tore sarà responsabile per tutti li danni di qualunque natura 
sieno, che possono occorrere alla Nave, ed al carico per 
sbaglio, negligenza, ed ostinazione del Padrone, e delta sus 
Gente, essendoli però accordato il regresso contro il Padro- 
ne, secondo la natura delle circostanze. 

12. Le Ordinazioni di Danimarca comprendono a ca- 
rico degli Assicuratori tutti -i pericoli di Mare , burrasche , e 
cattivo tempo, fuoco, e vento, arresto di Amici, e Nemi- 
ci, ritenzioni di Rè, e di Regine, Principi, Signori, e Re- 
pubbliche, rappresaglie, negligenze del Padrone, c dell’Equi- 
paggio della Nave, baratterìa del detto Equipaggio, sola- 
mente , ma non del Padrone ; e di rutti gli altri pericoli , 
accidenti, o sinistri pensati, o impensati, soliti, o straordi- 
«arj, nessuno eccettuato, che in qualunque modo possino 
accadere alla detta Nave , senza colpa , o connivenza dell' 
Assicurato, o collusione del Padrone. 

13. Le Ordinazioni di Bilboa §. 19 determinano che: 
= L’ Assicuratore sarà obbligato , e tenuto a buonificare 
x tutte quelle perdite, e danni che accaderanno all' Assicn- 
= rato dal toccare il fondo la Nave, da cattivo calafata- 
x mento, da topi, da mancanza del naufragio, da dare in 
x terra, da cambiamento di nave, o viaggio, getto, quel 
x che sarà consumato da fuoco, quel che sarà preso, e ru- 
= baro; detenzione di Principi, dichiarazione di guerra, ba- 
si ratterìa di Padrone , c Marinar: ; ed in generale per qua» 
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0 lunque esso fortuito che possa accadere , pensato , o non 
= pensato . E siccome in questo Porto di Bilboa occorre , 
= che le Navi di maggior portata ancorino, e restino in 

* Olavenga giù al basso di Portugalete , non potendo sa- 
= lire più alto per mancanza d’ acqua , e per questa ragio- 
= ne consegnare le loro mercanzie in battelli , ed altri legni 
= più leggieri per condurle ai moli, e luoghi di discarico di 
= questa Città , resta dichiarato , cd ordinato che gli Assi- 
= curatori devono correre il rischio dei naufragi, cd altri 
= sinistri che possono accadere in Olavenga , ed in altri 
= Porti ai detti battelli, ed altri legni fino a che le mer- 
= canzie, ed altre robe assicurate non sieno sbarcate sopra 
3 * dcrti moli, e luoghi di discarico di questa detta Città, 
= ed il medesimo deve intendersi dei risici delle mercanzie 
= assicurate, che sono caricate dai detti moli in qualunque 
= sorta di Bastimenti} poiché fino da questo tempo deve 

* cominciare il rischio degli Assicuratori , e continuare fino 

* a che non sono sbarcate nel Porto per cui son destinate, 
= eccettuando che la Polizza esprimesse il contrario . a 

14. E nella Terminazione della Sicurtà pubblicata in 
Venezia nel 1771 §.3, viene ordinato: = Ogni danno, c 
= perdita derivante dai sinistri, ed accidenti di Mare, da 
= naufragio, da fuoco, da investimento in terra, da corsari,. 
= c pirati , e da ogni sorta di gente , da baratterìa , fuga , e 
= baratteria del Capitano che comanderà il Bastimento., e 
= da ogai altro caso fortuito, sia di che natura esser si vo- 

* glia , che intervenisse , o fosse intervenuto , faranno a pc- 
= so , c risico degli Assicuratori . = 

^* 5 - Ciò premesso in ordine alle particolari Costituzio- 
ni è indubitato , che qualunque siano le disposizioni delle 
Leggi, è lecito a tutti i Contraenti di moderare, o alterare 
su questo punto i! Contratto in quel modo che loro meglio 
®°9 v enga , e per conseguenza sono in fasoltà di determinare 

1 risici, di cui gli Assicuratori saranno garanti, e di esclu- 
dere quelli , di cui non saranno responsabili : Ed è in fa- 
coltà degli Assicuratori di escludere, secondo le circostanze 
dei casi quel tal risico , di cui non credano a proposito di 
incaricarsi . 
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*6- (.}) Ma «e questa espressa, e speciale limitazione 
non vi concorra, gli Assicuratori sono responsabili di qua- 
lunque sinistro che occorra in Marc, e da Mare (4). S’ in- 
tendono, generalmente parlando, tutti i danni dìe arrivano 
sul Mare alla cosa assicurata , salve le modificazioni , che 
le particolari costituzioni , o le convenzioni delle Parti sp~ 
portino a questa regola. 

17. Nasce questione fra i Dottori (5), se gli Assicu- 
ratori esser devono garanti dei casi insoliti , e straordinarj , 

■ allorché non c stato espressamente dichiarato nella Polizza , 
e ve ne sono alcuni ben degni di tutta la venerazione, che 
sostengono , gli Assicuratori 'non esser garanti di ciò , che 
prudentemente pensando, non potevasi immaginare ; giacché 
1’ obbligazione loro dovendo sempre restringersi, e non am- 
pliarsi , non può portarsi al di là di ciò che 1’ umana pru- 
denza può prevedere (6). 

18. Ed il Pothier arriva a spingere questa proposizio- 
ne al segno di dire, che non vi sieno clausole sufficienti 
per obbligare 1’ Assicuratore a rispondere dei casi che egli 
non poteva prevedere (7). 

19. Tuttavolta la più comune opinione è quella, chq 
gli Assicuratori devono corrispondere di timi gli accidenti , 
sebbene sieno insoliti, straordinarj, e che non potessero im- 
maginarsi, purché dipendano da caso fortuito di Mare (8). 



(3) Cprvinus C. de naufrag. pc*. 93 
AUrtfuari. lib e. ce.p 13. ri. 45. Styp- 
mtn. par. 4. eap. 7. n. 339. 

(4) Targa ctp. 52. num. t. De Vie. 
de aver. §. -4. Stypman. part. 4. cip. 
7- if. 31 1. r 4(58. p. 457. Kurick dieir 
tir* aitar p. 833. Rat. Bom in nuperr 
t. 9 dee. 8». n. i. dee. no. t. S-par.t. 

Ij) Va !:n ariic. *8. p. 75. Pothier ». 
<4. Po:. Pam . In nuperr. dac. 192 tane. 
5. par. x. n. 5. 

(' 6 ; Buco coni- 391. aeri. Ritinto non 
obstjt Targa paifd. maritt. ccp. £2. w. 
3. Catare* di. e. t. num. 149. » ivi ,, 
Assecuratio prò casibus fortuiti» i«- 
telligitur facti ti coliti fine non ve- 



ro prò insoliti! voluti illi qui ante^ 
quidraginta anno, non suceesserunt, 
& hoc procedit licer in assecuratio- 
ne «iprimantur casti, soliti. & in- 
soliti , cogitati , & incogitati n Strato, 
gtoss. 15. num. 9. e 13. Pece. noi. 63. 
Sentern par. 3, n. 73. & st<f. 

(7) Pothier do obltg. n. 668. 

(8) Kurick diatr. de assec. pag $31. 
Leccen. lib a. Cip. 5. «. 5. pag. 980, 
Scacc. 5. !•?*■'• n. 134. De Vie. da 
avariis $ 74. Marquar. lib. a. cap. (3. 
n. 66 . Bocc. not. 63 Wedderkoop in 
il s naut. lib. 3. tit. 7. § 70. «7'' dda- 
strill. dee. 197. n. 12. Bili uce. de as- 
sec dee. 1 1. n. 3. 
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so. A questa regola generale desunta dalla disposizio- 
ne di ragione nella soggetta materia , si aggiunge la pratica 
costante, e quasi universale dj tntte le Nazioni, le quali, 
come si è avvertito, in tutte le Polizze usano clausule così 
ampie, ed espressioni così pregnanti, che qualora non vi 
sia un’ espressa limitazione , non si è mai dubitaro della 
comprensione di qualunque caso, benché non previsto, in- 
solito, ed impensato; come ottimamente parlando di dette 
clausule, avverte il Italia, concludendo, che 1' uso delle 
medesime non ammette eccezione alcuna in contrario, com- 
prendendo assolutamente tutti i disastri di Mare (9). 

L’ Azuni tom. 1 pag. 97 stabilisce la regola , che gli 
Assicuratori sono tenuti a tutti i danni che generalmente 
accadono in Marc alle cose da essi assicurate, provenienti 
da qualunque accidente , benché insolito , e straordinario : E 
che siccome questa universalità di accidenti di Mare soliti 
stipularsi nelle Assicurazioni , poteva cagionare moire di- 
spute alle occorrenze sulla loro interpetrazione , si sono per- 
ciò introdotte ncHe Polizze stampate tutte quelle clausule , 
che hanno torza presso che in iurte le Piazze Commercianti . 

E soggiunge , che sebbene negli Stati di Sardegna non 
siasi ordinata alcuna Polizza in stampa , restò però abba- 
stanza espresso ciò , che devasi stipulare per le Assicurazio- 
ni , dal Regio Editto del Consolato di Nizza, del 15 Lu- 
glio 1750 §.47, e dall’ altro per la Sardegna del 30 Ago- 
sto 1770 > cap. 5 §. 13 = ivi = Sono a pericolo degli Assi- 
st curatori tutte le perdite, c danni che occorrono per tem- 
= pesta, naufragio, abbordaggi, cambiamenti di strada, di 
= viaggio, o di nave, getto, preda, fuoco, arresro per or- 
= dine di Principe, guerra, rappresaglie, e per tutte le altre 
= fortune di Mare . = 



(9) Divers Autturs ont pretenda 
qne Ics asiureurs , ne som pas te- 
nui des cas tour a fait exrraordi- 
naires» a morns quc'la police ne 
•oit generale par tonti les cai ex- 
(irimés, & non exprimd». Mai» cet- 
* e exception quo ne poarroit que 



donner ma fiere t dei discutsions fre- 
quente, n’est pas admis parminou» 
a la vné de notre arride, qui corti- 
prend assolamene toutes fertunesde 
mer s’il n’y a quelque rcstriction 
par una convention exprciie. £me- 
rigtn chjp. is tcS. 1, 
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Conclude finalmente, che in torte le altre Piazze poi, 
ove non siavi stabilita una certa formula di Polizza , o che 
le Leggi non abbiano determinato un certo numero di rischi 
da convenirsi , si deva stare alla Giurisprudenza universale , 
che perrnetee alle Parti di stipulare, e determinare li rischi, 
dei quali gli Assicuratori si rendono garanti , e di escludere 
tutti quelli , dei quali non vorranno incaricarsi ; essendo re- 
gola generale , che le Polizze di Assicurazione sono suscet- 
tibili di tutte le condizioni, c patti voluti dalli Stipulanti. 

Il fVaskst pag. 475 parla brevemente dei risici che as- 
sumono gli Assicuratori, col riportarsi anch* esso alle res- 
pcttivc formule, ed alle particolari costituzioni; soggiungen- 
do solo, che questi risici non sono a carico degli Assicu- 
ratori sino a che la Nave non sia al Luogo da dove deve 
cominciare il suo viaggio, o caricare, e qualora non sia es- 
pressamente convenuto in contrario, la Sicurtà è nulla : Ciò 
però non esclude, che postino assicurarsi le navi, o gli Af- 
fetti di ritorno da un designato viaggio . Questa sua opinio- 
ne è molto da considerarsi nelle Sicurtà in quovis , delie 
quali sopra ho parlato, giacché secondo il suo sistema non 
potrebbero aver luogo sopra quei Bastimenti, che non fos- 
sero realmente nel Porto della caricazione al giorno della 
eseguita Sicurtà . 

II Park parla dei risici nel cap. 1 delle Polizze pag. 
34 c seg. e riportandosi egualmente alle formule, ed alle 
ordinazioni particolari , scende a ragionare sopra quei risici , 
che dipendono dalle mancanze, o negligenze del Capitano, 
o Marinari , per i quali possino essere responsabili i Pro- 
prietarj delle Navi medesime: Che è il caso discusso in Ro- 
ma nel 1794, nell’ avarìa del Navicello del Padrone Sol- 
daini, c i Ricevitori, c Assicuratori di quella Piazza. 

Passa successivamente , ma quasi per incidenza a trat- 
tare di una specie di Sicurtà solita praticarsi in Londra , 
colla clausola perdita , o non perdita . Questo Contratto , 
che egli riguarda come molto azzardoso non si conosce in 
Italia , dove per patto si limitano le prove sulla esistenza 
del risico in genere, c in specie, ma non già sulla vcrifi- 
zione del sinistro: E per quanto la Polizza di Toscana sta- 
bilisca il sinistro dopo set mesi che non vi Josse veruna 
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novella del Bastimento : E le altre Polizze ancora fissino 
dei termini convenienti alle respcttive navigazioni; ciò però 
non esclude, che non deva verificarsi la perdita. 

Quanto alla estensione dei risici , che sono a carico 
degli Assicuratori, la guerra sostenuta dalla Francia colle 
Potenze coalizzate ha dato luogo di esaminarla in tutti i 
possibili aspetti, c in tutti i Tribunali marittimi di Europa; 
e gli Assicuratori sono stati sempre condannati al pagamen- 
to di sinistri occasionati da innumerabili cause , che non so- 
lo erano nuove, ed incognite, ma quasi inescogitabili: La 
conseguenza però è stata , che malgrado la ricchezza dei 
premj , le principali Piazze di Commercio hanno veduto 
soccombere i loro Assicuratori sotto la rovina prodotta dai 
funesti effetti della guerra . 

ai. Premessi i termini generali delle Polizze, tutte le 
Ordinanze passano ad enumerare le differenti specie del si- 
nistro di Marc , c i pericoli , quali sono nominatamente a 
carico degli Assicuratori ; che sono le tcnipcsre , i naufragi , 
il dare in terra, il cambiamento di rotta di viaggio, o di 
vascello, getto, fuoco, arresto da amici, o nemici, dichia- 
razione di guerra, e rappresaglie, e spesse volte baratterìa 
di Padrone. 

23 . Richiedendo 1’ importanza della materia, che resti 
ciascuno articolo separatamente , c pienamente discusso in 
quella veduta che merita di essere esaminato, allorché il 
caso è succeduto, sembra opportuno di farne parola in quel- 
la Parte, in cui si c fissato di ragionare delle eccezioni che 
competer possono all’ Assicuratore contro 1’ Assicurato , e 
della prova che questo deve fare, all’. oggetto che i primi 
sicno tenuti a dare pronta , e pienr esecuzione alla loro 
obbligazione . 

TITOLO OTTAVO 

Dei Risici che non sono a carico degli Assicuratori , 
senza una speciale dichiarazione . „ 

S Arcbbe cosa troppo dura, pericolosa, e soggetta alle più 
dispiaccvoli conseguenze a danno degli Assicuratori, se 
indistintamente fossero eglino tenuti anche a quei dan- 

h h h 
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ni, che non da disastro di Mare, ma da fatto dì Terra, e 
da colpa, o negligenza dell’ Assicurato, o suoi Commessi 
dipendono ; la fraude facilmente s’ introdurrebbe a colorire 
le disgrazie , c gli Assicuratori , che pur troppo sono spesso 
le vittime innocenti delle supposte disgrazie di Marc, lo di- 
verrebbero altresì anche di quelle di Terra, nc porrebbe 
giammai stabilirsi la vera eguaglianza di questo Contratto, 
perchè prezzo non vi sarebbe , che star potesse al confron- 
to dei pericoli , e risici ,- che sarebbero a carico degli As- 
sicuratori , 

OS. Si è visto che 1 * Assicuratore è tenuto a tutti i 
danni pensati, e impensati, ma questa generale obbligazio- 
ne ha quei limiti , che la naturale equità persuade , c che la 
Legge ha fissato. 

3. Ovvia è la distinzione, che su questo articolo viertf 
fatta comunemente dai Dottori , fra il danno che accade' 
alla cosa assicurata a bordo di una Nave , e quello che ac- 
cade da un naufragio; mentre questo secondo danno essendo 
una conseguenza del disastri di Mare , è indubitatamente a 
carico degli Assicuratori, laddove del primo, potendo pro- 
cedere d3 più, e diverse cagioni, non può indistintamente 
stabilirsi lo stesso : C così parimente deve dirsi , quando la 
frode, la colpa, o la negligenza dell’ Assicurato, o di quel- 
le Persone che direttamente da lui dipendono, hanno dato' 
causa al danno della merce , o della nave assicurata, che le 
conseguenze che nc derivano , non possono portarsi a ca- 
rico degli Assicuratori; altrimenti, contro tutte le Leggi 
dell* equità, f del dovere gli Assicurati risentirebbero il> 
vantaggio della loro fraude , colpa , c negligenza . 

4. Primieramente adunque per regola generale, gli As- 
sicuratori non sono tenuti a corrispondere delle perdite, e 
dànni cagionati dal difetto del Capitano, e suo Equipaggio. 

1 risici delle perdite, e danni, di cui gli Assicuratori s’ in- 
caricano per natura del Contratto di Assicurazione,- sono i 
risici dellp perdire, e danni che possono arrivare per disa- 
stro di Mare, cioè per qualche caso di forza superiore, alla 
quale non è permesso resistere. Egli è indubitato, che la 
ignoranza, e la mancanza di cura, ed attenzione del Capi- 
vamo y e suo Equipaggio non possono esser comprese sotto' it 
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nome Vi forza superiore , e che al contrario essendo cosi 
materiali, sono opposte alla forza maggiore; gli Assicura- 
tori non sono dunque tenuti per la natura del Contratto di 
Assicurazione alle perdite, e danni che arrivaqp per Ja man- 
canza di queste Persone . 

5. I Negozianti , di cui le mercanzie sono srare dan- 
neggiate , non possono adunque in questo caso dirigere le 
loro azioni contro gli Assicuratori , ma hanno 1’ azione ex 
conditelo contro il Capitano , o Padrone , eoo il quale han- 
no contrattato per il trasporto delle loro mercanzie , e la 
azione exercitoria contro il Proprietario che I’ ha propo- 
sto, ai quale compete la rilevazione contro il Capitano, 
che si è- incaricato di condurre Ja sua Nave (» } ; giacché 
egli, c non altri ha 1’ assoluto diritto di tenerlo a conto 
per l’ esecuzione del suo ministero . 

6 . A quest' oggetto la colpa , o la negligenza del Ca- 
pitano, e sua Gente, non c necessario che sia veramente 
causativa il sinistro, ma basta che sia possibile che ciò po- 
nesse succedere (2). 

•7. Una delle negligenze del Capitano, della quale non 
.corrispondono gli Assicuratori è, quinto il danno procede 
da cattivo stivaggio , o perchè le mercanzie son messe in 
un luogo esposto a bagnarsi, o per mancanza di ben cala* 
fatare le coverre, o in qualsivoglia altro modo, per le quali 
mercanzìe deve corrispondere il Bastimento: L’ Ordinanza 
di Francia prescrive che gli Assicuratori non saranno tenuti 
a soffrire le perdite, e danni che accadono ui bastimento. 



(lyifg. 1. ff.de exerritor. affiori. 
faci* maestri eie ber pre- 
stare ìs. qui emn prxpotuit .alioqiin 
contrah-ntes dociperentur „ Loacen. 
dt iur. rr .Tril\m Itb. 1. cap j, min ». 13 
Sinico de nav par 3 Cosar, dite 1 3 
n 63 Rota Ji Genova dee 1 66 Puthier 
dea astiir. 3 n 64 t'alio art 28 p. 

» > p <ft la nature- da con- 
trae! d’a-soranee l’aisui eur »’ est 
efrargd Ju droit de repondre, qne 
dei porta, qui arr.vrnc par aainfoD- 
;uit, par tuituae de mer. Ce qui 



e« tout a flit er-anatr aux fante* 
que peuvent comtitttrt le maitre ,j 
Se lei mariniers. Et tei eie, lo Croie 
commun „ Emcrigon chap. 12. sor?. 
3. V I. 

(a) Stnrre de nane pur. 4 i T. n. 
3. Catare g. disc. 33. n. 52. n Adver- 
tendum est non esse* neceisarmm . 
quo 1 cólpa sit prrcfio xmEnàia 
cauaam', seri «nfficcre qtiSdr stfcUn-S 
dum posiihilitatem achii dicattr or- 
dinata , nempe quod possibile »it «1T- 
causa ili» eli, cium Jtqaj. n ' l 
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td alle mercanzie per colpa del Padrone, c dei Marinari , 
quando non si sieno obbligati nella Polizza per P incuria 
del Padrone; lo che spesse volte accade tanto in Francia, 
che in tutte le altre Piazze di. Europa . 

8. Dall’ antica Ordinazione di Firenze del 1523, e 
nell’ antica formula della Polizza unita alla medesima , ed 
anche in quello che al presente si usa, viene espresso: 
= Che gli Assicuratori saranno obbligati per la frode del 
= Padrone , eccettuando i danni procedenti da cattivo 
~ stivaggio, o da indebite entrate, c non pagamento delle 
= gabelle. = Ed ai nuro. 14: = Se le mercanzie erano sti- 
= vate sulla coverta con permissione dell’ Assicurato, allora 
3 gli Assicuratori non saranno tenuti pel danno ivi ricevu- 
= to ; ma se il Padrone le ha stivate sopra la coverta senza 
= permissione del Proprietario, o della Persona che ne fece 
= la Sicurtà , gli Assicuratori saranno obbligati a pagare , 
= ma averanno il loro regresso contro il Padrone . = 

9. In ordine a questa disposizione, celebre è in To- 
scana la Causa sostenuta dai Signori Jaume Padre e Figli , 
contro il Capitano Jacob Jensen della Nave la Provvidenza 
Danese , che aveva condotto ai medesimi una grossa partita 
di tabacchi , stati tutti danneggiati da colamento di aringhe, 
che formando altra grossa porzione del carico, erano state 
negligentemente stivate con i tabacchi medesimi. Per quan- 
to il Consolato del Mare di Pisa credesse dovere assolvere 
il Capitano , e rifondere il danno negli Assicuratori ; portata 
la Causa con sommo impegno delle Parti all’ esame della 
Rota Fiorentina , scrivendo per il Capitano dottissimi Giu- 
reconsulti (3) , col mezzo di nuove perizie , ed esami , fu 
posta in essere la negligenza del Capitano , e condannato il 
medesimo alla plenaria refezione di rutti i danni , come re- 
sulta dalla dottissima Decisione pubblicata colle stampe, 
sotto il titolo Liburnen. Rejetiionis Damnorum del primo 

w *" , 

(3) I Sigg. Avvocati Miehon, e curatori acriverano il celebre Sig. 
Bernardo fessi difendevano il Capi- Avvocato Ottavio Land 1,1' Avvisto 
uno Jacob Jensen, e il suo Racco- Pompeo BaMasaeroni mio fratello, 
mandatario; ed a difesa dei Signori ed io medesimo. 

Jaume Padre, e Figli, e loto Ani- 




, Parte Quanta. 

Agosto i?8a» a relazione del tu Sig. Cav. Auditore Filippo! 
Le’ Morelli. t 

io. Si proponevano in quella Causa le ordinarie ecce- 
zioni a cui sono sempre preparati i Capitani di Nave, co- 
me si è altrove osservato, di attribuire cioè alle burrasche 
incontrate , tutti i danni che in qualunque modo risente la. 
nave, e il carico; ma per mezzo dei Periti dell’ Arte st 
poneva in essere, che quei tali accidenti occorsi alla Nave* 
non potevano produrre i- danni accaduti al suo carico; onde' 
era un mero refugio inutile 1* attaccarsi a simili ordinar} 
avvenimenti . ' . 1 t :< •» s 

ti. Osserva molto avvedutamente al proposito il Ala - 1 
gens (4), che egli c oramai uso quasi comune per i Peroni 
che subito arrivati in Porto vanno in terra , e si protestano 
contro qualunque danno che nel viaggio sia accaduto al loro 
carico con referire qualunque cattivo tempo che abbiano in- 
contrato, e qualunque poco di mare che abbiano imbarcato .1 
Tal sorta di protesti, dice egli, non dovrebbe esser guarda- 
ta in vista di liberare il Padrone da ulteriore esame , almeno 
quando i Proprietari delle mercanzie hanno qualche ragione 
da credere che il loro danno proceda dalla Nave , o per man- 
canza del Padrone, possono in ogni tempo costringer 'lui, 
ed il suo equipaggio a dichiarare con giuramento quello, che 
sapevano della condizione del Bastimento , ed in qual luogo 
erano stivate le mercanzie danneggiate: Gli Assicuratori però 
non devono prevalersi del pretesto, per non pagare, che i 
danni furono messi fuori in favore dell’ Assicurato, essendo 
bastante che le giustificazioni relative a questi danai sieno 
state fatte in modo regolare, e solito farsi perchè eglino ne 
sieno tenuti; ma gli Assicuratori dopo aver pagato possono 
obbligare 1 ’ Assicurato a proseguire in Giudizio quel che por- 
ta seco una apparenza di ragione a tutte loro spese. 

la. Quali poi sieno le negligenze, le mancanze, e le 
colpe del C’pirano, e dell’ Equipaggio, per cui si faccia 
luogo alla liberazione degl* Assicuratori , è luogo % parlarne 
nel Titolo separato dei pericoli che riguardano gli Assicura- 
tori , per distinguere quelli che restano a 'carico dell’ Assicu- 



ri Saggio iopra le Sicurtà par. 1. $, 41. Par* pug. 34. 
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rato, dagl’ altri per i qoali , sebbene gli Assicuratori sieno 
tenuti a favore dell’ Assicurato, hanno ruttavolca il regres- 
so contro la Nave, il Capitano, o il Proprietario per esserne 
inde noi alari di ogni danno (5). 

oririiijui lo Spagna quando le mercanzie (ò) sono caricare 
pdrtdb Indie Occidentali è solito di pagarsi per nolo alla 
Jjfavc reali 12 s di piatta 1 per ogni Dozuo y che contengono 
cali mercanzie, di misura cubictilare ; c per questo denaro, 
o premio così pagato la Nave è obbligata a buonifieare qua- 
lunque danno , che apparisca nelle mercanzie al Porto del 
discarico . Di qui accade che in verun Paese si ha tanta cu- 
ra , quanta in Spagia, di assicurare così bene tutti i luoghi 
dove le mercanzie sono stivare, che difficilmente possono 
essere danneggiate , mentre cosa alcuna non esenta la Nave 
dal buonificare i danni ricevuti . La Nave però non c obbli- 
gata a sodisfare per gli getti, nè per gli discarichi a passare 
i. bassi fondi, neppure altri comuni •risici, come avarìa ge- 
nerale, che cade unitamente sopra il Bastimento, carico, e 
nolo (g). 

14. Questo però al dire del citato Autore sembra un 
uso molto stravagante, che per una balla di stoffe d' oro, o 
di argento a misura di venti palmi, e che forse vale 4000 
pezze, non si paghi maggior premio per assicurarne il danno 
di quello che si paghi per una balla di suje della medesima 
misura , che non costa p'ù di pezze 200 . Ma- non ” ostante 
P estrema precauzione psara nella sicurezza delle Navi Spa- 
gnole, accade di quando in quando che vi sieno da pagare 
grosse avarìe . Se s’ introducesse pertanto 1 ’ uso di dichiara- 
• -, o «il< . 

t \ c- •. -s I ; • ••• *t. s 

(j) r*thier n, 6 , 5 „ ivi » L’ asm. (j)- Ordinante di Spagna fi t*> 
reur 1 qui c’ esc ebarge enyers Ics « Ivi » I geni fatti p<.r comune: 
Marchamls ile ces pertes, ì; dom- benefizio, Io scaricare, ed aljvttge- 
magés, & qui en consequence les a rtrsj di Mna nave per paasafe i sec- 
ihderaiisd est de plein ilfoit sob'o- chi nel Fiume di Siviglia, ed altre 
gé aqx acljpns, dea dita Marchancls parti, e tutti gli altri risei* coni ti- 
tani ijoAiife le mai il— qua coutte ni, a-’ intanderauno come avaria gè». 

l’armateur. „ r • nerale da pagarsi dalla aave, dal 

nolo, e dalle mercanzie; se però 

(6) Magens Saggio sopra leSicur- 1 ’ occasione sia stata inevitabile, 9 
tì par. 1. §. io. -tVkstett P»g 4^5. senta, colpa del Padrone:» 
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fi la valuta, ed il contenuto di ogni balla quando è misu- 
rata, e thè se ne pagasse il premio in conformità, sarebbe 
praticabile di far fare una nuora Sicurtà per il rischio che 
corrono. Lo che più volte, sebbene non molto spesso, ha 
fatto che il Padrone non ha potuto compiere altri suoi ini* 
pegni, mentre questi danni, o la loro valuta possono ritener- 
si sopra il nolo, ed hanno un diritto al pagamento anterio- 
re a qualunque altro. 

15. La seconda regola per cui gli Assicuratori non so- 
fia tenuti ad alcuna indennizzazione è quella qaando i dan- 
ni, o diminuzione di prezzo della cosa assicurata dipendono 
dal vizio intrinseco della cosa medesima (8). 

16. Secondo questa regola gli Assicuratori non son te- 
nuti alla diminuzione che arriva nelle mercanzie per il Colag- 
gio al quale elleno sono naturalmente soggette, come si è 
altrove avvertirò in parlando della specifica dichiarazione che 
occorre fare di tali mercanzie. Ma se una tempesta avesse 
cagionato un colaggio molto più considerabile dell' ordina- 
rio, gli Assicuratori saranno tenuti a indennizzare il Proprie- 
tario di ciò che eccede l’ ordinario, qaalora però fosse stara 
dichiarata nella Polizza la natura di tali mercanzie : Parimen- 
te secondo questa regola , se la Nave di cui gli Assicuratori 
hanno assicurato all’ Armatore il viaggio, c il ritorno, si 
trova fuori di grado di ritornare per esser vecchia, c marci- 
ta , gli Assicuratori non saranno tenuti a questa perditi (9) . 

17. Ma sarebbe aUrimenti se ciò fosse accaduto pec 
Causa di colpi di Mare , o per qualche altro accidente che 
1 ’ avesse messa fuori di stato di piu servire (io). Per la stea- 



( 5 ) Pothler n. 66 . „ ivi « Secati-' 
de regie let deehets diminutions, & 
pertes qui arrivine par le vice pro- 
pre de la chose ne tombene point 
sur Ics assureurt. ,, 

(9) Stypmann. par. 4. cap. 2. n. io«. 
Casareg. dite. 1. n. 149. Bocc. not. tt 
Mtrqaard. de ter. me rctt lib. 2. cap. 
13. a. 6 *. Locctn.de iur. merit. lib. 2. 
cap. 5. $ 11. Battiti, ad stat. ier tic. 
i* altee. assccaralut n. 1. Pothitt 



Jet astiar n. 66 . Valin art. 29. p. 66 . 
Pereyra de Castro dee. $6 n. I o. 

(lo) Su queito proposito è stata 
molto ventilata una questione fra i 
Sigg. Assicaraton di Livorno, ed il 
Capitano Andrea Bellucci della na- 
ve Sorte Cortese Veneta stata deci- 
sa a favore di detto Capitano dai 
Consoli di Mare di Pisa sorto di io 
Settembre 1784 a relazione del Sig, 
Console Della Pura, c confermata 
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sa ragione se le vele , ed i cavi , e l’ altra mamma è con- 
sumata dalla vecchiaia 1 ’ Assicuratore non è renato nei dan- 
ni, della medesima. Lo sarebbe però se potesse giustificarsi 
che la violenza dei colpi di vento ne avesse cagionata la 
rottura . 

18. In terzo luogo gli Assicuratori non sono tenuti al 
pagamento del pilotaggio , cd altre spese di porco, di rimbur- 
chio, o simili, perchè essendo queste spese ordinarie della 
navigazione non possono riguardare gli Assicuratori , che 
non 8’ incaricano che degli accidenti straordinarj ; ma se tali 
spese vengono cagionate da qualche accidente straordinario , 
come sarebbe per causa di una tempesta , o di aver dovuto 
entrare in qualche Porto per sottrarsi dalla persecuzione di 
un Corsaro, senza di che il Capirano non avrebbe ciò fat- 
to tali spese di porto, pilotaggio, e simili, sono in tal caso 
a carico degl’ Assicuratori; come rigettando 1 ’ opinione con- 
traria fissano con sode ragioni il Pothier ( n), cd il Valin 
(12), illustrando l’Articolo 30 della Costituzione di Francia. 

19. In quarto luogo gli Assicuratori non sono tenuti 
dei risici in alcuna maniera, se 1 ’ Assicurato, o la sua Gen- 
te si sono dipartiti nella più piccola cosa da ciò che è sta- 
to enunciato, dichiarato, e stabilito nella Polizza, e questo 
secondo la regola fondamentale di questo Contratto, che 
essendo di strettissima interperrazione , e ragione, secondo i 
principi altrove fissati , si rescinde , ed annulla se variazione 
qualunque ha luogo, o riguardi questa la sostanza del Con- 
tratto, o i puri accidenti del medesimo; noto essendo che 
nessuna variazione si può fare se non vi accada il consenso 
delti Assicuratori , o vi concorra una assoluta iodispensabilc 
necessità (13). 



dalla Rota Fiorentina sotto dà 15 
Luglio 1785 a relazione del degnis- 
simo Sig. Auditor Vernaccini . E 
dalle due conformi Sentenze ema- 
nate in questa Causa contro i Sigg. 
Assicuratori , essendo i medesimi ri- 
corsi al Reai Trono implorando la 
Revisione dalla Reai Consulta, pre- 
via la speciale approvazione di S. 



A. R. sotto di 15 Settembre rj83 
li fu denegata . Non ostante perdio 
dette due Sentenze il Capitan Dei- 
lucci si contentò di fare una tran- 
sizione cogli Assicuratori . 

(1 1) Pothicr dts astar. n. 6*. 

(li) ('alia art. 30. 

(13) Pothkr n. 68. Esteri goti chip. 
12. scB. a. J. 1, 
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ao. Finalmente per regola assoluta, e generale gli As- 
sicuratori non rispondono mai dei danni , e perdite che arri- 
vano direttamente per fatto, o colpa dell’ Assicurato: Nel 
che si include il fatto dei suoi Commessi , 1 ‘ odio partico- 
lare contro di esso per ragione non cognita, la destinazione 
preordinata ad un Porto diverso da quello designato nella 
polizza, c tutt’altro che la sua persona riguardi. E cib a for- 
ma degli dementar) principj su questa materia (14), secondo 
i quali non è neppure permesso alle Parti di convenire di- 
versamente; perchè nessuno a forma di ragione pub contrat- 
tare con altri la indennizzazione di cib che dal fatto proprio 
depende , altrimenti il dolo , e la fraude verrebbe troppo spes- 
so al soccorso di quelli che avessero il mezzo di convenire 
simili contrattazioni (15). Quindi è che 1 ' obbligazione degli 
Assicuratori, per quanto si estenda a ratti i casi fortuiti 
pensati, cd impensati, non comprende però per natura del 
contratto , c per disposizione di ragione quelli che proven- 
gono dalla colpa dell' Assicurato, o del suo Insdtore (16), 
secondo la più ovvia distinzione ammessa indistintamente fra 
i Dottori dopo il Testo nella Leg. 3. Cod. de naut. fenor. 
= ivi „ Qui suscepit in se pericnlum navigationis intelligitur 
= suscipercpcriculum fortuna non culpa debitoria ,, Stypmann. 
in iits marit. p. 4. cap. 7. mtm. 316. e segg. „ ivi „ Quam- 
= quarti hoc casu si quis periculum in se suscepit, voce pc- 



^14) L. rum prepormi 3. C. de mut. 

Janor. T) Amissarum mercium detri- 
mentimi quod non marine tempe- 
stati: discrimine , sed ex precipiti 
avarila, & incivili delitesis audacia 
cccidi<se assevera tur adscribi tibi io- 
ti» publici ratio non permittitur „ 
Guidan de la mtr chap. 9. art. i.Scaec. 
j. 1. fu. I. n. 154. Loccen. de iur. ma- 
rie. lik. 2 cap. 5. a. 5. e lo. Stracc de 
aiaec. gioii. 31. n. 4. De Luca de cre- 
dit. dire. ìo6 n. 3. Cesare* disc. l.n. 
2 “IP, e 16. Rote. no», -a. Reta Fior, in 
Liburnen. Assecurationtm II Scttcmb. 
1 "44- ilv. (’ Aud. Bizzarrini . 

Oó) L- ì;.§. 3 ff. de pati. „ nulla 



pacione ertici potast ne dolus pre- 
stetur « PotHier n. 65. » il est evi- 
dent qua je ne puis pas valutement 
convenir avec quel qu'un, q«’ il se 
chargera des fautes que ie commet- 
trai n Emerigon ckap. is. teli «. $. 

I. Rota Fior, mi Tesoro Ombro*. tom. 

II. dee. 2. n. 53. 

(|<S) Stracc. de ossee, gloss. 5. n. 5. 
e 6. Ha vìa de commerc. naval. lib. 3. 
cip 14. n. 8. Loccen. de iur. marttìm. 
cap. 6 . §. 9. in Jin. Rocc. Je ossee, nat. 
SI. Targa pond. marit. cap. ?i per tot. 
Cesareg. de cemmerc. dis. nem. 1 1 
Ansai J. inangot. ed dee. 41. n. 12. Rot. 
Rom. in nuperr. dee. *59. num. I t. 7. 

i ì i 
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* riculi tantum illa damns , quse casu fortuiti obveniunt in- 
s tellignnrur, ideoque periculum in se suscepit etiam ad c«- 
s sua fortuito* tcnctur; qua ratione utile est post expressio- 
= nem casuum fortuitorum generaliter omnia pericula subiice- 
s re, & tunc intelligitur omne illud damnum, quod exrrin- 
ar secus per viin maiorem obvenit: llla enim damila qua: ex 
ts vitio rei , & estrinseca eius natura conringere possane no- 
fi mine pericoli non veniunt, ncc ad ea Assecurator obliga- 
c tua est Loccen. de iur. marie, lib. a. tit. 5. §. io. 
c ivi » Avcrsor periculi , vel Assecorator ex conventa con- 
e dinone se generaliter ad pericula maria, & navigationis 
= obligans, de quovis cssu etiam improviso ten tur, nisi 
e culpa domini mercium, aut navi s intervenent , or supra 
s din §. 5 , ut si non fecerit quod diligens, & cautus facc- 
s rct, aut quod e* paolo deber, si quid per ncgligentiam , 
= imperitiam, aut moram amiserit, itaqoe si Assecuraror ca- 
= vcret de pericolo respeclu illius tempori;-:, quo navigarlo 
= mino» efar periculosa navarcus aurem , vel dommus navis 
s ad frivolam causam , vel per ncgligentiam distulerit navi- 
3 gationem in alienum cempus navigationi valJe meommo- 
s dum , & sic ob orta procella merces cum navi perierint, 
3 non ero hoc periculo assecuratoris , sed domini navis, ni- 
fi si aliud convenerit , mora enim cuique sua’, non aliis no- 
fi cere debet. Itcm si centra paélum navarcus mutaverir de- 
fi stinatum iter absque necessitate lucri, seu causa id }uc in- 
fi scio, atque invito periculi susceptore, aut naviguverit ma- 
fi re infestum pytatis, vel hostibu*, idque prxsci verir , sei 
= nolente, & excipit-nte hunc casum assccuratore , vel non 
s dirigenti cursum ad rum portum , de quo convencrat na- 
= vem illicitis mercibus oncravir, qu* prohibit.e sunt ad id 
= non tenebitur assecurator. ltem si magisrer navis extra di- 
fi rcélum cursum proprio consilio non compulsus tempesta- 
fi te jaftum fecerit non erit periculo adsccurantis , quia ad 
= pericula inordinaria via contingenti» se abstrixit , vel ad 
e extraordinaria pericula ex • necessitate , non culpa nautar 
= accidenti» „ & hb. a. cap. 5. ntim. 3. „ ivi „ Sub nomi- 
fi ne pericoli de quo fit cautio coniprehendit omne» casus, 
=: qui accidunr in mari ab hostibus, priedombus , reprcsahis, 
„ ut vecant aliisque modis usituti*, & iousitatis , cura irao- 
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= dem , Se culpam cootrahemium , ut domini mercium, rei 
= navi» „ La Rota Romana in una Anconitana Assecura- 
tionum dei 4. Lùglio 1764. av. V Em. Riminaldi §. i» in- 
fine „ Tantundem sequitur aliam claoiulam a tutto risico, 
= prceseferre quidcni Assccuratorum obligationis prò omnibus 
= casibus fortuitis , non vero prò aliis , ut assecurari culpa , 
= eiusque institoris provenientibus „ & ■§■ 13. in fin. „ nam 
= sicuri in hoc themate depredatio recenseri nequit inrer ca- 
= a us fortuitos, Se non prxvisos, ita communi DD. calcul» 
± receptum est non teneri Assecuratores ad damna, qu* ejf 
a Assecurati fraudo , Se voluntate conrigerunt. „ 

ai. E la Rota Fiorentina in una Liburnen. Assecura - 
tionis 18. Aprili s 1742. « relazione dell’ Aud. Girolamo 
Bonfini: Ed in una Liburnen. Cambii Marittimi qaoad 
sortis restitutionem impressa nel Tesoro Ombrosiano tom. 
3. dee. ip. num. 3. e seg. „ ivi „ Et ratio est quia horam 
= contraciuum, Se commqniorun) lucrum, Se damnum de- 
si pendere debet a mera sorte , Se fortuna , Se proinde si con- 
= tingat aliquis casus, qui a fortuna non dependat , sed a 
= culpa, vel alia causa, citra fortunato, qui pericuiutn nist 
- eum , seu casum sinistrum in se susceperunt non tenetur „ 
E questa è stata sempre la comune opinione di tutti i Dot* 
tori (17). 

L’ Azuni tom. 1. pag. 99. stabilisce, che gli Assicura- 
tori non sono obbligati ai danni, perdite, ed altri accidenti* 
che accadono agli ctf'etri assicurati per fatto diretto , o man* 
.camento degli Assicurati. Nè ai risici, e danni di qualunque 
sorte , qualora per parte dell' Assicurato non siasi adempito 
al convenuto nella polizza : Anzi per essere i primi jn dirit* 
to di dar 1’ eccezione contro la di lui mancanza non è d’uo- 
po , che questa abbia dirertamenre cagionato il sinistro, ma 
basterà soltanto che 1’ abbia potuto cagionare: vale a dire» 
che poreva il medesimo accadere in conseguenza della data 
causa. E per quanto sia regola generale, che 1’ Assicurato 
deve all’ occorrenza provare il sinistro : se gli Assicuratori 
danno 1’ eccezione , che il medesimo è accaduto , o occasio- 

(!•;) BedJerropi' introd. ad iutntu- * 16. Kurict ad itti m*r. hant tic. fi 
fif. kiiutdt. Gfurki ubstcrv. 73. 71. 33. Sta terre. par. 4. ». 17. 

iii a 
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nato per mancanza dell’ Assicurato, o suoi Propoli, devo- 
no avere il tempo per concludere la prova della loro ecce- 
zione . E si riporta al Regio Editto per il Consolato di 
Nizza del 15 Luglio 1750 §. 43, ed ali’ altro per la Sarde- 
gna de' 30 Agosto 1770 cap. 5. §. 9. 

Questo Articolo fu molto discusso nell’ allegata Causa 
Papassoli , e Assicuratori di Livorno per l’ avarìa del Basti- 
mento comandato dal Capuano Dudanà accordata colla Sen- 
tenza del 19 Agosto 1791» e transatta in seguito con gli As- 
sicuratori. È nell’ alrra precedente clamorosa disputa infra il 
Capitano Andrea Beliucci, e gli Assicuratori di Livorno so- 
pra il corpo, e attrazzi del suo Bastimento nominato la 
Sorte Cortese, decisa dalla Ruota Fiorentina nel 18 Luglio 
1785 a relazione del Sig. Aud. Vernaccini . E molti altri 
cast saranno da riportarsi al titolo delle avarìe , per essere 
scaco distinto il danno restato a carico degli Assicuratori , 
da quello che non dipendeva , che dalla natura della cosa , o 
da un evento, che loro non apparteneva. 

Il IVaskrtt pag. 475 dichiara, che i risici, ai quali gli 
Assicuratori sono tenuti, sono canto varj , ed innumerabili, 
che non è possibile di stabilire una precisa specificazione di 
essi, e solo è possibile di circostanziarli, e descriverli in 
parlando dei diversi casi che si presentano. E Io stesso Au- 
tore alla pag. 593, e più seguenti fa molte reflessioni sopra 
i risici straordinarj * che si corrono dagli Assicuratori in tem- 
po di guerra , adottando molte distinzioni di circostanze per 
stabilire quali di questi risici possino di fatto essere a loro 
carico, e da quali possano legalmente disimpegnarsi. 

TITOLO NONO 

Quando cominci , e quando finisca il risico 
per gli Assicuratori . 

N EH» maggior parte dei Luoghi di Commercio, ove il 
Contratto di Assicurazione è in uso, viene espresso 
tanto nelle Ordinazioni, quanto nelle Polizze, che il 
rischio degli Assicuratori comincierà nel momento che le 
mercanzie si partono dallo scalo, e continucià finche non 
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sicno «barcate in terra al Luogo del loro destino, e che 
quelli 1 quali toccano, non corrono solamente il rischio nella 
Nave nominata nella Polizza, ma ancora in tutti i battelli, 
e navicelli che saranno impiegati per portare le mercanzie a 
bordo, ed anche nel portarle a terra; tutcavolta la diversità: 
dell’ espressioni portando sovente a una diversa interpetra- 
zione , una delle cognizioni più necessarie ad aversi , tanto 
da quelli che esercitano la professione di Assicuratore, quan- 
to dagli altri, che i loro affari possono avere alle mani, si 
è quella delle speciali determinazioni di ciascun Luogo , sul 
principio, ed il fine del risico. 

a. La Polizza usitata in Livorno fa cominciare il ri- 
sico per gli Assicuratori sulle mercanzie da che siero sta- 
te , o che saranno cariche al Porto , ovvero Spiaggia. 

fli per imino a che saranno scariche in terra a 

salvamento nel Luogo dichiarato. 

3. E dalli Statuti viene espressamente ordinato „ Per- 
= chè la lunghezza del tempo qualche volta non partorisca 
= mali pensieri , statuirono che chi per 1’ avvenire si farà 
= assicurare, 1’ abbia aver carico fra un anno dal dì della 
= fatra Scrftta, c non 1 ’ avendo fra un anno carico, sia per 
= qualsivoglia cagione , cd a caso fortuito , gli Assicuratori 
= non sieno più obbligati, e sicno liberi a render quello ab- 
= biano preso, ritenuto per loro un mezzo per 100. „ E 
più sotto: „ E se fra mesi sei non fosse vera novella, gli 
=> Assicuratori debbono pagare a detti Assicurati ciascuno 
= quelli denari assicurò , e giungendo poi dette mercanzie , 
c e scaricando in terra a salvamento nel dichiarato Luogo, 
B detti Assicurati debbono rendere a ciascuno quelli denari 
s avessero ricevuto. » 

4. Quella di Anversa così si esprime: „ Ogni rischio, 
s pericolo, o accidente che possa succedere, anderanno tutti 
s a carico degli Assicuratori, dall’ ora, e data che le dette 
c mercanzie , e robe saranno portate al mentovato Porto , 
s Bija, o Piaggia, per essere cariche a bordo del detto Br- 
= snmenro , o per metterle in navicelli , battelli o barchette 
c per essere portate alla Nave , e caricate a bordo della 
s medesima per fare il viaggio predetto ; e questa detta Si- 
= cuna deve continuare finché le dette mercanzie saranno 



438 AssicuiÀZiOrft Marittimi 

= arrivate ad Anversa , e qui portate in terra in buona coll- 
ie dizione, senza alcuna perdita, o danno. „ Ed al §.13 
delle Ordinazioni di Sicurtà , si prescrive : „ Ognuno sar* 

5 obbligato di fare , che le mercanzie assicurate sicno scari- 
s cate con tutta la diligenza dopo che sono arrivate al Luo* 
go per cui sono state dirette , e di non differirne il disca- 
= rico per più di quindici giorni se non a proprio risico , 
s quando non sia per qualche inconveniente notorio, o qual- » 
= che ostacolo, che egli sarà obbligato di giustificare: Ed 
s in caso che la Sicurtà sia fatta da Porto a Porto , senza 
s mentovare lo sbarco delle mercanzie, allora la Sicurtà co- 
si mioceni dal tempo che le mercanzie sono poste a bordo 
= della Nave sopra cui è fatta la Sicurtà, e terminerà quan- 
s do la Nave gara arrivata nel Porto al quale fu destinata , 
s c che vi sarà stata sicuramente all' ancora per 34 ore. „ 

5. Nelle Ordinazioni di Spagna all' articolo 37 viene 
dichiarato: = Che il rischio s’ intenda da corrersi dal mo- 
ie mento, e dall’ ofa che le mercanzie son caricate, o co* 

= minciano a caricarsi nel Porto dai moli del Fiume Quarr 
= dalquivir della Città di Siviglia a bordo del bastimento ; 

7 e se le mercanzie , o alcune di esse saranno porcate in 
= battelli, o battello al detto Bastimento il rischio è corso, 

= se la Nave è in qualunque parta del detto Fiume fino a 
- .Si m Lucar ; ed il rischio è corso nel detto battello, q 
= battelli finche le mercanzie* non sieno consegnare ai Bar 
= stimento, e sebbene sieno caricare in questa maniera, si 
7 deve intendere che sieno caricate nel detto Fiume, ? nel 
= Porro di Siviglia . » 

6. Ed all* articolo 38 : „ Dove la Polizza generale dir 
ce nell’ andare all’ Indie, „ finché consegnate in terra * 
salvamento, „ si metta questa dichiarazione ; „ e fin allora 
il rischio corre per V Assicuratore . 

= Ed il rischio essendo per la nuova Spagna , deve iti* 

= tendersi che gli Assicuratori devono correrlo finché le 
£ mercanzie sieno consegnate 3 San Juan de Ulhua nei 
= battelli, c portate alla Vera Crux , c quivi scaricate a 
salvamento , „ 

7. E per articolo separato viene espresso : „ Tutto 
7 quello che sarà caricato nel Fiume Quardalquivir per £«« 
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= Tucar de Barrameda , ed in questo Luogo deve interi* 
s de mi come caricato nella Citta di Siviglia « sebbene la Po* 

s lizza non lo dichiari , e qualunque cosa venga portata in 

s battelli alla Nave , sarà a risico degli Assicuratori , non 

s ostante che non sia così espresso nella Polizza . „ 

8. In tutte le Polizze farte sul ritorno da qualùnque 
parte dell’ Indie a questi Regni, sia in una Nave nominata, 
«ia in qualunque Nave, si deve intendere che i rischi dell' 
Assicuratore Saranno passati in due anni dalla data della sua 
firma , e se non saranno passati in ciò che fu assicurato , o 
qualunque parte di questo resterà da correre, la Polizza sarà 
invalida , ed annullata per qualche mancanza , se pure le 
Parti non venghino a. un nuovo accordo , e per quella parte 
che diviene invalida , gli Assicuratori restituiranno il premio 
ricevuto, ritenendo mezzo per ioo. 

9. il Magens (1), riportando le enunciate Ordinazioni 

avverte, che secondo la detta Costituzione in Spagna, tutti 
ì risici continuano a correre a conto degli Assicuratori, fin- 
ché le navi, o gli effetti arrivino al loro destinato Porto, 
senza veruna limitazione di tempo , quando non sia stato es- 
pressamente stipulato nella Polizza. Gli Assicurati possono 
rispondere nelle loro Polizze per il discarico in un certo 
teupo, ma non possono rispondere per il tempo in cui il 
rischio sarà passato. Riguardo a questa Legge, dice egli, è 
da osservarsi ulteriormente , che quando il rischio è una 
volta cominciato , cd è corso per un tempo a conto degli 
Assicuratori, sebbene non terminato, sarebbe cosa irragio- 
nevole di restituire il premio, ritenendo solamente m'ezzo 
per 100. % 

10. Le stesse Ordinanze di Spagna hanno fitte alcuno 
dichiarazioni, e limitazioni alla Polizza generale usitata nel- 
la Sicurtà dei ritorni dall’ Indie, che convien riportare. 

11. All’ articolo 48 così si esprimono: „ E deve in- 
= tendersi , che nel Porto dove le predette mercanzie sarjn- 
s no caricare, possono essere imbarcate in qualunque bitrei- 
= lo o battelli, o barche, per essere trasportate nella Nave, 
s o in altro Vascello o Vascelli, in cui saranno caricate 

( 1 ) Saggio tepre le Sicurtà pare. a. num. 3;. 
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a dal tempo che furono, o saranno imbarcate, fino all’ ar« 
s rivo al Porto dclli Scali del Fiume di Siviglia, e qui sbar- 
a cate a salvamento: Quel che è da assicurarsi da Honduras 

* a Siviglia per portarsi all’ Avana , per essere ivi ric^ri- 
= cato in altro Vascello, o Vascelli che si vorrà, e qui 
= pui> nuovamen^ registrarsi, cJ il rischio è corso, sebbe- 
= ne non venga espresso nella Polizza fatta ; quello che sarà 
= assicurato nel venire da Porto Rico , può esser portato a 
= San Domingo, se i Proprietarj vogliono, nel modo mede- 

* simo che viene espresso nella Legge precedente ; per es- 
= sere ivi carie ito nella Nave o Navi che stimeranno pro- 
= prie, e può nuovamente registrarsi, ed il rischio si corre, 
= abbenchè non mentovato nella Polizza . 

= Quello che verrà assicurato da Capo de la Vela, si 
= intende , c deve intendersi come nelle Leggi precedenti , 
= perciò quando voglia mandarsi a Porto Bello , o all’ Isola 
= Hispaniola , per essere ivi caricato in altre Navi, sia in 
= libertà di farlo ; e si corre >1 rischio , sebbene non sia es- 
si presso nella Polizza. „ 

12. Secondo le Ordinazioni di Middelburgo al §. 1 1 : 
= La Sicurtà sopra le mercanzie assicurate deve cominciare 
= dal tempo che queste mercanzie assicurate sono potiate 
= allo scalo per essere rimesse a bordo delie Navi destinate 
= a caricarle, o nei battelli o schifi, per portarsi dai mede- 
= sinii a bordo del Bastimento, come si è detto; e la Si- 
3 carta deve continuare da quel tempo in poi fino a che le 
3 mercanzie sono venute, o arrivate nel Porto, e quivi sca- 
3 ricate, e messe in terra a salvamento, e in buona condi- 
= zione. Ed in caso che qualche nave, o Mercanzie che so- 
= no assicurate venghino a mancare continuamente per un 
3 anno, ed un giorno dopo essere partite dal Porto dove 
3 furono caricate, c dopo che fu fitta la Sicurtà, senza 
3 averne avuta in questo frattempo alcuna notizia , nè al 
3 Luogo del caricamento, nè al Luogo del destinato disca- 
3 rico, quando questo sia in Europa , Barbcria , o a quel/e 
= vicinanze , allora questa nave , o mercanzie saranno sti- 
3 mate perdute, c perciò se ne può dare intimazione, c do- 
3 mandarne il pagamento tre mesi dopo : Ed in quanto ai 
= Luoghi situati in maggior distanza , si dovrà osservare 
3 d’ era io poi il tempo di due anni . » 
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13, II Regolamento di Rotterdam dispone in termini 
più precisi, e più chiari tanto su! principio, che sul fine 
del risico, prescrivendo all* articolo 46: „ L’ Assicuratore 
= comincia a correre il risico sopra le mercanzie da lui as- 
= sicurate , dal tempo che sono portate alio scalo, o al 
= porto del Fiume in battelli, o barchette per esser messe a 
= bordo della Nave, che deve partire di là dal Mare; ed 
= il rischio , tanto per quel che riguarda il bastimento , quan- 
3 to per le mercanzie assicurate , s’ intende che deva conti- 
= "nuare finché la Nave con gii suoi cannoni , munizioni , 
3 manuvra, cd appartenenze sarà arrivata ai Luogo del suo 
3 destino, c che averà consegnato 1’ iutiero suo carica a 
= salvamento : Sempre però che non sieno stati fatti patti 
z particolari nella Polizza. „ Ed al §. 19: „ L’ obbligazio- 
= ne degli Assicuratoci continuerà 14 giorni lavorativi dopo 
3 che la Nat'e sarà arrivata al Luogo, e non più: E se la 
= Nave fosse intieramente scaricata prima di questo tempo , 
= 1 ’ obbligazione degli Assicuratori cesserà fin d’ allora.» 

14. E in quello di Amsterdam, all' articolo 5 si pre- 
scrive: „ 11 rischio degli Assicuratori sopra» de mercanzie co- 
prii incera dal tempo che le robe assicurate son portate sul 
3 porto del Fiume, o al lido del Mare, per esser condotte 
= di là in battelli, o barche a bordo delle Navi che devo- 
~ no trasportarle , e continuerà fino che le Navi sieno cari- 
= cate al Luogo destinato, e che le mercanzie assicurate 
= sictio scaricate sulla riva , a sul lido ma in caso che 
= 1 ’ Assicurato trascurasse il discarico* delle mercanzie , e 
= credesse proprio di servirsi della Nave invece di Magaz- 
= ziHo , allora il rischio degli Assicuratori terminerà 15 
= giorni dopo 1’ arrivo della Nave , eccettuando però che 
= non avessero potuto essere discaricate per legittimo impe- 
= dimento, o ostacoli in questo spazio di tempo, il che 
= dovrà essere concludentemente provato in caso di sini- 
3 stro, o danno. 

3 Ed in riguardo al corpo del Bastimento , il rischio 
3 degli Assicuratori principierà quando il Padrone ha comin- 
= ciato a caricare mercanzie, c che ha preso zavorra per il 
= viaggio assicurato, c finirà giorni ai dopo 1’ arrivo della 
3 Nave ai destinato Luogo, 0 tanto più presto, quanto sa- 
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= rà intieramente scaricato: Ma se la Sicurtà è fatta sopra 
= corpo per andata, e ritorno, cioè per il viaggio fuori, ed 
= a casa, il risico per gli Assicuratori non cesserà finché 
= non sia finito tutto il viaggio assicurato. „ 

15. Le Ordinazioni di Francia dispongono, che se la 
Polizza non fìssa il tempo quando deve cominciare il ris- 
chio, e quando deva terminare, questo sarà come viene sta- 
bilito nell* articolo 13 del capitolo relativo alti Contratti di 
Cambio marittimo: Ed il capitolo 13 Del Cambio maritti- 
mo dispone che: „ Se il tempo del rischio non è stato re- 
= gelato dal Contratto, corre per la Nave, suoi attrezzi, 
= corredi, e provvisioni dal giorno che averà fatto vela, fi- 
= no ai giorno che sarà ancorato al Porto del suo destino , 
= e posto al disarmo; c quanto alle mercanzie, dal mo- 
* mento che elleno sono caricate snl Vascello, o poste in 
= battelli per condurle al medesimo, fino a che saranno 
= poste a salvamento a terra (a) . „ 

16. Le Leggi marittime di Prussia al capitolo 2 Del 
compimento , ed esecuzione regolare delle Sicurtà, all' 
articolo 18 espressamente provvedono: „ In caso che non 
= sia espresso nella Polizza da qual tempo, e fino a quando 
= 1 * Assicuratore è responsabile per il pericolo delle mcrcan- 
= zie, o nave assicurate; questo pericolo rispetto alla Nave, 
= c sue appartenenze cominccrk dall’ ora che prende il suo 
= carico , e continuerà finché la Nave avrà inrioramente 
= consegnato il suo carico al Luogo del destino ; ma in 
= quanto alle mercanzie, 1 * azzardo degli Assicuratori co- 
= mincerà dall’ esser queste messe a bordo della Nave, o 
= in qualunque battello , o navicello a ciò appartenente'’, e 
= continuerà finché le dette mercanzie, o qualunque altre 
= cose che siano , saranno porrate a salvamento in terra al 
= destinato Luogo, o che possino essere scaricate dentro li 
= giorni della stallìa : Ma quando il Contratto di noleggio 
= fissa il particolar giorno per finire il discarico , il rischio 
= degli Assicuratori dopo l’arrivo della Nave al Luogo del- 
- la consegna spirerà alla fine di sei giorni lavorativi , per 

(a) Valiti dea contratta a prossc a Cleirac sull' ari. *. cap. « 3 . JtlCuidon 
venture Ub. 3. t t. $. «rt. 13. p, >g. 14 pag. 331. 



Parte Q w A r t a . 44$ 

= una Nave di 50 (astri (3), per una Nave di i®« in dieci 
= giorni, e dopo 14 per una Nave di maggior portata. „ 

17. Secondo le Ordinazioni di Amburgo titolo 5 Dei 
risici , e danni , ai quali son temiti gli Assicuratori , 

11: „ li pericolo , ed il risico delle mercanzie , che 1 ’ Assi- 
= curatore prende sopra di se, comincia immediatamente dal 
= tempo che le mercanzie partono da terra, e continua fino 
= a che siena consegnate di nuovo a terra in boona condi- 
= zione al Luogo per cui furono destinate, il che deve farsi 
= subito che si possa convenientemente dopo I’ arrivo. „ 

18. Il risico, o pericolo di una Sicurtà fatta sopra il 
corpo di una Nave, comincia dal tempo che la Nave prin- 
cipiò a prendere il carico, o zavorra, e continua fino al 
suo arrivo al Luogo per cui tu destinata, conforme alla Po- 
lizza, cd ivi scaricata intieramente, secondo a quel che vie- 
ne ordinato nell’ articolo precedente . 

19. Quando i Proprietarj , e Caricatori di una Nave 
ne fanno uso nel Porto come fosse un magazzino , come 
per esempio non scaricando le mercanzie , quando si possa 
fare convenientemente, o lasciando stare la Nave nel Porto 
appostatamenre per prendere mercanzie a bordo da altre 
Navi che vi sono, per poi portarle a terra, o per metterle 
a bordo di qualche altro Bastimento , o per mettere le robe 
che hanno ricevuto da terra , c prese a bordo sopra altri 
Bastimenti , e Navi , senza necessità , o riportarle in terra ; 

1 ’ Assicuratore allora non è responsabile per alcun rischio, - 
ma questo resta intieramente per conto di quelli , colla sa- 
puta , c consenso dei quali ciò fu fatto. 

ao. Quando alcuni Assicuratori hanno assicurato .sopra 
corpo di una Nave per il suo viaggio di andata , ed altri 
sopra il suo ritorno , allora il primo rischio comincia , e fi- 
nisce c quanto si riferisce il principio, e determinazione di 
esso, secondo il disposto del precedente articolo: Ma il ri- 
schio per quelli che hanno firmato sopra il ritorno , princi- 
pia subito che la Nave ha cominciato a prendere mercanzie 
per il suo nolo di ritorno, non ostante che le mercanzie, 
che ha portate là , non sieno intieramente scaricate , e cou- 

(3) Un lastro equivale a due tc-anellare. 

’ k k k 3 
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tinua finché !a Nave è rirornata a salvamento nel Luogo 
del suo discarico, per cui fu destinata, e quivi intieramente 
scaricata . 

21. Nella polizza di sicurtà, di cui si prevalgono in 
Svezia per la sicurtà sopra corpo , attrazzi , e corredi delle 
navi è espressamente dichiarato „ Gli Assicuratori prendono 
= colla presente a loro avventura , c si fanno responsabili di 
qualunque deterioramento, e danno, che possa accadere dal 
= giorno, ed ora quando il Padrone in ordine a questo viag- 
a gio comincerà a mettere nella nave, o bastimento la za- 
a vorrà , o carico , e finche la detta nave con il suo fini- 
a mento, ed appartenenze sarà arrivata, come ;d* accordo, 
= al luogo sopraddetto , ogni risico degli Assicuratori termi- 
= nerà giorni ventuno dopo il salvo arrivo di un bastimento, 
a o più presto , quando sia intieramente scaricato . „ 

22. E nella polizza sopra mercanzie dichiara „ Dal gior- 
s no , e dall’ ora , che le dette robe , e mercanzie saranno 
s portare al luogo , o scalo del caricamento a fine di essere 
= di là imbarcate, o portate in barche, battelli, e navicelli 
s a bordo della detta nave finché le dette robe, e mercan- 
3 zie sieno arrivate al luogo sopra accordato, ed ivi levate 
= dalla nave , al luogo solito del discarico intieramente , e 
a senza il minimo danno, e messe di là a terra in altre bar- 
a che , battelli , o navicelli . Questo discarico sarà compito 
= dentro quindici giorni dopo 1 * arrivo della detta nave , o 
3 bastimento al luogo convenuro: cessando allora il rìschio 
= dell' Assicuratore, seppure qualche impedimento, o disa* 
= stro inevitabile non impediscono di poter terminare il dis- 
* carico dentro il detto termine, il che deve provarsi da 
e qualche sinistro , o danno che accada . „ 

23. La Compagnia privilegiata di Danimarca nel toc- 
care le sicurtà ha convenuto nella polizza sopra corpo , e at- 
trazzi della nave di correre il rischio dal giorno , ed ora del- 
la partenza della nave dal Porto , ove si trova fino al suo 
arrivo, e discarico al luogo destinatola qui il rischio du- 
rerà al più lungo solo quindici giorni dopo il tempo che 
la nave arriva all’ assegnato luogo „ E sulle mercanzie cor- 
e re il risico n Dal giorno, ed ora che le dette mercanzie 
3 saranno portate da voi, o dal vostro agente al luogo dei 
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= caricamento, o alla costa del Mare per essere messe al 
= bordo della nave , e che son portate di là in battelli , bar- 
= che , navicelli , bar|i alla detta nave , e messe a bordo fin- 
= chè la nave arriverà al sopra mentovato luogo, c che le 
a dette mercanzie, e robe saranno ivi consegnare in salvo, 
a c senza veruna perdita porrate a voi assicurato , o ai vostri 
= agenti: ma il rischio non durerà più di quindici giorni do* 
c po il tempo che la nave sarà arrivata al destinato luogo „ 

24. Secondo le Ordinazioni di Bilboa gli Assicuratori 
corrono in quel Porto i risici sopra corpo , e attrazzi della 
nave , a forma della polizza di sicurtà „ Dal giorno , ed ora 
= che la detta nave partì, o partirà, si mise, o si metterà 

» alla vela per il presente viaggio dal Porto di lino 

e che con qualunque trattenimento, o trattenimenti che farà 
= nel proseguimento di questo &c. arriverà, ed entrerà nel 

= Porto di per cui è destinato , e si sarà messo 

s all’ ancora , e che dopo sieno passate ventiquattr’ ore na- 

* turali „ E nella polizza sopra mercanzie = Corriamo il det- 
= to risico dal giorno, o dal momento, ed ora che le pre- 

* dette mercanzie saranno caricate nella detta nave, e per 
= tutto quel tempo che staranno in essa, e che arriveranno 
= ad un tal Porto , e saranno scaricate in*batcelli , navicelli , 
= o qualunque altra sorte di barca , finclit: a Dio piacendo 
s siano in un tal luogo in buon salvamento fuori dell’ im- 
c boccatura del fiume. „ 

sg. Le polizze di Londra differiscono in ciò da ratte 
le altre sopranominate, dicendo espressamente „ Che il ri* 
e echio comincia , e segue immediatamente da che il carico 
= ne è a bordo della detta nave supposto a Cadice , e così 
= continuerà, e durerà finché la detta nave colle dette mer- 

* canzie non sarà arrivata ad Amsterdam , e sbarcate a sal- 
s vamento „ Secondo queste parole egli è chiaro che gli A s- 
•icuratori non sono responsabili per qualunque sinistro che 
accada alle mercanzie nei battelli , o navicelli mentre vanno 
a bordo: Pure siccome la polizza dice che il rischio conti- 
nuerà finché la nave colle mercanzie sarà arrivata , c queste 
sbarcate a salvamento, non lascia in dubbio, che in caso, 
che le navi vadano in luoghi dove non possono giungere a 
scaricare alli Scali, gli Assicuratori devono correre il risi- 
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co nei battelli finché le mercanzie non aleno sbarcate in sal- 
vo (4)- 

36. Nella terminazione sopra le sicurtà di Venezia , e 
nella polizza ad essa annessa pubblicata nel 1771 vien di- 
chi.tr.uo per gli Assicuratori „ Che il loro rischio principia 
in Venezia da che il bastimento è sorto in Spignon per sor- 
ti tire dal Porto di Malamucco, e di là dalla Motta di Ca- 
se stello quando va fuori per il Porto di S. Ntccolò di Lido. 
= E se il bastimento c di ritorno per Venezia , o diretto 
= per altri Porti , il rischio principia ore ventiquattro da che 
= sarà ancorato nel Porto dal quale si vuole assicurato, e fi- 
= niscc ventiquattr 1 ore dopo che salvo dalli suddetti avve- 
= nimenti assicurati sarà ancorato nel Porto , ove finisce il 
= viaggio assicurato, e nelle sicurtà fatte a tempo, o di an« 
= data, o ritorno, si corre il rischio dall' Assicuratore an- 
= che per tutto il tempo della stazione del bastimento nei 
= Porri del viaggio. n 

27. E nella polizza sopra mercanzie , oltre gli enuncia- 
ti punti fissi, si dichiara, che „ Il rischio principia da che 
= le cose assicurate sono effettivamente a bordo, e finisce 
= ventiqnattr’ ore dopo che il bastimento salvo dalli avveni- 
= menti assicurati* sarà ancorato nel Porto scaricatore. „ 

28. Ciò pranesso in ordine alle particolari Costituzio- 
ni , è indubitato , che c molto interessante per gli Assicura- 
tori il fissare il principio , o il termine dei loro risici , c che 
una illimitata Facoltà negli Assicurati di tenere a bordo del- 
le navi le mercanzie a carico degli Assicuratori è un abuso 
che non va tollerato , perchè paò essere la sorgente di mol- 
te funeste conseguenze; Si c perciò avvertito, che la mag- 
gior parte di queste Costituzioni hanno saviamente limitato 
il termine del discarico con quella proporzione che ogni Le- 
giratore ha creduta adattata alle circostanze del suo com- 
mercio (5), 

(4) Magcns Saggio sopra leSicurtfl co allo Scalo di Brema. x 

par i. §. 42. il quale referisce che (5) Le Ordinazioni di Anversa A*- 
ques:a fu 1 ’ opinione de* Sigg. Gio. ano quindici giorni. Quella di Ro- 
Strange, e Hume Campbell Giudici terdam quattordici giorni . Quella di 
Arbitri sopra un sinistro accaduto a Prussia giorni sediti, e quattordici 
certi zuccheri nel loro pacsi-gio in secondo la respettiva porrata . Qucl- 
baitclli dal luogo solito del discari- la «li Svezia giorni quindici . 
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99. Ad Amburgo* c in Londra, secondo la citata au- 
torità del Magens , gli Assicuratori non sono conrinati a 
tempi limitati a discaricare; c lo sresso c in Livorno: Non 
deve però pretendersi in vcrun luogo, che gli Aisicoratori 
sicno responsabili dei danni che possono sopravvenire in Por- 
to , quando è provato che la nave fu trattenuta appostata- 
mente per servire come di magazzino. 

30. Osserva il Magens (6), che da questo regolamen- 
to vanno eccettuati quei luoghi , come per esempio Cadice , 
nei quali nel tempo che le mercanzie restano nella nave , i 
Proprietarj , o loro Agenti hanno in loro elezione di far li 
entrare per quel luogo che loro piace. Lo che cagiona la 
vendita di una gran quantità a bordo „ Se un Capitano (di- 
ce egli ) col prendere qualche mancia , cd anche senza prcn- 
= derla , ritenesse le mercanzie per pochi giorni , o settimane 
= più del solito , ciò non deve apportare pregiudizio alti As- 
= sicuratori „ Per ovviare a tutte le difficoltà che le mercan- 
zie non gieno trattenute un tempo irragionevole, il meglio 
sarà di specificare nella polizza i giorni che sicno necessari 
per scaricare le mercanzie, e tali giorni cominciano solamen- 
te dal tempo permesso pel discarico, dovendo sempre eccet- 
tuarsi gl' impedimenti provenienti da forza maggiore. 

31. 11 rischio sopra il corpo del bastimento, secondo 
quello che viene espresso nelle respettive Ordinazioni, alcu- 
ne volte comincia dal momento che la nave principia a ca- 
ricare , e termina allorché siasi ormeggiata all’ ancora -per 
ventiquattr’ ore in sicurezza ; Ed in altri luoghi comincia da 
quando riceve la prima zavorra per mettersi sotto la carica , 
e continua fino all’ intiero discarico. 

3-2: E finalmente in altri luoghi si conviene, che duri 

il risico per ventun giorno dopo 1* arrivo della nave, o pri- 
ma se sia intieramente scaricato avanti ad un tal tempo (7). 



(6) Saggio sopra le Sicurtà tom. 
J. §. 3. Par* pj g, 23. e 24. 

(’) L’ Ordinazioni di Amburgo. 
Amsterdam, e Svezia fissano il prin- 
cipio del risico dada prima carica- 
zione di zavorra . Amburgo fissa la 



fine allorché il bastimento sia dis- 
caricato. In Olanda, e Svezia il fi- 
ne è ventun giorno dopo 1’ arrivo, 
o prima se più presto scaricato. In 
Danimarca son fissati quindici gior- 
ni per il discarico. 
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,33- Ella è cosa inconsistente in se stessa, che ii rischi* 
dell’ Assicuratore sopra un bastimento che va fuori per gua- 
dagnare un nolo , tutte le spese del quale per lo allestimen- 
to sono ordinariamente comprese nelle sicurtà , deve termi- 
nare in ventiquattr’ ore dopo il suo arrivo; mentre è molto 
difficile che sia così presto discaricato, senza di che non si 
guadagna il nolo, onde la disgraziata combinazione per un 
Proprietario potrebbe darsi dove veglia una tale disposizione, 
che tosse soggetto a una perdita totale del bastimento, c del 
nolo, e rimanesse scoperto delie sicurtà dopo averne pagito 
il premio. 

34. Parimente in quei luoghi ove sono accordati giorni 
ventuno per il discarico, o prima, se il bastimento è più 
presto libero, vi può essere un intervallo tra questo tempo, 
ed il prendere egli delle mercanzie per un altro viaggio, il 
quale spazio di tempo non resti aisicurato. Perciò anche al 
parere del citato Autore Inglese , parrebbe cosa più conve- 
niente quando è principiata una sicurrà , come per esempio, 
sopra un bastimento da Londra a Cadice, il dire che il ri- 
schio comincerà dal giorno , e dopo che la polizza è aperta, 
e concimerà per giorni ventuno lavorativi dopo avere avuta' 
a Cadice la permissione di scaricare ( oppure quando parta 
di là più presto ) fino al tempo di disormeggiarsi, c sarpac 
1’ ancora per mettersi alla vela : Ed allorché la sicurtà deva 
farsi a Cadice, a Londra, o altro Porto, sarebbe opportu- 
no di stipulare = 11 rischio comincerà giorni ventuno lavora- 
si tivi dopo aver avuta la licenza a Cadice di scaricare, op- 
- pure partendo prima , dal tempo del 6arpar 1’ ancora per 
e la partenza . = 

35- Vn’ altra osservazione (8) cade in acconcio di fare 
rispetto alla terminazione del risico sopra te mercanzie. In 
Amsterdam, come si è avvertito, il rischio degli Assicura- 
tori pr ncipia non solamente al luogo dove il bastimento ca- 
rica , ma anche ai luoghi adiacenti , come le piccole Baje che 
sfanno vicine al Porco, e dentro ai segnali, che un basti-' 
mento deve passare per uscire. 

36. In Londra gli Assicuratori corrono il rischio fino 

(8) Magcns Saggio sopra le Sicurtà §. 1. 1 g. e 44. 
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allo sbarco delle mercanzie in terra , ed ivi ai prende par 
concesso che gli Assicurati abbiano la facoltà di mettere in 
terra in qualunque luogo solito di discarico in quel Porto; 
per esempio, tutte le navi cariche di canape per Londra non 
consegnano allo scalo della Dogana ; ma questa mercanzia 
ordinariamente è portata su per fiume in battelli , c sbarcata 
a diversi scali da ambedue le parti dell’ acqua . Il Magens 
nel luogo citato propone il caso in questi termini = Suppo- 
= sto che uno avesse venduto mercanzie al Re , ed all' arri- 
= vo della nave gli fosse ordinato di consegnarle a Woolwich, 
= o Chatam , questo al certo non farebbe differenza veruna 
= nelle sicurtà, poiché sebbene nella polizza sia spiegato fin- 
= che la nave sia arrivata in Londra , e che le mercan- 
- zie sieno ivi discaricate : con tutto questo c lecito all’ 
= Assicurato di prender terra in ogni luogo dentro del Porto 
= di quella Città; il qual Porto dall’ Offizio delle Finanze è 
= stato stabilito essere, ed estendersi dalla prima terra al 
= Nordt in una line* supposta lino al Nase , e continuata 
= all* occidente lino al fiume Tamigi, c diversi canali, sor- 
= genti , c liuraicclli , che vi cadono fino al ponte di Londra. 

37. Rcferisee lo stesso Aurore , che per quello, che ri- 
guarda le mercanzie assicurare da Londra a Siviglia, lo sca- 
ricarle, e metterle a terra a S. l.ucar , non sarebbe che ab- 
breviare il rischio. E sopra bastimenti assicurati da Cadice 
all’ Indie occidentali , il Porto caricatore dovrebbe intendersi 
tanto di venuta, che di andata alla Caraques , oppure dietro 
i Puntales, come nella Baja di Cadice. 

38. in conseguenza di queste qu:si universali disposi- 
zioni , gli Autori hanno anche essi fissata la medesima pro- 
posizione , recedendo in gran parte da co che chiamavasi 
Antico diritto , secondo il quale gli Assicurarori correvano 
il risico sulle mercanzie fino a tanto che elleno erano porta- 
te in magazzino , e messe in possesso di chi le doveva ri- 
cevere e E sul corpo , e attrazzi della nave dal giorno , ed 
= ora, che faceva vela, e non avanti, fino a che fosse arri- 
= vara al suo destino , cd ivi ancorata , e passata per venti- 
= quattr’ ore (9); E fissano concordemente = Incipit assc- 

(9I rìuUoa de fa enee dwtp 5 a rete. F.merigon chtp. 13. teff. 2. j. Po- 
7. ch.tp. 9. art. Ij. etiap. 15. artic. 5. thier n 6 \ 

III 
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c curatio ab co tempore , guo merces assecusatce ad na- 
= va/fa , aut scaphas unde , ir per quai navi inferri 
= debent , adduélue sunt (io). Aasecuratio initium habe - 
= ójf a tempore mercium. in navalia translatarum , ut 
= imponantur navi (n). E dietro di essi il Pothier con- 
clude (12) = Le temps des risques a l’egard du vaisseau 
= aprcs, apparaux, & vituallies commencc a courir depuis 
= qu’il a mis a la voile, & dure jusqu’a ce qu’il soit aucié 
= au posr de sa destination, & amarti au quai. 

s A 1 ’ egard des Marchandises le temps des risques cora- 
= mence aussitot qu’ elica ont éé chargées dans le vaisseau, 
= ou dans des gabarres pour les y porter, & dure iusqu’ a 
= cc qu’ clles soient delivrées a terre sur le quai , au licù de 
a leur destination . = 

39. Avverte lo stesso Pothier , che la regola che il 
risico per le mercanzie comincia a correre dal momento che 
elleno sono caricate sulla nave, ha luogo non solo a riguar-, 
do di quelle che sono caricate al Porto del luogo da dover 
parte la nave , ma a riguardo ancora di quelle che devono 
essere caricate nei Porti dei differenti scali , dove c convenu- 
to che la nave possa rilasciare . Gli Assicuratori che le han- 
no assicurate con quelle che erano già caricate al tempo 
della partenza , non cominciano parimente a correre i risici 
se non dopo che elleno sono state caricare: E fino a tanto' 
che sono a terra , sebbene destinate per esser caricate sulla 
nave, e sebbene essa sia in Porto per riceverle, non sono 1 
mai a risico degli Assicuratori . 

40. Riporta egli a questo proposito un caso relativo - 
alla terminazione del risico in una sicurtà fatta per ritorni 
dall’ Indie , senza limitazione di nave, o di tempo. L’ Assi- 
curato avendo per due volte dichiarato l’ arrivo di una por- 
zione dei suoi fondi , pretendeva di tenere obbligati gli As- 
sicuratori anche undici anni dopo la fatta scritta per un re- 
sto che supponeva aspettare ma fu rigettata la sua prcrcn- - 



(io) AuricK dlatr. de assec p: 386. (it) Mari/uard. lib. a. cap. i( 5 . «a*: 
anni: 16. 62. Pothier des assur. au m. 6s. l'aliti 

(t t) Loccen. de iur. marie, pare, a: tre. 5. p.xg. 15, Entrigon chip. 13 seti, 

cap. 5. n io; 2. §. 3. 
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itone con Sentenza dell’ Ammiraglità di Parigi del 19 Mag- 
gio 1765 , che dichiarò terminato il tempo del risico , e nel 
mese di Settembre successivo fu nelli stessi termini, e dal 
medesimo Tribunale proferita altra Sentenza a qaella eguale { 15). 

41. Ed infatti non può negarsi che non sieno giustissi- 
me simili disposizioni, e che l’equità del Giudice deva prov- 
vedere a quei casi , a cui la Legge , o la convenzione dell* 
uomo non ha sufficientemente provveduto: Se il tempo che 
deve durare il risico su i ritorni fatti assicurare non venisse 
limitato dall’ arbitrio del Giudice, gli Assicuratori sarebbero 
rutti i giorni esposti ad essere ingannati, perchè 1’ arrivo di 
questi ritorni essendo il più delle voice ignoco agli Assicu- 
ratori , un Negoziante di cattiva fede dopo aver ricevuto 
per 1’ intiero i ritorni che egli ha fatro assicurare , potrebbe 
molto dopo far valere una tal sicurtà sopra mercanzie che 
egli avesse perduto, affermando sebbene contro la verità che 
elleno sono parte dei ritorni che aveva fatto assicurare . 

42. Tutto quello che ha un tratto di obbligazione pro- 
gressivo, o che involve un’ incertezza di oggetti ., è sempre 
più pericoloso in qualunque contrattazione , ma il pericolo 
arriva all’ eccesso , allorché si tratta di Assicurazione : E’ 
sempre però cosa molto lodevole negl’ Assicuratori lo sfug- 
gire cali risici , c se talvolta quella correntezza che è neces- 
saria nel gran Commercio gli induce a prestarvisi , si rende 
necessario di ben conoscere la persona con cui si contratta, 
e dichiarare con la migliore precisione la natara, e la quali- 
tà dei Contratto . 

Un caso di nuova specie è accaduto nell' anno 1799. 
Sulla Pollacca nominata la Gloria del Capitano Mariano Cas- 
siero Napoletano partito da Livorno per Napoli nel Gennaio 
di detto anno 1799, dove arrivò felicemente: Ma nel mo- 
mento della sollevazione in quel Porto per 1 ' occupazione 
delle Truppe Francesi , alcuni Ricevitori furono in tempo a 
discaricare ; ma altri , temendo la furia , obbligarono colle 



(13) Questo caso fu molto discus- 
so nell’ allegata Causa tra il Sig. 
Antonio Herolè Assicurato sopra 
j.l Perimento djl Gap. Dueros Fran- 



cese procedente da Alessandria , de- 
cisa nell’ anno 1791 per arbitrag- 
gio dai Sigg. Ami. Pierallini, Avvoc, 
Antonio Michon , c da me. 

Il l 2 
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persuasive il Padrone Cassiero a partire : lo che fecero con 
esso altri bastimenti, ancorandosi nella Badia di Cassano. 
Quivi altri Ricevitori comparvero a ricevere le loro mercan- 
zie : ma sopraggiunti diversi Corsari, il Padrone, e 1 ’ Equi- 
paggio dopo aver fatta qualche resistenza , vedendosi soc- 
combenti per la superiorità delle forze , pensarono a salvare 
la vita, abbandonando il bastimento, ed il -resto del carico. 

1 Mercanti ai quali spettavano le mercanzie restate a 
bordo reclamarono dalli Assicuratori il pagamento del sini- 
stro : Ma gli Assicuratori negavano questo pagamento, al- 
legando il salvo arrivo , e la negligenza dei Ricevitori a 
non ritirare le loro mercanzie, o il consenso prestato per 
passare da Napoli a Cassano : Ma non avendo potuto veri- 
ficare nè 1’ unq, nè 1 ’ altro, 1 * espressioni della Polizza di 
Toscana, che vuole il risico = a carico degli Assicuratori 
= sino a che le mercanzie non saranno scariche a terra = per- 
suasero gli Assicuratori di Livorno a soffrire il danno di que- 
sto disgraziato sinistro . 

Precedentemente a questo caso molti Particolari ne era- 
no accaduti sulla fine dell’ anno 1793 in occasione che gli 
Inglesi evacuarono Tolone. 1 Negozianti di Livorno avendo 
fatte diverse vantaggiose spedizioni per quel Porto, accadde, 
che alcuni dei Bastimenti si trovarono colà al momento della 
evacuazione senza aver potuto finire il loro discarico, e se ne 
tornarono a Livorno. Gli Assicuratori per via di sinistro 
furono tenuti al pagamento del danno sofferto in questo in- 
fortunio: lo che fu precisamente dichiarato con Sentenza del 
Magistrato dei Consoli di Mare di Pisa del 16 l'ebbr. 1794. 
nella Causa tra il Sig. Filippo Jaume Assicurato , c gli As- 
sicuratori stati sopra il carico della tartana del Pad. France- 
sco Camerata. 

E lo stesso accadde nel Giugno 1800, allorché i Fran- 
cesi tornarono ad occupare Genova , e gl’ Inglesi che I’ eva- 
cuavano, obbligarono i Bastimenti carichi di grano, ed altre 
mercanzie ad abbandonare quel Porto, sebbene non avessero 
finito il loro discarico. Ma in questo ultimo caso molte pen- 
denze furono amichevolmente accomodare. 

45. L’ Emarigon (14) riporta diverse Sentenze della 
(14) chi?. 13. «fl. a. § 4. 
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Ammiraglità di Marsilia , dalle quali fa dichiarato il risico 
terminato dopo un discreto lasso di tempo; ma riporta al- 
tresì un solenne Giudizio terminato contro gli Assicuratori 
con due Sentenze, una del aó Giugno >765, e l* altra del 
15 Novembre 1766, con le quali furono condannati al pa- 
gamento della Sicurtà sopra una Nave , che si era lasciata 
perire per un lungo corso di anni in un Porto; e conclude 
su questo proposito con una savissima reflessione : „ Il pa- 
= roic dur qu’ un navire rendu innavigable dans un Port 
= loinrain ou on 1’ à laissé oisif pendant plusieurs anr.érs, 
= soit a la chargc des Assurcurs. Cepcndant s’ il n’ y a 
= aucune fraudo de la part des Assurés , la regie generai est 
<= pour ccux ci. La Loi n’ à etablie pour cc point aucune 
= delai farai; et Ics Assureurs doivent s’ imputer de n’ avoir 
= pas limité le temps de assurance. „ 

44. Ma la prudenza degli Assicuratori può per altro 
supplire a questo difetto della Legge , o col prevenire 1 ’ in- 
conveniente, dichiarando quanto occorre nella Polizza, che 
è la vera Legge del Contratto; o col dichiarare in tempo 
giusto la loro volontà per la terminazione del risico, e farsi 
assolvere dall’ assunta obbligazione . 

TITOLO DECIMO 

Delle circostanze estrinseche , ed accidentali, che 
si devono dichiarare nella Polizza. 

P Orta la regola generale , che per la desiderata egua- 
glianza del Contratto di Assicurazione, necessario si 
rende che le Parti contraenti , e specialmente 1 ’ Assi- 
curato, che è il venditore del pericolo, manifesti con sin- 
cerità, e precisione tune le qualità che si riuniscono nel 
soggetto che cade in contrattazione ; conviene quindi scen- 
dere a dichiarare quali sicno le circostanze estrinseche , ed 
accidentali , che si devono dichiarare nella Polizza , la reti- 
cenza delle quali renda nullo, c di niun valore questo Con- 
tratto, come nullo, ed invalido a tutti gli effetti lo rende 
la reticenza delle qua'it't intrinseche della cosa, o della per- 
sona assicurata, nel modo che nei precedenti Titoli si è 
dichiarato . 
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a. Tutto ciò che porta alterazione al Contratto, per- 
chè rende maggiore, o minore il pencolo dell’ Assicurato, 
cade senza controversia sopra la natura del medesimo, c per 
conseguenza riunendo all’ atto il consenso dei Contraenti, 
riduce il Contratto ineseguibile ; poiché l’ oggetto di tutte 
le obbligazioni deve esser certo , o sia per se medesimo , o 
sia per i suoi rapporti, o sia finalmente per le distintive ca- 
ratteristiche che ne determinano 1’ identità, e la consisten- 
za (i) : E questa certezza non si può avere , se non coll» 
manifestazione di tutte quelle circostanze che riguardano la 
natura del soggetto in contrattazione , per essere inerenti alla 
medesima , o anche perchè estrinseche , ed accidentali , per- 
cuotono però la sostanza dell’ obbligazione . 

3. Le circostanze pertanto estrinseche , ed accidentali , 
che il Contratto di Sicurtà esige per disposizione di ragione 
che sicno dichiarate , sono quelle che , o riguardano diretta- 
mente la persona dell’ Assicurato, o il soggetto dell’ Assi- 
curazione, o finalmente la nave, o il viaggio che essa deve 
fare; la reticenza delle medesime, o la simulazione portano 
la nullità del Contratto, perchè dovendo in esso sussistere 
una pienissima buona fede, qualunque frode, o simulazione 
è sufficiente ad annullare 1’ obbligazione, ancorché la reti- 
cenza, o 1 ’ errore procedesse da inavvertenza delle Parti 
contraenti (2) . 

4. Per quello pertanto che riguarda Ja persona dell’ 
Assicurato, è ormai stabilito, che se egli ha delle qualità 
particolari, per cui il pericolo che lo riguarda si renda mag- 
giore, queste non possono nè tacersi, nè mascherarsi sotto 
un inviluppo di parole, ma devono chiaramente, c con pre- 
cisione manifestarsi, per 1 ’ effetto della validità del Con- 
tratto (3), per la giusta ragione, che la notizia di questo 
maggior pericolo avrebbe potuto ritenere 'gli Assicuratori 

(') L'g- 74. e molte altre j f. tic. de (3) Ucce. de enee, rot 88 pertotuny 
firb obligit ibi fuc Cui.tc. Pothicr dea Merquard. de iur, mcrcst tit.dcassec. 
oblig n. 131. Uh. 2 cip. 1 3 n. 35. & seq & *•. 

„ ne sub involucro yerboru® ins J‘ 
(a) Cicero^. de offe lib. 3. tip. 12. et dii recondinrur , & is qui premuti! 
seq. Emerigon chip 1. seft 6 pig. 20 nlterius , ac sstimavit obligenit ,5 
Pethier des issar, n. 1514. e 198. Sumera, de ance. d. par. 3. n. (>■ 
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dall' assumerne il risico, lo che basta per annullare 1’ ob- 
bligazione (4). 

5. Questa proposizione fu grandemente discussa nella 
Causa altra volta accennata, che ebbe luogo nel 1742, e 
1744 nei Tribunali di Toscana, per cagione di alcune Si- 
curtà eseguite in Livorno sopra mercanzie dirette a Tunis, 
e che furono arrestate, e confiscate dalla Squadra Francese 
che incrociava avanti quel Porto, per le differenze insorte 
con quella Reggenza: E sebbene per il numero dei Giudici,- 
ma non delle Sentenze , gli Assicuratori restassero soccom- 
benti , ciò per altro fu perchè si interperrò la clausula par 
conto di chi spetta , c 1* altra da consegnarsi a chi si 
sia, come comprensiva di qualunque genere di Persóne, an- 
che le più soggette , senza però recedete dalla regola * che 
importa la necessità d’ individuare i maggiori pericoli a cui 
è soggetta la persona dell’ Assicurato , coma può vedersi 
dalle dottissime Decisioni pubblicate in detta Causa (5) . 

6, Lo stesso supposto procede nella qualità delle mer- 
canzie quando è taciuta , e che questa reticenza riguarda la 
natura delle medesime, il di cui commercio sia proibito nel 
Luogo dove sono dirette , indipendentemente ancora da 
quella proibizione che , o per il gius della guerra , o per il 
diritto di convenzione, o per qualsivoglia altro ne resti ad 
alcuna Nazione , o a tutte denegato il trasporto ; nei quali 
casi tutti , come c staro più particolarmente osservato nei 
Titoli relativi alle Sicurtà sopra mercanzie di contrabbando , 
e sopra munizioni da guerra , se la dichiarazione non è es- 
pressa chiaramente nella Polizza , gli Assicuratori non sono' 
tenuti a cosa alcuna , perchè un tal sinistro gli riguarda ca^ 



(4) Santern. de ossee. par. 3. Cosar, 
dite. T41. num. 31. Paulut. disser. 55 
01 1. 4, *. 43. e 44 Rat. Rom. av Lati- 
ett. dee. 203 n 17. rom. t .av.Dun.'Z. 
sen. dee. 283 n. 3. e la tikurnen. As- 
Jec unni unte 18. Aprile 1742 avanti l' 
Aud. Girolamo Bonfini per tot e nella 
Stessa Causa sotto dì II. Setti I744. 
*V. F Aud. Finetti. 



(5) Llburnen. Assecurationis 18. A- 
prilis 1742. av. V Aud. Girolamo Bon- 
fini . rtdem it. Sett. 1744. Fot» dell’ 
Avvoc. Girolamo Finctti . eadem 23. 
Agosto 1 742. Foto dei Consoli del Ma' 
re di Pisa nv il Segretario Piombanti 
nel Tesoro Ombrosi tom. 7. eadem 1 1. 
Sett. 1744. av. gli Audd. Btzzarrini , e 
Venturini . 
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me occorso in odio dell’ Assicurato, al quale 1 * Assicura- 
tore non è tenuto (6). 

1 . Per quello poi che riguarda la Nave, egli è indu- 
bitato, che se 1 ’ Assicurato ha qualche particolare notizia o 

del ritardo della medesima nello staccarsi da un Porto , o 

deli’ incontro di qualche burrasca , o sinistro accidente , a I 
lorchè procede a stipulare l’ Assicurazione, e scientemente 
tace tali notizie, e procede al Contratto senza dichiararle 
precisamente , questa reticenza dicesi dolosa , ed annulla il 
Contratto (7). 

8. Questa regola generale è inalterabilmente stabilita 

da tutti i Dottori , c con tutta la scrupolosità osservata , c 
qualunque leggiera mancanza sulla medesima è un vizio in- 
sanabile, perchè lede quella buona fede, e quel condor mer- 
cantile, che è 1 ’ anima del Commercio, e che è la base, e 

il sostegno di rutte le Contrattazioni mercantili , c special- 
mente di quelle di Assicurazione (8). 

9. L’ tmerigon (9), dietro a questa disposizione di ra- 
gione, riferisce un caso assai moderno, che fu deciso ai 
termini della medesima. Un convoglio di cinquantasette Na- 
vi mercantili Francesi partire da San Domingo sotto la scor- 
ta dei Vascelli del Rè era aspettato in Francia. Arman B.ias 
Negoziante Ebreo a Bordeaux aveva in qualità di Assicura- 
tore assunto un risico sopra quindici Navi di detto convo- 
glio. Il dì 19 Ottobre 1779, per mezzo di una lettera si 
seppe a Bordeaux , che all’ altura dell’ Isole Bermude il con- 
voglio di San Domingo potesse aver sofferto un grosso col- 
po di vento del Nord, c che molti Bastimenti si fossero 



(<!) Bali in L. rum praponas C. de 
naut fernor Roce. untai, de ossee. 23. 
n -o. Ma rqaaid. de iur increixt. Ib 1 
Cip 13 n. 36. ultimar, de nulli t. con- 
trai/. rubr. 1. qu. aj. n. 48. Scuce . de 
comnu re. 4. i.qu. 1. n. 1. Giurb » ob- 
serv- 22 - Mastril ice. Fior. 184. num. 
89. 

(3) Gloss in L. perìcoli (T. de neut. 
Jeeuvr. Mangiar. de tur. mere 1 1. tib. 2. 
cep. 13. 11. .30. Scuce de cominci c. J. I 



qu !. n. 132. Santcrn de assec per. S 
n. 13. & seq 

(8) P th er assur. n T94. Eme- 
rigon tom 1. cAj;> 1. tcHion. 5 a, 
e magistralmente discuto 1’ artico- 
lo il Consolato del Mare di Pisa 
nella Causa di A»s cutaiione sulla 
nave il Gran Principe di Kannitx 
del 24 Agr.rto 1 "84 a relazione del 
Stg Console Della Pura. 

(9) Emerito:! eh. 15. se 3 . 5 - in fin. 
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perduti. Lo stesso giorno 19 Ottobre Baas fece riassicurare 
i suoi tocchi sopra detto Convoglio . Poco tempo dopo si 
seppe) che delle quindici Navi riassicurate tre si erano per- 
dute) tre erano arrivate a salvamento) tre erano state pre- 
date dagl’ Inglesi , ed era incerto il destino delle altre . I 
jRi assicuratori attaccati da Baas opposero l’ eccezione dell* 
scienza . Sosteneva egli primieramente , che al tempo della 
Riassicurazione era affatto all' oscuro deli’ indicata lettera , 
la quale era stata tenuta segreta , nè fu resa pubblica che 
due giorni dopo; secondo) che la detta lettera non parlava 
in specie delle Navi riassicurate ; e terzo , che la Polizza 
conteneva la clausola espressa a buona , o cattiva nuova , 
eppure tutto ciò non ostante, 1 ’ Ammiraglità di Bordeaux 
assolvè i Riassicuratoti dalle domande di Baas. 

10. Consultato lo stesso Emerigon per I’ appello dall* 
enunciata Sentenza, fu di parere che non dovesse intentarsi, 
perchè per quanto la lettera non formasse una sicura prova 
del sinistro, fos?e non ostante un preciso dovere di Baas di 
notificarla agli Assicuratori, altrimenti avrebbe agito di ma- 
la fede ; ed cccone le sue ragioni : „ Car celui qui veot se 
= fairc assurér doit roanifesrer touts les faits qui sonr de sa 
= connoissance , et donr il importe aux Assureurs d’ atre 
= instruits a\ant qne de souscrire la police. Si les Assureur* 

= de Baas eussent eu connoissance de la lettre, oo ils ne se 
= seroint pas chargés dù risque , ou bien ils auroint etipulé 
= une plus haute prime, que celle du *5 pour 100 dont ils 
= s’ eroient contenti*. „ 

Lo stesso fu da me deciso come Arbitro, in unione 
del mentissimo Sig. Cav. Avvocato Antonio Michon, nell* 
C-usa insorta tra i Signori Luigi Formigli, e C. Riassicura- 
ti, ed il Sig. Francesco Gaetano Coccolini e C. ed altri 
Assicuratori, per la Riassicurazione* di parte dei tocchi in 
Nave Zevoorooth, Capitano Cristiano Post Olandese , da 
Amsterdam per Livorno : Dichiarando nulla la Sicurtà per 
quella parte di danni arrivati alla nave, e carico in un’epo- 
ca, di cui si era accidentalmente parlato in una Gazzetta 
Olandese; e ferma per gli altri che potessero essere arrivati 
nella continuazione del viaggio, come dal nostro Lodo ra- 
gionato del 10 Maggio 1790. 
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ii. Di fatti la maggior parte di quelle savie disposi- 
zioni, che sono state dalla Suprema Potesti pubblicate per 
regolare nelle respcttive Piazze di Commercio questo Con- 
tratto , hanno espressamente dichiarato ciò che deve manife- 
starsi nelle Polizze di Sicurtà , e quale sia la reticenza che 
può indurre la nullrà del Contrario. E' da vedersi su que- 
sto proposito ciò che dispone ii Regolamento di Rotterdam 
al §. 3* , e le Leggi marittime di Prussia al §. 3 , e più 
particolarmente quanto viene determinato dalle Ordinazioni 
di Amburgo titolo 4 §. 1 1 „ ivi „ Quilunqtie Persona, la 
= quale in tempo di guerra compra un» presa che non sia 
= srata ancora in alcun Fiume, o Porto libero, o neutrale, 
* e ci fa sopra la Sicurtà, è obbligata ad esprimere questa 
= circostanza nella Polizza , in mancanza della quale la Si- 
3 curtà non averà verun effetto , nè valore. 

= Ognuno è sempre in libertà di farsi assicurare nel 
3 tempo, e nella maniera che trova più conveniente. Ma è 
= obbligato d’ informare fedelmente, gli Assicurarori degli 
3 avvisi che egli ha, concernenti la Nave, ed inserirlo nel- 
3 la Polizza: Se la Nave c partita, e di quanto tempo, dal 
= Luogo dove ha preso il suo carico, o se sia tuttavia là, 
= o‘ in qualunque altro Luogo sia : Ma se nell» Polizza ngti 
= se ne fa menzione , allora si deve guardare come conces- 
3 so, che la Nave fosse tuttora ni Luogo del caricamento, 
3 secondo gli avvisi , c conti più freschi che I’ Assicurato 
3 sapeva , o almeno poteva aver ricevuto nel tempo che fa- 
3 ceva la Sicurtà . „ 

13. Ma se in quel rempo la Nave era già partita, ed 
era stata nel suo passaggio più del tempo solito, e quello 
che fece le Sicurtà ne era sciente , e non ne fece menzione , 
allora la Sicurtà non è di valore alcuno, ma L’ Assicuratore 
ha diritto di ritenere rufto il premio . 

13. Quando la Parte che si fa assicurare ha ingenua- 
mente , e fedelmente mentovati nella Polizza i ragguagli , e 
gii avvisi tali quali gir ha ricevuti dai suoi Corrispondenti, 
sieno di qualunque natura si voglia , o accada , o non acca- 
da così, la Sicurtà rimane nella sua piena forza, e gli Assi- 
curatori si sono obbligati in rutti i casi , ma essendo man- 
cante in questo, eglino non sono tenuti a cosa veruna- 
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14. Se alcuno ha bisogno di fare una Sicprtà antici- 

patamente ad un viaggio da doversi iotrapreodere da una 
Nave che non c per anche arrivata) deve esprimere questa 
circostanza nella Polizza . . • ; 

15. Nelle Ordinazioni di Svezia <j. 5 vjene ordioato lo 
stesso, tanto relativamente alle Sicurtà sulle prese, quanto 
rispetto a quelle che si .fanno dopo la partenza della Nave , 
prescrivendo che in tali casi „ appartiene all’ Assicurato di 
= informare con verità 1 ’ Assicurarore , Bon solamente del 
= tempo della loro partenza, ma ancora di qualunque rag- 
= guaglio ha ricevuto, toccante tali Navi» c ciò deve insa- 
= Tirsi nella Polizza . „ 

ló. L’ Ordinazioni di Danimarca, che individuano ciò 
che dev.i indicarsi nella Polizza, e sono state allegare nel Ti- 
tolo primo della Parte seconda di questo Trattato , all’ a& 
ticolo 1 convengono con quanto è determinato da quelle al 
Amburgo, e di Svezia. 

17. Parimente dalle Ordinazioni d’ Inghilterra viene 
espressamente stabilito , secondo ciò che riferisce il Magens 
(10) „ In rutre le Sicurtà I* Assicurato, o il Mezzano, o 
= l’ Agente impiegati dall’ Assicurato per fare qualunque Si- 
= curtà daranno informazione , o intelligenza all’ Assicurato- 
= re , esporranno, c garantiranno qualunque fatto, e circa- 
= stanza relativa alla nave, mercanzie, o viaggio assicuraro, 
= che inai eriaimente possa aggravare i termini della Sicurtà. 
= Tale informazione, intelligenza, espressione, e garanzia 
= saranno inserite nella Sicurtà prima della sua sottoscrizio- 
= nc , e non si -ammetterà veruna giustificazione per provare 
= che 1’ informazione , intelligenza , espressione , e garanzia 
= tu data , e fatra, se non qoanto è inserirò nella Sicurtà 
= come detto : Ma ciò non s’ intende che si estenda #d im- 
= pedire all’ 'Assicuratore di provare che 1’ informazione, 
= intelligenza, espressione, e garanzia suddetta fu trovato 
= esser falsa nel tempo che fu fatta , o che qualche infor- 
= inazione, o intelligenza materiale era nota all’ Assicurato, 
= e fu nascosta all’ Assicuratore nel tempo che fu filtra la 
p Sicurtà i c tutte le Sicurtà che non hanno una tale infor- 
co) Saggio ?o;jra le Sicartk par», a. num. ijed. 
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= inazione , intelligenza , esposizione, e garanzìa, saranno stimare, 
= e prese , come se non fosse mai stata data , e fatta intells- 
= genza, e informazione veruna &c. „ 

18. Le Ordinanze di Bilboa dispongono anch’ esse pre- 
cisamenre lo stesso, ordinando all’ Artic. a8 che „ Qualun- 
= que Assicuratore, come pure 1 ' Assicurato quando firme- 
= ranno una polizza, o tratterranno, o converranno del pre- 
s mio, devono manifestare alla persona che interverrà le 
= buone, o cattive notizie, che areranno della nave, e del 
s carico affinchè sopra queste possino trattare di unaconven- 
= zione sopra il premio . „ 

19. E finalmente la t erminazione sopra le Sicurtà di 
Venezia del 1771 nell' Artic. 6 dichiara „ Non escludendo- 
= si le Sicurtà sopra qualsivoglia Bastimento, o qualsisia in- 
5 teresse purché però nelle polizze sieno sempre espresse tut- 
= te le condizioni , per le quali si obbliga 1 ' Assicuratore di 
= sottoporsi a qualunque risico. ,, 

ao. Ed all’ Art. 10 parlando delle Riassicurazioni „ ivi 
= Si ordina al Mezzano di chiaramente spiegare nell’ estesa 
c a tergo della polizza, e prima di aprirla, il nome, e co- 
3 gnome dell’ Assicuratore che ricerca riassicurarsi , le qua- 
= lità , e condizioni della Riassicurazione con la espressa 
a condizione di ciò fare per uscire di risico, affinchè in tal 
* modo 1 ’ Assicuratore s’ illumini se vi fosse qualche nuova 
= in contrario nella terra , oppure se è dipendente tale Riassi* 
= curazione da semplice pentimento, o timore, dovendo 
= queste tali estese essere dal Mezzano firmate, c così dal 
= Riassicuratore . „ • 

ai. Più volte simili questioni sono state proposte all' 
esame dei Tribunali di Toscana, ed è stato formalmente di* 
scusa» 1' articolo, fissando la massima, che la reticenza di 
alcuna cosa, che potesse viziare, o alterare contratto è 
sufficiente ad annullarlo : Ma conviene però che 1 ’ Assicura- 
tore giustifichi pienamente che l' Assicurato era totalmente 
inteso delle circostanze, che ha taciuto o per negligenza, o 
per mala fede, mentre in caso diverso la presunzione dell’ 
ignoranza è a favore dell’ Assicurato, c gli Assicuratori non 
possono esimersi dalla loro obbligazione al solo appoggio dii 
congetture equivoche, o di sospetti. 
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22. In fatti fu deciso per la nullità di una Sicurtà com- 
messa dai Sigg. Demissy, e Barbaud sopra aringhe nella Na- 
ve nominata 1 ’ Arme di Roterdam Capitano Andrea Dick 
Olandese con sentenza del Magistrato Consolare di Pisa dell’ 
8 Maggio 1753» perche gli Assicurati avevano omesso di 
notificare agl’ Assicuratori, che un terribile uragano era sta- 
to nei mari dove la Nave veleggiava: e fu magistralmente fer- 
mata la proposizione concludente la necessità di individuare 
tutte le circostanze del contratto nella Causa fra la Camera 
di Assicurazioni Marittime di Trieste, e gli Assicuratori di 
Livorno stata decisa a favore di questi ultimi con Sen- 
tenza del 24 Agosto 1784 nè le Sentenze revocatone riguar- 
dano 1' articolo, ma il fatto, come si vedrà in seguito. 

93. All’ incontro con Decisione del 28 Settembre J752 
a relazione dell’ Auditore Agnini furono condannati gii As- 
sicuratori sulla Nave del Capitano Basscrao al pagamento 
dei sinistro, non ostante èhe gli Assicuratori opponessero 
che il Cspitano aveva scritto di aver combattuto il dì 8 in 
vista delle Fregate V Atlante , e il Trìtone , e altri Basti- 
menti arrivati poi alla Roccetla avanti 1 ’ ordine dato per fa- 
re la Sicurtà, avessero perciò questi potuto dire il combatti- 
mento, o la presa fatta della Nave assicurata. 

24. Tutto il momento della Cairn fu per gli Assicura- 
ti il far vedere , che nulla sapevano le due Fregate di detto 
combattimento , e che perciò non avevano potuto dirlo : E 
la detta Decisione è appoggiata al fondamento, che non si 
provava negl’ Assicurati la scienza del seguito combattimen- 
to, cd incontro, e che perciò non erano stati in grado di 
manifestare queste aggravanti circostanze. 

*5. Parimente fu dal prelodato Magistrato con sua Sen- 
tenza dell’ 8 Agosto 1760 fissata una simile proposizione a 
favore dei Sigg. Raguenau , e Marchà assicurati contro i Si- 
gnori Assicuratori di Livorno: Sostenevano i Signori Assicu- 
ratori, che il Sic. Raccanè, che aveva commessa la Sicurtà 
non aveva manifestati i vizj della cosa assicurata , cioè le bur- 
rasche nelle quali si era incontrata la Nave, che pretesero, 
ma non provarono essere state cognite all’ Assicurato. Il 
Magistrato condannò pcrranto gli Assicuratori , perchè non 
provarono che 1 ’ Assicurato avesse taciuta qualche circostan- 
za valevole a rimuoverli dal toccare la Sicurtà. 
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Ma la più strepitosa fra queste Cause fu quella insorta 
tra gli Assicuratori di Trieste, c gli Assicuratori di Livorno 
per la Riassicurazione commessa dai Primi sul risico della 
Nave il Gran Principe di Kaunitz Capitano Carlo Luinmau 
Imperiale, nella quale si esercitarono gl’ ingegni dei primarj 
Giureconsulti della Toscana sull’ esame, se 1 * occultazione 
delle notizie che potevano «vere gli Assicuratori di Trieste 
tosse tale da annullare il contratto. Vario fu 1’ esito della 
Causa ; Giacché i Consoli del Mare di Pisa decisero per la 
nullità del contratto colla loro Sentenza dèi 6 Agosto 1784: 
Nella seconda Istanza il primo Turno della Ruora Fiorentina 
revocò la prima Sentenza , ma col dissenso del mentissimo 
Sig. Auditore Ulivclli , uno dei più anziani, dotti, ed illu- 
miniti Giudici della Toscana: Nella terza Istanza fu con- 
fermata la seconda Sentenza, ma parimente col dissenso del 
degnissimo Sig. Auditore Simonelli luminare della Curia 
Toscana, c il di cui dottissimo' Voto pubblicato nel 15 Lu- 
glio 1787 giustifica abbastanza il coraggio, che ebbero gli 
Assicuratori di Livorno di ventilare le loro ragioni in tre 
Giudizi, e di tenrare l’ esperimento del quarto, a cui non 
poterono pervenire per la resistenza delle Leggi Toscane, 
avendo così il rincrescimento di essere condannati dal numero 
delle Sentenze, ma non da quello dei Giudici. La volumi- 
nosa Posizione di quella Causa, nella quale oltre i Difensori 
delle Parti di Livorno, e di Firenze, si distinse* con un dot- 
tissimo Voto il celebre Giuspublicista Avvocato Giovanni 
M'i ria Lampredi , forma un pieno trarraro sopra 1 ’ Articolo 
di cui si parla, cd è una memoria delle vicende, alle quali 
sono soggette le Cause che dipendono dal giudizio degl’ Uo- 
mini. 

Jn altra impegnosa Causa si sono esaminare parimente 
dalla Ruota Fiorentina le occultazioni , e le industriose espres- 
sioni , che possino mascherare il risico, nell*Sicurt‘a del Ca- 
pitano Pietro Gambaro con gli Assicuratori di Livorno; Nel- 
la quale egualmente hanno dovuto soccombere gli Assicura- 
tori con la Sentenza del 30 Acosto 17915 a relazione del no- 
minato Sig. Auditore Simonelli ; e coll' altra del 30 .Settem- 
bre. 1743 a relazione del Sig. Auditore Ce rei» nani: In con- 
ferma della massima , che gli Assicuratori possono essere 
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sempre ingannati, e non possono ingannar*: e 1 * Assicurato 
va così disposto ai giudizio, che impedisce all’ Assicuratore 
di portar prove tanto evidenti , quinto sono necessarie per 
concludere il dolo, e la mala fede: Onde è che i Giudici 
per mancanza di prove legali dell' eccezioni, sono obbligarla 
condannarlo come virtima innocente della sua buona fede . 

26. Una delle essenziali qualità che 1 ’ Assicurato deve 
esprimere nella Polizza, specialmente in tempo di guerra, pec 
la ragione che il Corsaro cerca il pericolo, e clic nel seno 
della vittoria egli trova qualche volta la sua disfatta , come 
saviamente nota nei medesimi termini 1 ’ Emcrigon (ii)- 

27. Egli è adunque necessario dichiarare nella Polizza 
che la Nave è armata in corso, e mercanzia; se questa cir- 
costanza non è stara dichiarata, e che la Nave perseguitando 
un nemico, che avrebbe potuto evitare, soccomba alla per- 
dita, o sia presa, gli Assicuratori non sono tenuti a rispon- 
dere di questo sinistro , quando il medesimo dipende da una 
qualità incognita allo stesso Assicuratore, e tanto aggravante 
il risico dal medesimo assunto, che si può francamente asse- 
rire, che mai avrebbe aderito in quei termini al contratto, 
conforme fu esaminato, e discusso avanti il suddetto Magi- 
strato dei Consoli del Mare di Pisa nell’ anno 175* fra i 
Sigg. Boissier, e Malhcrbe,e i Sigg. Assicuratori di Livorno 
per una Riassicurazione toccata sopra la Nave il Terribile , 
che pendente la detta Sicurtà si era fermata lungamente a 
Brest, ed ivi armata con patente in guerra, c.che dopo aver 
fatte due prese era stata anch’ essa predata dagl’ Inglesi . 

28. Nella stessa maniera devesi precisamente dichiarare 
se la Nave assicurata parta sola,o sorto la scorta di qualche 
Convojo; e nel caso che ci sia la dichiarazione del Convojo , 
molte sono le circostanze a cui deve stare attaccato 1 ’ As- 
sicurato per la purificazione di questa condizione, e la di 
cui màncanza può mettere gli Assicuratori in grado di an- 
nullare il contratto. 

29. Primieramente se avendo fatta la Sicurtà, dichia- 
rando che la Nave partirà con scorta ; la Nave parte •sola, 
1 ’ Assicurazione si caduca ; c il premio dev* essere restituito , 






(ii) chip 6. stO. 4. §. 1. 
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o sia cbe il convenuto Convolo non siasi potato ottenere « o 
sia che per qualche varietà di circostanze! 1 ’ Assicurato non 
abbia più creduto opportuno di profittare. 

30. Nei. quali casi questa alterazione si considera come 
la rottura di quel viaggio destinato! e che era caduto in 
contrattazione. Perciò non essendo la Nave più a loro risi- 
co, per conseguenza non possono gli Assicuratori pretendere 
il premio di un pericolo che più non corrono, nè son tenuti 
ad alcun sinistro , sebbene questo succeda per naufragio , e 
per qualunque altra causa, a cui anche sotto il Convojo non 
avrebbero potuto rimediate, perchè 1 * Assicurazione si con- 
sidera nulla tino dal suo principio. 

31. Oltredichè anche la perdita per sinistro, o per qua- 
lunque accidente non può totalmente dirsi indipendente dalla 
tnancara condizione del Convojo , certo essendo cbe la scor- 
ta somministra alia Nave coraggio, e modo di fare una na- 
vigazione, che in tempo di guerra non si fa da quelle che 
vanno sole, e questa variazione nell' incerrezza dei viaggi di 
mare può esser produttrice di qualunque dispiacevole conse- 
guenza. 

33. Ma sì la dichiarazione sia limitata da un dato luo- 
go al resto del viaggio, talché comprenda anche il tempo, 
e il cammino, o per andarsi a riunire al Convoio, o per 
mettersi sotto la scorta di esso , in tal caso gli Assicuratori 
sono responsabili di qualunque sinistro, che accada anche 
prima che la Nave abbia potuto profittare del Convojo. 

33. L* Emerigon (12) estende molto questa proposizio- 
ne, portandola anche a tutte le conseguenze che ne possono 
derivare dall’ aver mancato I’ appuntamento al Convojo, se 
queste procedano da una prima causa a carico degli Assicu- 
ratori . 

34. Egli fa il caso in questi termini: ,, lo mi son fat- 
* to assicurare una ral somma sopra una tal Nave per rcn- 
s dersi a Tolone, ivi raggiungere il Convojo, e di là par- 
ti tire con scorta per 1 * America . 11 Vascello parte di Mar- 
= silfo : Oa quel momento il risico corre per gli Assicura- 
- tori, e non vi può cader questione di stornare il Con- 
fi») chnp.6. uff. 4. f. j. 
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= tratto! ma nel passaggio da Manilla a Tolone, la Nave 
= soffre un’ avarìa considerabile. Arriva a Tolone, dove è 
= obbligata a fermarsi per farsi racconciare, e perciò si ren- 
= de impossibile di profittare del Convojo: Questo avveni- 
= mento è la conseguenza di una fortuna di Marc, alla 
= quale gli Assicuratori sono tenuti; e credo che la Nave 
= dopo essere resarcita , possa continuare sola il suo viag- 
= gio a rischio degli Assicuratori, perchè questa .specie di 
= cambiamento , o piuttosto di alterazione di viaggio, occa- 
= sionato dal caso fortuito, è a carico degli Assicuratori. 

35- Pare a me un poco troppo dura una tale proposi- 
zione , c che per lo meno gli Assicuratori dovessero essere 
notiziati del caso accaduto, per poter provvedere in qualche 
forma all’ indennizzione di quel maggior risico, che non 
hanno avuto in animo di contrattare, nè di correre. Se pe- 
rò la Nave, arrivando al Luogo della riunione, arbitraria- 
mente parte sola , e senza profittare .del Convojo, a cui po- 
teva volendo riunirsi , e da cui , a forma delta convenuta 
obbligazione non doveva allontanarsi . 

36. In questo caso, siccome il cambiamento, o alte- 
razione del viaggio procede da un fatto meramente volonta- 
rio , c senza il consenso degli Assicuratori , questi restano 
Sgravati da qualunque risico, c non sono tenuti a restituire 
il premio, perchè di fatto avevano cominciato a correre i 
risici marittimi dal Luogo della partenza a quello della riu- 
nione del Convojo. 

37. 11 prelodato Autore riporta diversi casi assai mo- 
derni , mediante i quali restano confermate dall’ autorità dei 
Tribunali le proposizioni accennate. 

38. li primo è quello di una Sicurtà fatta per le Isole 
Francesi s' tto la condizione , che la Nave partirebbe da 
Bordeaux sotto la scorta dei Bastimenti del Rè: La 
Nave andò a raggiungere il Convojo alla Rada di Royan , 
che è all’ imboccatura della Garonna. Il Convojo essendo 
alia vclj , un colpo di vento separò la Nave assicurata dal 
resto, e proseguendo essa il *uo cammino, fu predata dagli 
Inglesi. Gli Assicuratori insistevano che la Nave non era 
veramente p rrit.i sotto Convojo; ma siccome lo aveva ras- 
giunto m tempo debito, gli Assicuratori furono condannati 
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■ pagarne la perdita, con Sentenza del 4 Settembre 1781, 

39. Il secondo caso c quello di una Sicurtà fatta so- 
pra una Tartana Francese di sortita da Costantinopoli fino 
a Marsilia, con la dichiarazione che la Tartana partirebbe 
di Costantinopoli sotto la scorra di Bastimento di Rè , al- 
trimenti' la Sicurtà sarebbe nulla. La Tartana partì sola da 
Costantinopoli, e passò a Dardanelli, da dorè si messe alla 
vela sotto la scorta della Fregata del Rè la Sultana , per 
riunirsi al Convojo, che doveva trovarsi a Srrifcne . Nelle 
vicinanze di Smirne la Tartana fece naufragio. Gli Assicu- 
ratori pretendevano che la Sicurtà fosse nulla , perchè la 
Tartana era partita da Costantinopoli senza scorta. Gli- As- 
sicurati rispondevano , che il Mar di Marmora non è aperto 
ad alcun Corsaro , e che a questo riguardo i Dardanelli do- 
vevano considerarsi come il Porto di Costantinopoli ; c con 
Sentenza dell’ Ammiraglità di Marsilia del ar Ottobre 1781, 
confermita dal Parlamento di Aix , nel mese di Giugno 
1782, gli Assicuratori furono condannati al pagamento del 
sinistro . 

40. Osserva parimente fa stesso Autore, che interessa 
moltissimo di verificare qual sia la scorta , sotto la quale 
intende 1’ Assicurato di far proseguire il suo viaggio alla 
Nave: E riporta a quest’ oggetto un caso, che spiega ad 
evidenza la distinzione che occorre fare su tal proposito , 
= Nel Luglio 1782 erano state fatte delle Sicurtà sopra una 
s Nave di sortita da Marsilia fino allo Stretto di Gibraltar, 
= e nella Polizza era stato detto, che la Nave partirebbe 
= di Marsilia sotto la scorta di un Bastimento di Rè , altri- 
= menti la Sicurtà fosse nulla . Una Fregata carica di mu- 
c nizioni da guerra per Algesiras si trovava in partenza . 
= La Nave assicurata si messe alla vela sotto gli auspic) di 
s questa Fregata, che gli accordò protezione, e che partì 
= nel medesimo tempo, dise egli, che consultato su questo 
= proposito fu di parere , che se la Nave fosse stata presa 
= dai Nemici, gli Assicutatori averebbero avuta ragione di 
= impugnare il pagamento di una tal perdita ; perchè altra 
= cosa si c P essere sorto la scorta di nn Bastimento, ed 
= altra cosa il navigare semplicemente sotto la sua prote- 
= zicne . Una Fregata obbligata di eseguire in diligenza (1 
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w ma commissione non può, pendente il viaggio, nè rallen- 
s tare il suo corso per conformarsi a quello di una Nave 
* mercantile, nè arrestarsi per combattere con dei Corsari. = 

41. Riporta finalmente, che nel tempo della guerra del 
1 755 » gl* Assicuratori furono assoluti dal pagamento della 
perdita di una Nave , perchè 1 * Assicurato aveva taciuto nel- 
la Polizza , che la detta Nave era noleggiata ai Commissari 
dell’ Armata , i quali avendosene dovuto prevalere per com- 
missioni di guerra , nell* esecuzione di esse fece naufragio . 

42. Molte particolari Costituzioni hanno espressamele 
determinato ciò che deva intendersi per anione al Convojo, 
ed in quali circostanze restino gli Assicuratori obbligati a 
questo Contratto . 

43. Le Ordinazioni di Amburgo titolo 4, delle clau~ 
aule , e condizioni nelle Polizze , cosi si spiegano relati- 
vamente a questo §. 3: = Quando la clausula con convojo , 
= o senza viene inserita nella Polizza senza verun’ altra 
= aggiunta , e la medesima viene accordata dagli Assicura- 
si tori , allora questi hanno guadagnato il loro premio , che 
= ricevono subirociiè in una* o in un’ altra maniera è arri- 
= vara a salvamento al Porto, o al Luogo per cui la Si- 
= curtà fu fatta: Ma se sia previamente stipulato dall’ Assi- 
= cunrto nella Polizza che, se la Nave parta con convojo, 
= o senza , nel primo caso sarà restituita una certa parte del 
= premio; e nelf ultimo sarà pagato un premio di più; al- 
c torà deve compirsi una tale condizione dall’ una , o dall’ 
2 altra parte, secondo che accederà il caso. „ 

44. Se la Polizza contiene qualche Sicurtà , che la Na- 
ve deva partire con conyojo, allora per 1’ adempimento di 
questa condizione si richiede : 

Primo : Che il Convojo sia attualmente in inimicizia 
con i Nemici della Nave per cui è fatta la Sicurtà. 

Secondo : Che il Capitano che si vuol mettere sotto la 
protezione , abbia ricevuto una lettera d' istruzione del Co- 
mandante , o Capitano del Convojo . 

Terzo: Che sia pronto a mettersi in Mare insieme col 
Convojo, subitochè egli è informato, e sà che egli partirà 
senza aspettare verun altro ulterior carico , o permettere di 
essere trattenuto da questo , o qualunque altro motivo , ma 
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di fare tutta la diligenza, e sforzi per quanto può, secondo 
la situazione del Luogo, o di andare col Convojo, o in vi- 
sta di esso : Oppure se non è così vicino al Convojo , o 
che non possa andare a lui, egli deve immediatamente se- 
guirlo, e’ procurare di raggiungerlo, e tenersi costantemente 
col medesimo, per quanto Io permetteranno il tempo, cd 
il vento. 

45. Se il Padrone di un Bastimento, nel proseguimen- 
to del suo viaggio perde , o c separato dal Convojo per bur- 
rasca , tempesta , o qualunque altro accidente , non ostante 
che si sia esattamente conformato a quanto è ricercato dall’ 
antecedente articolo , in tali circostanze può egli proseguire 
il suo viaggio, o al Luogo per cui è destinato, o a qua- 
lunque altro Porto che stima il più sicuro, c 1 ’ Assicuratore 
resta con tutto questo responsabile per ogni d inno , c ri- 
schio: Il che deve anche intendersi quando un Padrone c 
preso dai Corsari, o Nemici, nell’ intervallo in cui procura 
di raggiungere il Convojo, ma non può arrivarla, non os- 
tante un debito adempimento a quanto è ordinato nel pre- 
cedente articolo. 

46. Ma quando un Padrone trascura appostaramentc di 
partire col Convojo, gli Assicuratori saranno certamente te- 
nuti a pagare il danno da ciò proveniente , secondo il - teno- 
re della Polizza , se ciò accade senza saputa , e consenso 
dell’ Assicurato ( il che per altro deve egli far comnirc, e 
se ne è ricercato, giustificarlo con giuramento ): Il Padrone 
dall’ altro lato deve essere severamente punito del suo de- 
litto. Se p.rò 1 ’ Assicurato ne era sciente, o fu in appresso 
informato, che una tal Nave non volle partire col Con- 
vojo, o non ne diede notizia per tempo agli Assicuratori , 
per convenire nei termini di ragione con essi sopra di ciò ; 
questi allora saranno liberi dalla loro obbligazione , c non 
Soggetti a pagarne la perdita, se la Nave tosse presa. E 
all’ articolo 15: ,, Quando una Sicurtà è fatta sopra una 
= Nave, o Navi con Convojo, senza nominarle, queste de- 
= vono intendersi quelle che arrivano col primo Convojo al 
= Luogo mentovato nella Polizza.: Ma se comparisce che 
= 1’ Assicurato non ci aveva veruna mercanzia, o interesse, 
= o almeno non tanto per quanto era stata fatta la Sicurtà , 
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= allora fi deve restituire il prcmjo io* proporzione al ris—, 
= cbjo , e con questo il detro Contratto di Sicurtà sarà an- 
= rutilato a tutti gli effetti. „ 

47. Le Ordinazioni di Svezia all’ articolo 14 prescri- 
vono: „ All' assicurare una nave, c mercanzie, le quali a 

= motivo del rischio di esser prese, debbono andare con 
= Convojo, si dichiarerà nella Polizza sotto qual Convojo 
= la Nave deve andare, insieme col Luogo dove la Nave 
= ritrovasi; se nel Porto da cui il Convojo deve mettersi in 
= Marc; se in un altro, da cui ella debba venire ai unirsi 

= al Convojo: In mancanza di ciò, se la Nave fosse presa 

= nel suo passaggio al Convojo, , la perdita non cade sopra 
* 1 ’ Assicuratore ; ma se la Sicurtà include tutti i peri- 
= coli, in tal caso 1’ Assicuratore è obbligato di stare alla 
= perdita. Quando la nave, c le mercanzie sono unite col 
convojo deve aversi cura che il Padrone sia provveduto di 
una memoria di segnali dal Comandante del convojo accioc- 
ché sia pronto a mettersi in mare immediatamente col con- 
vojo, ed abbia la maggior cura, e diligenza di starq unito 
in compagnia del medesimo durante il corso del viaggio. 

48. Se il Padrone omette alcuna delle premesse , o se 
non può provarsi , che 1 ’ Assicurato ci abbia dato occasio- 
ne , nè che vi abbia acceduto in alcuna maniera , 1 ’ Assicu- 
ratore buonificherà tutte le perdite , e danni , e si rifarà so- 
pra il Padrone, il quale inolrre ad eccezione della sua tras- 
gressione sarà punito secondo la natura delle sue circostan- 
ze; Ma se 1 ’ Assicurato è consapevole della negligenza del 
Padrone, e della cagione perche la nave lasciò il suo con- 
vojo, e non ha data notizia all’ Assicurato, nè è convenuto 
con esso intorno a ciò, ira caso che la nave sia presa nel viag- 
gio, l’Assicuratore non è obbligato a buonificare la perdita. 

49. Se il Padrone, a cagione di tempo cattivo resterà 
separato dal Convojo, può ciò non ostante proseguire il 
suo viaggio al Porto convenuto , o sivvero a qualche altro 
che stimerà il più sicuro : Ed in questo caso i’ Assicuratore 
risponderà per tutte le perdite che possono resultare dalli 
presa della Nave. 

go. In una Sicurtà di navi, e mercanzie, le quali de- 
vono andare con Convojo, o .senza, deve ciò dichiatprsi 
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nella Polizza, ed all’ arrivo di ciò che fa così assicurato, 
V Assicurarore ritiene il premio convenato; ma se vi fosse 
la clausula, che se la Nave parte con Convojo, deva re- 
stituirsi una parte del premio, o che in caso che parta sen- 
za , deva farsi un aumento al premio, si specificherà nella 
Polizza la parricolar somma da restituirsi , o da aumentarsi 
in ciaschedun caso. 

51. L' obbligazione, che la buona fede impone alle 
Parti contraenti, l'assicurazione di niente dissimulare di ciò 
che elleno fanno sulle cose che sono della sostanza del Con- 
tratto, è ancora più forte in ciò che riguarda il non indursi 
reciprocamente in errore con delle false dichiarazioni , le 
quali danno laogo alla dichiarazione della nullità dei Con- 
tratto, per la ragione di mancanza di buona fede, che è la 
anima del medesimo. 

53. Per esempio, non è punto necessario per la vali- 
dità del Contratto di dichiarare la porrata della Nave, la 
sua forza , ed il suo equipaggio : Ma se questa dichiarazione 
si fa dall’ Assicurato con false, e simulate assertive, e la 
Nave non si trova della portata, della forza, e dell’ equi- 
paggio asserito , la Sicurtà è nulla , e 1 ’ Assicuratore ha luo- 
go di rescindere il Contratto, ancorché 1 * Assicurato sia pro- 
ceduto a questa dichiarazione , per esserne egli stesso in er- 
rore , procedendosi colla regola altre volte allegata , che la 
Sicurtà deve essere in tutte le sue parti tale quale è stata 
dichiarata da chi ha firmato il Contratto (1 3): Proposizione, 
che si è a suo luogo corredata con le autorità dei Dottori, 
c con la consuetudine dei Tribunali (14). 

Il IVaskett alla pag. 13 parlando dell* alterazione della 
polizza , viaggio , o risico , osserva , che tali alterazioni non 
devono, nè possono aver luogo senza un chiaro, ed espres- 
so consenso delle Parti , c con la più accurata esattezza : 



OjlJ L - »« f de reg.iur, Casareg. 
diti 68 a. 1. Targi tjp. jj. nor. SO. 
Puhier des esser nam. 199. Emerigon 
che p. 6. selì. 4 $ ó 

(14) far 1. tit. J. degli obblighi MI' 
assicurate Le Allegazioni , e le De- 
cisioni nella Cauta di Sicurtà sopra 



la Nave Kaunitz sono da riscon- 
trarsi sopra questo importante og- 
getto, E può altresì riacontrtrsi una 
Decisione dell» Rota di Genova del 
29 I-uzlio ig86 a relazione dell’ 
Audir Niccolini in Causa Pagano 
se' NN., e Assicuratori . 
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Giacche molte volte la negligenza in simili operazioni pro- 
duce 1' inconveniente , che la natura del risico originalmente 
descritto nella polizza è qualche volta , mediante la cassatu- 
ra 1 o 1’ introduzione di qualche piccola lettera, o monosil- 
labo, senza alcuna alterazione del premio, reso intieramente 
differente da quello che si era inteso , o immaginato dagli 
Assicuratori, sino a che il susseguente effetto di qualche si- 
nistro evento taccia loro aprire gli occhi . Questo è appunto 
il caso della sicurtà sopra nave Dragone, di cui è superior- 
mente parlato. 

Gli Assicuratori sono generalmente parlando troppo in- 
dolenti sopra tutte quelle particolarità, che possono interes- 
sare la cognizione di un risico: E da questo ne deriva, che 
spesse volte contrastano il pagamento dei sinistri ; mancando 
in sostanza 1* unione dei consensi nel contratto per la divcc- 
sa intelligenza, che hanno avuto le Parti nel contrattare. 

Sarebbe , die’ egli , un efficace rimedio contro tali alte- 
razioni, c contro le fallaci informazioni, se gli Assicuratori 
renessero un registro regolate di note concise sulle circ istan- 
ze , e dichiarazioni fatte dal Mezzano nell’ atto di riportare 
la firma . L' uniformità di tali note in tutti gli Assicuratori 
sarebbe una prova bastante contro tali fallaci vetbali infor- 
mazioni , alterazioni, addizioni &c. 

11 Park cap. 10 della frode nelle polizze si diffonde as- 
sai sopra la necessità della spiegazione di tutte le circostan- 
ze, che devono spiegarsi nelle polizze; fissando la massima, 
che la cognizione delle Parti deve essere perfettamente egua- 
le : E che la vera essenza del contratto di assicurazione con- 
siste in una rigida attenzione alla più stretta purità della 
buona fede, e perfetta integrità, avendo costantemente le 
Leggi, e i Tribunali fissato che si invalidi, e si annulli per la 
più piccola ombra di frode, o indebita occultazione. 

Egli distingue due gradi di mancanza in questo artico- 
lo : Primo 1’ allegazione di circostanze , o fatti all’ Assicura- 
tore , che 1’ Assicurato sapeva esser falsi : Secondo la sop- 
pressione di circostanze , delle quali 1’ Assicurato sapeva 
1 esistenza. Riporta molti casi, nei quali sono annullate le 
sicurtà sopra false esposizioni di proprietà, di viaggio, o di 
bandiera : E conclude che quando 1’ effetto assicurato c stato 




47* ■ Assicurazioni Marittimi 

condannato come provato della qualità silfculata occultata » 
la Sentenza di condanna per questo titolo basta ad assolvere 
gli Assicuratori dal pagamento della sicurtà contrattata sopra 
una qualità diversa . 

Rapporto poi al secondo genere di occultazione stabili- 
sce con molti esempj la massiina, che I’ occultazione delle 
circostanze materiali , secondo i principi naturali di tutte le 
Leggi, vizia tutti i contratti: E che allorquando un uomo 
è all* oscuro di una circostanza che gl’ importava sapere , 
non presta validamente il suo consenso ad un contratto . 

Troppo lungo .sarebbe il riportare rutti i casi , c tutte 
le discussioni, che allega questo Aurore; giacché è certa- 
mente quello, che più d’ ogni altro si diffonde sopra questo 
articolo , cd a cui può farsi ricorso per le questioni di simil 
genere . 

L* A'zuni tom. i pag. 81 conclude, che l* Assicurazio- 
ne è un contrafro di buona fede, la quale deve sempre re- 
gnarsi in vece delle sotrigliezze del D'ritto Civile : Quindi è 
che le clausule nelle polizze di assicuranza apposte , ritro- 
vandosi oscure, ed ambigue, devono interpetrarsi secondo lo 
stile , ed uso dei Luoghi , nei quali 1’ Assicurazione è segui- 
ta ; quantunque la disposizione del Diritto comune sembrasse 
alla medesima contraria. Ed allega l* Editto pel Consolato 
di Nizza de! 15 Luglio 4750 §. 36, e !’■ altro per la Sarde- 
gna del 30 Agosto 1770 cap. 5. num. a: Concludendo , che 
nel caso però , che una delle Parti abbia usata arte , o dolo 
nell’ atto della stipulazione , deve 1’ assicurazione dichiararsi 
nulla a suo riguardo. 

11 dolo , c la frode si distinguono , prosegue esso , nel 
contrarto di assicurazinn* , non solo quando si fanno inten- 
dere dei fatti conrrarj alla verità , ma ancora allorché si dis- 
simulano circostanze gravi prima di soscrivcrc la polizza ad 
esempio degli altri contratti di Gius comune. 

• . il . * ■ • 

FINE DEL TOMO I. 
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